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Editoriale 

L'Italia ha scelto 
E ora coerenza 
SALVATORE VECA 

L a prima virtù di una democrazia è il rispetto do-
' vuto alla scelta collettiva dei cittadini e delle cit­
tadine. Essa non 0 l'unica virtù pubblica; ne il 
valore della scelta collettiva che esprime la so-

„ „ „ „ vranità popolare e in democrazia l'unico valo­
re. Entrambi tuttavia sono prioritari rispetto alle 

altre virtù e altri valori in gioco e richiedono coerenza, serie­
tà e responsabilità nei comportamenti e nelle condotte. A 
una settimana di distanza dalla straordinaria vittoria refe­
rendaria del si del 18 aprile, tenendo d'occhio un calenda­
rio che evoca le impronte e le tracce vive del remoto 25 
aprile, vorrei suggerire che c'è un legame fra attività come 
prendere sul serio la scelta (questo non ha luogo nei regimi 
autocratici e dittatoriali), impegnarsi nel compito dell'inter­
pretazione nell'ambito della discussione pubblica e, infine, 
assumersi la responsabilità della deliberazione e della deci­
sione coerente con l'interpretazione della scelta. Scegliere, 
interpretare, decidere. Il 18 aprile l'Italia ha scelto. Ora. è 
tempo di decidere. Senza trucchi, senza rituali, senza il de­
solante corteo delle dichiarazioni in pubblico illuminate da 
mille riflettori, che accompagnano le transazioni e le nego­
ziazioni a luci più basse e smorzate, sottratte al controllo 
dell'opinione pubblica. Quella opinione che. con la scelta 
del 18 aprile, ha comunque espresso la richiesta e ha avan­
zato la pretesa che la politica torni a assumere il suo ruolo 
prezioso in una società democratica: quello di essere attivi­
tà pubblica per l'interesse pubblico, rispondente alla scelta 
dei governati e responsabile nei confronti dei diritti della 
cittadinanza. 

lo sono convinto che la scelta del 18 aprile abbia il ca­
rattere di una scelta netta e ferma di liberazione e di eman­
cipazione dai vincoli di un'epoca, di una lunga epoca della 
politica della nostra Repubblica. Sono anche convinto che 
le interpretazioni enfatiche del risultato referendario non 
rendano giustizia all'importanza di questo giro di boa. La 
scelta ha segnato l'inizio di una nuova fase, condannando 
senza appello la vecchia: quella contraddistinta dal funzio­
namento del sistema politico nazionale consolidatosi più o 
meno negli ultimi due decenni. La retorica e i discorsi alti­
sonanti non mi sembrano rendere giustizia alla virtù civica 
della ragionevolezza e del buonsenso con cui gli italiani 
hanno risolutamente e sobriamente chiesto di cambiare 
pagina. Quanto c'è di più eroico e esaltante in questa scelta 
è esattamente il fatto che i cittadini hanno esercitato il loro 
diritto a giudicare, in modo non eroico, né esaltato ma 
semplicemente ragionevole, la qualità del nostro sistema 
politico, gli esiti del suo funzionamento sulle loro prospetti­
ve individuali e collettive, sui loro bisogni e interessi di bre­
ve termini» è su'll'irilè'rèsse di lungo termine della comunità 
nazionale. 

N aturalmente, lo riconosco, questo fa già parte 
dell'interpretazione della scelta referendaria. A 
me sembra in proposito che tre almeno siano i 
punti salienti che la scelta collettiva ha conse-

mmmm^^ gnato all'interpretazione. Il primo coincide ov­
viamente con il ridisegno delle regole elettorali. 

Qui è in gioco la qualità dei rapporti fra governanti e gover­
nati, la selezione della leadership, l'incentivo a ampie coa­
lizioni politiche alternative, la possibilità di dare fiducia a 
chi merita fiducia, il diritto a premiare o sanzionare chi ha 
mandato di governo. Questo è implicito nella scelta a favo­
re di un sistema maggioritario. La naturale importanza del­
la questione elettorale (su quale legge elettorale verte la re­
sponsabilità dell'interpretazione della decisione politica) 
induce spesso a una sottovalutazione del secondo punio 
che è tuttavia di portata più ampia. Esso tocca il ridisegno 
delle istituzioni e. in parole povere, la costruzione di uno 
Stato che costituisca lo sfondo di regole per consentire agli 
attori sociali di cooperare o competere o confliggere in mo­
do leale e pulito. Gli elettori hanno in questo modo chiesto 
una definizione dei confini o dei /imi/ideila politica. 

L'esito del 18 aprile non è un plebiscito contro la politi­
ca. È un plebiscito contro una politica ubiqua e pervasiva, 
in cui le istituzioni e lo Stato sono giocatori come gli altri, in 
cui i partiti, collusivi e non competitivi, sono a loro volta 
inevitabilmente ubiqui e pervasivi (corruzione e collusione 
vanno spesso e volentieri a braccetto). Il voto del 18 aprile 
può essere interpretato allora come la richiesta che ciascu­
no taccia responsabilmente la propria parte in politica e in 
economia, affrontando la sfida della competizione traspa­
rente e evitando gli arcana imperii della collusione fra po­
tenti (criminali inclusi) eretta a norma dell'oligarchia o 
dell'oligopolio di una élite che si impone e non si propone 
al giudizio popolare. • 

Infine, vi è un terzo punto per chi si impegna nell'inter­
pretazione: il voto ha espresso una domanda di efficacia di 
una politica che sia più vicina e meno remota rispetto alle 
questioni, ai bisogni, agli interessi dei cittadini. Ciò ha a che 
vedere con un rientro dell'agenda centrale, una definizione 
dei confini di competenza delle forme rinnovate dell'asso­
ciazionismo politico (i partiti, per intenderci) e, congiunta­
mente, con un decentramento di responsabilità e funzioni. 
Scegliere, interpretare e decidere: le decisioni che i cittadini 
ora attendono da parte di chi ha oggi responsabilità politi­
ca siano pronte, chiare e, soprattutto, coerenti con una in­
terpretazione della domanda intensa di riforma e rinnova­
mento. Senza più trucchi o logiche da ancien regime, per­
ché ques'o vorrebbe dire esattametne non prendere suj se­
rio la prima virtù di una democrazia. L'esito non sarebbe 
solo desolante o inaccettabile, dopo il 18 aprile, esso non 
sarebbe letteralmente più accettato. 

Finite le consultazioni, il Presidente della Repubblica è ormai pronto per la scelta 
«La novità vera ci sarà solo dopo le elezioni. Rispettare il verdetto del 18 aprile» 

Oggi il nuovo premier 
È Prodi? Il Pds per Napolitano o Segni 
I valori della democrazia 

e dell'antifascismo 
celebrati nel Paese 

Per il 25 aprile, celebrazioni in tutta Italia per ri­
badire i valori della democrazia e dell'antifasci­
smo. A Roma il presidente della Repubblica Seal-
faro ha reso omaggio al monumento al milite 
ignoto. Ma ci sono stati anche insulti firmati «Fdg-
Msi-Skin» contro Mancino e provocazioni contro 
due sedi del Pds a Modena. E il leghista Borghe-
zio ha deposto fiori sulle tombe dei repubblichi­
ni. Intanto, nelle due città simbolo della Resisten­
za, Genova e Milano, Giorgio Napolitano ha dato 
un senso attuale alle celebrazioni: uscire «con» la 
politica e non «contro» la politica dalla crisi che 
investe la Repubblica, cambiare i partiti e non di­
struggere i fondamenti etici della nostra demo­
crazia. Contesta la tesi di Amato sul partito-stato, 
e schiva domande sull'incarico di Scalfaro. 
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Concluse ieri le consultazioni al Quirinale, il presi­
dente della Repubblica, Scalfaro, affiderà oggi l'in­
carico per Palazzo Chigi. Martinazzoli boccia sia 
Napolitano sia Segni, indicati invece da Occhietto 
per una «cesura col passato». In rialzo le quotazioni 
di Prodi e Ciampi. Il capo dello Stato: la riforma elet­
torale dev'essere il primo impegno del governo, per 
dare «risposta urgente» al referendum. 

VITTORIO RAGONE FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA Concluse le con­
sultazioni al Quirinale, oggi 
Scalfaro assegnerà l'incarico 
per la formazione del nuovo 
governo. 11 candidato più 
quotato sembra essere il de 
Romano Prodi, indicato da 
Martinazzoli: potrebbe tenta­
re un «governo tecnico-politi­
co» che punti ad una mag­
gioranza più ampia del qua­
dripartito. Ma le difficoltà 
della crisi sono tutt'altro che 
risolte. Martinazzoli ha boc­
ciato sia Napolitano, sia Se­
gni: che per Occhietto sono 
invece i soli in grado di "rap­
presentare la cesura di cui 

c'è bisogno». Per Segni sono 
schierati anche il Pri e la Le­
ga, mentre Benvenuto chiede 
un «governo per le riforme» e, 
in nome della «novità», sem­
bra rinunciare ad Amato. 

Le riforme elettorali, e una 
politica monetaria, economi­
ca e sociale rigorosa, sono, 
secondo Scalfaro, i due im­
pegni che dovrà assumere il 
prossimo governo. «Bisogna 
arrecare il minor danno pos­
sibile nel passaggio dal vec­
chio al nuovo e rispondere 
urgentemente e motivata­
mente ai referendum. 

Il presidente Scalfaro ALLE PAGINE 3 e 4 

Quorum superato, referendum valido. In attesa dei dati ufficiali parlano i sondaggi 
Secondo la Cnn il presidente ha l'appoggio del 65% e il Parlamento dev'essere rieletto 

La Russia rìda fiducia a Eltsin 
S embra dunque che si 

profili, almeno nelle cit­
tà, una vittoria di Eltsin. Cer­
to, il presidente russo racco­
glierà - cosi sembra - meno 
voti di quelli ottenuti quando 
venne plebiscitariamente 
eletto alla testa della Russia. 
Da tempo il suo carisma sta­
va del resto appannandosi 
ed è cosa positiva se oggi ha 
lasciato il posto a un voto più 
riflessivo e politico. Se cosi 
sono andate le cose, è giusto 
darne merito anzitutto allo 
stesso Eltsin. La decisione 
con cui egli ha portato avanti 
le riforme, attraverso una se­
rie di misure sicuramente 
non popolari, gli ha certa­
mente tolto infatti - e a pro­
varlo c'è il fatto che solo una 
maggioranza assai ridotta di 
cittadini ha a quanto sembra 
approvato oggi la sua politica 
economica - una parte dei 
consensi. In ogni caso il refe­
rendum di oggi sembra desti­
nato a dare una forte spinta 
alla richiesta a sostituire le 
vecchie strutture del paese 

Ma non tutto 
è risolto 

ADRIANO GUERRA 

ancora appartenenti al perio­
do in cui la Russia non esiste­
va come Stato sovrano. 

Si parla adesso del proget­
to di Repubblica presidenzia­
le che Eltsin ha deciso di pre­
sentare nei prossimi giorni. 
Alcuni aspetti della «magna 
charta» annunciata impon­
gono certamente serie rifles­
sioni. Perché, ad esempio, si 
vuole punire il Parlamento 
che dovrà essere eletto, attri­
buendogli poteri tanto ridotti, 
per colpe imputabili al Parla­
mento di Khasbulatov? Ten­
denze a ridurre gli spazi de­
mocratici sono dunque sicu­
ramente presenti anche in 
Eltsin. Non c'è dubbio però 

che oggi l'unica istituzione 
davvero nuova perché basata 
non soltanto sulla più ampia 
legittimità popolare ma sulla 
realtà del nuovo Stato, sia in 
Russia quella rappresentata 
dal presidente. Individuata la 
prevedibile portata, e i limiti, 
della vittoria di Eltsin, è inevi­
tabile parlare dei perdenti, e 
cioè di coloro che per colpire 
Eltsin avevano dato vita a 
quel dualismo di poteri che il 
voto di oggi ha duramente 
colpito. Rifiutando la via del 
compromesso e tentando di 
avviare anche una loro, sepa­
rata e allarmante (si pensi 
agli incontri che una delega­
zione parlamentare russa ha 
avuto a Belgrado) politica 
estera, essi hanno certamen­
te contribuito a gettare il pae­
se in un vicolo cieco. Il voto li 
ha ora - sembra - duramente 
colpiti. L'esigenza di soluzio­
ni di compromesso è però 
tutt'altro che scomparsa. La 
stessa possibilità di utilizzare 
gli aiuti occidentali richiede 
che in Russia si operi con rin­
novato spirito di concordia. 

Una nettissima vittoria di Eltsin emerge dai sondaggi 
e dai primi risultati del referendum: un sondaggio 
della tv americana Cnn dà la maggioranza dei votanti 
- il 65% - ai sì alla fiducia al Presidente ed il 76% con­
tro il 24% dei votanti per nuove elezioni del Parlamen­
to. Il 58% contro il 42% dà la fiducia al governo, men­
tre soltanto il 44% contro il 56% ha votato per nuove 
elezioni del Presidente secondo l'«exit-poll». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M MOSCA. Eltsin vincente. 
Secondo un sondaggio della 
rete televisiva americana Cnn 
la vittoria del Presidente sareb­
be stata nettissima e su tutta la 
linea. La maggioranza dei vo­
tanti, il G5 per cento circa degli 
aventi diritto, avrebbe votato si 
al quesito referendario riguar­
dante la fiducia al Presidente. 
Il 76 per cento vorrebbe, poi, 
secondo questo «exit poli», 
nuove elezioni del Congresso, 
il 58 per cento ha votato la fi­
ducia del governo mentre solo 
il i\4 per cento ha votato per 
nuove elezioni del Presidente. 
Sarebbero state cosi accolte le 
richieste dell'inquilino del 

Cremlino, ovvero confermato 
la fiducia al presidente e alla 
conduzione della riforma eco­
nomica, chiesto le elezioni an­
ticipate per il Congresso ma 
non per il presidente. In con­
trasto con queste previsioni un 
sondaggio di «Russia democra­
tica», i sostenitori radicali di 
Eltsin, che prevede una mag­
gioranza risicata (55%) per la 
fiducia al presidente e la boc­
ciatura delle riforme economi­
che. Le grandi città, secondo i 
primi dati, hanno scelto Elt-sin. 
L'opposizione denuncia viola­
zioni: a Saratov, per invogliare 
gli elettori, si vendeva nei seggi 
ìa carne a metà prezzo. 
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ROBERTO BETTEGA 

Per la Fiorentina 
ricomincia il calvario 

L'Inter rosicchia 
un punto al Milan 

Prost vince a Imola 
• I Prima di addentrarmi in 
una domenica vivace ma, di­
rei, quasi scontata, ritengo giu­
sto ed opportuno sottolineare 
le imprese di Milan, Parma e 
Juventus approdate alle finali 
delle coppe. Questo en plein 
non è un fatto inedito, ma 
averlo ripetuto è un successo 
tutt'altro da trascurare soprat­
tutto quando, nel calcio, come 
nella vita, il difficile non è vin­
cere ma continuare a vincere. 
Dicevo all'inizio di una dome­
nica quasi scontata, perché 
era logico attendersi l'ulteriore 
piccolo avvicinamento dello 
scatenato Sosa e dei suoi com­
pagni ai cugini milanisti, imbri­
gliati ma soddisfatti al Friuli di 
Udine; come ci si doveva 
aspettare le vittorie di Juve, Na­
poli, Lazio e Parma, i pareggi 
in Foggia-Torino e Genova-
Brescia. Sembrerebbe fare ec­
cezione il successo della 
Sampdoria a Bergamo. Ma se 
ricordiamo le ultime prestazio­

ni dei due teams e la critica si­
tuazione tecnica dell'Atalanta, 
il colpaccio doriano non può 
sorptendere più di tanto. 

Tuttavia, anche questa do­
menica ha avuto le sue emo­
zioni: il rigore della Lazio allo 
scadere, la zampata di Zola In 
zona Cesarini e il rigore di Bag-
gio alla Fiorentina. Ma le vere 
emozioni le dà la classifica. 
Credo che il Milan possa defi­
nitivamente vincere il suo scu­
detto sul campo dell'Ancona 
nel prossimo turno. Sarebbero 
due punti pesantissimi e deter­
minanti. Se ciò non avvenisse 
e Sosa vincesse alla grande il 
confronto anche con Signori 
allora s), potremmo avere an­
che lassù emozioni forti, anzi 
fortissime. Momenti che già si 
vivono invece in casa gigliata. 
Mi sembrano, i viola, smarriti 
ed incapaci di reagire alla pri­
ma difficoltà, al primo intoppo 
di un certo spessore ed è que­
sta, credetemi, la peggior si­
tuazione da vivere per chi non 

può più assolutamente sba­
gliare. Ecco perché vedo av­
vantaggiati nella corsa alla sal­
vezza Genoa, Udinese e Bre­
scia: hanno giocatori, allenato­
ri, società e tifosi abituati alla 
sofferenza di retrovia e consu­
mati a battersi con disperazio­
ne. Prima di salutarvi invio un 
cordiale bentornato a Marco 
Van Basten evi rammento che 
quando ci ritroveremo saran­
no successe tante cose impor­
tanti: maggio esordirà con un 
valido test per Sacchi e i suoi 
azzurri impegnati con la Sviz­
zera in terra elvetica; prosegui­
rà con la prima partita di finale 
della Coppa Uefa, Borussia-Ju-
ventus in quel di Dortmund; e 
inoltre proporrà una trentesi­
ma giornata di campionato al­
l'insegna del mors tua vita 
mea. Allora, come dice spesso 
un caro amico televisivo, «al­
lacciamoci le cinture e prepa­
riamoci al decollo, il piatto sta 
per essere servito». 

y*»».•;'t': >>\A 

NELLO SPORT 

Washington «invasa» 
da un milione di gay 

Oltre un milione di persone sono sfilate ieri a 
Washington nella più grande delle manife­
stazioni della storia del movimento omoses­
suale chiedendo la fine d'ogni discriminazio­
ne e d'ogni violenza. Un messaggio di Clin­
ton: «Sono con voi». 
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Bosnia, l'ipocrisia 
dell'Occidente 

ZBIGNIEW BRZEZINSKI 

«M ai più!». Con ac­
centi vibranti 
queste due paro­

le sono riecheggiate per tut­
ta la settimana. A mezzo se­
colo dall'olocausto e in 
coincidenza con il cinquan­
tesimo anniversario della ri­
volta del ghetto di Varsavia, 
uomini di Stato di ogni parte 
del mondo hanno dichiara­
to con forza che un siffatto 
crimine non dovrà «mai più» 
essere tolleralo dal mondo 
civile, che mai più 6 milioni 
di ebrei dovranno essere 
mandati a monre nelle ca­
mere a gas e ebe non dovre­
mo mai più essere testimoni 
di un genocidio. 

Ma che senso dare a que­
ste parole7 Sono l'autentica 
affermazione di un imperati­
vo morale o semplicemente 
una pomposa attestazione 
di ipocrisia? Dipende da 
quanto ci ha insegnalo la 
bruciante ignominia del 
massacro di persone inermi 
mentre il mondo civile assi­
steva passivamente. Se «Mai 
più'» è soltanto l'impegno ad 
evitare il meccanico ripro­
dursi della stona, non signifi­
ca poi mollo. La storia si ri­
presenta sempre sotto muta­
te sjxjglie. 

«Mai più!» non può ripor­
tare in vita i morti e nemme­
no onorarli. Possiamo ono­
rare i morti solo se il loro so­
litario sacrificio ci ha turbato 
al punto da farci sentire vin­
colali ad un codice di re­
sponsabilità morale nei con­
fronti dei vivi minacciati di 
sterminio, di «pulizia etnica», 
di stupri di massa. 

Col senno di poi oggi so­
no tutti «churchilliam». Con­
danniamo Neville Chamber-
lain per la sua politica di ap­
peasement lediamo Win-
ston Churchill per la lungi­
miranza e il coraggio che gli 
consentirono di operare 
scelte difficili percontrastare 
il male. Ci identifichiamo 
con quei pochi che qualche 
decennio orsono non perse­
guirono la pacificazione con 
t criminali e non si inchina­
rono dinanzi agli aggressori. 
Se del passato si tratta, sia­
mo tutti eroi. Ma «Mai più!» 
lornisce qualche indicazio­
ne in merito alle difficili scel­
te per la Bosnia' Dopo tutto 
ai tempi di Churchill non do­
veva essere cosi facile pren­
dere una posizione chiara a 
favore della necessità di op­
porsi al male. Era certamen­
te più accettabile sostenere 
che la questione era com­
plessa e che i necessari ri­
medi comportavano rischi 
eccessivi, Ma la pace non si 

ottiene con la codardia mo­
rale, né oggi né allora. 

L'odierno equivalente 
della politica di Chamber-
lain è il persistente rifiuto del 
binomio Vance-Owen di ri­
correre alla forza per porre 
fine al massacro. Trascurare 
gli appassionati ammoni­
menti di Churchill conside­
randoli infondati fa il paio 
con la saccente condiscen­
denza con cui si bolla di 
•emotività» l'invito di Marga­
ret Thalcher all'azione. L in­
differenza nei confronti del 
massacro nel ghetto rivive 
nella passivila con cui i citta­
dini guardano in televisione 
l'agonia di Srebrenica. Natu­
ralmente vi sono argomenti 
•pesanti» contro qualsiasi 
forma di intervento occiden­
tale. l*o scontro, ci dicono 
anonimi esperti del Diparti­
mento di Stato, poggia su un 
conflitto storico dalle radici 
profonde. Di conseguenza 
l'Occidente non dovrebbe 
intervenire. Se ne dovrebbe 
ricavare che «Mai più!» vale 
solamente per i conflitti re­
centi, per quelli privi di radi­
ci stonche. E. guarda caso, 
di questi non ce ne sono 
molti. Il conflitto, ci dicono i 
portavoce del ministero del­
ia Difesa, non chiama in 
causa gli interessi degli Stati 
Uniti in matena di sicurezza 
nazionale. Nemmeno lo 
sterminio degli ebrei, si sa­
rebbe potuto sostenere all'è 
poca. Ovviamente gli inte­
ressi nazionali impongono 
l'approvazione di ingeriti bi­
lanci per la difesa ma, appa-
rentemenlc, non l'uso della 
forza per difendere la giusti­
zia e per rivendicare la legge 
morale 

Ne consegue che bom­
bardare gli aggressori, lomi-
re armi alle vittime e far ri­
spettare veramente - non 
fingere di farlo - la «no flv 
zone», si collocano iuon del­
la portala del coraggio poli­
tico e della sensibilità mora­
le dell'Occidente. Come ne­
gli anni 30 gli statisti occi­
dentali non si fanno sugge­
stionare dalle «emozioni» e. 
per dirla con le parole di 
uno di loro, anche il presi­
dente Slobodan Milosevic «a 
suo modo favorisce la pace». 

Eppure continua a risuo­
nare l'eco delle parole «Mai 
più!» Non considerare tali 
parole una regola di condot- , 
la, significa insultare la me­
moria di coloro il cui abban­
dono oltre che un monito 
dovrebbe avere lasciato una 
cicatrice nella nostra anima. 
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Antonio Bassolino 
della Segreteria del Pds 

La «sterzata» della Quercia a Napoli 
M NAPOLI Allora, Bassoli­
no, che cosa hai trovato, 15 
giorni fa, arrivando in fede­
razione? 
La federazione sembrava un 
palazzo bombardato, dopo 
una guerra... 

E15 giorni dopo, che è suc­
cesso? 

Hai letto anche tu, sui giorna­
li, delle nostre inziative. E so­
no loro - soprattutto per l'as­
semblea con gli esterni al Ma­
schio Angioino - a parlare di 
"straordinario successo". In 
due parole, è successo que­
sto: abbiamo deciso di reagi­
re. Subito. L'abbiamo fatto, 
rivolgendoci soprattutto alla 
città. Non avrebbe avuto sen­
so rinchiudersi in noi stessi, 
nelle vecchie logiche interne. 
Ci siamo dati una "sterzata". 
Ci siamo aperti agli studenti, 
agli intellettuali, alla borghe­
sia colta napoletana. Ai suoi 
cittadini onesti e, natural­
mente, in primo luogo ai la­
voratori. 

Discutere con Napoli. E 
poi? 

Mettersi al suo servizio, per 
combattere le ingiustizie. Sa­
per ascoltare le proposte che 
possono arrivare anche da 
settori mollo lontani eia noi. 
Sollecitare la partecipazione, 
saper dare voce ai tanti che a 
Napoli non hanno mai potu­
to dire la loro. A tutto questo 
non c'è alternativa: se si vuo­
le davvero, e fino in londo, 
rinnovare radicalmente il 
Pds. 

E come si fa a «rinnovare 
radicalmente» il Pds? 

S'è già detto e scritto molto 
sulle difficoltà del Pds a Na­
poli. Una cosa, perù, è sopra 
le altre: noi non intendiamo 
nascondere nulla. Sono con­
trario e sarò sempre contrario 
alla «doppia verità»: a quella 
da usare nelle riunioni inter­
ne, di partito e quella confe­
zionata ad uso esterno. Per 
me, ne esiste solo una. 

Proviamo a capire, allora, 
qual è questa verità. E ti 
chiedo: il Pei, il Pds sono 
mai stati coinvolti nei «co­
mitato di affari» napoleta­
no? 

Ci sono differenze evidenti fra 
noi e gli «altri». Il sistema mar­
cio a Napoli è targato De e 
Psi. E a questi, una mano l'ha 
data anche il Pli. È 11 la cupo­
la. LI, vanno cercati i rapporti 
organici fra politica e camor­
ra. Un sistema dominante da 
sempre, ma in qualche modo 
mutato dopo il caso Cirillo, 
che ha fatto da spartiacque... 

Perchè? Cosa c'era prima? 
e cosa c'è dopo? 

Prima del caso Cirillo, i rap­
porti - sempre esistiti - fra 
politica e camorra erano rap­
porti fra due mondi separati. 
Che erano contigui, che me­
diavano. Dopo, la malavita 
ha fatto un vero salto di quali­
tà. S'è affermato un doppio-
Stato: a quello legale, s'è n'è 
sostituito uno illegale. Che ha 
preso in mano direttamente il 
«governo» della città. 

E il Pds, il Pei si sono mai 
fatti coinvolgere? 

Noi siamo stati gli antagonisti 
di quel sistema. L'abbiamo 
sempre combattuto. E del re­
sto io sono qui, proprio a te­
stimoniare un rinnovato im­
pegno in questa battaglia. 
L'abbiamo sempre combat­

tuto e spesso siamo stati gli 
unici a combatterlo. 

Con chi ce l'hai? 
Ce l'ho con chi ha la memo­
ria corta. Ricordiamoci che fi­
no a poco tempo fa, quando 
attaccavo quotidianamente 
Cirino Pomicino, mi sono tro­
vato a polemizzare spesso 
con quel codazzo di luogote­
nenti che giravano attorno al 
potente. Non scordiamoci, 
che appena pochi mesi fa, 
abbiamo dovuto «subire» la 
vergogna di un dibattito che 
suonava, più o meno, cosi: 
ma Gava è meglio che faccia 
il segretario della Dc?0 non è 
megl'o che faccia il capo di 
governo? Succedeva appena 
pochi mesi fa. 

Dunque, Pci-Pds estranei. 
Non credo sia possibile an­
che solo il confronto fra noi e 
il vertice di quella cupola ca­
morrista. Però... 

Interruzione giornalistica­
mente un po' scontata. Ma 
serve a dare enfasi: però, 
che cosa? 

Però ci sono stati fenomeni di 
vera e propria degenerazione 
del costume politico e perso­
nale. 

S'è arrivati a parlare degli 
avvisi di garanzia per l'ex 
segretario e per l'ammini­
stratore della federazione. 
Che hai pensato di tutto 
questo? 

Che abbiamo a che fare con 
problemi seri. E gravissimi. 
Proprio perchè siamo slati il 
Pei e siamo il Pds: da noi, op­
positori di quel sistema, i cit­
tadini hanno il diritto di pre­
tendere l'assoluta integrità 
politica e morale. Collettiva 
ed individuale. 

Le inchieste vi hanno coin­
volto, però. Che pensate di 
fare? 

Noi, ai magistrati, diciamo: 
andate fino in fondo, non 
guardate in faccia a nessuno. 
I magistrati napoletani hanno 
la piena e totale fiducia mia e 
del Pds. 

In queste ore stanno ve­
nendo fuori nomi di altri 
militanti coinvolti nelle In­
chieste. Dunque, non è fi­
nita? 

lo non mi sento di escludere 
che possa esserci dell'altro. 
Che altre persone possano 
essere coinvolte nell'inchie­
sta o che altri addebiti possa­
no essere mossi a chi è già in­
quisito. I giudici facciano la 
loro parte. A noi spetta ope­
rare una svolta politica e cul­
turale. Una rottura drastica 
con comportamenti che han­
no deturpato la nostra imma­
gine. Viviamo una drammati­
ca contraddizione: mentre 
siamo un punto di riferimen­
to per forze ed energie nuo­
ve, ci arrivano e ci arriveran­
no tegole in testa. 

Tegole sul Pds. Ma una va­
langa sugli altri partiti... 

Certo. E proprio per questo, 
non appena partì l'inchiesta 
sul voto di scambio, cioè sul­
la compravendita di voti in 
cambio di un posto (reato 
tanto più odioso qui, dove il 
lavoro non c 'è) , subito la De, 
il Psi ed il Pli hanno scatenato 
un vero e proprio fuoco di 
sbarramento contro i giudici. 
L'hanno fatto perchè sapeva-
nochequel la prima inchiesta 
avrebbe aperto le porte ad al­
tre indagini. Che avrebbe 
scoperchiato la pentola del 

Fuori, la Napoli di sempre. Quella che, 
ogni tanto, dopo qualche fatto di crona­
ca, gli inviati dei giornali romani «sco­
prono» sempre uguale a sé stessa. Oleo­
grafica, come sempre. Tutto uguale, an­
che davanti al palazzo del Pds: tre fila di 
auto posteggiate ad ogni lato della stra­
da, fanno passare una macchina alla 

volta. Passaggio lento, cadenzato. I ritmi 
di sempre. Ma «dentro», invece? Che ac­
cade nel palazzo della Quercia, dopo gli 
avvisi di garanzia che hanno coinvolto 
anche un parlamentare? Che accade 
dopo l'arrivo di Antonio Bassolino, il 
commissario mandato da Botteghe 
Oscure? Lo abbiamo chiesto a lui. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 
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malaffare napoletano: quello 
cresciuto attorno alla rico­
struzione, agli appalti, ai con­
tatti con la camorra. Ed è per 
questo che in ogni occasione 
ho sempre detto ai giudici: 
andate avanti, insistete. Sco­
perchiate. Mai come oggi, 
forse, si è vicini a rompere 
quel muro di omertà e impu­
nità che ha sempre protetto il 
«pomicinismo». 

Nel vocabolario della sini­
stra che cosa si legge alla 
parola «pomicinismo»? 

Si legge cosi: «Il pomicinismo 
è la forma più alta e degreda-
ta del clientelismo e della 
corruzione di Stato». 

Nel concreto, invece, co­
s'è? 

È stato il perno di quel siste­
ma pervasivo, che andava 
ben al d i là della De. E stata la 
filosofia ispiratrice del partito 
unico delia spesa pubblica. 
Dentro il quale, c'erano an­

che gli altri partili di governo, 
che perdevano però la loro 
autonomia per diventare del­
le correnti del partito unico. 
Da Napoli, dalla Campania, i 
dirigenti del «partito della 
spesa» sono sbarcati a Roma. 
Per conquistare i vertici dello 
Stato e del governo. 

CI sono riusciti? 
Direi di sì. Gava, De Mita, Po­
micino, Di Donato, Di Loren­
zo. Una conquista di poteri 
senza precedenti, per un lun­
go periodo sono stati i veri 
padroni dell'Italia. Hanno 
dovuto puntare a Roma per 
continuare a regnare a Napo­
li. Perchè lì, nella capitale 
della politica, si decidevano i 
finanziamenti, che poi gesti­
vano «in loco». 

1 loro programmi? 
Ne avevano uno solo: fare 
grandi opere pubbliche. Co­
struire: cavalcavia, strade, 
ponti, autostrade. E poi anco­

ra cavalcavia, strade, auto­
strade. 

Il «pomicinismo» è esatta­
mente uguale alle altre for­
me di dominio su Napoli? E 
uguale ai «laurismo»? 

Il «pomicinismo» ha in qual­
che modo una sua di moder­
nità. Abbiamo a che lare con 
un sistema a ciclo completo. 
È un tutto «integrato»: non ci 
si deve aflidare a qualcuno a 
Roma, ma si controlla diretta­
mente il circuito. Dai finan­
ziamenti ai cantieri, lutto sot­
tocontrollo. 

Tutti e sempre nel Pci-Pds 
hanno combattuto il «po­
micinismo»? 

Questo non lo so. E sincera­
mente non lo credo. Però so­
no sicuro che la stragrande 
maggioranza dei militanti lo 
ha latto 

Ora quel sistema traballa. 
Ma bastano a smantellarlo 
le inchieste giudiziarie? 

No. non bastano. Deve torna­
re in campo la politica. 

Ce n'è la possibilità? 
Vediamo che cosa è avvenu­
to. Due settimane la, il 75". 
dei napoletani ha fatto vince­
re il si al referendum sul Se­
nato. E, credemi: quando so­
no arrivato in federazione, ad 
una settimana dal volo, non 
c'era in città un manifesto per 
il sì. Abbiamo sfruttato al 
massimo le ullime battute 
della campagna referenda­
ria. E siamo riusciti a aprire 
un discorso con la città. Co­
minciando a lavorare per un 
obiettivo che a noi sembra in­
dispensabile: formare una 
nuova classe dirigente di Na­
poli. 

Dopo il plebiscito per il 
«maggioritario» che cam­
bia in città? 

Dopo il referendum, dopo 
l'approvazione della nuova 
legge sui sindaci, davvero qui 
non c'è più ragione, riè alibi, 
per tenere in piedi questa 
giunta e questo consiglio. 

Insomma: alle urne? 
SI, Napoli deve votare. E pre­
sto. 

Elezioni subito. Cosa chie­
dete agli elettori? 

Sono convinto che all'ordine 
del giorno c'è la questione di 
un nuovo governo per Napo­
li. Obiettivo difficile, lo so. 
Qualcuno dice anche impos­
sibile. Non ne sono convinto, 
tanto più che un nuovo go­
verno davvero è un problema 
urgente. Da costruire ora. qui. 
Come si dice: «nel vivo» dello 
scontro. 

Come si fa a costruire que­
sto «nuovo governo»7 

Una cosa mi viene in niente 
prima delle altre contrastan­
do quello che Antonio Geno­
vesi chiamava i «nonsipotisti» 
Quell'atteggiamento cultura­
le, duro a morire, secondo il 
quale «non si può». Mai Ecco 
un primo obiettivo: battere 
culturalmente e politicamen­
te i «nonsipotisti». 

Ma dal «si può» fare al «fa­
re» vero e proprio c'è anco­
ra molto. E allora? 

Bisogna fare i conti con pro­
blemi enormi, in parte inediti. 
Perchè, vedi, dietro i grandi 
inquisiti napoletani - Gava, 
De Vito, Pomicino e gli altri -
non ci sono gruppi ristretti. 
Dietro di loro, ci sono eserciti 
enormi. Composti da mi­
gliaia di persone. 

Scusa, è la premessa per 
dire che occorre interlo­
quire con la «base» del si­
stema pomiciniano? 

Può sembrare strano, ma in 
parte è cosi, lo dico che quel­
l'esercito è composto si da 
colonnelli, da portaborse, da 
corrotti. È composto da intel­
lettuali che si sono arricchiti, 
ma anche da intellettuali che 
si sono lasciati affascinare. 
Ma in questo esercito ci sono 
anche le vittime. Povera gen­
te obbligata a stare dentro al 
sistema. Ecco' il nostro obiet­
tivo sarà raggiungibile solo se 
la sinistra - una sinistra intel­
ligente - sarà capace di offri­
re una prospettiva agli «obbli­
gati» dal sistema. 

Più nel dettaglio: come si 
fa a «svincolare» questa 
parte della città al control­
lo pomiciniano? 

Aggregandola su di un pro­
getto. Vogliamo mettere in 

campo un progetto per Na­
poli. Sociale, civile, culturale 
e politico. Che sia capace di 
ridurre l'area dell'astensioni­
smo. Qui composto per lo più 
da settori della sinistra delusi. 

E che cosa altro c'è nel pro­
getto per Napoli? 

Innanzitutto, cosa non ci sa­
rà. Non ci sarà più l'idea do­
minante degli anni scorsi: 
quella che assegnava il pri­
mato all'edilizia. E che era 
sottesa alla logica dell'emer­
genza continua. Con tulio 
questo, basta. Dobbiamo far­
la finita con l'assistenziali­
smo, che era lo strumento 
per governare, ,i Napoli, le 
tensioni sociali. La classe diri­
gente, nuova ed alternativa, 
che vogliamo affermare deve 
avere, invece, tutta un'altra 
idea dello sviluppo. Pensia­
mo ad una qualità industria­
le, che sia sostenibile con 
l'ambiente. Ma pensiamo so­
prattutto ad una città produt­
tiva, in un senso nuovo. Per 
capire: una città vivibile, ca­
pace di governare il suo quo­
tidiano, una città solidale, 
con servizi che funzionano, 
con un sistema di orari che ri­
sponda alle esigenze di tutti 
Noi, questo, lo chiamiamo 
«produttività urbana» E il no­
stro progetto. 

Chi lo realizzerà? Insom­
ma, chi ci dovrà essere a 
Palaz/o San Giacomo? 

Nuove idee, abbiamo detto. 
Ma anche uomini nuovi. 
Dunque, ci vuole un largo 
schieramene di sinistra e di 
progresso. Che comprenda 
anche quei settori cattolici 
che si sono ribellati. Che arri­
vi fino al volontariato. Che 
rappresenti gli interessi del 
lavoro, gli intellettuali. La 
borghesia colla di questa cit­
tà. Insomma- una grande al­
leanza di progresso. 

Tradotto in politica? 
Mettere assieme ciucile forze 
schierate per il cambiamen­
to. Per capire: penso allo 
schieramento che ha soste-
nulo il sì al referendum. Ma 
anche a quei settori del no, ai 
verdi, a Rifondazione, alla 
Rete, che si battono ugual­
mente per rinnovare la politi­
ca. 

Perchè non citi il Psi? Non 
c'è dentro questo schiera­
mento? 

Ci sono socialisti onesti e per­
bene. Ma per quanto riguar­
da la federazione del Psi. io 
non vedo il benché minimo 
segnale di rinnovamento, di 
rottura col passato. Vedremo 
nei prossimi mesi se sarà ca­
pace di farlo. Per ora c'è solo 
un partito, la cui federazione, 
commissariala, è stata affida­
ta ad un esponente, anche lui 
inquisito. Un fatto che mi la­
scia senza parole. 

L'ultima domanda, di rito: 
ce la farete? 

Sinceramente: non lo so. Non 
so se riusciremo a dare a Na­
poli un nuovo governo, non 
so se riusciremo a riformare e 
rinnovare il Pds. Saranno de­
cisivi i prossimi mesi, Per rea­
lizzare i nostri obbiettivi, oc­
corrono però forze fresche. 
Gente che abbia voglia di 
spendersi per questa città, di 
capire questa città. Chi ha vo­
glia di impegnarsi venga nel 
Pds. lo sono qui proprio per 
costruire assieme a loro il 
nuovo Pds napoletano. 

«E io non pago...» 
Quando Martinazzoli 

fa l'obiettore 
SERGIO TURONE 

M a lo sa Martina/zn!i u ie . negli ultimi quarantacin­
que anni, almeno quarantacinque italiani su cen­
to hanno pagato regolarmente il canone della 
Rai pur giudicando pessima l'informazione forni-

, ^ ^ ^ ^ ^ _ ta dall'ente pubblico radiotelevisivo'' Non faremo 
al segretario della De il torto di ritenere che la sua 

sfuriata di sabato, contro il Tg3 e il giornalismo italiano in ge­
nerale, sia stata un infortunio: perché un politico d'alta re­
sponsabilità che in un tema delicato come l'inlormazione si 
abbandonasse a incontrollati sfoghi estemporanei sarebbe 
un imbecille Cosa che nel suo caso va tassativamente esclu­
sa. Quando pertanto il segretario della De dichiara che non 
pagherà più il canone della Rai se il Tg3 non cambierà il ta­
glio dell'informazione che fornisce sul suo conto, non solo 
esercita un'inlimida/ionesul giornalismo (cosa lutt'altro che 
nuova da parte del potere), ma la esercita utilizzando come 
amia il proposito di violare una legge II che. per un partito al 
governo senza interruzione da quarantotto anni, è un oel pa­
radosso. 

Martinazzoli è furioso con i cronisti che hanno definito tea­
trino il teatrino del Quirinale. Ma non è forse vero che i riti del­
la crisi di governo sono sempre gli slessi, come se Tangento­
poli, il caso Andreolti e il 18 aprile non ci [ossero stali? A nes­
sun dirigente democristiano venne l'idea di proporre lo scio­
pero del canone quando la Rai avallò truculente detonila/to­
ni dell'inlonnazione. o quando giornalisti come Mimino S d ­
railo, Andrea Barbato, Giuseppe Fiori, Ettore Masina furono 
costretti a scegliere fra l'oziare in Rai e l'andarsene. O quando 
Nuccio Fava tu silurato proprio dal predecessore di Martinaz­
zoli 

E io non pago. Ui prima cosa che quesla orgogliosa ribel­
lione fa venire alla mente è una vecchia canzone romanesca 
il cui inizio è «Ma che cce frega, ma che cce importa» Vi si 
racconta di un oste che avrebbe annacquato il vino. «E noi ie 
dimo. e noi je fumo' c'Iiai messo l'acqua e nun te pagamo» 
Ma ce lo vedete Mino Martinazzoli, con quell'espressione di 
sempiterna tristezza, cantare con disinibiti in un'osteria dei 
Castelli? 

Dunque non reggerebbe nemmeno l'ipotesi della goliurda-
ta. Martinazzoli. con quelle parole, ha insomma dato corpo a 
un'iniziativa politica seria e meditata. Se un segretario di par­
tito (che Ira l'altro figura ancora essere, in mancanza di ele­
zioni anticipale, il detentore della maggioranza relativa") di­
chiara pubblicamente che non pagherà il canone della Rai. 
poi potrà anche pagarlo, ma ha già dato ai suoi elettori un'e­
sortazione precisa alla disobbedienza Nove o dieci anni fa 
l'obiezione contro il canone Rai era una campagna dei radi­
cali, che però stavano vigorosamente all'opposizione ed era­
no (sono?) un piccolo partito dotato di fantasiosa combatti­
vità. 

L «% attacco di Martinazzoli alla Rai - i cui massimi di-
ngenli. un po' vigliaccamente, hanno lasciato al 
solo direttore del Tg3 l'onore di uria replica im­
mediata ~ sembra in sintonia ijion per il titolo, 

^ ^ ^ ^ ^ _ con la campagna berluscomana del «Vietato vie-
l.iri'» Si potrebbe supporre (he coi Mmpi che 

cononu, essendo sciupic più uillicile pei i partiti incamerare 
tangenti, il segretario della De pensi a una torma lecita di h-
nanziamento pubblicitario da parte della Finmvest. Ma già so­
no abbastanza bruttini i propagandisti che mobilitano i tele­
spettatori dai canali di Berlusconi, e dilficilmenle Martinazzoli 
potrebbe essere più carismatico di Maurizio Costanzo, nel 
ruolo di «testimonial». Semmai ci vorrebbe un Pier Ferdinan­
do Casini, che almeno è bello, tanto da essersi meritato il no­
mignolo di «Beautiful dello scudo crociato». 

Scartata ogni possibile ipotesi marginale o nduttiva, tornia­
mo sempre al punto: l'offensiva di Martinazzoli contro il ca­
none Rai è un aperto invito alla ribellione fiscale. Quando 
Bossi, mesi addietro, suggerì ai contribuenti di pagare la tassa 
comunale sulla casa solo nella quota minima si scatenò un 
putiferio. Lo stesso accadde quando la l^ega sabotò la vendila 
dei titoli di Stato Ma questa uscita di Martinazzoli è mollo più 
grave. Il malinconico Mino è uno dei jxx:hi dirigenti democri­
stiani che non demonizzano l'eventualità di un passaggio del­
la De all'opposizione. Ebbene, seda leader del maggior parti­
to governativo spara queste bordate, da eventuale segretario 
di una forza d'opposizione larebbe mettere il tritolo a palazzo 
Chigi? 

La domanda, si badi, non è una forzatura L'assioma «non 
pago il canone Rai perchè il Tg3 non mi piace», comporta 
una serie di conseguenze logiche. Se non mi piacciono la po­
litica economica del governo, la sua politica estera, se dissen­
to da ciò che fanno i ministeri della Giustizia, della Dilesa, 
della Pubblica istruzione, eccetera, non pago una lira di tasse, 
e guai se mi chiamano evasore fiscale- sono un cittadino coe­
rente con le mie legittime idee politiche 

C'è un'altra frase che Martinazzoli ha detto nei giorni scor­
si, a proposito del governo da fare. Non può essere un'inven­
zione dei giornalisti malevoli, perché l'ho udita pronunciata 
proprio da lui e in diversi lelegiornali di vane reti Martinazzoli 
ila dunque detto, riferendosi alle proposte sul futuro esecuti­
vo- «Quello che non possiamo accettare è di essere conside­
rati un cadavere da cui prelevare alcuni organi destinati al tra­
pianto» 

Ora. io non credo che la De sia già un cadavere, ma se lo 
fosse bisognerebbe seppellirlo pagando l'imposta sui servizi 
cimiteriali. Olio'' 
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La cria 
di governo 

Politica 
i Oggi il presidente della Repubblica affiderà l'incarico 

per il governo. Ultimo incontro con Napolitano e Spadolini 
«Arrecare il minor danno nel passaggio tra vecchio e nuovo 
Rispondere urgentemente e motivatamente ai referendum» 

Una notte di dilemmi per Scalf aro 
Prodi prende quota, in lizza anche Ciampi e Elia 

p. li^m i 3 TU 

Le riforme elettorali, una politica monetaria, econo­
mica e sociale rigorosa sono questi, secondo il pre­
sidente Scalfaro, i due impegni che dovrà assumere 
il prossimo governo Completate ieri le consultazio­
ni, Scalfaro sta decidendo a chi affidare l'incarico 
«Bisogna arrecare il minor danno possibile - dice -
nel passaggio dal vecchio al nuovo», e «rispondere 
urgentemente e motivatamente ai referendum» 

VITTORIO RAGONE 

• • ROMA II ritratto del nuo 
vo presidente del Consiglio -
Scallaro affiderà 1 incarico og­
gi ieri sera ha visto Napolitano 
e Spadolini - e tutto nelle po­
che parole che il capo dello 
Stato ha rivolto ai giornalisti 
non appena finite le consulta­
zioni di ieri mattina con il Psi il 
Pds e la De A Palazzo Chigi 
andrà stando a quel che s e 
ascoltato un uomo che povsa 
assicurare la continui».! e il ri­
gore della politica monetaria 
ed economica e che nello stes 
so tempo abbia, sui temi istitu­
zionali, la caratura sufficiente 
a garantire in materia di rifor­
me elettorali rispetto dei refe­
rendum e intese in Parlamen­
to 

Messa cosi se dovessero ca­
dere definitivamente le ipotesi 
di maggioranze ampie a soste 
gno del prossimo governo i 
nomi dei candidati sembrano 

ridotti a due Romano Prodi e 
Leopoldo Flia Ci sono poi due 
subordinate una e che Scalfa 
ro raccogliendo le indicazioni 
convergevi del Pri della Lega 
e del Pds (in aggiunta a Napo 
titano) decida di puntare sul 
leader referendario Mario Se 
gni Ma a giudicare dalle di 
ctuarazioni di Benvenuto e 
Martinazzoli e a voler leggere 
in controluce le parole prò 
nunciate len dal capo dello 
Stato, quest evenienza appare 
davvero remota La seconda 
subordinata porta il nome di 
Carlo Azeglio Ciampi il govtr 
natore della Banca d Italia un 
«tecnico» puro una candidati! 
ra «istituzionale» che potrebbe 
scompaginare le carte Sullo 
sfondo il rischio d un Amalo 
bis che non tramonterà fino a 
quando a Palazzo Chigi non si 
sarà insediala un altra perso 
na 

»l e difficolta sono davanti a 
tutti - ha detto ieri Scalfaro 
uscendo verso le 15 50 dallo 
studio alla Vetrata dove prov 
usto di logli e penna ha rac­
colto suggerimenti e appunti 
per Ire giorni di fila I ulti de 
vono affrontarle con determi 
nazione con assoluta chiarez 
/<\ pacatezza e serenila» Poi e 
passato a tracciare le caratteri 
stichc centrali che ha in mente 
per il prossimo governo 

•Credo che il punto pili ini 
porlanle - ha spiegato sia 
dare risposta a quel 77 per 
cento di elettori referendari i 
quali per 18J si sono 
espiessi in un certo modo Ma 
non credo di dire cosa nuova e 
diversa ha specificato - se 
aggiungo che anche il resi iute 
IX pur se da un altra ango 
latina certamente voleva del 
nuovo Quindi il cento per 
cento ha espresso il desiderio 
del nuovo» In sostanza per 
ciò il compito fondamentale 
del nuovo esecutivo sarà quel 
lo di afflane are le Cairn re nel 
lavoro che dovrà condurre in 
porto la riforma elettorale "De 
ve essere questo - ha spiegato 
Scalfaro - I impegno primario 
del Parlamento e anche un 
impegno a latere del governo 
che dovrà nascere» 

I insistenza sul risultato re­
ferendario poteva sembrare un 
incoraggiamento a Mano Se 
gni ma ci sono un paio di frasi 

Oscar Luigi 
Scallaro in 
alto da 
sinistra 
Romano Prodi 
e Azeglio 
Ciampi 

nel discorsetto del capo dello 
Stato che smontano quest i 
potesi 1! riferimento al 18 di 
italiani che hanno votalo No 
infatti può significare in realtà 
che Mano Segni leader del SI 
difficilmente sarebbe in grado 
di garantire I approdo a una 
legge equilibrata Scallaro ha 
anche aggiunto «Il Nuovo vero 
potrà avvenire nel momento in 
..ui il traghettamento dal vec 
chio al nuovo sarà giunto in 
porto cioè sarà arrivato il ino 
mento di elezioni politiche 
con nuove norme II che e-
sembrato quasi una maniera 
per dire di Segni si potrà npar 

Pri, Verdi, Lega e Pds per soluzioni nuove. De e Psi vogliono il governo di coalizione 

Martinazzoli e Benvenuto per un «politico» 
Bossi: «Se non è Segni sarà battaglia» 
Martinazzoli chiede un governo «ad ampia base parla­
mentare», e boccia sia Napolitano sia Segni, che per 
Occhetto sono i soli in grado di rappresentare la «cesu­
ra col passato» Per Benvenuto, Amato ha fatto bene, 
ma «serve una novità» A che punto è la crisi7 Bogi te­
me «maggioranze ristrette», Bossi minaccia battaglia se 
non uscirà Segni 1 più quotati sono Ciampi e, soprat­
tutto, Prodi, voluto da Martinazzoli 

FABRIZIO RONDOLINO 

• B ROMA Le ore che prece­
dono 1 assegnazione dell inca­
rico per la formazione del go­
verno sono tradizionalmente 
le più frenetiche E le più intri­
cate Concluse in mattinata le 
consultazioni al Quirinale, i 
leader di partito hanno conti­
nuato a sentirsi per lutto il po­
meriggio e fino a sera, nel ten­
tativo estremo di trovare un filo 
comune Ma 1 allarme lanciato 
proprio ieri pomeriggio dal 
«reggente» del Pri Giorgio Bo-
gi, sembra avvicinarsi molto al­

la realta Dice Bogi «È concre 
to il rischio di maggioranze 
che resterebbero ristrette infe­
riori alle attese di profondo 
cambiamento, non adeguate 
ad assicurare un agevole e ra­
pido cammino alla riforma 
elettorale» A che cosa pensa 
Bogi' 1 nomi che anche ieri 
guidavano il borsino dei possi­
bili candidati a palazzo Chigi 
escludono la possibilità di una 
maggioranza larga di una 
maggioranza cioè che coin­
volga il Pri il Pds i Verdi even 

tualmente anche la Lega 
Leopoldo Elia o piti proba­

bilmente Romano Prodi - è 
questo il nome che Martinaz­
zoli preferisce - riuscirebbero 
a formare con più o meno 
successo una coalizione di 
quadripartito Molto diffidi 
mente andrebbero oltre Prodi 
rispetto ad Elia ha una chance 
in più potrebbe infatti giocare 
con una certa spregiudicatez­
za la carta del «governo dei 
tecnici» affidando alcuni mini 
steri chiave a personalità di 
aree politiche estranee al qua 
dripartito e creando un «mini 
stero per le riforme (o una vi-
cepresidenza del Consiglio ad 
hoc) da destinare ad un «patti-
sta» come Augusto Barbera 
Ma un tentativo del genere ri 
schierebbe di produrre più 
danni che vantaggi se infatti 
non ricevesse 1 avallo dei parti 
t. (e in particolare del Pri e del 
Pds il che allo stalo appare as 
sai difficile) potrebbe awele 
nare il clima politico anziché 
rasserenarlo Bogi allude pro­

babilmente ad un evenienza 
del genere quando avverte che 
senza un «indicazione davvero 
fuori dagli schemi» (cioè Se 
gin) e «difficile che si realizzi 
una maggioranza significativa 
mente pili ampia di quella al 
luale e diffidi vsimo che si ap­
provi la riforma elettorale» In 
ogni caso «certamente non è 
una soluzione che può com 
volgerci» 

Ieri al Quirinale sono saliti 
nell ordine Benvenuto Oc 
chetto e Martinazzoli II collo 
quio più lungo e più impor 
tante è stato quello fra Scalfa­
ro e la delegazione de protrat 
tosi per oltre un ora e mezza 
Martinazzoli ha escluso il «go 
verno istituzionale» e ha pro­
posto invece un esecutivo che 
disponga di «un ampia base 
parlamentare e di «una forte 
coesione programmatica» Il 
programma che Martinazzoli 
propone comprende natural­
mente la riforma elettorale («Il 
governo dovrà esserne copro 

tagomsta insieme al Parlamen 
lo») ma anche la politica eco 
nomica su una linea di sostan 
ziale continuità rispetto al go 
verno Amato A Scalfaro il ver 
tice di piazza del Gesù ha indi 
cato i paletti olire i quali allo 
stato la De non può muoversi 
senza rischiare traumi e spac 
cature interne Da un lato Mar 
tinazzoli ha spiegalo che la ri 
proposizione di Amato contro 
il quale non vi sono peraltro 
contrarietà di principio costi 
tuirebbe un sacrificio troppo 
grande soprattutto sul piano 
dell immagine Dall altro pe 
rò ha posto due «veli» piutto 
sto espliciti su Napolitano 
(«Se gli diamo palazzo Chigi 
spiegava il leader de ad un suo 
collaboratore qualche giorno 
fa - poi come facciamo a 
prendere i pochi voti che ci so 
no rimasti7 Saremmo delegitti 
mati prima ancora di comin 
ciare il rinnovamento») e su 
Segni portatore di un idea di 
«rinnovamento» de alternativa 
e conflittuale rispetto a quella 

lare una volta che la riforma 
elettorale sia covi fatta Conti 
nua cosi piuttosto a e ireolare 
il nome di Ixiopoldo Ella no 
mo d un possibile raccordo Ira 
De e Pds per una legge eletto 
r ile che preveda il doppio tur 
no e una correzione propor 
zumale In ogni caso insiste 
Scallaro «il punto londamen 
tale del Pa-lamento e la rispo 
sta urgente motivata a questo 
referendum e la risposta vuole 
delle norme Prima di ogni al 
tro impegno bisogna che noi 
rispondiamo in modo soddi 
sfacente al popolo italiano 
che riprendendo la sovranità 
che nel popolo vive ha dato 
una risposta di assoluta chia 
rezza 

Subito dopo la riforma se 
eondo i' presidente «1 altro 
problema di grande delicalez 
/•i e la dilesa della moneta la 
difesa di un impostazione eco 

nomici e sixiale» Qui ineon 
troluee si può leggere il riferì 
mento a Clampi govirnituri 
della banca d Italn i ili eco 
nomista Romano Prodi Co 
munque sia Vallato punì i su 
«responsabilità tot ile i si ri i 
da parte di tutti i h i concluso 
con una sorta di ippello Su 
questa certezza di assunzione 
di responsabilità d i pu le in 
tutti dal Pari mietilo a e lasc u 
no di noi - ha detto - io poggio 
la speranza di pulcr siniri in 
queste giornate il popolo ili 
liano arrecando il minor din 
no possibile n questo oassag 
gio dal veci Ino al nuovo» Poi 
s é chiuso nel suo studio is 
sieme ai collaboratori più stret 
ti per ne oinnx lare a tessere 
una tela di contatti eoi leader 
dei partiti e compiei ne il rio 
saico Oggi sapremo uflic i il 
mente a qu ili conclusioni e 
giunto 

Umberto Bossi in basso da sinistra Gianfranco Pasquino Giorgio Galli 
e Domenico Rosati r 

dello stesso Martinazzoli 
Contro il «governo istiluzio 

naie» s e schierato anche Ben 
venuto che chiede invece un 
«governo delle riforme» Per la 
verità il Psi non ha una posi­
zione né chiara ne univoca 
sulla conduzione della crisi un 
buon pezzo di partito vede nel 
ritorno di Amalo (chiesto an­
cora ieri da Pannella) la sola 
carta da giocare per un rilan 
ciò del Psi senza (e contro) il 
Pds insomma in chiave «neo 
craxiana Giusi La Ganga ve 

drebbe bene Segni «cosi alme 
no - spiega - sarebbe costretto 
a scoprire le sue carte» Benve 
nuto che elenca con pignole­
ria da sindacalista un lungo 
programma da realizzare rico 
nosce i «menti indubbi» di 
Amato ma sottolinea il biso 
gno di novità «Il quadripartito 
e una fase terminata la scelta 
del presidente della Repubbli 
ca 0 sovrana ma deve rappre­
sentare questo elemento di no 
vita» Niente Amato dunque 

L ipotesi Amato per la veri 

tà e luti altro cl.e tramontata 
ma molto difficilmente Scalfa 
ro gli darà subito I incarico II 
presidente del Consiglio 
uscente rappresenta inlatt' nel 
gioco dei veti reciproci una 
carta di riserva se tallisse un 
«governo politico» o «tecnico 
politico» a guida de (Prodi) 
per I impossibilita di allargare 
la maggioranza o addirittura 
per contrasti interni al quadri 
partito tufi altro che esclusi 
Scalfaro potrebbe re ncancare 
Amato con I argomento che 
una nuova maggioranza non e 
possibile e che la nforma elet 
(orale spetta comunque al Par 
lamento 

Restano in campo almeno 
due outsider II primo e Segni 
Ieri Occhetto per la prima voi 
ta pubblicamente I ha candì 
date a palazzo Chigi spiegan 
do che soltanto il leader relè 
rendano e il presidente della 
Camera Napolitano rappre 
sentano la necessaria «cesura 

con il passato» S"gm e anche 
il candidato del Pri Bossi lo in 
dica come il solo candidato il 
di la dei veti contripposti delle 
segreterie di partilo» nuiuic 
ciando altresì eh" «se Sei.ni 
non assumesse I incarico co 
mincera una battaglia durissi 
ma» Il secondo oui\uìt r e pei 
certi versi land Segni 11 suo 
nome e apparso più volle nei 
colloqui al Quinnile e il go 
vernatore della Banca d Italia 
Ciampi (che tra I altro potrei) 
be mantenere 1 incarico gr i 
zie ad una «leggina» voluta d i 
Tinaudi nel 47 e mai abroga 
ta) Il suo sarebbe un governi 
senz ult.o «istituzionale» eoi 
un attenzione particolare ali i 
situazione economica e fin in 
ziaria del paese come del re 
sto suggerito ieri d ilio stesso 
Scalfaro I-ormato al di luon 
dei partiti il governo Ciani} i 
avrebbe presumibilmente 1 ap 
poggio del Pri e spingerebbe I 
Pds ad una valutazione alleni J 
del da farsi 

«Un governo che faccia le riforme, poi tutti a votare» 
M ROMA La posta in gioco è 
grossa Non sta solo nel nome 
del presidente del Consiglio 11 
punto è che dalla scelta del 
nome dipende se verranno o 
meno rispettale le aspettative 
dei cittadini delle cittadine 
Nomina sunt consequentia re­
rum In questo caso con una 
forzatura nemmeno tanto 
grande i nomi verranno a indi­
care la volontà di ascoltare -
oppure di non voler ascoltare 
- il risultato del referendum 

«La posta in gioco è vedere 
se questa classe politica riesce 
a guadagnare un altro anno» Il 
politologo Giorgio Galli a que 
sta classe politica non vuole 
dare respiro Non deve tirare 
per le lunghe «Nella volontà 
dell 82 V, di SI, ma anche in 
molli dei No il desiderio di 
cambiamento c'era Abbiamo 
alle spalle dieci anni di lavoro 
parlamentare, ciò che hanno 
scritto i politologi gli studiosi 
di Diritto, in due mesi e possi­
bile fare una nuova legge» In 
ogni caso, anche con un dop­
pio regime tra Camera e Sena­
to «emergerà un Parlamento 
migliore dell a'tuale» 

Purché non si accampino 
pretesti Che invece si stanno 
già accampando per rallenta­
re I impegno assunto Le prev,-
sioni di Galli non sono buone 
La maggioranza tenterà di ral­
lentare la marcia di «prendere 
it.rr.po» Accamperà scuse Bi­

sogna ridisegnare i collegi elet 
torali Chissà quanto tempo si 
perde' E la Democrazia cnstia 
na? «Preme per I ipotesi del se­
condo tipo Condizionato co 
m e Martinazzoli dall insieme 
del Partito e dalla preoccupa 
zione che la De debba presen 
tarsi a questa fase che è di tra­
sformazione con un processo 
di mutamento appena avvia 
to» 

Di fronte anche alla vanan 
te rappresentata dal voto am­
ministrativo del 6 giugno sica-
pisce come questa formazione 
politica in via di nasseslamen 
to e di parziale rinnovamento 
non desideri votare prima del 
la prossima primavera 

In Francia DeGaulleci mise 
15 giorni nel 58 per passare 
dalla Quarta alla Quinta re 
pubblica Però e erano i paras 
con le armi spianate In Italia 
continua Galli abbiamo una 
ripresa dell impegno politico e 
non ci sono fortunatamente 
situazioni traumatiche Purché 
il nome del presidente del 
Consiglio dia garanzie adegua 
le la generale volontà di cam­
biamento può essere rispetta 
ta 

Domenico Rosati mlellet 
tuale cattolico della sinistra so 
ciale De avrebbe prò e contro 
rispetto a tutti i nomi in gioco 
Quello che conta per lui è 
una intesa dei partiti in questa 
situazione di emergenza «In 

tanto pensiamo a un governo 
che produca una riforma elet­
torale Questo sistema boccia­
to anche dal referendum del 
18 aprile non ha mi pare prò 
dotto politica» 

Dunque muoviamoci per 
una intesa sulle regole e poi 
andiamo rapidamente al volo 
Magari - sarebbe un sogno -
venissimo a scoprire che esiste 
•un accordo di tale portata da 
consentire di portare a termine 
la legislatura Se un accordo 
non si 0 trovato fino adesso 
proviamo almeno a «affrontare 
I emergenza insieme» Con un 
sistema zoppo tra Camera e 
Senato finisce che a tesaunz 
zare subito il vantaggio sarà la 
Lega «Una covi disperante 
esclama I ex presidente delle 
Adi non trovare una intesa 
neppure di Ironie ali emergen 
/a» 

Ed elenca una serie di errori 
tattici Come quello di propor 
re il nome di Segni senza capi 
re che questo manda a ramen 
go una intesa «se la si vuole» 
con Martinazzoli «Quella Cosa 
bianca gli da la sensazione 
che gli riportino Segni in salsa 
cattolica» E poi Segni presi­
dente del Consiglio avrebbe il 
sapore «di una investitura di ti 
pò populistico plebiscitario 

Ma il leader referendario 
non è il vincitore di questo vo 
to'«Chi I ha detto''Tutti hanno 

Giorgio Galli: «I nomi? Attenti 
la maggioranza vorrà perdere tempo» 
Rosati: «Elia è troppo lento 
Ciampi è solo un grande tecnico» 
Pasquino: «Dico Napolitano o Segni» 

LETIZIA PAOLOZZI 

votalo SI ma non era un SI per 
Segni presidente del Consiglio 
sennò diamo una carica pre­
positiva a ogni starnuto refe 
rendane Comunque circola 
no anche altri nomi Quello di 
Napolitano per esempio «La 
De non dimentichiamocelo 
ha un residuo anti un rifles 
so condizionato Elia ^ bravo 
ma lento va corroborato con 
due centrocampisti Ciampi mi 
sembra un tecnocrate della 

contabiliti Mi spaventa Alla 
fine i nomi vanno bene pur 
che ci sia intesa tra De e Pds 
che decidano per sei mesi di 
governare insieme Poi si fa 
sempre a tempo a litigare' 

A giudizio dello studioso 
Gianfranco Pasquino Scalfaro 
dovrebbe aver «già» sapulo co 
sa fare combinando insieme 
una primi fase di colloqui in 
cui non e era un accordo e 
una seconda nella quale sono 
emersi i nomi di Napolitano e 
Segni Ciampi «non e proponi 
bile grande tecnico non sa 
trattare con il Parlamento Pro 
di visto che ha saputo soprav 
vivere per sei anni ali Iri e ap 
pena meglio Elia ce presiden­
te della Corte costituzionale 
ha proposto molti troppi prò 
getti elettorali È stato anche 
»l uomo dalle mediazioni in 
cessanti» Mediazioni come fu 
rono quelle tevsutecon mfini 
ta pazienza da Aldo Moro La 
politica Pasquino non e un 
tessuto di mediazioni'' »l-a poli 
licu non ò media/ione ma prò 
poste lungimiranti su cui arriva 
il consenso 

Il politologo crede nei nomi 
proposti dal segretario della 
Quercia Napolitano o Segni 
La candidatur i istituzionale di 

Napolitano rompe la conven 
Ho ad excludendum che e sta 
ta della vecchia repubblica e 
corrisponde a una fase nuova 

sul piano interno e intemazio 
naie Segni oltre a essere fuori 
dalla De rappresenta I unica 
hgura che sia riuscita a rompe 
re i meccanismi della prima 
Repubblica 

Un presidente del Consiglio 
dunque che osservi cinque 
priorità una legge elettorale 
un decente stato sociale quan 
to alla Sanità un aggiuslamen 

to in economia una politica 
costerà che non mostri più eer 
te facce ali ì Donan Gra\ u' a 
scuola degna di questo nome 
giacche? un paese diventa 

grande quando grande e il si o 
sistema formativo» Per rispi t 
tare queste priorità conclude 
Pasquino a un presidente del 
Consiglio che sia deciso de 
terminilo bastino nove UHM 

giovedì 2 9 aprile 
in edicola con l'Unità 

• i ^ ^ Giampaolo Pansa 
L'INTRIGO 
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La crisi 
di governo 
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pTfTfl'if D leader pds da Scalfaro con D'Alema, Chiarante e la Tedesco 
h «Un governo istituzionale che in tempi brevi faccia la riforma» 

Lo spartiacque del referendum impone una novità vera 
«Stiamo attenti, la montagna non può partorire un topolino» 

Occhetto rilancia Napolitano 
«L'unica altra personalità che rompe col passato è Segni» 
Un governo istituzionale che faccia in tempi brevi la 
riforma elettorale e porti a nuove elezioni. Occhetto 
è salito ieri al Quirinale, con D'Alema, Chiarante e 
Giglia Tedesco, ribadendo con nettezza la posizio­
ne della Quercia. E ha affermato esplicitamente: so­
lo le personalità di Giorgio Napolitano, e quella di 
Mario Segni fuori dall'ipotesi istituzionale, rappre­
sentano la risposta di novità che il paese attende. 

ALBERTO LEISS 

• i ROMA. «Dobbiamo stare 
attenti, la montagna non può 
partorire un topolino». Forse 
Achille Occhetto non pensava 
che l'immagine del «topolino» 
raffigura ormai neU'«immagi-
nario politichese» Giuliano 
Amato, grazie all'inventiva di 
Giorgio Forattini. Ma quando 
ieri mattina al Quirinale ha ri­
volto questa battuta a Oscar 
Luigi Scalfaro. certo si riferiva 
anche all'ipotesi di un reincari­
co all'ex presidente del Consi­
glio. Quella valanga di si nel 
referendum - pensa il segreta­
rio del Pds - è un vero spartiac­
que nella storia politica italia­
na. E anche la soluzione di 
«transizione» di cui ha bisogno 
oggi il paese deve essere asso­
lutamente all'altezza della do­
manda di cambiamento e di 
novità che è salita dalla gente. 
È una responsabilità che coin­
volge tutti: forze politiche e isti­
tuzioni. Non per caso l'edito­
riale della Stamparti ieri osser­
vava che «mai un Presidente 
della Repubblica italiana ha 
avuto tanta responsabilità: mai 
ha dovuto assumersi funzioni 
di regia politica cosi impegna­
tive». • • • 

È questa convinzione che ha 
spinto il leader della Quercia a 
pronunciarsi nettamente, sia 
con Scalfaro. sia davanti ai 
giornalisti all'uscita del Quiri­
nale, rompendo anche con 
una certa prassi di reticenze e 
di frasi allusive nel linguaggio 
politico italiano: «Se vogliamo 
veramente determinare una 
cesura col passato, e mettere 

in campo una personalità for­
temente emblematica di que­
sta rottura col passato, sono 
ormai in campo solo due per­
sonalità: quella del presidente 
della Camera, l'on. Giorgio Na­
politano, e quella dell'on. Se­
gni. Naturalmente - ha aggiun­
to Occhetto - muovendoci noi 
nel contesto di tipo istituziona­
le, tra le due, non evidente­
mente per motivi personali, ri­
teniamo più corrispondente a 
questo tipo di impostazione la 
designazione dell'on. Napoli­
tano». Il leader della Quercia è 
stato anche assai esplicito nel 
respingere l'ipotesi - attorno 
alla quale si è percepito in 
questi giorni un intenso lavo­
rio, non solo da parte di Marco 
Pannella - di una riedizione 
del governo Amato: una rein­
carico «impossibile», perchè 
«in contrasto con quella esi­
genza di discontinuità» che lo 
stesso ex presidente del Consi­
glio «ha vigorosamente sottoli­
neato in Parlamento». 

Occhetto ha deciso di riferir­
si pubblicamente a Napolita­
no, e in subordine a Segni, ieri 
mattina, consultandosi breve­
mente con i capigruppo D'Ale­
ma è Chiarante e con la presi­
dente del Pds Giglia Tedesco, 
che lo accompjgnuvano ai 
Quirinale. E ha integrato cosi 
la dichiarazione che riassume­
va la posizione della Quercia. 
Posizione che è rimasta so­
stanzialmente la stessa elabo­
rata già prima dei risultati del 
referendum. 6 necessario un 
governo che in «tempi brevi» 
faccia la riforma e metta gli ita-

condo la vecchia prassi delle 
coalizioni consociative». Il se­
gretario del Pds ha anche ri­
cordato a Scalfaro i punti pro­
grammatici essenziali indicati 
dalla Quercia : le forze parla­
mentari che sosterranno il go­
verno dovranno «trovare una 
posizione concorde» sulla 
nuova legge elettorale, cosi co­
me su «punti imprescindibili 
che concernono la questione 
morale.- quali la concessione 
delle autorizzazioni a proce­
dere e la eliminazione delle 
immunità parlamentari per tut­
te le materie che non concer­
nono strettamente l'esercizio 
del mandato». Il governo, inol­
tre, «deve correggere l'orienta­
mento sin qui seguito sulle 
questioni sociali, cominciando 
col ritirare il decreto sulla sani­
tà, e deve collocare i sui atti di 
politica economica secondo 
un indirizzo che saldi il risana­
mento finanziano col rilancio 

liani nelle condizioni di «votare 
per eleggere un nuovo Parla­
mento e scegliere direttamente 
con il voto, per la prima volta 
nella storia della Repubblica, 
la maggioranza che deve go­
vernare». Un governo che 
quindi ha «compiti istituzionali 
prima di ogni altra cosa», e 
che, in secondo luogo, «non 
deve più scaturire da patti e 
contrattazioni fra i partiti se-

«Sosterremo solo 
un governo con 
questi caratteri 
e questi obiettivi: 
riforma elettorale 
in tempi brevi 
rigore morale 
svolta in economia 

Le uniche personalità in grado 
di rappresentare il nuovo 
sono il presidente della Camera 
e il leader referendario 
I veti non vengono da noi» 

dello sviluppo, la propomozio-
ne e il sostegno dell'occupa­
zione». Al Capo dello Stato Oc­
chetto ha detto che il Pds è 
pronto a sostenere in Parla­
mento «solo» un governo «con 
questi caratteri e questi obietti­
vi», E ad un giornalista che gli 
chiedeva se potrà esserci una 
«ter/a via» tra impegno diretto 
e opposizione il leader della 
Quercia ha risposto: «Ho detto 
solo, e lio sottolineato questo 
solo». 

La vera novità, dunque, è 
l'indicazione di Segni come 
unica «subordinala» accettabi­
le dal Pds e presentabile al 
paese rispetto alla «via mae­
stra» di un governo istituziona­
le (e l'esplicita preferenza del­
la Quercia per Napolitano non 
va ovviamente letta come un 
«veto» a Spadolini). Pare che 
Scalfaro abbia mostrato una 
qualche sorpresa di fronte a 
questa posizione, aperta ad 
una soluzione che almeno fino 
a ieri risultava piuttosto indige­
sta alla De. Ma la scella del Pds 
non è «tattica» o strumentale. È 
vero che di fronte ad un incari­
co a Segni la stessa discussio­
ne interna alla Quercia potreb­
be risultare difficile. E che 
quello di Segni non è un nome 
molto amato a sinistra. Ma nel­
le valutazioni di Occhetto ci 
sono due elementi di tondo. 
Nonostante le «aperture» nei 
suoi confronti, Martinazzoli 
non ha tornito in questi giorni 
risposte incoraggianti alla di­
sponibilità manifestala dal 
Pds. F, contro l'ipotesi istituzio­
nale, e sembra ossessionato 
dall'idea di riportare un uomo 
della De a Palazzo Chigi. Mario 
Segni si è mosso invece con 
maggiore apertura: sia sulle 
caraneristiche e la durata del 
governo, sia sui contenuti pro­
grammatici (doppio turno, sa­
nità) . In secondo luogo lo stes­
so successo del referendum ne 
fa agli occhi del paese una so­
luzione naturale, comprensibi­
le e nuova, E rende meno so­
stenibili altre scelte (Elia, Pro­
di, gli uomini della «rosa» d e . ) 

Il segretario de aveva minacciato di non pagare il canone 

Curzi e Sodano contro Martinazzoli 
«Cominci lui a liberare la Rai dai politici» 
Il giorno dopo la polemica di Mino Martinazzoli 
contro il Tg3, Sandro Curzi ironizza: «Saremo fa­
ziosi anche oggi». Vita, Pds: «L'autonomia del del­
l'informazione pubblica va rispettata». Sodano, 
direttore di RaiDue: «Il segretario de h« il potere di 
cambiare. Cominci lui a liberare la Rai dal potere 
politico». Gasparri, Msi: «Commissariare l'azien­
da». Ma Martinazzoli sceglie il silenzio. 

M ROMA Tg3 delle 19, do­
menica. Il direttore Sandro 
Curzi dedica l'editoriale ai 
quattro lavoratori morti nella 
fabbrica «Veneta mineraria» 
di Caravaggio. Però pensa an­
che a Martinazzoli. e ironizza: 
«Diranno che questo è un al­
tro atto di faziosità, ma non 
mi interessa». Ha certo già let­
to, nel pomeriggio, le agenzie 
con le reazioni del direttore di 
RaiDue, Giampaolo Sodano, 
che coglie l'occasione per in­
citare al superamento della 
«vecchia ripartizione», del re­
sponsabile Pds dell'informa­
zione Vincenzo Vita, che 

punta sul ripetto dell'autono­
mia dell'informazione pubbli­
ca, e del missino Maurizio Ga­
sparri, che chiede il commis­
sariamento della Rai. Tutti 
scatenati da quell'accusa di 
Martinazzoli: «Se lo paghino 
loro, il canone. Perché dovrei 
pagare la propaganda contro 
di me?». E Curzi ha già rispo­
sto il giorno stesso: «Vuole 
giornali uguali alla Pravda 
dell'era brezneviana». 

Sull'onda dell'indignazio­
ne del segretario per quel tito­
lo di venerdì scorso, «Il mal di 
pancia della De», tornano a 
galla altri mal di pancia, tutti 

Questa settimana 

targati Rai-tv, un pezzo d'Ita­
lia che sembra voler cambia­
re meno di tutto il resto. «La 
minaccia del segretario de­
mocristiano di non pagare il 
canone della Rai - commenta 
Vita - lascia davvero perplessi 
e rivela un aspetto preoccu­
pante del rapporto tra la De e 
il servizio pubblico radiotele­
visivo. Se ognuno dovesse de­
cidere di pagare o meno il ca­
none sulla base del grado di 
adesione dei programmi del­
la Rai alle proprie idee, da 
tempo il gettito del canone si 
sarebbe paurosamente ab­
bassalo. Non è questo, però, 
il rapporto corretto da tenere 
con il mass media». Rapporto 
corretto che secondo Vita ha 
un punto centrale nel «rispet­
to dell'autonomia dell'infor­
mazione pubblica e privata, 
elemento essenziale di una 
cultura democratica». Il venir 
meno a tale principio, secon­
do il pidiessino, porta con so 
rischi molto seri. «Infine -
conclude Vita - per dare futu­
ro e prospettive al servizio 
pubblico, e essenziale valo­

rizzarne l'indipendenza, ben 
sapendo che ogni tentazione 
di ingerenza o di condiziona­
mento non fa che favorirne la 
crisi». 

Diverso il commento di So­
dano. «Quel che ha detto Mar­
tinazzoli sul canone Rai - di­

ce il direttore di RaiDue - di­
mostra che una certa vecchia 
ripartizione non è più accet­
tata neppure da coloro, come 
la De, che l'avevano promos­
sa. Il segretario della De ha il 
potere politico per cambiare. 
Cominci lui a liberare la Rai 

dal peso del vecchio potere 
politico, perché quello che lui 
rimprovera al Tg3 non è altro 
che l'ultimo frutto di un'orga­
nizzazione aziendale separa­
ta per aree politiche. Poco più 
di una settimana fa ho detto 
che è giunto il momento di 
unire tutto ciò che era stato 
diviso perché quelle vecchie 
divisioni non hanno più sen­
so e se fossero perpetuate 
porterebbero un danno al 
pubblico, all'azienda e in de­
finitiva alla delegittimazione 
della funzione di servizio 
pubblico della Rai». In con­
clusione, per Sodano la liber-

che forse prima del risultato re­
ferendario avrebbero potuto 
essere prese in maggiore con­
siderazione. Il suo sarebbe un 
«governo del sì»' A questa 
obiezione Occhetto ha rispo­
sto ieri pomeriggio, intervistato 
dal tg3: «Il problema fonda­
mentale è rappresentare tutte 
quelle forze che vogliono, sia 
nel si che nel no, una rifor­
ma, .il problema e discutere su 
quale riforma». 

Il segretario del Pds, dopo 
l'incontro al Quirinale, è rien­
trato alle Botteghe Oscure, e 
ha ascoltato alla tv le dichiara­
zioni di Oscar Scalfaro. Come 
vanno inteprctate? Quel riferi­
mento alla «difesa della mone­
ta» e,)] «vero nuovo» che ci sarà 
solo dopo le elezioni, disegna­
no l'ipotesi di un incarico al 
Governatore Ciampi? A una 
domanda diretta su questo no­
me Occhetto nsponderà qual­
che ora dopo: «Questo è il mo­
mento in cui è il presidente 
della Repubblica che. nella 
sua alta solitudine, é chiamato 
a trarre le sue conclusioni dal­
le cose che ha sentito dire. Per 
quel che ci riguarda, noi vedre­
mo se ha tratto le conclusioni 
corrispondenti alle nostre atte­
se, che io penso siano molto 
vicine alle attese vere del pae­
se». Il leader della Quercia, 
quando ne1 primo pomeriggio 
si concede un pranzo sul lun­
gotevere, insieme alla moglie 
Aureliana, Claudio Petruccioli. 
Massimo De Angelis e Giancar­
lo Farmi, appare sereno e sod­
disfatto. Una famiglia che fe­
steggia una prima comunione 
lo riconosce, e vuole una foto­
grafia insieme. Occhetto sa di 
aver chiarito che «veti di parti­
lo» e vecchi giochi non sono 
venuti da lui. Sa che se saran­
no avanzate soluzioni non al­
l'altezza della situazione, altri ' 
se ne saranno assunta la re­
sponsabilità. E che la Quercia 
potrà valutare liberamente -
per usare un'immagine di Pe­
truccioli - «se restare o meno 
al tavolo del gioco, e a quali 
condizioni». 

Giampaolo Sodano, 
al centro Mino Martinazzoli, 
in alto Achille Occhetto 

tà di espressione degli opera­
tori della Rai «se è un bene da 
preservare, si deve però con­
ciliare con l'interesse più ge­
nerale di avere finalmente 
un'informazione priva di pre­
giudizi e steccati». 

Dice la sua anche Maunzio 
Gasparri, del Msi: «Invece di 
annunciare che non pagherà 
il canone, Martinazzoli pren­
da un atteggiamento più poli­
tico: ora che il segretario della 
De si è finalmente accorto 
che i telegiornali fanno pro­
paganda, si espnma a favore 
del commissariamento dell'a­
zienda, premessa indispensa­
bile per porre fine alla lottiz­
zazione e alle degenerazioni 
che la stessa De ha alimenta­
to per decenni». 

E Martinazzoli? La furia tra­
volgente di sabato lo aveva 
fatto arrivare con la memoria 
fino a Stendhal ed al suo cele­
bre motto: «La cattiva lettera­
tura può portare all'omici­
dio». Ma di domenica, sulla 
lottizzazione Rai i! segretario 
de sceglie il silenzio. HA.B. 

Il consiglio federale chiede una riforma con una consistente correzione proporzionale 

Il SALVAGENTE I Verdi bocciano i comitati del «no» 
Osici}» 
«à'Ual.a 

regala 
una suda di 80 pagine 

"Ostelli d'Italia 1993" 

...e inoltre c'è 
il test sui 

radioregistratori 

portatili 

in edìcola da giovedì a 1.800 lire 

• • ROMA. Ieri il portavoce 
Carlo Ripa di Meana ha invi­
tato i Verdi a cogliere la 
«grande occasione» in questo 
momento di deiegitt'mazio-
nc dei partiti tradizionali e a 
essere «protagonisti» anche 
in vista della formazione di 
un governo che rompa con 
le vecchie regole. E oggi il 
Consiglio Federale, appro­
vando una mozione presen­
tata da Franco Corlconc e 
Marco Boato, ha sostanzial­
mente accolto l'appello del 

portavoce. Con il documento 
approvato si stempera, inol­
tre, il contrasto sorto all'as­
semblea di Montegrotto sul 
referendum elettorale, quan­
do si afferma: «Al di là delle 
diverse posizioni assunte dai 
Verdi sul referendum, comu­
ne a tutti e il riconoscimento 
della grande volontà di cam­
biamento che i cittadini han­
no espresso per il definitivo 
superamento del sistema 
partitocratico e del suo regi­
me di corruzione oninperva-
dente, per realizzare una au­

tentica democrazia dell'alter­
nanza, una riforma regionali­
sta e federalista dello Stato». 
•E' ora necessario - prosegue 
la mozione - contribuire ad 
una conscguente svolta sul 
piano politico-istituzionale, 
attraverso una netta disconti­
nuità rispetto al passato e la 
formazione di un governo di 
svolta, di abdicazione della 
partitocrazia, di transizione e 
ricostruzione democratica 
per arrivare alla necessaria 
formazione di nuove rappre­
sentanze parlamentari sulla 

base di nuove regole eletto­
rali» . La scelta è per l'unino­
minale maggioritario ma 
«con una consistente corre­
zione proporzionale». Una 
correzione proporzionale è 
giudicata necessaria affinché 
«consenta al tempo stesso il 
superamento della esaspera­
ta frammentazione partitica, 
l'incentivo alla formazione di 
ampie coalizioni e il mante­
nimento dell'essenziale plu­
ralismo della rappresentan­
za» . Quanto al governo «di 
svolta» auspicato, i Verdi in­

dicano, tra i suoi obicttivi 
programmatici, quelli elen­
cati dallo stesso portavoce: il 
rilancio dell 'occupazione in 
rapporto alle esigenze di tu­
tela dell'ambiente, una nuo­
va legge sugli appalti, sugli 
espropri, sulla sanità , sui tra­
sporti. Il Consiglio federale 
ha • respinto una mozione 
della componente «Su la te­
sta» , un gruppo di «intransi­
genti» schieratisi per il no al 
referendum e favorevole a 
proseguire l'opera dei «comi­
tati del no». 

lettere 
Parità tra 
madri e padri: 
per le Ferrovie 
non esiste 

I H Mentre la sentenza 
della Consulla ribadisce la 
parità delle madri e dei pa­
dri di fronte alla legge, le 
Ferrovie decidono che deve 
essere solo la madre a farsi 
carico delle disgrazie e delle 
difficoltà all'interno delle fa­
miglie. 

h. quanto emerge da una 
vicenda che ha dell'incredi­
bile 

Ad un operaio dipenden­
te del compartimento di To­
nno, tale Bozzo, viene con­
cesso un distacco tempora­
neo a Roma perché, unita­
mente alla moglie deve assi­
stere una figlia soggetta a 
frequenti ricoveri in ospeda­
le per convulsioni 

In famiglia c'ù un'altra 
bambina anch'essa biso­
gnosa di assistenza. 

Allorquando il citato fer­
roviere chiede di essere deli-
nitivamente trasferito a Ro­
ma ove lavora e ove ricopre 
un posto di organico, riceve 
dal Capo Ufficio un tele­
gramma di rientro immedia­
to nel compartimento di To­
rino 

A nulla sono valse le ri­
chieste di conoscere i motivi 
di tanta cattiveria. 

Sarà consentito escludere 
dalla zona di applicazione 
della parità dei diritti e dove­
ri quella in cui agiscono i di­
rigenti delle Ferrovie? 

Aw. Claudio Torriero 
(Roma) 

Storia 
di un topo 
che rubo 
un uovo 

M Caro direttore, 
lo stimolante articolo di Eva 
Benelli (pag. 21 del nostro 
quotidiano del 18-4) sugli 
studi relativi al linguaggio e 
alle capacità di logica degli 
animali mi induce a trascri­
vervi un curioso episodio let­
to recentemente nel libro 
autobiografico di un tipico 
anziano operaio piemonte­
se, mago dei motori e sensi­
bile osservatore della natura 
(Mario Macagno: «Cucire un 
motore», racconti. Prefazio­
ne di Norberto Bobbio. Ed. 
l.eone e Griffa. 1992) 

A pag. 81 si legge: 
«...come faceva un topo a 

rubare un uovo? lo l'avevo 
osservato, in una cascina vi­
cino ad Alba. Un topo traffi­
cava da solo e non riusciva a 
spostare l'uovo, lo vidi mol­
lare tutto ed entrare in un 
buco e da quel buco, dove 
era entrato un topo, ne vidi 
uscire due che si avvicinaro­
no all'uovo: uno si mise a 
gambe all'ana e. stretto fra 
le quattro zampine teneva 
l'uovo; l'altro a trainarlo per 
la coda, diventata stanga di 
un carretto senza ruote. Fino 
al buco, forse al nido. Que­
sto era un episodio al quale 
io avevo assistito, una dimo­
strazione di intelligenza? 
Non avrei saputo dire: certa­
mente una cosa spontanea 
e non una reazione come 
quella che hanno gli animali 
quando sono sottoposti ai 
test di laboratorio". 

Cordiali.saluti. 
Giorgina Levi 

Questi giudici 
assolvono 
le donne no 

• • Abbiamo partecipato 
con convinzione a tutte le 
fasi del processo che vedeva 
imputato per atti di libidine 
e molestie nei confronti del­
le donne dipendenti della 
casa di riposo di Trigolo. il 
Direttore dell'Istituto. ' 

L'epilogo del processo 
con grande amarezza, e per­
ché no anche stupore da 
parte nostra, non è stato fa­
vorevole alle vittime di que­
sti atti odiosi e quel Direttore 
ostato assolto. 

Nel tribunale di Crema è 
stata emessa e scritta una tri­
ste sentenza che non fa ono­
re alla giustizia del nostro 

Paese, non la onore alla no­
stra Provincia, umilia il dirit­
to alla giustizia ed alla digni­
tà di quelle persone che 
hanno subito le aligliene, i 
soprusi di chi, in quell'Istitu­
to deteneva il polere assolu­
to. 

Eppure nel nostro Paese i 
Giudici, la Magistratura sta 
prendendo coscienza e co­
raggio tanto da far emergere 
tutto il marciume delle tan­
genti, dei legami esistenti tra 
politica, affari e criminalità 
organizzala. 

Chi si e macchiato dei de­
litti contro la persona attra­
verso le violenze carnali, gli 
stupri e le molestie sempre 
più spesso è colpito e con­
dannato. 

Invece a Crema si e con-
sumatal'offesa più grave alla 
moralità ed alla dignità della 
jiersona. 

Ma non si illuda il Leani, è 
stato solo assolto da quei 
giudici, ma la condanna sua 
è iscritta indelebilmente nei 
cuori e nelle coscienze di 
quelle donne e di tutte noi, e 
nel cuore e nelle coscienze 
di migliaia di cittadini che 
nelle loro case hanno trepi­
dato e sperato fino all'ulti­
mo che a quelle donne ve­
nisse resa giustizia. 

La sentenza dimostra 
quanto lunga è ancora la 
strada da percorrere per far 
affermare in tutti i luoghi 
una moralità nuova, il rico­
noscimento dei diritti delle 
donne in quanto persone, la 
dignità umana. 

Allora a maggior ragione 
la battaglia deve continuare. 
11 coraggio dimostrato da 
queste donne non può e 
non deve essere disperso 
ìje battaglie affinché la giu­
stizia, la moralità e la dignità 
avanzino, si affermino e sia­
no vincenti nei rapporti 
umani e interpersonali han­
no come presupposto la 
sconfitta dell'indifferenza, 
della paura, dell'ignoranza 
e del subire rassegnati e ras­
segnate. 

Perché l'indifferenza, la 
paura, l'ignoranza e la ras­
segnazione danno ragione a 
iju nei silenzio, usa sulle 
donne prepotenza e ano-
ganza dall'alto del proprio 
potere. 

Nessuno può illudersi: la 
partita non e persa, noi ab­
biamo solidarizzato concre­
tamente con queste donne 
siamo state al loro fianco nel 
condurre la battaglia. Conti­
nueremo ad essere al loro 
fianco, ed è nostro preciso 
dovere continuare con loro 
la lotta affinché i loro diritti, 
la loro sete di giustizia, il lo­
ro desiderio sacrosanto alla 
dignità sia riconosciuto da 
tutti, anche da chi é prepo­
sto a far valere le leggi, la 
giustizia e i valori dello Stato 
democratico. Occorre quan­
to prima che il Parlamento 
approvi, finalmente, supe­
rando i ritardi e le resistenze 
ancora presenti, una legge 
contro le molestie sessuali, a 
cui spesso le donne sono 
soggette, per strada e nei 
posti di lavoro. 

Le donne del Pd* 
della Federazione 

di Crema 

Per telefonare 
e scrivere 
al gruppo 
Controparola 

H Gentile direttore, 
il gruppo Controparola è na­
to di recente per iniziativa di 
scrittrici, giornaliste e donne 
che lavorano nel mondo 
della comunicazione con 
l'intenzione di costituire un 
osservatorio sull'immagine 
della donna come appare 
nei media. Siamo state tra le 
prime a segnalare gli orrori 
della pulizia etnica in Bosnia 
Erzegovina e abbiamo rac­
colto migliaia di firme di so-
lidanetà. Inoltre abbiamo 
chiesto di non devolvere l'8 
per mille delle nostre tasse 
alla Chiesa cattolica, che ha 
dato gravi prove di misogi­
nia. Questo ultimo appello 
ha avuto grande eco e, da 
tutta Italia, donne, uomini, 
gruppi, associazioni ci chie­
dono di aderire all'iniziativa. 
Finalmente abbiamo una 
sede. Il nostro indinzzo è 
Via di Villa Emiliani. 24 -
00197 Roma. Il fax è 06-
8084793. telefono 06 
8081015-8075722. Ringra­
ziandola per l'ospitalità per 
il gruppo Controparola: 

Dacia Marainl, 
Elena Gianinl 

Beloni, 
Elena Doni, 

Giuliana Dal Pozzo, 
Chiara Valentin! 
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La crisi 
di governo 
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isàtifìftFrfTif A Presidente della Camera a Genova e Milano 
|f fi] per celebrare il 25 aprile 

i «Non ce continuità tra democrazia e fascismo >> 
«Il governo? Sono più oggetto che soggetto» 

Napolitano: «Dalla crisi 
si esce solo con la politica» 
Uscire «con» la politica e non «contro» la politica dalla 
crisi, cambiare ì partiti e non distruggere i fondamenti 
della democrazia con questo messaggio in due città 
simbolo della Resistenza, Genova e Milano, Napoli­
tano celebra il 25 aprile. Contesta la tesi di Amato sul 
partito-stato, e schiva domande sul rebus dell'incari­
co «Sono più oggetto che soggetto » Veti incrociati7 

«Suppongo si tratti di suggerimenti » 

DAL NOSTRO INVIATO 

B R U N O M I S E R E N D I N O 

• • GENOVA >La crisi che 
scuote il sistema pol i t ico isti-
tuzionale si presenta c o m e 
moto d i discredito e d i sfidu­
cia che colpisce la poli t ica in 
quanto tale E nel lo stesso 
tempo è ch iaro che dal la crisi 
non si esce sen/a una grande 
ripresa del la pol i t ica » In­
somma la situazione e bu.a 
le incognite sono mol te ma il 
messaggio che Giorgio Napo­
l i tano invia in un rapido tour 
in due città s imbolo della Re 
sistenza Genova e Mi lano 
sono volutamente d i f iducia 
Fiducia nelle capacita d i ri­
presa del paese con le uni ­
che medic ine d i cu i d ispon­
gono le democrazie, ossia le 
r i forme e f iducia nella so­
stanziale maturità dHla de­

mocrazia italiana che ha d i 
mostrato d i avere in se i mec­
canismi «autocorrettivi» con­
tro la degenera/ ione dei par­
titi e il di lagare d i corruzione e 
cr iminal i tà 11 presidente ripe­
te il concetto in varie forme ai 
ci t tadini e ai vecchi partigiani 
di Vol tn quartiere popolare 
di Genova che vide ali opera 
un nucleo d i ferro del la guer­
ra d i l iberazione r icorda di 
non confondere mai i singoli 
parlamentari coinvol t i in vi­
cende di corruzione con le 
istituzioni al Comune di Ge­
nova e poi a Mi lano ricorda 
che è necessario e urgente 
porre «limiti invalicabili» ali e-
sercizio del ruolo dei partiti 
ma non distruggendo la dia­
lettica poli t ica e la funzione 

democrat ica d i questi bensì 
cambiando l i profondamente 
r innovandol i e immettendol i 
in un sistema nuovo di regole-

Strano propr io mentre il 
presidente della Camera invia 
il suo messaggio di f iducia in­
v i tando a ripensare collett iva­
mente le ragioni della nostra 
convivenza la situazione po­
litica sembra bloccata più che 
mai e i partiti stentano a tro­
vare la via d uscita alla crisi 
che investe il paese Lui d i ­
p lomat icamente schiva le 
domande imbarazzanti che i 
cronisti d isseminano lungo il 
tour Cosi a ch i chiede se non 
e e il ripetersi di una vecchia 
liturgia nei veti incrociati dei 
partiti sui candidat i a palazzo 
Chigi Napol i tano risponde 
augurandosi che questi veli 
dei partiti siano da intedersi 
c o m e «suggerimenti» «Del re­
sto - aggiunge - sono convit i 
to che il presidente Scalfaro 
stia lavorando e dei idendo 
nella sua piena autonomia E 
ancora a chi chiede se il suo 
appel lo alla medicina del le ri­
forme non rappresenti in 
qualche modo la base pro­
grammatica di un possibile 
governo istituzionale Napol i 
tano prc, isa a scans" di equi­

voci «No e la base poli t ica 
per lavorare nelle istituzioni e 
nella società ciascuno nella 
posizione che g i n propria lo 
in quella d i presidente della 
Camera" Messaggio chiaro 
che del resto lui stesso aveva 
sintetizzato in una battuta sa­
bato sera prima di incontrarsi 
con i partigiani di Vol tn «lo in 
questa vicenda (ossia quella 
del le candidature per palazzo 
Chigi udr) sono più oggetto 
che soggetto» 

Una p o l e m i c i tuttavia e e 
nelle parole di Napol i tano ed 
e quellu diretta sia pure in to­
no garbato alla tesi espressa 
anche se poi corretta dal pre­
sidente dimissionano Giulia­
no Amato a proposito della 
cont inui tà tra i partiti del do­
poguerra e il partito stato del 
fascismo «Non e 0 dubb io -
afferma Napol i tano - che si 
siano prodott i fenomeni ab 
nonn i d i straripamento e pre-
varicuziot e nei confront i del 
le istituzioni e della società ci 
vile fenomeni abnormi d i oc­
cupazione del lo Stato e d i 
esercizio senza limiti e senza 
scrupol i del potere ma non 
ha nessun serio fondamento 
qualsiasi analogia o afferma-
' ione di e ondulala tr i il parti­

to stato d i un regime come 
quel lo fascista fondato sulla 
dittatura del partito unico nel 
quadro di una brutale nega­
zione della liberta e dei diritt i 
democrat ic i e il sistema de 
mocrat ico che si 0 svi luppato 
in Malia a partire dal la caduta 
del fascismo per gravi che 
siano state le degenerazioni ' 
«Altrimenti - dice ancora Na­
pol i tano - non avrebbero pò 
tuto prodursi le risposte che a 
ciucile stesse degenera/ ion i 
stanno venendo attraverso i 
meccanismi autocorrettivi in­
siti in una vitale dialett ica de­
mocrat ica' Il plural ismo dei 
partiti d ice in sostanza Napo­
litano non ò una variante se 
condana nel panorama dei 
sistemi istituzionali ma il trat 
to essenziale Fd ecco il 
punto «Di partiti di più partit i 
e moviment i pohl.ci organiz 
zati ha bisogno la democra­
zia avrà ancora bisogno la 
democrazia italiana partiti 
nuovi r i formati che siano d i ­
versi da quell i rappresentati in 
Parlamento o che ne racco! 
gano I eredita più viva in nuo­
ve formazioni in nuovi rag­
gruppament i ' Insomma la 
protesta contro le degenera-

I presidente della Camera Giorgio Napolitano 

/ i o n i non deve cedere il pas 
so a quel tanto di ambiguo e 
di torbido che e e nella polc 
mica «contro il regime dei 
par t i t i ' e contro la polit ica in 
tesa c o m e cosa sempre «spor 
cai Una concezione questa 
si portato del fascismo e tan 
to più pericolosa oggi nel 
momento in cui invece e e bi­
sogno di una grande parteci 
pazione popolare e una gran 
de riflessione collettiva sulle 
strade da prendere Anche 
per questo ricorda Napolita 
no «il r isanamento morale il 
r icambio pol i t ico la r i forma 
del lo Stalo di cui nel paese si 
sente in modo prepotente la 
necessita non possono rea 
lizzarsi per via giudiziaria» Ai 
giudici ribadisce v a d i t o p n 

no sostegno ma e solo dal 
p i r lanicnto e dal paese nel 
suo complesso i h c possono 
v m i r e le soluzioni i problemi 
• he si ch iamano r innovamel i 
to del sistema istituzionale e 
polit ico cambiamento del le 
regole e del costume» ricor 
dando e he la degenerazione 
e avvenuta spessa J I vertici 
ma ha avuto una ricaduta in 
una sorta d i illegalità diffusa 
che impone i elise uno oggi 
nel propr io ambi to una rttles 
sione li messaggio della resi­
stenza anche per questo e 
più attuale che mai non solo 
e e la radice della nostra de­
mocrazia ma fu anche il m o 
mento che diede i tutti gli ita 
liani il s m s o del r is ta i lo mo­
rale 

Scalfaro ha deposto una corona d'alloro sulla tomba del Milite ignoto, cerimonia alle Fosse ardeatine 
Provocazioni contro sedi Pds, scritte anti Mancino, fiori ai repubblichini dal leghista Borghezio 

In tutta Italia le celebrazioni del 25 aprile 
Per il 23 aprile, celebrazioni in tutta Italia in cut 
molti hanno colto l'occasione per ribadire i valori 
della democrazia e dell'antifascismo per cui si 
combatteva in quei giorni di mezzo secolo fa. Ma 
ci sono stati anche insulti firmati «Fdg - Msi -
Skin» contro Mancino e provocazioni contro due 
sedi del Pds a Modena. Intanto il leghista Borghe­
zio deponeva fiori sulle tombe dei repubblichini 

A L E S S A N D R A B A D U E L 

M ROMA DaJI Altare della 
patria fino al monte Penice 
luogo di una delle tante batta 
glie per la liberazione ieri in 
tutta Italia e stato celebrato il 
25 aprile Cerimonie ufficiali 
diventate a volte quasi «auto­
matiche» nei giorni in cui gli 
italiani si attendono nuovi 
grandi cambiament i si sono 
arricchite d i nuovi significati F 
1 occasione e servita a molt i 
per ribadire 1 antifascismo, I u-
nita del paese la irrinunciabile 
democrazia per cui si combat­
teva in quei giorni di 48 anni fa 
Tra gli altri il m nistro degli In­
terni Nicola Mancino che ha 
interpretato il voto del 18 apri­
le come una richiesta di revi 
sione della carta costituzionale 
e poi trovandosi ad Usmate 
vicino Milano davanti ad una 
scritta di insulti contro di lui lir-
mata «Fdg - Msi - Skin» e con 
una svastica ha ricordato la 
trasformazione del disegno di 
legge contro razzismo e antise­
mitismo in decreto «Abbiamo 
voluto farlo in occasione del 
25 aprile» Ma nelle stesse ore il 

deputato della Lega Mano Bor 
ghe/ io dopo aver partecipato 
alla celebrazione del 25 aprile 
di Tonno andava a deporre 
fiori sulle tombe dei caduti del­
la Repubblica sociale italiana 
e spiegava «Le vecchie discri­
minazioni devono essere su­
perale» La notte precedente 
atti vandalici contro le sedi del 
Pds a Modena 

Il pr imo appuntamento del­
la giornata ieri mattina alle 
nove è slato quello del presi­
dente della Repubblica alla 
tomba del Milite ignoto in 
piazza Venezia a Roma Scal­
faro ha deposto una corona 
d al loro accompagnato dal 
ministro della Difesa Salvo An­
dò ed accolto in piazza dal ca­
po di Stato maggiore della d i 
fesa generale Domenico Cor­
d o n e e dal comandante della 
Regione militare centrale ge­
nerale Vittorio Stanca Corone 
d al loro anche alle Fosse Ar­
deatine da parte delle istitu­
zioni nazionali ma anche del 
neo commissario capitol ino 
Alessandro Voci La Federa 

zione italiana volontari d t l l a II 
berta era invece sul monte Pe 
nice, dove nel 44 i partigiani 
combatterono contro i lede 
scili Li il presidente della I ivi 
il senatore Paolo Emilio 'I avia 
ni ha proposto che il 25 aprile 
diventi una festa della liberta 
«L eterno na/ i - ha detto Tavia-
ni - è rispuntato in Bosnia E 
Dio non voglia che rispunti in 
Italia» A Venezia festeggiava il 
battaglione San Marco reduce 
dalla Somalia ma anche prota 
gonista il 30 aprile del 45 del­
la liberazione della citta Altre 
celebrazioni a Marzabolto Fi 
renze e al campo di sterminio 
nazista della risiera di San Sa­
ba a Trieste A Bologna in 
piazza Maggiore appello del 
ministro per 1 Ambiente Valdo 
Spini perché le forze polit iche 
della lotta di liberazione ntro 
vino oggi «la coesione morale 
di quel periodo» e critica anti 
leghista per aver messo in di­
scussione I unila nazionale 

Ma ieri con il gesto di Bor 
ghezio la Lega sembra aver 
voluto mettere in discussione 
ben altro «Anche la più qualifi 
cata storiografia antifascista -
ha sostenuto il deputato - ha 
iniziato a leggere la resistenza 
soprattutto come guerra civile 
A mezzo secolo da quei lembi-
li avvenimenti è bene affenna-
re che le vecchie discrimina­
zioni devono essere superate 
Un patto per il futuro dell Italia 
deve (ondarsi proprio sul ri­
spetto delle singole appai le 
nenze culturali regionali 
identitarie per creare nel fede­
ralismo la vera unita naziona 

le L quanto alle app.irtcnen 
ze» dei repubblichini di Salo 
Borghezio per ora si e limitato 
a chiedere che «non siano di 
menticate le tombe dei caduti 
dell altra parte Chissà se 
poi prevede di partecipare an 
che alla commemorazione 
della morte di Mussolini per la 
quale il Msi invita i suoi ade­
renti nella chiesa di piazza Ve 
nezia il 28 aprile 

Intanto una svastica e le fir 
me unite del Msi del Fronte 
della gioventù e di quegli skin 
che nei loro slogan definisco 
no il 25 aprile «lutto naziona 
le» sono apparse sabato notte 
su uno degli edifici che Manu 
no ha inaugurato ieri mattina a 
Usmate «Segni d i antica bar 
b a n c ha commentato il mini 
stro ricordando il decreto «anti 
nazi ' f irmalo venerdì «Quella 
legge è una risposta che dob 
biamo dare soprattutto rispetto 
ai giovanissimi Non basta 
ignorare la stona per giustifica­
re I organizzazione di manife 
stazioni d i violenza nei con 
fronti delle persone e delle co 
se, dei sentimenti religiosi del 
I appartenenza a questa o a 
quella razza» Sempre sabato 
notte a Modena un uomo ha 
cercato di introdursi nella fé 
derazione provinciale del Pds 
ed e stato messo in fuga dal 
custode mentre qualcun allro 
ha distrutto I insegna della se­
de del centro II Pds cittadino 
teme si sia trattato di una prò 
vocazione legata al 25 aprile 
Oggi il senatore Luciano Guer-
zoni avrà un incontro con 
Mancino 

Al cinema con 
rUnità: La notte 
di San Lorenzo 
• • ROMA Una tragedia e una speranza Cosi 
fu la Resistenza cosi è IM no/le di San Lorenzo 
dei Iratelli Taviani scesi a Roma nel giorno della 
Liberazione per riproporre e discutere il loro 
fi lm sulla «Liberazione» Coincidenza non ca 
suale quella di questa «mattinata al c inema con 
I Unita scandita dalla drammaticità di quella 
stona del 44 rivitalizzata da audaci paralleli 
con la «liberazione» di questi giorni e rilanciata 
come 'insegnamento» «lotta contro la paura e 
la solitudine» La vicenda e nota racconta di fa­
scismo e di gente di campagna di preti e carni 
eie nere d i eccidi e d i sigarette americane le 
mitiche Carnei unico segno dell ormai prossi­
ma «Liberazione' Stona di sentimenti di rivalità 
paesane di fratricidi che hanno percorso 1 Italia 
della guerra e del dopoguerra Di ferite e lacera 
zioni tanto più profonde perche «tri gente che si 
conosce 

Lo ripetono Paolo e Vittorio a voce e nei loro 
film «che sono tutti capitol i d i un lungo e non 
concluso racconto» Fratelli inseparabili i ' l u -
viani registi in tandem che viaggiano fedeli su 
un filone cinematografico «nato con Rossellini e 
grande come un albero con molte diramazioni 
oggi un pò inaridite ma con radi t i profonde» 
Spiegano le loro favole «un pò finte un pò ve 
re» comunque «naie nei posti e nelle anime tra 
dotte in immagini» In loscana la loro terra pn 
ma di tutto nei luoghi della Nolte eli San loren 
zo delle stelle cadenti che i l luminarono la Libe 
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razione Poi in Sicilia qu i Ila che amano di più 
che con Pirandello e i suoi race onti meno cele 
bri li hanno ' ispirali assai 

Perche quel dramma visto attraverso gli oc 
i hi di una bamb ina ' 'Quanto ha pes i lo I in 
fluenza di Calvino' «E quella di Z i va t l i n i ' l e 
domande corrono Vittorio e Paolo pazienti re­
plicano «La bambina ' il segno della memoria 
di quanto le COSP si fennmo dentro di noi Calvi 
no non e entra molto col nostro cinema Xavat 
tini di più se non altro perche ci ha insegnato 
quanto sia difficile dividere in un cappuccino il 
latte dal caffè Risposte pronte dettagli es iu 
nenti che si soffermano di più su chi insala si e 
commosso ha riconosciute* più che il «neoreali 
s m o ' d e l cinema una storia una frase o sguar 
do che lo toccano che lo riguardano da v n ino 

C e tempo per un altra domanda per scopri 
re il segreto di una coppia «E vera armonia e 
cosi pacifico I accordo ' L esempio e i l lumina 
te «Giacomino ci ha lasciato versi di una seni 
plicita abba l l an te rime che si mseguono con 
facilita parole che sono una cascata di bellez 
/ a che sembrano fatte p i r slare insieme I ulto 
d un f iato ' Niente affatto I suoi manoscritti (d i 
Giacomo Leopardi ndr) sono pieni di cancella 
ture frasi scritte e riscritte Uno sforzo terribile 
con se stesso un conflitto to i i t i nuo Se era cosi 
per lui per Giacomino figuratevi quel che può 
essere per noi Che ollretutto siamo in du i 

Ma il leader parla con Cossiga di un'alleanza di destra, che raccolga parte della De e dei liberali 

Bindi sta con Mino: 
«Solo il suo 
è il nuovo partito» 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

M NAPOLI 'I r innovamento 
va latto t o n la IX di M ìr l ina/ 
/o l i I- questo il punto di riferì 
mento per stabilire un tavolo al 
qua l i devono sedersi le forze 
i he vogliono un rinnovamento 
della De e a questo progetto 
vanno invitati tutti i cattolici 
ma anche forze esterne del 
mondo del lavori» del sinda 
i ito della cultura Da questa 
discussione devono evsere 
( sclusi solo coloro che non vo 
gliono abb indonare le posi 
/ OHI di potere quelli che con 
tinuano a seguire i vecchi me 
lodi la vecchia Democrazia 
cnst ian i in pratica quella che 
a Nu|>oli ha le facce di Cava e 
di Pomicino 

Rosv Bindi da Pordenone ad 
Atene via Napoli Arriva nella 
i Ut i del «pomicinismo» invita­
ta dai gruppi del l Azione culto-
Ina locali (2000 aderenti) per 
discutere assieme ad altre due 
donne due cattoliche anche 
se schierate polit icamente in 
maniera diversa Laura Ro4/a 
Giunti-Ila della Rete e Giulia 
Rodano del Partilo democrati 
co della sinistra della politica 
e di che cosa si può fare da­
vanti ad un auditorio compo 
sto essenzialmente di giovani 

Appena arriva però la se 
gretana regionale del Veneto e 
i ircondata dai giornalisti le si 
chiede ragione della sua as 
sen/a da Roma I altro giorno 
da quell assemblea che l a i 
tendeva e 1 ha vista arrivare so 
lo in fax E Rosv Bindi non si 
sottrae n l ienea precisareche 
non e e ne rottura ne distacco 
Non ci sono andata - spiega -

perche trattenuta in Vereto da 
altri falli come la mancata eie 
/ ione della Giunta per il voto 
contrario di quattro democri­
stiani C e gente che vuole il 
r innovamento ma non lo pra­
tica e non sono questioni da 
poco richiedevano la mia pre 
sen/ i» Rifiuta d i parlar» della 
• cosa bianca» È un termine 
che non le piace perche indica 
il percorso seguito dal Pei 
spiega durante il passaggio 
verso il Pds Secondo lei è ben 
altra cosa rispetto alla crisi ed 
ai percorsi che deve seguire il 
mondocat to l ico 

Poi ritorna sugli aut convo­
cati di Roma Con una punta di 
sottile polemica smentisce al 
cuni resoconti «M ipa reche la 
relazione di Corrieri che ho Iet­
to - prosegue I eurodeputato 
de - e molto equilibrata ma 
e e qualcosa che non condivi­
do come ho scntto anche nel 
mio intervento ed è il fatto che 
Corrieri punta alla collocazio­

ne l'i un polo progressisl i del 
cattolicesimo democrat i io 
mentre ritengo che p r i l l i di 
decidere di rimanere ingabbia 
ti in questo bi|>olarismo geo 
grafico in parte artitn K SI I Ira 
progressisti e conservatori 
d u b b i a v o interrogarl i su i o 
me salvare I unita del nostro 
progetto politico» Parla perciò 
di una costituente nella quale 
alla I X di Martinazzoli sia r n o 
nosciutoi l mo lo di invitante In 
questo modo la creazione di 
un tavolo di trattativ i po t reb lv 
essere I occasione del «ritorno 
a casa di tanta gente» e tra que 
sti Bindi inserisce anche i Po 
(Dolan per la nfonna di Segni 
ma aggiunge «Per quanto mi 
riguarda non mi limiterei solo 
ad una costituente del cattoli 
i es imo democratico ma guar 
derei anche più in lu> Lo sco 
pò e quello di «dare vita ad una 
terza fase del movimento poli 
tico-cattolico in Italia dopo la 
nascita del partito di Sturzo 
prima e della De poi« Da que­
sta costituente e oggettivameli 
te esclusa la De che non vuole 
rinnovarsi che non ha capito 
che il mondo e cambiato che 
ha fatto la campagna di ade 
sione in un l e r to modo che 
non vuole cambiare la ci isse 
dirigente e che non vuole af 
frontare la questione morale 

Nella immensa aula della fa 
colta di Teologia Rosv Bindi si 
trova accanto a due cattoliche 
ma il suo discorso scivola sia 
per lei che per le sue interlocu 
tnci Laura Giumella e Giulia 
Rodano (i l dibattito era mode 
rato da Piero Badaloni) sulla 
polit ica sul modo di farla pe ' i 
cattolici sui diversi specifici 
politici in cui si sono trov iti ad 
operare in questi anni più che 
sulla crisi della De 

Vn dibattito serrato di due 
ore con un centinaio di do 
niande poste dai ragazzi Que 
siti feroci talvolta altri più in 
genui sul come si può fare pò 
litica r imanendo cattolici e 
non mil i tando necessanamen 
te nella vecchia De 

Un solo applauso a scena 
aperta Lo ha avuto proprio la 
Bindi quando ha affermato 
che lei si augura paradossai 
mente che il suo partito dopo 
tanti anni d i governo possa an 
dare anche ali opposizione 
Un applauso pero che nella 
citta di Gava e di Pomicino as 
suine un sapore particolare 
forse perche se è vero quello 
che dice Rosv Bindi i loro 
gruppi a quel tavolo costituen­
te non dovrebbero essere invi 
tali 

Spese pazze nel Psi 
Manca querela 
Staterà smentisce 

Fini adesso tira il freno: «Il Msi non si scioglie» 

M ROMA Voci e smentite su 
«la bella vita dei socialisti» del 
tempo di CraM Ieri Gianni Sta­
terà un socilogo vicinissimo 
ali ex segretario socialista ha 
smentito un articolo del Come-
re della Sera secondo il quale 
avrebbe presentalo a Giorgio 
Benvenuto un conto di 800 mi­
lioni per ricerche e indagini ef­
fettuate negli anni passati per il 
Psi «Non metterebbe neppure 
conto di smentire la notizia -
affenna Staterà - che e falsa e 
che trovo esilarante se non 
fosse per il fatto che a quanto 
si dice la voce gira ali interno 
del Psi » E polemico aggiunge 
"Che risibili voci del genere gì 
rino dimostra soltanto che a 
qualche socialista resta diffici­
le anche solo concepire che 
un professore possa avere di 
sinteressatamente dedicato 
parte del suo tempo tra il 1988 
e la primavera del 92 a studia­
re il rapporto tra mutamento 
sociale comportamento elet 

forale e sistema polit ico redi 
gelido di tanto in tanto re la/ io 
ni per la dirigenza di un partito 
che in venia non sembra 
averne tenuto gran conto-

Enrico Manca annuncia in 
vece una querela ne iconf ron ' i 
del l ' Indipendente furibondo 
per essere stato additato come 
proprietario di un ranch con 
50 cavalli «Si tratta di un falso 
- afferma I ex presidente della 
Rai - che per il contesto nei 
quale i* inserito e gravemente 
lesivo della mia persona» Do 
pò aver annnunciato di aver 
•incaricato i miei legali di atti­
vare tutte le iniziative giudiziu 
ne sia in sede penale che civ 
le» e aver definita la notizia 
•priva di qualsiasi tondamen 
to» Manca aggiunge «Mi augu­
ro quindi che il risarcimento 
del danno che i giudici vorran 
no riconoscerne sia tale da 
consentirmi, questa volta dav 
vero di acquistare un ranch 
con p iudiqualchecavul lo» 

«Il Msi non si scioglie», fa sapere Gianfranco Fini, 
che cerca così di smentire le notizie comparse ieri 
sui giornali di una possibile Alleanza nazionale che 
vedrebbe insieme i fascisti e Cossiga, de di destra e 
qualche liberale . Ma qualcosa a destra sta succen-
dendo «Alleanza può voler dire anche una confe­
derazione ..», ammettono gli uomini di Fini E il se­
gretario missino ne parla con Cossiga . 

^ B ROMA «Il Msi non si scio 
glie» Ieri quando hanno visto i 
giornali dirigenti e militanti 
del partito fascista hanno fatto 
un salto dalla sedia «Msi mori­
re per rinascere Alleanza na­
zionale» «Msi rivoluzione a 
desira», con Fini che «inventa 
1 Alleanza nazionale» E la ve 
dova di Giorgio Almirante che 
subito fa sapere «Una rovina» 
Cosi ieri il segretario Gianfran­

co Fini ha fatto diffondere dal 
suo portavoce Francesco Sto­
race una secca smentita «Non 
ci sciogliamo» «Il fatto che il 
partito non si scioglie - prose 
gue Storace - avrà modo di 
chiarir lo Fini mercoledì prossi­
mo nella r iunione della dire­
zione nazionale» 

A sconvolgere il mondo del­
la destra nostrana è stato pro­
prio un articolo di Storace 

pubbl icato sulla prima pagina 
del Scroio d Italia v ibato scor 
so Dopo la vittoria dei SI al re 
ferendum si chiedeva il porta­
voce della segreteria cosa 
dobb iamo fare ' «Dobbiamo 
puntare - e lo si può fare se si 
crede anche in un sistema 
maggioritario - sulla rivendica­
zione del diritto alla testimo­
nianza nel nome di un eredita 
storica o puntare al i una fase 
di protagonismo attivo n cui 
circa quattro mil ioni di italiani 
affrontino organizzino vinca­
no la battaglia politica contro 
la prospettiva di un Italia a sini 
stra'» Già che fare ' «Piantare 
la nostra bandierina nobile ma 
stenle ci regalerebbe soltanto 
altri quarant anni di oppos i / io 
ne » si lamenta Storace nel 
suo pezzo E da qui nasce se­
condo molti I idea d i un Al 
leanza nazionale col Msi che 

si scioglie in qualcosa di più 
ampio 

lo ho solo prefiguralo degli 
scenari II mio era un pezzo 
con ben tredici punti interro­
gati» sostiene ora il portavoce 
di Fini Ma ilsegretano condivi­
deva il suo art icolo ' «Sul Seco 
lo in prima panimi II nummo 
e che Fini lo sapesse» Ipotesi ' 
Analisi > Propello compiuto ' 
Fatto sta che ieri alcuni marnati 
hanno dato ampia informazio 
ne sul Msi the muore Anzi 
•morire per rinascere- come li 
lolaua il Corriere «Il pezzo del 
Corriere della Sera è infame» 
scandiscono quelli di via della 
Scrofa il giorno dopo Ma nes­
suno nega che qualcosa a de 
stra si stia muovendo dopo la 
valanga di SI del 18 aprile Gli 
uomini di Fini citano il tormen­
tone di Maurizio Ferrini «Non 
capisco ma mi adeguo' per 

cercare di spiegare la vaga 
idea intorno alla quale stanno 
lavorando LA l l can /a nazio 
naie quindi 'Risposta «Un Al 
lean/a può essere anche una 
confederazione di forze L im 
portante e cominciare a parla 
re poi m o d i si sciolgono» 
Già il sogno di una Grande 
Destra O almeno se non gran 
de un po' meno piccola e un 
pò più presentabile Di nomi 
d i gente disposta ad imbarcar 
si in quest avventura ne circo 
lano diversi deputati dici obe­
rali democristiani di destra 
socialisti vedovi del decisioni 
smo craxiano In casa del 
Biancofiore I missini guarda­
no con attenzione al cossiglua 
no Francesco D Onofrio nel 
Garofano a Luciano Pellicani e 
Arduino Agnelli Poi ai liberali 
Sterpa e Costa, a Vittorio Sgar 
bi ai repubblicani Ungan e 

Gorgoni fino al politologo Do 
menico I isichella Ma soprai 
tutto quell i della f iamma guar 
d a r ò a I rancesio Cossiga 
I altro giorno e e stato un col 
loquio proprio nella sede del 
Msi in via della Scrofa tra I e \ 
presidente della Repubblica e 
Gianfranco I ini «Un incontro 
casuale solo uno scambio di 
idee e un caffè » minimizza 
Storace Scambio di idee poli 
tiche comunque intorno al 
progetto che sta accarezzando 
il leader missino' «Di certo non 
hanno parlato della Roma e 
della Lazio» 

I! ragionamento che fa Fini e 
il seguente ha vinto il maggio 
ntario che comuque si collega 
molto bene alla vecchia ipote 
si del presidenzialismo cara ai 
fascisti a Cossiga e una volta 
.i Bettino Craxi «Dobbiamo 
fermare I ondata di sinistra che 

i e ni I Paese» s inf i rvoranu i 
collaboratori di Fini E nel par 
tuo cosa si d i ce ' Il segretario 
vedrà dopodomani la reazione 
della direzione della f iamma 
Vvr il momento predominano 
sospetto ed incertez/1 Dice 
«id esempio Alessandra Mus 
solini Non ritengo assoluta 
niente che si sia qualcuno nel 
Msi che pensi ali aut is i iogl i 
mento e che pensandoci pos 
sa trov ire seguito nel partito 
Lei comunque fa sapere che 
il ifendera «t on dee isione le ve 
re radici polit iche e ideali del 
partilo» I I ex parlameli! ire 
I r a n i o I ranchi a l t a n a La 
not i / la d una non meglio 
dentificata Alleanza n i / iona 

I' e deprecabile per la rozza 
p iocedur i scelta alle spalle 
degli organi i l i partito 1 i.im 
ma bollenti per il si gretano 
fascista 
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Odissea 
malattìa 

., . in Italia 
Trattamenti lunghi quattro ore, un giorno sì e uno no 
È il solo sistema per supplire airinsufficienza renale 
La storia di Paolo Loizzo: «La prima volta portai 
la famiglia al ristorante, rimpiango gli scacchi... » 

Lunedì 
26 aprile 1993 

Dialisi, vite appese a una macchina 
«È così da 12 anni, ma riesco anche ad essere felice» 
• • ROMA Paolo Loizzo è un 
ricercatore dell'Enea, abita a 
Roma e ha 56 anni; ne aveva 
34 anni quando si ammalò e 
4<l quando cominciò la dialisi. 
È sposato, ha due figli. È uno 
dei pochi malati che sia riusci­
to ad ottenere la dialisi domi­
ciliare. Ecco la sua stona. 

Ho resistito per dieci an­
ni. «Cominciò tutto nel 1971. 
Le analisi, che periodicamen­
te si lanno sul lavoro, rivelaro­
no tracce di albumina nelle 
unne. Poteva non significare 
nulla, mi fu detto, ma mi con­
sigliarono altri test. E scoprii 
che ero nella fase iniziale del­
la glomerulonefrite. Fu cosi 
che presi coscienza per la pri­
ma volta della malattia. Ho re­
sistito per dieci anni, con le 
medicine, sottoponendomi a 
ogni genere di esperimenti. In 
quei dieci anni, la mia vita 
non ha subito grandi cambia­
menti. Viaggiavo. Sono stato 
anche in America. Non pote­
vo, però, fare grandi sforzi o 
prendere freddo. Poi, nell*81, 
la funzionalità renale se n'è 
andata del tutto. Da allora so­
no in dialisi». • 

Il primo giorno di diali­
si, andai al ristorante. «La 
dialisi fa impazzire il 90 per 
cento delle persone. Ti chiedi: 
ma cos'ho fatto? Perché è suc­
cesso proprio a me? Ero un at­
leta, e ora sono un mezzo in­
valido. Mantenere l'equilibrio 
non è facile. Chi ci riesce è un 
eroe. Però, se sei forte, se in 
Renerale stai bene, appena ti 
stacchi della macchina te ne 
dimentichi. E poi, con le pri­
me applicazioni, si rifiorisce. 
Quando i reni non funziona­
no, la cosa peggiore è l'accu- • 
mulo di acqua nei polmoni: si 
respira male, è un'oppressio­
ne. Inoltre, li sottopongono a 
diete ferree, senza proteine, 
non sai più cosa significhi fare 
un buon pranzo. Il giorno del­
la mia prima dialisi sono tor­
nato dall'ospedale e ho porta­
to tutta la famiglia al ristoran­
te». 

Quell'operaio della Fiat. 
«Avevo un incarico di respon­
sabilità, guidavo un gruppo di 
ricerca, e ho dovuto rinuncia­
re. Ho continuato a lavorare 
per conto mio o in piccoli 
gruppi. Di solito succede che 
l'azienda ti emargina. Cono­
sco un impiegato della Fiat 
che si fece la dialisi più dura: 
la sera, dopo una giornata di 
lavoro, tornava a casa e si 
metteva alla macchina, lo so­
no stato fortunato, lavoro per 
un'azienda di Stato, non mi 
hanno creato problemi. Certo, 
nei giorni delia dialisi potrei 
lavorare almeno la mattina, 
ma questo non è consentito. 
Non esistono le mezze giorna­
te di malattia». 

Primo anno di cura: il 
Policlinico. «Il primo anno di 
dialisi è stato terribile. Andavo 
al Policlinico tre volte la setti­
mana, ogni volta per quattro • 
ore. Mi trovavo male. Le mac­

chine allora erano vecchie, il 
personale scarso, il reparto 
poco pulito. Tra l'8l e l'82 mi 
presi due epatiti, lo e un altro 
malato abbiano fatto di tutto 
per scappare. Decidemmo di 
fare la dialisi a casa. Ma nes­
sun ospedale accettava di far­
ci da punto di nferimento, di 
fornirci la macchina, ecc. Ab­
biamo girato tutti gli ospedali 
di Roma e del Lazio, inutil­
mente. Un giorno prendem­
mo l'auto e andammo all'A­
quila. Non dimenticherò mai 
il pnmario. Ci ricevette, ci 
ascoltò, e alla fine disse: «Ve­
do che siete proprio dispera­
ti...». 

Facevamo su e giù dal­
l'Aquila. «Quel viaggio all'A­
quila cambiò tutto. Caricam­
mo gli apparecchi sull'auto, a 
Roma li facemmo revisionare 
e li istallammo, lo chiesi un 
prestito per farmi costruire 
una stanzetta accanto alla cu­
cina. Il mio amico, ancora og­
gi, fa la dialisi in salotto, dietro 
a una tenda. Era l'82 e fu un 
anno durissimo. Facevamo su 
e giù dall'Aquila, per ritirare i 
filtri, le soluzioni, ecc. Poi riu­
scimmo ad accordarci con la 
nostra Usi e risolvemmo il pro­
blema». 

Da Mosca mi dissero: 
.professore, venga. «Tra l'81 
e l'82, in famigliaci fu un gran 
trambusto. Non ero più un uo­
mo forte. Per me, però, co­
minciare la dialisi non fu un 
dramma. Ci avevo messo die­
ci anni, ma l'avevo digerita. Il 
vero shock è per chi si ritrova 
dializzato all'improvviso. Ri­
cordo un tale che con la sua 
attività aveva appena sfonda­
to in Medio Oriente, quando 
gli dissero che doveva metter­
si in dialisi. Quello fu un vero 
dramma. La malattia ha cam­
biato la mia vita nel senso che 
non ho più potuto viaggiare. 
Dall'Sl. non mi muovo più. 
C'è stata una sola eccezione, 
un viaggio in Unione Sovieti­
ca, nell'89. Ero stato invitato 
per un convegno su Cherno-
byl. Da Mosca insistevano: 
venga, farà la dialisi da noi. lo 
ero titubante. Mi dicevo: chis­
sà che apparecchi hanno. Poi 
prevalse la voglia dell'avven­
tura, del rischio. Partii con mia 
moglie. Eandò tutto bene». 

Addio agli scacchi. «Non 
ero un grande sportivo, ma, 
prima della malattia, mi pia­
ceva camminare. Ho dovuto 
smettere. Non è stata, in real­
tà, una rinuncia molto doloro­
sa. È stato più brutto abban­
donare gli scacchi. Gli scacchi 
causano uno stress esclusiva­
mente psicologico, ma è suffi­
ciente a farti aumentare la 
pressione. La cosa peggiore, 
comunque, è stato il lavoro. 
Ho rinunciato alla carriera at­
tiva; comunico con i ricerca­
tori stranieri solo per posta». 

Il trapianto. «Ho pensato 
a lungo al trapianto, ma ora 
mi sono tolto da tutte le liste di 

CLAUDIA AHLETTI 

Viaggio fra chi sopravvive grazie alla medicina: 
l'Unitàcon questa iniziativa dà il via a un'inchiesta 
sulle patologie croniche. Cominciamo con 
l'insufficienza renale, che costringe migliaia di 
persone a dipendere da una macchina. Paolo 
Loizzo, ricercatore dell'Enea, racconta la sua storia: 
si ammalò nel 1971, dieci anni dopo cominciò la 
dialisi. «La prima volta, andai con mia moglie e i 
ragazzi al ristorante. Da tanto non mangiavo così...". 
E ancora: «Ho rinunciato alla carriera attiva. Ci 
sarebbe il trapianto, ma mi sono levato da tutte le 
liste di attesa. Non ho la forza di competere con chi 
sopporta la dialisi meno di me... Sono felice? 
Diciamo che sono una persona serena. Mi manca la 
politica, però...». 
Poi, ci sono i bambini: come vivono i piccoli 
diaiizzati? Per loro, i problemi si moltiplicano: 
vanno poco a scuola, hanno difficoltà di 
inserimento, il «legame» con la macchina è 
distruttivo. E, in realtà, ci sono bambini che alla 
dialisi non arrivano mai: muoiono prima, perché in 
molte regioni italiane è impossibile curarsi. 
La dialisi è anche in business, un affare. Nel Sud i 
malati sono seguiti quasi esclusivamente dai centri 
privati. In Campania, anzi, non esiste nemmeno una 
struttura pubblica, dove sia possibile «purificarsi» il 
sangue. 
E il trapianto? Non tutti sono in grado di sopportarlo; 
e su migliaia di persone in lista di attesa, solo poche, 
pochissime, ogni anno riescono a ottenere un rene 
nuovo. Colpa, ancora, del sistema-Italia. 

Trentamila pazienti 
Un affare 
per i centri privati 
• • ROMA. In Italia, ci sono 30mila 
persone che, avendo perso comple­
tamente la funzione renale, sono in 
dialisi. La dialisi non ò una terapia, 
non cura, non guarisce: è semplice­
mente il mezzo che permette a que­
sta gente di sopravvivere. 

La dialisi e di due tipi: peritoneale 
ed extracorporea (detta anche 
«emodialisi»). Il principio è lo stesso: 
poiché il rene non funziona più, il 
sangue deve essere purificalo artifi­
cialmente; e artificialmente devono 
essere eliminati i liquidi. 

Con la extracorporea, il paziente 
viene «attaccato» a una macchina, 
che ne «filtra» il sangue, ripulendolo 
delle scorie. Di solito, i malati si sotto­
pongono a tre trattamenti settimana­
li, ciascuno di quattro ore. 

La dialisi peritoneale è, in un certo 
senso, più naturale (ma anche più 
fastidiosa) : a fare da filtro e un orga­
no, il peritoneo, appunto. In questo 
caso, la «purificazione» ò continua. 

Si tratta, in entrambi i casi, di una 
vera e propria «schiavitù», per sottrar­
si alla quale l'unica speranza è rap­
presentata dal trapianto. Bisogna pe­

rò essere in buone condizioni gene­
rali, non avere altre malattie... Anche 
l'età conta molto. Chi ha più di 65 an­
ni, in Italia, non sarà mai operato. 

Sui 30mila diaiizzati italiani, solo 
poco più 1 Ornila quindi sono nelle li­
ste d'attesa per il trapianto (6700 
aspettano una risposta dai centri ita­
liani; gli altri, dall'estero). In Italia, il 
trapianto ò a carico dello Stato (so­
no, invece, a carico del malato le 
eventuali spese di soggiorno per il fa­
miliare). Anche nei paesi della Cee e 
quasi tutto gratuito. Se si va altrove, 
magari in India, invece si paga, e tan­
to, 

Quante persone riescono a ottene­
re un nuovo rene? L'anno scorso, so­
lo 600: pochissime. Ciò è dovuto al li­
mitato numero di donatori. Ma anche 
alla disinformazione: ci sono struttu­
re che non aiutano i pazienti a met­
tersi in lista. Le cause? Negligenza e 
interesse. SI, perche la dialisi è anche 
un affare. 

Oggi, in Italia, più di 8mila persone 
sono in dialisi presso strutture priva­
te, quasi tutte concentrate nel Centro 
e nel Sud (nel Nord esistono quasi 

esclusivamente centri pubblici). Co­
si, a Roma, il 90 per cento dei pazien­
ti dipende dalle strutture private. Il re­
cord però spetta alla Campania: 
nemmeno un centro pubblico. 

A Milano ha sede l'Aned, Associa­
zione nazionale emodializzati. La 
presidente è Franca Pellini Gabardi­
ni. Spiega: «Le strutture private offro­
no solo la dialisi, non seguono il pa­
ziente. È vero, ci sono anche medici 
bravi, ma nel complesso è un disa­
stro». 

L'emodialisi a casa? In Lombardia 
si curano cosi 300 malati. Nel Lazio, 
una ventina. In Sicilia, meno ancora. 
In Campania, nessuno. Pure, alle Re­
gioni la dialisi domiciliare costerebbe 
la metà di quella ospedaliera. Per 
ogni paziente curato in ospedale (o 
in un centro privato convenzionato), 
la Regione spende dai 30-40 milioni 
all'anno. 

Ai diaiizzati «in casa» la Usi forni­
sce le apparecchiature, ma non l'as­
sistenza infermieristica. A questo 
pensa un familiare, che fa funzionare 
la macchina e sorveglia l'intera ope­
razione. Possono farsi la dialisi a casa 

La dialisi nell'ospedale 
«Bambin Gesti» di Roma. 
Sotto un disegno tratto 
dal giornalino 
«La pulce nell'orecchio» 

propria solo le persone autosufficien-
tie in buone condizioni. 

Questo genere di «auto-cura» ten­
de a diventare sempre più rara. I pro­
blemi organizzativi, infatti, sono nu­
merosi. Il parente-addestrato è impe­
gnato venti ore la settimana, sempre: 
e se svolge un'attività lavorativa, con­
ciliare tutto diventa un'impresa. Non 
e secondario, inoltre, l'aspetto relati­
vo agli spazi (organizzare la dialisi in 
una casa piccola è difficoltoso). 

Gli emodializzati non pagano il tic­
ket (sono «esenti per patologia»), ma 
affrontano comunque spese notevo­
li, a causa delle 'Itnila lire che spen­
dono per ciascun farmaco: di medi­
cine infatti ne consumano molte, 
moltissime. Un «trapiantato», per 
esempio, spende al mese oltre 
200mila lire. 

Tante strutture private e molla di­
sinformazione. L'Aned ò un'associa­
zione di auto-aiuto, composta di ma­
lati, che può dare una mano a chi ò 
in difficoltà. Anche i non-malati, gli 
enti, le comunità, ecc. possono asso­
ciarsi. La sede è a Milano in via Hoe-
pli, 3 (telefono: 02/875666). 

attesa. Per un rene disponibi­
le, ci sono almeno cinque per­
sone che aspettano, forse die­
ci. In teoria, e il calcolatore 
che sceglie il ricevente, ma 
nella realtà li puoi dare da fa­
re, puoi intervenire E io non 
me la sono sentita di compe­
tere con persone che. eviden­
temente, tollerano la JiaJisi 
molto peggio di me. Pnma vi- ' 
vevo nell'attesa. Una brutta 
esperienza, io preferisco pun­
tare sulle cose esistenti, certe. 
Ce un'insegnante cui il primo 
trapianto è andato male, ha ri­
schiato di morire, e adesso si 
è rimessa in lista. L'ammiro 
molto, lo non ho questo co­
raggio». 

Mia moglie. «Quando an­
davo al Policlinico ed ebbi le 
due epatiti, mia moglie si con­
vinse che dovevo fare la dialisi 
a casa. Il partner si stressa 
mollo, soprattutto se gli fanno 
fare tutta la gestione del servi­
zio, preparare la macchina, 
ecc. Noi ci siamo organizzati 
diversamente. Mia moglie ha 
dovuto solo imparare a fare 
alcune cose, a mettere e a to­
gliere gli aghi. Per il resto, sor­
veglia che tutto sia regolare, 
magari interviene se manca la 
corrente (è successo due o tre 
volte). Manovrare la macchi­
na e fare tutto quello che può 
comportare rischi, errori, è in­
vece compito mio Me lo sono 
imposto. Anche cosi, però, i 
primi sei mesi, ogni volta che 
mi metteva gli aghi, mia mo­
glie doveva correre in bagno 

Lo stress, la responsabilità: 
l'ago male infilalo può squar­
ciarti una vena Se la coppia 
non è molto unita, non dura, 
finisce male, lo in casa ho im­
posto una specie di regola­
mento, mia moglie deve avere 
dimeno 15 giorni di vacanza 
all'anno tutti per lei, più i viag­
gi di lavoro. ìli quei cuM. pago 
un internilere». 

Le parole crociate. «Du­
rante la dialisi, faccio un sac­
co di cose. Penso, leggo, stu­
dio, senvo le mie relazioni, 
oppure faccio le parole cro­
ciate, chiacchiero. Ah, man­
gio. La dialisi in sostanza ti im­
pone solo di stare seduto e di 
tenere fermo un braccio. Mi 
piacerebbe farla per meno 
tempo: tutti i giorni, due ore, 
invece di quattro ore per tre 
volte la settimana. Ma ho pau­
ra che le vene non resistereb­
bero». 

Sono felice? «Sono una 
persona serena, perché mi 
sforzo di esserlo. Ultimamen­
te, non sono molto felice. Ho 
problemi alle arterie della 
gamba destra e al cuore: non 
arriva abbastanza sangue, 
colpa della pressione alta. Ho 
dolon. Camminare per due­
cento metri per me è come fa­
re una corsa di due chilome­
tri. E poi dicci anni fa svolgevo 
attività politica, ora non più. 
Però faccio parte dell'Aned. ci 
sono tante battaglie. Per i tra­
pianti, per gli ospedali... Masi, 
forse sono anche un po' feli­
ce». 

A Roma 25 ragazzini attendono un nuovo rene: «Ma ci vogliono anni» 

E Francesco aspetta il trapianto 
in una culla del «Bambin Gesù» 
Ci sono bambini in dialisi dalla nascita, ma anche 
bambini che alla dialisi non arriveranno mai: per­
ché muoiono prima. Nel Duemila, l'Italia «perde» 
ancora parte dei propri malati, a causa delle struttu­
re insufficienti. E il «legame» con la macchina? Per i 
piccoli pazienti ci sono mille difficoltà in più. «Ga­
rantire loro la sopravvivenza non basta, il problema 
ò consentire loro di vivere normalmente...». 

• • ROMA. Francesco ha tre 
mesi, è in dialisi dalla nascita. 
Viene dall'Umbria: vive, di fat­
to, nella divisione di Nefrolo-
già e Dialisi dell'ospedale ro­
mano «Ba.nbin Gesù». Il pn­
mario, Gianfranco Rizzoni, di­
ce: «Garantire a Matteo di so­
pravvivere non basta. Il vero 
problema è consentirgli di 
avere una vita normale...». 

Sono circa un centinaio, in 
Italia, i bambini diaiizzati 
(sotto i 15 anni). Il «Bambin 
Gesù» ne segue una trentina. 
Diciotto si sottopongono al­
l'emodialisi in ospedale; sette 
o otto, che abitano fuori del 
Lazio, frequentano centri vici­
no a casa e si recano periodi­

camente a Roma, per i con­
trolli; un altro gruppetto si sot­
topone alla dialisi peritoneale 
domiciliare; e, infine, c'è una 
sola bambina che è in emo­
dialisi domiciliare. 

Gli ospedali, in cui si ese­
gue la dialisi pediatrica, sono 
pochi: oltre a Roma, ci sono 
quelli di Torino, Milano, Ca­
gliari, Palermo, Firenze, Bari, 
Palermo, Trieste, Padova. In­
tere regioni, perciò, sono 
«scoperte». Nei fatti, un certo 
numero di bambini, pur aven­
done la necessità, non entra 
in dialisi: questi ragazzini, 
cioè, muoiono. Non esistono 
statistiche, in proposito. Ma 

un dato indicativo c'è: in 
Francia, ogni anno entrano in 
dialisi 8 nuovi bambini su un 
milione (sotto i 15 anni); in 
Italia, questa cifra si dimezza: 
appena 4 bambini su un mi­
lione. Ancora il professor Riz­
zoni: «Tra i due paesi non ci 
sono diversità tali, da giustifi­
care questa differenza...». L'I­
talia, dunque, «perde» parte 
dei suoi malati. 

Rispetto agli adulti, i bam­
bini presentano mille proble-, 
mi in più: problemi psicologi-' 
ci, scolastici, di inserimento... 
Molti non vanno neppure a 
scuola, un po' perché prevale 
la tentazione di accontentare 
i piccoli malati in tutto, e un 
po' a causa della disinforma­
zione: «Ho incontrato inse­
gnanti», racconta Gianfranco 
Rizzoni, «che candidamente 
mi hanno detto: "Non sapevo 
che il bambino potesse an­
che studiare..."». Il «Bambin 
Gesù» ha condotto uno studio 
sui bambini in dialisi e sui tra­
piantati: il 50 percento è in ri­
tardo sia dal punto di vista 
curnculare (frequenta classi 
inferiori a quelle in cui do­

vrebbe trovarsi), sia dal pun­
to di vista della preparazione. 

Il problema è seguire i 
bambini tenendo conto che si 
tratta di bambini. Non basta 
attaccarli alla macchina; bi­
sogna «riempire» le quattro 
ore in cui sono in dialisi e fare 
in modo che questo tempo 
[Jesi loro il meno possibile. Al 
«Bambin gesù» si può scrivere 
e disegnare, ci sono inse­
gnanti per i bambini delle ele­
mentari e docenti per quelli 
delle medie; c'è una stanza 
per le videocassette, una ter­
razza con i giochi. Due o tre 
volte l'anno, con l'aiuto degli 
insegnanti, i bambini prepa­
rano un giornalino, «La pulce 
nell'orecchio». Dà loro una 
mano l'Associazione per la 
cura del bambino ncfropati-
co, che si è costituita nel 
1991. L'Associazione è uno 
strumento di informazione 
per le famiglie; realizza pro­
grammi per formare il perso­
nale del settore: finanzia pro­
getti di ricerca.,. La sede è 
presso la divisione di Nefrolo-
gia del «Bambin Gesù» (per le 
contribuzioni in denaro, il nu­

mero del conto corrente è 
2297/33, Banca di Roma, 
Ag.61). 

Per i bambini, come per 
molti adulti, la soluzione è il 
trapianto. Il problema, sem­
pre, è quello di 'rovare i dona­
tori. Manca un centro di coor­
dinamento nazionale, che 
dovrebbe essere rappresenta­

to dal ministero della Sanità. 
Cosi tutto è affidato alla buo­
na volontà delle singole strut­
ture, di alcune associazioni, 
di qualche ente 11 risultato è 
che un bambino inglese 
aspetta un rene «nuovo» me­
diamente per sei-dodici mesi; 
un bambino italiano, per due­
tre anni, o anche di più. 

Il giornalino realizzato dai piccoli pazienti 

«Un giorno ho visto il mare 
è più grande dell'ospedale» 
M NOMA «Li Pulce nell'o­
recchio» ù il giornalino realiz­
zato dai piccoli pazienti del 
•Bambin Gesù», reparto di 
emodialisi. Eccone alcune bra­
ni. 

«Quendos l.ectores. sono un 
ragazzo argentino e senio mol­
to la nostalgia del mio paese, 
che non vedo dal 15 settembre 
1991 (ore 18,30 locali,» A vol­
le parlo in spagnolo per sentir-
ini a casa, ma non serve, <in/i, 
a qualcosa serve perché, in re­
parto, cercano di parlare con 
me e, siccome vengono fuori 
delle cose veramente bude, ci 
divertiamo tanto e io non pen­
so più al mio paese. Anche 
quest'anno tutti noi, grandi e 
piccoli, di questo reparto, che 
definirei moderno, se non tos­
se |>er una persona che è un 
pezzo antico, quindi più adal-
l.i ad un museo (con lei litigo e 
scherzo continuamente), ab­
biamo voluto affidare a questo 
giornalino le emozioni, le 
preoccupazioni, ma anche le 
speranze e le gioie legate alle 
nostre esperienze quotidia­
ne.. » Diego V 

«Ho visto quest'anno, per la 

prima volta, il mare. Era di un 
bel celeste ed era grande gran­
de, più grande delia mia casa, 
che ha sette letti, più grande 
dell'ospedale, grande come 
il cielo!» Maria P 

•Mi chiamo Antonio e sono di 
Lamezia Terme In dialisi, a 
Roma, ho conosciuto Felice, 
che ini piace mollo perche di­
ce tante cose bufle Mi piace 
anche Marco, ma solo di fac­
cia, perché poi dorme sempre1 

Qui sto bene, ma voglio toma-
re a l-.imez.ia dove c'è Tonino, 
un infermiere al quale voglio 
molto bene perché mi (a gio­
care e mi parla di ragazze To­
nino dice che anch'io dovrei 
cercarmi una ragazza, ma io 
gli risponde -Meglio soli che 
male accompagnati'» Antonio 
R 

«Mi piace il mio letto, la televi­
sione che trasmette solo il se­
condo canale e gli altri no, la 
cucina che non è come quella 
del reparto che serve solo a ri­
scaldare le cose, ma funziona 
davvero e si sente l'odore dei 
maccheroni al sugo e della frit­
tata Mi piace anche la doccia 
perché è calda mentre quella 

del reparto e fredda o caldissi­
ma...» Maria P. 

•Quest'anno per me le vacan­
ze sono state molto diverse 
turche prima non ero cosi li­
bera come ora, ma andavo un 
giorno si e uno no in ospedale 
per fare la dialisi. Questa liber­
tà l'ho avuta solo grazie al tra­
pianto, che ho subito il 23 no­
vembre Appena sono comin­
ciate le vacanze, i miei genito­
ri, per larmele godere lino al­
l'ultimo giorno, mi hanno por­
talo a villeggiare sul lago di 
Bracciano, e precisamente a 
Trevignano Già sapevo che 
mela delle mie vacanze le 
avrei trascorse lì. perché, non 
potendo andare al mareacau-
sa del forte sole, i miei genitori 
avevano compralo una casa 
proprio sul lago .». Chiara V 

•Una notte mi sono sognata 
mia nonna: era tanto giovane. 
Quando sono nato io papà v 

Meva solo la mamma perché il 
nonno si era ammalato: era 
caduto per terra e poi è morto. 
Mia nonna mi vuole mollo be­
ne, é brava, però non le pos­
siamo dire che sono ritornato 
in dialisi perché sennò si sente 
male e muore pure lei» Emilia­
no B 

http://l-.imez.ia
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La vicenda cominciata nell'estate dell'81 
toma alla ribalta con una denuncia 
presentata presso la Procura di Livorno 
dal collezionista e critico d'arte Carlo Pepi 

L'ex direttrice del Museo di Villa Maria 
ha sempre sostenuto l'autenticità delle opere 
Ma l'artista livornese Angelo Froglia 
ha rivelato di essere l'autore delle sculture 

Teste di Modigliani, il giallo continua 
«Fu una truffa», in un esposto nuove accuse contro Vera Durbè 
Si riapre il giallo delle tre teste pescate nei fossi livor­
nesi dell'81 e credute per un momento di Modiglia­
ni. 11 collezionista Pepi e lo stilista livornese Saracino 
hanno denunciato per truffa Vera Durbé, l'ex diret­
trice del Museo Civico Villa Maria. Uno scultore, Fro­
glia, dichiara di avere scolpito lui due di quelle tre 
teste e sospetta una «macchinazione» anche sulla 
morte di Jean Modigliani avvenuta nell'81. . 

STIFANOMILIANI 

• • FIRENZE. Le tre celebri te­
ste ritrovate nei fossi livornesi 
nel luglio dell'81 e attribuite 
per un momento a Modigliani, . 
non furono solo una burla eia- -
morosa, ma una truffa vera e 
propria. Ad affermarlo e a ria­
prire il caso anche nelle aule di 
giustizia, è l'avvocato fiorenti- • 
no Antonio Filastò: il legale ha ' 
presentato tre settimane fa un 
esposto su questo giallo infini­
to alla Procura di Livorno su in­
carico di Carlo Pepe, collezio- , 
nista e mercante d'arte che 
giudicò le sculture subito false 
sin dal loro ritrovamento, e su • 
incarico di Giuseppe Saracino, ' 
stilista livomese approdato alle .', 
cronache nel settembre del ' 
'91, quando annunciò il ritro- , 

vamento in un garage di altre 
tre presunte teste delpiltore li­
vomese, e neanche questa vi­
cenda a tutt'oggi è stata chiari­
ta. 

Secondo Pepe e Saracino 
responsabile della - «truffa» 
dell'81 sarebbe Vera Durbè, 
l'ex direttrice del Museo civico 
di Villa Maria di Livorno, at­
tualmente 'in pensione. La 
donna nell'esposto viene ac­
cusata di «tentata o consumata 
truffa» in violazione della legge 
a tutela delle .opere d'ate del 
71. la cosiddetta legge Pierac-
cini. Pepe e Saracino si sono 
decisi a presentare le 18 pagi­
ne di denuncia dopo che lo 
scultore livomese Angelo Fra­
glia, 37 anni, ha affermato in 

L'ex direttrice del museo "Villa Maria», Vera Durbè. Nella loto 
accanto, il contate tra la testa recuperata a Livorno nell'81 (a 
sinistra) e l'opera realizzata in tv da due ragazzi livornesi. Ora 
uno scultore si assume la paternità della testa ritrovata, e la 
Durbè è stata denunciata per trulla 

un'intervista sul numero di Pa­
norama oggi in edicola, di aver 
scolpito lui due delle tre teste 
ripescate nell'81. Rivendicaro­
no la paternità della terza testa 
tre giovani livornesi che dimo­
strarono clamorosamente di 
averla eseguita con un Black & 
Decker. 

Nel nevocare la vicenda Fro­

glia afferma di avere «material­
mente scolpito» le due teste da 
assegnare a Modigliani. Se­
condo la sua ricostruzione, le 
gettarono in acqua nella notte 
fra il 13 e il 14 luglio dell'81. il 
dipendente comunale Massi­
mo Seghetti e il pescatore Lido 
Bellandi. Sempre lo scultore 
afferma che l'amministrazione 

livornese impegnò un'escava­
trice alla ricerca delle sculture 
(che Modigliani avrebbe getta­
to nei «fossi» prima di lasciare 
la citta labronica per Parigi) 
proprio nel luogo dove le ave­
vano buttate loro, e che la ri­
cerca caldeggiata dalla Durbé 
si fermò dopo il ritrovamento 
di due teste. E il catalogo fatto 

stampare immediatamente 
dall'ex direttrice del Museo Ci­
vico e che riportava come au­
tentiche due delle sculture, vie­
ne indicato come mezzo di 
prova della presunta «truffa» 
nell'esposto alla Procura di 
questi giorni. Ma Fraglia ag­
giunge il sospetto di un delitto, 
in questo giallo: nell'intervista 
lo scultore parla di una fotoco­

pia di una lettera anonima in­
viata Ó Jean Modigliani, la fi­
glia del pittore, dove si annun­
ciava il ritrovamento delle due 
sculture e di una se ne forniva­
no anche le misure Jean Mo­
digliani mori per l'appunto il 
27 luglio dell'81, accidental­
mente, nella sua casa parigina, 
ma Fraglia sottolinea che la 
morte avvenne il giorno pnma 
che lei partisse per Livorno per 
fare chiarezza. E sospetta for­
temente che attorno all'intera 
vicenda ci sia una vera e pro­
pria macchinazione. Lo sculto­
re era stato interrogato in pro­
posito dai carabinieri alcuni 
mesi fa, dopo che si era dichia­
rato autore delle due teste 
dell'81. 

A spingere Pepi e Saracino e 
a presentare l'esposto è stata 
anche una richiesta pubblica 
dell'anno passato di Vera Du-
bé di convocare un convegno 
su queste «teste storiche» e di 
essere ancora convinta del-
l'autenticitadi due delle tre 
sculture. Su Vera Durbé e sul 
fratello Dario fu aperta una in­
chiesta per stabilire eventuali 
contraffazioni, ma l'indagine 
venne archiviata nell'aprile del 
•91. 

A Erotica '93 messe all'asta le impronte delle labbra di donne belle e famose 
Invenduti i contomi di Lorella Cuccarmi e Milly D'Abbraccio. Prima ex aequo Moana Pozzi 

Alba Panetti regina dì bacì 
Uria-gara di baci, ma solo su carta. L'asta delle im­
pronte delle labbra delle più belle donne dello 
spettacolo ha visto la maggiore quotazione per 
Alba Panetti e Moana Pozzi, mentre il bacio di Lo­
rella Cuccarmi è rimasto invenduto sul palcosce­
nico del Palazzo dei Congressi di Bologna. L'asta 
ha fruttato un milione e mezzo. Grande successo 
di pubblico per l'ultima giornata di Erotica '93. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE • 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

H BOLOGNA. Sarà perché è 
quasi una «first lady» per i bolo­
gnesi, sarà perché ha effettiva­
mente le labbra più sensuali, 
ma è stata Alba Panetti a vince­
re la gara dei baci. Ad acqui­
stare il foglio di carta con stam- ' 
paté le impronte carnose della • 
compagna dell'assessore co- • 
munale e filosofo Stefano Bo-
naga è stato Francesco Maria 
Gallo, presidente della Sica-
coop, la società che ha orga­
nizzato Erotica '93, la manife­
stazione bolognese che ha 
chiuso i battenti ieri. Il bacio di 

Alba Perietti è stato più quota­
to di quello di altre belle, i cui 
baci sono rimasti invenduti. Le 
labbra di Eva Grimaldi, Lorella 
Cuccarini, Marta. Flavi, Aman­
da Lear, Milly D'abbraccio so­
no rimaste allineate sul grande 
palcoscenico della Sala Euro­
pa del Palazzo dei Congressi 
dopo la vendita all'asta (o al­
l'incanto?...) condotta da Aldo 
Busi per raccogliere fondi a fa­
vore di Forum Aids. 

A fare scucire soldi dalle ta­
sche del pubblico sono state le 

' labbra di Moana Pozzi, «valuta­

te» 200.000 lire, mentre a pari 
mento. 100.000 lire, sono stale 
vendute quelle di Cicciolina, 
Rosa Fumetto, Ursula Andress 
e Mietta. Non che, stampate su 
un foglio di carta, pur circon­
date da curiose cornici floreali 
in stile barocco (realizzate 
dall'architetto Lorella Zappa-
lotti) , quei baci trasmettessero 
tutta la sensualità di cui le si­
gnore in questione sono senza 
dubbio dotate. Il ricavato della 
vendita dei baci è andato alla 
lotta all'Aids, sostenuta con le 
normali provocazioni da Aldo 
Busi che quasta volta ha «bat­
tuto» un'asta, dopo che, a suo 
stesso dire, aveva già «battuto 
un pò tutto e tutti». Un milione 
e mezzo è stato il ricavato del­
l'asta, che comprendeva, oltre 
ai baci delle star, anche le mu­
tande indossate venerdì scorso 
da Mercedes Ambrus, la pro­
vocante fanciulla che afferma, 
contro ogni apparenza, di es­
sere vergine, nel corso di una 
sfilata di moda intima per la 

Fiorucci. Altre opere di più o 
meno discutibile arte sono sta­
te battute nella enorme sala 
piena più o meno a un terzo. 

Il grosso dei visitatori - al­
meno diecimila ieri, con lun­
ghe code sotto la pioggia e an­
che uno svenimento da stress 
di attesa — si è sparso nelle sa­
le. Ha «ammirato» il calco in 

Alba Panetti, 
i suoi baci 

sono andati 
a ruba 

e, a sinistra, 
Lorella 

Cuccarini 

gesso dell'intero corpo di Rosa 
Fumetto, anch'esso venduto a 
pezzetti significativi nel corso 
della manifestazione, l'infinità 
di falli dalle più svariate di­
mensioni e pose e l'altrettanto 
infinita quantità di genitali 
femminili. 

Meno probabile, nonostante 
le buone intenzioni di discute­

re di eros, che questa gente il • 
sesso lo prenda con ironia. -
D'altra parte è anche l'opinio­
ne di Aldo Busi che, dopo ave- . 
re come al solito disquisito sul­
le sue «scopate da grillo» e sul­
l'uso «democratico» dei suoi 
genitali, ha aggiunto: «certo, 
introdurre il senso dell'ironia 
nell'erotismo è molto difficile, 

ma è davvero meglio di una 
grassa risata». Resta solo per 
«sorriderci su», con fantasia e 
un pizzico di intelligenza, la 
«condomeria» dell'Arci Gay, 
con il suo presidente naziona­
le, Franco Grillini, che sorri­
dendo ci porge una scatola di 
profilattici al gusto di «fra-go­
la». . • 

SundayTìme: 
«Il prossimo Papa 
sarà il cardinal 
Carlo Martini» 

Milano: 
polizia controlla 
giovani 
«randagi» 

L'arcivescovo di Milano Cardinale Carlo Maria Martini, «l'uo­
mo verosimilmente con maggion possibilità di succedere al 
sofferente Giovanni Paolo 11», se eletto «potrebbe capovolge­
re i suoi insegnamenti sul controllo delle nascite, iniziare il 
processo di reclutamento delle donne-sacerdote e por fine 
alla tradizione, vecchia di 900 anni, del celibato per i preti» : 
lo afferma oggi il Sundav Times pubblicando un profilo del 
cardinale Martini e facendo presente che «qualsiasi cammi­
no egli possa scegliere, nscnierà di innescare una crisi che 
potrebbe dimostrarsi esiziale per una Chiesa Cattolica divi­
sa». «Se i papi fossero eletti con processo democratico -
conclude il Sunday Times- egli otterrebbe la maggioranza». 

Un nuovo gruppo di giovani 
emarginati, alcuni vestiti alla 
moda «punk», altri con giac­
che nere di pelle, si raduna­
no da qualche settimana a 
Milano ed hanno finito per 
richiamare l'attenzione della 
polizia nell' operazione «si-

^ ^ ^ ^ curezza» predisposta dal 
questore. Tra loro, questi giovani, non si chiamano per no­
me, ma con l'appellativo di «randagio». Si muovono a cin­
que o sei per volta e si fanno accompagnare da cani da 
guardia. Si ubriacano e spesso infasudiscono i passanti. Una 
sessantina di loro è stata segnalata ieri alla Darsena dei Na­
vigli, nei pressi della fiera di Sinigallia. Disturbavano gli am­
bulanti e i clienti della fiera. La polizia è intervenuta in forze 
e ha condotto in questura una ventina di giovani. La metà, 
formata da minorenni, è stata riconsegnata ai geniton. Otto 
hanno ricevuto il foglio di via. Due sono stati invitati a cam­
biare condotta. Uno, Pancrazio Epifani, 32 anni, di Massa 
Carrara, contravventore al loglio di via, è stato arrestato. 1 ca­
ni, una decina, sono stati affidati al Comune. 

La gendarmeria austriaca di 
Vienna sospetta l'altoatesi­
no Armm Benedikter, noto 
per le sue campagne contro 
quella che ntiene essere 
pubblicità pornografica, in 
relazione ad un incendio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che nel gennaio scorso ha 
^ ^ ~ " " ^ ^ ™ ~ ~ ^ " ^ ^ ^ ™ " causato danni per dieci mi­
liardi di lire in uno stabilimento di una ditta che produce ab­
bigliamento intimo. Lo stesso Benedikter, commentando la 
notizia ha confermato di essere sospettato in relazione alle 
sue numerose lettere di protesta contro la pubblicità della 
ditta, dichiarandosi tuttavia estraneo all'episodio ma rite­
nendosi al tempo stesso «in un certo senso onorato di que­
sto sospetto» e giudicando I' incendio «una punizione divi­
na» per le «immorali» campagne pubblicitarie della società. 
Armm Benedikter ha 26 anni, è studente fuori corso di legge 
ad Innsbruck ed è figlio di Alfons Benedikter, per lunghi anni 
dirigente di primissimo piano della SVP, vicepresidente del­
la Provincia di Bolzano e da qualche tempo passato all' 
Union fuerSuedtirol, il partito che vuole l'autodecisione per 
l'Alto Adige. . . . 

Un incendio di onsine dolo­
sa ha devastato ali alba di ie­
ri mattina due piani dell'an­
tico palazzo San Francesco, 
nel centro storico di lsemia, 
dove ha sede il municipio. 
Le fiamme si sono sviluppa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te intomo all'una del matti-
^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ — " ^ ^ ™ ^ ^ ™ no in uno dei locali del pian­
terreno, dove sono dislocati gli uffici e gli archivi. I vigili del 
fuoco, guidati dal vicecomandante Felice Di Pardo, sono riu­
sciti a spegnere tutti i focolai in poco meno di due ore, ac­
certandone con facilità l'origine dolosa, dal momento che i 
piromani avevano lasciato molte tracce del loro passaggio. 1 
danni, secondo una prima stima ammonterebbero a centi­
naia di milioni; uno dei piani bruciati, il primo, è stato di­
chiarato inagibile dai vigili del fuoco, i i 

Incendio a Vienna 
sospettato 
l'antipornografo 
Benedikter 

Ignoti 
appiccano il fuoco 
nel municipio 
di Isernia 

Incidenti 
stradali: 
15 morti 
nel weekend 

Sempre alto il numero delle 
vittime sulle strade per inci- , 
denti stradali, h di almeno 
15 morti il bilancio di questi 
due giorni sulle strade, e non 
mancano, come successo 
altre volte, giovani che stava-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no recandosi o rientravano 
" " " ™ — ^ ^ dalla discoteca. Ieri ha perso 
la vita in uno scontro fra due auto un tredicenne, Vincenzo 
Taormina, sulla statale tra Siculiana e Porto Empedocle; sul­
la Milano-Genova è morto Mario Gildoni (33 anni). la cui 
macchina è finita fuori strada. Incidenti mortali anche su 
motociclette: sulla Chivasso-Asti Claudio Giordano, 25 anni, 
ha perso il controllo della sua «Honda» ed è finito sotto 
un'auto che giungeva in senso opposto. Un altro centauro. 
Donato Ripari (30 anni) è morto nel Teatino, in uno scontro 
con una macchina, e nella notte a Brunico sono morte due 
persone, il diciottenne Chnstof Niederkofler e Anton Lerch-
ner (51) in «frontale» fra due moto, mentre in uno scontro 
fra la sua moto ed una macchina ha infine perso la vita An­
gelo Bertinelli, 25 anni, sulla Villanova- Buttigliera, in Pie­
monte. Discoteca «fatale» per due giovani nellXnnese, Alfo-
so Guerrieri (21 anni) e Alfonso Malacasa (20), che stava­
no andando a ballare quando la loro macchina è finita fuori 
strada, forse per la velocità; e per Samuele Bilancioni e Sa­
muele Andreattini, 19 e 20 anni, che nel Riminese, rientran­
do dalla discoteca, hanno sbandato in curva, la loro auto si 
£ rovesciata e poi li ha schiacciati. 

GIUSEPPE VITTORI 

Rimini 
Suicida 
un militare 
di leva 
• i RIMINI. Un giovane ori­
ginario del milanese, del 
quale fino alla tarda serata 
di ieri non sono state rese 
note le generalità, soldato di 
leva di stanza alla base mis­
silistica militare di Coriano, 
nel riminese, 6 morto matti­
na attorno alle 6,30 a causa 
di una gravissima ferita alla 
testa provocata da un proiet­
tile esploso da un fucile di 
ordinanza tipo «Carrant». . 

Secondo una prima rico­
struzione, il giovane si trova­
va all'interno della caserma, 
armato di fucile perché im­
pegnato in un turno di guar­
dia. Per motivi che ancora 
non sono stati precisati, ver­
so la fine del turno si è tolto 
la vita esplodendo un colpo 
dopo aver puntato l'amia 
contro se stesso. 

Richiamati dallo ' sparo,' 
sul posto sono arrivati prima 
i commilitoni del ragazzo, 
poi i superiori. È stata anche 
mandata • immediatamente 
sul posto un'ambulanza. Ma 
non c'era più nulla da fare. 
Sui.- luogo dell'incidente, 
successivamente, • sono in­
tervenuti i carabinieri della 
stazione di Coriano.- La ma­
gistratura ha aperto un'inda­
gine- ' • . . " : ;. ; : 

Sanità 
Costa avvia 
la mappa 
degli sprechi 
tm ROMA. Gli sprechi di ri­
sorse umane, tecniche e fi­
nanziarie nella sanità saran­
no rilevati e censiti secondo le 
precise direttive della Camera 
dei Deputati. Ciò avverrà in 
un tempo che va dai sei agli 
otto mesi circa. Lo ha annun­
ciato, con un comunicato, il 
ministro della Sanità Raffaele 
Costa sottolineando che l'ini­
ziativa è conseguente a due 
ordini del giorno presentati 
alla camera dei deputati dai 
gruppi della De e del Pds nel 
novembre 1992, volti ad iden­
tificare la quota di risorse de­
stinale al servizio sanitario na­
zionale che non producono 
servizi utili. «La Camera dei 
deputati - sostiene Costa -
aveva suggerito di avvalersi, 
nella individuazione della 
mappa degli sprechi, sia delle 
strutture pubbliche, sia della 
collaborazione degli organi­
smi di volontariato e di tutela 
dei diritti dei citadini: il gover­
no si è attivato nelle due dire­
zioni e nella prossima setti­
mana prowederà ad inviare 
idonea documentazione alle 
competenti commissioni par­
lamentari. Spetterà al nuovo 
governo attivare (entro il 30 
giugno prossimo) il program­
ma di ricerca nonché, ultima­
to il programma, deliberare i 
tagli delle spese superflue». -

Tangenti 
Rovigo, vane 
ricerche 
de scomparso 
M ROVIGO. Sono " sempre 
senza esito le ricerche di Gino 
Mazzolalo, l'ex segretario am­
ministrativo della De di Rovigo 
indagato per presunte tangenti 
per appalti ospedalieri, scom­
parso dallo scorso giovedì, 
Mazzolalo avrebbe dovuto 
presentarsi l'altro ieri alla ca­
serma dei carabinieri di Castel-
massa (Rovigo) per essere 
sottoposto ad un interrogato­
rio. Il de è coinvolto nell'in­
chiesta sugli appalti nella Sani­
tà del Veneto per una presunta 
tangente di 50 milioni relativi 
ai lavori di ristrutturazione del­
l'ospedale di Adria (Rovigo). 
Come ha confermato l'avvoca­
to del de scomparso, Vielmo _ 
Duo, Mazzolalo aveva ricevuto ' 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica Dario Curtarello ' 
un invito a presentarsi in caser­
ma per essere interrogato. ' 

Gino Mazzolalo, 68 anni, 
sofferente di disturbi cardiaci, 
era stato arrestato il 16 marzo 
ed aveva trascorso in carcere 
17 giorni. « L'esperienza - ha 
detto l'avvocato Duo - l'aveva 
molto provato, soprattutto dal 
punto di vista psicologico». Le 
ricerche dell'esponente demo­
cristiano, che ha lasciato un bi­
glietto nel quale lascia inten­
dere di volersi uccidere, sono 
concentrate lungo il fiume Adi­
ge sul cui argine è stata trovata 
la sua auto. 

CIRCONDATO DA MILLE ATTENZIONI, PERCHE1 DIVENTI IL MIGLIORE. 

Chi diventa il mi­

gliore, è spesso cir­

conda to da t a n t e 

attenzioni fin dalla 

nasc i l a . C o m e il 

latte Alta Qual i tà 

G r a n a r o l o , con ­

trol lato accurata­

m e n t e appena 

munto e conrezio-

nato entro 4 8 oro 

per conservare il 

mass imo di in te ­

gri tà e ig i ene . 

Così, il latte fresco 

Alta Qualità è il 

più sano e genui­

no per c h i u n q u e 

ne abbia vogl ia . 

Voglia di crescere, 

soprat- ^ 

t u t t o . mMWiWM 
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Il magistrato chiamato in causa 
dal pentito Gaspare Mutolo 
«Due mafiosi lo minacciarono: 
"assolvi o ti ammazziamo"» 

«Impaurito trovò un pretesto 
per liberarsi di quel caso» 
Fu Saetta a condannare i boss 
Per questo fu assassinato 

Pilotato il processo Basile? 
«Cosa Nostra avvicinò il giudice Carlo Aiello» Il giudice Antonino Saetta 

Nuove rivelazioni sui magistrati palermitani. Il penti­
to Mutolo questa volta non racconta delle collusioni 
tra giudici e boss ma parla di una pesante intimida­
zione della mafia contro Carlo Aiello che ha presie­
duto il primo processo contro i killer del capitano 
dei carabinieri Basile. Cinque dibattimenti, otto giu­
dizi, due annullamenti della Cassazione: uno spac­
cato del sistema di pressione di Cosa Nostra. 

GIANNI CIPRIANI RUGGIRÒ FARKAS 

M Un processo durato dieci 
anni, con cinque dibattimenti, 
otto giudizi, due annullamenti 
della prima sezione penale 
della Cassazione - presieduta 
da Corrado Carnevale, non an- , 
cora concluso. Cosa Nostra 
non ha mai mollato gli imputa­
ti accusati di uno degli omicidi ' 
più significativi nella strategia ' 
lucida e feroce dei gangster 
corleonesi che avevano dato 
l'assalto alla città sgombrando ' 
il campo da qualsiasi ostacolo -
senza pensarci due volte. Giu­
dici minacciati, uccisi, corrotti. 
Le ultime rivelazioni le fa il 
pentito Gaspare Mutolo e ri- • 
guardano il presidente della 
Corte di Assise del primo pro­
cesso Basile, nel 1982, Carlo 
Aiello. • • 

Fecero un passo falso, I kil­
ler, la sera del 4 maggio dell'80 
dopo aver assassinato il capi­
tano dei carabinieri Emanuele 
Basile, • che comandava • la 
compagnia di Monreale, senza 
badare alla moglie che gli sta­
va a fianco e alla figlioletta che 
teneva in braccio. Non calco­
larono bene i tempi della fuga, -
non si prepararono un alibi 
convincente. E cosi qualche 
ora dopo l'omicidio Giuseppe 
Madonia, Vincenzo Puccio, 
'Armando Bonanno furono ar­
restati'nella perileria del pae­
se,' a1 bordo di un'automobile, 
con le scarpe e i pantaloni 
sporchi di fango.-Siamo anda­
ti ad un incontro galante - si 

giustificarono con i carabinieri 
- non posiamo fare il nome 
delle signore perchè sono spo­
sate». 

Tre capimafia in manette. 
Cosa Nostra non poteva per­
metterlo. Paolo Borsellino im­
bastì l'istruttoria. 1 mafiosi furo­
no rinviati a giudizio. Presiden­
te della Corte di Assise era Car­
lo Aiello. In camera di consi­
glio decise una nuova perizia 
che fece rinviare il processo. 
Gaspare Mutolo, il collabora­
tore che più di ogni altro ha 
svelato i segreti di quella zona 
grigia di connivenze, omertà, 
paura, amicizia tra mafia, poli­
tica e istituzioni, ha detto la 
sua sul giudice del primo pro­
cesso Basile. Ha spiegato che 
la mafia doveva far di tutto per 
far scagionare gli imputati: 
«Era assolutamente notorio e 
pacifico in tutto l'ambiente di 
Cosa Nostra che l'imputato 
Giuseppe Madonia fosse per­
sona in ottimi rapporti con Sal­
vatore Riina, anzi essi sono ad­
dirittura compari d'anello 

- (Madonia fu testimone alle 
nozze di Riina), e, quindi, era 
altrettanto pacifico che il Riina 
non avrebbe mai abbandona­
to alla sua sorte il Madonia e si 
sarebbe interessato in modo 
assolutamente pressante in 

, tutti i gradi del giudizio. Infatti i 
.giudici della Corte di Assise 
erano stati avvicinati e talvolta 
pesantemente minacciati». 

Magistrati sotto pressione, ri­

cattati, non più liberi di deci­
dere, secondo Mutolo. « Ricor­
do di aver appreso da qualcu­
no degli altri uomini d'onore, 
che in questo momento non 
riesco a focalizzare, che il pre­
sidente Aiello, essendo baghe-
rese, era stato avvicinato trami­
te Antonino Mineo e Carlo Ca-
stronovo, entrambi bagheresi 
e suoi conoscenti, mediante i 
quali gli si era chiesto di assol­
vere gli imputati, finendocon il 
minacciarlo di morte nel caso 
che non avesse aderito a que­
sta richiesta. Quando il dottor 
Aiello trovò modo di rinviare a 

nuovo molo la trattazione del 
processo, comprendemmo 
tutti che era stata una scusa 
per liberarsene». 

Rilancia, con più precisione, 
le parole di Francesco Manno 
Mannoia altro pentito di mafia 
che a Falcone, nel 1989 disse: 
«La mafia si è interessata di tut­
te le giurie di questo processo. 
Al primo giudice che si occupo 
del caso. Carlo Aiello, fu consi­
gliato di non scottarsi le mani. 
In seguito vennero minacciati 
alcuni componenti della giuria 
popolare della Corte presiedu­
ta da Antonino Saetta». 

Povero giudice Saetta. Fini 
massacrato, insieme al figlio 
Stefano, il 25 settembre del 
1988, mentre in auto slava per­
correndo la provinciale Calta-
nissetta-Agrigento. Aveva con­
dannato all'ergastolo, in Ap­
pello, Puccio, Madonia e Bo­
nanno ed era ormai certo che 
si sarebbe seduto sulla poltro­
na di presidente della Corte di 
Assise di Appello del maxipro­
cesso. La mafia lo fermò. La 
sua sentenza al processo Basi­
le fu annullala dalla prima se­
zione penale della Corte di 
Cassazione, presieduta da Cor­

rado Carnevale, per difetto di 
motivazione. Sempre Carneva­
le aveva annullato la sentenza 
del giudice Antonino Dell'Aira 
- anche lui aveva condannato 
all'ergastolo gli imputali - per 
un errore nella data di convo­
cazione degli avvocati difenso­
ri per l'estrazione dei giurati 
popolari. 

Dopo Saetta il processo è 
stato presieduto da Salvatore 
Scaduti. Imputati, questa volta, 
erano anche foto Riina, Mi­
chele Greco e Francesco Ma­
donia, i boss della «cupola- di 
Cosa Nostra. I pentiti li hanno 

accusati di essere stati i man­
danti dell'omicidio Basile. An­
che questa volta la mafia non è 
stata ferma: Scaduti ha denun­
cialo pesanti minacce. Sotto 
inchiesta per queste intimida­
zioni è il deputato nazionale 
democristiano Enzo Culicchia. 
I mafiosi sarebbero arrivati a 
lui attraverso i legami con la 
massonena. Il giudice ha con­
dannato all'ergastolo gli impu­
tati (nel frattempo sono stati 
uccisi Puccio e Bonanno). La 
Cassazione ha confermato per 
tutti, ma non per Michele Gre­
co. Il processo non è finito. 

^ S ^ ^ ^ ^ S A giudice Aiello replica alle rivelazioni di Mutolo 

«Quei pentiti raccontano il falso» 
• • All'inizio non vorrebbe parlare. 
Dice che ci vorrebbero ore per spiegare 
bene cosa avvenne durante quel dibat­
timento. Poi sente le parole «pentiti», 
«avvicinato», «minacciato». E gli tornano 
in mente tutte le scene di quel proces­
so, le facce degli imputati, le discussio­
ni in camera di consiglio. La voce si fa 
acuta e Carlo Aiello. 72 anni, magistra­
to dal '48, in pensione da due anni, pre­
sidente della Corte di Assise del pnmo 
processo per l'omicidio del capitano 
dei carabinieri Emanuele Basile, dice la 
sua con foga giovanile, smentendo le 
parole dei pentiti. 

Presidente Marino Mannoia aveva 
fatto 11 suo nome nel 1989 a Giovanni 
Falcone. Ora toma alla carica Mutolo 
che addirittura rivela i nomi del ma­
nosi che, secondo lui, le avrebbero 

' fatto 11 «discorsetio»... 

Si tratta di dichiarazioni contro ogni 
senso. I pentiti possono dire quello che 
vogliono, ma sono smentiti dagli atti. ' 
Non ho mai avuto paura e nessuno mi 
ha intimidito. Hanno tirato fuori i nomi 
di quei due solo perchè io sono origi­

nario di Bagheria. Non li ho mai cono­
sciuti. 

Lei non emise una sentenza In quel 
processo. Dispose una perizia men­
tre la Corte era riunita In camera di 
consiglio. Poi 11 processo passò a 
nuovo ruolo, con un altro presiden­
te. Perchè? , 

Dunque, il processo era assolutamente 
indiziario. I tre imputati avevano detto 
di aver avuto un incontro galante quel­
la sera. Due erano andati al ristorante, 
l'altro in discoteca. Ma le loro scarpe e i 
pantaloni erano sporchi di fango. Ordi­
nai una prima perizia per stabilire se la 
natura della terra fosse uguale a quella 
del luogo dell'omicidio. Era compatibi­
le. Poi in camera di consiglio fu indi­
spensabile ordinare un'altra perizia per 
accertare se gli imputati avessero effet­
tivamente compiuto il tratto di strada 
tra la vettura utilizzata per l'omicidio -
dove fu rinvenuta una pistola - e l'altra 
automobile dove si trovavano quando 
furono arrestati. Entrambi gli esami 
geologici smontarono l'alibi di Mado­
nia, Puccio e Bonanno. 

SI, ma perchè la perizia fu ordinata 
all'ultimo minuto? 

Cosa posso dire? I processi sono fatti 
cosi. Quando arrivò il risultato dei periti 
era la fine del 1982. lo emisi il nuovo 
decreto di citazione per rifare il proces­
so. Fissai l'udienza per il gennaio o feb­
braio del nuovo anno. Ricordo di aver 
scritto una lettera al presidente del tri­
bunale elencando i processi che avrei 
dovuto presiedere tra cui quello per l'o­
micidio Basile, lo lasciai gli imputati in 
carcere. Col nuovo anno giudiziario a 
palazzo di Giustizia vi furono degli spo­
stamenti. Arrivò Salvatore Curti Giardi-
na che chiese di andare in Corte di As­
sise, lo fu i trasferito - ma non lo richiesi 
- al tribunale: andai a presiedere la se­
zione misure di prevenzione. In tribu­
nale uno dei primi procedimenti di cui 
mi occupai era proprio quello delle mi­
sure contro la cosca di Altofonte, i ma­
fiosi sui quali stava indagando il povero 
capitano Basile prima di essere ucciso. 
Se la Corte avesse potuto ottenere quel­
la perizia durante il dibattimento lo 
avrebbe fatto e avremmo definito il pro­

cesso con sentenza: mancava il tempo. 
Dopo quella sessione ne cominciava 
un altra, e in calendario c'era il proces­
so per l'omicidio del colonnello dei ca­
rabinieri Russo. Ho presieduto io quella 
Corte di Assise: ai quattro imputati ab­
biamo inflitto tre ergastoli e ventotto 
anni di carcere. 
Si trattava di un gruppo di pastori. Ad 
uno mancava una mano. Dopo le di­
chiarazioni dei pentiti - che accusano 
altri boss e killer, questa volta mafiosi -
si discute di una possibile revisione del 
processo Russo... lo a que) tempo di­
sponevo di quegli atti e in dibattimento 
le prove erano contro gli imputati. 

Presidente ma allora, secondo lei, 1 
pentiti mischiano falsità e verità. So­
no credibili? 

Non sono stato intimidito da nessuno, 
questa è la verità. Le affermazioni di 
Mannoia e Mutolo sono assurde. Sa chi 
ha presieduto il processo per l'omici­
dio Basile dopo di me? Curti Giardina. 
Gli imputati furono assolti. Perchè? 
Chiedetelo ai pentiti, forse loro lo san­
no. „ ne. Cip. RE 

Oggi gli «omissis» di Andreotti 
Il senatore in un'intervista: 
«Temo attentati alla mia vita» 
Domani la Giunta decide 
Caso Andreotti, questa mattina da Palermo arrive­
ranno gli «omissis» su! nome del personaggio che 
partecipò all'incontro tra l'ex presidente del Consi­
glio e Riina. Secondo indiscrezioni si tratterebbe di 
un mafioso. Domani la Giunta per le immunità do­
vrà decidere sull'autorizzazione a procedere. An­
dreotti: «Non vado a Palermo. Mi farebbero fuori. È 
una prospettiva che non meraviglierebbe». 

NOSTRO SERVIZIO 

Ss* ROMA. Saranno tolti gli • 
«omissis» al verbale di interro­
gatorio del penino Baldassar­
re Di Maggio. Lo deciderà 
questa mattina la procura del­
la Repubblica di Palermo. Su­
bito dopo gli atti arriveranno 
alla Giunta per le immunità di 
Palazzo Madama che domani 
dovrà dire l'ultima parola sul­
la nchiesta di autonzzazione 
a procedere per concorso in 
associazione mafiosa a cari­
co di Giulio Aldreotti. L'«omis-
sis» cela il nome della perso­
na che avrebbe assistito, oltre 
a Di Maggio, al famoso incon­
tro tra Andreotti, uno degli 
esattori Salvo e Totò Rima. Si 
tratterebbe di un uomo d'o­
nore, non un agente dei servi­
zi o un politico, oppure un al­
to prelato, o addirittura un 
magistrato, come risultava 
dalle indiscrezioni circolate 
nei giorni scorso. 

Erano stati soprattutto i se­
natori de membri della Giun­
ta a chiedere l'acquisizione 
del nome del personaggio. 
Una richiesta che è servita a 
spostare di qualche giorno il 
momento della verità sul caso 
Andreoltti. Secondo i magi­
strati ' palermitani la cono­
scenza del nome del perso­
naggio che assistette all'in­
contro è «ininfluente» ai fini 
della concessione o meno 
della richiesta di autorizzazio­
ne a procedere. 

Ma domani «il fomte del 
ne- giocherà altre carte per 
oppotrsi alla nchiesta del 
pool antimafia palermitano. 
In primo luogo il ricorso al 
Tribunale dei ministri, invoca­
to nei giorni scorsi dall'avvo­
cato difensore di Andreotti, 
Odoardo Ascari. «È quello il 
giudice naturale», secondo il 
legale «l'unico competente ad 
indagare su tutti i reati mini­
steriale senza bisogno di al­

cuna autorizzazione da parie 
del Parlamento». Secondo 
Ascari, «questo collegio, costi­
tuito da magistrati sorteggiati 
in ogni Corte di Appello e 
quindi secondo regole di as­
soluta imparzialità, deve con­
cludere, a termini di legge, i 
suoi lavori in 90 giorni». Cele-
ntà ed imparzialità, quindi. 
Ma non tutti gli studiosi di di-
ntto concordano con questa 
tesi. Qualcuno ricorda i casi 
dell'ex presidente della Re­
pubblica Cossiga e dell'ex mi­
nistro dei Lavori pubblici 
Prandmi: vicende che vanno 
avanti da più di anno. Inoltre, 
non è affatto vero che il Tribu­
nale dei ministri può indagare 
senza chiedere l'autorizzazio­
ne del Parlamento: può com­
piere indagini preliminari per 
90 giorni, ma poi, se non ar­
chivia, «trasmette gli atti al 
Procuratore della Repubblica 
per la loro immediata rimes­
sione al presidente della Ca­
mera competente», che poi li 
invia «alla giunta competente 
per le autorizzazioni a proce­
dere». Tempi biblici, quindi. 

La verità è molto più sem­
plice: Andreotti - e lo ha detto 
ripetutamente nei giorni scor­
si -non vuole che a continua­
re le indagini siano i magistra­
ti di Palermo. Fin dalla sua 
prima presenza davanti alla 
Giunta del Senato, l'ex presi­
dente del Consiglio non ha ri­
sparmiato attacchi al procu­
ratore Caselli. E l'altro giorno. 
in una intervirta alla «Voce di 
Mantova», Andreotti ha addi­
rittura detto di non volersi re­
care a Palermo per il timore di 
attentati. «Mi è stato detto che, 
essendo infondate le accuse, 
non lasceranno che il proces­
so inizi o continui. Mi fareb­
bero fuori. Non è una pro­
spettiva alleghra, ma non me-
raviglierebbe». 

La Cgil promuove una 
legge di iniziativa po­
polare sulla democra­
zia sindacate. E una 

proposta complessa che tocca 
tre temi fondamentali, in vario 
modo collegati con la riforma 
dell'art. 19 dello Statuto dei la­
voratori: la rappresentanza 
aziendale dei lavoratori e l'effi­
cacia degli accordi; le proce­
dure democratiche della con­
trattazione collettiva di catego­
ria: la misurazione della mag­
giore rappresentatività delle 
confederazioni e delle asso­
ciazioni nazionali di categoria. 

Si deve dire subito che l'ulti­
mo tema diventa quasi resi­
duale, rispetto ai primi due. Se 
vi è un'idea portante nella pro­
posta della Cgil, è quella della 
elettività delle rappresentanze 
di base e del controllo diretto 
dei lavoratori sulla contratta­
zione collettiva di categoria. La 
maggiore rappresentatività 
perde cosi l'onnivalenza attua­
le; dove viene utilizzata, è mi­
surata su indici essenzialmen­
te quantitativi, elettorali e asso­
ciativi. Tornerò tra un momen­
to sui contenuti della proposta. 
Prima è doveroso qualche rilie­
vo sul metodo: la Cgil sceglie la 
via della legge, e la sceglie da 
sola. E una rottura con la Cisl e 
la UH? E la rinuncia a ricercare 
un accordo sulle rappresen­
tanze di base con la Confindu-
stria? ... , , , . . , . 

Riforma legislativa .' 
e riforma delle 
relazioni industriali 
A me sembra che nella scelta 
della Cgil si rifletta in primo 
luogo la consapevolezza che, 
come per la rappresentanza 
politica, anche per la rappre­
sentanza degli interessi nel 
mondo del lavoro, non ci si 
può illudere di opporre vecchi 
schemi a processi di moder­
nizzazione di straordinaria 
profondità e rapidità. Il sinda­
calo è in difficoltà in tutti i pae­
si industriali; non perché de­
cresca la «domanda» di tutela, 
ma perché la «forma sindaca­
to» si dimostra troppo spesso 
inadeguata ad esprimere le 
domande nuove. Nella scelta 
della Cgil si riflette, in secondo 
luogo, la constatazione che 
l'intreccio tra rappresentativi­
tà, assetto del sistema contrai- ' 
tuale. rapporti unitari tra le 
Confederazioni, ha prodotto, 
fino,ad oggi, solo un inammisi-
bile ritardo nei tempi di una ri­
forma che era ed è dovuta in- ' 
nanzitutto ai lavoratori. Come 
dimostra il congelamento, ed il 
lentissimo disgelo, del proto­
collo tra Cgil Cisl e Uil sulle 
Rsu, le regole di pariteticità e di 
unanimismo che connotano 
una vecchia concezione del­
l'unità sindacale, si sono di­
mostrate non compatibili (o 
compatibili con troppi com­
promessi) con una democrati-

LEGGI E CONTRATTI 
fflo diretto con i lavoratori 
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Una riforma per il sindacato 

cita reale, non falsata da rego­
le di salvaguardia per le orga­
nizzazioni, della rappresen­
tanza di base. 

Per questo, alla prima do­
manda risponderei che la scel­
ta della Cgil di proporre auto­
nomamente ai lavoratori di ap­
poggiare una riforma legislati­
va ispirata al principio delle 
elettività delle rappresentanze 

' di base e del controllo diretto 
sull'azione contrattuale del 
sindacato, non è una rottura 
con Cisl e Uil. ma è certo una 
sfida, forte quanto legittima, 
sulla «forma sindacato», e sul 
suo futuro, che non potrà non 
avere riflessi diretti sul modo di 
concepire e di attuare l'unità 
sindacale. Infatti, e con questo 
vengo alla seconda domanda, 
la necessità di un accordo non 
viene meno. La legge sarebbe 
fallita in partenza se non fosse 
accompagnata da una paralle­
la riforma, questa necessaria-

, mente volontaria, del sistema 
contrattuale da un lato, e dei 
rapporti unitari dall'altro. En­
trambe le condizioni sono ne­
cessarie perché il nuovo mo­
dello legale non si inceppi: 
non è realistico immaginare 
che le rappresentanze unitarie 
elettive possano vivere al di 
fuori del nconoscimento dei 
sindacati che hanno la titolari­
tà della contrattazione; cosi 
come non è immaginabile che 
delegati e consultazione sui 
contratti di categoria possano 
essere imposti al di fuori di 
un'intesa tra le organizzazioni 
sindacali. Dunque, la sfida del­
la Cgil è forte e legittima, ma 
non può essere vinta solo sul 
terreno legislativo. . 

La rappresentanza 
unitaria 

' elettiva 
Sarebbe assai grave, d'altra 
parte, che coloro, e non sono 
pochi, che non condividono 
una riforma in senso elettorali­
stico del sistema di rappresen­
tanza sindacale, mancassero 
di rilevare che la proposta è as­
sai equilibrata, e quindi larga­
mente accettabile, sui punti 

MASSIMO D'ANTONA * 

decisivi. 
Vediamoli sinteticamente. 

In ogni unità produttiva e nelle 
pubbliche amministrazioni, i 
lavoratori hanno diritto di pro­
muovere la costituzione di rap­
presentanze unitarie elette su 
liste presentate dalle associa­
zioni sindacali che abbiano al­
meno il 5% di iscritti, da quelle 
che siano firmatarie dei con­
tratti collettivi oppure da comi­
tati di lavoratori che raccolga­
no almeno il 5% di adesioni.Xa 
rappresentanza unitaria adotta 
ogni sua deliberazione a mag­
gioranza; è titolare, oltre che 
dei diritti di informazione e co-
determinazione, del potere di 
stipulare contratti collettivi 
aziendali con efficacia genera­
le. La proposta scarta cosi il 
modello del doppio canale 
rappresentativo (la rappresen­
tanza eletta partecipa soltanto, 
mentre il sindacato contratta) 
a favore della tradizione italia­
na del canale unico: ma nel­
l'ambito del canale unico 
adotta due importanti corretti­
vi. Il primo bilancia l'unicità 
del soggetto rappresentativo 
con la libertà di associazione 
sindacale: le associazioni sin­
dacali che non intendano far 
parte della rappresentanza 
unitaria, a condizione che ab­
biano almeno il 5% di iscritti, 
hanno diritto di designare pro­
pri rappresentanti, che godo­
no delle garanzie minime (ma 
non hanno ovviamente diritti 
di contrattazione). 

Il secondo bilancia il diritto 
di contrattazione della rappre­
sentanza unitaria con la titola­
rità della contrattazione che 
deriva alle organizzazioni sin­
dacali dall'applicazione nell'u­
nità produttiva di contratti col­
lettivi di livello superiore: la 
contrattazione aziendale è 
esercitata congiuntamente; 
non può derogare in senso 
peggiorativo ai contratti di li­
vello superiore, a meno che 
questi non lo consentano: sul­
le materie rinviate dai contratti 
superiori al livello aziendale è 
sempre necessaria la sottoscri­
zione delle organizzazioni fir­

matarie. Se il primo correttivo 
impedisce che la rappresen­
tanza unitana diventi una rap­
presentanza obbligatoria a li­
vello aziendale, il secondo cor­
rettivo evita che una compe­
tenza contrattuale della strut­
tura aziendale del tutto indi­
pendente, - i favorisca 
l'aziendalismo e la frammen­
tazione contrattuale. 

Infine il referendum. Sotto la 
denominazione di «consulta­
zione», esso è previsto solo in 
caso di dissenso particolar­
mente qualificato, espresso al 
momento della presentazione 
in assemblea dell'ipotesi di ac­
cordo. In caso di esito negati­
vo, il contratto non ha effica­
cia. Nessuna visione plebisci­
taria del mandato sindacale, 
come si può notare, ma un giu­
sto correttivo al potere di rap­
presentanza dell'organismo 
eletto. ' .. 

Il controllo diretto 
del lavoratori sulla 
stipula del contratti 
di categoria 
Non può passare inosservata 
invece una certa discontinuità 
intema della proposta. Mentre 
le modifiche degli artt 14 e 19 
dello Statuto, incentivano ma 
non impongono la forma della 
rappresentanza unitaria eletti­
va, le norme che introducono 
procedure democratiche per 
la contrattazione collettiva di 
categoria, prevedono l'elezio­
ne di delegati che partecipano 
alla trattativa e che deliberano 
i limiti del mandato della dele­
gazione sindacale, prescrivo­
no invece un modello «neces­
sario» di democrazia sindacale 
(che è probabilmente più di 
quanto consenta il vincolo del-
I art 39 Cosi, primo e quarto 
comma). In questa seconda 
parte della proposta, è forse 
troppo immediata la trasposi­
zione in testo normativo delle 
questioni, certo politicamente 
cruciali, sollevate dall'Accordo 
del 31 luglio 1992, quando fu 
evidente Hdeficit di regole pro­
cedurali, endo e intersindacali, 
sul se e sul come «chiudere» 

una trattativa. Il vero è che una 
parte almeno delle regole sulla 
elezione dei delegati e sul rap­
porto tra la «dieta» dei delegati 
eletti e la delegazione sindaca­
le che negozia, troverebbero 
migliore collocazione in un re­
golamento intersindacale, 
piuttosto che in una legge. Qui 
la via maestra resta quella del­
l'accordo; l'intervento della 
legge non va inteso come so­
stitutivo dell'accordo, ma co­
me vincolo estemo a garanzia 
dei diritti irrinunciabili dei la­
voratori. 

Crisi del 
sindacato e 
democrazia 
Non occorre sottolineare che 
la sorte del sindacato - soprat­
tutto di un sindacato capace, 
grazie alla sua tradizione, vi­
sione politica, organizzazione 
e, perché no, alle esperienze e 
professionalità di cui dispone, 
di trascendere la categoria o il 
gruppo, di creare solidarietà 
vaste,-di dare voce agli interes­
si esclusi - rappresenta una va­
riabile determinante per il futu­
ro della nostra democrazia. 
Nella proposta della Cgil vi è. 
tra tante soluzioni delle quali si 
può discutere, un nucleo forte 
che sarebbe un errore consi­
derare di parte. Restituire ai la­
voratori il dintto di costituire 
rappresentanze di base unita­
rie ed elettive; dare certezza al­
l'efficacia dei contratti; supera­
re le logore prassi di autocerti­
ficazione della maggiore rap­
presentatività, non sono nep­
pure temi di riforma, ma pre­
messe per ristabilire il «patto 
costituzionale» tra lavoratori e 
sindacati, senza il quale non 
c'è democrazia sindacale pos­
sibile, ed è fatale, come l'espe­
rienza insegna, che i grandi 
sindacati si trasformino in bu­
rocrazìe politiche, in organi 
ausiliari del governo capitali­
stico dell'economia. Di confu­
sioni ambigue tra ruoli pubbli­
ci e legittimazioni private. l'Ita­
lia di questi anni ne ha cono­
sciute fin troppe. Il ristabili­
mento; in base a regole certe e 
trasparenti, di quer«patto co­
stituzionale», è invece indi­
spensabile perché il sindacato 
confederale possa essere an­
cora una volta, nella fase diffi­
cile che si annuncia, garante 
della democrazia grazie al pre­
stigio e al consenso che riscuo­
te tra i lavoratori. 

Questo mi sembra il nucleo 
forte della proposta della Cgil: 
l'attenzione nuova per il «patto 
costituzionale» che dev'esserci 
tra lavoratori e sindacati. Chi a 
questo opponesse l'interesse 
contingente di una organizza­
zione o di un gruppo, mostre­
rebbe di aver capito ben poco 
della posta in gioco nel mo­
mento politico che viviamo. 

" Docente di Diritto del lavoro 
nell'Università di Napoli 

Il penultimo 
è l'anno di 
riferimento per 
l'esenzione 
dal «ticket» 

Bau II 31 luglio 1992 sono an­
dato in pensione e l'Inps per il 
1993 mi ha assegnato una 
pensione inferiore ai 16 milio­
ni dei lire annue, cifra che mi 
dovrebbe permettere di otte­
nere l'esenzione dal ticket sa­
nitario, purtroppo non è cosi. 
Mi sono recato presso gli uffici 
comunali di Milano per ottene­
re tale diritto ma l'impiegata 
mi ha risposto che avendo il 
sottoscritto nel 1991 percepito 
più di 16 milioni di lire non ne 
ha diritto e siccome nel 1992 
ho superato tale somma, an­
che per il 1994, l'esenzione 
non mi spetta. Per avere tale 
diritto devo aspettare il 1995. E 
vero tutto questo? E se non fos­
se vero cosa dovrei fare? 

Zeno Zanln elio 
Milano 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
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Purtroppo le disposizioni 
determinano la situazione da le 
denunciata con la conseguenza 
di non realizzare la contestuali­
tà tra la prestazione e lo slato di 
bisogno. 

Con Decreto del ministro 
dell'Interno e stabilito che l'e­
senzione ha validità dal I" lu­
glio al 30giugno dell'anno suc­
cessivo, 

Pertanto, per il periodo da 
gennaio a giugno 1993 si fa ri­
ferimento al reddito del 1991; 
per il periodo da luglio 1993 a 
giugno 1994 si fa riferimento al 
reddito del 1992 (da dichiarare 
nel prossimo mese di maggio); 
per il periodo da luglio 1994 a 
giugno 1995 si dovrà far riferi­
mento al reddito del 1993 (se 
nel frattempo non riusciremo a 
modificare la normativa). 

I requisiti per 
le prestazioni 
ai lavoratori 
non vedenti 

• • La legge di riforma delle 
pensioni ha disposto che in fa­
vore dei lavoratori ciechi non 
scattano gli aumenti dell'età 
pensionabile. Vi prego di chia­
rirmi quali sono gli attuali limiti 
di età per gli interessati e la do-
cumetazione che deve essere 
eventualmente presentata al-

l'Inps per attestare il diritto ad 
avere la pensione con un'età 
anticipata rispetto a quella or-
dinana. 

Chiara Buratti 
Roma 

Riteniamo utile precisare che • 
per lavoratori non vedenti si in­
tendono coloro che sono colpi­
ti da cecità assoluta o hanno un 
residuo visivo non superiore a 
un decimo in entrambi gli occhi 
con eventuale correzione (arti- . 
colo 6 della legge 482/68). 

La norma in questione (arti­
colo I, comma 6, del decreto le-

ftslativo 30 dicembre 1992, n. 
03) conferma •/ requisiti per 

la pensione di vecchiaia in vi-
f are alla data del 31 dicembre 

992- e, quindi, sia l'età sia 
l'anzianità assicurativa e con­
tributiva. 

Per una risposta completa 
occorre ricordare die al 31 di­
cembre 1992 esistevano due 
condizioni; 
1) lavoratori ciechi da data an­
teriore all'inizio dell'assicura­
zione o che possano far valere , 
almeno dieci anni dì assicura­
zione e di contribuzione suc­
cessivamente all'insorgenza 
della cecità; 
2) Lavoratori ciechi non nelle 
condizioni di cui al precedente 
punto. 
Per chi ricadesse nella seconda 
condizione erano applicali, e 
restano confermati, i requisiti 
normali: -
- lavoratori dipendenti età, 60 ' 
anni per gli uomini, 55 anni per 
le donne; contribuzione, /Son­
ni; , , 
— lavoratori autonomi; età; 65 
anni per gli uomini, 60 anni per 
le donne; contribuzione, 15 an­
ni. 
Per i primi, in base all'articolo 
9, comma 3, del regio decreto 
legge, n.636/39 nel testo modi­
ficalo dall'articolo 2 della legge 
218/50, è stabilita la riduzione 
di cinque anni dell'età e di un 
terzo della contribuzione. Per­
tanto, per tali lavoratori sono 
confermati i seguenti requisiti: 
- lavoratori dipendenti: eia, 55 
anni per gli uomini e 50 anni 
per le donne; contribuzione, 10 
anni; - -• •• 
— lavoratori autonomi: eia, 60 
anni per gli uomini, 55anniper 
le donne; contribuzione, 10 an­
ni. 
In relazione alla categoria di 
appartenenza dell'interessato 
la condizione di non vedente 

potrà 'risultare dalla seguente 
documentazione: 
- ciechi civili: verbale di accer­
tamento sanitario rilascialo 
dalle Commissioni mediche 
competenti per l'accertamento 
dell'invalidila civile; 
- ciechi di guerra: Mod. 69 rila­
sciato dal ministero del Tesoro, 
Direzione generale per le pen­
sioni di guerra: 
- ciechi invalidi per servìzio: 
Mod. 69 ter rilascialo dalle pub­
bliche amministrazioni che 
hanno provveduto al riconosci­
mento della cecità; 
- ciechi invalidi del lavoro: at­
testazione rilasciala doli 'Inali. 

Esiste anche 
lo «schedario 
della popolazione 
temporanea» 

•al Espongo una questione 
tutta particolare, che mi ha la­
sciato sconcertato. Ho un figlio 
che abitava a Masserano, 
quando si è sposato è andato 
ad abitare (se cosi si può dire 
perché va solo a dormire) a 
Casapinta, ma la residenza 
non l'ha cambiata, sia per mo­
tivi pratici sia per motivi eco­
nomici. Questa situazione si è 
protratta per più di tre anni, 
benché sollecitato un paio di 
volte dal sindaco di quel co­
mune. 

Al pnncipio di quest'anno la 
Usi gli comunicava di cambia­
re medico perché erano sei 
mesi che aveva cambiato resi­
denza. Ciò era stato fatto d'uffi­
cio senza alcun avviso a mio fi-
glio.x Ho contattato telefonica­
mente un parlamentare e mi 
ha risposto che potevano fare 
il cambio di residenza senza 
comunicarlo. Tramite un avvo­
cato è stato contattato il Prefet­
to, uguale risposta. -

Ciò che mi sconcerta è che 
ci sia una legge che metta fuo­
rilegge i cittadini e che qualun­
que... ras possa farlo. Che cosa 
si può fare per ripnstinare lo 
status precedente? Tengo a 
precisare che mio figlio ha an­
che una casa sua. 

Orme© Morezzi 
Masserano (Vercelli) 

Ogni comunità adotta princi­
pi e regole per disciplinare la 
convivenza tra le persone che 
ne fanno parte. 

Relativamente alla questione 
posta nella lettera, tra i principi 
basilari (oltre alla Costituzio­
ne) attorno, in particolare, l'ar­
ticolo 43 del Codice civile comi 
quale ò stabilito die -la residen­
za e nel luogo in cui la persona 
ha la dimora abituale-. 

Ixi materia e disciplinata dal 
•nuovo regolamento anagrafi­
co dello popolazione residen­
te- approvalo con il decreto del 
presidente della Repubblica del 

. 30 maggio 1989. n. 223 (che 
ha sostituito il precedente adot­
talo con legge 24 dicembre 
1954. n. 1228). In tale regola­
mento è stabilito, tra l'altro, 
che: 
- l'iscrizione nell'anagrafe del­
la popolazione residente viene 
effettuala (...) per il trasferi­
mento di residenza da altro co­
mune o dall'estero dichiarato 
dall'interessato oppure accerta­
lo (articolo 7); 
- non cessano di appartenere 
alla popolazione residente le 
persone temporaneamente di­
moranti in altri comuni o all'e­
stero per l'esercizio di occupa­
zioni stagionali o per cause di 
durala ninnala (articolo 3); 
- la registrazione nell'anagrafe 
della popolazione residente 
delle mutazioni relative alle po­
sizioni anagrafiche degli iscnlli 
viene effettuala (...) d'ufficio 
per le mutazioni (...) non di­
chiarate dall'interessato ed ac­
certale (articolo 10); 
- qualora l'uffidale di anagrafe 

• accerti, a seguito delle indagini 
' (.-) che non siano stale rese, 

per falli che comportino l'istitu­
zione o la mutazione di posi­
zioni anagrafiche, le prescritte 
dichiarazioni (...) deve invita­
re gli impressati a renderle Nel 
caso di mancala dichiarazione, 
l'ufficiale di anagrafe provvede 
ai conseguenti adempimenti e li 
notifica agli interessali entro 
dieci giorni (articolo 15). 

Nella eventualità die la nuo­
va dimora si volesse considera­
re temporanea, in attesa di una 
ulteriore sistemazione definiti­
va o di ritorno nella dimora ori­
ginaria, l'interessato avrebbe 
comunque l'obbligo di iscrizio­
ne nello -schedario dello popo­
lazione temporanea- del co­
mune di Casapinta senza per 
questo, dover cancellare la resi­
denza dal comune di Massera­
no (articolo 32 e articolo 3). 

Qualora l'interessalo ritenes­
se di essere stalo danneggialo o 
di avere subito un abuso dal 
comportamento degli ammini­
stratori dei due comuni, ha di­
ritto a chiedere giustizia alla 
magistratura. 

!\ 
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La sfida 
referendum 

nel Mondo pagina 9ru 
Dalle urne, secondo i sondaggi, esce un voto che può essere risolutivo 

f II presidente otterrebbe dalla consultazione una fiducia netta 
senza vedersi costretto a passare l'esame di un'altra elezione 
Sofferto il gradimento alla politica di riforme del governo 

La Russia si ii i la ancora a Eltsin 
Largo il margine della vittoria, il Congresso va rieletto 
La Russia si affida ancora a Eltsin: i sondaggi ed i 
primi risultati assegnano al presidente un esito posi­
tivo della prova referendaria. Un exit poli della rete 
televisiva Cnn dà il 65% ai sì sul quesito della fiducia 
ad Eltsin ed il 76 per cento ai si al rinnovo delle ele­
zioni del Congresso. Al contrario solo il 46 percento 
ha votato per anticipare le elezioni presidenziali. 
Oggi i risultati definitivi. , 

' • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

M MOSCA. Ui fiducia ad Elt­
sin dovrebbe essere cosa fatta. 
Non proprio nei termini di un 
plebiscito, ma con un largo 
margine per il presidente russo 
a due anni meno un mese dal­
l'ondata di voti che portarono 
Boris Nikolaevich, ancora nel-
l'Urss di Gorbaciov, alla presi­
denza della Russia. I risultati 
definitivi, anche se non ufficia­
li, del referendum - quattro le 
domande in altrettante distinte 
schede di diverso colore - si 
conosceranno soltanto nella 
giornata di oggi. Ma ieri a tarda ' 
sera, dopo che la prova refe­
rendaria era stata proclamata 
valida avendo superato, quat­
tro ore prima della chiusura 
dei seggi, la percentuale del 51 
per cento dei votanti, hanno 
preso ad arrivare primi risulta­
ti. Soprattutto un exit poli della 
rete televisiva americana Cnn 
ha dato il senso della vittoria di 
Eltsin: i si sarebbero al 65% sul 
quesito riguardante la fiducia 
al Presidente, mentre il 76% 
contro il 24 % si sarebbe pro­
nunciato per nuove elezioni 
del Congresso: al contrario i no 
prevalgono - 56 % contro 44 % 
- nelle risposte al quesito rela- ' 
t'ivo a nuove elezioni presiden­
ziali; il 58 % dei si, infine, sa­
rebbe andato alla fiducia al 

governo. Insomma, il presi­
dente vince su tutta la linea: si 
alla fiducia, si alla politica eco­
nomica, no alle elezioni antici­
pate per il Cremlino, si alle ele­
zioni anticipate dei deputati. 
Ma, subito dopo, e arrivato un 
altro sondaggio, rilanciato in 
diretta dal primo canale televi­
sivo. Un sonOggio dell'accre­
ditato «Fondo dell'opinione 
pubblica» che, su un campio­
ne di 2.400 elettori di sedici cit­
tà interpellati all'uscita dei seg­
gi, ha fornito un esito ancor più 
clamoroso: 75% di si alla fidu­
cia, il 67% in favore della politi­
ca economica, appena il 29% 
favorevole alle elezioni presi­
denziali anticipate e ben il 78% 
reclamanti le elezioni anticipa­
te dei deputati del Congresso. 
Se cosi fosse, per Eltsin avreb­
bero votato sino a 46 milioni di 
persone calcolando una per­
centuale di votanti attorno al 
sessanta per cento. Un voto 
che avrebbe superato di gran 
lunga le stesse previsioni della 
vigilia che davano Eltsin vin­
cente ma attorno al 57 per 
cento. 

Anche un sondaggio dell'a­
mericana «ABC> ha dato Eltsin 
vittorioso più o meno con le 
stesse percentuali. Se il quadro 

venisse confermato, sarebbe 
un risultato senza precedenti. 
Ma sino all'ultimo c'è stata l'in­
cognita delle zone rurali, an­
che se già l'estremo oriente 
aveva manifestato una larga 
convergenza verso le posizioni 
del presidente. Tanto da spin­
gere la presidenza a fare un 
calcolo di vittoria di Eltsin, nel­
le aree orientali, attorno al 67-
70 per cento. Infatti dai seggi 
delle città più lontane dalla ca­
pitale, da Jakutsk, la capitale 
dei diamanti, ad Amadir, nella 
remota Ciukotka, sino alla 
grande Novosibirsk, in piena 
Siberia, l'onflata pro-Ellsin 
avrebbe toccato tetti tra il set­
tanta e l'ottanta per cento, con 
un calo di qualche punto sul 
quesito economico e con una 
risposta contraddittoria sulle 

elezioni anticipate, sia presi­
denziali sia parlamentari. Si 
può già sostenere che il voto 
delle arce urbane e stato deci­
sivo per il presidente. Il quale, 
per esempio, ha ottenuto il rin­
graziamento dagli abitanti di 
Magadan (il 70'A'i di si alla fidu­
cia ed il 65% alla politica eco­
nomica) per averli prefenti co­
me beneficiari di una sene di 
aiuti concreti ottenuti al «sum­
mit» di Vancouver con il presi­
dente americano Clinton. 

A bilanciare i dati ottimistici 
diffusi dai sondaggi, ci ha pen­
sato l'organizzazione di «Rus­
sia democratica», sostenitrice 
del presidente. Il quale supere­
rebbe la prova della fiducia, 
soltanto con una percentuale 
del 55%, In questo caso si trat­
terebbe di un esito quasi in­

soddisfacente specie se messo 
in relazione alla sconfitta che 
Eltsin subirebbe conquistando 
soltanto il 40% di si alla sua po­
litica economica e sociale. 
Tuttavia, Eltsin scamperebbe il 
rischio di elezioni anticipate 
mentre gli elettori, con un 70-
75 percento di voti, spazzereb­
bero via il Congresso, chieden­
done la rielezione. Se venisse 
confermata questa valutazio­
ne, emergerebbe l'immagine 
di un paese spaccato in due, 
con gli oppositori al 40-45 per 
cento, un paese che non ha di­
gerito lo shock delle riforme e 
che, però, dimostrerebbe di 
non soffrire lo scontro di pote­
re esprimendo una forte volon­
tà di mandare a casa i deputati 
troppo chiacchieroni. 

Il primo risultato, diffuso 

dalla tv con il beneficio dell'in­
ventano. 0 arrivato dal più pic­
colo distretto dell'estremo 
oriente. Nella circoscrizione 
autonoma di Koryak, nel nord 
della penisola di Kamchatka 
abitata da una piccola comu­
nità di indigeni, il 67% ha vota­
to per la fiducia, il 54,6% per la 
politica economica, il 32,7% 
per le elezioni del presidente 
ed il 52,1% per le elezioni par­
lamentari Molto più netta la 
tendenza pro-presidente a San 
Pietroburgo, dove si sarebbe 
espresso per la fiducia ad Elt­
sin quasi il 70 % degli elettori 
mentre si sarebbero espressi 
per nuove elezioni dei deputati 
tra il 70 e l'80%, il 35%, invece, 
per nuove elezioni presiden­
ziali. Un seggio di un quartiere 
di Mosca, Zelenograd, rocca-

«Passaggio al mercato» 
H G7 vara i primi interventi 
• • TOKYO. I sette paesi più industrializzati 
hanno concordato con la Russia ed altri sette 
paesi ex-comunisti dell'Europa orientale, riu­
niti nel fine settimana a Tokyo per la seconda., 
conferenza internazionale «Ovest-Est», 23 tipi 
di interventi specifici in sei aree chiave per 
aiutarli ad accelerare il passaggio all'econo­
mia di mercato. Al termine di due giorni di la­
vori dei ministri del Commercio e dell'Indu­
stria è stato deciso di concentrare gli inter­
venti in questi otto paesi (Russia, Bielorussia, 
Repubblica Ceca, Kazakistan, Polonia, Slo­
vacchia, Ucraina, Ungheria) soprattutto nella 
riforma delle imprese, nella riconversione a 
scopi civili delle industrie militari, nella pro­
mozione del commercio, negli investimenti 
privati, nel trasferimento di tecnologie e nel 
miglioramento del mercato. È stata approva­
ta l'idea della creazione di «zone di libero 

scambio», che ha funzionato bene in vari 
paesi asiatici, e il Giappone ha offerto la sua 
collaborazione per creare banche ed istituti 
per la promozione del commercio estero. 

Il rappresentante italiano, Mario Gerbino, 
direttore generale del ministero del Commer­
cio estero, ha invitato i paesi del G7 (Usa, 
Giappone, Germania, Francia, Italia, Gran 
Bretagna e Canada) a dare prova di «reali­
smo» e ad aprire i loro mercati all'Europa del­
l'est. La Polonia è slata scelta come sede del­
la prossima conferenza. 

Questa conferenza ha fatto seguito alla riu­
nione ministeriale del G7 tenutasi all'inizio 
del mese a Tokyo in cui 6 stato varato un pac­
chetto di aiuti alla Russia per oltre 43 miliardi 
di dollari. Alla prossima è stata auspicata la 
partecipazione anche di Estonia, Lettonia, Li­
tuania, Romania e Bulgaria. 

Sono 25 milioni, prevalentemente contrari a Eltsin, i loro documenti non sono validi 

Delusi i russi delle repubbliche ex Urss 
Non hanno ottenuto il diritto al voto 
I russi che vivono nelle repubbliche ex sovietiche 
non hanno potuto votare. Venticinque milioni di 
persone hanno scoperto ieri di non essere in regola 
con le norme transitorie sulla cittadinanza. Avreb­
bero dovuto far apporre un bollo sul passaporto so­
vietico ma non lo sapevano, così hanno tempestato 
la commissione centrale elettorale di «telegrammi di 
voto», ma non l'hanno spuntata., ., , ,. , 

M MOSCA. Venticinque mi­
lioni di russi che vivono nelle 
repubbliche ex sovietiche non 
hanno votato ieri per il referen­
dum. In realtà il passo ammini­
strativo da compiere per otte­
nere il diritto di voto non era 
complicato e centomila perso­
ne circa lo hanno compiuto: si 
trattava di far apporre un Um­
bro sul passaporto che reca 
ancora le insegne dcll'Urss. Ma 
le autorità non hanno fatto 

nessuno sforzo per render no­
to il da farsi e si capisce: la 
maggioranza dei russi d'oltre-
confine nutre rancore verso 
chi ha dissolto l'Urss e li ha resi 
«stranieri in patria», è più vicina 
all'opposizione nazionalista 
che a Eltsin. Cosi migliaia di 
russofoni in Moldova, in Uzbe­
kistan, in Turkmenistan, nella 
Crimea a maggioranza russa 
(Ucraina) si sono sentiti dire 

dai diplomatici russi in quelle 
regioni che i loro voti non po­
tevano essere conteggiati. In 
Ucraina, dove un unico seggio 
era aperto nella capitale Kiev, i 
russi di Crimea hanno tempe­
stato con telegrammi di voto la 
commissione elettorale cen­
trale ma, ha precisato il presi­
dente della commissione Ka-
zakov, quelle espressioni della 
volontà sono destituite di ogni 
valore giuridico. 

Kazakov ha precisato che 
messaggi arrivano da tutta la 
Csi ma non c'e niente da fare: 
votano solo i «cittadini russi». 
La belfa è tanto più cocente in 
quanto gli stessi abitanti della 
Russia si presentano al seggio 
con il passaporto sovietico e il 
solo certificato di residenza. 

Uniche eccezioni i militari di 
stanza nelle guarnigioni ex so­
vietiche, per i quali Eltsin ha 
emesso un decreto speciale, e 
ì russi del Baltico. All'amba­

sciata di Riga aveva votalo, a 
metà giornata, il venti per cen­
to della popolazione ufficial­
mente registrata. ATallinn, ca­
pitale dell'Estonia, nella matti­
nata si sono formate lunghe fi­
le al di fuori della sede diplo­
matica e a Vilnius, capitale 
della Lituania, il 25 per cento 
dei 4.500 russi registrati aveva­
no già votato. 

Non c'è aria d'opposizione, 
invece, fra i cosacchi del Don. 
Anche i cosacchi sono uno 
strato nazionalista e slavofilo 
della popolazione, molti di lo­
ro sono andati in Serbia o in 
Abkhazia a combattere «a fian­
co dei fratelli slavi». Ma loro so­
no stati gratificati da un decre­
to del presidente, in marzo, 
che integra le formazioni co­
sacche nell'esercito russo. 
Nella slanilsa (villaggio) di 
Aksai, i cosacchi aspettano 
con ansia i risultati temono 
che Eltsin possa perdere. Il fat-

forte dei radical-democratici 
esprime risultati quasi plebisci-
tan: 3539 eletton contro appe­
na 860 sulla fiducia al Presi­
dente, 3.307 copntro 1.073 
suilla politica eveonomica, 
3.805 contro 611 per nuove 
elezioni del Parlamento, 2.937 
no contro 1.275 per le elezioni 
del Presidente. Anche i risultati 
di alcuni distretti militari han­
no messo in nsalto la vittona di 
Eltsin, anche se di misura. 
L'opposizione ieri ha lamenta­
to una serie di violazioni della 
legge elettorale. Il caso più cu­
rioso non può essere tralascia­
to. A Saratov, mille chilometri 
da Mosca, nei seggi elettorali, 
per invogliare la gente a vota­
re, sono slati aperti dei negozi 
di carne venduta a metà prez­
zo. 

Il voto dell'ex dissidente Vladimir Bukowsky in un seggio 
all'ambasciata russa a Londra In alto, a sinistra Boris Eltsin e a destra 
Ruslan Khasbulatov. Sotto a sinistra gli ultimi dubbi di un soldato prima 
di votare e, in basso, una pensionata di Mosca 

I militari 
oltre confine 

urne 
con il rock 

H T1RASPOL (Moldavia). Al 
referendum votano anche i 
militari russi in servizio nelle 
altre Repubbliche ex sovieti­
che, grazie a un decreto fìr-

"ilio i limo maio' nei giorni scorsi - in 
dliC Llll 1C contrasto con quanto prece­

dentemente disposto dal Par­
lamento - dal presidente Bo­
ris Eltsin, che nell'ultimo ap­
pello televisivo agli elettori 
ha dipinto l'esercito come 

fattore di stabilità e pace. A Tiraspol, capoluogo regionale 
della Moldavia, i soldati della 14" armata e i loro familiari si 
sono recati in massa ai seggi -in un'atmosfera di festa, con al­
toparlanti che diffondevano musica pop - e, stando alle di­
chiarazioni rilasciate, sembravano essersi pronunciati per lo 
più in favore del presidente, 

«Eltsin è seriamente impegnato a risolvere i problemi del­
l'esercito e dei militari», ha detto il colonnello Serghiei Rogu-
lin, della 59*• divisione di fanteria, aggiungendo: «Non c'è 
pressione sui soldati, come avveniva prima». Il generale Alek-
sandr Lebed. comandante della 14" armata - un tempo coin­
volta negli scontri tra moldavi e separatisti russofoni del 
Dniestr, ora forza di interposizione - voterà per Eltsin, stando 
a un suo ufficiale di campo. «Sotto il suo comando, noi vote­
remo nello stesso modo», ha detto l'ufficiale. Un tenente dei 
paracadutisti, Nikolai Akhlomov, ha affermato: «È difficile dire 
chi vota per chi, ma la maggior parte della gente qui voterà 
per Eltsin». • ,,. • - -

Rispetto alla Moldavia, posizioni più critiche sembravano 
manifestarsi nelle tre Repubbliche baltiche (Estonia, Lettonia 
e Lituania), dove Mosca mantiene una consistente presenza 
militare ma molti russi si sentono abbandonati. «Noi russi del 
Baltico non amiamo Eltsin, perché ha rovinato l'Unione So­
vietica e non ha fatto niente per noi», ha dichiarato un civile 
che si recava a votare nell' ambasciata russa a Vilnius (Litua­
nia). 

to è che il decreto presidenzia­
le è stato bloccato dal parla­
mento locale e, se «vincono 
quegli altri» addio sogni di glo­
ria per la rediviva armata a ca­
vallo. 

Nella giornata elettorale 
hanno ricevuto l'ordine di star­
sene buoni e di non farsi vede­
re troppo in giro per non allar­
mare ulteriormente la popola­
zione già spaventata. Nel gran­
de borgo agricolo di Aksaj so­
no 5000 su una popolazione di 
35.000 abitanti. Hanno orga­
nizzato dei pattugliamenti per 
controllare l'ordine pubblico, 
poiché li sono ben tollerati. 
Non è la stessa cosa a Rostov 
sul Don. Il grande porto fluvia­
le e-considerato una delle città 
meno sicure della Russia e i 
cosacchi hanno le loro re­
sponsabilità, «Quelli che bor­
seggiano le vecchiette al mer­
cato, organizzano il raket dei 
negozi del centro, si pavoneg­

giano col kalashnikov in spal­
la, non sono dei veri cosacchi», 
si difende Vassilyj Kubansk, di­
rettore del giornale della co­
munità cosacca, «Il problema è 
che all'inizio, quando si tratta­
va di ricostituire i ranghi, ab­
biamo accettato troppi pochi 
di buono, gente che l'uniforme 
non ha trasformato in veri co­

sacchi». A metà aprile l'ucci­
sione di un ragazzo di ventan­
ni nel circolo cosacco di Ro­
stov ha creato scandalo, ora la 
comunità cerca di riverniciare 
la propria immagine: «La no­
stra eredità genetica -spiega 
un magistarto in pensione che 
ha riscoperto le propne origini 
da tre anni - è difendere e non 
combattere». 

L'ultima denuncia del vice Rutskoi 
«Il Cremlino in mano ai corrotti» 

Davanti ai seggi 
i big incrociano 
ancora le spade 
Eltsin tra i primi a votare insieme alla moglie: «Quan­
to ci mette a votare Najna? Deve solo darmi la fidu­
cia...". Khasbulatov: «Il presidente sta facendo un 
gioco infantile». 11 premier Cernomyrdin per un «pre­
sidente forte». Il vicepresidente Rutskoi: «Temo c h e 
mi tolgano a n c h e la commiss ione contro la corru­
zione». Zorkin: «La fiducia al presidente non vuol di­
re approvazione della Costituzione». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M MOSCA. Eltsin ha sorpreso 
tutti e se non fosse stato per i 
nove fusi orari di differenza 
con le regioni dell'estremo 
oriente dove le operazioni di 
volo si avviavano già alla fine, 
poteva considerarsi uno dei 
primi elettori della Russia. Pri­
mo cittadino e pnmo elettore. 
Si è presentato al seggio, nella 
«Casa dei Pionieri» vicino all'a­
bitazione dalle parti della ex 
via Gorki, nel centro di Mosca, 
attorno alle 7.30. Davvero mat­
tiniero da diventare un bocco­
ne prelibato per i pochissimi 
giornalisti presenti, i più inson­
ni. E, dunque, si racconta che 
il presidente abbia infilato a 
passo svelto, accompagnato 
dalla moglie Naina, l'ingresso 
del seggio e votato in un batti­
baleno. Pochi flash di fotografi 
e appena due telecamere. 
Nessun commento, perù. 
Tranne una battuta sulla mo­
glie che si è attardata più del 
dovuto dietro le tende della ca­
bina: «Ma che fa ancora 11 den­
tro? Deve solo votare la fiducia 
al presidente!». Poi il presiden­
te ha lasciato il seggio, plun-
scortato cosi come era andato, 
salutando 1 pochi passantìche, 
a quell'ora, si recavano a vota­
re. 

Ecco, invece, Ruslan Kha­
sbulatov, molto loquace da­
vanti all'urna del seggio della 
«Casa degli architetti», tra la via 
Novoje Arbatskoje, l'ex Kalini-
na, e il «Kolzo», la circonvalla­
zione. Combattivo, blocca le 
operazioni elettorali per n-
spondere ai giornalisti: «Eltsin? 
10 vi dico che sta facendo un 
gioco infantile, un'avventura». 
11 presidente del Soviet supre­
mo ha preso di mira il progetto 
di Costituzione presentato da 
Eltsin cinque giorni fa e indica­
to sabato sera agli elettori co­
me un testo da sostenere an­
che con il voto di fiducia. «An­
che se il presidente ottenesse il 
cento per cento dei voti - ha 
dichiarato Khasbulatov - non 
avrà il diritto legale di operare 
dei cambiamenti costituziona­
li». Khasbulatov, che ha già 
convocato per stamattina il 
presidium del parlamento per 
un'esame dei primi risultati del 
referendum, ha dato un'altra 
stoccata al presidente. Richie­
sto di svelare il proprio voto 
nelle quattro domande refe-
rendane. Khasbulatov ha ri­
sposto cosi: «lo non ho mai la­
vorato nelle strutture del Comi­
tato centrale del Pcus e. per 
questa ragione, non sono mol­
to interessato alla propagan­
da. E non mi sento nella condi­

zione dì poter dire come vota­
re oggi...». Palese il nferimento 
ad Eltsin e alla carriera di parti­
to del presidente. 

Il vicepresidente, Aleksandr 
Rutskoi, ha battuto il tasto del­
la battaglia contro la corruzio­
ne, dopo l'esplosivo rapporto 
presentato al parlamento. Ha 
annunciato un nuovo dossier 
per mercoledì prossimo, sem­
pre davanti al Soviet supremo 
e in diretta televisiva, e questa 
volta tentanto di mostrare an­
che delle prove concrete sul 
coinvolgimento di «alti pubbli-
cu ufficiali». Rutskoi ha detto 
che Eltsin ha concesso ai suoi 
collaboraion «diritti illimitati e 
senza controllo» e ha riaffer­
mato la propria determinazio­
ne a lottare contro la «cerchia 
del presidente che è priva di 
coscienza morale ed è corrot­
ta». Mentre diceva queste paro­
la. Eltsin gli toglieva l'incarico 
di supervisore dell'agncoltura 
che gli aveva affidato non più 
di un anno fa. Rutskoi ha avan­
zato il timore che il presidente 
intende revocargli anche l'in­
carico di capo della commis­
sione sulla corruzione, dopo il 
pandemonio provocato dalla 
rivelazioni. 

«C'è bisogno di un presiden­
te forte», ha detto il premier 
Viktor Cernomyrdin. Il quale 
ha escluso, anche dopo l'esito 
del voto, che si possa formare 
un governo di coalizione. «Non 
ci sono forze politiche o partiti 
- ha aggiunto - in grado di for­
mare una simile coalizione di 
governo». Pertanto, solo «auto­
rità, stabilità e ordine» servono 
alla Russia di oggi. Alla Russia 
di Eltsin che, secondo Kozyrev, 
il ministro degli Esteri, ha vinto 
la prova elrttorale. «Il nostro 
popolo - ha commentato -
non è stupido e non si lascerà 
ingannare. C'è, è vero, il peri­
colo che la vittona possa esse­
re rubata alla gente dai bolsce­
vichi». Il ministro è convinto 
che il sostegno al presidente 
«contribuirà a consolidare le 
posizioni della Russia demo­
cratica nel mondo civilizzato». 
Il presidente della Corte costi­
tuzionale. Valerli Zorkin, pre­
sentatosi in maglione al seg­
gio, ha prospettato due varian­
ti del dopo-voto: 1) il parla­
mento ed il presidente termi­
nano i loro mandati perù sulla 
base di un'intesa e di regole 
precise; 2) si indicono subito 
le elezioni politiche anticipate. 
E, poi, ha messo in guardia: 
•La fiducia al presidente non 
vuol dire affatto l'approvazio­
ne di una Costituzione che 
nessuno conosce». dSe. Ser. 
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TU,,,,: 10 nel Mondo hi ii 

Un milione in piazza per chiedere una legge contro le discriminazioni 
un maggiore impegno finanziario per la lotta all'Aids 
l'abrogazione delle norme anti-sodomia e il riconoscimento dei matrimoni 
Assente il presidente ma una deputata legge il suo messaggio 

L'America gay invade Washington 
Clinton scrive: «Sono con voi, appoggio i vostri diritti» 

m m 

Oltrv LUI milioni' ili persone sono sfilati- ieri a Wa­
shington nell-: più grande delle manifestd/iioni della 
stona del movimento omosessuale , ch iedendo la fi­
ne d'ogni discriminazione e d oqni violenza Una 
grande marcia» c h e ha riflesso una battaglia cultu­

rale - quella sui limiti della tolleranza sessuale - de­
stinata a marcare la politica amer icana notili anni a 
\eni re Letta una lettera del presidente Clinton 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

M V v l "IOKIS Se lossero 

d . i w e r o -più di un mil ione 
i o n i e t i . inno rivi'iitlic.ilu t;li or 
H.m,/'Allori oTOOiuil j c o m e s i 
li c^e noi rapport i di poli/. . i i 
impossibi le diri ' M.i a l m e n o 
d u i l o s e s o n o et rte mai pn 
Mia di ieri lauti ifass e titillo lo 
s o n i l o . n e g a n o m a r n a t o insie 
m e in u n a m a n i f e s t a / i o n e e 
inai p r ima di ieri - propr io in 
virtù d u n a t a n t o visibile prova 
di forza - l.i kmqa battaglia del 
m o v i m e n t o o m o s e s s u a l e e a p 
parsa t an to pross ima a d una 
d e l n a t a o decisiva linea di di 
si r imine i i i l lura le quel la i he 
dividi1 u n a g e n e r i c i i od o rma i 
l a rgamen te . n i e l l a t a ) lolle 
r a n / a verso I omoses sua l i t à 
d a un s u o p i e n o e definitivo ri 
l i m o s i n u e n t o i o m o - d i r i t t o LI 
v i l i - P o n i l e p ropr io q u e s t o 
ora n o c h e n ri i l i i e i k v a n o CI'I 
uomini e lo d o n n o d i o , teiion 
dosi por m a n o h a n n o panf i 
l a m e n t o invaso la i . ip i ta le 
un onuat [ l ian /a c h e significa 
sopra t tu t to p iena a i i o t l a / i o 
ne ilei p ropr io -status- ili mino­
ra n / a 

l.o s v e n a n o della «tirando 
m a r n a - e s ta to a n c o r a una 
volta que l lo dello storielle ba i 
l.ttfjie pol i t iche a m e r i c a n o il 
Mail I obe l i sco a Vvashmijton 
( \ ipi lol Hill il I incoln M e m o 
rial hd o n o r i n e a n c h e q u e s t a 
volta o s t a t a la lolla c h e 0 st.la 
ta per lo vie della cap i t a l e Mol 
te ovv iamen te que l l e c h e la 
e r o n a i a u s a definire le -nolo di 
color i ' - S a b a t o davant i ali im­
p o n e n t e m o l e de l Museo di 
Storia Naturale' l e n t m a i a di 
c o p p i e tjav e lesbn he a v e v a n o 
s i m b o l i c a m e n t e i c l e b r a t o la 
propria l o r u n o n . a u u / i a l e K 
miuliaia di militanti del movi 
m e n t o Ad tip avevano u n on 
u a t o C a p i t o l Itili p o r r e i ! , u n . i n 

un nuovo impe l ino nella batta 
t;lia c o n t r o I Aids Distesi sui 
prati ilei Mail migliaia di t/uilt 
avevano u n a volta di più r n o r 
d a l o noli o m b r a indifferenti ' e 
s o l e n n e ilei palazzi de l po te re 
lo t r oppo vittime della -inalai 
Ila ilei s o n i l o - E s ta to per tre 
giorni un fiorire di comiz i di 
bulli di concer t i 0 ' p i J si tuil i 
c a i n o quel lo -per soli saxofo­
ni i h i ' in m o d o t r a sparen te 
a l ludeva alla l a l i o l a t a a s s e n z a 
d. Hill Cl inton) No s o n o m a n 
i a t i d u r a n t e la marci.i le osi 
bizioni di quotili es l reuu ai 
quali I Amer ica biqolta usa a s 
s o n a r e le manifestazioni o m o 
sessuali bizzarri travi stimoliti 
os ten taz ion i s a d o tuaso abiti 
bor i Inali ti si a r imarcare una 
inesausta e mol to •minori tar ia-
•voglia di si anda l i zza re -

Ma n o n si e trattato a cont i 
tatti i h e di "Vecchi VIZI- di 
s p o r a d i c h e r emin i scenze de l 
p a s s a t o Poiché .litro - il loro 
i n u t r a n o in elfotti - e sialo c iò 
c h i ' ha d a t o il s e n s o vero ili 
ques ta mani fes taz ione u n a 
quas i alf i t tata a c c e n t u a / i o n e 
de l la anormalità» la pa lpab i l e 
r icerca d u n a visibile assimila 
/ i o n e ai sent iment i alle spo 
ra i i / i i d allt aspi raz ioni della 
inam\lream America dell A 
inor i l a niatitiiontaria Quel lo 
clic e sfilato ieri por lo s t rade di 
Washing ton e s la to i n s o m m a 
il -14.lv del la por ta accan to» 1 o 
m o s c s s u a l e c h e p rop r io nel 
n o m e del la propria sostanzialo 
• non diversità- r ec l ama il clini 
to di polor vivere senza na­
si o n d e r ò il propr io orienta-
mel i lo se s sua le e que l lo di n o n 
es se r e pe r q u e s t o persegui ta to 
o d i s i n in ina to 

Un toma - sosp in to dal venti 
del la c r o n a c a - ha inevitabil 

mont i impresso il suo m a n Ino 
sulla u iani les luzioni quel lo 
dotili omosessua l i nello lorze 
a r m a t e Molti s o n o stali I nuli 
tan-tiav c h e h a n n o svolto la 
m a r n a per -rivelarsi Molti I 
veterani c h i band ie ra a slelle 
e strisce alla m a n o s o n o sfilali 
ieri a Washing ton p i r n i l ama 
re il più Muniz iona le e p e n o ­
si dire - o m o l o g a n t e e confor­
mista» dei diritli c|uollo di -sor 
viro in armi la propr ia patria ' 
Kit 0 propr io a t to rno a q u e s t o 
fonia i l i o in effetli si misura 
ot;ui la -nuova lompless i tu» 
delia ques t i one o m o s e s s u a l e 

I- q u i s t o n o n p o l c h e il p.u> 
sa lo sia s c o m p a r s o In 22 stati 
Usa (IVI ini Insù 1 Arkansas del 
p res iden te Cl inton) s o n o an­
cora in vigore letizi l o n t r e la 
s o d o m i a L ieri, in l o m s p o n 
d e n z a c o n la marc ia nella t a 
pitale mol t e s o n o s ta te le c o n 
•ire-ia/ioni religiose e ho h a n n o 
invitalo i propri fedeli a r a u o 
tiliersi in prenlnera c o n l r o il 
- p e n c o l o omosessua le» Ma 
un altra, e d assai m e n o -de 
rnoniaca», è la d o m a n d a c h e 
oig.il divide il p a e s e C h e c o s a 
e davvero I o m o s e s s u a l i t à ' L 
- i o n i o r e c l a m a v a n o ieri i m a 

infestanti - un «diritto civili' da 
difenderi e p r o t e s e r o a tulli 
lili citelli ed a tutti i l ive l l i ' t i i 
sol tanto una «si ella i onipor t i 
mon ta l e ' alla qua l e l iuardare 
i o l i tof leran/a m a si n / a inop 
por t imi ' e d a m b i g u i - in i lus io 
ni' ' Ovvero e t ' iuslo ass imilare 
in tutto e per lutto ! o in o se s 
su.lilla alla razza alla ri litjio 
ni' a l s e s s o M tiiuslo a m m e t t e 
re i>li omosessua l i nello forzo 
tri l late na tan t i re loro tutti i -di 
ritti di i oppi .p uni formare alla 
loro p n senza il s is tema e d u c a 
tivo ' 

Ni II affrontare q u e s t e qu i 

Grillini 
«Nuove leggi 
servono 
anche in Italia» 

M H O K J I I N A II p r e s i d e n t e 

i i . i / i o n . i k ' de l l A n i (j.tv 
F r a n c o Gril l ini m i n i n o l i -
t u n d o la t j r a n d e i n . i n i t e s t a -
/ i o n e c;.iv d i W a s h i n g t o n in 
p r o H M i n m a le r ihu sc r i t to in 
u n a n o t a t ' h o '<_• n e c e s s a r i a 
a n i h e q u i in I tal ia u n a v a s t a 
m o b i l i t a z i o n e c a p a c e d i af­
f e r m a r e il p r o g r a m m a e qli 
ob ie t t iv i d e l l e l e s b i c h e e de­

vili o m o s e s s u a l i n i o n o s c o n d o al m o v i m e n t o t ; , j \ la s l e s s a 
v a l e n z a e d i t in i f j p o l i t i c a dotili al tr i m o v i m e n t i e d e l l e a l t r e 
f u r i n e o r t i a n i / z a t e d e l l a p o l i t n a • 

• P r o p r i o p e r q u e s t o h a a t j t j iun to Gril l ini - ru-i p r o s s i m i 
m e s i t o r n e r e m o a d i n s i s t e r e s u l l a let}tie p e r il r i c o n o s c i 
m e n t o d e l l e u n i o n i civili t r a nuv sull i n c l u s i o n e d e i mot iv i 
s e s s u a l i n e l l a l i ' W a n t i r a z z i s t a sull i n f o r m a z i o n e s e s s u a 
le n o n d i s i u m i l i a t o r i , i v e r s o i tjav n e l l e s c u o l e e su l s u p e r a ­
m e n t o d i otjiii d i s c r i m i n a / i o n e n e l l a c u l t u r a e n e l l a s o c i e -
la» S e i o n d o il p r e s i d e n t e d e l l Arci G a v -il t a s s o d i d e m o 
i r a / i u in u n a s o c i e t à si m i s u r a a p a r t i r e d a l l e o p p o r t u n i t à 
of fer te a l l e m i n o r a n z e s o c i a l i In I tal ia q u e s t e o p p o r t u n i t à 
p e r i i>,iv s o n o a d u n l ivel lo ine r e d i b i l m c n t c b a s s o e e s t r e ­
m a m e n t e (liffn ile i n t e r l o q u i r e c o n i par l i t i , s o n o difficilissi­
mi i r a p p o r t i u n i lo s l a t o e a v o l l e s o n o i n e s i s t e n t i q u e l l i 
t o p eli e n t i l o i a l i 

La manifestazione dei gay ieri a Washington 

slioni Hill C tintoli i a n d a t o più 
in la ih 01*111 pn s idente c h e 
1 ha p ro i e t t i no Ma li i di Ironie 
i si un p ii si i ho non solo 

in 111 su, , o m p o n i liti più i o l i 
si rvalrn i an i o la ti ud ì a n 
ti.usi di fronti alla prospett iva 
d u n a dehiiittvu ass imi laz ione 
di II i oniosest lul l ta al m o s a l i o 
d, Il i vii i ami ni ma I i l rolla 
i i a i i i , , i t una lo l la i prodltia 
di osi mpi an i he in una realtà 
•railizioiialnionli progressi la 
i o n i e quel la di New "lork 0 
bastala 1 in t roduz ione di o p u 
scolo sulla diversità sossu ile» 
nello si nolo a p r o u x are in un 
l i n e i n o l o di pro tes te l a i a d u 
ta del sovriutoridi lite ali Ldu 
l a z i o u e I" mi Ile su q u e s t o 
terreno s o n o le divisioni i h i 
lai e r a n o lo or i iani /zaz ioni c h e 
t rad iz iona lmente si b a t t o n o 
por i diritti civili T a n t o c h é so 
lo d o p o a sp re discussioni in 
terne I NAACP (Nat ional As 
s o n a t i m i 'or the Advaconionl 

of Colorod Poople 1 ha d a t o in 
lino la propria ades ion i alla 
marc ia 

( tintoli ha risolto il di leinniu 
a suo m o d o CJVMTO a n d . n u l o 
s en i d a Wash ing ton ed illi 
d a n d o una sua lettera di soli 
c laneta alla lettura di V i n c i 
Pelosi una d e p u t a t a iti S in 
1 r a i n i s c o S o n o i un voi h i 
v ritto i l il itoli nel suo messati 
t*io nella lotta por I etili.itilian 
za di tutti 14I1 amer i can i c o m ­
presi omosessua l i e lesbic he in 
q u e s t o p a e s e (onda lo sul prm 
1 ipio e ho tutti lo p i r sone s o n o 
titillali» Miste tra 1 p a r i t i ipanli 
alla m a r n a s o n o s ia le le rea 
zioill a ques t a sua -tutia» Ma 
un fatlo rosta quel la i l i o e sii 
lata ieri ali o m b r a della Casa 
Bianca e una del le grandi q u o 
shoin pol i t i lo lul tural i della 
nostra e p o c a E non s e m p r e al 
p res iden te sarà d a t o affrontar 
la c o n c e d e n d o s i un wook e n d 
fuori citta 

• « ' 1. « i n m 
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Rimozione delle macene nella City di Londra 

Due autobombe a Londra 
Dopo l'attentato alla City 
altre esplosioni firmate Ira 
Sicurezza sotfaccusa 
• • I 1 »M)KA I! - s . ik i lo IH ro­
di Ujiidr.. c o n tri* alte-ntati 
u n o de i quali nel e uore' ik'lla 
Cil\ c o n un bil mi io ili un mor 
lo e *»r) feriti 0* slato una priHa 
ti 1 l o r / a dell Ini p ropr io u r i 
m o m e n t o in cui si. mimi nn t 
s tu ro la \ o l u n l 1 di di iloi^o M 
pre*rnier b n t a n n u o J o h n Major 
avi va a n n u n c i a l o li awre- e'Ia 
bora to p ropos t e t o n i relè ihe* 
in tende r ende re pubb l i che su 
bito d o p o la tornata elettorale 
amminis t ra t i \ a c h e sl.i pt. r 
svoltjeresi nell Ulster e sulla 
base del le quali si p o t r e b b e r o 
riaprire i col loqui I n l-undra 
Dubl ino e Fieli.ìsl n a u f r a g i 
nel novembre scorso 

Ieri mat t ina nel m o r e di Ila 
( itta detjli ai.ari della capitale ' 
br i tannica si l i c e v a n o i primi 
bilanci i.fi diinni provocat i 
dall < sp<isione si p.irla di oltre 
un mil iardo di su rimi J1()(i 
miliardi di lire Li potente 
b o m b a e r i s 'a ta messa in un 
1 u n i o n pare Iugu la lo in Bi 
shopi^.ile poe o distaiili d ill.i 
l o r re \ , t t Wi st u n o di uh edili 
e 1 pili alti della l ir.m Kre taglia 
I, esplosione ha se i\ ito mia 
buca di c i n q u e un tri Neil ut 
tenta to e e si d o mi mor to un 

f o l o ^ ( a [ u ile II 1 MWs* \ . s 

the \ \ o r l d UKs ird IleiiK di 
i l inni e hi si er 1 tee a to sul 
pos to p ropr io pe r do t urne-ut.1 
re I e s p l o s i o n e Due le Infunati 
111 collie e isevalio avu ' r t i to in 
latti che sarebbe se opp ia ta 
una b o m b a Non si esclude 
c h e altre vittime p o s s a n o ,>:, 
co ra trovarsi so t 'o le mace r i e 
c h e vi limono alai remente ri 
mosse anche per r ende re pus 
sibili le attiv ita della Cirv alla ri 
presa di 014141 

I a t t en ta to c h e portava 
e hiara la finn 1 dell Ir 1 e stato 

rivendic ilt • uflic 1 limi n ' e ieri 
e 011 un e umiline i 'o diffuso a 
Dubl ino ttli im dentisti ,nan 
desi h i nno pre innune ia 'o 
nuove a / ioni t i r o n s t i e he nel 
1 immed ia to tuturo a nn n o c h c 
il n o w m o non intraprcnd 1 
a / u m i volle 1 «eonv i^uire I i 
p.11 e N o n e ani etra giunta .11 
ve t i la riveudii v i< m e delle al 
'ri d u e esplos ioni a w e m i ' e 
d u r a n t e la nulle t 11 i u t o b o m 
b 1 e saltai 1 in aria poe o d o p o 
l.i m e z z a n o t t e nei pre \si della 
si i / i o n e di Kint; s e ross la se 
e o n d a poe o k m t a n o da un al 
hi r ^ o d i V v e n Sisters Koad Ci 
s o n o sta'i d a n n i s e n / a vi thme 
Nel s e c o n d o e tso due uomini 
e on un Iurte a c c e n t o i r landese 
s o n o s iliti su un taxi h a n n o in 
tmiato ali autisla sot to la mi 
nace i.i o< W min di r a d i m i 
k|i i. S< ullaiid V i n i Dice v, ino 
di ivi ri- e on loro un o ' d m n u 
e he san b b e e sp loso 1 " minuti 
d o p o aver ' isc iato il 1a\i Ap 
p e n a s o n o se esi il lassista ha 
e hial i ia lo l.i poii/1,1 che ha ta! 
to ev 11 uart 1 a'bi n;o nella vi 
t 111 r i / . s mik I 1 d inamica 
Ite 11 a l ' iu e isu solo e Ile 1 o 
bieUivo die Inarato avrel tbe d o 
vulejessert l ìowiuni ; Street n 
siili n / a di I p r imo min stro 

. .1 ic ialini IMI < s(M< sso IH sua 
soliti ine 'a 11 I Ululi,in de le vii 
Milli di 11 itti ni ilo nella Ci!\ 
m e n t r e div • u p a n o le [xilemi 
e he sull M\Ì f i l a t e / / a delle m 
SUR uitjte r r o n s m o Solo p ò 
«. In set l imani ta e ra siate» ria 
per lo il «Ballie Lxch .mne 11 
difie io de Ila ( ilv distrutto in un 
a l len ta to dell Ira un . inno la 

I of 'ensiva teTonsl i i a 1 unti 
nua an i he in l Ister dove* a 
Cook.slov\n un e \ so lda to bri 
t a n n i m e l i ì ; . inni e s ta lo ucc 1 
so d a una b o m b a coll imata 
sot to I 1 sua automobile 

Tutte le tentazioni della qualità. 
Fan>i tentare dalle qualità non è peccato. 

Soprattutto quando le qualità - o, se preferi­

te, le tentazioni - sono quelle della Renault 

19 RT 80 cv: servos-teno, .sedih a triplice 

regolazione ergonomica, chiusura centraliz­

zata con telecomando, cristalli colorati ater-

mici, alzacristalli elettrici con funzione ad 

impulso fanno parte delle dotazioni di sene, 

così come il climatizzatore nella versione 

12 milioni 
in 18 mesi 

senza interessi 
o in 36 mesi 

al tasso del 10%.* 

• 3 0 ' 
Ad cscmpui 

Rcn.tiili 19 RN 60 cv 5 porte 
L 189C0000chi.iviinnuno** 

A n o n t o L 6 900 CCO 
Importo J.t ltn.irt:i.trc L 12 000 000 
bpese [Xissicr anttuptitc L 200 000 

ly mesi sen:.t interessi 
con rate mensili cl.i L 666 500 ( l ) 

36 mol .il tasso 10% 
con rate mensili da L 3S7 000 (2) 

Lwmpio HI uni J, U i » I4:/M2 1 D T A S (i»so 
innu.ilr tMtinin ,1*) CV, T A C I , (irulit <uiu del 
„ » » MI ,le M i m i n o ) : i 5 ^ I I 1 T A V ll»«o 
innu ile riinnm ,l«) 1CTV, T A L I , 0n,lK Hufevli1 

it>«i»Ki!jlediUre\]ilo) 1175% 

Aria. Ma le tentazioni possono aumentare se 

si sceglie l'ABS o il divano posteriore con 

sedile di sicurezza a scomparsa per bambini. 

In più c'è la tentazione dello scattante moto­

re Energy 1.4 da 80 cv, e della qualità costrut­

tiva garantita dagli speciali rinforzi al basa­

mento e all'abitacolo e dalle barre di prote­

zione in acciaio delle portiere Persino la 

scelta del tipo di carrozzeria diventa tentazio­

ne, l'elegante berlina o la dinamica 2 volumi 

completano le qualità di auto destinate a 

durare nel tempo. La garanzia 8 anni anticor-

rosione ne è ulteriore prova Naturalmente, 

come su ogni Renault, il prezzo è garantito 

per tre mesi dall'ordine. La Renault 19, con 

tutte le sue qualità, è anche disponibile nelle 

motorizzazioni Turbodiesel da 95 cv, 1 8 da 

95 e 1 H cv e 16V da 137 cv, nelle versioni ì 

volumi e spider con capote a scomparsa e nei 

livelli di equ ipaggiamento RN e Si. 

Modello 

RN 

R T 

RN Aria 

Si Pick s 

R T A m 

Si 0 Turbo 

16V 

Spider 

60 cv 

s.0,v 

SOcv 

^ S o 

I I U v 

9 U v 

M 7 s v 

9Scv 

Pre:-. , [2 voi •*) 

i s w ooo 
20 980 000 

21 020 000 

21 i20 000 

23-ISO 000 

24 090 000 

27 720 000 

2" 910 000 

•Sjlvn ippru,.,..ior.e KtnHenault 
OflfiU min Lumul tr*ik i. m JIIK in sur*. 
• 'bxl i j ' - . v u n . ioni JOY UH I im|\»h H^HHUII l A U I t T ) Renault 19. U n dispetto al tempo che passa. 

^ 

RENAULT 
LE AUTO DA VIVERE 
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Corsa contro il tempo a Belgrado 
per stringere un accordo 
prima che entrino in vigore alle sei 
le sanzioni delle Nazioni Unite 

Il leader serbo bosniaco rimette 
al suo Parlamento la decisione 
sulla mappa del piano di pace 
Possibile missione del premier greco 

Scocca l'ora dell'embargo totale 
Owen media in extremis, Karadzic tratta senza firmare 
Una corsa contro il tempo per stringere un accordo 
prima dello scoccare della mezzanotte, ora di New 
York, quando entreranno in vigore le nuove sanzio­
ni economiche contro la Serbia Dopo il no di saba­
to. Karadzic, spinto dal presidente Milosevic, è tor­
nato a trattare con Owen Una lunga giornata di 
consultazioni: «I serbi non firmano il piano di pace" 
Ma l'ultima parola spetta al parlamento di Bijeljina. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 

tm Bti GKADO «C e ancora 
qualche povsibilita di firmare 
I accoido, rendendolo compa 
libile con gli iiilcrevst della na­
zione sorba» Parlando a Radio 
Belgrado Radovan Karad/ie 
leader dei serbi di Bosnia 
smussa l'asprezza del no del 
giorno precedente quel rifiuto 
che aveva incrinato i modi 
equilibrati di Lord Owen co 
presidente della Confererua 
internazionale sull ex Jugosla­
via Il faccia a faccia con il pre­
sidente serbo Milosevic econ il 
presidente (ederalc Cosic, do­
po la partenza burrascosa di 
Owen sabato pomeriggio 
sembra averlo ammorbidito 
Davanti ali.' comunità interna­
zionale Karadzic ora si preseti 
t i con 1 esile ramoscello t! uli­
vo di una pace condizionata 
che lasci via libera ad ulterion 
accordi sulle parti controverse 
della mappa territoriale e che 
allontani soprattutto lo spettro 
di nuove sanzioni contro la 
Serbia e il Montenegro E dopo 
il no del giorno prima conti­
nua a trattare 

Dietro alle vetrate di villa 

•Serbiianke- affacciata sul 
mausoleo di 'l'ito Owen torna 
lo dalla sua breve v isita a Zaga 
bruì ha cosi ricominciato a tes­
sere la tela delle trattative Una 
torsa contro il tempo, prima 
dell entrata in vigore delle 
nuove sanzioni prevista alla 
mezzanotte ora di New York, 
le sei del mattino a Belgrado 
ed in Italia «E tempo che voi 
realizziate di essere sulla so­
glia di un passo molto impor­
tante ha detto ieri Owen rivol­
gendo un appello al popolo 
serbo Una volta in vigore le 
nuove sanzioni difficilmente 
saranno tolte finche non ci sa 
ranno una tregua totale in Bo 
snia e passi significativi nspcl 
lo al piano di pace» 

Con Owen riuniti intorno a 
uno stesso tavolo Milosevii, 
Cosic e il presidente monteiu-
gnno Bulatovic E Karadzic 
che in serata lascerà Belgrado 
per raggiungere il parlamento 
dell autoproclamata repubbli­
ca serba (di Bosnia) riunito a 
Bi|el|na dicendosi precedere 
dall ennesimo rifiuto a firmare 
il piano di pace 

Nessuna dichiarazione il 
leader dei serbi di Bosnia ha 
aggirato la folla di giornalisti in 
attesa passando da un uscii,i 
secondaria guardata a vista 
dalla scorta Ma è sensazione 
comune che Karadzic non si 
presenterà ai suoi deputati con 
I invito a respingere quello i he 
sabato scorso Ila definito un 
pianoantiserboeihi ' ieri valli 
lava posilivamenle fatta ecce 
zione che per «una pinola 
percentuale» relativa a questio­
ni territoriali Nella nottata di 
subato il leader dei serbi bo 
sruaci aveva anche avanzato 
1 ipotesi di sottoporre ad un re 
ferendum le mappe previste 
dal piano di pace cercando di 
forzare un ulteriore rinvio delle 

nuove sanzioni già slittate per 
non intralciare con una scelta 
dolorosa di politica estero le 
sorti del referendum in Russia 

Owen pero non sembra di 
sposlo ,i rinvìi II suo portavo 
ce rrederickLt kharil ieri defi­
niva un assurdità la proposta 
di Karadzic c a c h i gli chiedeva 
se I inasprimento dell embar­
go sarebbe v attato un secon 
do dopo la mezzanotte ha ri 
sposlo che non sarebbe slato 
atteso nemmeno -un decimo 
diseccando 

Ui presenza alla trattativa di 
ieri del presidente monteiiegri 
no Pillatone sembra commi 
que un segnale positivo Buia 
lovic nei giorni scorsi aveva 
dato il suo appoggio al piano 

M l.a morsa dell'embargo si stringe attorno a Bi Igraclo Oggi 
alle fiore italiana entreranno in vigore le dure sanzioni comnier 
culli decise dal Consiglio di sic urezza dell Onu nella notte t\i il 17 
e 18 aprile dopo il drammatico assedio di Srebrcruia Lcco i 
provvedimenti previsti 
1) Nav idei paesi Nato paUuglicranno le e oste d"ll e \ lngosltvit 
imponendo una rigorosa -zona di esclusione marittima' e bk* 
cando tutte le unita che non abbiano uno speciale permesso» 
dell O n u o non si t rovino-in emergenza 
J ; daranno congelali tulli I beni della Serbi i .il! est»-io d il coni! 
in banca agli aerei 
ì) Li Serbia non potrà pili import..r»1 meri I di ale un tipo con I 
eccezione di «rifornimenti umanitari che dovranno essere ap 
provati «caso percaso- dalle Nazioni Unite 
'11 Sara vietalo in modo tassativo il traffico su! Danubio incluezio 
ne dell L\ Jugoslavia 
r>) Saranno sospesi tutti I servizi con la Serbia ad eccezione di 
ciucilo postale e delle lelecomunic azioni 
fi) Saranno proibih anche tutti i viaggi verso Serbia e Monte ne gre; 
«a titolo personale» 

Dal vertice dei Dodici ribadita la cautela sulle iniziative militari 

La Cee benedice le sanzioni 
E sui raid aerei aspetta Clinton 

NOSTRO SERVIZIO 

M HISDSUAVI. I ministri de­
gli Esteri della Comunità euro­
pea hanno lasciato il castello 
danese di Hmdsgavl, dopo 24 
ore di consultazioni informali, 
decisi a «portare fino in fondo 
la via delle sanzioni» contro 
Belgrado Perche, ha osservato 
un diplomatico Cee si ha l'im­
pressione che esse "comincino 
a mordere» Ed anche perdio 
ha dichiarato Jacques Delors, 
•bisogna scegliere Ira le san­
zioni, che hanno effetto a lun­
go termine, ed una generaliz­
zazione della guerra» cui con­
durrebbe l'eventuale scelta di 
intervenire militarmente 

Quest ultima non viene perù 
del tutto esclusa Come hanno 
detto il presidente di turno del 
la Cee Niels Petersen ed il capo 
della diplomazia italiana Emi 
ho Colombo sono possibili 
•altre forme di intervento» cioè 
azioni militari qualora (sono 
parole di Colombo) «i serbi 
dovessero persistere nella loro 
pervicacia arroganza e violen­
za» E eventuale ricorso ad in­
terventi armati "selettivi» avved­
rebbe soltanto in una fase 
"successiva» ali eventuale falli­
mento etelle sanzioni 

ho scambio di opinioni tra i 
ministri ha consentito di stabi­

lire alcuni punti fermi 11 primo 
e che negli Stati Uniti, donde e. 
partila la proposta delle azioni 
militari selettive I amministM-
zione Clinton non ha ancora 
preso al riguardo una posizio 
ne definitiva salvo affermare 
che operazioni di questo tipo 
verranno decise «in stretta col 
laborazione con i paesi della 
Nato e del Consiglio di sicurez­
za» Il ministro degli esteri bri 
tannico Douglas Hurd ha 
smentito al riguardo l affér­
mazione attribuitagli da fonti 
giornalistiche, sex ondo e in sul 
I intervento militare selettivo ci 
sarebbe nei prossimi giorni 
una consultazione tr.. Stati 

Uniti Gran Bretagna e Francia 
"Ogni decisione al nguardej sa 
ra eventualmente presa ne Ile 
consuete lornie istituzionali» 
hu detto Colombo che cc>ni 
colleglli francese e spagnolo 
ha deploralo ogni -confusto 
ne* ed insistite; sulla «e olle ciak 
la della decisioni" 

I ministri degli Esteri dei Do 
dici si sono trovati el accordo 
sul fatto che eventuali azioni di 
questo tipo debbano avvenne 
»in coerenza con gli sforzi di 
pace del Consiglio di sicure z 
/•.t ina non necessari.unente 
sulla base di una risoluzione 
Onu C omo ha infatti ricordalo 
nei giorni scorsi ti portavoce 
del dipartimenlo eli State» .une 

di pace defluendolo come 
•una proposta accettabile» E 
Milosevic non può certo per­
mettersi di aprire ora un fronte 
interno alla federazione come 
sarebbe inevitabile nel caso di 
ali inasprimento delle sanzio 
in Bulatovic accusalo dai na 
zionulisti serbi di essere pronto 
a barattare 1 integrità federale 
in cambio di un sostegno eco 
nomico lui gui fatto capire 
chiaramente che il suo pai'se 
non intende restare imprigio­
nato nell embargo a causa di 
una politica che non condivi 
de 

Strelli tra il rise hio imminen­
te di nuove sanzioni una crisi 
inlerna e I eventualità di un in­
tervento militare intemaziona 

le in Bosnia anche Milosevic e 
Cosic avrebbero mostrato una 
certa disponibilità sulla propo­
sta di mediazione di Owen ( un 
corridoio sotto controllo Onu 
nella provincia numero i con 
trollata dai croati, per collega 
re le diverse regioni a maggio­
ranza serba) Segnali d'aper­
tura che ieri alimentavano la 
voce1 della possibile' firma del 
piano Vance Owen ad Atene 
in un paese tradizionalmente 
giudicato amico della Serbia E 
siala inche ventilala 1 ipotesi 
non confermata dell arrivo 
oggi a Belgrado del premier 
greco Mitsotakis, che offnreb 
be i suoi buoni uf'ic i Ma I ulti­
ma parola dovrà comunque 
dirla il parlamento di Karadzic 

ricano Richard Uoucher una 
prc cedente risoluzione del 
Consiglio di sicurezza la «770' 
consente' agli Stati Uniti e agii 
litri Paesi e he fossero d aceor 

du 1 impiego della forza con 
tro installazioni militari che mi 
pediscaiio I inoltro alle popo­
lazioni degli aiuti umanitari 
Senza contare, si e falle» nota 
re che il ricorso alla nsoluzic» 
He 770 ha un altro vantaggici 
ciucilo eli rendere Ululile il volo 
nel Consiglio di Sicurezza tal 
to questo che eviterebbe ogni 
rischio chvoto 

Il ministro degli Esteri russo 
Andrei Kozvrev ha intanto al 
fermalo che occorre una deci­

sa concertazione internazio­
nale per porre fine alla guerra 
civile nella ex Jugoslavia *E 
una situazione eslrcmamenle 
pericolosa e bisogna scongiu 
rare il pericolo eli un conflitto 
che potrebbe propagarsi in tilt 
ta la regione dei Balcani ha 
detto Kozvrev in una intervista 
alla rete televisiva americana 
Cbs II min.stro degli Eslen rus 
so lui affermato che occorre 
molta cintela nel vagliale le 
vane opzioni «Qui dobbiamo 
sceglier»- Ira il male e il peg 
gio», ha elle Inarato «Credo pcr-
cio siano necessarie consulta­
zioni intense su base bilaterale 
tra Russia e Stati Uniti ma an­
che su una base multilaterale» 

Non è più tempo 
per cavarsela 
solo con gli appelli 

PIERO FASSINO 

• i 11 prutr-jiM dollj micrrj 111 
BONIILÌ sonAi che nessuna so 
lu/ionc riesca a spe/Aire la 
Iranica catena di morti? di via 
lonza e di sopraffa/ioni la ere 
scure ucll opinioni pubblica 
di tulio il inondo la ni Illesi., di 
interventi radicali capati di 
mt'tkTi line almeno alle ostili 
la armate Di qui il susseguirsi 
di proposte che abbiano una 
reale torva dissuasici * .il leni 
pò stesso siano capati di CAI 
tare un ulteriore ill.irt;..nu nto 
della guerra Vi echi propone 
«bonibaidamcnti mirati sulle 
pO'Ia/K'.n si *"be toint es'ri* 
ino atto di fli issuasiom atti\a 
\i e clii - proprio I altro lei. il 
Pari linei.to tedesco - sosliene 
che lì solo modo per esitare 
1 annienlamentodei inusul.na 
ni è togliere 1 embargo sulle ar­
mi per la Bosnia vi e chi - ri 
prendendo una proposta 141.1 
avanzala dall inviato spellale 
delle Nazioni Unite Ma/o 
vviescki - propone ili sollopor 
re I inU r.i lìosnia o sui parli id 
una soil 1 di proV tinnito Onu 
vi e t hi - come il tjeni ral<j VU> 
nllon pun'a alla 1 re i/ione ili 
zone smilitarizzale t. hi prò 
^ressi\aniente consentano il 
consolidamento dei^h accordi 
di tret;ua Ciascuna di queste 
proposte - molto diveiv Ira lo 
ro - comporta rischi e pencoli 
notevoli K ben evidente a lutti 
intatti che non servono mutili 
esibizioni di muscoli l*. tutu 
via, .il punto in cui sono giunte 
le cose oimi inerzia ot^ui pus 
sivita otmi inutile attesa rischia 
di determinare consequen/»-* 
d u o i piucalasiro.uhe 

La guerra dura ormai ila due 
anni Oimi tentativo di nego­
ziato e finora fallito 0:3111 me 
illazione e stata frustrata 04111 
appello e caduto inascoltato, 
ciascun eonlendente ha scoili 
messo soltanto siili anmenla 
mento dell altro C munito sj e 
allungala spaventosamente la 
catena dei massacri di cjli slu 
pn delie violenze I.a sì< ssa 
presenza delle Nazioni Uniti e 
stat 1 ormai stravolta inviati 
per assicurare I inoltro deyli 

aiuli umanitari e per garantire 
la soprawiven/a delle popola­
zioni nelle proprie terre 1 ed 
sihi blu sono ofw impegnati 
id evacuare t musulmani da 
Srebrenica e dalle altre zone 
assedia'e dai serbi E 1 Migant-
schi Tir delle Nazioni Unile sti-
p.i'i tii musulmani in fuî a so 
no I amaro simbolo di una co­
munità interna/ionale che rie­
sce .1 salvare delle vite umane 
soltanto al prezzo umiliante di 
accettare la pratica disumana 
della «pulizia etnica» 

Proprio I espennza di questi 
duo anni ci dimoslra quanti 
danni abbia fin qui piovocato 
il rinvio di decisioni che se 
prese* tempestivamente avreb 
bcro invece potuto essere e'fi-
t a i i il presidente Mitterrand 
un anno fa - quando la guerra 
in Croazia permettevi ancora 
di individuare una «linea del 
ironie Ira serbi e ero. * li - pro­
pose I invio di una forza inler 
nazionale di inlerposi/ione 
1 he separasse 1 contendenti e 
impedendo loro di combatter 
si li obbligasse <i neLjoziare 
I Curopa si ritrasse e in Italia 
solo il Pds sostenne quella prò 
posta, mentre tutti 4.1 altri si fa 
covano scudo di una presun 
luosa quanto cinica realpoli­
tik Adesso che in Bosnia non 
vi e più una -linea del fronte», 
adesso che la i»;uerra travolge 
tutto e lutti forv» si rmpianiie 
di aver liquidalo troppo in fret 
la que Ila proposta 

Certo di tutto ciò che è ac 
caduto e accade nell'ex Jugo­
slavia l'Europa e l'Occidente 
portano gravissime responsa­
bilità per troppo tempo si e 
sottovalutala quella t nsi si e 
assistito passivamente ali e-
splodere della guerra ciascun 
paese ha inseguito singoli iute 
ressi n i/ionali a scapito di una 
strategia euro|>ea si sono as 
sunti via via prc»v\edimenti 
sempre insufficienti e sempre 
tardivi e spesv> sen/.a una rea­
le convinzione come ù avvenu­
to per I embargo ampiamente 
disatteso da molti paesi euro­
pei Ne certo può essere di-

llcapodeleoazione 
del Consiglio di 
sicurezza dell Onu 
incontra 
il comandante dei 
caschi blu inglesi e 
sono, abitanti di 
Srebrenica evacuati 
con un elicottero 

monticato t h e nella • x i./i'o 
slavia le vsponsab ',;,( deità 
tragedia non stanno da una 
parie sola Vi sono ani In 1 
massacri della «pulizia etilica 
croata e vi e anch'* chi porsi 
gue una soluzione finale foi 
data sulla spartizione de l'a Ko 
snia tra Zagabria e Beli;*-ido 
Le brutalità vengono commes 
seda ogni parte co rneo In ri 
cordato laraccdpniciantL foto 
- dilfusa qualche mese fa - di 
un combattente bosmaco che 
mostrava, come on trofeo la 
tesld decapitata di un serbo 
Ed e perciò evidente che le mi 
surc che la comunità intema­
zionale deve assumere si deb 
bdno rivolgere contro chiun 
que si renda responsabile di 
alti di violenza e di guerra 

E tuttavia e innegabile ehi 
le principali responsabilità ri 
caci i»io da mesi e m-"M sui sor 
bi 1 quali non a caso sono or 
mai I unica parte in lolla che ri 
fiuta di sottoscrivere il piano 
Vance-Owen e ciò perche il 
loro obiettivo e completare la 
«pulizia etnica- in tutta la Bo 
snia orientale per creare la 
precondi/ione fondamentale 
della realizzazione della Gran 
de Serbia L'ennesima riprova 
si ò avuta ieri 1 rappresentanti 
serbi di Bosnia e Croazia bau 
no fuso le rispettive assemblei 
in un unica «Assemblea costi 
tuente in vista della nunilita 
zione con la madre patria e 
nelle stesse ore il leader serbo 
bosniaco Karadzu ha rifiutalo 
11 nnesima proposta di mt di 1 
/ione di Owen 

Dobbiamo accettare labcr 
rante lesi della omoei IH ' 1 . 
mea dccli StalT Oobb ,im> ,u 
ccttare che. in nssiqii.n ai1 t --
sa si commettano ass issimi 
stupri violenze sopraffazioni 
umiliazioni di cigni lipo7 Poh 
biamo attendere inerti chela 
tragedia dnaghi nel Kosso\o o 
in Macedonia' C e un punto 'i 
mite oltre il quale non si può 
andare senza 1 he la prudci.za 
e la ncerea di una mediazioni 
si trasformi in complicità Non 
serve davvero invocare asiiat 
ta mente, il principio della «inni 
violenza" 1-a non vioien/a h 1 
un efficacia e un senso quali 
do il conflitto si svolge in un 
contesto democratico o qu in 
to meno, quando v 1 siano spa 
/1 anche minimi per b.'tters 
per il rispetto di elementari di 
ritti umani cavili 

E oggi certo in Bosnia siamo 
giunti ad un punto-limite oltre 
il quale e e solo l anmenla 
mento di un popolo Srebrem 
Cd e Sarajevo rischiano di dive 
iure l'atroce simbolo di un Eu 
ropa incapace - ali** soglio de i 
2000 - di assicurare convivon 
ze tra culture diverse e di ga 
r.intire tutela d quella cultura -
la musulmana - che proprio 
perché più distante 0 diversa 
avrebbe bisogno di essere an 
cor più difesa e salvaguardat t 

No, Li gente di Srobremca e 
diTu/ia non ci chiede comode 
dichiara/ioni di pnne ip o 
chiede di essere aiutata a non 
morire E ciascuno di noi ha il 
dovere morale e civile di non 
lasciare mascollatoquel dr.mi 
rnoticodppello 

Il 45° anniversario dello Stato ebraico. Grossman: «Ci serve la pace» 
Il negoziato all'ultima chance. I palestinesi avvertono: «Senza risultati vinceranno i falchi» 

Israele si celebra con le sue paure 
L'ultima chance per la pace, così israeliani e palesti­
nesi vivono la vigilia della ripresa dei colloqui di Wa­
shington. Orgoglio e paura segnano il quarantacin-
quesimo anniversario dello stato d'Israele «Abbia­
mo bisogno della pace, a qualunque costo», affer­
ma lo scrittore David Grossman. Dai palestinesi un 
avvertimento' «Se il negoziato non darà i primi risul­
tati, 1 falchi conquisteranno la leadership dell'Olp» 

DAL NOSTRO INVIATO 

UMBERTO DECIOVANNANGELI 

M ITI. AVIV I ladera 0 una 
tranquilla cittadina a 43 chilo* 
metri a nord di Tel Aviv nel 
cuore d Israele Qui, una notte 
di mar/o,due alienti della stra 
dale sono stati UCCISI da un 
commando di Hamas, il grup­
po integralista palestinese Da 
quel momento la «tranquilla" 
lladera Ila scoperto che esiste 
un conflitto tra due comunità 
rispetto al quale nessuno può 
sentirsi al sicuro o chiamarsi 
fuori Paura e speran/a mai 
come figgi Israele sembra se­
gnato da questi stati d'animo 
che si intrecciano si scontra­
no, scandendo i tempi della 
politica oltre che la vita quoti­
diana Ui paura ha il volto di 
Misha Sternberg, quarantenne 
maestra di asilo, madre di due 
bambini La signora Sternberg 
e una delle insegnanti che nel­
le scorse settimane ha chiesto 

alle autorità di pnli/ia di poter 
si armare per difendere i suoi 
venti alunni (eia media qu.it 
tro anni) da possibili allaccili 
terroristici Oggi - allenila -
ho paura di uscire di casa ep­
pure ho sempre cercato di 
educare i miei figli e I bambini 
della mia scuola a non aver 
paura degli arabi an/i a fare di 
tutto perche un giorno si possa 
vivere assieme senza più oc­
cupanti ed occupati, in condi­
zioni di uguaglianza e di pan 
dignità» «Oggi però - prosegue 
con amarcv./a Misha sternberg 
- quando vedo un arabo per la 
strada, sento crescere dentro 
di me la paura e mi vergogno 
Da quella vergogna nas< e l'o 
dio-

•1 bambini - aggiunge 
preoccupato 'leddy Kollek, 
sindaco di Gerusalemme dal 

!%r> - sono i piccoli incensa 
pevoli attori di una tragedia 
senza fine si sentono immersi 
in una realtà violenta che 
scandisce ogni momento della 
loro giornata- »l bambini -
prosegue Kollek - siano essi 
israeliani o palestinesi sono le 
prime vittime di atavu i rancori 
alimentati dal nazionalismo e 
d.il fanatismo religioso H 
quando il terrore comincia a 
colpire tutti indiscriminata 
mente le ripercussioni sono 
terribili, tali da rendere ancor 
più problematica la già difficile 
ricerca di un equa soluzione 
diplomatica del conllitlo in 
». orso » 

l.a preoccupazione domina 
questi giorni di lesta in Israele 
Quarantacinque anni fa nasce­
va lo Stato ebraico, e con esso 
si realizzava il sogno di una pa­
tria per tutti coloro che riuscì 
rono a scampare alla follia na 
zista C e orgoglio nelle coni 
memorazioni ufficiali lo stesso 
orgoglio < he ritrovi nelle paro­
le di quegli intellettuali che pu­
re non lesinano critiche alla 
politica d Israele Come Amos 
Oz scrittore e deputato dei 
Meretz «Dovevamo e dobbia 
rno fare di più - sostiene - per 
giungere ad una pace con gli 
arabi e 1 palestinesi, sapendo 
che questo significa rinunciare 

ai tt rrilori occupati nel (»7 
Una scella dolorosa ma neces 
sana lult.ivia il travaglio con 
cui stiamo vivendo questa scel 
t ae la provatile in questo pac 
se democ razia e liberta hanno 
.incora diritto di ultadinanza 
t orile in nessun altra realta del 
Medio Oriente» 

Orgoglio dunque ma ciò 
non basta per parlare di un 
paese in festa I. ciò e vero a 
Gerusalemme-ionie nella lai 
ia»edisiniantala lei Aviv -Vi 
vi,uno tutti in tensione - rat 
conia Dan l'I anni studente 
universitario Abbiamo pau 
ra Per la strada la gente guar­
da le mani di iln gli viene in 
contro per a n urgersi in tempo 
ili quali he movimento ina 
spettato sospetto Sì andiamo 
in discoteca o al cincillà, per 
che vogliamo sentirei ' nonna 
II' Ma e difficile, tremenda 
mente difficile evadere dal ter­
rore Per difendersi daH'«inti-
fadadei coltelli»e echi propo 
ne di trasformare Israele in una 
sorta di far West E' il caso del-
I uscente capo della polizia, 
Yaakov '1 urner, che nelle ulti­
mo settimane ha pai volte fatto 
appello ai cittadini di girare 
sempre armati l.o stesso pre­
mier Yitzhak Rabin ha esortato 
gli studenti a dotarsi di manga­
nelli e a imparare le arti mar­
ziali mentre in tutte le scuole 

ibr .uihi sono state assunte 
guardie armate Nelle ultime 
settimane i negozi di armi 
hanno ìnplu.ito le vendite di 
pistole e pugnali "Chi ritiene 
i he la su urezza può essere ot 
tenuta trasformando l'intero 
paese in una sorta di foltezza 
super armata e un folle o un u 
responsabile» protesiti Alef 
Bel Yehoshua probabilmente 
lo scrittore più amato e lello in 
Israele 'Si c e una cosa chi 
mi ha sempre stupito esordi 
sce Yehoshua - 1 ' il latto che la 
rivolta palestinese in Cisgior 
dama e Gaza sia scoppiala i o 
si lardi solo venl'aniii dopo I i 
nizio dell occupa/ione I pale 
slinesi sono stati sin troppo p.i 
zienti .Se noi ebrei avessimo 
subitola stessa occupazione ci 
saremmo rivoltati con melodi 
ben pili violenti" Della depor 
lazione ilei 115 altivisli di Ha 
mas in Libano Yehoshua ha 
un idea precisa «t. stato un 
tragico errore I. espulsione 
non e certo servita a frenare le 
az.ioni terroristiche o a mdebo 
lire gli estremisi, palestinesi 
Semmai e. vero il contrario Pa 
radossalmente. ne sono con 
tento Perche, da questa vieen 
<S<\ Israele ha tratto una lezio­
ne non e con le deportazioni 
i he potremo sentirci al sicuro 
Proseguendo su questa strada 
violenteremo solo quegli ideali 

di liberta e di tolleranza che Pi 
anni fa furono a fondamento 
dello Stato d Israele» 

Giungere alla paté per pre­
servare la democrazia e que 
sta in londo, la consapevole/ 
/ j c h e sia pur a fatua comin­
cia a farsi strada in questi gior 
ni di paura e di speranza m 
una parte rilevante dell opinio­
ne pubblica israeliana Paura »• 
speranza gli stessi stati il ani 
mo con cui la gente sia isrue 
liana che palestinese, guarda 
oggi alla ripresa dei colloqui di 
Washington «Ij l'ultima chan­
ce per giungere ad un accordo 
con arabi e palestinesi - am 
mette Amiion Rubinslein mi­
nistro dell'Knergiu e leader del­
lo Slnnui uno dei tre partili 
che hanno dato vita al Meretz 
- Se dovessimo fallire, non n 
sarà tempo per \mi\ prova 
d appello E questo vale sia per 
R.ibin che per Arafat » Ai pale­
stinesi «occorre offrire un ani 
pia autonomia ed elezioni li­
bere da ogni nostro «indizio 
namento entro 1 anno sapen 
do che sia a noi compiere il 
primo passo» ha ribadito ieri il 
ministro degli Esteri Shinion 
Peres Di ultima chance parla 
no anche quei leader palesti­
nesi dell interno che hanno so­
stenuto sfidando le minacce 
di Hamas la scella di tornare 
al tavolo delle trattative Tra 

questi vi e San fsusseibili uno 
degli intellettuali più prestigio 
si di Gerusalemme hst iolisi 
derato assieme a I eisal 1 lus 
semi la mente della delega/io 
ne palestinese ai negoziali di 
pace «Il tempo delle promesse 
e finito - sostiene - Da Israele 
11 attendiamo atti concreti che 
dimostrino una vera vc»lonla di 
pace ionie la fine dello stalo 
d assedio e del blocco econo­
mico nei Territori che sta ndu-
cendo alla fame due milioni di 
persone e I accetta/ione delle 

nostre richieste per un autogo 
verno palestinese a Gaza e in 
Cisgiordania che investa non 
solo le persone ma anche le 
lem » 'Per noi - prosegue Nus-
seibeh - non 0 stato facile de­
cidere di tornare a Washing­
ton Un fallimento di questa 
sessione delle trattative provo 
cherebbe con ogni probabilità 
un ribaltamento della leader 
ship palestinese a Tunisi e nei 
territori occupati E allora, la 
.parola passerebbe alle armi» 

Le parole del palestinese Sa­

uri poliziotto israeliano 
risponde con i gas lacrimogeni 
al lancio di pietre 

ri Nusseibch aiulano a ioli, 
prendere rinquieljdiiie i l e 
domina oggi lsraeie un p use 
che sente di vivere un munii n 
to di estrema fragilit i d.visolru 
due paure la paura di perdere 
in nome di una pace incerta 
tutto quello che aveva coiqui 
stato con la guerra dei V i 
giorni» in temimi di su urez/a e 
tranquillila, e la paura al'rel 
tanto forte che |x-rcunser\aie 
tutto questo, si finisca per tra 
dire I principi e gli ideali ni no 
me dei quali lo si ira eonqui 
stato A confermarlo i David 
Grossman lo scrittori' isreli mo 
che più ha c e r c a i di conosi e 
re e capire le ragioni del «in 
mico» palestinese 'Per la pn 
ma volta nella nostra stona -
affemia - abbiamo più p iure 
che ideali Sono le paure a dar 
fonila alla nostra identità 
Questa ò la ragione pi r la qja 
le abbiamo bisogni- dell i pa 
ce a qualsiasi prezzo subito 
Non occorre una pa le eterna 
non chiedo nemmeno un se 
colo di tranquillila bastano 
venti anni di pace, il tempo ne 
cessano per riorganizzar»* la 
nostra identità tornare a es-e 
re di nuovo noi stessi ricordai 
ci del miracolo che u ha p'o 
dotto 45 anni fa» Anche per 
lui strenuo assertore del dialo 
go. Washington rdppresenta 
davvero l'ultima chance della 
.speranza 
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Storico viaggio nell'Albania alle prese con la ricostruzione 
Il presidente Berisha accusa: «I serbi opprimono il Kosovo» 
Ma il Papa slavo ora invoca moderazione: «L'amor di patria 
non deve degenerare in nuove aggressioni e nuove ferocie» 

Wojtyla a Tirana scomunica 
«l'odio dei nazionalismi» 

sft 

Forte incoraggiamento del Papa agli albanesi a pro­
seguire per la strada della democrazia ma senza 
perdere la memoria del tragico passato. Al presi­
dente Sali Berisha, che ha attaccato Milosevic per il 
Kosovo, ha ricordato che è giusto l'amor di patria se 
non degenera in nazionalismo intollerante. Nuovo 
appello per la Bosnia. Calda accoglienza della po­
polazione e dei capi musulmani e ortodossi 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

M TIRANA Gli a lbanes i non 
h a n n o acco l to ieri, il p r i m o 
P a p a del la s tona g iunto nel lo­
ro p a e s e c o n band i e r e , mani ­
festi e striscioni inneggianti al­
la soia figura, m a gli h a n n o of­
ferto le s t r ade del le d u e cit ta vi­
sitate, Scutari eT i r a r . a ripulite, 
festanti pe r la r iconquis ta ta li­
ber ta , a n c h e religiosa, e la po­
p o l a / i o n e ha visto nel la s u a 
p r e s e n z a un forte incoraggia­
m e n t o a prosegui re nel n u o v o 
c a m m i n o in t rapreso A Sciita-
ri c h e dis ta so l tan to pochi chi­
lometri da l l a frontiera c o n il 
M o n t e n e g r o la sera pr ima del­
la visita, per la p r ima volta c ' è 
s ta to un c o n c e r t o di mus ica 
folk e rock nella g r a n d e p iazza 
del teatro i l luminata Un se 
gna le di s p e r a n z a d a t o c h e , d a 
q u a n d o e e stata la svolta poli­
tica l 'energia elettr ica ò stala 
e roga ta nel p a e s e pe r d u e o r e 
al g iorno, c o m e l ' acqua 

P a r l a n d o ieri mat t ina , nella 
ca t t ed ra l e d i Scutari , Giovanni 
Pao lo 11 si e soffermato sulla 
«resurrezione del l 'Albania , do ­
p o gli a n n i de l le brutali interdi­
zioni e de l le severe c o n d a n n e » 
riferendosi a p p u n t o , alla «ri­
trovata liberta e d al s u o rifiorire 
d o p o 11 d o l o r o s o e p ro lunga to 
inverno di sol i tudine e di per­
secuz ione» Ed 11 s e g n o di q u e ­
sta novità - h a n leva to - e sim­
boleggia to dal la s tessa cat te­
dra le , una de l l e più m a e s t o s e 
de i Balcani , t rasformata d u r a n ­
te il r eg ime di Enver H o x h a in 
pa lazze t to de l lo sport , ed ora 
torna ta al s u o primitivo sp len­
d o r e Ed e in q u e s t a storica 
ca t t edra le , c h e era stata u n o 
dei primi bersagli de l M67 in 
segui to a l l ' invas ione e d ali oc-
< u p a z i o n e o t t o m a n a d u r a t a 

quas i c i n q u e secoli , c h e ieri 
p . ipa Wo|tvla h a o r d i n a t o 
qua t t ro nuovi vescovi È stata, 
anzi , scel ta per q u e s t e c o n s a ­
crazioni ep i scopa l i la da t a de l 
2 5 apri le p e r c h e c a d e v a il 25 
anniversar io del la c o n d a n n a a 
mor te , poi c o m m u t a t a in lavori 
forzati nei confronti di monsi ­
gnor Frano Ulta arc ivescovo di 
bcu t an Quest i ha , poi scon ta ­
to venti a n n i cosi c o m e e slato 
pe r 15 ann i in prigione il suo 
ausi l iare c o n s a c r a t o ieri, mon­
signor Zef Simoni Notevoli di­
scr iminazioni e restrizioni han­
n o subi to altri d u e vescovi 
mons igno r Rok K Mirdita, arci­
vescovo di Duraz /o -T i rana e 
mons igno r Robert Ashta ve­
scovo di Pulati 

Il viaggio c o m p i u t o in pulì 
m a n d a I i rana a i c u t a r i e ritor­
n o ha consen t i lo al Papa c o m e 
ai giornalisti al segui to di vede­
re, a c c a n t o a povere c a s e di 
villaggi e centr i abitati incon­
trati, migliaia e migliaia di bun­
ker in c e m e n t o a r m a t o c h e d o ­
veva servierc, nella strategia 
militare de l r eg ime s c o m p a r s o , 
c o m e difesa d a a t tacchi missi­
listici e d a tomic i In tutta l'Al­
b a n i a se ne c o n t a t o R50mila e. 
t e n u t o c o n t o c h e c i a s c u n o ò 
c o s t a t o il p r ezzo di un a p p a r t a ­
m e n t o di qua t t ro s t anze , si po­
teva d a r e u n a c a s a quas i a tut­
ta la p o p o l a z i o n e a l b a n e s e 
c h e c o n t a 3 milioni e 200mila 
abitati O si po teva cost rui re 
acquedo t t i , e s s e n d o l 'Albania 
ricca di sorgenti , p e r d i s t n b u i r c 
q u e l l ' a c q u a c h e o ra scarseggia 
nel le c a s e c o n disagi inammis­
sibili in un p a e s e m o d e r n o 

Tu t to c iò a c c a d e v a - ha af­
fermato ieri sera il P a p a nella 
g r a n d e p iazza di T i rana dedi -

Sventato attentato a Bush 
L'ex-presidente ha rischiato 
di essere ucciso in Kuwait 

M KUWAIT CITY Le fo rze 
di s i c u r e z z a k u w a i t i a n e 
a v r e b b e r o s v e n t a t o u n a t t e n ­
t a t o c o n t r o G e o r g e B u s h in 
o c c a s i o n e d e l l a r e c e n t e visi­
ta c o m p i u t a n e l l ' e m i r a t o 
d a l l ' e x p r e s i d e n t e deg l i Stat i 
Unit i . Lo r ivela il q u o t i d i a n o 
a r a b o Al S h a r q Al A u s a t , e d i ­
t o a L o n d r a , r i f e r e n d o c h e il 
13 a p r i l e , v e n t i q u a t t r o r e pri­
m a d e l l ' a r r i v o di B u s h , furo­
n o a r r e s t a t i 8 i r a c h e n i i q u a ­
li, s o t t o i n t e r r o g a t o r i o , 
a v r e b b e r o c o n f e s s a t o d i 

a v e r p r o g e t t a t o d i far s a l t a r e 
in a r i a u n ' a u t o - b o m b a m e n ­
t re l ' ex c a p o d e l l a C a s a 
b i a n c a l a s c i a v a l ' a e r o p o r t o 

S e c o n d o i n f o r m a z i o n i 
^ a c c o l t e in a m b i e n t i d e l l a si-
' c u r e z . z a k u w a i t i a n a , gli ira­
c h e n i a v r e b b e r o a g g i u n t o 
c h e in c a s o di f a l l i m e n t o 
d e l l ' a t t e n t a t o a v r e b b e r o t en ­
t a t o d i a s s a s s i n a r e B u s h d u ­
r a n t e u n r i c e v i m e n t o ali un i ­
ve r s i t à La p o l i z i a a v r e b b e 
s e q u e s t r a t o u n g r o s s o q u a n ­
t i tat ivo d i a r m i e e s p l o s i v o 

c a t a a l l ' e roe naz iona l e Giorgio 
Cas tno ta de t to Skande rbe rg 
pr ima di ripartire pe r R o m a -
«senza c h e n e s s u n o po tesse 
intervenire a difesa del la digni­
tà di uomini privati di tutto, 
spogliati pe r s ino del la loro 
s tessa uman i t à del la loro li­
berta» Ha, perc iò , invitato, tra 
prolungat i app laus i del la folla 
riunita l addove si svolgevano 
ben altre a d u n a t e , la c o m u n i t à 
in te rnaz iona le ad a iu tare l'Al­
ban ia ad en t ra re in Europa 
Ha, inoltre, a m m o n i t o c h e 
•voltare r a p i d a m e n t e pag ina , 
d i m e n t i c a n d o que l c h e e s ta to, 

pe r g u a r d a r e avanti e sot to un 
ce r to a s p e t t o giusto e pers ino 
necessar io» Ma - ha subi to 
sogg iun to - «a pa t to c h e si 
conservi s e m p r e viva la m e m o ­
ria de l l ' e sper ienza ma tu ra ta in 
p r e c e d e n z a pe r non incorrere 
negli stessi lacrimevoli errori e 
pe r favorire u n ' a u t e n t i c o pro­
c e s s o di riconciliazione» 

Nel m o m e n t o del c o n g e d o 
il p res iden te del la Repubbl ica , 
Sali Berisha de l Partito d e m o ­
cra t ico a l b a n e s e , ha ringrazia 
to il «Papa slavo, pe r il contr i ­
bu to d a t o pe r d e t e r m i n a r e la 
svolta in tutto I Est, per lo slan 

c iò susci ta to c o n la sua us i l a a 
prosegui re sulla via della de ­
mocraz i a I la inoltre reso 
o m a g g i o a m a d r e 1 e resa di 
Calcutta , ieri pure p re sen t e 
c o m e una personal i tà ( h e «fa 
o n o r e ali Albani.i» Ma ha volu­
to r i ch iamare l ' a t tenzione del 
Papa , n o n solo sulla guerra 
della Bosnia di fronte alla qua­
le - ha affermalo - «la Nato di 
fende la p o p o l a z i o n e da l c ie lo 
m a 1 criminali la s t a n n o ucci 
d e n d o sulla lerra» Ed ha ag 
giunto p o l e m i c a m e n t e . D o p o 
i bosn iac i verrà la volta dei d u e 
milioni di a lbanes i in K o s o \ o 
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La «Gazzetta 
del Mezzogiorno» 
esce in albanese 
• • BARI Un s u p p l e m e n t o di 
l o p igme in d u e l ingue ded i 
c a l o al risveglio del le religioni 
in Albania e il b e n v e n u t o al 
Papa di un n e o n a t o quot idia­
no Malo a lban i s e la Gazt'la 
Sliqtptari' na to d.i u n a cos to la 
della dazzflKi ilei Vtezzoqior 
no Gli abitanti de l le principali 
citta a lbanes i lo h a n n o trovalo 
in ed ico la tre giorni fa m a ai 
più anzi .mi di loio s a r a n n o lor 
n iti in m e n t e g l i anni Trenta la 
testala e infatti la stessa de l 
quo t id i ano c h e d u r a n t e il regi­
m e di re Zoo, era I un ico del 
p a e s e a n c h e allora p rodo t to a 

Bari | ter iniziativa del quot id ia 
no pugl iese «Fu s o p p r e s s o - ri­
c o r d a il diret tore della Gazzet­
ta G i u s e p p e Gor ju \ - n o n ap­
p e n a I Albania fu conquis ta ta 
d o v e m m o lasciare spaz io al 
I o r g a n o del parti to fascista lo­
cale» A Tirana e stata a p e r t a 
una r edaz ione c o n A giornalisti 
diretti d a Carlo Bollino, inviato 
della Gazzet ta II g iornale vie­
n e s t a m p a t o in 'Inula c o p i e a 
Bari d o v e a d u e p a g i n e in al 
b a n e s e v e n g o n o assoc ia le 10 
pag ine in italiano del la Gazzet­
ta 

Il Papa bacia la terra albanese e in alto, cartelli di benvenuto 
a Karol Wojtyla degli studenti di Tirana 

c h e a t tua lmen te s o n o oppress i 
dai serbi- £ a n c o r a «La purifi­
c a z i o n e e tn ica de l Kosovo sta 
in .ilio d a ann i e Milosevic 
aspe t ta il m o m e n t o pur inizia­
re Li s t rage massiva pe r la loro 
purif icazione e il loro sradica 
m e n t o da i loro tcrr . lon d a n d o 
inizio a d una guerra ba lcan i ­
ca» Ma Giovanni Pao lo II ha ri­
spos to c o n p r u d e n z a r icordan­
d o agli a lbanes i clic e giusto e 
comprens ib i l e «un forte s e n s o 
di patria» p u r c h é - h a sottoli­
n e a l o mol to significativamente 
- n o n degener i mai in quel na­
z iona l i smo intol lerante ed ag­
gressivo e h e . incora oggi mie te 
vittime e rinfocola odi feroci in 
diverse parti de l m o n d o an 
c h e n o n lon t ano d a qui» I la , 
in sos tanza , esor ta lo gli a lba­
nesi a p reoccupa r s i , p r ima di 
tutto di c o n s o l i d a r e la d e m o 
crazia p e r c h e «la cos t ruz ione 

di una società d e m o c r a t i c a 
n o n ò mai c o m p i u t a una volta 
per tutte» Ed è a q u e s t o p u n t o 
c h e ha invocato la p a c e per la 
Bosnia - l addove inluria u n a 
guerra a s su rda semina t r i ce di 
s a n g u e fraterno» 

Un invito c h e e stato mo l to 
a p p r e z z a t o da l la p o p o l a z i o n e 
da i c a p i religiosi, cattolici e d 
a n c h e m u s u l m a n i ed o r t odos 
si i quali conv ivono in p i e n o 
d ia logo s enza quei f o n d a m e n ­
talismi c h e si r i scon t rano altro­
ve Basti d i re c h e I Iman ha 
c o n d a n n a t o il tentativo di al­
cun i fondamental is t i c h e ave­
v a n o ten ta to d i diffondere vo­
lantini c o n t r o il Papa Ma il go­
verno, pur a v e n d o a p p r e z z a t o 
le indicazioni del Papa , n m a n e 
sensibile alle aspirazioni au to ­
nomis t i che degli a lbanes i c h e 
s o n o I 85'n del la p o p o l a z i o n e 
del Kosovo 

Riunita a Karachi la Conferenza dei paesi musulmani. Presente anche il bosniaco Silajdzic 

«Sicurezza collettiva per l'Islam» 
• • KARACHI P r ima g i o r n a t a 
di l a v o r o ieri p e r l 'Organ izza ­
z i o n e de l l a c o n f e r e n z a isla­
m i c a ( O c i ) c h e v e d e riuniti 
p e r c i n q u e giorni a Karach i i 
r a p p r e s e n t a n t i de l l a m a g g i o r 
p a r t e d e i c i n q u a n t u n o p a e s i 
m e m b r i Nel d i s c o r s o inau­
g u r a l e il p r i m o m i n i s t r o p a ­
c h i s t a n o Balkfi S h e r M a z a n 
h a a f f e r m a t o c h e e e s t r e m a ­
m e n t e i m p o r t a n t e e u r g e n t e 
p e r i p a e s i i s lamici l avo ra r e 
i n s i e m e p e r la s i c u r e z z a co l ­
lettiva . F o s s i m o stati c a p a c i 
d i c o s t r u i r e u n a ve ra s t ru t tu ra 

di c o o p e r a z i o n e -ha d e t t o -
n o n ci t r o v e r e m m o o r a di 
f ronte a l l e t r a g e d i e d e l l a Pa­
les t ina d e l Kashmi r , de l l a 
Bosn ia d e l l ' A z e r b a i i a n e al­
trove i 

«Oggi c h e t a n t e n a z i o n i e 
c o m u n i t à m u s u l m a n e s o n o 
s o t t o p o s t e a v i o l e n z e e a g ­
gress ion i , è v e r a m e n t e o r a 
c h e i p a e s i i s lamici m e d i t i n o 
a f o n d o e si d i a n o d a (are p e r 
p r o m u o v e r e la s i c u r e z z a co l ­
lettiva» h a p r o s e g u i t o il p r e 
m i e r p a k i s t a n o ( c h e s o l o p o ­
c h i g iorni fa e s u b e n t r a t o a 

N a w a z Shanf . s i lu ra to d a l 
p r e s i d e n t e G u l a m I shaq 
K h a n ) M a z a n h a p r o p o s t o 
I a t t u a z i o n e di u n a pol i t ica 
c o m u n e nei settori d e l d i s a r 
m o , d e l l a s i c u r e z z a e de l 
c o n t r o l l o degl i a r m a m e n t i 

S e c o n d o M a z a n e inol t re 
f o n d a m e n t a l e d i f ende r s i «dal 
virus de l s o s p e t t o r e c i p r o c o , 
c h e p u ò e s s e r e inse l l a to ne l ­
le n o s t r e m e n t i da i nostr i n e ­
mici» Cd e i m p o r t a n t e h a af­
f e r m a t o m o s t r a r e al m o n d o 
le so f f e r enze e le ingiust izie 

c h e v e n g o n o c o m p i u t e c o n ­
t ro i p o p o l i m u s u l m a n i 

In p a r t i c o l a r e sul p r o b l e ­
m a de i m u s u l m a n i b o s n i a c i -
p e r il q u a l e la C o n f e r e n z a h a 
in p r o g r a m m a u n a spec i f ica 
s e d u t a eli l avoro - M a z a n h a 
r i spos to ali a p p e l l o de l mini ­
s t ro degl i Esteri di S a r a j e v o 
H a n s Silajdzic c o n p a r o l e di 
p i e n a e p a r t e c i p a l a so l ida r i e ­
tà «Ques ta C o n f e r e n z a d e v e 
in te rven i re c o n forza p e r sal­
v a r e i m u s u l m a n i b o s n i a c i 
da l genoc id io» , h a d i c h i a r a t o 

M a z a n c h i e d e n d o tra l 'a l tro 
c h e le a r m i p e s a n t i de i se rb i 
v e n g a n o |>oste s o t t o il c o n ­
trol lo d e l l e Naz ion i Uni te In 
un a p p a s s i o n a t o i n t e r v e n t o 
Silajdzic viveva tra l 'a l tro 
e s c l a m a t o «Noi n o n voglia­
m o aiuti u m a n i t a r i no i vo­
g l i a m o armi» 

L a g e n d a de i lavori de l la 
C o n f e r e n z a i s l amica p r e v e d e 
a n c h e d i s c u s s i o n i sul la q u e ­
s t i o n e m e d i o - o r i e n t a l e il ter­
r o r i s m o , la c o o p c r a z i o n e 
e c o n o m i c a 
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a panno dalla seduta di mar­
tedì 27 allo oro 10 (Conversione decreti) 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad osse­
ro presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomondiana (oro 17 30) di martedì 27 aprile a quelle di mor 
colcdl 28 giovedì 29 e a quella eventuale di venerdì 30 
Avranno luogo votazioni su autorizzazioni a procedere rati­
fica di trattati internazionali, decreti leggo 

PROGETTO 
«UN OSPEDALE PER CHERNOBYL» 

L ' A s s o c i a / i o n c per la P a c e , ne l 7 ° a n n i v e r s a r i o de l l ' in ­
c i d e n t e d i C h c r n o b y l , c o n t i n u a la s o t t o s c r i z i o n e p r o ­
m o s s a il 2 6 a p r i l e 1 9 9 2 ( c o n l ' a d e s i o n e d e l l ' U n i v e r s i t à 
d e g l i S t u d i d i M i l a n o e d i A s s o b i o m c d i c a ) c o n l o 
s c o p o d i a c q u i s t a r e s t r u m e n t i e f a r m a c i d a d e s t i n r e 
a l l ' o s p e d a l e p e d i a t r i c o r e g i o n a l e di V i n n i z a ( U c r a i n a ) 
per la d i a g n o s i e la terapia de i b i m b i c o l p i t i da a p l o l o ­
g i e ( lu l l 'ora in c o n t i n u o a u m e n t o ) d o v u t e a l l a c o n t a m i ­
n a z i o n e r a d i o a t t i v a . In s e g u i t o a d u n s o p r a l l u o g o , 
e f f e t t u a t o in q u e l l a c i t t à , c o n l a c o n s u l e n z a d e l l a 
p r o f . s s a A n n a m a r i a G i u n t a ( C l i n i c a p e d i a t r i c a d e l l ' U ­
n i v e r s i t à d e g l i S tud i di M i l a n o , l i Cat t edra ) s i è p o t u t o 
c o n s t a t a r e c h e q u e s t i s o n o i f a b b i s o g n i e s s e n z i a l i di 
q u e l l ' o s p e d a l e : 

A p p a r e c c h i s a n i t a r i : 
S t r u m e n t i p e r C h i r u r g i a e d A n c s t c s i o l o g i a - E c o g r a f i -
F i b r o g a s t r o s c o p i a d u s o p e d i a t r i c o - f i b r o b r o n c o s c o p i 
a d u s o p e d i a t r i c o - S p e t t r o f o t o m e t r i e Kit p e r m i c r o a ­
n a l i s i - C o n i a g l o b u l i - I n c u b a t r i c i e C u l l e t e r m o s t a t i ­
c h e - P o m p e i n f u s i o n a l i 

Farmaci: 
P e n n i c i l l i n c s c m i s i n t e u c h c , c c f a l o s p o n n c , a m m i n o g l i -
c o s i d i - A n t i v i r a l i - C o r t i s o n i c i - C o m p l e s s i v i t a m i n i c i 
- I n t e g r a t o r i a l i m e n t a r i c o n f e r r o 

Ringraziamo tutti coloro, che hanno già appoggiato la 
nostra iniziativa ed in particolare il Magnifico Rettore 
prof Manlegazza, il prof Scrcn.. II. prof ssa Giunta. 
l'Ambasciata dell'Ucraina in Italia, la Lega per l'Am­
biente, il CRUSM (Crai universttario), le Ach-Lom-
bardta. In nome di quell'Europa dei popoli, che. con il 
coraggio della gentilezza, vogliamo edificare sulle 
basi della giustizia, del reciproco rispetto, della soli­
darietà, cioè sulla pace, c h i e d i a m o la V o s t r a c o s t r u i u -
v a a d e s i o n e a t a l e p r o g e t t o 
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C a u s a l e « P r o C h e r n o b \ l » 

UNITA SANITARIA LOCALE RM/24 
Montoroiondo Menrana Via Garibaldi. 7 00015 Monieroiondo [Roma) 

AVVISO DI GARA USL RM/24 
La Usi RM/24 indice una gara a tratlativa privata per la manulen 
zione ordinaria dello apparecchiature Eleitromodicalt Elettromoc 
caniche Radiologiche por lanno 1993 doli importo presunto di L 
70 000 000+IVA 
Lo domande di partecipazione dovranno pervenir" cnlro il giorno 
6 maggio 1993 al seguente indirizzo Usi RM/24 Servizio Prov 
vediloralo Via G Garibaldi 7 00015 Montoroiondo (Rm) 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
Dr Riccardo Favarella 

E convocata per martedì 27 aprile alle ore 9.30 
la riunione della Direzione Nazionale del Pds 

con all'ordine del giorno 

«Un governo istituzionale per avviare 
la ricostruzione de! Paese» 

Relatore 

Achille Occhetto 

CHE TEMPO FA 

^ COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: lentamente I alta pressione 
cede il posto al cattivo tempo che avanza da 
ovest Fenomeni piuttosto attenuati rispetto a 
quelli che si sono verificati sulle regioni a noi oc­
cidentali e caratterizzati da nubi prevalentemen­
te stratificate e deboli piogge a carattere conti­
nuo La depressione nella quale è inserita la per­
turbazione è oramai a carattere di vortice e co­
me tale è destinata ad esaurirsi sul posto Di 
conseguenza i lenomem più marcati di cattivo 
tempo insisteranno sul settore nord occidentale 
e sulla fascia tirrenica centrale cosi come sulla 
Sardegna 
TEMPO PREVISTO: su Piemonte Lombardia Li­
guria, Toscana, Lazio e Sardegna cielo molto nu­
voloso o coperto con precipitazioni a carattere 
più o meno continuo I fenomeni si estenderanno 
anche altre regioni dell'Italia settentrionale e 
centrale ma in maniera più attenuata e comun­
que non togliendo all'aspetto del tempo la carat­
teristica della variabilità Sulle regioni meridio­
nali tepo variabile con alternanza" di annuvola­
menti a schiarite 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua­
dranti sud orientali, ossia venti di Scirocco 
MARI: mossi i bacini occidentali e i mari di Sicilia 
e lo Jonio, leggermente mossi gli altri mari 
DOMANI: attenuazione dei fenomeni di cattivo 
tempo sul settore nord occidentale sulla fascia 
tirrenica centrale e la Sardegna dove durante il 
corso della giornata la nuvolosità tenderà a fra­
zionarsi lasciando il posto a zone di sereno Sul­
le altre regioni dell Italia settentrionale e dell Ita­
lia centrale cielo generalmente nuvoloso con 
precipitazioni sparse a carattere intermittente 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
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Torino 
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Oslo 
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ItaliaRadic 
Oggi vi segnaliamo 
6 30 Buongiorno Italia 
7 10 Rassegna stampa 
S30 Ultlmora. 
910 Voltapagina Cinque minuti con Paolo 

Taviani 
1010 Filo diretto. In studio Rino Formica Per 

intervenire tei 06/6796539-6791412 
1110 Cronache italiane. Storie delle penfe-

12 30 Consumando. Quotidiano dei consumi 
13 30 Saranno radiosi. La vostra musica a 

Italia Radio 
14 10 Artigiani. 
15 45 Diano di bordo. Viaggio nel -regime» 

che cado ConG P Pansa 
16 10 Filo diretto. Autorizzazione a procede­

re per Andreot'i si o no ' Per interveni­
re tei 06/6796539-6791412 

1710 Verso sera. 
18 30 Notizie dal mondo, «lo digiuno • soli­

darietà con i popoli della ex Jugosla­
via Con A Sotri L Berlinguer A Lon-
ger S Benni 

19 30 Rockland Storia del rock 
Ore 20 15 Parlo dopo II Tg. 1 telegiornali com-

mentati dagli ascoltatori 
Ore 21 05 Radlobox. I vostri messaggi a Italia Ra-

dio -06/6781690 
Ore 22 00 Parole e musica In studio Ernesto As-

Ore 
sante 

00 05 1 giornali del giorno dopo 
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Economia Popolare Novara 
Utili a terra 
per colpa 
di Florio Fiorini 

I w ' 1 \ I ri11 o i_ p i I i I | .il ne di N \ ir i 
e pi l l l ' l Ile il 1 Hi llll irdi ili 

IIIK»r1 i IH ni ' d i | il < li 11 pi id i ' ' sin n li 
i \ in i i IM i i n'uniti i l I li r ni < ' ' ' iniii irdi i 

I' is tivi im i i i i r *t t i i ili punì in mi si 'M in 
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| *- 10 I I di L411 IIIlpK gin I 11 ) Al S(K i e In 
li ri ' ia l ino i o l i t i slato gli i i i i i i i inisir i lon divi 
i t i ndod i i n i zz i l o si lo "mi 

Evitare i licenziamenti non è più solo una 
rivendicazione sindacale: le aziende iniziano 
infatti a fare i conti con i costi dei «risparmi 
di lavoro». E in Francia i conservatori... 

«licenziare? No, è uno spreco» 
Ristrutturazioni: le nuove strategie delle imprese 
Evitare i licenziamenti non è più soltanto una riven­
dicatone sindacale le imprese cominciano a valu­
tari i costi di ristrutturazioni a catena e dei «risparmi 
di lavoro» Sono le politiche governative che non ne 
tengono conto II caso italiano, lo «strano» appello 
del ministro francese dell'Industria il conservatore 
Michel Giraud («fate di tutto prima di licenziare») e 
le reazioni di alcuni imprenditori. 

R E N Z O S T E F A N E L L I 

• • ROMA 11 de i reto del l 11 
marzo che offre incentivi alle 
imprese che non licenziano e 
per le assunzioni onassunzio 
ni e diventato legge <-' già si 
parta d altro cioè d i nuove e 
differenti scelte in fallo di poli 
tica del l occupazione Si co 
nuncia a vedere più netta la di 
stinzione fra creazione di con 
dizioni per la piena occupa 
zionc • che dipende da poli t i 
che monetane e fiscali - e Me 
stione dell occupazione che 
invece e essenzialmente il 
c a i n i » d i decisione delle im 
prese E vero infatti elle le mi 
prese non licenziano o licen 
z ianomeno in una fase d i ere 
scita economica generale ma 
questo non sempre e vero (ba 
sta pensare al deperimento di 
settori industriali come la side­
rurgia ecc ) e comunque 
anche in una fase di riduzione 
della domanda e trasformazio 
ni f eno log i che i l icenziamenti 
possono essere una pura e 
semplice distruzione di risorse 
dell ' impresa 

La crisi della "liberta d i l i­
cenziamento' come percorso 
obbl igalo della ricerca dell ef-
[ jcien/a e segnalata da molt i 
fatti Prendiamo 1 appel lo alle 
imprese del ministro del nuovo 
governo conservatore d i Parigi 
Michel Giraud a «fare d i tulto 
prima di l icenziare II suo pre­
decessore socialista aveva 
qualche difficolta a chiederlo 
con la medesima decisione 
Giraud e certamente prigionie­
ro come i suoi pari degli altri 
governi europei di polit iche 
monetane e d i bi lancio che 
creano disoccupazione An 
che la ['rancia si aspetta altri 
200 mila disoccupati entro 
1 anno Però in un certo senso 
si accoda a quegli amministra­
tori d impresa cl ic da qualche 
tempo si interrogano su due 
aspetti gli effetti di una ridu­

zione troppo forte del rapporto 
fra personale e mezzi tecnici il 
rapporto col proprio «ambicn 
te» economico in particolare 
con fornitori e distributori 
I eccesso di robotizzazioni 
presa nel senso di diffusione in 
geni rate d i automatismi e rie 
saminalo un pò ovunque anzi 
tutto perche non ha ridotto i 
costi l a banalità colpisce lai 
volta più delle cose grosse «Mi 
sono ai corto che si fanno i f a \ 
d i un piano ali altro dei nostri 
uffici» dice il man.igi r i . i po 
del lOreal I indsav Owen Jo 
nes «f-orse aggiunge - abbia 
mo esagerato nell alleggerirsi 
d i personale » Tra le cose 
grosse et sono i progetti "risor­
se umane e «qualità totale 
fatti propri da tutte le imprese 
A parole C in Trancia le grandi 
imprese hanno riunito nelle 
mani d i un "direttore per le ri 
sorsi umane" le [unzioni i l i tor 
inazione personale orgamz 
zazione Si investe ormai nor 
malmente nella cultura dei di 
ngenli dei quadri e anche dei 
semplici esecutori Ma quali 
sono i tempi d i recupero d i 
queste spese di investimento' 
Non certo quelli che passano 
da una congiuntura ali altra 
Spesso come gli investimenti 
in ricerca i costi in risorse 
umane si ripagano nel corso di 
un decennio l icenziare a voi 
te significa perdere il risultato 
del l investimento 

I -Gruppi di progetto' creati 
per r iccrcan la cosidetla «qua 
Illa totale» impiegano anni ad 
entrare in carburazione Ro 
land Weisman "direttore alle 
risorse umane» i l i h a i f-rance 
luti rpcllato da le Mondi1 e il 
pr imo a riconoscere che la ge­
stione dei -Gruppi d i progetto» 
richiede stabilita e c u li d i for 
inazione 

Più difficili i problemi posti 

dalle ristrutturazioni del ciclo 
produttivo con redislribuzione 
oc iupazionule f r i impresi in 
dipendenti fr i imprese ad alla 
tecnologia fornitori di |> irti 
fornitori di servizi gestori d i l l a 
logistica dei trasporti e delle 
vendite Bisognerebbe valutari 
I espinenz. i d i General Motors 
ch i ha creatosi ! richiesta del 
sindacati la "banca del lavo 
ro» una sorta di -borsa d i I la 
voro attraverso la quale gesti 
r i la mobil ita verso le imprese 
clic producono «a monte n i a 
valle dell automobi le 

Governare I intero n c l o del 
prodotto dal punto i l i vista 
dell occupazione e una «fron 
tiera» nuova e d i t f i i i l i ma può 
ridurre i costi della -risorsa la 
voro assicurando il i ogni fase 
lad ispombi l i lad i persoru qua 

lidi «ite In fondo come si può 
competere altrimenti sul terre 
no di un ì «qualità totali» che 
unisce alla garanzia del pro­
dotto anche il servizio al con 
st imatore' Si tratta di meorpo 
rare nelle politiche d impres i 
le realtà delle interdipendenze 
sempre più strette fra imprese 
fra imprese e ambiente in cui 
operano Di questo però non 
e e traccia nelle leggi -salvala 
voro ch i ' pu r i costano mi 
gluiia di miliardi al con'r ibuei i 
l i C u ancora troppo poco 
nelle polit iche sindacali per 
I occupazione Potrebbe esse­
r i uno dei terreni d i prova dei 
contrail i europei» in questi 

gruppi imprenditorial i multi 
nazionali che sono suiti gli an 
tesignani del «risparmio di la 
voro» a rotta di col lo 

Alenia, la vertenza 
si fa sempre più dura 
Domani appello finale 

G I L D O C A M P E S A T O 

M NOMA Per la vertenza Aleniu e 
arrivato il momento della venta o si 
incastra ancor di più nel vicolo eie 
co in cui si e cacciala dopo che 
molt i stabilimenti hanno bocciato 
la bozza di accordo siglata a Palaz 
zo Chigi dalle organizzazioni sinda 
cali nazionali oppure riesce ad in 
camminarsi 'ungo una via d uscita 
che al momento appare ancora ar 
dna 1 tempi per una soluzione con 
cordata si sono fatti strettissimi al 
massimo un paio d i giorni Dopo 
può succedere di tutto Soprattutto 
da quando un i l i c i te importante 
come la ISocing ha minacci i to di 
costruire in proprio quel cl ic do 
vrebbero fare gli operai di l 'omiglia 
no 

1 riflettori sono puntati su Palazzo 
Chigi Amato ha nuovamente con­
vocato i sindacati per domani nel 
tentativo di arrivare alla firma con 
i lusiva dell accordo II suo ò un go 
verno dimissionano ma - fanno no 

tare alla presidenza del Consiglio -
la mediazione tra le parti era già in 
corso e questa attivila può quindi 
essere tranquillamente compresa 
nella "normale amministrazione 
Ma non sono certo i dubbi costitu 
zionali a rendere incerto I esito di 
uno scontro! he con il passare delle 
settimane si ò fallo durissimo so 
pruttutto negli stabilimenti campani 
che più degli altri contestano un in 
tesa destinata a portare ad una dra 
stica riduzione occupazionale pur 
se dimezzata rispetto alle ipotesi 
iniziali 

11 sindacalo non arriva certo unito 
ali appuntamento di domani h n i 
Pioni e Uilm non sono nemmeno 
riuscite a mettere a punto un docu 
mento di presentazione comuni-
Ma almeno 1 incontro col governo 
lo hanno sollecitato assieme Cd {• 
già qualcosa "Vi sono differenze di 
forma ma nella sostanza le posizio 
ni sono abbastanza simili dice 

Gaetano Sali naie segretario nazio 
naie della ("ioni Cgil I Alenia ed il 
governo hanno fatto saperi in pil i 
occasioni che la bozza di ac io rdo 
non può essi re oggetto di ulteriore 
trattativa Ma su alcune questioni i 
sindacati contano di trovare lo spi 
raglio per una ul l i r iore m i s s i a 
punto che consenta di chiudere I J 
verti nza senza una nuov ì spacca 
lura Ira le sigle nazionali dei melai 
meccanici 11 grimaldello urinario 
potrebbi essere formio dal miglio 
rami nlo delle indennità integrative 
per la mobil ita lunga dal maggior 
numero di contratti di solidarietà 
anche aliraverso riduzioni d orano 
e pari l ime i la l l applicatizione del-
1 accordo in sede locale col l o m v o l 

gimento dei consigli di fabbrica da 
un rigoroso rispetto dei l imiti tem 
porali della cassa integrazioni dal 
l i garanzie sul] osservanza del pia 
no industriale Basterà tulio questo 
per rassicurare anche i lavorator i ' 

Difficile dire quel che succederà 
negli stabilimenti dc l lA len ia dopo 
martedì Di i erto la situazione e te 
sissima 1 emblema dell insofferen 
/d ai tagli occupazionali e lo stabili 
mento di Pomigl ianodovc si sia gio 
i . i ndo una partita clic sta mettendo 
progressivamente in ballo tutti i pò 
sti d i lavoro Da otto settimane i di­
pendi nli sono secsi in lotta pagan­
do prezzi durissimi hanno perso 
mediamente fra i i ed 14 mi l ioni e 
nella busta paga di aprile non ve 

dranno praticamente una I ra Un 
prezzo economico ben più pesante 
d i Ila cassa integrazione nei sei me 
si di sospensione previsti un ope­
r i l o di V livello avrebbe perso un 
milione uno di 7" due Ma più che 
ai soldi pensano a conservare tulli i 
posli di lavoro Mtorno alla loro bai 
taglia sono riusciti a stringere I inte­
ra citla di Pomigliano parroci in te 
sia Pier Capponi dei tempi model 
ni i prevosti hanno addirittura suo 
n i to li loro campane per chiamare 
i cittadini davanti n cancelli ed im 
peilirc che alcuni 1 ir con pezzi d a 
la di MD11 uscissero dal lo stabili 
mento Pomigliano ò diventala cosi 
il simbolo di una lolla sindacale 
senza quartiere 

Come in tutti i muro contro muro 
e e sempre qualcuno che rischia di 
sbalte re la lesta È la minaccia del 
I Alenia ai lavoratori di Pomigliano 
«In passato I azienda era un simbo 
lo di qualità e precisione - fanno 
notare - Adesso rischia di diventare 
I emblema dell ingestibilitai E non 
e 0- biglietto da visita peggiore per 
un gruppo aeronautico dove tempi 
di consegna prezzi affidabilità d i I 
prodotto sono un must senza condì 
zioni La Boeing ha già minacciato 
di mettere in mora gli impianti (e le 
sue commesse valgono un terzo 
delle attivila di Pomigl ianoj Me 
Donnei! sta meditando analoghe 
mossi' Air Botswana ha chiesto i 
danni per il suo aereo bloccalo a 
Pomigliano ed ha già annuncialo 
t h e la prossima rev.sione la vuole 
fatta a Venezia o negli Stali Uniti 
I al lungamento dc-IIAerbus Ai2\ 
potrebbe farsi ben lontano da Nu 
poli in Francia -Una lolla di questo 
tipo rischia di far saltare b i n più dei 

posti di la.oro previsii ed in modo 
pil i dramm itico sottolineano al 
I Menta 1- possibile concedere di 
più ad un are-a ion ie quella nupo 
ietana cosi disastrata sul piano in 
dustnale ed oct upazionale7 «No -
r ispondono ali Aleli ia - L intesa e 
immodif icabi l i - già cosi e onerosis­
sima- L giù una sfilza di cifre il bi 
lancio Jella Difesa taglialo del 30 
un crol lo nel l i vendile di aerei a li 
vello mondiale ( 1 700 nell 89 360 
nel 92 appena una trentina nei pn 
mi mesi di q u i s tanno) le i o n i 
messi di Boeing e Me Donnei! d ia 
sticamenle ridotte ed un tunnel re 
cessivo di cui non si vede la lucepn 
ma del 95 I enere la gente in cassa 
integrazione fino a la r ipresa' «Non 
e possibile - d icono - Il dimagri 
mento e una necessita strutturale 
Da questa crisi ! occupazione nel 
settore aeronautico userà r idimeli 
sionata in tutto il mondo E una 
condizione per sopravvivere» E al 
lo ra ' E allora si progettano prepen 
sionamenti mobil i la nuovi posti di 
lavoro Ma forse e propr io questo il 
vero problema di Ponugl'uno 1 rop 
pi governi in passalo hanno prò 
messo posti di lavoro senza manie 
nere Da Ponugliano si vedono ali 
cora fumare le macerie di Bagnoli e 
del suo «progetto Utopia» Eppure 
una via i l uscita ci vuole e necessa 
no trovarla C e bisogno di saggez 
/a - avverte Antonio Bassolino 
commissario del l'ds napoletano 
Un segno di buona volontà che 
consenta d i trovare un a i cordo che 
non umili i lavoratori' Altrimenti 
quelle i amp in i dei parroci rischia 
no stavolta di suonare a morto E a 
perderci non sarebbero soltanto gli 
operai 

Quella disoccupazione che fa nascere i «nuovi poveri» 
M Con I affermarsi del wel 
fare sto/e keyncsiano lo svilup­
po dei sistemi previdenziali ha 
drasticamente migliorato le 
condizioni del l 'operaio disoc 
cu palo nei paesi ad economia 
avanzata tanto drasticamente 
da ridurre la sua disponibil i tà 
al lavoro al d i sotto di detcrmi­
nate condiz ioni , da ridurre 
c ioè notevolmente la sua mer­
cif icazione Nella misura in cui 
il progresso sociale e- la diffu­
sione dei sistemi d i un'Ilarega­
rantiscono la sopravvivenza 
anche dei non occupati quel 
processo di totale e compieta 
mercificazione della forza la 
voro (vale a dire la necessita d i 
offrirsi sul mercato a qualun 
que condiz ione) musso in 
moto con il Poor laiu reform 
aeri tene meno «Il peggio e al­
le nostre spalle» scriveva negli 
anni Quaranta Polanvi 

Si e diffusa cosi tra alcuni in 
tcllettuali d i estrazione diversa 
la convinzione che la condì 
zionc d i disoccupato garantita 
dal sistema di wel fare sia tutto 
sommato migliore d i quella 
del l operaio occupato Di cer­
to non si può negare il fallo 
che - nonostante un enorme 
aumento delle garanzie e delle 
forme di difesa degli operai -
le condiz ioni d i questi ult imi 
siano ancora tutt 'al troche invi­
diabil i il lavoro salariato in 
particolare il lavoro operaio 
resta comunque più duro più 
sgradevole meno pagato e te 

nulo in peggior considerazio­
ne Ma come vedremo lamag 
gior parte delle ricerche empi 
nchesu lavoro c-disoccupazio-
ne hanno invece sempre mes 
so in luce come la perdila del 
lavoro sia considerata dagli 
operai stevsi un fatto tra i più 
devastanti 

Riprendendo dopo decenni 
a occuparsi d i queste temati 
che Marie Jahoda nel suo bel 
l ibro su kmplovmenl and 
unernplovmcnl avendo passa 
to in rassegna mol l i lavori sulla 
disoccupazione afferma 

•Non tutto va bene nel mondo 
del lavoro I a qualità ile'l lavo­
ro es a volte- talmente deplore­
vole che mol l i commentator i 
r i tengono la disoccupazione 
con adegualo supporto f inali 
ziano, preferibile a tali occu 
paziente Per i motivi illustrati 
sopra non posso essere i l ac 
cordo con ciò» 

l»i disoccupazione e grave-
ora come era grave* prima È 
invece cambiata la situazione 
generale e di conseguenza la 
composizione e la struttura 
della disoccupazione Mentre-
continua a sussistere e a ripre-
sentarsi con gravita questo tipo 
di disoccupazione tradizionale 
(vale a dire senza che sia 
scomparso il problema) ne 
nasce uno nuovo la disoccu­
pazione elei giovani in condì 
zioni d i precarietà Anche que­
sta era presente in passato e 

soprattutto negli anni ' l rcnta 
"o lo che oggi la disoccupazio­
ne giovanile e le difficolta dei 
giovani nel mercato del lavoro 
stanno diventando strutturali 
Ed 0 questa la terza forma del 
la disoccupazione quella di 
chi non sarà operaio e che ha 
scarse possibilità d i uscita dal 
la precarietà 

Con forza vengono ora sot­
tolineate nel dibattito le speci­
ficità della situazione attuale e 
i suoi elementi di radicale no 
vita rispetto al passato Si pos 
sono indicare tre elementi per 
altro fortemente intrecciali tra 
loro che vengono solitume-nlc 
evocati per mostrare el ianto 
sia diversa sul piano materiale 
psicologico e culturale la di­
soccupazione eli ora eia quella 
conosciuta in precedenza II 
pr imo riguarda il maggior gru 
do di protezione di cui godono 
i disoccupati oggi per effetto 
dell estendersi dei sistemi d i 
uxlfare ed in particolare d i ne 
poli t iche d i sicurezza sociale 
il secondo riguarda le forme e 
le caratteristiche generali della 
disoccupazione ed in par t i lo 
lare il fallo che essa tende a 
presentare contorni sempre 
meno netti e definiti con un a-
rea di intreccio e sovrapposi 
zione tra disoccupazione >ot 
'occupazione e inoccupazio­
ne Il terzo quello che ha por­
tato a dire «addio al proletaria­
to , i> relativo alla nuova gran 

Perché aumenta la disoccupazione e soprattutto perché 
in Italia questa si concentra nel Mezzogiorno? Lo spiega 
Enrico Pugliese ne «La sociologia della disoccupazione» 
(ed. il Mulino) da oggi in libreria. Ne anticipiamo 
un breve capitolo per gentile concessione dell'autore 

de disponibil i tà d i tempo 
liberalo dal lavoro che il livello 
raggiunto dal lo sviluppo delie-
forze produttive avrebbe reso 
possibile Con il tramonto elei 
la classe operaia e dei suoi va­
lori connessi al lavoro (della 
sua teleologia per dirla con 
Gorz) si modif ica radicalmcn 
te anche il problema dell as 
senza elei lavoro della disoc 
cupa/ ione 

Per quanto riguarda il pr imo 
aspetto non v ò chi non vede 
che le situazioni sono l o m b i -
nate rispetto al passato Certa 
mente I aumento della ne 
chezza sociale e I estensione 
a lmeno l ino ai tempi recenti 
dei sistemi di welfare hanno 
garantito la possibilità di so­
pravvivenza a persone senza 
iavoro Sebbene intrecci nuovi 
Ira povertà e disoccupazione si 
vadono determinando e pur 
vero che un min imo vitale in 
qualche modo finisce per es 

E N R I C O P U G L I E S E 

sere accordato a tutti più lacil 
mente che in passato E tulta 
via per quanto impressionanti 
siano i resoconti relativi alla 
miseria materiale nelle indagi 
ni d i quegli anni non ò certo 
questo il principale contr ibuto 
che esse hanno dato 

Come ha scritto Carr itv in 
proposito "dimostrare che 
molta genie se nza lavoro era 
nutrita vestila e alloggiala in 
maniera inadeguata era un 
semplice documentare cose-
ovvie» Quello che gli studi sul 
la disoccupazione in quel pe­
riodo hanno contr ibuito a far 
conoscere sono le condizioni 
psicologiche relative alla per 
dit.i ( o a l mancato ottennnen 
to) del posto d i lavoro in par 
l icolare la questione d i l l a 
identità della concezione del 
tempo dell atteggiamento nei 
confronti del mondo Sicura 
melile delle differenze esiste 
M imo ma una lettura attenta 
dei testi classici (che analizze­

remo nel capitolo che segue) 
mostra molle più analogie di 
quanto non si pensi a prima vi­
sta e sopratlu'to suggerisce d i 
indagare in moll i campi ed in 
molte realtà che spesso vengo 
no dati per scontati 

Passiamo al secondo aspe-I 
lo la perdila dei conf ini netti 
tra occupazione e disoccupa­
zione I estendersi dell area 
dell impegno temporaneo 
Anche qui non v e chi non ve 
da che la regolarità dell impie­
go ed in particolare del l inipie 
go alle dipendenze tendi a ri 
dursi a lmeno nel settore priva 
to dell economia Si i> indub 
blamente estesa I area delle 
occupazioni lemporance c / o 
precarie e meliti giovani non 
hanno avuto la fortuna o se si 
preferisce la sfortuna di un la 
voro regolare i forse alcuni di 
loro mai la avranno Ma di cer 
to e documentato e e solo I in 
versioni di tendenza rispeito 

agli anni del boom d i l dopo 
guerra e del model lo occupa­
zionale che si era consolidato 
fino agli anni Se-nauta In parti­
colare si e invertito il trend sto 
nco relativo alla riduzione de I 
I ivoro autonomo ed ali incre­
mento dell occupazione indù 
striale ha cominciato a ridursi 
I c n t i t i numerica della classe 
operaia stabilmente occupata 
per converso tendono ad au­
mentare ora le occupazioni 
temporanee ed in generale la 
mobil i ta dell ì (orza lavoro Ma 
quanto di questo e imposto e 
quanto e invece espressione di 
una scelta soggettiva (d i una 
volontà e capacita di gestire 
autonomamente il proprio 
tempo) e tulio da vede re 

E questo ci porta al terzo 
punto quello relativo alla l ibi ' 
razione dal lavoro alla nuova 
grande disponibil i tà d i tempo 
liberalo Anche a questo ri 
guardo come nei puni i prece 
denti non mancano concrcl i 
c lementi d i novità l-a riappro-
pnazione del tempo ha seni 
pre rappresentato un elemen­
to (entrale della lotta della 
classe operaia e va acquistali 
do nelle nuove situazioni 
possibilità sempre più grandi 
I uttavia bisogna stare allenti a 
non confondere la mancata 
possibilità d i lavorare (vale a 
dire di occupare il proprie) 
tempo in cambio d i un nec is 
sano reddito) con la possibili 

la di averi del t e m i » libero a 
disposizione di una nuova 
grande disponibil ità di tempo 
libero 

In realtà I origine dei proces 
si in corso che vedono un 
contemporaneo aumento d i l ­
la disoccupazione internimeli 
te ed in generale della nduzio 
ne della stabilita lavorativa 
necessit i d i interpretazioni di 
più vasto respiro che riguarda 
no il funzionamento generale 
del sistema ecoi ioinieo e in 
particolare le modif icazioni 
del mena to del lavoro Pur 
con delle differenze si può di 
re che in lutti i paesi industrial­
mente avanzali la situazione 
del mercato del iavoro sia stata 
caratterizzala negli ult imi de 
cenni da un profondo dual i 
sino Da un i parte una lasi la 
forte con una occup ìzione sta 
bile protetta sindacalmente 
dal l altra una fascia piuttosto 
estesa d i lavoratori saltuari 
precari senza protezione sin 
da ta le 

Nella fascia secondarla del 
mt-realo del lavoro la disoccu 
pazionc e la sotloccup izione 
sono sempre stale endemiche 
e strutturali 1 entrata e 1 usi i ta 
dal m e n a l o del lavoro la ne 
lessila di accettare lavori a ter­
mine e pax-ari insomma quel 
la continui la Ira condizione la 
vorativa e condizione non la 
vorativa che compare ora in 
molti studi c o m i una grande 

novità tanzi i o n i e un.i novi'u 
posit iva! in re dia hanno seni 
p n r ipprcsi nlato la norma 
per una (ascia molto estesa di 
lavoratori Ciò che si osserva 
o r i <iltro non i che un allarga­
mento senza precedenti dell i 
lascia secondarla del mcrca'o 
del lav oro E questa a sua volt i 
trova li- sue radici strutturali 
nella niodit icazione della o i 
ganizzazione produttiva e l i l­
la struttura dell occupazione 
collegale al tramenio e alla cr 
si del nii>dello di sviluppo foi 
dista 

Sempre più frequcnlcinenti ' 
si parla ora di powrtu urbana 
come di un fenomeno nuovo 
un f u i o m c n o metropoli tano 
quasi pn se 1 ìdessc dalle con 
dizioni inal i riali che la prodi i 
t o n o ( in pruno luogo la |>erdi 
la delle occasioni di un lavor J 
st i l l i le 1 In questa ]xiverta 
giovani disoccupati e i xcupa t i 
precari non sono gli unici sog 
getti ma di certo ne rappre­
si ulano una quota di rilievo 
l.u loro possibile identità prole-
1 ina nella mancanza di una 
prospi itiv i di lavoro tende a n 
dursi 

Abbiamo visto ali inizio il 
passaggio storico dalla conce­
zione di povero a quella di 
proletario Con I itfemiarsi 
della lerza lonna della disc"c 
i upazioni la prospettiva che 
abbiamo di Ironie e quella di 
un processo inverso da prol---
tan a nuovi poveri 
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Prima puntata di un saggio di Daniel Bell 
sulla crisi della grande industria americana. Un filo rosso 
unisce il declino del gigante dell'informatica a quello 
di altri colossi Usa come la General Motors e la Us Steel 

Il «made in Usa» perduto 
Ibm & Co dopo la caduta 

i ^ V ^ s 

Una-camera 
bianca» di 
assemblaqqio 
in uno 
stabilimento 
italiano 
dell Ibm quello 
di Vimercate 
In basso il 
lego- della 
ĵltina/ionale 

Usa 
dell informatica 

In otto anni è passata dai più alti profitti alle più in­
genti perdite della stona dell'industria Usa. La para­
bola della Ibm è in questi due estremi. Ma a ben ve­
dere la vicenda del gigante informatico non e poi 
così dissimile da quella di altri colossi statunitensi, 
come la Us Steel o la General Motors. In verità gli an­
ni 90 segnano il declino del modello organizzativo 
che ha retto la grande industria in questo secolo 

DANIEL BELL 

• i Nel 198*1 l'Ibm. la più 
grande e più avanzata a/.ienda 
tecnologica del mondo, fece 
segnare un utile netto di quasi 
7 miliardi di dollari un record 
senza precedenti A otto anni 
di distanza, nel 1992, l'Ibm ha 
chiuso il bilancio con una per­
dita di 5 miliardi di dollari, an­
che questo un record nel pa­
norama imprenditoriale inter­
nazionale Va osservato che in 
entrambi i casi siamo su dati 
che superano il Prodotto inter­
no lordo (h i ) di oltre 10 dei 
100 principali paesi del mon­
do, IVI compresi Bolivia, Islan­
da, Ghana, Costa Rica, Zim­
babwe. Giordania. Panama, 
Cipro e Honduras. 

Ma non si tratta di una situa­
zione temporanea La società 
che aveva, una dozzina di anni 
fa, 400nnla dipendenti finirà 
per averne poco più di 200mi-
la nel giro di qualche anno II 
valore di mercato dell'lbm 0 
sreso dai 75 miliardi di dollari 
di alcuni anni orsono, ai 3G mi­
liardi attuali 11 dividendo in 
a/ioni da cui dipendeva la 
maggior parte dei fondi pen­
sione americani per finanziare 
il sistema pensionistico, e cala­
to di oltre il 55'Ai passando da 
*\£A a 2,19 dollari l'anno per 
partecipazione azionaria L'ex 
presidente • dell'lbm. i John 
Akers, e stato sostituito, per la 
prima volta, da un dirigente 
esterno formatosi al di fuori 
della «cultura» Ibm, Louis Gest-
ner, cui e stato affidato il com­
pito di dare una scossa al gi­
gante informatico. E probabile 
che nei prossimi due o tre anni 
assisteremo ad un fraziona­
mento dell'lbm 

Resta comunque stupefa­
cente l'inversione di tendenza 
delle fortune dell'lbm L Ibm 
AW\A un ruolo di predominio 
nel settore industriale più im­
portante del mondo quello 

dal quale dipendono quasi tut­
ti i progressi tecnologici dai 
satelliti alla produzione auto 
mobilistna dell elaborazione 
delle transazioni bancarie e fi­
nanziane all'organizzazione 
delle macchine che stampano 
questogiom.de 

Nulla di tutto questo coni 
porta una minaccia al ruolo 
guida o alla supremazia degli 
Stati Uniti nel campo della tec­
nologia avanzata Ci sono mol-
tivsime aziende che in campi 
diversi hanno preso I iniziativa 
e I Ibm conserva un ruolo di 
primo piano in svariati settori 
quali quello del grandi elabo 
ratori Ma l'ascesa e la caduta 
dell'lbm nell'arco di 30 anni 
evidenzi.ino alcune importanti 
trasformazioni struttu­
rali in corso nel capi­
talismo americano In 
estrema sintesi possia 
mo d.re che siamo in 
presenza della fram­
mentazione delle 
«grosse imprese» del­
le gigantesche struttu­
re produttive, la qual ' 
cosa in un certo qual senso ri­
chiama analoghe vicende vis 
sute nel ventesimo secolo ne­
gli Stati Uniti da alcuni giganti 
del sistema delle imprese L 
una lezione istruttiva l'incapa­
cità di comprendere la natura 
della moderna tecnologia e di 
adeguarvisi indebolisce la pò 
sizione dei vecchi giganti men­
tre, come abbiamo visto so 
vente nella storia dell'econo­
mia imprese nuove e flessibili 
guidate da imprenditori più 
aggressivi, riescono grazie alla 
concorrenza a prendere il so­
pravvento e a riorganizzare il 
settore industriale 

La storia economica del ca­
pitalismo americano nel vente­
simo secolo e stata dominata 

da tre società la U .S Steel 
azienda tipo del pruni trenta 
anni ilei setolo la General Mo 
lors azienda tipo della mela 
del secolo e I Ibm 1 ulte e tre 
sono adesso di fatto smembra 
te ed hanno perso la posizione 
di vertice nei rispettivi ambiti 
L interrogativo stimolante che 
ne deriva riguarda le lagioni 
per culli destino e stato .malo 
go in tutte e tre le i incostanze e 
quali saranno i nuovi assetti 
strutturali dell industria Usa 

l.a II S Steel con I suoi forni 
il calore il fumo, il vapore il 
rumore le le sostanze mqui 
nauti che uscivano dalle inni-
niere) era il simbolo dell era 
industriale L'acciaio, prodotto 
0 cJi importazione costituiva 
1 ossatura dell industria pesali 
te e la materia prima per la i o 
struzione di ferrovie grattacie 
Il automobili, autocarri navi, 
barattoli per prodotti alimenta 
ri (ilo metallico e chiodi o.tre 
che armamenti per navi da 
guerra curri.innati e via dicen­
do 

La l S Steel fondata ne! 
l'Kll da I P Morgan \ Co e 
slata la prima azienda del 
mondo a far registrare un mi­
liardo eli dollari di utili Produ-
ceva lamiere di acciaio per le 
navi laminati per autovetture. 

«Ascesa e caduta del l'Ibm 
nell'arco dì 30 anni 
mettono in evidenza 

le trasformazioni in corso 
nel capitalismo americano 

fogli di latta per bùYuttoli e cosi 
via 1*1 forza e i profitti erano la 
conseguenza delle acciaierie a 
ciclo integrale e dell elevatissi­
ma produzione Inoltre opera 
va in regime di quasi monopo­
lio in quanto (issava i prezzi 
dell intero settore grazie ad un 
sistema (successivamente di­
chiarato illegale dalla Corte 
Suprema) che andava sotto il 
nome di sistema «franco Pitt­
sburgh- in virtù del quale tutti i 
prezzi ni qualunque località 
del paese, lucevano riferimen­
to ai prezzo di Pittsburgh più il 
costo per il trasporto Nessun 
acquirente per quanto geo­
grafie aulente vicino al fornito­
re poteva spuntare un prezzo 
migliore risparmiando sui cos'i 

per il trasporto Nel l')r>;i n o e 
nel momento di massima 
espansione I industria siderur 
gle a i ontava lir)()illlla acide Iti 

Oggi e drusticumc lite ridi 
mensionutu Per ironia della 
sorte la II S .Steel fu acquistata 
dalla Muruthon Oli una socie 
la petrolifera di medie diinen 
SIOIII ed oggi coti la di'iioini 
nazioni eli Uss ligula Ira lcr.l)0 
azie nde eleni ale ila -I ornine, 
alla sezione ratini.izione del 
petrolio S'ella sezione melali] I 
grossi produttou eli u n uno Uc-
tiileheui .Steel i l.lv Corpora 
tion vengono dopo le aziende 
produttrici eli alluminio 

Cosa e accaduto' Per non 
correre il rise Inculi una sciupìi 
fleazione eiiessila possiamo 
aileluire diversi (allori Sono in 
tervenute diverse iiiodilitazio­
ni della doni.uni.i la eolie or 
ronza dell alluminio per I ba 
rattoli e li1 lattine della plaslie a 
per le autovetture la crisi del 
l'edilizia I nuovi prodotti co 
me i propulsoli a reazione le 
turbine a gas e i le.illon un 
e Icari necessiano di acnai 
spcc lall elle le -gì al idi uicluie-
ne» non produievauo (Va a 
questo proposito sottolineato 
un putito importante le grandi 
acciaierie producevano ac 
e MIO in grande quantità ma a 

basso valore aggiunto 
l'.ra que'slo il caso de! 
la British Steel nazio 
ll . l l lZZ.lt. i ) 

Ma per e|liale ragio 
ne la l S Steel e I ni 
dustna siderurgici 
atucriiunu non riusn 
rono ad allattarsi' Per 
il sciupino fatto e he 
per molti anni aveva 

no goduto eli una posizione di 
privilegio prulnami'iVio in as 
senza di concorrenza. Aveva­
no effettuato massicci investi­
menti nei vixchi processi e 
non riuscirono ad adattarsi 
sotto il prolilo tecnologieo 
Non avevano destinato risorse 
adeguate alla ncerca e allo svi­
luppo e si trovarono spiazzati' 
quando vennero inlrodotti 
processi nuovi L Australia uve 
va creato i (orni a insuffla/ione 
di ossigeno immediatamente 
adottati da Giappone e dorma 
ma occidentale I forni a os'si 
geno erano in grado di produr­
re 200 tonnellate di a i c a i o in 
l'i minuti mentre i tradizionali 
(orni Martin .Siemens impiega 
vano olio ori per produrre il 
medesimo tonnellaggio 

Ma in tempi più ree enti la 
principale innovazione e eoli 
sislitu nel passaggio dallo gran 
di acciaierie a culo inlegrale 
uni le loro presunte e concinne 
di scala alle miniacciaiorie 
elio si ili dicano uel una produ 
zione flessibile e spei i.ilizzulu 
sposso meno vincolata allo 
lonti di approvvigionamento e 
in grailo di adeguarsi rapida 
molile a! unitari della struttili.i 
della domanda 

Li sanazione paradossalo al 
momento va individuala nel 
fallo ehi il medesimo pren.es 
so e ciclo tecnologie o si npe'c 
in Giapponi1 paese elio A\C\A 
soppiantato gli Stati Uniti c]ii i 
te maggiore e più elfic lente 
produttore di .ni taio del inoli 
do Gli impianti di kiinitsu del 
la \ ippou Stoe! sono da tempo 
il simbolo della potenza delle 
uni.none giapponesi le pm 
granili aei luienodel pai sei he 
e al primo poste» nel mondo tra 
t produttori di aeei.no Lppure 
^\ appena treeolito ungila ila 
Kinulsij nella cittadina eli 
Okv.una la piccola lokvo 
Steel Conipunv lui aperto un 
impianto leeuì dimensioni so 
no un ventesimo eli quella di 
Kimitsu ina e ho e uncino volte 
pili effn lente e in grado di mot 
toro sul menato laminati a 
prezzi inferiori di I 50 Quella 
dello 'lokvo Steel e una -mi 
niuieiuieriu' 

A differenza elei voti In prò 
lessi che utilizzavano ferro e 
coke per ottenere grosse quali 
tit.i ili alcuno fuso lo minute 
uaiorie ioli i forni dotine I tra 
slorm.ino il rottame nel prò 
dolio Imito Quasi il '«) della 
produzione mondiale di ai 
i uno .i ottiene con i forni elei 
luci il doppio rispetto u venti 
.unii la 

Ci si potrebbe chiedere cosa 
ha a che fare l'accuiio con 
l'Ibm e i computer. Come pro­
dotti ovviamente sono com­
pletamente diversi Ma I pro­
cessi di trasformazione la 
semplificazione tecnologica, 
l'abbandono della produzione 
a ciclo integrale, la crescila del 
valore aggiunto, la comparsa 
di imprese più flessibili e adal 
labili sono tulli fenomeni che 
si sono verificati nell'industria 
ilei computer, se non in quasi 
tutti i settori manifatturieri Ma 
passiamo ad esaminare il caso 
della General Motors e dell in 
dustna automobilistica 

Li (tonerai Motors e stata 

I izie'liel.i simbolo de I see ondo 
tic lllc nino del ve lltesiluo seco 
lo in ejll.uito coniugava e]lie 111 
elle e rullo eiivelllall gli aspetti 
e mille malie l eie I e upitallsino 
imene alio la prodtizieino di 
massa e' il e onsinno eli massa 
I ioni*, I ord aveva dato il via al­
la produzione eli massa eoli la 
catena eli montaggio e I pozzi 
in'i ri ambi ìhili e 11 più rigida 
divisioni del lavoro lutti ole 
nienti che consentivano oc o 
in unii- eli se ala e una produzio 
ne a eie lo integralo Qlleslo 
•nodi Ilo produttivo In b itle z 
z ito d i \ittonio Granisci -lor-
disino Ma la General Motors 
sol ida guida di \K-eelP Slo.m 
si spinse mollo più in la e Ira 
sloiino I i soe iota ami rnana 
slo.m divorsilie o la produzione 
pe-r soddisfare la do 
manda dei diversi seg 
melili del mere alo i 
introdusse 1 i pruina 
di modificare i model 
li ogni anno ni modo 
du indurre i e onsiiuia 
Ioli a restituire .a vec 
e 111 i alilo pi r acqui 
starno una nuova La 
General Motors fa 
s'orine; 1 alilo da utilitaria in 
status svmbol l'.ra iniziala 1 era 
del consumismo 

Nel momento ili massima 
espansione la Geni ral Molors 
ainvù a controllare olire mota 
del more alo automobilistico 
americano e divenne la più 
grande società americana (e 
lo e ancora ) oltre che una del­
le imprese do! mondo con i 
maggiori utili 

Lamio scorso la General 
Molors ha latto registrare un 
passivo eli gestione di quasi tre 
miliardi e mezzo di dollari e 
dal momento the il governo 
I ha e ostrelta a versare i contri­
buti previdenziali e pensioni 
stili ha dovuto stornare dalle 
attività 2 ì miliardi e mezzo con 
iuu\ riduzioni' del capitale so­

nale ili ollri il !ri !*i Gi'iieial 
Molors sta chiudendo più eli 
venti stabilimenti in particola 
re nel Mldwest e ha avvialo 
una ristrutturazione i!n ndur 
ra gli addetti di Ultimila unita 

Cosa e accaduto' lutto i 
partito dalla richiesta del go 
verno eli installare dispositivi di 
controllo per ridurre I inquina 
mento almosleneo odi progol 
tare autovetture con tosti di 
gestione più bassi La General 
Molors ai pan della Lord e del 
la Chrv'.lor prudueevu vetture 
grandi e pesanti che -beveva 
no. moltissimo e ine]innuvano 
1 unibienle Nel vuoto si sono 
prontamente inserite le auto 
inob li giapponesi più piccole 
e compatte ilio oggi detengo 
no il -Ì0 e irea del mercato 

«Al vecchio modello di 
industria capitalistica 

basato sul ciclo integrale 
si vanno sostituendo 
le fabbriche flessibili" 

anioncano hse il governo Usa 
non avesse escrcituloconlinuc 
e Ioni pressioni per indurre il 
Giappone a ridurre -volontà 
riamente''» le esportazioni, la 
quota di merlalo dello case 
giapponesi sarebbe ancora 
maggiore 

Ma per quale ragiono la Gè 
neral Motors la Ford e la Chrv 
sler non sono riuscito a fron 
toggiare in tempo la sfida giap 
ponese' Li risposta va indivi 
duata in una cruciale diflcrin 
/a locnologicu e organizzativa 
la differenz.i tra i processi prò 
tluttivi «pesanti, delle imprese 
americane e quelli «snelli etel-
le case autolliobilistn ho gì ip-
ponesi 

Un sistema ili produzione 
giapponese va sotto il nome di 

kanhan i in p« rtello oiano 1 
Le case aulomob listii hi' giap 
ponesi quali I 1 I oiolu appai 
tano il 70 della produzione di 
compone liti a e olitili.il i eli dit 
tool gali izzate in una re lo i kei 
retsu ) di soe ie"a indipende nli 
e he a lolovolta subappaltano 
ile lille lavoMZloiu a migliala 

eh piccolissime azic nde a e on 
diiziono laiiiiliaroeho lungoni) 
un hi' i\.\ veri e propri ainuior 

tizzalon elei! eiolionil.i giap 
ponese Li (n neral Molors 
non or i disposta a perete re il 
i ontrollo di glall parte de I prò 
e esso produttivo Ma le uzicll 
do giapponesi ope rane") in regi 
inceli assoluta elise iplm i e e)ll io 
e testimonialo L\,Ì centinaia eii 
iiitoeain e ho si incolonnano 
poco Inori I ovota ( ih non 

lontano Ì\,I \ ago iu 
,u i i ssoio sul posto 

n perlettoorano l n 
ilin• sistema di produ 

zieuioc lllamutoyir/u/a/ 
ccmsiste nel lonsenh 
re un elevato grado di 
iiitonoinia a lutti ì la 

voratori della lino i di 
montaggio i cjuali pos 
sono ada'tare !e loro 

mansioni e le loriluro eli cui 
hanno Insogno agli ordin itivi 
e he debbono eseguire In linea 
ili pruii ipio e liiunejiie può 
adottare questi meloiii di prò 
duzione e la Geni ral Molois 
sta tentando di larlo con i1 

nuovo stabilimento Salurn elio 
ha mosso in produzione una 
uuloveltura di concezioni 
lompletumi nte nuova Ma la 
Suturii opera al ili Inori della 
struttura della Gin e nella pub 
binila non usa la denomina 
ziono (ini la ("'neral Molors 
ha provato la slrudu eli una ri 
voluzione i ulluralo in se no al 
I azienda L importanza eli 
c|ijesto aspello e dimostrala 
eiai dati riportali dal fin- ha> 
nomi\t nel supplouienlo dodi 

e ilo al! industria aiitomoLtii 
siici del 17 ottobre l'I" 12 in 
(iiapponc ogni anno si hanno 
ni n suggerimenti por dipen 
de liti rispetto allo 0 1 degli 
Si.i'' 1 itili i lavor ilon giappo 
nesi al inonieiilo dell assun 
zioni seguono un eotso di for 
inazione de Ila durala di iSO 
ore rispetto alla 1(> dei lavoia 
tori americani e la produttività 
in ole por autovettura e di 11) S 
in (.lappone e ili 2" 1 negli Sta­
li l nili i 'li 2 ni Dirupa' i 

La punì ipale innovazione 
tei uologlea e 1 . creazione del 
la labbrna flessibile» con prò-
i essi produllivi iiimputorizzuti 
ielle I giapponesi chiamano 
produzione-olonic.i' ) Li pro-
duzieme 'lossib'lc lonsenle 
non solamente la labbrnazio­
ne di modelli diversi della slos 
sa .mio su un nulla linea di 
llioli'ugglo ma ani Ilo la luh'-ri 
eaziono di auto completameli 
lo diverse con susseguente ab 
battimi nto dei losti lissi e ri 
parli/ione de I coste) di produ 
zione tra uiie|ue o dieci auto 
iettine ( oniugandc) la varietà 
e on I elhc lenza permeile ali 
e ho AI produttori ionie la 
Mazda di diventale una sorta 
.li -me e Ina tndlisliiak*" e Ile 
produie modelli speiiulizzu'i 
in pot ine empluri 

\ olendo generalizzare ap 
parei Inani e he al viichio mo­
dello -classico' di azienda in 
dlistriule e upit.illstic a e ho pun 
lava sui grossi numeri e sulla 
produzioni' a cielo inlegrale 
nella spc r.inza di ottenere ino 
nonni' di scala si vanno sosti 
Inondo lo labbrnlie flessibili e 
adattabili v ur.itterizzate da una 
produzione diversificata e spc 
i i.ilizz ita lonsonlita dalle 
nuove lei nologii ( / seguo,) 
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Sarebbe falso 
il diario 
di Jack 
lo Squartatore 

• • I USURA 11 ani-In' stavolta laik lo Squarta­
tore -,i s.ilv.i si'iitljr.i proprio che .I.MIK'S May-
lini k, l'uomo e 1K- IT.I stato identificato reconte-
iiH'iitr iniiR' il i-i'li'bti' assassino abbia un alibi 
di ferro. Quando nei vicoli londinesi venivano 
uccise cinque prostitute nel 1888, lui era a Liver-
pool. Il diario che aveva latto tanto rumore in 
questi giorni sarebbe un falso 

Fallisce 
raccolta di fondi 
per il castello 
reale di Windsor 

• i I.OMJKA I". finita ih un fiasco la raccolta di-i 
fonili per finaii/'iarf' il ri-slamo del castello di 
Windsor danneggialo da un incendio I cittadini 
hanno \ersalo o'fcrle solo per 2H nula sterline 
mentre i danni ammontano a -10 milioni di ster­
line. E il segnale di una disaffezione della gente 
verso la laimglia reale che proprio a Windsor ha 
la sua residenza. 

'1j 

A cent'anni dalla nascita e dieci dalla morte la capitale 
catalana dedica una mostra gigantesca al grande artista 
Con le sue tele colorate e sorprendenti il Novecento 
ricercava le radici fantastiche e infantili della pittura 

E Barcellona s'inchina 
a Joan Mirò il candido 

ENRICO CRISPOLTI 

• • BARCELONA. Come ogni 
grande paese nella cui identità 
moderna ha, concorso la con­
sapevolezza* del ruolo (onda-
mentale della cultura nella 
configurazione di un'immagi­
ne del propno prestigio nazio­
nale, la Spagna, e anzi in que­
sto caso esattamente la stessa 
Catalogna, sa giocare molto 
bene le proprie carte. E il cen­
tenario della nascita di Joan 
Mirò, caduto il 20 aprile, non si 
6 dunque posto come un even­
to ristretto -alla memoria spe­
cialistica degli storici dell'arte 
contemporanea, né delegato 
soltanto alla generica velleità 
d'insipiente esibizione occa­
sionale di politici e ammini­
stratori, o d'altre ufficialità. Ma 
è divenuto un evento colletti­
vo, popolare, appunto d'orgo­
glio nazionale, e insieme tutta­
via straordinaria occasione di 
ulteriori conoscenze speciali­
stiche. < ' • 

Questo è infatti quanto risul­
ta lecito chiedere alla politica • 
dell'ambilo della cultura: la ' 
consapevolezza della dignità • 
autonoma e del ruolo primario 
della cultura medesima anche 
contemporanea nel concorso 
a'y «restilo nazionale: e dun- '-
que l'impegno a supportarla ' 
adeguatamente con un neces- ' 
sano investimento di energie e 
risorse (naturalmente anzitut­
to economiche). Ci si potrà -
chiedete se l'arte italiana del 
nostro 'secolo possa esibire ' 
personaggi della stessa statura 
di un Miro o un Picasso. Ma e 
un fatto purtroppo indicativo 
di un tutt'altro livello di consa­
pevolezza di politica culturale 
nostrana che per esempio una 
grande mostra .di Boccioni 
l'abbia realizzata cinque anni 
fa soltanto il Metropolitan Mu-
seum a New York. Mentre una 
di Fontana, a venticinque anni 
dalla morte, non si e ancora vi­
sta nella Galleria Nazionale 
d'Arte; Moderna romana, unica 
inadeguatamente • delegata 
dall'asfittico interesse statale in 
Italia per l'arte del nostro tem­
po. 

A Barcellona il 1993, anno 
che assomma il centenario 
della nascita con il decennale 
della morte, e diventato persi­
no un po' troppo enfaticamen­
te "l'anno di Mirò». Tracce del 
cui immaginario iconico ar­
chetipo corrono già del resto 
in Spagna ncll'iconosfera po­
polare quotidiana: la potente 
•Cabla de pensiones», banca 

assai mumifica verso l'arte 
contemporanea, per esempio, 
utilizza un logotipo miroiano; 
e tale fu anche quello per le 
Olimpiadi dello scorso anno a 
Barcellona, l-a Fondazione Mi­
rò, collocata nel verde sul 
Montiuic dominante la città, 
nell'edificio appositamente 
progettato dall'architetto Jose 
Luis Sert, amico del pittore (e 
autore del famoso padiglione 
della Repubblica Spagnola 
nell'Esposizione Universale 
parigina del 1937, ove Picasso 
presentò Guernica e Mirò stes­
so era presente con il grande 
dipinto // falciatore), ne ospita 
appunto fino al 30 agosto, la 
più grande retrospettiva finora 
realizzata, comprendente qua­
si duecento dipinti e trecento 
fra disegni e studi preparatori 
(relativamente ad un arco fra 
1914 e 1980), a cura di Rosa 
Maria Malet direttrice della 
Fondazione stessa, e corredala 
da un volume-catalogo edito 
in più lingue da Leonardo-De 
Luca, contenente saggi della 
Malet, di Robert Lubar. che ne 
ripercorre la contestualità cui- ' 
turale formativa anche lettera­
ria, di Christopher Green, che 
ne ripercorre la cruciale vieen-

, da pittorica, e di Rudi Fuchi, 
che confronta il-retaggio di Mi­
rò con mozioni recenti della ri­
cerca artistica. Le opere espo.-
ste, oltre che dalla Fondazic»-
ne. provengono del Muscum 
of Modem Art e dal Salomon 
Guggenheim Muscum di New 
York, dal Philadelphia Mu­
scum of Art. dalla Tale Gallery 
londinese, dal Centre G. Pom-
pidou parigino, e dal Moderna 
Musect di Stoccolma. Nessuna 

.' dall'Italia, ove del resto cono­
scenza e influenza (e acquisi­
zioni) dell'opera di Mirò sono 

' state piuttosto scarse (anche 
. se Milano ha ospitato nel 1981 

un Mirò Milano relativamente 
più a sculture, ceramiche, di­
segni, graliche che ai dipinti, e 

• Roma nel 1989 sotto il titolo / 
Miro di Miro la peraltro non 

' eccelsa raccolta di dipinti degli 
' ultimi quindici anni d'attività, 

della Fondazione Pilar e Joan 
-- Mirò di Palma de Maiorca), E 

1 sono piuttosto marginali, se si 
pensa per esempio alla fonda­
mentale componente miroia-
na nella formazione di un pro­
tagonista • del «surrealismo 

' astratto» informale nordameri­
cano quale Arshile Gorky. -•••-

Ma complementari e conco­
mitanti con la grande mostra 
della Fondazione sono a Bar­

cellona anche altre iniziative 
espositive come in particolare 
quella dedicata al Mirò cerami­
sta, collaborante con José Arti-
gas, al Palacio de la Virreina. o 
Mirar Mirò di fotografie di Ca­
lala Roca a La Pedrera (uno 
dei capolavori architettonici di 
Gaudi), o Mirò relratos alla 
Galerie Ende. di ritratti dovuti a 
Ray, Penn, Cartier-Bresson, e 
altri. «Postcrs» omaggio hanno 
per l'occasione disegnato 
esponenti dell'avanguardia at­
tuale come Tapies, Oldenburg, 
Paolini. Rotella, Panamarcnko, 
Saura, Cucchi, e altri. E ancora 
iniziative musicali. Ma contem­
poraneamente, dal 15 aprile al 
6 giugno, a Madrid, nella Saia 

de exposicioncs de la Caixa 
Ver a Mirò documenta la sua 
influenza nell'arte spagnola, in 
particolare riscontrabile in ter­
mini formativi, da Goeritz aTa-
pies, Cuixart, Tharraths, nel­
l'ambito del gruppo-catalano 
«Dau al Set», operante fra anni 
Quaranta e Cinquanta, e da 
Saura a Millares, fino ad Ar-
royo. Mirò fu, infatti per quei 
giovani in Spagna negli anni 
bui del franchismo, assieme a 
Picasso, come ha ricordato Ta-. 
pies. «il punto di riferimento 
obbligato che più s o d a m e n t e 
ci permetteva di scoprire noi 
stessi e ci univa alle tante cose 
degli anni precedenti che sem­
brava si fossero disperse in tut­
ta l'Europa». 

Eppure il grande apporto di 
Mirò all'arte del nostro tempo, 
lungo sessant'anni. 6 in realtà 
nella proposizione inimitabile, 
ma certamente di sollecitazio­
ne liberatoria, di una dimen­
sione evocativa poetica ele­
mentare, semplice, persino a 
suo modo candida, immediata 
e sostanzialmente discorsiva 

, quanto straordinariamente in­
ventiva, che con estrema disin-

' voltura d'impianto, a livello di 
una pnmarietà antropologica 

, di radice mediterranea, tocca 
corde profonde della memoria 
individuale e collettiva. André 

' Breton dando conto nella sua 
. prima ricognizione della ricer-
• ca pittorica surrealista, nel 

Mirò «Autoritratto», un dipinto del 1919 e in basso «Ritratto di Madamek», 1924 

1928. nel volume La pelature 
surrealiste avvertiva con una 
certa diffidenza nel fare di Mirò 
il solo «desiderio» d'abbando­
narsi unicamente al dipingere, 
confidando in un puro auto­
matismo, da Breton stesso in-
cessantamente invocato ma 
che temeva invece da Mirò 
praticato avendone soltanto 
«molto sommariamente verifi­
cato il valore, la ragione pro­
fondi». Accusandolo di «non 
chiedere al reale che il sovrae-
sprcssivo, l'espressivo nel sen­
so più infantile, e di non com­
binare nulla al di là di quest'e­
spressivo». Tuttavia ricono­
scendo che «nessuno quanto 
lui é disposto ad associare l'i-
nassociabile, a rompere indif­
ferentemente quello che non 
osiamo sperare di vedere rot­
to». In sostanza Breton diffida­
va del totale abbandono im­
maginativo ad una evocatività 
tutta intuitiva, al di fuori d'ogni 
scientificità conoscitiva nuova 
alla quale le provocazioni sur­
realiste dovevano secondo 
Breton preferibilmente appro­
dare. 

Mirò si muoveva invece in 
modi appunto di liberissima e 
lieve scrittura pittorica, del tut­
to motivata in movenze di sug­
gestione evocativa poetica. 
Erano quelli anni decisivi per 

' l'affermazione di una- sua 
fluente immaginazione segni-
co-simbolica, dopo l'iniziale 
pratica quasi capziosa di un 
incisivo calligrafismo d'origine 
vagamente d'accento cubista 
(orientalo su Juan Gris), fra fi­
ne degli anni Dieci e lungo la 
prima parte dei Venti, fino a 
motivare una disseminazione 
di episodi memorialmente al­
lusivi sull'intero campo della 
terra. A metà degli anni Venti 
divenuti tali episodi sempre 
più allusivi persola reinvenzio­
ne analogica in entità formali e 
segniche molto corsive, sul 
presupposto di un loro libero 
riferimento archetipo elemen­
tare. L'immaginario di Mirò, la 
sua scrittura pittorica corsiva, 
di segni, macchie e accenni di 
forme spesso biomorfiche ap­
punto meramente analogiche, 
frammisti a volte a parole poe­
ticamente allusive, sviluppa, in 
una corrispondenza dunque 
non ottica ma essenzialmente 
poetico-affettiva, uno straordi-
nano viaggio nella dimensione 
di una sublime rarclazìone fa-
bulisticamente evocativa del­
l'incanto onirico animistico, in 
una surrealtà personalissima, 
sostanzialmente definita appe­
na per accenni di scrittura se-

gmea. Esompio. quel suo lavo­
ro, della consistenza di un ver­
sante non-figurativo della ri­
cerca pittorica surrealista; op-
l>osto dunque al versante inve­
ce essenzialmente figurativo, 
fra Dali e Magritte. 

Soltanto la tragedia della 
«guerra civil» verrà ad interrom­
pere, nei secondi anni Trenta, 
un tale incanto di poetico can­
dore introspettivo (tuttavia nel 
dominio d'un immaginario più 
collettivo, perché ricondotto 
ad archetipi, che non indivi­
duale), introducendo passag­
gi taglienti e drammatici. E 
l'immaginazione rmroiana si 
viene rastremando e organiz­
zando in una puntualizzazione 
grafica di disseminate immagi­
ni segniche alluse nella loro al­
lora maggiore evidenza arche­
tipa, secondo un processo di 
essenzializzazione quasi ideo­
grafica, attorno a riferimenti 
primari (sole, figura umana, 
ecc.). Divenuto sensibile Mirò 
in quegli anni più al fascino 
suggestivo della musica che 
non, come nei Venti, della 
poesia. Ma già dal corso degli 
anni Quaranta, anche attraver­
so il lavoro in ceramica, al qua­
le si aggiungerà quello più pro­
priamente di scultore, assem-
blagistico in genere, la scrittura 
pittonca miroiana si accelera 
in senso precisamente segnico 
gestuale, entro una prospettiva 
operativa che confluisce auto­
revolmente quindi nell'ambito 
dell'Informale pittorico euro­
peo. Le sue «pittografie» assu­
mono dunque nuova disinvol­
tura e spontaneità, e diversa 
più immediata intensità d'im­
patto emotivo, molto spesso in 
tele di grandissime dimensio­
ni, insistendo su allusioni ar­
chetipe primarie ma anche in­
duzioni magiche, arcane, ca-

, balistiche, - . . 
Se De Chirico negli anni 

straordinariamente creativi 
della sua avventura «metafisi­
ca» (i Dieci) ha aperto all'im­
maginazione del nostro tempo 
gli orizzonti della surrealtà, se 
Ernst li ha coinvolti nello scan­
daglio motivazionale del pro­
fondo psichico, se Klee ha isti-

v tuito un diario intimo della spi­
ritualità genetica formativa, in 
una lucida analitica instanca­
bilmente inventiva, Mirò con 
disinvolta spontaneità ci ha 
portato al livello della sorgività 
poetica più elementare ed es­
senziale, nella nominazione 
primaria coinvolgente segni di 
natura ed emblemi di univer­
so. 

Kandinsky, il mago dei colori che odiava il nero 
Esposte a Firenze le opere 
dell'artista, tra la fase 
figurativa e quella astratta, 
conservate nei musei russi 

— STEFANO MILIANI 

Wm FIRENZE. 1 colori contano 
molto, nella vita emotiva e nel­
la percezione che si ha del 
mondo, e Kandinsky. che lo 
sapeva bene, voleva esplorar­
ne ogni possibile combinazio­
ne. Lo scrisse lui stesso, d'al­
tronde, che i valori cromatici 
avevano un posto di primo 
piano nella sua ricerca. E il di­
scorso vale sia per gli anni in 
cui era legato a un'arte ancora 
figurativa, sia quando fece il 
grande balzo astrattto intomo 
al 1909-1910 e si concentrò su 
raffigurazioni in cui gli oggetti • 
scomparivano progressiva­
mente e che hanno fatto del 
pittore russo una delle stelle 
del modernismo pittorico. 

A fornire un sintetico pro­
memoria sul percorso dell'arti­
sta, nato a Mosca nel 1866 e 
morto in Francia nel '44, prov­
vede ora la mostra Kandinsky 

tra Oriente e Occidente: capola­
vori dai musei russi, che si é 
inaugurata a Palazzo Strozzi a 
Firenze. L'esposizione racco­
glie quasi quaranta opere ese­
guile tra il 1902-1903 al 1920 
tra quadri, acquerelli, disegni e 
quattro piccoli dipinti su vetro 
mai usciti prima dal Museo 
russo di Stato di San Pietrobur­
go (due di questi vetri sono 
rotti perché cosi li hanno spe­
diti dalla Russia, forse con 
troppa leggerezza). Curata da 
John Bowlt, Nicoletta Mislercd 
Evgenija Petrova, promossa 
dalla Provincia e dall'Azienda 
di promozione turistica di Fi­
renze, la mostra é organizzata 
dalla casa editrice Artificio 
che, nel catalogo, pubblica an­
che il saggio di Kandinsky Del­
la spiritualità nell'arte nella pri­
ma traduzione italiana (l'uni­
ca da lui seguita) uscita nel 

'40. Il libro comprende inoltre 
il carteggio finora inedito tra il 
pittore e il traduttore. Giovanni 
Antonio Colonna di Cesarò. 

Guardando i dipinti e gli ac­
querelli i colori sembrano tra­
mutarsi in materia sensibile, 
diventare quasi profumi o sen­
sazioni palpabili. A comincia­
re dalla Strada soleggiata , del 
1902-1903, dove i gialli e i mar­
roni restituiscono il calore del­
l'ora, si passa alle Case a Mur-
nau (il borgo in Baviera dove 
Kandinsky affinò tecnica e ri­
flessioni), un pìccolo olio che 
richiama ì fauvisti e che in un 
certo senso anticipa la rivolu­
zione cromatica del «Cavaliere 
azzurro», il movimento fonda­
to nell' 11 dal pittore russo e da 
Franz Marc. 

L'attenzione ai valori croma­
tici non sminuisce certo il salto 
verso l'astratto che qui si docu­
menta con l'Improvvisazione 
Il del 1910, dove c'è un trian­
golo giallo non lontano da un 
cane che si morde. In questo 
quadro si avverte un'esplosio­
ne gioiosa di colori che si con­
trappone alla «macchia nera» 
del 1912 (il nero lo inquietava 
molto, scrisse una volta l'arti­
sta) . Ma via via che le immagi­
ni astratte si fanno più com­
plesse, via via che per Kan­
dinsky esplorare forme e colori 

significava approfondire una 
spiritualità umana che è co­
munque tutta terrena, ecco ri­
comparire improvvisi quei mo­
menti figurativi della fine degli 
anni Dieci che ad Argan face­
vano intravedere attimi di in­
certezza lungo la strada intra­
presa. 

Sicuramente furono mo­
menti di dubbio. Ma 6 legitti­
mo pensare che quando Kan­
dinsky li esegui pensava anche 
alla tradizione russa. Cosi co­
me cercare una rottura netta e 
immediata tra periodo figurati­
vo ed astratto può apparire 
semplicistico, cosi non si può 
dimenticare che l'artista mo­
scovita si formò sulla pittura 
francese (Monct lo abbagliò), 
sulla cultura dell'Europa occi­
dentale, eppure mantenendo 
un legame profondo con la 
sua terra, In Russia aveva fatto 
ritorno nel '14, nel '18 seguì 
l'euforia della Rivoluzione 
quasi come altri artisti, infine 
abbandonò la neonata Unione 
delle repubbliche socialiste so­
vietiche nel '21. Ma la lasciò 
senza dimenticarla, come te­
stimonia la sua costante atten­
zione al lato spirituale dell'es­
sere umano e dell'arte, un'at­
tenzione speculativa che deve 
molto alla cultura russa. E i 
quattro vetri provenienti da 

«Macchia nera 1 » 1912. una delle opere di Kandinsky conservata a San Pietroburgo e ora a Firenze 

Quest'avanguardia 
aggredisce 
il postmoderno 
Una poesia aspra e petrosa contro il «piacere del te­
sto»: si riaccende la discussione sulle avanguardie e 
le neoavanguardie letterarie. Lo spunto è stato offer­
to da un convegno sul Gruppo 63 e dall'uscita di 
una antologia di poeti («Terza ondata) che a quella 
esperienza a loro modo si ricollegano. Dopo un in­
tervento critico di Manacorda a «difesa» di questa 
esperienza si schiera Guido Guglielmi. 

GUIDO GUGLIELMI 

• i È diventato un luogo co- -
munc che l'avanguardia ò su­
perata. Del termine «supera­
mento» la nostra cultura ha del 
resto fatto negli ultimi decenni 
largamente uso. E per lo più 
per esorcizzare dei problemi. 
Cosi abbiamo potuto fino a 
non mollo tempo la rimuovere 
le avanguardie storiche. E si 
pensi come è stata contrastata 
la riconsiderazione del futuri­
smo. Ecco perché mi sembra 
che la pubblicazione di un vo­
lume come Terza ondata, a cu­
ra di Filippo Bellini e di uno 
scrittore conseguente della 
ncoavanguardia come Rober­
to Di Marco, sia un'iniziativa 
del tutto opportuna. Definirei 
sommariamente avanguardia 
fare poesia o arte a partire dal­
le nuove situazioni comunica­
tive: il cinema e la radio, per 
esempio, hanno contato nelle 
avanguardie storiche; l'affer­
mazione della cultura di mas­
sa nelle neoavanguardie ame­
ricane ed europee. Il tempo di 
oggi è caratterizzato da una 
comunicazione in tempo reale 
(la comunicazione del «villag­
gio globale»), E una sua 
espressione culturale è il post­
moderno. 1 teorici del postmo­
derno ritengono - c o m e s i sa - • 
che oggi la critica è invecchia­
ta, la progettualità esaurita, e 
che quindi non ci appartenga 
che la possibilità del gioco, del 
riuso dei materiali, dell'edoni­
smo. Una parola oppositiva 
non avrebbe più senso. O , 
camberebbe di segno: avreb­
be proprio il senso che rifiuta. 
C'è un gioco dei segni; ed è un 
gioco infinito e sublime, per­
ché si è giocati dalla comples­
sità dei sistemi. Oggi sarebbe il 
tempo dell'ebbrezza, della 
perdita delle identità, di un'as­
soluta identità con il presente. 
I segni avrebbero preso il po­
sto delle cosiddette cose. 11 
postmoderno si può conside­
rare la teorizzazione di una 
cultura in cui il polo di gran 
lunga egemonico è rappresen­
tato dal consumo o dalla rice­
zione. E non c'è dubbio che si 
tratta di un fenomeno sociolo­
gico e politico di primaria im- " 
portanza. Tuttavia il nostro è 
anche un tempo di enormi 
sconvolgimenti storici. E alla 
storia - alle cose - non si può 
sfuggire. Non siamo giunti a 
un'ultima stazione della stona; 
né pensiamo che possiamo 
mai giungerci. 11 problematico 
non è passibile di superamen­
to. E non potremo essere eso­
nerati da progetti di futuro. 

Se dunque la critica è diven­
tata quasi impossibile, tanto le 
cose ci si presentano sfuggenti 
e fuorviami, é non meno vero 
che di essa non si può fare a 
meno. Che sia impossibile non 
significa che non resti necessa­
ria. Ed ecco allora che in nega­
tivo si disegna lo spazio per 
una iniziativa d'avanguardia. 
Non si è essa sempre rivelata 
laddove più bloccate sembra­
vano - ed anche erano - le si­
tuazioni? E un gruppo di giova­
ni scrittori e poeti - il gruppo 
'93 - ha ritenuto di riprenderla 
e di naprire il discorso. Si tratta 

di poeti e scnlton che attingo­
no dalla stona delle lingue e 
dei dialetti e compongono testi 
servendosi di spezzoni e lacer­
ti, della meniona storica e di 
frammenti della nuova oralità 
dei media. Essi non citano ma­
teriali per fruirli esteticamente. 
La loro estetica é un'estetica 
della produzione e non della 
ricezione. La loro tecnica è 
piuttosto quella della mortifi­
cazione dell'oggetto, e cioè 
appunto una tecnica allegori­
ca. Molto convenientemente 
quindi nella sua ampia e argo-
mentatissima introduzione Fi­
lippo Bettini usa la categoria 
beniaminiana di allegoria. È la 
dissezione e il montaggio dei 
materiali quello che i testi per­
seguono; e se c'è qualcosa che 
in questo modo è innanzitluto 
evitato ò il sospetto del Kitsch. 

Non tutti i poeti del gnjppo 
'93 sono rappresentati nell'an­
tologia. C'è una discussione 
intema al gruppo che si è 
espressa in riviste come «Bal-
dus» e «Altn luoghi»: si deve de­
nunciare il postmoderno po­
nendosi frontalmente contro 
di esso, oppure aggirandolo e 
contrastandolo lateralmenle? 
L'antologia costruisce un di­
scorso sulla prima alternativa e 
quindi fa le sue sed ie conse­
guenti. I suoi autori sono Otto-
nieri, Bain, Frixione, altri tutti 
da citare. La discussione del 
resto continuerà ed è auspica­
bile che si mantenga dialettica. 
Due meriti, in particolare, mi 
sembra adesso di poter ascri­
vere a Bettini e agli altri critici 
che hanno con forte impegno 
e intelligenza collaborato al­
l'impresa (Carlino, Mastropa-
squa, Muzzioli, Patrizi). 11 pri­
mo merito riguarda la stretta 
connessione tra nflessione e 
poesia. Già ogni testo presen­
tato è anche una teoria del le­
sto. E l'ampio apparato di criti­
ca e commento riprende la ri­
flessione del testo. L'altro me­
nto è l'esplicito collegamento 
e richiamo a tutta la linea delle 
avanguardie di questo secolo. 
La «terza ondata» rimanda alla 
seconda ondala (neoavan-
guardia) e alla primaondata 
(avanguardie stonche) di mo­
do che l'avanguardia non è so­
lo implicitamente storicizzala, 
ma oramai anche riconosciuta 
come «tradizione del nuovo». 
Non interessa più la pretesa di 
rifondazione, ed è affermala 
invece la produttività storica di 
una linea critico-sperimentale: 
in cui si possono tranquilla­
mente dichiarare i debiti con­
tratti con il passato recente (e 
si pensa ovviamente ai Novissi­
mi ma non soltanto ai Novissi­
mi) o meno recente, perché 
non è più l'«originalità» il valo­
re pnncipale. Se mai si può os­
servare che un titolo come Ter­
zo ondata è un titolo quanto 
mai ambizioso. Ma propno i 
compiti ambiziosi possono da­
re senso al lavoro poetico. Un 
senso che in quest'ultima ge­
nerazione di poeti - non è qui 
possibile parlarne singolar­
mente - torna ad essere petro­
so ed aspro. (Niente dunque 
linalmente plaisir du lexle). 

San Pietroburgo e ora a Firen­
ze, tra nuvole dorate o bian­
che, tra amazzoni sui monti, 
mantengono un che di fiabe­
sco che rimanda appunto a 
una lunga tradizione. Anche se 
magari erano divertissement 
oppure, più banalmente, lavo­

retti fatti per guadagnare qual­
che soldo in più. 

La mostra Kandinsky tra 
Oriente e Occidente chiuderà 
IMI luglio. Fino al 6 giugno è 
aperta alle scuole, dietro pre­
notazione, dalle 9 alle 11, al 
pubblico dalle 11 alle 20, saba­

to e domenica fino alle 23. Dal 
7 giugno l'orario vanerà leg­
germente. Informazioni allo 
(155/290675 o al 290684. La 
speranza dei promotori è fare 
il bis dopo il successo della 
mostra di Klimt di un anno fa, 
sempre a Palazzo Strozzi. 
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L'incontro fra le diverse tradizioni 
culturali per la fondazione di una morale 
universale. La collaborazione tra scienziati 
Crisi ecologica e responsabilità dei singoli 
La necessità di un'opinione pubblica mondiale che 
consenta la partecipazione degli uomini ai grandi 
problemi che l'umanità ha di fronte. L'intersoggetti­
vità a fondamento di un'etica della comunicazione 
che non si risolva nei confini della coscienza indivi­
duale. Il principio del giusto argomentare, con le 
sue regole precise come ricerca di soluzione a tutte 
le difficoltà, a tutti i conflitti ' 
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I PRINCIPI DELL'ETICA 
colloquio con Karl Otto Apel 

CRISTOPH JERMANN 

Professor Apel, ci potrebbe 
dire che cos'è l'etica della 
comunicazione di cui lei è 
considerato il fondatore? 

Per (ar questo credo che la co­
sa migliore sia ritornare agli 
anni Sessanta in cui scrissi per 
la prima volta un saggio sull'e­
tica, poi più tardi pubblicato 
nel libro «Trasformazione della ' 
filosofia». Allora il tema era 
quello della fondazione razio­
nale dell'etica nell'epoca della 
scicnza.ll problema per me era 
che da un lato l'epoca della 
scienza e della tecnica aveva 
accresciuto smisuratamente la 
responsabilità degli uomini e 
reso urgente la necessita di 
una nuova etica. Dall'altro, pe­
rò, la scienza stessa faceva 
sembrare impossibile una fon­
dazione razionale dell'elica. In 
primo luogo perche la scienza 
viene considerata come avalu­
tativa; in secondo luogo per­
che la razionalità e determina- . 
ta dalla scienza. La scienza 
cioè ha per cosi dire coloniz­
zato il concetto di razionalità. 
Ne risultava ' un-paradosso: 
mentre da un lato la scienza 
con la sua applicazione tecni­
ca aveva messo al mondo nuo­
vi problemi enormi e in parti­
colare quello di una etica delle 
conseguenze delle azioni col­
lettive, dall'altro una fondazio­
ne razionale dell'etica nell'e­
poca della scienza non sem­
brava più possibile. Questa è 
stata per me la sfida parados­
sale che mi ha spinto a fonda­
re una elica della comunica­
zione. Il concetto decisivo per 
me allora e stato il seguente: 
certamente e corretto afferma­
re che la scienza in rapporto 
alla cosa, nella relazione sog­
getto-oggetto, sia necessaria-. 
mente avalutativa - in questo 
senso almeno le scienze della , 
natura sono necessariamente 
avalulalive. Ma e falso pensare 
clic gli scienziati nei rapporti ' 
tra loro - soggetti della scienza 
in rapporto ad altri soggetti • 
della conoscenza scientifica -
abbiano anch'essi necessaria­
mente un atteggiamento ava-
lutativo. Questo è del tutto sba­
gliato; al contrario, una condi­
zione della possibilità della 
scienza e che vi sia almeno per . 
la comunità degli scienziati 
una etica minima, fondamen­
tale. Con questo non ù natural­
mente ancora data la base per 
urta etica della comunicazione 
umana, però e possibile gene­
ralizzare questa impostazione, 
che muove dal modello della 
comunità/di comunicazione-
tra gli scienziati, riflettendo sul 
(atto che la cosa ultima, ciò 
che nella filosofia non possia­
mo eludere, e il pensiero o l'ar­
gomentare. Ora se si considera 
il pensiero non come pensiero 
solitario, ma come argomenta­
zione - e questa mi sembra la 
concezione prevalente nel no­
stro secolo - si vedrà che 
chiunque pensi seriamente fa 
già parte di una comunità di 
argomentazione; più in parti­
colare, fa parte sia di una co­
munità di comunicazione rea­
le, sia di una comunità ideale, 
anticipata nel pensiero. Se egli ,-
argomenta seriamente, deve • 
rivolgersi per cosi dire conti- • 
nuamente ad una comunità 
ideale di comunichino in gra- •• 
do di controllare la validità dei ' 
suoi argomenti e in grado di 
fornire consenso alle sue pre­
tese di validità. Sotto questo, 
profilo, sul piano di questa co­
munità di argomentazione," 
dobbiamo giù sempre avere ri­
conosciuto un' etica: l'esisten­
za di determinale norme fon­
damentali fondate sulla parità 
e della corresponsabilità di tut­
ti i membn di questa comunità . 
dell'argomentazione. Questo ' 
fu il modo in cui io allora trovai 
nel concetto della comunica­
zione o della comunità di co­
municazione la via per uscire 
dal paradosso, dall'apparente 
impossibilità di fondare razio­
nalmente l'etica nell'epoca 
della scienza. Nel frattempo 
ho generalizzato questa impo­
stazione; essa ha dato anche 
in seguito buoni frutti, ed io di­
rei addirittura che oggi, nella •, 
situazione attuale, e ancora 
più attuale che allora. Il fatto 
che ci sia bisogno di una nuo­
va etica universamente valida, 
di una etica planetaria soprat­
tutto se si guarda alle conse­
guenze delle nostre attività col­
lettive, 6 oggi assai più chiaro 
di allora, basti pensare alla cri­
si ecologica. -• ',. - ...<• 

Come vede lei oggi l'etica 
della comunicazione nella 

sua attuale applicazione? 
Si tratta in realtà di riconoscere 
per la prima volta che tutti noi 
uomini siamo nella stessa bar­
ca. Indipendentemente dalla 
differenza tra le culture e a pre­
scindere dalle differenti tradi­
zioni è importante capire che 
bisogna tutti vivere insieme. 
Per prima cosa le diverse cultu­
re devono riuscire a vivere in­
sieme da un punto di vista giu­
ridico e morale; in secondo 
luogo si deve anche potere la­
vorare insieme, si deve poter 
cooperare per affrontare i nuo­
vi problemi dell'umanità che 
oggi si presentano; mi riferisco 
innanzitutto ai problemi della 
responsabilità o corresponsa­
bilità per lo conseguenze delle 
nostre attività collettive, com'è 
ormai evidente dopo la crisi 
ecologica. Per «attività colletti­
ve» intendo ad esempio le con­
seguenze della tecnica, della 
scienza e della sua applicazio­
ne alla tecnlogia; ma anche le 
conseguenze delle attività eco­
nomiche; queste sono partico­
larmente anonime: ad esem­
pio, le relazioni commerciali 
che il primo mondo intrattiene 
con il Terzo Mondo sono fatte 
in modo tale ,che gli uomini 
non hanno più la possibilità di 
guardarsi in faccia, non vi sono 
relazioni di carattere emotivo 
tra i soggetti di queste transa­
zioni. Ma nondimeno ritengo 
che noi nel primo mondo, oggi 
in modo particolare, dobbia­
mo assumerci la responsabili­
tà delle conseguenze delle no­
stre transazioni economiche in 
relazione al Terzo Mondo. Ba­
sti pensare alla banca mondia­
le, al problema dell'indebita­
mento e simili. Inoltre penso 
anche alle conse­
guenze delle attività 
politiche; in tutti que­
sti casi si tratta di atti­
vità e di conseguenze 
di attività, effetti deri­
vanti da esse, per le 
quali un solo uomo 
non può sopportarne 
la responsabilità. Sor­
ge uno stato di impo­
tenza, quando una 
singola persona si do­
manda: come posso 
io essere responsabile della 
morte del Mar Mediterraneo, 
della salvezza del Marc del 
Nord o dell'atmosfera, di quel 
che accade con il buco dell'o­
zono o con latrescita costante 
della popolazione e con la sua 
interazione con l'inquinamen­
to del pianeta, con la distruzio­
ne del boschi e simili? Tutti 
questi sono problemi risolvibili 
solo cooperando e dividendo 
la responsabilità con gli altri 
uomini, ed e su questo punto 
che l'impostazione dell'etica 
della comunicazione negli ulti­
mi anni secondo me ò diventa­
ta ancora più attuale. 

Quale è oggi la sua posizio­
ne sul mezzi di comunicazio­
ne In generale? 

Per rispondere a questa do* 
manda, devo allargare ancora 
un po' il discorso. Ho già detto 
che il singolo appare impoten­
te rispetto ai nuovi problemi 
della responsabilità dell'uma­
nità. In fondo il singolo si 
orienta ancor oggi secondo I' 
etica tradizionale, la quale, si 
tratti di uà etica religiosa o 
kantiana, resta una etica indi­
viduale. Ciò lo pone in uno sta­
to di impotenza rispetto alla 
responsabilità delle conse­
guenze di attività collettive. 
Qui all'etica del discorso viene 
affidato il compito di render 
cosciente la corresponsabilità 
di tutti gli uomini e forse anche 
in certo modo di organizzarla. 
A questo punto i media diven­
tano importanti e lo diventano 
anche le riunioni e ie'discus-
sioni, i dialoghi, che noi di 
continuo conduciamo, e quin­
di naturalmente anche i mezzi 
di comunicazione, lo sono so­
lito dire che ogni giorno hanno 
luogo mille discussioni, a tutti i 
livelli: discussioni a livello filo­
sofico come quella che stiamo 
facendo adesso, oppure an­
che ad altri livelli, per esempio 
a livello politico, economico, 
tecnico, scientifico. Ma anche 
discussioni in cui sono in gio­
co decisioni, nuove regole, leg­
gi, in ogni caso discussioni in 
cui viene incanalata e organiz­
zata la corresponsabilità e la 
coopcrazione degli uomini, 
quella cioè dei membri delle 
differenti nazioni, ma anche 
quella dei membri dei diversi 
settori e istituzioni dell'umani­
tà. In relazione ai problemi che 

Il discorso planetario 
La sfida 
attuale: 
il fondamento 
ultimo 

Karl Otto Apel 
e in alto, 

un disegno di Escher 

M Nato a Dusseldorf, in 
Germania, nel 1922, Karl Otto 
Apel si e laureato nel 1950 a 
Bonn. Dopo aver conseguilo il 
dottorato in filosofia all'univer­
sità di Magonza, ha insegnato 
come professore ordinario a 
Kiel. Saarbruckcn, e infine 
presso la Goethe-Universitat di 
Francoforte, di cui è attual­
mente prolessore emerito. In 
Italia tiene regolarmente cicli 

di lezioni e seminari presso l'Istituto Italiano per gli Studi Filosofi­
ci di Napoli. Karl Otto Apel ritiene, ispirandosi a Kant, che esista 
un «a priori» del pensiero umano. Ma questo «a priori» è costituito 
dal linguaggio e dalla comunità della comunicazione che rende 
possibile il linguaggio stesso. Da un lato dunque, nessuno può 
usare un linguaggio e'fare esperienza senza sottostare alle regole 
sociali della comunicazione. Dall'altro e compito dell'uomo con­
temporaneo far si che la comunicazione umana diventi sempre 
più completa e trasparente: in tal senso la «comunità illimitata 
della comunicazione» diventa per Apel anche il compito etico 
dei nostri giorni. Tra le sue opere ricordiamo «L'idea di lingua in 
Niccolò da Cusa» (Bonn 1955); «Il percorso di pensiero di Ch. 
Peirce. Introduzione al pragmatismo» (Frankfurt a. M. 1988; «Pen­
sare con Habermas contro Habermas» (Paris 1990). In traduzio­
ne italiana sono apparsi; «Comunità e comunicazione» (Torino 
1977); «Il logos distintivo della lingua umana» (Napoli 1989); 
«Etica della comunicazione» (Milano 1991);«Per una ermeneuti-
cacritica» (Tonno 1992). 

oggi vengono chiamati proble­
mi dell'umanità - e che quindi 
non riguardano il problema di 
una giusta vita individuale e 
nemmeno quello delle forme 
di vita di singoli popoli e delle 
loro tradizioni - si ripropone 
ogni giorno la necessità di 
condurre mille discussioni sui 
problemi dell'umanità nei 
campi da me indicati; a questo 
proposito l'etica del discorso 
con la sua impostazione può 
essere, spero, particolarmente 
feconda. Dirò subito come: al­
l'etica del discorso non inte­
ressano le norme concrete che 
servono per la soluzione di 
problemi particolari, ad esem­
pio, se sia permesso creare 
delle discariche per i rifiuti del­
la industria nucleare o, pas­
sando ad un altro tipo di pro­
blemi, cosa si deve pensare 
dell'aborto, della bioetica, del­
le nuove scoperte della scien­
za e della tecnica. Por trovare 
le norme concrete, le opportu­
ne soluzioni morali e iegali a 
questi problemi, non e più suf­
ficiente, non ò più possibile 
derivarle o dedurle filosofica­

mente a partire da un principio 
fondamentale. È necessario 
piuttosto inserirvi i discorsi 
pratici. E proprio questo è il 
concetto fondamentale di una 
etica del discorso. 
. Quali problemi dovranno al­

lora trovare la loro soluzio­
ne in un ordine etico dedot­
to da un principio fonda­
mentale e quali invece po­
tranno cercarla nei «discorsi 
pratici»? 

È necessario delegarla quanto 
più possibile a quei discorsi 
pratici ai quali partecipano gli 
stessi interessati o i loro rap­
presentanti. Si pensi per esem­
pio ai bambini o alle prossime 
generazioni, i cui interessi van­
no tutelati in forme legali. Si 
tratta da una parte di tutelare e 
di fare sentire in questi discorsi 
pratici l'interesse del maggiore 
numero di partecipanti e dal­
l'altra di servirsi - e questa è 
un'altra importante dimensio­
ne - delle conoscenze scienti­
fiche più nuove e migliori. Ce 
quindi bisogno anche degli 
esperti, bisogna potersene ser­

vire in modo controllato e pru­
dente, in un modo tale da ren­
derli corresponsabili delle 
conseguenze delle nostre atti­
vità collettive Dunque lutto ciò 
deve essere organizzato in di­
scorsi pratici: a questo scopo i 
discorsi sono ancora da istitui­
re, devono venire istituziona­
lizzati; già questo oggi 6 un 
compito importante il princi­
pio morale òche possibilmen­
te tutte le difficoltà, tutti i con-
llitti, tutte le divergenze di opi­
nione siano da risolvere per 
mezzo dei discorsi tra gli inte­
ressati o tra i loro rappresen­
tanti e non con la violenza e 
nemmeno tramite contratta­
zioni, ma piuttosto attraverso 
autentici discorsi argomentati­
vi. Già questo stesso principio 
e una norma fondamentale. 
So che quando dico questo, 
serpeggia un sorrisino tra i pre­
senti, che c'è molto scettici­
smo e che si dice che le discus­
sioni restano per lo più senza 
risultato o che per lo più tutela­
no solo interessi di parte, che 
nel maggior numero di casi si 

tratta di contrattazioni in cui 
vengono espresse solo posi­
zioni di potere, lo direi che 
non bisogna sottovalutare que­
ste osservazioni scetuche, ma 
neanche sopravvalutarle: tali 
obiezioni non tengono conto 
che queste mille discussioni di 
cui ho parlato sollevano già la 
pretesa di essere dei discorsi 
pratici in cui vengono rappre­
sentati gli interessi di tutte le 
persone coinvolte e nei quali 
viene organizzala-la corre­
sponsabilità per le conseguen­
ze delle attività collettive. Ri­
tengo che non possiamo fare a 
meno di queste mille discus­
sioni e per quanto esse possa­
no essere imperfette, noi dob­
biamo vederle come tramiti 
della organizzazione della cor­
responsabilità oggi. In tal sen­
so i mezzi di comunicazione 
assumono un enorme signifi­
cato, ed hanno anche una re­
sponsabilità enorme. Proprio 
parlare dei «media» ò in questo 
conlesto importante, perché 
sono proprio i media che sot­
topongono continuamente 

questi problemi alla critica del­
l'opinione pubblica. 

In che senso si può parlare 
di un'opinione pubblica 
•critica»? 

È stato Kant che ha coniato 
questa espressione «opinione 
pubblica cntica». Allora la criti­
ca dell'opinione pubblica era 
limitata a una cerchia assai ri­
stretta di dotti. Bisogna fare i 
conti col latto che la cntica 
dell'opinione pubblica ha di­
mensioni mondiali e che viene 
continuamente attivata da 
queste mille riunioni nelle qua­
li vengono organizzati oggi i 
problemi della responsabilità 
collettiva. Esattamente questo 
è il punto di partenza del di­
scorso. Bisogna controllare se i 
discorsi pratici risolvano poi 
anche effettivamente i proble­
mi che pretendono di risolvere 
o se non si tratti in realtà solo 
di chiacchiere retoriche o di 
contrattazioni in cui si incon­
trano solo posizioni di potere. 
Auspico che una opinione • 
pubblica iale critica e attenta 
sia messa a contorno con gli 
interessi dei potenti e anche 
con il sapere degli esperti: ri­
tengo che proprio questo sia il 
punto in cui i mezzi di comuni­
cazione hanno da svolgere il 
loro compito In questo conte­
sto dovrei forse ancora aggiun­
gere qualcosa di particolare. 
Mi riferisco non alla comunica­
zione in generale, alle riunioni, 
discussioni, dialoghi, ma ai 
media, ai mezzi tecnici edi co­
municazione. Non e' e dubbio 
che oggi sussistono qui delle 
possibilità completamente 
nuove, sia nel bene che nel 
male. Ho già accennato al fat­
to che propno i media - e con 
essi intendo la radio e la televi­
sione ma naturalmente anche 
i giornali che ci sono da più 
tempo - dicevo, che sono pro­
prio i media quelli che facilita­
no la presenza di una opinio­
ne pubblica mondiale e in par­
ticolare di una opinione pub­
blica che sia critica. Con ciò si 
mostra anche qual'è il compi­
to dei media. Se i media soddi­
sfano bene il loro compito, e 
cioè se non vi è alcuna mani­
polazione, alcuna deformazio­
ne o censura di informazioni a 
causa di interessi di parie, sus­
siste oggi una possibilità asso­

lutamente inedita, quella di te­
nere continuamente inlornuta 
su quel che accade una opi­
nione pubblica mondiale che 
si interroga criticamente. 

A che punto sono oggi 1 filo­
sofi con il compito di orga­
nizzare la responsabilità 
collettiva? 

Forse è bene dire ancor.! qual­
cosa sulla differenza tra la si­
tuazione di allora, di quando 
io cominciai ad elaborare 
un'etica, e quella attuale. In 
particolare è bene dire qualco­
sa circa il giuaizio dell'etica 
accademico-filosofica su que­
sta situazione. Come ho già 
avuto modo di accennare la 
difficoltà allora era costituita 
dal fatto che un gran numero 
di filosofi stava sotto l'influen­
za del positivismo logico o più 
in generale di un certo scienti­
smo. Era diffusa l'idea che la 
razionalità è avalutativa, come 
mostrava la scienza della natu­
ra, e che pertanto non vi pote­
va essere alcuna fondazione 
razionale dell'etica. La morale 
era dunque solo un fatto priva­
to. Il positivismo, lo scientismo 
da un lato e l'esistenzialismo 
dall'altro si ripartivano per cosi 
dire i compiti, l'esistenzialismo 
poteva fornire soltanto fonda­
zioni irrazionali dell'etica, am­
messo che si possa parlare in 
questo caso di fondazioni: il 
loro modello era per esempio 
la frase di Max Weber «ciascu­
no deve in fondo scegliere i 
propn dei» oppure quella di 
Jean Paul Sartre «ognuno deve 
scegliere se stesso». La situa­
zione sotto questo aspetto, sul 
piano dell'etica accademica. 6 
oggi mutata, sono di nuovo 
sorte molte concezioni etiche, 
vi è per cosi dire un boom del­
l'etica come alcuni dicono, ma 
è interessante notare che vi è 
una nuova difficoltà per la fon­
dazione razionale di una etica 
universalmente valida qual'è 
quella di cui noi oggi a mio av­
viso abbiamo bisogno, cioè di 
una macroetica per tutta l'u­
manità. L'argomento principa­
le non è più quello che la 
scienza abbia per cosi dire in­
vaso la razionalità e quindi 
una etica sia impossibile, l'ar­
gomento principale ora è di­

ventato quello che 
una morale possiamo 
averla solo nel senso 
delle determinate tra­
dizioni in cui noi vivia­
mo, delle particolari 
forme di vita alle quali 
apparteniamo. 

Questo significa 
che la fondazione 
razionale di un'eti­
ca universalmente 
valida, di una ma­
croetica non è più 

possibile? 
Sulla impossibilità o indeside­
rabilità di una etica universal­
mente valida per tutte le civiltà 
concordano i pensatori più di­
versi, come Richard Rorty per il 
ncopragmatismo, o Lyotard 
per il pensiero postmoderno 
ma anche Foucault e un filoso­
fo conservatore come Me Inty-
re. Essi concordano tutti nel ri­
tenere che la morale è possibi­
le solo riallacciandosi a deter­
minate tradizioni particolari, 
contingenti e stonche, ma non 
come etica universale. Ora io 
direi a questo proposito che 

esiste una soluzione, una ri­
sposta, che una elica della co­
municazione è in grado di for­
nire. Propno in quanto etica 
del discorso l'etica della co­
municazione può in ogni mo­
mento indicare che vi sonosl e 
le tradizioni morale delle sin­
gole forme di vita e che biso­
gna sempre nfarsi ad esse -
questo e giusto -. ma che d'al­
tra parte oggi è per la prima 
volta possibile, ne ho già ac­
cennato, che tutte le civiltà su 
questo pianeta vivano insieme, 
che lavorino insieme in riferi­
mento ad un nuovo tipo di 
problemi che nguardano l'in­
tera umanità. Perchè ciò sia 
possibile, si devono poter svi­
luppare, fondare razionalmen­
te, determinate nonne fonda­
mentali valide per tutti. Ciò pe­
rò non significa che si dovreb­
bero prescrivere cnten di com­
portamento agli individui o ai 
singoli gruppi, ai singoli popoli 
e alle singole tradizioni. Si può 
qui lasciare una grande libertà, 
ma si deve insistere sul fatto 
che 'utlc le morali tradizionali 
imparino a comprendersi reci­
procamente di modo che vive­
re e lavorare insieme attorno ai 
problemi dell'umanità divenu 
possibile. Per fondare questo è 
sufficiente riallacciarsi a ciò 
che tutti hanno già riconosciu­
to dal momento in cui ci si par­
la e ci si confronta: il valore 
dell'argomentazione. È inte­
ressante vedere - l'ho provato 
già una volta in una tavola ro­
tonda a cui partecipavano Ror­
ty. Me Intyre ed altri rappresen­
tanti del particolarismo, dello 
storicismo - che tutti in queste 
occasioni di fatto riconoscono 
già sempre determinate norme 
che sono appunto quelle del 
discorso argomentativo, cioè 
di stare m un rapporto parita­
rio, di essere tutti ugualmente 
responsabili della soluzione 
dei problemi. Ora dalla pro­
spettiva dell'etica della comu­
nicazione, dell'etica del di­
scorso, si può dire, che ciò è 
assolutamente sufficiente per 
introdurre una fondazione ra­
zionale della macroctica. Noi 
infatti non vogliamo dedun-e le 
norme concrete e determinate, 
ma vogliamo fondare filosofi­
camente solo quelle norme 
che rendono |x>ssibile risolve­
re attraverso i discorsi pratici le 
divergenze di opinione, i con­
flitti e i problemi della comuni­
tà umana. In questi discorsi 
pratici vengono rappresentate 
tutte le persone coinvolte ed i 
partecipanti possono argo­
mentare tutti con gli stessi dint-
ti e sono tutti corresponsabili 
allo stesso modo per la solu­
zione dei problemi. Se è possi­
bile fondare e fornire ai discor­
si pratici queste norme proce­
durali, si avrà allora la soluzio­
ne per una etica planetaria 
dell'umanità e si avrà questa 
soluzione in un modo che è 
del lutto compatibile con la 
particolarità delle tradizioni 
specifiche, delle forme parti-
colan di morale. 

(Traduzione di Pietro Lauro) 

Le videocassette della Enciclopedia Multimediale delle Scienze 
Filosofiche (collana «Filosofia e attualità») sono disponibili 

telefonando al numero verde 167803000. Questo il calendario 
delle trasmissioni' 

Raitre (ore 11,25-11,30) 
26-4-1993 Hoesle «Crisi dell'università» 

27-4-1993 Sedley «L'anima per gli stoici» 
28-4-1993 Sasso «La tolleranza. 

29-4-1993 Hoesle «L'educazione» 
30-4 -1993 Gadamer «Platone politico» 

Raidue 
27-4-1993 Geertz «Metodo dell'antropologia» (ore 1.10) 
28-4-1993 Althusser*!^ crisi del marxismo» (ore 1.10) 

29-4-199." furi «La politica e la guerra» (ore 2,00) 

MicroMega 
Le i-astoni de&a sinistra %^J 

1/93 
Oliver Sackes 

Auden, il genio e l'affetto 

L'autore di Risvegli racconta uno dei 
maggiori poeti del secolo. 



Home video 
Film di Amelio 
per aiutare 
Telefono azzurro 

• • K u M A II m i i ' i n . i d'autore nnjH'i;n.i!o in 
.nulo dei bambini I*.irte dei proventi dell.i ven 
l i l la del l ' l io ine video di Ujdn* di bambini, il tilm 
i l i Ciuiiini Amel io vincitore di numerosi pre n 
andrà infatti al «Telefono azzurro», l'ente morale 
impegnato dall'87 per il diritto ad un'infan/.ia 
serena L'accordo è Mato dccisu d««!la Ricordi 
Video e dallo stesso Telefono Azzurro 

Arriva il «metal» 
degli Iron Maiden 
Il primo maggio 
in piazza a Roma 

• • I O K I V ) Si apre domani .il l\ i l ,.spuri <J''lo-
rmu I.i tournee de^h Inni M.uden band leader 
dcH'heavv inet.il brilamiK o Actomp.ivjnati da­
tali Almiyhty, il 2H saranno a Maiaiio, il 2ìi a Fi-
ren/.c, il 'Mi a Roma, dove si lennano anche il 1" 
i n a s t o per partecipare al j^rande concerto di 
piazza S ( j iovauni II 2 sono a Keqi^io Calabria, 
il 5 a Napoli. {Wioloqn<i.-SGeuov1ie ,l Milano 

: • •„ • ì. ^ y ' , '« ..r> w.<*f •> . - . - •>" - -^ r - 1 

I piccoli dischetti metallici che hanno sostituito il vinile 
compiono dieci anni, ma in Italia costano ancora troppo 
Quasi il doppio che negli Usa. Colpa di tasse e pubblicità 
si difendono i discografici. Ma i musicisti contrattaccano 

Cd, chi alza i prezzi? 

I compact disc 
costano troppo 
quasi" il doppio 
che negli Usa 
Sotto il titolo 

Enrico Ruggeri 
e Ligabue 

In basso 
Mauro Pagani 

Trentamila, trentaduemila, trentacinquemila. Il 
compact disc compie (più o meno ) dieci anni e 
tutti sono d'accordo su una cosa: costa troppo. È 
gravato da tasse alte, da balzelli più o meno stupidi. 
In Italia costa quasi il doppio che negli Usa, fino al 
30 percento in più che in Francia o in Germania. E il 
mercato discografico nazionale, già in crisi, rischia 
di agonizzare sul serio. Perla resa degli acquirenti. 

R O B E R T O G I A L L O 

• • Cari, t roppo cari . Un'ora, 
spesso meno, d i musica costa 
ormai una fortuna. Il ed. pro­
messo dieci anni fa come il 
supporto fonografico eterno e 
definitivo, il toccasana del lu-
turo. e oggi un oggetto super-
lusso che. non a caso, vede d i ­
minuire le sue cifre di vendita. 
E quel lo ital iano e un mercati­
no delle pulci se paragonato 
alla Francia (tre volte il nostro 
volume d'affari) o al l 'America 
(un altro p ianeta). Dell'argo­
mento si parla da tempo. Se 
n'era occupato qualche mese-
fa il mensile musicale // Muc­
chio Selvaggio, con una bella 
inchiesta d i Stefano Ronza ni 
che portava un t i tolo adeguato 
al problema: Sangue, sudore e 
lacrime. Un'inchiesta dalla 
parte del consumatore, natu­
ralmente, quasi sempre giova­
ne e squattrinato, costretto a 
sacrifici quot idiani per consu­
mare decentemente quel bene 
culturale che e, per tutti, la mu­
sica. Per tutti ma non per il m i ­
nistero delle Finanze- sui di­
schi grava infatti l'Iva del 9 per 
cento. ' 

[ raffronti sono inevitabili: 
qualche mese fa, con il dol laro 
più vicino alle mil le lire che al­
le mil lecinquecento, un ed co­
stava negli States esattamente 
la metà che da noi . In Francia 
il 30 percento in meno. Più vi­
cine Inghilterra e Germania 
dove comunque anche con il 
cambio attuale ( e il marco alle 
stelle) un ed costa in tomo alle 
28 mila lire. Lontano dal le 30-
35 de i nostri negozi. Il proble­
ma 6 innegabile. •• 

Dai responsabili delle multi­
nazionali del disco si alza un 
grido unanime: il problema 
c'è, e innegabile. «Ma non fac­
c iamo raffronti, per favore, con 
il mercato americano - dice Di­
no Pnnareo, direttore vendite 
del la Wca -. La il bacino d'u­
tenza supera i duecento mil io­
ni d i persone, per non parlare 
delle esportazioni in tutto il 
mondo. Qu i il mercato è pic­
co lo e l'esportazione irrisoria». 
La dimensione del mercato, 
un buon argomento. Ma non 
l 'unico. «Le multinazionali -
spiega Andrea Rosi, da poco 
direttore generale della Poly-
gram - stampano i loro ed ad 
Hannover, o in Francia. Paga­
no in marchi, non e problema 
da poco». E sia. Ma vediamo di 
vedere dove finiscono, come si 
compongono le 30-35 mila lire 
che il consumatore sborsa per 

portarsi a casa un ed, conto 
non facile, perche ogni disco 
ha una stona a sé, costi diversi, 
diverse strategie promozional i . 
Quel che segue e dunque ne­
cessariamente un calcolo me­
dio, vediamolo. 

Il rivenditore paga un ed alla 
casa discografica circa 19.000 
lire più Iva. Paga meno, per la 
verità, perché quasi sempre 
gode di sconti-quantità pari al­
meno al 10-15 per cento. Di 
quelle 19.000 lire, comunque, 
solo 2.000-2.500 vengono dal 
costo industriale del disco. Lo 
sanno bene le nuove band: 
produrre un ed costa meno 
c l i c produrre un disco in vinile 
dove il costo alto, per esempio, 
e dato dalla stampa delle co­
pertine. Il diritto fonomeccani-
co pagato alla Siae 0 del 10 per 
cento, quindi meno d i 2.000 l i ­
re. Il guadagno dei rappresen­
tanti e invece misurabile in un 
5 per cento (sempre sulle 
19.000 lire d i partenza). Com­
plica tutto il discorso delle 
royalties all'artista: d ipendono 
da! contratto e si va da un mi­
sero 5 percento a un clamoro­
so 40 per cento (solo per i top 
del mercato) . Calcol iamo una 
media del 10-15 per cento, 
media alta assai, probabi lmen­
te più alta che nella realtà. I co­
sti d i registrazione viaggiano 
sul 20 per cento, il ricavo del­
l'azienda sta in tomo al 10 per 
cento. Resta la promozione, 
per la quale si possono fare 
anche foll ie. Ed ecco comple­
tato il quadro. Con il che, sem­
brerebbe, i «cattivi» della situa­
zione sono i negozianti. Che 
però ricaricano sul prezzo al 
pubbl ico un 35-40 per cento, 
lontani comunque dalle per­
centuali d i altri settori ( l 'abbi ­
gl iamento, per esempio, che 
ricarica il 110 pe rcen to ) . Tut­
to cosi semplice? • 

«Non ti nego che cascano le 
braccia» dice Alberto Pirelli. 
dell ' Ira, management dei Litfi-
ba. «Ho cercato per Firenze il 
disco del gruppo e ho trovato 
oscillazioni spaventose, dove 
costava 28 mila lire e dove ne 
costava 35. Ciò significa che 
scompare del tutto il consuma­
tore occasionale, quel lo che 
prova, che compra un disco a 
scatola chiusa. Il concetto d i 
cercare un disco scompare, la 
gente compra solo quel lo che 
sa, che conosce». E ricorda, Pi­
relli, che in Francia le cose 
vanno in ben altro modo: 

«Prendi il disco degli Suede 
(nuova band inglese, mollo 
pompala ultimamente, Ndr). 
Sugli scaffali della Fnac, a Pari­
gi, costa 86 franchi, grazie al l ' i ­
niziativa del pnx decouverte, 
un prezzo speciale applicato 
agli esordienti. Terremoto, dei 
Litfiba. costa 134 franchi. Non 
solo: quando esce un disco 
nuovo di grande r ichiamo si 
applica il pnx nouvotó, come 
dire che le prime diecimila, 
ventimila copie sono scontate 
del 20 per cento». Comunque 
secondo Pirelli è la promozio­
ne che pesa come un maci­
gno: «Il rapporto produzione-
/p romoz ione ò di uno a tre e il 
risultato è che l'industria musi­
cale è diventata ostaggio dei 
media elettronici, radio, televi­
sioni, passaggi che una volta 
erano gratuiti e ora si pagano, 
eccome». Esempio: una heavy 
rotation (programmazione 
frequente d i un brano) su un 
network radiofonico nazionale 
può costare anche 100 mi l ioni . 
Per non parlare delle iniziative 
speciali, come per esempio 
portare Rod Stewart a Sanre­
mo. Il classico caso, mormora­
no alla Wamer, d i ciambella 
riuscita senza buco. 

Tasto dolente • dolentissimo 
• questo della promozione. Da 
un punto d i vista strettamente 
culturale, prima di tutto, per­
ché le radio, i grandi network, 
abol iscono di fatto la scelta 
della programmazione, si l imi­
tano a fare gli amplif icatori (a 
pagamento) della merce da 
vendere e ingrassano in quel 
modo. Ma le conseguenze si 
sentono anche sul prezzo di 
copert ina. Quando su un disco 
compaiono le odiose scritte 
«Disco Tivù» o «Ticket» la cosa 
ha due significati: che il disco ù 
stato promosso con spot pub­
blicitari e che il consumatore 
lo paga di più, duemila, a volte 
persino tremila lire d i balzello 
su un prezzo già alto. Risposte? 
Speranze? «Noi • cont inua Pi­
relli - abbiamo scello d i tenere 
bassi i prezzi dei concerti (/ 
Lìtfiba suonano a 28,000 lire, 
Ndr). Certo, un sogno rimane 
quel lo del prezzo di copertina. 
Non voglio chiamarlo prezzo 
imposto, ma prezzo notorio sì, 
che sia stampato sulle coperti­
ne: la liberta d'impresa per le 
case discografiche rimarrebbe, 
ma il consumatore non corre­
rebbe il rischio di vedere lo 
stesso prodotto venduto a 
quattro-cinque mila lire d i dif­
ferenza da negozio a negozio». 

E l'industria cosa dice? Fran­
co Reali, presidente della Fimi, 
l'associazione che riunisce le 
mult inazionali del settore, fa il 
punto del la situazione. «Gli in­
vestimenti sul repertorio locale 
sono costosi e hanno piccole 
dimensioni di mercato, pensi 
che i costi d i produzione sono 
paragonabil i a quell i america­
ni , con un mercato infinita­
mente minore. Un disco di un 
nuovo artista costa tutto com-

E in Inghilterra 
la protesta arriva 
in Parlamento 
• I Non siamo soli. In Inghilterra la questione spinosa del caro-
cd e finita nientemeno che alla Camera dei Comuni, dove un co­
mitato ristretto del Parlamento sta valutando la questione. Sono 
lontani i tempi in cui i quattro Beatles venivano nominati baro­
netti per «menti economici e commerciali». A incontrare i deputa­
ti inglesi e a lamentarsi della polit ica esosa delle mult inazionali 
sono stati, nei giorni scorsi, i managerd i due grandi gruppi: i Dire 
Straits e i Simply Red. 

I ed in Inghilterra costano il 30 per cento in più che in Ameri­
ca (al cambio attuale, circa 33 mila lire, contro le 21 mila del 
mercato Usa). Ed Bickncll. manager dei Dire Straits, ha accusato 
senza mezzi termini le mult inazionali: «Lucrano davvero oltre il 
lecito», ha detto appoggiato dall'associazione dei consumaton. 
Una.protesta, la sua, che vale doppio, perché proprio i Dire 
'Straits furono i testimonial più credibil i del lancio del ed, legando 
la loro immagine alla Philips, che control la la Polygram. E anche 
ora cont inuano a prestare la loro immagine per il lancio del nuo­
vo supporto, il Dee (Digita! compact cassette). «Se calassero i 
prezzi - ha detto Elliot Rashman, manager dei Simply Red - i 
miei artisti guadagnerebbero meno, ma non è questo il proble­
ma, perché si potrebbe finalmente allargare la base dei consu­
matori». In Gran Bretagna un ed costa 33.500 lire. I negozianti ri­
ducono il prezzo di 2.300 e il loro guadagno ò di 8.400 lire. Alle 
case discografiche vanno 18.400 lire. Prezzi in linea con quell i 
italiani, insomma, ma con una diflerenza sostanziale: in Inghil­
terra la promozione sul punto vendita ò molto forte per cui ab­
bondano le offerte speciali, gli sconti, le r iduzioni. Un disco usci­

to da sci mesi raramente costa come un prodotto nuovo. 
Alla protesta dei manager e dei consumatori , comunque, si 

sono uniti alcuni artisti molto rappresentativi e popolar i . Che sia 
questa una molla per far pressione sulle major? Mark Knopfler. 
grande chitarra dei Dire Straits. pensa di si e ha lanciato l'allarme. 
Per ora hanno risposto Chris De Burgh e Bruce Springsteen, en-
trambf disposti a tentare d i raggiungere un pubbl ico maggiore 
pur rischiando di guadagnare d i meno. Con la crisi economica 
che morde, in Inghilterra come da noi, del resto, la riduzione del 
prezzo sembra l 'unico modo per risollevare le sorti dell ' industria 
discografica. U i differenza, non da poco, è che lassù se ne parla 
apertamente, addirittura in sede politica. P1} GÌ 

Parlano i cantanti 
«Siamo un'industria 
da quarto mondo» 

preso intorno al mil iardo. Poi. 
e scusi se insisto su questo 
punto, c'è la pirateria. Su 600 
mil iardi d i mercato ne perdia­
mo almeno 100' é un buon 20-
25 per cento del fatturato che 
se ne va. le pare poco?». 

No, poco non è, ma possibi­
le che tutto ricada sempre sul 
consumatore? «Guardi - si d i ­
fende Reali - che nel ed il pro­
dotto é anche più abbondante, 
spesso c i sono 13 canzoni e 
anche di più. E poi è un pro­
dotto perpetuo, quindi non 
può contare su quelle che noi 
ch iamiamo vendite d i r innovo, 
per sostituire gli a lbum rovina­
ti. E poi dove lo mett iamo il 
problema della distribuzione? 

In Francia ci sono sette clienti 
che coprono l'ottanta percen­
to del mercato. In una situazio­
ne simile si possono varare 
strategie comuni , la più impor­
tante delle quali ò la promo­
zione sul punto vendita, che 
qui praticamente non esiste. E 
poi il margine lordo per una 
multinazionale deve essere più 
alto, perché le strutture grandi 
costano». 

«Comunque - conclude Rea­
li - la domanda vera, definitiva, 
ò un'altra, ed é quella di ogni 
struttura industriale: se abbas­
so il prezzo del 25 per cento, 
quanti ne vendo in più? Ecco 
questa é la domanda, e la ri­
sposta gliela do io: n o n n e v n -

do abbastanza da arrivare al lo 
slesso totale. I commerciant i 
Hanno le loro ragioni, ma pri­
ma di lamentarsi ci mettano a 
disposizione un mercato puli­
to, senza pirati e falsi». Quanto 
al ticket, anche qui la difesa è a 
oltranza: «C'è stato un errore d i 
fondo, perché un tempo la 
promozione era gratuita e ora 
si paga, e anche salata. Quindi 
in qualche modo si deve im­
metterla nel prezzo, ed ecco il 
famigerato ticket». 

Comunque sia, sta d i fatto 
che tutti concordano: i ed co­
stano troppo. L'industria accu­
sa i rivenditori, la distribuzione 
accusa l'industria. Tutti accu­
sano i costi alti, come ad 

esempio quelli di promozione. 
Ma intanto gli acquirenti paga­
no, anche se stanno più atten­
ti, se si fanno furbi e prudenti. 
Con il rischio che i dischi, tra 
poco, se li dovranno ricompra­
re loro, i produttori, perché la 
crisi del settore é a livelli re­
cord: "Erano almeno otto anni 
che non si vedeva una simile 
flessione generale del meica-
lo» dice Roberto Biglia, diretto­
re Marketing della Polygram. 
Un allarme che rischia d i suo­
nare come un de profundis e 
già qualcuno pensa a una «fe­
sta del disco» sul model lo della 
berlusconiana «festa del libro». 
Buona idea, forse, ma non cer­
to una cura definitiva. 

• M «Mi sembra addirittura 
una questione di impudicizia». 
Parola d i Luciano Ugabue, 
scandalizzato anche lui dal 
prezzo dei ed. «Dal punto d i vi­
sta personale sono per una ri­
duzione dei costi, anche se 
non ho in mente cifre chiarissi­
me Comunque credo che te­
nere i prezzi cosi alti sia con­
troproducente proprio per l'in­
dustria, non si lamentino poi 
per i ragazzini che si fanno la 
copia privata dupl icando il d i ­
sco dell 'amico». Continua Li-
gabue: «Portiamo la musica al­
la portata di tutte le borse, e 
non parl iamo, per favore, d i 
quella cosa scandalosa che è il 
ticket su cui poi c'è anche chi 
fa la cresta. Se c i fosse una mo­
bilitazione per la riduzione del 
prezzo io sarei disponibile, più 
che disponibile». 

Meno indignato Enrico Rug-
geri: «Penso che le cose stiano 
cosi: quando il ed era un pro­
dotto nuovo costava tanto. Poi. 
quando nuovo non era p iù, si 
sono ben guardati dall 'abbas-
sare il prezzo. Comunque va 
detto che c'è ed e ed: ne! mio 
ci sono 18 pezzi, in vinile sa­
rebbe un doppio. E comunque 
ho insistito per mettere al l ' in­
terno del disco una finta ban­
conota: cinquemila lire di 
sconto sul biglietto del concer­
to». 

Chi spara con il cannone -
forte anche di un'ott ima cono­
scenza del mercato - è Mauro 
Pagani, che all' industria disco­
grafica le canta chiare. «Non lo 
vogliono ammettere - dice -
ma f ino agli anni Ottanta il mi­
to tirava e i dischi non costava­
no molto. Il ed , allora, è stato 
usato per alzare il prezzo del 
supporto ben oltre l 'aumento 
dei costi. Nel frattempo hanno 
battuto, dal punto di vista della 

Film lesbici e integralisti al 12° Festival di Istanbul. Premiati Daniele Segre e Claude Miller 

Al cinema con Saffo e il feroce Saladino 

logica industriale, una strada 
perdente, hanno centralizzato 
invece di snellire, hanno crea­
to strutture gigantesche, con­
vinti che il boom della disco-
music facesse del disco un 
prodotto come lutti gli altri. 
Ora. di fronte alla crisi, non so­
no pronti ad abbassare il prez­
zo». Continua Pagani: «Oggi la 
canzone italiana è da quarto 
mondo- ha tutte le sfighe pro­
duttive del terzo mondo senza 
averne la dignila culturale, e 
quel che ha fatto per l'export 
l'ha fallo o per sbaglio o suo 
malgrado». Ma il vero punto 
dolente, secondo Mauro Paga­
ni , è la situazione di assoluta 
sudditanza dell industria musi­
cale nei confronti dei mass-
media elettronici: «I soldi ven­
gono spesi per i produttori, 
che spesso giocano la carta 
del suono spersonalizzato e 
costoso Si pagano fior d i mi­
l ioni i passaggi sui network ra­
diofonici pensando che far 
ascoltare musica a raffica faci­
liti la vendila, e cosi si ingrassa­
no i disc jockey, che spesso so­
no musicisti frustrati, con tutto 
quel che ne consegue. Insom­
ma: hanno fatto ricche le radio 
e quelle ora ricattano bella­
mente l'industria discografica 
chiedendo cifre esorbitanti per 
un passaggio. L'etere a dispo­
sizione della buona musica è 
ben poca cosa, e spesso ch i 
programma le cose migliori 
sono le piccole radio i disc jo-
key militanti, che ancora se ne 
intendono. Quanto al prezzo, 
una battaglia per la r iduzione 
la vedo maluccio, e sempre 
per l'ottusità delle ma jor 
quando pensano al cliente 
non pensano al consumatore, 
ma al negoziante È lui il loro 
referente. Il ragazzino che con­
suma rock non sanno nemme-
noch iè». CIR.Gi. 

Il 12° Festival del cinema di Istanbul ha presentato 
un filone di film lesbici e uno di impostazione inte­
gralista-islamica. Una manifestazione che cresce di 
anno in anno, nonostante le difficoltà di produttori 
e distributori. La giuria presieduta da Gillo Pontecor-
vo ha premiato Manila Paloma blancadì Daniele Se­
gre e L'accompagnatrice di Claude Miller. Tra i film 
turchi. Camminare dopo mezzanotte di Atif Yilmaz. 

U M B E R T O R O S S I 

• • ISTANBUL -L' immagine d i 
due donne che fanno 1 amore 
non rappresenta qualche cosa 
d i nuovo per il c inema occi­
dentale. Ma per quel lo turco, 
si. Da queste parti, infatti, la 
rappresentazione esplicita d i 
atti sessuali è stata considerata 
tabù per anni . Oggi le cose so­
no cambiate al punto che la 
produzione di quest'anno ha > 
ospitato una vera e propria 
produzione dedicata agli amo­
ri saffici. Ne ha dato testimo­
nianza la sezione riservata alle 
nuove opere turche del 12" Fe­
stival d i Istanbul, una manife­
stazione il cui prestigio cresce 
anno dopo anno e che. in que­

sta edizione, ha ospitato una 
giuria presieduta da Gillo Pon-
lecorvo, che ha coronato l'ita­
liano Manila Paloma Bianca d i 
Daniele Segre e L'accompa­
gnatrice di Claude Miller. A 
quest'ult imo è andato anche il 
premio assegnato dal la giuria 
della critica internazionale (Fi-
presci), r iconoscimento con­
diviso con Mercedes mori 
amourdcì turco Tunc Okan. 

Se quella dell'omosessualità 
è una delle tematiche ora pre­
dilette dai registi d i Istanbul, 
un'altra è quella del c inema in­
tegralista d'ispirazione islami­
co-nazionalista. Si tratta d i in­
dirizzi contrapposti, che ben 

riflettono le tensioni e i fer­
menti che si agitano in questa 
società. Del resto, il c inema 
turco sta fronteggiando una 
grave crisi che ha aspetti sia 
strutturali che d i mercato. Nei 
pr imi anni Ottanta venivano 
realizzati 70/80 nuovi f i lm a 
stagione (con il record di 150 
nel 1985). Oggi si stenta ad ar­
rivare alle 50 pell icole l 'anno, 
un risultato raggiunto solo gra­
zie alla dozzina di titoli f inan­
ziati dal ministero della Cultu­
ra. 

La caduta quantitativa della 
produzione è stata determina­
ta da varie cause, le principali 
delle quali vanno individuate 
nell ' invadenza americana, nel 
degrado delle strutture setto­
riali e nell 'esplosione del l 'u­
tenza televisiva. Dal 1989 il c i ­
nema hol lywoodiano si avvale 
d i filiali delle majors che ope­
rano in prima persona nel pae­
se, ed è arrivato a controllare il 
95 per cento del mercato. Vari 
f i lm di r ichiamo, fra cui Guar­
dia del Corpo e HotShot!, han­
no raccolto circa 500/600 mila 
biglietti. Un caso del tutto par­
ticolare è quello d i Basic In­

stine! che aveva superato i 400 
mila ingressi in sei settimane di 
programmazione, quando le 
roventi dichiarazioni d i espo­
nenti islamici - indignati dal­
l ' immoralità del fi lm - hanno 
indotto gli esercenti a toglierlo 
dai cartel loni. È un esempio d i 
quella censura religiosa che 
inizia a serpeggiare nel paese, 
parallelamente all ' indebolirsi 
dei control l i ufficiali su cine­
ma, teatro e stampa. Dal punto 
d i vista degli incassi i f i lm na­
zionali stanno ancor peggio di 
quell i americani. Sul versante 
del le strutture basterà dire che 
in Turchia esistono, per oltre 
60 mil ioni d i abitanti, non più 
d i 300 cinema, la maggior par­
te dei quali in tre città: Istanbul 
(45 per cento del mercato) , 
Ankara (15 per cento) e Smir­
ne (10 percento) . 

Per c iò che concerne la tele­
visione, quella statale ha ini­
ziato a trasmettere solo dalla 
metà degli anni Settanta e per 
più d i quindici anni ha avuto 
sviluppi modesti. Negli ult imi 
tempi, invece, ha goduto d i 
una grande fortuna che si è tra­
dotta nella moltipl icazione 

delle reti, che ora sono ben 
cinque: una con indirizzo «per 
famiglie», una a vocazione «in­
tellettualistica», una che tra­
smette prevalentemente pro­
grammi musicali e fi lm in mag­
gioranza di produzione estera, 
una d i t ipo «educativo» e una 
rivolta alle comunità turche 
che vivono all'estero. Ci sono, 
poi , sette canali a gestione pri­
vata che funzionano in regime 
semilegale1 trasmettono via sa­
tellite dall'estero - Germania, 
Francia, Gran Bretagna - e so­
no diffuse in Turchia attraverso 
una fitta rete d i r ipelitori. Una 
situazione spiegabile solo con 
la volontà de! governo di man­
tenere sotto control lo l'intero 
settore attraverso la minaccia 
di un repentino oscuramento 
di antenne e parabole. 

Si è parlato, in apertura, del 
tema sessuale come di uno dei 
filoni guida del c inema turco 
d i questa stagione. Su questa 
strada si è mosso per pr imo 
Atif Yilmaz - oltre 120 titoli fir­
mati in trentasei anni di carrie­
ra - con Camminare dopo 
mezzanotte, che racconta la 
storia d'amore fra una dotto­

ressa e una prostituta. Il f i lm 
soffre di molt i difetti, ma gli va 
nconsciuto il merito d i aver sa­
puto cogliere nuove proble­
matiche in una società che, 
do|X> anni di chiusura, sta ini­
z iando a discutere ad alla voce 
di c iò che, sino a ieri, era solo 
sussurrato. Secondo alcuni os­
servatori, anzi, andrebbe col lo­
cato in questa stessa direzione 
il manifestarsi, sempre più 
esplicito, d i rivendicazioni in­
tegraliste. Il fenomeno indi­
cherebbe non una crescita 
quantitativa del bigottismo 
musulmano, quanto l'uscire 
allo scoperto d i vocazioni da 
sempre esistenti, anche se 
confinate nel chiuso delle mu­
ra domestiche. 

Anche Fischia, se ritorni di 
Orhan Oguz appartiene a que­
sto stesso filone. Il f i lm raccon­
ta l ' incontro fra due emargina­
ti, un nano e un travestito, che 
trascinano le loro esistenze in 
solitudine e degrado, fra le 
mura di case fatiscenti, bar 
malfamati, vicoli puzzolenti 
che si snodano a pochi metri 
da una delle vie eleganti d i 
Istanbul, ricca di luci e negozi. 
Un fi lm forte e mol to bello, in 

«Whistle if you come back». Uno dei film presentati al Festival di Istanbul 

cui la descrizione psicologica 
non degrada mai in stereotipo, 
né lascia il passo a facili mora­
lismi. In apertura abbiamo ac­
cennato, accanto al filone ses­
suale, a quel lo integralista. 
Quest'ult imo allinea molt i titoli 
finanziati da gruppi religiosi 
particolarmente attivi nel mon­
do dei media, tanto che si ap­
presterebbero a varare una 
nuova rete televisiva. Un esem­
pio di questo t ipo di materiali è 

fornito da £si//o d i Mehmct 
Tanriscver, un fabbneante di 
pentole trasformatosi in pro­
duttore e regista. Questo suo 
fi lm d'esordio ha struttura 
apertamente propagandistica 
e coloriture nazional-religiose. 
Vi si narra di un maestro trasfe­
rito (per discriminazione anti­
religiosa') da Istanbul a un 
piccolo paese d i montagna 
ove si adopera con successo 
per migliorare le condizioni 

dei contadini , e ridare corag­
gio a un vecchio sacerdote 
musulmano che da anni vive 
in condizione di semicsilio Fi­
nale segnato dal tnonlo delle 
tradizioni, della religione e del­
lo spinto di patria Una para­
bola che assomiglia in modo 
sorprendente a certi f i lm stali­
niani e che n,i ottenuto - ma 
forse : giurati erano distratti -
anche un premio al l 'ul t imo Fe­
stival del Cinema di Salerno. 

http://inet.il


T U pagina 1 8 Spettacoli I IIIl^CI 

2()<jp ne 1993 

A«MfaCCf» Stasera a Mixer (Raidue 
Giovanni Minali 21 4 5 ) Giovanni Mmoli si oc-
uiuvdnm minoii cupa dei misten dl Andreottl 
61 mìSteii dalla cronaca di una settima-
Hi An/trontti na di relazioni e confessioni a 
ui Miiurcuiu sg,,, l v o a „ a sapienza aspet-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tando le decisioni della giun-
•""^""•"•""•• • • • • • • — " la del Senato alle rivelazioni 
dei pentiti In programma anche un reportage sulla Russia di 
Boris Eltsin e un faccia a faccia con Salvatore Amendolito I uo­
mo che ha permesso ali Kbi di sgominare Pizza connection, che 
metterà in dubbio le rivelazioni di Buscetta e Mammoliti 

Da oggi al Tg4 delle 13.30 
«Cittadini nelle piazze 
dite la vostra» 
Emilio Fede fa l'inviato 
Bai ROMA. Dopo le scuole le 
piazze Emilio Fede intrapren­
dente e navigato direttore del 
TG4 ha deciso di portare I edi­
zione del suo notiziario delle 
13 30 in mezzo alla genie, nvo-
luzionando la normale impa­
ginazione da studio 11 direttore 
aveva già iniziato qualche me­
se fa portando le telecamere 
del notiziario della mattina 
nelle scuole medie del paese 
perché gli alunni potessero 
leggere i giornali e commenta­
re le notizie insieme ai giorna­
listi Al momento il Tg a parti­
re da oggi ospiterà due piazze 
italiane, ponendole a confron­
to sulle notizie di cronaca che 

le coinvolgono direttamente 
Fede sarà inviato speciale a 
piazza San Marco a Venezia 
per sentire i cittadini sulla re­
cente decisione del ministro 
Ronchey di vietare in alcune 
zone della città il permesso di 
vendere agli ambulanti Da 
Bnatico in provincia di Catan 
zaro precisamente da pia/za 
4 novembre i concittadini di 
Giancarlo Conocchiella (il 
dentista rapilo due anni fa di 
cui non si hanno più noti/ic) 
spiegheranno ali inviato Mau­
ro Marchi la loro scelta ai auto-
tassarsi per offnrc una taglia a 
chi offrirà notizie utili per la n-
soluzione del caso 

Con «Esecuzione capitale» di Stephan Trombley inizia 
stasera su Raitre, alle 22.45, un mini ciclo di documentari 
statunitensi di qualità. Fra gli altri, anche un singolare 
filmato del regista Jonathan Demme ambientato ad Harlem 

«Storie vere» dall' America 
Su Raitre, alle 22 45, Esecuzione capitale di Stephan 
Trombley, un documentano sul nuovissimo peni­
tenziario di Potosi, nel Missouri, e sulle tecniche 
usate per eseguire la pena capitale È il primo di 
quattro filmati americani, raccolti in un piccolo ci­
clo per la loro alta qualità Fra questi anche un cu­
rioso documentano firmato da Jonathan Demme, 
autore de II silenzio degli innocenti 

ELEONORA MARTELLI 

BB1 ROMA «L esecuzione av 
viene attraverso tre iniezioni le­
tali ad intervalli di un minuto 
ciascuna e I intero processo si 
compie nel giro di cinque-no­
ve minuti La prima sostanza 
serve ad addormentare la se 
conda paralizza il sistema re­
spiratone e la terza causa la 
morte fermando il cuore» È 
una delle procedure tecniche 
spiegate in modo tanto più 
asettico quanto più agghiac 
ciante stasera su Raitre alle 
22 45 in Esecuzione capitale di 
Stephan Trombley un reporta­
ge sulla pena di morte come 
viene inflitta nel nuovissimo 
penilenziano di Potosi (Mis­
souri) dove in quattro anni so­
no state eseguite cinque con 
danne e una decina di csccu 
zioni sono state sospese ali ul 
timo minuto 

Il film che contiene anche 
alcune interviste a condannati 
a morte è il primo di una pic­
cola sene di quattro documen 
tan amencam che andranno in 
onda anche domani e lunedi e 
martedì prossimi «Sono stati 
raccolti fra il meglio della prò 

duzionc americana degli ulti 
mi due anni - spiega il capo 
struttura Giovanni Tantillo -
sulla linea dei documentari 
d autore e di qualità come 
Apocalisse nel deserto di Wer 
ner Herzog che abbiamo tra­
smesso qualche mese fa Per 
questa sene I autore di fama e 
Jonathan Demme che firma 
Mio cugino il reverendo Bob 
by Per quanto nguarda il mer 
calo dei documentari - conti 
nua Tantillo - le fonti migliori 
sono quella francese quella 
americana (alcune tv indipen­
denti e quella pubblica) la 
Bbc e Channel Four in Inghil­
terra» 

Domani andrà in onda Pari­
gi brucia (Paris is burnmg ) di 
Jcnnie Livingston sui neri 
americani gay del mondo del 
la moda e delle scuole di ballo 
ritenute un mezzo per farsi co 
noscere e lanciarsi nella car 
riera Realizzato da un piccolo 
produttore televisivo newyor­
kese indipendente Parigi bru 
na «e stato distnbuito nelle sa 
le a New York e a Parigi - spie 
ga ancora Tannilo - Un tenta­
tivo che abbiamo fatto anche 

L immagine dl un penitenziario ragli Stati Uniti 

noi assieme ali Istituto Luce 
distnbucndo nei cinema / sei 
cento giorni di Salò' 

Lunedi prossimo 3 maggio 
un altro filmato di grande inte 
resse L ultimo padrino John 
Gotti che ripercorre la vicenda 
del famoso mafioso recente 
mcn'c arrestato processato e 
condannato ali ergastolo gra 
/ic alle prove schiaccianti rac 
colte dalla Fbi e alla confessio 
ne di un pentito uno degli uo 

mini di fiducia del boss II mi-
ni-ciclo di documentari si con 
elude infine martedì 4 mag 
gio con Mio cugino il 
reverendo Bobby firmato da 
Jonathan Demme il regista de 
// \ilenzio degli innocenti Una 
stona curiosa Demmf" raccon 
ta come fu colpito da un irti 
colo che parlava di un prete 
sessantenne di Harlem il qua 
le ogni volta che una macchi 
na della polizia parcheggiava 

davanti alla sua chiesa impe 
dendo il passaggio dei parroc 
chiuni ne copnva il parabrez 
/a con carta e colla Demme 
scopri che si trattava di un un 
suo cugino Robert Castle che 
non vedeva da trent anni An 
dò ad incontrarlo fc nacque 
cosi uno strano documentano 
fitto di ricordi familiari di 
aneddoti personali e di infuo­
cati discorsi del reverendo in 
difesa dei dintti civili 

DIOGENE (Raidue 13 30) Mariella Milani nclU -jbnea 
del 1 g2 presenta un servizio sui carceri minonli realiz 
/alo da Gianni Raccanel'i L accento e messo sul dram 
ma del remsenmento dei ragazzi una volta usciU dalle 
case di detenzione v < 

100 MINUTI (Raiuno-Dse. 14 45) Appuntamento con il 
programma del Dipartimento scuola educazione che 
propone quattro puntate sul tema Razza7No paura del 
laltro Un viaggio intorno alle radici storiche del razzi 
smo 

BELUTAUA (Raitre 14 40) Villa d Cste e villa Adnana a 
Tivoli sono in uno stato di pericoloso degrado mentre 
1 inquinamento dell Amene è diventato pencoloso an 
che per I alimentazione degli abitanti Ce ne parla Fede 
nco Zen con una visita guidata nelle due ville 

TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE (Raidue 1720) È 
giusto dare ad un single\a possibilità di adottare un bam­
bino7 Se ne discute nel programma del Tg2 a cura di llda 
Bartoloni In scaletta un sondaggio tra la gente ed in stu 
dio il dibatti'ocon Liliana Madeo de La stampa e Gianna 
Schelotto psicologa 

IL MONDO DI QUARK (Raiuro 1845) Documentan 
scelu da Piero Angela Oggi è 'a volta di un filmato dedi 
caio al procione un grazioso orsetto con una mascheri 
na nera sugli occhi Segue un «viaggio» sulle montagne 
dell Atlante una catena che si estende dai Marocco alla 
Tunisia 

CASA VIANELLO (Canale 5 2230) Sit-com con la coppia 
Mondaini-Vianello nei panni di loro stessi Stasera sono 
alle prese con il salvataggio di un «aspirante» suicida che 
vuole uccidersi perche pensa di essere tradito dalla mo­
glie 

DIRITTO Dl REPLICA (Raitre 2345) Tre minuti per di­
fendersi dalle accuse dei media nel programma condoi 
to da Sandro Paternostro Fabio Fazio Oreste De Fornan 
Stefano Magagnoli ed Ennco Magrelli La paiola a Fer 
nanda Contn segretario generale della presidenza del 
Consiglio Marco Testa pubblicitano Roberto De Mattei 
leader del centro culturale Lepanto Elio Fioriteci stilista 
contestato per il grunge 

LE PIONIERE DELLA MACCHINA DA PRESA (Rai 
due-Dse 24) Obbiettivo puntato su un gruppo di attrici 
del primo Novecento che decisero di imbracciare la 
macchina da presa pronte a sfidare bempensanti e con 
forni isti per i temi e la vivacità delle loro opere 

I RACCONTI DI MAUPASSANT (Radiodue 15) Da oggi 
appuntamento quotidiano con la lettura integrale di qua 
rantatreraccorti di Guy De Maupassant il grande scritte 
re francese di cui ricorre il cenfnano della morte Tra Rli 
interpreti Nando Gazzolo Pino Giuranna ed Anna Cara 
MgRI 

(Ton De Pascale) 

CRAHJNO RAIDUE RAITOE ©' SCEGLI IL TUO FILM 
« X P SBJgARETE. Varietà 
6.BO UNOMATTINA. Con Livia Azza-

riti, Paolo Dl Glannantonio 

a.oo UNIVERSITÀ 
7XO TOMAJERRV. Cartoni 

7-8-9-10 TOUNO-TOR ECONOMIA 
10.1 S CI RISIAMO, V I R O - . Film Nel 

corso del programma alle 11 TG 
UNO 

11.8» 
ìa.oo 

CHETBMPOFA 
BUONA FORTUNA. Varietà Ab-
blnmato alle Lotterie nazionali 

12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.35 SIGNORA IN GIALLO. Telelllm 

«Delitto In la diesis» 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.»» TO UNO. Tre minuti di 

7.1S PICCOLE E GRANDI STORIE, 
Curiosando nel regno della natu-
ra 

7.20 BASAR. Cartoni animati 
7.48 L'ALBERO AZZURRO 
&30 FURIA. Telelllm 
8.48 T 0 2 - MATTINA 
9.08 VERDISSIMO. Con L Sardella 
9.30 PROTESTANTESIMO 

10.00 LA SIGNORA IN TAXI. Telelllm 
11.00 DOOOIEHOWSBR. Telelllm 
11.30 T02-TELEGIORNALE 

FATTI, MISFATTI B_ A cura di 
Puccio Corona 

SEGRETI PER VOI-
MATORL Attualità 

CONSU-

14.30 RIMISSIMA 
1 4 * 8 OSE. Razza? No, paura dell altro 
18.18 GRANDI MOSTRE. Francis Ba­

con 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 
13.00 TQ2-ORE TREDICI 
13.30 TQ2 DIOGENE 
14.00 

16*8 
16.1» 

L'ALBERO AZZURRO. Un pro-
qramma per i più piccini 

SEGRETI PER VOI. Conduce 
Antonella Clerici 

, Programma per ragazzi 
17.30 STORIE DELLA BIBBIA. Il seme 

di Davide 
18.00 TG 1 • APPUNTAMENTO AL CI­

NEMA 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U­

SO 
18.48 IL MONDO DI QUARK. «Sulle 

montagne dell Atlante» Un pro-
gramma a cura di Piero Angela 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CNETEMPOFA 

20.00 TOUNO-TOUNOSPORT 
2 0 * 0 CYRANO DE BERGERAC Film 

di Jean-Paul Rapenau con Ge-
rard Depardleu. Anne Brochel 

23.08 TOUNO-UNEANOTTE 
23.2Q A CARTE SCOPERTE 
2 4 X 0 TOUNO-CNETEMPOFA 

OJO OOOi AL PARLAMENTO 
0 * 0 MEZZANOTTE E DINTORNI 

14.10 QUANDO SI AMA. Telenovela 
14.33 IN VIAGGIO CON SERENO VA­

RIABILE Programma di Osvaldo 
Bevilacqua 

1 4 4 8 SANTABARBARA.Telenovela 
15.30 DETTO TRA NOI. La cronaca In 

diretta 
17.20 TG2. Dalla partedelledonne 
17.90 IL CORAGGIO Dl VIVERE. Di 

Riccardo Bonacina e Giovanni 
Anversa 

18.10 TOSSPORTSERA 
18.20 L'ISPETTOBETIBBS. Telelllm 
19.18 BEAUTIFUL. Serie tv 
1 9 * 8 TO 2-TELEGIORNALE 
20*0 L'ISPETTORE DERRICK. Tele­

film «La ragazza In jeans» con 
Horst Tappar! 

2 1 * 8 MIXER II piacere di saperne di 
pju 

23.15 T02-PEGASO 
24.00 APPUNTAMENTOALCINEMA 

1.30 I GUERRIERI DELL'ANNO 
2072. Film dl Lucio Pulci con 
•Jared Martin, Fred Willlamson 

0.10 MUSICA CLASSICA. Bernstein 
racconta la musica 

3.08 TELEGIORNALE UNO 
3.10 LINEA NOTTE-EMPORION 

1.10 OSE. Carlo Sini 
2.10 ILSIORETO DEL COLONNEL­

LO REDI. Film 
3.20 LA DAMIGELLA DI BARO. Film 

di Mario Mattoli 
4 3 8 TELEGIORNALE UNO 
4 * 0 LINEA NOTTE-EMPORION 

3.8» T02PWE0AS0. Replica 
4.3» T02 NOTTE Replica 
4.40 FABER L'INVESTIGATORE To-

telilm 

6.30 T03 Oggi In edicola, l e " In TV 
8.48 OSE. Tortuga Rotocalco quoli-

diano di Informazione culturale 
6.S0 TGR LAVORO. DiS Carrozzini 
7.08 OSE. Tortuga Primo piano 
7.30 T03 OGGI IN EDICOLA 
7.4» OSE. Tortuga Terza pagina 
8.00 OSE. Tortuga Poe 
9.30 OSE. Parlato semplice Un prc-

Eramma di Gabriele La Porta e 
ilvana Castelli 

11.30 TGR. Ambiente Italia 
12.00 T030RED0DICI 
12.18 DSE. L occhio sul teatro e sulla 

danza Conduce Claudia Poggia-
ni Regia dl Anna Maria Gerii 

13.00 CICLISMO: Giro delle Regioni 
14,00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 T03 POMERIGGIO 
14.40 TGR BELLITALIA A cura dl Per-

di nando Ferrigno 
15.15 DSE. l a scuola di aggiorna 
1 » * » TOS SPORT 
17.18 TOS DERBY 
17.25 TOS IN MOVIMENTO 
17.48 RASSEGNA STAMPA E TV 

ESTERE 
17.88 OEO. Viaggio nel pianeta terra 
18.28 VITA DA STREGA. Telelllm 
18.80 T03 SPORT-METEO 3 
19.00 TQ3. Telegiornale 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 9 * » TGR SPORT REGIONE 
20.05 BLOB Dl TUTTODÌ PIÙ 
20.25 CARTOLINA. Di A Barbato 
20.30 IL PROCESSO DEL LUNEDI. Di 

Aldo Blscardi 
22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 
22.48 ESECUZIONE CAPITALE Dl 

Stephen Trombley 
23.48 DIRITTO DIREPLIOCA. A cuyra 

dl Maria Vittoria Fenu 
0.3» TOS NUOVO GIORNO 
1.08 FUORI ORARIO Cose mal visto 
1.38 BLOB. Dl TUTTO Dl PIÙ Repli-

ca 
1.80 CARTOLINA. Replica 
1.88 DIRITTO Dl REPLICA. Replica 

8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 
8.35 UN DOTTORE PER TUTTI 
9.08 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 

2 * 0 HAREM. Replica 
3.40 MAOAZINE. Replica 
8.10 VIDEOBOX 

8.30 VIDEOCOMIC 6.08 SCHEGGE 

11.30 ORE 12. Con Gerry Scolli 
13.00 T08 Pomeriggio 

13.25 SOARBI QUOTIDIANI. Rubrica 
condotta da Vittorio Sgarbi 

13.35 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Lichen I casi di og­
gi sono «Facile basta dirlo- e 
«Come bello slare in famiglia» 

14.38 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi 

1 5 X 0 TI AMO PARLIAMONE 
18.30 LE PIÙ BELLE .SCENE DA UN 

MATRIMONIO». Rubrica 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni animali 

17.8» TG5 FLASH 
18.00 O.K. IL PREZZO È GIUSTO. 

Gioco qiz con Iva Zanicchi 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 
20.00 TGS Telegiornale 
20.28 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 VOLERE VOLARE. Film con 

Maurizio Nichetti Angela Finoc-
chlaro Palrizio Roversi Mariella 
Valentini 

22.30 CASA VIANELLO. Telelllm «No-
vita ali attico-

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program 
ma alle 24 TG5 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.00 TOS EDICOLA 
2.30 REPORTAGE. Attualità 

3.00 TOS EDICOLA 
3.30 ARCADI NOE. Replica 
4.00 TO 5 EDICOLA 
4.30 CIAK. Attualità 

5.00 TO 5 EDICOLA 
5.30 REPORTAGE. Attuai Uà 
6.00 TG 9 EDICOLA 

6.30 CARTONI ANIMATI 

9.15 I MIEI DUE PAPA 

9.46 SUPERVICKY. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOCAN 

10.45 PROFESSIONE: PERICOLO. 
Telefilm «Donnatatale-

1 1 * 5 A-TEAM. Telelllm 

12.45 STUDIOAPERTO. Notiziario 

13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 3 * 8 DIECI SONO POCHI 
14.15 NON 6 LA RAI. Show 

16.00 UNOMANIA. Var eia 

16.08 21JUMP STREET. Telelllm 
17.05 TWIN CLIPS. Rubrica 

17.30 MITICO. Rubrica 

18.05 TARZAN. Telelllm «Il cuoco mi 
sterioso» con Woll La-son 

18.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Varietà con Gigi e Andrea 

19.05 STUDIO SPORT 
19.15 ROCKAROLL. Gioco 

20.00 KARAOKE. Show 
20.30 STREET CRIMES. Film di Ste­

phen Smoke con Dennis Farina 
Michael Wort Patrizia Zehenl 
mayr 

22.30 MAI DIRE GOL. Show 

23.30 ATUTTOVOLUME 

24.00 PLAYBOY SHOW 

0.30 STUDIOAPERTO 

0.40 RASSEGNA STAMPA 
0.50 STUDIO SPORT 

1.10 21 JUMP STREET. Telefilm 

2.00 L'ORA CI HITCHCOCK 
3.00 UN UOMO CHIAMATO FALCO. 

Telefilm 

4.00 PROFESSIONE: PERICOLO 
5.00 DIECISONOTBOPPI 
5.30 I MIEI DUE PAPA 
6.00 MITICO! Replica 

6.20 RASSEGNA STAMPA 

6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS 
6.S0 LA FAMIGLIA BRADFORD 
7 * 0 I JEFFERSON. Telefilm 

8.10 GENERAL HOSPITAL 

8 * 0 MARILENA 
9.30 TG4 MATTINA 
9.95 INES, UNA SEORATARIA D'A-

MARE. Telenovela 
10.80 LA STORIA Dl AMANDA. Tel 
11.3» IL PRANZO 6 SERVITO. Quiz 
12.35 CELESTE. Telenovela 
13 30 T 0 4 Telegiornale 
13.59 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

condotta da Patrizia Ro&settl 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

19.19 GRECIA. Telenovela 

16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telenovela 

17.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 
17.30 TG4 FLASH 
17.35 NATURALMENTE BELLA. Ru-

bnca con Daniela Rosali 
17.45 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Show con Luca Barbareschi 
18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-

PIE. Con Giorgio Mastrota 
19.00 TC4SERA 
1 9 2 0 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno-

vela con Jeannette Rodnguez 
20.30 RENZO E LUCIA. Telenovela 

con Osvaldo Laport Luisa Kuliok 
33* punlata 

22.30 MUSIC BOX-PROVA D'ACCU­
SA. Film dl Costantin Costa Ga-
vras con Jessica LangeNel corso 
deHilrralle23 30 TG4NOTTE 

0.55 TOP SECRET. Telefilm 

1.55 PASQUALINO SETTEBELLEZ-
ZE. Film di Lina Wertmuller con 
Giancarlo Giannini Lina Polito 

3.50 LA SONNANBULA. Film di Gino 
Sin mberghi 

5.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 
9.30 TOP SECRET. Telefilm 

(JfEKK ooeon 
VM>BOMUSI« n TELE, 4ti] RADIO 

7.00 EURONEWS. Il tg europeo 
9.00 DOPPIO IMBROGLIO 
9 * 8 POTERE. Telenovela 

10.18 TERRE SCONFINATI. Teleno-
vela con Jonas Mello 

11.00 QUALITÀ ITALIA. Rubrica 
12.00 TAPPETO VOLANTE. Pomerlg-

gioconL Rlspoll 
12.18 LA SPESA Dl WILMA. Rubrica 
14.00 LE SEI MOGLI DM ENRICO VIIL 

Film con Charles Laughton Mer-
le Oberon 

16.18 NATURA AMBA 
18.00 SALI, PEPE E FANTASIA. Ru-

bricad Wilma De Angelis 
18.30 SPORT NEWS 
1 8 * 8 TMCNEWS 

RITORNO DAL FIUME KWAI. 
Film di A McLaglen 

2 1 X 8 INVIATO SPECIALE. Rubrica 
conduce Sandro Mayer 

22.00 TMCNEWS 
22.30 LA VOCE DELL'INNOCENZA. 

Film con Jill Clayburgh Gary 
Frank 

0.18 CRONO. Tempori'motori 
1.00 INVIATO SPECIALE. Replica 
2.00 CNN. Collegamento in diretta 

8.30 CORN FLAKES. Alle 10 I ospite 

della settimana Gian Marco To-

gnazzl 

14.30 VM • GIORNALI FLASH. Altri 

appuntamenti alle ore 1530 

16 30 17 30 18 30 

14.35 HOT LINE. Rubriche da segnala­

re «Tour inlormation- con Loren­

zo Scoles e «Play Time- il gioco dl 

Hoil Line dedicato alla cantante 

Sade 

15.35 ON THE AIR 

17.30 ROXYBAR. Tepllca 

19.30 VM-OIORNALE 

20.30 METROPOUSBESTOF 

21.30 MOKA CHOC FREEDAY. 

22.30 VANHALEN IN CONCERTO 

23.30 VM-GIORNALE 

24.00 NOTTE ROCK 

14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Per ragazzi 
16.00 IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 

Telenovela con G Rivero 
17.00 DONNEUROPE 
17.45 SENORA. Tol-novola 
19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
19.30 HEMAN. Cartoni animati 
20.00 ICARTONISSIMI 
20.30 SCHERZI DA PRETE. Film con 

Pippo Franco Cochl Renato 
22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 
2 2 * 5 TREND. Magazlne di moda 

13.48 USA TODAY. Attualità 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Mathis 
14.30 VALERIA Telenovela 
18.48 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.38 CARTONI 
19 00 BROTHERS. Telelllm 
19.30 SAMURAI. Telelllm 
20.30 IL BANDITO DAGLI OCCHI AZ­

ZURRI. Film con Franco Nero 
Dalila Dl Lazzaro 

22.28 COLPO GROSSO STORY 
2 3 2 0 MA CHE RAZZA Dl AMICI!. 

Film di Otto Preminger 

Programmi codificati 

18.30 FLASHPAHCE. Film 
20.30 LADRI Dl FUTURO. Film 
22.30 LA FINE DELLA NOTTE. Film 

0.30 GLI ULTIMI GIORNI. Firn 
2.00 LA VOCE NELLA TEMOPE-

STA. Film con Merle Oberon 
Laurence Olivier 

TELE 

Cll'lllllllt 

17.30 DESERTO DEL KALAHARI (D) 
19.00 VIETNAM Ti ricordi la guerra? 
20.30 CONCERTI 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 LUCY SHOW. Telefilm 

20.30 ZONA FRANCA. Conoide Gian-

franco Funarl 
22.30 BASKET PLAY OUT 

0.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
1.00 L'UOMO OMBRA. Hlm 

17.00 STARLANDIA. ConM Albanese 
18.00 CALIFORNIA. Serial con Miche-

le Lee 
18.30 DESTINI. Serie tv 
19.30 TELEOIORNALEHEOIONALE 
20.30 SPORT IN REGIONE 
22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
2 2 * 8 SPORTCINQUESTELLE 

BA' 
20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno-

vela con Diana Bracho 
21.15 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 
22.30 Dl TASCA VOSTRA. Attualità 

RADIOGIORNALI GR1 6,7,8,10,11 
12 13 14, 17 19, 21, 23 GR2 6 30, 
7 30 8 30, 9 30, 11 30, 12 30, 13.30; 
15 30, 16.30, 17 30, 18 30 19 30, 
22 30 GR3 6 45, 8 45, 1145, 13 45, 
15 45,18 45,20 45,2315 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Tutti i radiouno 
1115 Tu lui i figli gli altri 12.11 Si­
gnori i l lustrissimi 15 03 Sportello 
aperto a Radiouno 19.30 Audiobox 
20 30 Piccolo Concerto 23 28 Nottur­
no italiano 
RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 1127 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon­
giorno di Radiodue 9 49 Taglio di 
terza 1031 Radiodue 3131 12 50 II 
signor Bonalettura 15 Racconti e no­
velle 15 48 Pomeriggio insieme 
19 55 Questa o quella 23 28 Notturno 
italiano 
RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 Preludio 7 30 Prima pagina 
9 Concerto del mattino 12 30 II Club 
dell Opera 14 Novità in compact 
16 30 Palomar 22 40 Alza il volume 
2315 Giornale Radio 3 
RADIOVERDERAÌ Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50-24 

1 4 . 0 0 LE SEI MOGLI Dl ENRICO Vili 
Regia d l Alexander Korda, con Charles Laughton, 
Merle Oberon, Robert DonaL Gran Bretagna (1933) 
97 minuti 
Biografia di Enrico Tudor ro d Inghilterra nella pr ima 
metà del XVI secolo i cui desideri privati cambiarono 
la stona del regno inglese Per sposare lo donne che 
desiderava intatti provocò lo scisma dal la chiesa di 
Roma P' rno f i lm sonoro inglese dl grande successo 
che rese celebre nel mondo Charles Laughton Con 
questa interpretazione I attore tu -condannato-.ad m-
finitum al personaggio di Enrico Vili 
TELEMONTECARLO 

2O.40 CYRANO DE BERGERAC 
Regia dl Jean-Paul Rapenau, con Gerard Depardleu, 
Anne Brochel, Vincent Perez. Francia (1990) 135 mi­
nuti 
Prima visione tv per un f i lm assai premiato in Francia 
e d i un certo successo in Italia Tratto dal poema d i 
Rostand narra le gesta del poeta realmente vissuto 
nel Seicento famoso per il suo grande naso I a l i n e 
sensibi l i tà ed il coraggio guascone Cyrano innamo­
rato del la bella cugina Rossana poiché dispera di es­
serne ricambiato le dedica bel l issimi versi d amore 
che fa recitare al i amico Christian giovane e bello 
Poesie che immancabi lmente vanno a segno dritte al 
cuore dell amata 
RAIUNO 

2 0 . 4 0 VOLERE VOLARE 
Regia dl Guido Manuli e Maurizio Nlchett l , con Mauri­
zio Nlchett i , Angela Finocchlaro, Patrizio Rovere! Ita­
lia (1991) 95 minuti. 
Storia di Mauriz io che lavorando con passione in un 
stabil imento dove si producono cartoni animati tanto 
li ama che f inisce per trasformarsi lui stesso in Ln 
cartoon La strana mutazione avviene propr io quan­
do t imido e impacciato stava per iniziare una rela­
zione con un intraprendente ragazza Prima visione 
tv 
CANALE 5 

2 2 . 3 0 MUSIC BOX-PROVA D'ACCUSA 
Regia d l Costantino Costa-Gravas, con Jessica Lan-
ge, Armln Mueller-Slahl, Frederlc Forrest. Usa 
(1989). 123 minut i . 
Thri l ler psicologico in equi l ibr io tra il dramma privato 
e I apologo civi le Ann è un avvocato che si trova a d i ­
fendere il padre operaio in pens iore di or igine un­
gherese accusato di essere un cr iminale nazist» 
Riesce a scagionarlo ma dopo la f ine del processo 
scopre con orrore alcune prove della sua colpevolez­
za 
RETEQUATTRO 

LA VOCE DELL'INNOCENZA 
Regia d l Linda Otto, con Jill Clayburgh, Brad Davis, 
Gary Frank Usa (1990). 94 minuti 
Ancora un pr ima visiono tv Una donna viene a sapere 
che il manto del la sua baby-si t ter e stato condannato 
per atti di l ibidine nei confronti di bambini fatto che la 
induce a sospettarlo colpevole anche nei confronti di 
sua f igl ia Ma non ha le prove Le verranno in aiuto 
due psicologi Da una storia vera 
TELEMONTECARLO 

MA CHE RAZZA 01 AMICI! 
Regia di Olio Premlnger, con Dyan Cannon, James 
Coco, Jennifer O'Neal. Usa (1971) 101 minuti. 
Film drammatico che inizia come commedia satir ica 
sugl i intellettuali newyorkesi e si conclude come 
amaro apologo sul la sol i tudine e il tradimento Un 
giornal ista dopo essersi sottoposto ad un operazio­
ne ha bisogno d i una trasfusione d i sangue La mo­
gl ie r icorro agli amici i quali oltre a l ' aiuto r ichiesto 
le forniscono anche alcune informazioni sul le avven­
ture extraconiugali del marito 
ITALIA 7 _ „ -

1 . 3 0 I GUERRIERI DELL'ANNO 2027 
Regia dl Lucio Fulcl, con Jared Martin, Eleonora Bri-
glladorl, Renato Rossini Italia (1984). 94 minuti 
Nel Duernilasettantadue la terra sarà dominata dal 
potere del la tv E I ipotesi da cui parte questo f i lm di 
fantascienza dove tutti I cittadini vivono In funzione 
degl i spettacc' l tv In questo c l ima una rete per otte­
nere maggior audience, organizza uno spettacolo 
mortale neli arena del Colosseo 
RAIUNO 
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A Umbriafìction Michele Placido presenta 
«Uomo di rispetto», sceneggiato di Damiani 
che Raidue trasmetterà martedì e giovedì 
«Adesso sto girando un film su Falcone» 

Io, da pentito a giudice 
Anteprima ieri a Umbriafìction di Uomo di rispetto, 
il film di Damiano Damiani con Michele Placido, in 
onda su Raidue da martedì prossimo. È la storia di 
un pentito di mafia. L'attore pugliese è impegnato 
con numerosi lavori di impegno civile: sono infatti 
iniziate le riprese del film di Giuseppe Ferrara su Fal­
cone e lui stesso sarà il regista, in autunno, di Un 
eroe borghese, sull'assassinio di Ambrosoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

S I L V I A Q R A M B O I S 

• GUBBIO. Per Damiano Da­
miani è Giovannino Bonivento, 
piccolo mafioso che vuole fug­
gire alle regole violente delle 
•famìglie»; per Giuseppe Ferra­
ra e il giudice Giovanni Falco­
ne; lui stesso sta lavorando a 
un altro progetto, un fi lm sul 
delitto dell 'avvocato Ambroso­
l i , Un eroe borghese, d i cui sarà 
probabi lmente regista. Miche­
le Placido, il commissario Cat-
tani della Piovra, il maestro del 
carcere d i Mery per sempre, 
toma ad essere protagonista d i 
un c inema d i impegno civile. E 
ieri, a Umbriafìction, con i baffi 
e la capigliatura sale e pepe 
del magistrato palermitano as­
sassinato dalla mafia ( le ripre­
se del f i lm sono iniziate in que­
sti g iorn i ) , Placido ha presen­
tato Uomo di rispetto, che ve­
dremo su Raidue martedì e 
giovedì prossimi alle 20,30. 

È un f i lm tv tratto dal l ibro-
intervista pubbl icato quattro 
anni fa come Anonimo (scritto 
in realta do Enzo Russo), la cu i 
vicenda ricorda • quella del 
pentito Baldassarre Contorno; 
e soprattutto il pr imo lavoro te­
levisivo che racconta la stona 
d i un pentito, anche se Damia­
ni avverte che «questa è princi­
palmente la storia d i uno che 
ha smesso d i sparare, non di 
un collaboratore: Giovannino 
non e un boss della mafia, ma 
uno che faceva cose sporche, 
portava via i soldi... Come fan­

no anche nei ministeri». 
«Con Damiani ho fatto Un 

uomo in ginocchio, la pr ima 
Piovra, Pizza Connection -
spiega Placido - e già allora la 
Piovra era controcorrente, l'u­
nica fiction impegnata: fu 
un'esplosione, provocò il rilan­
c io del c inema civile... Al lora si 
disse che Cattani era un perso­
naggio non credibi le, perchè 
era scio, era un cavaliere ro­
mantico, senza solidarietà da 
parte del lo Stato. Poi la realtà 
ha dimostrato che avevamo ra­
gione. E cosi questa volta par­
l iamo di un mafioso, che in Si­
cil ia è una persona normale... 
Questo personaggio d i Giovan­
nino ò nato per le strade della 
Sicilia, nel quot idiano: io ho 
vissuto molto in questa regione 
- cont inua Placido - e poi so­
no meridionale, quindi riesco 
a comprendere. E a condan­
nare». 

Dal pentito d i mafia a un 
magistrato d i e appartiene giù 
alla stona del nostro Paese: 
«Quello su Falcone e un fi lm 
mol to delicato. Non lo vuole 
nessuno: da Andreott i alla fa­
miglia, dai carabinicn ai magi­
strati, dal la Rai alla Fininvest. È 
un fi lm a tesi, come fa sempre 
Ferrara, e |x-r questo preferi­
sco che sia lui stesso a parlar­
ne (anche perche altrimenti 
dovrei pagare delle penali, e 
scritto nel mio contrat to) : co­
munque, e un fi lm che fa tre­

mare le vene ai polsi. Ma e pra­
ticamente impossibile inter­
pretare un eroe: per questo ne 
ho fatto un non-eroe, ho cer­
cato d i umanizzarlo al massi­
mo». Il produttore. Giovanni Di 
Clemente, cerca di fermarlo: 
•Perchè? - insiste Placido - mi­
ca sto dicendo che Andreotti... 

Placido, nonostante questi 
impegni (sta anche lavorando 
a un progetto sui transessuali), 
non rinuncia ad aiutare i gio­
vani registi: ha partecipato al 
fi lm Quattro bravi ragazzi di 
Claudio Camarca e girerà tra 
poco Un padre e un figlio d i Pa­
squale Pozzersere. E soprattut­
to non rinuncia a realizzare 
una sua idea, il film sul delitto 
Ambrosol i : «Adesso lo stanno 
scrivendo Graziano Diana e 
Angelo Pasquini», spiega. «La­
voriamo in gruppo, decid iamo 
insieme. Si era detto che lo 
avrei dovuto dirigere io. sareb­
be il terzo f i lm, dopo Pummarò 
e Le amiche del cuore, ma que­
sto mi sembra un progetto su­
periore alle mie forze: e una 
storia milanese, ambientata 
negli anni Settanta, nel mondo 
dell 'alta finanza. Forse mi ri­
volgerò a Risi o ancora a Da­
miani... o forse a ottobre, 
quando cominceremo a gira­
re, sentirò d i avere la maturità 
per affrontare l'impresa. Per 
ora, con il produttore Luca 
Formenton, stiamo lavorando 
sugli interpreti: penso a John 
Malkovich per il ruolo di Am­
brosoli, a Michel Piccoli per 
Sindona». 

E la Piovra, sceneggiato an­
cora una volta tra le polemi­
che, la rifarebbe? «Se volessi 
potrei lare uno sceneggiato d i 
20 puntate partendo dalla 
morte di Cattani, senza citare 
mai né la Piovra, ne Cattani, 
ma facendo capire che e il se­
guito: c i guadagnerei a lmeno 
dieci miliardi... Ma non lo fac­

cio. Per Damiani il f i lm era fini­
to dopo la prima puntata, forse 
aveva ragione lui», taglia corto 
l'attore. 

Sullo schermo corrono le 
immagini d i Uomo di rispetto, 
interpretato anche da Mario 
Ador i , Giorgia Bongioanni e 
Elisabetta Coraini. «Del l ibro 
ho cambiato soprattutto il fina­
le», spiega il regista, Damiani, 
che firma anche la sceneggia­
tura con Aurelio Grimaldi. «"Se 
tornassi indietro, vivrei ancora 
cosi", e la filosofia del protago­
nista: a me. invece, interessava 
soprattutto il cambiamento 
dell ' interprete principale. Un 
cambiamento che non è attua­
le solo in Sicilia, ma in Italia». 

Damiani, dopo tanti film sulla 
mafia, dal Giorno della civetta 
a questo su un pentito, e molto 
deciso: «La mafia non si el imi­
na mandando i poliziotti con i 
mitra. Quando i governi, come 
in Italia, non sono esemplari, 
non si può rovesciare quella 
mentalità che (per molte ra­
gioni, anche storiche) e ostile 
alle leggi. E lo dico proprio og­
gi, dopo le molte prove di in­
degnità statale. Forse, se ci fos­
sero uomini diversi, governi d i ­
versi, non ci sarebbe più que­
sta diffidenza verso lo Stato: o 
rendiamo rispettabilità allo 
Stato, o manderemo solo i po­
liziotti e i magistrati, che spes­
so sono veri eroi, a morire». 

E dopo «Twin Peaks» 
tre storie d'alben >o 
firmate David Lynch Una scena di «Uomo di rispetto» con Michele Placido. A sinistra David Lynch 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • GUBBIO. Una stanza d'albergo: divani d i 
velluto rosso e macchie d 'um ido alle pareti, at­
mosfere equivoche. Personaggi dal l 'ar ia un po ' 
sfatta, gente comune , stanca. Atmosfere oppr i ­
ment i , d rammi incombenti . . . Ovvero, storie d i 
straordinaria quotidianità f irmate da David 
Lynch: e la trilogia Hotel Room, acquistata a 
scatola chiusa da Telemontecar lo, che sta giù 
mandando in onda, in queste settimane, la se­
rie Un catastrofico successo ( i l venerdì alle 21 ). 

La nuova tri logia d i Lynch, presentata in an­
teprima ad Umbriaf ic t ion, punta la macchina 
da presa sulla st. nza «603» di un alberghetto 
pretenzioso e squall ido insieme,,in tre anni d i ­
versi, per tre storie inquietanti É il settembre 
1969. quando vi entrano un signore d i mezza 
età e una prostituta, ben presto seguili du un 
terzo personaggio: l 'amante della mogl ie del 

pr imo «cliente». E il tr iangolo si r icompone: sa­
rà il secondo uomo ad avere un rapporto con 
la giovane. Quaranta minut i d i grande al fabu-
lazione, in cu i si parla della mogl ie-amante 
morta, d i un delitto... E inf ine l 'amante si sosti­
tuirà d i nuovo al mari to, scambiando i docu­
menti d i identità, tra lampi d i luce sanguigni. 
Nel l 'episodio ambientato nel giugno '92 sono 
tre donne a parlare di uomin i , nel segreto della 
stanza d'albergo, mentre nell 'apri le del '36, in 
un'atmosfera azzurrognola, la stanza «603» -
ul t imo episodio - aveva ospitato le confessioni 
d i u n a c o p p i a . 

Melodia ha approfi t tato del l ' incontro eugu­
bino per parlare del futuro prossimo del la rete: 
una serata «doppia» (Tg più f i lm alle 19 e alle 
22.30), inframmezzata da un talk show (dopo 
la Panetti a giugno arriverà Magal l i ) . un pome­
riggio «per famiglie» con Luciano Rispoli e la 
nòtte dedicata al l ' informazione cont inua di 
Cnn e Euronews. Q.S.Gar. 

Lunedìrock 

Fai-da-te, cover e karaoke 
Partita la grande truffa 
a danno dei «poveri» autori 

R O B E R T O G I A L L O 

• • Conviene prepararsi: le disgrazie fanno meno male se 
uno se le aspetta. E allora teniamoci forte e mett iamoci ram­
ina in pace: sarà un'estate all'insegna del Karaoke. Niente di 
male: te canzoni sono fatte anche per essere cantate, la tec­
nologia vince per forza sul solilo slrimpellatore d i chitarra da 
gita domenicale e non si fatica a prevedere un estate irta di 
Fiore-Ili e dj disposti a far cantare tutti seguendo le paroline 
colorate del Karaoke. Divertente, forse, per chi canta. Molto 
meno per chi ascolta, al punto che la nuova moda giappo­
nese ne fa rimpiangere un'altra, il ben più onorevole Haraki­
ri. È una battuta, vale quel che vale, ma dic iamolo: lo scem­
pio che si fa dell 'opera di illustri (e meno illustri) autori e 
terribile. 

Come se non bastasse la cover di massa, sembra cono­
scere una seconda giovinezza anche la cover realizzata da 
affermati interpreti. E una grandinata: tutti si sentono in do­
vere d i citare a destra e a manca, d i cantare d i tutto. Ecco 
per esempio A n n a O x a . l l s u o disco (Sony. 1993) si intitola 
Cantautori e la voce algida della cantante ripercorre reperto­
ri d i gran lusso. Dov'è l'errore? Nell' interpretazione, si direb­
be, perché la Oxa, in più di una canzone, sbaglia alla grande 
le misure, enfatizza, allarga, inserisce birignao, gigioneggia. 
No, non è questo l'errore. L'errore (gravissimo) è che in 
nessuna parte del ed (con ticket promozionale, quindi più 
caro degli altri) compaiono gli autori. Non ci sono i loro no­
mi sulla copertina. n£- sul disco, ne sul retro del ed: non male 
per un album che si intitola Cantautori. Anna canta Futura 
(ma che è d i Dalla lo dovete sapere da vo i ) . Anna canta Bel-
tumore (che è d i De Gregori non lo d ice) . E c'è il rischio che 
qualcuno si trovi a dire, bella questa Bocca di Rosa di Anna 
Oxa. E invece è di De Andrò, ma nonostante le 33mila lire 
spese per il disco, non c'ù scritto. 

Sono casi minori di scarso, se non nullo, rispetto dell 'au­
tore. Altri ne esistono, a migliaia: You cari leaoeyour liaton, 
che accompagna ormai noiosamente ogni finto-spogliarello 
tivù, per esempio: chi sa che l'ha scritta R a n d y Newman? E 
China Girl, tassello indimenticabile della grandezza di Da­
v i d B o w i e . chi sa che usci dalla penna di I g g y Pop? Su 
quei dischi, si intende, i nomi degli autori sono scritti, ma 
non sempre basta. Per tradire un autore ci vuole poco. Basta 
prendere la sua canzone e stravolgerne il senso, o il suono: 
chi fa buone cover di soli lo rilegge un artista; chi le la male 
scimmiotta o addirittura si lancia nella parodia. B r i a n Fer­
ry , che della cover è un maestro, casca anche lui: nel suo ul­
t imo disco (Taxi, Virgin, 1993) fa a pezzi con ignominia / 
put a speli on you, che nell 'originale d i S c r e a m l n ' J a y 
H a w k i n s era un agghiacciante blues strappacuore e in ma­
no a lui diventa una specie di lasciva canzoncina da piano-
bar. Autogol clamoroso, se si pensa che la canzone è slata 
riletta alla grande da gente come N i n a S i m o n e o i Cree-
d e n c e C l e a r w a t c r Rev iva l . E che dire dei Vern ice? Il 
gruppo italiano (supervisione artistica Claudio Cecclietto) 
canta addirittura Lady Jane (Roll ing Stones, anno di grazia 
1966), cambia titolo (Le cose Mie) e parole. Per dire cosa? 
Ma le solile cose, perdiana: Oh che nostalgia, oh . le vecchie 
melodie, ecc. ecc. Che tristezza! 

Per fortuna che, ascoltando ascoltando, qualche cover 
coi f iocchi la si trova. Bella, bellissima, calda, caldissima: è 
la versione di My man che ci regala Reg ina B e l l e ( Passion, 
Sony, 1993). La cantava, nella notte dei tempi, BUl ie H o i l -
day" e fremeva davvero. Ora Regina le rende gliItfteKfi u r i t a -
polavoro, f inalmente' . , • - . 

Primefilm. «Gli occhi del delitto» e «Il cameraman & l'assassino» 

Chi uccide le ragazze cieche? 
Per fortuna c'è \ sergente Garda 

M I C H E L E A N S E L M I 

Gli occhi del delitto 
Regia e sceneggiatura: Bruce 
Robinson. Interpreti: Andy 
Garcia, Urna Thurman, Lance 
Henriksen, Kathy Baker, John 
Malkovich. Fotografia: Conrad 
L Hall. Usa, 1993. . . . . 
R o m a : H o l i d a y 
M i l a n o : C o r a l l o ' 

• • La partenza 0 da manua­
le: un poliziotto d i Los Angeles 
cambia aria e si trasferisce nel­
la costa nord della California, a 
Eureka, dove non c i sono pal­
me e piove tutto l 'anno, È bel­
lo, veste bene e gira in Merce­
des: chiaro che non piace ai 
ruvidi colleghi locali, special­
mente dopo che s e messo in 

testa d i riaprire un caso di omi ­
c id io irrisolto per colpa d i una 
mano femmini le ritrovata in 
una discarica di immondizie. 

Gli occhi del delitto ( i n origi­
nale Jennifer Eight) ò un thril­
ling davvero niente male, il mi­
gliore sulla piazza. Smaltato e 
insinuante come impongono 
le nuove regole del genere, ha 
il pregio speciale di piegare 
l 'ambientazione invernale a 
una storia d i ossessioni incro­
ciate che fa dimenticare talvol­
ta l' intreccio più squisitamente 
giallo, incongruenze compre­
se. Non per niente, l'ha scritto 
e diretto un ex attore britanni­
co, Bruce Robinson (era il ca­
pitano Pinson di Adele H.), il 

quale ha lavorato più sulle zo­
ne d 'ombra, le sensazioni am­
bigue, le sfumature esistenzia­
l i , in una costruzione narrativa 
che dovrebbe piacere ai fans 
d i certa scuola hard boiled ri­
veduta corretta. 

Tutti vivono un po' nell 'o­
scurità in questo f i lm, a partire 
dalla testimone chiave Helena 
che l'investigatore John Berlin, 
quello appena arrivato da Los 
Angeles, rintraccia in una cl ini­
ca per ciechi. È lei l 'ultima 
donna ad avere visto, anzi sen­
tito o meglio odorato, l'assassi­
no fetente che va uccidendo 
da mesi alcune ragazze non 
vedenti. Chiaro che sulle pr ime 
nessuno crede a Berlin, nep­
pure il cognato poliziotto Itoss, 
mentre s'affollano segnali 
sempre più minacciosi attorno 

a I lelena, nel frattempo finita a 
letto con l' incauto investigato­
re. Sul cui capo stanno per ad­
densarsi nuove nuvole, addirit­
tura un' infamante accusa di 
omicidio... 

È inconsueta l'atmosfera l i­
vida, gelata, natalizia nella 
quale Robinson (compl ice l'o­
peratore Conrad L. Hall) im­
merge le mosse dell'assassino, 
largheggiando in suspense, 
colpi di scena e depistagl i , ma 
senza perdere d i vista le moti­
vazioni intime dei personaggi. 
E non era scontalo. La testimo­
nia cieca, facile vittima del kil­
ler, e un classico del cinema di 
paura, ma la diafana e lunghis­
sima Urna Thurman non sfigu­
ra affatto nel confronto con la 
Auclrey l l cpburn di Gli occhi 

Um Thurman in una scena di «Gli occhi del delitto» 

della notte o la Mia Farrow di 
Terrore cieco, introducendo 
anzi una nota originale nel di­
segno di una sensualità ingen­
tilita dal l 'handicap. Ma e certa­
mente Andy Garcia il punto di 
forza di Gli occhi del delitto: 
nel giro di pochi film questo at­
tore trentottenne ( lo si può ve­
dere anche accanto a Duslin 

I loffman in Eroe per caso) ha 
saputo imporsi come un prota­
gonista a tutto tondo, atletico e 
problematico, in linea con i 
nuovi standard del divismo 
hol lywoodiano. Come va a fi­
nire? Bene, naturalmente, con 
l'amore che trionfa e il figlio di ' 
puttana punito nel modo più 
esemplare. 

C'è poco da ridere con questo serial-killer 
ALBERTO CRESPI 

Benoit Poelvoorde è Ben nel lilm «Il cameraman & l'assassino» 

Il cameraman & l'assassino 
Regia: Remy Bclvaux. Interpre­
ti: Benolt Poelvoorde, Remy 
Bclvaux, Jacqueline Pappaert, 
Malou Madou. Belgio, 1992. 
R o m a : M i g n o n 

• • È di pochi giorni fa la no­
tizia che Stanley Kubrick ha 
fatto causa a un piccolo-festi­
val inglese per aver organizza­
to, senza il suo permesso, una 
proiezione pubblica di Arancia 
meccanica. Il regista ha deciso, 
infatti, di «ritirare» il proprio 
f i lm dal mondo, scosso dalle 
notizie d i stupri perpetrali, di­
c iamo così, per emulazione-
delie violente avventure di 
A lex/Malco lm McDowell e so­
ci. Ora, il dibatt i lo sulla re­
sponsabilità morale dell'arte e 
infinito, e sempre aperto, e for­
se Kubrick lo vive in modo per­
sino eccessivo: ma di fronte a 
tanto rigore, viene d > interro­
garsi sulla disinvoltura con cui 
tre giovanotti belgi hanno mes­
so in scena le avventure di un 
simpatico serial-killer, seguilo 
minuto per minuto da una 
troupe di scalcinatissuni cinea­
sti. Che, naturalmente, ripren­
dono e immortalano tutte le 
sue imprese: salvo prenderci 
gusto, e partecipare attivamen­

te, stuprando e sgozzando sot­
to la guida del loio«eroe». 

1 l ie ragazzi in questione so­
no BenoTt Poelvoorde (28 an­
ni, attore nei panni del l 'omici­
da Ben) , Remy Bclvaux (26 
anni , regista) e Andrò TJonzel 
(31 anni, fonico e fotografo). 
Il loro filmetto in bianco e nero 
(95 minuti , in originale C'esY 
arrivé prùs de cliez oous) {• 
passato l'anno scorso alla Se-
inaine de la Critique, sezione-
dei festival di Cannes, e ha ra­
cimolato premi in vario mani­
festazioni. In Belgio ha incas­
sato più di Basic Instine! ed è 
divenuto un ti l in-cullo. Fra i 
suoi tifosi (a lmeno a dar retta 
agli autori) ci sono cineasti co­
me Mazursky, Tarantino, De 
Palma. Insomma, // camera­
man & l'assassino non è un 
fi lm da sottovalutare, e il fallo 
che chi scrive l'abbia trovato 
piuttosto disgustoso fa testo l i­
no a un certo punto. L'anno 
scorso a Cannes molta gente, 
vedendolo, rideva. Noi non ab­
biamo riso mai, e abbiamo tro­
vato raccapricciante l'indille-
renza con cui vengono messe 
in scena almeno un paio di 
episodi: la strage della fami­
gliola (copiata, appunto, da 
Arancia meccanica) e lo stu­
pro, con successivo squarta­

mento, d i una coppia d i coniu­
gi Ma si sa che il riso e l'orrore 
sono profondamente soggetti­
vi. 

Qu'ndi , fermo restando che 
la censura non va invocata 
mai. nemmeno per i f i lm por­
no; e che però, se avessimo un 
figlio adolescente, non lo con­
siglieremmo di vedere il f i lm, 
proviamo a ragionare. // carne-
rutrtan e l'assaismo vuole, cre­
diamo, dimostrare per para­
dosso una tesi' i serial-killer 
fanno ormai parte del nostro 
immaginario, sono a loro mo­
do «affascinanti» e nei loro 
confronti siamo lutti, nel pro­
fondo, dei voyeur. Va letta in 
questo senso la presenza, as­
sieme a Ben, d i una troupe che 
filma I suoi omicidi e registra le 
sue freddure (per altro mode­
ste, i dialoghi del film non so­
no davvero granché). Ma va 
detto che la satira dei mass-
media, e del loro gusto per 
l'orrido, sarebbe stata assai più 
efficace se accanto a Ben ci 
fosse stato il mega-apparato 
tecnologico d i una tv, con tan­
to d i sbudellamenti indiretta, e 
non quei tre film-makers scal­
cagnati senza nemmeno i sol­
di per la pellicola. A esser sin­
ceri, fa piu impressione i come 
presa in giro della tv-verità) la 
giornalista rampante di Eroe 
per caso, che pure e una com­

media hollywoodiana classica, 
di questi tre tizi che a metà 
f i lm, senza un perche-, comin­
ciano a imitare Ben e a uccide­
re come lui. 

Lasciamo quindi perdere la 
parabola sui mass-media e ve­
d iamo il tema più profondo 
del film 11 fascino del serial-kil­
ler. A noi sembra che // came­
raman e l'assassino resti, per 
cosi dire, a mezzo il guado. 
Presenta Ben come un simpati­
co slravagante ma non gli dà 
una dimensione di follia tale 
da renderlo inquietante. NO, 
s'intende, tenta un approccio 
realistico, sociologico. Il cine­
ma americano ci ha proposto 
in tempi recenti due modell i . 
la fenomenologia brutale, mi­
nimalista di Henry, pioggia di 
sangue (d i John McNaughlon, 
il serial-killer proletario, mala­
to, subumano) e la spettacola­
rità del Silenzio degli innocenti 
(d i Jonathan Demii ie, il serial-
killer intellettuale, diabol ico, 
sovrumano). Il pr imo scava 
nella realtà dell-'Amcrica feten­
te, il secondo arriva alla trage­
dia attraverso il paradosso. // 
cameraman e l'assassino sem­
bra indeciso (ra queste due vie, 
e si ferma a metà, al limite del­
la barzelletta violenta. Sarà il ti­
pico difetto di un'opera prima? 
l*uò darsi, ma il nostro culto lo 
riserveremo ad altri f i lm. 

SECOLO 
UN MONDO 
DI STORIA 

Dal 21 aprile, tutt i i mercoledì, su 
«Erasmo» — l'inserto-scuola di 
«Avvenire» — dieci schede di stona 
contemporanea per l'esame di maturità 

Araiire 

Cooperativa soci de f l l a i t à 
Anche tu 

puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver­
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sui 
Conto corrente postale n. 22029409 
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Ford fa tris: ecco Mondeo 
formato station wa£on 
• • MILANO. Da qualche tem­
po in qua le station wagon 
hanno smesso di avere l'aria 
da «berlina allungata» per as­
sumere una propria fisiono­
mia, pensata e disegnata fin 
dall'origine come un modello 
a se stante. Questo, oltre all'e­
stetica, ha migliorato comples­
sivamente la guidabilità e la te­
nuta di strada, tanto che ormai 
anche gli italiani hanno impa­
rato a considerare le station 
wagon alla pari di qualsiasi al­
tra vettura. Ne è una riprova 
l'aumento delle vendite di «fa­
migliari» nel nostro paese, pas­
sate dal 5,9% nel 1990 al 10,3 
di questi primi tre mesi del '93. 

In questo quadro favorevole 
si inserisce ora la Mondeo 
S.W., terza famigliare della 
Ford dopo la SuperEscort e la 
Scorpio. Disponibile in Italia 
dalla fine dì questa settimana, 
la Mondeo S.W, ha una bella 
linea filante, raccordata dietro 
con un postenore arrotondato 
(disegnato dall'italiano Stefa­
no Giachin) dall'ampio portel-
lone con soglia di carico molto 
bassa, e grande vetratura che 
facilità le manovre di parcheg­
gio e riduce al minimo gli an­
goli morti di visibilità. 

Come per la berlina e la co­
siddetta «coupé» due volumi e 
mezzo cinque porte (che in 
sole sei settimane hanno tota­
lizzato 38.000 ordini in Europa, 
di cui 6000 in Italia), anche la 
Mondeo Station Wagon può 
contare su tre motorizzazioni e 
tre livelli di allestimento. I pro­
pulsori, tutti plurivalvole Miles 
- sigla che sottintende «alti 
rendimenti e bassi consumi» -
e ovviamente tutti «puliti», sono 
il 1600 cui sono abbinati gli al-

Laverà 
sicurezza 
«attiva» 
••BOLOGNA. Il tema della si­
curezza in questo momento va 
di moda. Se ne paria, si fa an-
chéttio.lto per migliorarne il li­
vello •'"sulla»' automobile, ma 
purtroppo troppo spesso ci si 
dimentica che ai fini della sicu­
rezza del traffico è determi­
nante il comportamento del­
l'automobilista. Rinforzi della 
struttura, cinture con preten-
sionatore (e sono sempre 
troppo pochi quelli che se le 
allacciano), sistema antibloc­
caggio delle ruote (quell'Abs 
che ancora stenta ad essere 
adottato di serie) e persino air-
bag possono attutire gli urti, 
minimizzarne le conseguenze. 
Ma se il guidatore non ha «te­
sta», o non ha sufficiente espe­
rienza, i rischi aumentano e 
difficilmente sarà in grado di 
far fronte a un'emergenza. Ec­
co perché ci sentiamo di plau­
dite all'iniziativa di Volvo che 
con la sua manifestazione an­
nuale «Volvo European Sale 
Driver», pur con molti limiti, dà 
l'occasione a semplici utenti di 
provare con mano durante le 
fasi di selezione e la finale 
(quella italiana è stata vinta 
dal bellunese Stefano De Min 
davanti ai corregionali Alberto 
Bazan e Michele Varesano, se­
sta la prima donna, Lia Muna-
ri) cosa può capitare frenando 
bruscamente sull'asfalto ba­
gnato, con o senza Abs, come 
si deve evitare un ostacolo im­
provviso e via discorrendo. 
Certo, per acquisire «sicurezza» 
ci vorrebbe ben altro, ma in 
ogni caso questo si è un modo 
per fare della vera «sicurezza 
attiva». UR.D. 

A fine settimana fa la sua comparsa sul mercato ita­
liano ia Ford Mondeo station wagon, pensata e dise­
gnata insieme a berlina e «coupé». Come per le «so­
relle» a tre e due volumi e mezzo stesse motorizza­
zioni 1.6, 1.8 e 2.0 e uguali allestimenti CLX, GLX e 
Ghia. Basati su questi ultimi i prezzi: da 27 a 31 mi­
lioni. Ottime la tenuta di strada e la silenziosità. Air-
bag di serie, ma l'Abs è solo optional. 

ROSSELLA DALLO 

lestimenti CLX (il più povero e 
meno appetito, riservato so­
prattutto alle aziende) e GLX, 
il '.800 e il 2000 sia GLX sia 
Ghia, quest'ultimo al «top» e 
anche ii più richiesto dall'uten­
za italiana. Ed è proprio questa 
la versione che abbiamo pro­
vato su strada e autostrada ri­
portandone un'ottima impres­
sione per livello di prestazioni 
(136 cv a 6000 giri/minuto, 
19,6 kgm a 2000 gin a garanzia 
dell'elasticità del motore, 199 
km/h e 9,9 secondi per rag­

giungere i 100 km l'ora da fer­
mo), lacilità di guida e grado 
di insonorizzazione. 

Pur nella diversità di allesti­
menti e motori, ò bene ricorda­
re che tutte le Mondeo e quindi 
anche le Station Wagon di­
spongono di serie dì servoster­
zo (indispensabile per una 
vettura lunga 4631 mm, larga 
1747 mm e alta 1391 mm), 
servofreno idraulico e soprat­
tutto di air-bag al volante (e su 
richiesta anche per il lato pas­
seggero) , provvisto di due sen­

ta Mondeo 
S W. ha un Cx 
0,36.1 motori 
sono t jtti e tre 
(1.6,1.8 e 2.0) 
plurivalvole. Al 
«top» di 
gamma la due 
litri in 
allestimento 
Ghia 

son, elettrico e meccanico, 
che impediscono - assicura la 
Casa - il gonfiaggio accidenta­
le del cuscino d'aria. Alla sicu­
rezza concorrono anche i rin­
forzi alla struttura, il controte­
laio, le cinture con pretensio-
natore, i sedili antialfonda-
mento e l'interruttore inerziale 
che provvede a bloccare l'af­
flusso di carburante in caso di 
incidente. A tutto ciò possono 
essere aggiunti, solo in opzio­
ne, l'Abs e un dispositivo elet­
tronico di controllo della tra­
zione (TCS). 

I prezzi, com'è consuetudi­
ne di Ford Italiana, sono suddi­
visi per allestimento. Il che si­
gnifica che la 1600 C U S.W 
dovrebbe costare chiavi in ma­
no (i prezzi sono ancora indi­
cativi, «ma non si dovrebbero 
scostare se non dell'I%». assi­
cura il presidente di Ford Italia­
na) 27.150.000 lire; la 1.6 e la 
1.8 GLX 29.150.000 lire; e infi­
ne 1.8e20Ghia31.150.000 li­
re. 

Una 2.0 
la soglia 

T.Spark abbassa 
della 164 Super 

• • Mentre tutti si affannano 
a inventare incentivi alle vendi­
te, il più delle volte a suon di fi­
nanziamenti a interessi zero, 
Alfa Romeo persegue (anche) 
una via diversa, impostata sul­
l'abbassamento della motoriz­
zazione d'attacco. L'idea è af­
fatto malvagia in quanto offre 
la possibilità al cliente di avere 
una vettura del «Biscione» -
con analoghe tecnologie e 
prestazioni Alfa - a prezzi infe­
riori e minori spese di assicura­
zione. E in un momento di crisi 
anche questi fattori pesano. 

La Casa di Arese ha recente­
mente introdotto una versione 
•base» di 1700 ce nella gamma 
• 155» e ora fa la stessa opera­
zione con la famiglia '.54 Su­
per A soli sei mesi dal lancio 
della Super, infatti, la gamma 
si arricchisce della versione 
2000 Twin Spark (nella foto 
sopra il titolo). Ma ben inteso, 
non si tratta di una semplice 
trasposizione del classico mo­

tore due litri bialberti che già 
compare sulle 164 e 155. In 
questo caso, il propulsore a 
doppia accensione (specifico 
dell'ingegneria Alfa) è stato ul­
teriormente perfezionato l.a 
distribuzione a fasatura varia­
bile (brevetto Alfa Romeo), ad 
esempio, è stata ottimizzata ed 
ora. giunta alla terza genera­
zione, si presenta «più precisa, 
costruttivamente più semplice 
e perciò più affidabile», assicu­
rano da Arese A ulteriore ga­
ranzia dell'affidabilità e del 
rendimento l'evoluto 2.U Twin 
Spark dispone di scambiatore 
di calore e di pompa a ingra­
naggio coassiale a comando 
diretto, rispettivamente per il 
raffreddamento del lubrifican­
te e dei pistoni. 

Grazie a tutta una sene di 
perfezionamenti, il quattro ci­
lindri a gestione elettronica in­
tegrata di questa 164 Super 
T.Spark ù in grado di erogare 
oltre 70 cavalli/litro (la poten­

za massima e di 140 cv a 5800 
gin/minuto), guadagnando 
altri 3 cavalli r isot to al propul­
sore già noto Identico è invece 
il valore di coppia massima' 
19,3 kgm a 5(100 giri Può rag­
giungere la velocità di 210 km 
l'ora e accelera da fermo a 100 
km/h in 9,9secondi. 

Già disponibile a un prezzo, 
chiavi in mano, di 44.214.150 
lire, la 164 Super T Spark offre 
di serie una molteplicità di ac­
cessori di «rango superiore» 
quali l'Abs - il dispositivo anti-
bloccaggio delle ruote che a 
nostro avviso dovrebbe essere 
•sempre» montato di sene - . il 
climutizzalore automatico, gli 
alzacristalli elettrici posteriori, 
l'antifurto elettronico e via 
elencando Presto, inoltre, la 
Casa di Arese renderà disponi­
bile, su richiesta, anche l'air-
bag per il guidatore per tutte le 
versioni 1M Super, e successi­
vamente anche per le tre ver­
sioni della 164. I RD. 

Dal 3 maggio la «seconda generazione» della media Lancia 

E la Deneuve sceglie Delta 
Le nuove Lancia Delta, in vendita dal 3 maggio, so­
no tanto diverse dalle auto con lo stesso nome usci­
te di produzione che potrebbero di nuovo concorre­
re al titolo «Auto dell'anno» vinto nel 1980. Nella 
gamma il modello base ha già tante qualità, a co­
minciare dal prezzo, che può essere preso in consi­
derazione da chi desidera un'auto molto conforte­
vole che fa «soltanto» i 172 chilometri orari. 

FERNANDO STRAMBACI 

• • S.MARGHER1TA LIGURE. 
L'aveva già fatto per la Y10. 
Oggi Catherine Deneuve torna 
a fare da testimonial per la 
Lancia presentando la nuova 
Delta, ossia l'erede della mac­
china che ha vinto ben sei 
campionati mondiali rally con­
secutivi. L'intervento dell'attri­
ce francese sembra quasi si­
gnificare che per le donne è fi­
nito il tempo delle city-car e 
che incomincia quello delle 
auto titolate. E' per questa ra­
gione che, della nuova gamma 
- commercializzata in Italia 
dal prossimo lunedi - , abbia­
mo riservato la nostra attenzio­
ne alla versione d'attacco, 
quella con il motore di 1.6 litri 
e 76 cv, in vendita a poco più 
di 21 milioni di lire. 

Come tutte le sue.sorelle, 
anche la Delta 1.6 è molto di­
versa dalla serie che l'ha pre­
ceduta. Del tratto di Giorgetto 
Giugiaro è rimasta in questa 
compatta due volumi ancora 
l'impronta ma, complessiva­
mente, il 40 per cento della 
vettura è cambiato, tanto che 
questa Delta II potrebbe di 
nuovo concorrere al titolo di 

«Auto dell'anno», giù ottenuto 
nel 1980. 

I cambiamenti interessano 
tutta la vettura, a cominciare 
dal motore, che per la versione 
in questione era un bialbero e 
che è oggi un monoalbero. La 
caratteristica di maggior rilievo 
di questo «superquadro» 
(1.581 ce di cilindrata) è rap­
presentata, come sottolineano 
i tecnici della Lancia, dal siste­
ma Bosch Monomotronic per 
la gestione integrata dell'ac­
censione di tipo statico e dell'i­
niezione single-point. Grazie 
alla gestione unitaria dei para­
metri di controllo 6 inlatti assi­
curato il pieno sfruttamento 
delle possibilità del motore, un 
livello ottimale di guidabilità e 
il massimo controllo delle 
emissioni. 

Di rilievo il fatto che il siste­
ma è capace di autocompen­
sazione, percui,in casodi ava­
ria, il segnale da esso trasmes­
so viene automaticamente so­
stituito da un omologo dato 
stardard che permette il prose­
guimento del viaggio, mentre 
l'informazione di avana viene 
memorizzata per consentire 

Prezzi «d'attacco» 
3000 le prenotazioni 
Pefil lancio1'saloni J 

a porte aperte 

M Lancio in grande per la nuova gamma Delta che nella pre­
vendita ha già totalizzato 3000 prenotazioni. La rete vendita Lan­
cia ha organizzato una intera «Settimana Delta», caratterizzala da 
manifestazioni e concorsi a premi. In più sabato 8 e domenica 9 
maggio tutte le concessionarie resteranno aperte al pubblico. 
L'interesse per questa nuova Delta non mancherà di crescere 
grazie anche ad una politica oculata dei prezzi, chiavi in mano. 

Decisamente interessante è il costo della 1.6. versione d'at­
tacco della gamma: 21.207.230 lire. La stessa vettura in allesti­
mento LEcosta 23.301.630 lire. 

Con la 1.8 si sale a 24.039.430 lire (26.264.730 la LE) per arri­
vare ai 27.430.930 e ai 31.429.330 rispettivamente della 2.0 e del­
la 2.0 LS. Tra gli optional ricordiamo che l'Abs vale un sovrap­
prezzo di 1.600.550 lire; 749,700 lire il -pacchetto» air-bag più 
pretensionatore delle cinture di sicurezza. 

adeguati interventi in sede di 
assistenza. 

Viaggi tranquilli, dunque, 
con la Delta 1.6. Ma c'è anche 
da dire, sempre per quel che si 
riferisce al motore, che il siste­
ma che sovrmtende ad accen­
sione e iniezione è predisposto 
per il momentaneo disinseri­
mento del compressore del cli-
matizzatore nel caso di repen­
tina rischiesta di potenza, cosi 
da consentirne il pieno sfrutta­
mento. 

La potenza di 76 cv a 6.000 
giri (leggermente inferiore a 
quella del motore precedente) 

e la coppia massima di 13 kgm 
a 3.000 gin del motore della 
Delta 1.6 sono più che suffi­
cienti a consentire adeguate 
velocità di crociera e riprese 
brillanti, sempre che non si 
ambisca ai 190 cv e ai 220 
km/h della Delta HF con tui-
bocompressore. Con l'I.6, in­
fatti, si possono raggiungere in 
quinta 1172 km/h, si può acce­
lerare da 0 a 100 km/h in 13,8 
secondi, si puO coprire il chilo­
metro con partenza da fermo 
in 35 secondi e in 34,5 secondi 
si possono percorrere mille 
metri riprendendo dai 60 orari 

in quinta marcia. Il lutto ac­
compagnato da consumi con­
tenuti, che la lancia, sulla ba­
se dei dati di omologazione, 
indica in 6,3 litri per 1Ò0 km ai 
90orari. 8.2 litri ai 120e 10,5 li­
tri nel ciclo urbano. 

Già con questo propulsore si 
può guidare la Della in tutta 
scioltezza, apprezzandone la 
tenuta di strada, il comfort, l'ef­
ficienza della frenata (gli spazi 
d'arresto si sono ridotti sino al 
7 per cento per le Delta con 
quattro freni a disco), la silen­
ziosità dell'abitacolo, del qua­
le in queste Delta sono state 
esaltate abitabilità e eleganza 

Lo spazio a bordo, rispetto 
alla precedente versione della 
Delta, è aumentato dell'I 1 per 
cento e del 20% è aumentata la 
capienza del bagagliaio, la cui 
capacità e passata da 260 a 
310 dmc (nelle versioni con 
allestimento supenore a quello 
base il sedile posteriore sdop­
piar le contribuisce ad au­
mentare ancora lo spazio a di­
sposizione per i bagagli). 

Già dalla versione «basso di 
gamma» della quale ci stiamo 
occupando la Delta si presenta 
con un allestimento molto ric­
co. Per esemplificare, ricordia­

mo che di serie (ma è possibi­
le ottenere a richiesta tutta una 
gamma di accessori, tra cui 
l'Abs) la Delta 1.6 dispone di 
idroguida, pneumatici mag­
giorati, cristalli atermici con fa­
scia antinflesso, alzacristalli 
elettrici anteriori, chiusura 
centralizzata, riscaldatore con 
ricircolo a comando elettrico, 
cassetto in plancia con chiusu­
ra a chiave illuminato, volante 
regolabile in altezza, strumen­
tazione comprensiva di conta­
giri. 

Anche le caratteristiche di 
sicurezza di questa, come del­
le altre Delta, sono di altissimo 
livello, come si è già avuto mo­
do di sottolineare in questa pa­
gina. Un cenno va comunque 
riservato all'innovativa soluzio­
ne adottata per gli appoggiate­
sta anteriori, clie hanno l'in-
cermeramento superiore per 
consentire la protezione sia 
della nuca sia del collo. 

Da ricordare ancora che, 
con questa nuova gamma di 
vetture, viene avviato alla Lan­
cia il programma di riciclaggio 
totale, con l'impegno della Ca­
sa a ritirare la vettura per la rot­
tamazione al termine del suo 
ciclo di funzionamento. 

Moto. Prova della «tre quarti di litro» Yamaha da 125 cv 

YZF R, sportiva stradale d'eccellenza 
Un nuovo livello di eccellenza è stato stabilito dalla 
Yamaha YZF R, che si colloca al vertice fra le «tre 
quarti di litro» sportive. Moto divertente e sicura, la 
YZF R si guida bene in pista e in strada. Ma, per chi 
ne vuole fare un uso soltanto competitivo esiste una 
specifica versione: la SP. Prezzi: lire 16.923.000 per 
la R, lire 21.445.000 per la SP, più tassa di prima im­
matricolazione. . 

UGODAHO 
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M Fra le «750» sportive si 
trovano oggi, secondo noi, le 
moto più complete ed entusia­
smanti. Le «tre quarti di litro» 
sportive derivano da moto da 
corsa impiegate nella catego-
na Superbike e da queste ere­
ditano le caratteristiche miglio­
ri, trasferibili su strada. Relati-
valeggerezza, maneggevolez­
za, stabilità e potenza del mo­
tore sono le qualità più ap­
prezzabili delle 750 ce. Il peso, 
di poco superiore ai 200 kg, e 
la potenza intomo ai 120 cv 
rendono queste moto diverten­
ti su strada e in pisfa.' -

La più piacevole che ci è ca­

pitato di provare ultimamente 
(a Binetto, in occasione della 
prova dei nuovi radiali Miche-
lin TX11 - TX23 e A/M89 X, 
ndr) è la Yamaha YZF R. Già 
disponibile presso i concessio­
nari, la YZF è proposta in due 
versioni: «R» stradale ed «SP» 
pronta nelle dotazioni essen­
ziali per le gare. 

Inforcare la YZF R e trovarsi 
nella posizione di guida idea­
le, quasi che la moto fosse su 
misura, fa sentire immediata­
mente a proprio agio. La sella 
alla giusta altezza da terra, il 
busto moderatamente allun­
gato, le gambe piegate quanto 
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basta e le braccia correttamen­
te flesse per un perfetto con­
trollo del manubrio fanno si 
che il pilota, di media statura, 
diventi un tutt'uno con la mo­
to. 

La YZF R denva dal celebra­
to modello OW 01, al quale so­
no state apportate modifiche 
sostanziali sia al motore sia al­
la ciclistica, Il propulsore è un 
quattro cilindri di 749 ce, con 

cinque valvole per cilindro, 
valvola EX UP allo scarico e 
cambio a sei rapporti. Potenza 
ce n'è a volontà, 125 cv a 
12.000 giri/min, ma l'allungo 
consente di tirare le marce ol­
tre i 13.500 giri/min. Quel che. 
però, è superlativo per la mar­
cia su strada è la disponibilità 
del motore - grazie alla valvola 
EX UP - ad erogare potenza fi­
no dai 1000 giri salendo con 

La YZF R 
(ripresa 
durante la 
prova)eroga 
una potenza di 
125 eva 
12.000 gin. 

una progressività impressio­
nante e senza buchi fino all'in­
tervento del «limitatore». Quin­
di, un motore docile, elastico, 
quasi «elettrico», ancorché po­
tente. 

Il cambio è preciso e corret­
tamente rapportato per l'uso 
stradale, mentre davvero esu­
berante si è dimostrato il dop­
pio disco anteriore da 320 
mm, forte di pinze a ben sei pi-

stoncim. Posteriormente c'è un 
disco da 245 mm a doppio pi-
stoncino, che va usato con un 
po' di delicatezza. Nella nostra 
prova la YZF R era calzata con 
le formidabili Michelin radiali. 
Riteniamo, tuttavia, che la qua­
lità delle sospensioni, nonché 
le indovinte quote da «600» del 
telaio Dellabox in alluminio, 
siano ÌP maggiori responsabili 
dell'eccellenza del comporta­
mento dinamico. Con la YZF la 
guidabilità e tale da consentire 
anche al non esperti di divertir­
si in piena sicurezza. Entrare 
ed uscire dalle curve con rapi­
di cambi di traiettoria, chiu­
dendo ed aprendo il gas con 
decisione è facile. E, fino a 200 
km/h, in pista, la prolezione 
della carenatura offre un ripa­

ro quasi totale all'aria 
La versione corsaiola SP, 

che non abbiamo ancora avu­
to occasione di provare, diffe­
risce dalla R per alcune carat­
teristiche che la rendono più 
adatta all'uso in pista. Sono, 
infatti, differenti le sospensio­
ni, i carburatori, l'accensione e 
il cambio. Inoltre, la SP ha sella 
monoposto, com'è ovvio per 
una moto da corsa. 

I prezzi delle due Yamaha 
YZF differiscono ma non sensi­
bilmente. Se pensiamo che la 
SP è praticamente pronta per 
scendere in pista, potremmo 
dire che con i suoi 21.445.000 
lire è quasi a buon mercato. La 
YZF R costa, invece, lire 
16.923.000, in linea con la mi­
gliore concorrenza. 

La nuova Ibiza 
(in arrivo a 
giorni) parte 
da 14 milioni 

Il 3 maggio rischia di essere una dal j -fatidica» Olire alla 
Delta, infatti. lunedi prossimo è.inche il giorno in cui si avvia 
la commercializzazione della nuova Seat Ibiza che del vec­
chio modello conserva unicamente il nome Li gamma con­
ia su due versioni di carrozzeria (3 e 5 porte;. sU cinque mo­
torizzazioni (quattro a benzina dti 1050 a 2000 ce e una 1.9 
Diesel) e su quattro livelli di allestimento I prezzi delle 3 
porte partono dai 14 milioni e 205 mila lire della 1050 CL per 
arrivare ai 24 105 000 della 2 0 GT U- 5 porte vanno da 
15.810.000 (la 1 3 CLX) a 20.520 000 lire della 1 « GLX Le 
Diesel costano rispettivamente 17 910 00(1 e 1S Sfili 000 lire 

Come vestire 
di «Primavera» 
l'auto con 
ruote colorate 

Un'idea bizzarra che può 
piacere ai giovani e a quanti 
vogliono respirare aria nuo­
va, di primavera, anche sulla 
propria auto L'idea è quella 
della Due Emme Mille Miulia 
di Brescia che a Milano gio-

^ " " - - " " * " " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ " — vedi scorso ha presentato in 
prima mondiale la serie di cerchi in lega leggera -Primave­
ra», la cui caratteristica è di essere colorati a disegno di mar­
gherita Si assicurano infinite possibilità di abbinamento di 
colori (tra il «cuore» del fiore e i pelali; 1! prezzo al pubbli­
co: 190 000 lire. Iva inclusa 

P r i m a f O t O Ecco la prima foto ufficiale 
n f f i l - i a l o della nuova Saab 900 che 
j l i v e r r ' 1 Presentata al pubblico 
d e l l a n U O V a soltanto a settembre al Salo-
C"*,rk}| Q A A nf" dell'automobile di Fran-
jaav 7UU cotone ( in programma dal 9 

al 18). I*) commercializza-
—^^^™™,™™™™~••™,™*™, zione della vettura partirà 
contemporaneamente alla rassegna tedesca - fa sapere 
l'importatore Sidauto-con le versioni a cinque porte. Non si 
sa ancora quali saranno, quando e a quanto, le versioni che 
raggiungeranno il mercato italiano. Già ora, comunque, si 
garantisce una vasta gamma di -nuovi motori», massimo li­
vello di tecnologia, sicurezza e rispetto dell'ambiente. 

A Milano 
(22-30 maggio) 
il debutto di 
Japan Car Expo 

Il Japan Car Expo, prima 
rassegna dedicata esclusiva­
mente alle automobili giap-
|x>nesisu iniziativa dell'o­
monimo periodico italiano 
«Japan Car», debutterà a Mi­
lano (Spazio Milano Nord, 

^^^^^^mm^mm^^mmmm*^~'~ via Pompeo Mariani 2) dal 
22 al 30 mattalo In passerella tutte le Marche orientali con i 
modelli commercializzati ni Italia e prodotti m Giappone, 
Usa e Europa. A catalizzare l'attenzione del pubblico ci sa­
ranno la novilà assoluta (per l'Italia) Impreza, la nuova vet­
tura «media» della Subaru proposta nelle versioni di carroz­
zeria berlina a tre volumi e «compact wagon»: lo stand riser­
vato alle vetture da competizione fra le quali troneggia la 
McLaren-Honda campione del mondo 1992 di F. 1. e una 
singolare mostra m cui un fotografo italiano e uno giappo­
nese mostrano il loro «punto di vista» sul paese dell'altro 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTE 

Attenzione 
alle portiere 

M L'«arresto, fermata e 
sosta» e il «divieto di ferma­
ta e di sos ta dei veicoli» so­
n o disciplinati dagli articoli 
157 e 158 dei nuovo c o d i c e . . 

Arresto: interruzione della 
marcia del veicolo dovuta ad 
esigenza dellacircolazione. • -

Fermata: temporanea so­
spensione della marcia anche 
là dove non è ammessa la so­
sta per consentire la salita e la 
discesa delle persone o per al­
tre esigenze di brevissima du­
rata; il conducente deve essere 
sempre presente e pronto a ri­
prendere la marcia. 

Sosta: sospensione della 
marcia del veicolo protratta 
nel tempo, con facoltà per il 
conducente di allontanarsi. 

Sosta di emergenza : inter­
ruzione della marcia per ava­
na del veicolo o malessere fisi­
co del conducente o di un pas­
seggero. Il veicolo va collocato 
sui margine destro, secondo il 
suo senso di marcia, se non 
esiste marciapiede nalzato de­
ve essere lasciato uno spazio 
di almeno un metro per la cir­
colazione dei pedoni 

Nelle strade urbane a senso 
unico è possibile collocare il 
veicolo sulla sinistra, ma la 
corsia libera non deve essere 
inferiore a metri 3. Nelle zone 
predisposte per la sosta il vei­
colo deve essere collocato en­
tro gli spazi all'uopo delimitati 
e se la sosta è limitata occorre 
segnalare l'ora di arrivo. 

Importante è l'introduzione 
della norma che formula il di­
vieto di aprire le porte di un 
veicolo, nonché di la.->ciarle 
aperte e discendere senza assi­
curarsi prima che ciò non co­
stituisca pencolo o intralcio 
per la circolazione. Segnalia­
mo alcune decisioni giudizia­
rie adottate sotto l'imperio del 
vecchio codice, ma che con­
servano piena validità: «La nor­
ma di cui all'art. 104 cod. str. 
che impone ai conducenti di 
veicoli di tenere la mano de­
stra in forma ngorosa, è elasti­
ca solo per quanto riguarda i li­
miti minimi e massimi di di­
stanza dal margine destro del­

la carreggiata non precisati dal 
legislatóre. Per conseguenza, il 
conducente che circola su 
strada nella quale vi sia una 
lunga fila di veicoli in sosta, 
mentre deve tenere la rientra ri­
gorosa, non è tenuto a preve­
dere l'eventuale e improvvisa 
apertura dello sportello da 
parte di una persona dall'inter­
no di uno di tali veicoli Pertan­
to, ove a causa dell'improvvisa 
apertura di uno sportello di 
un'autovettura in sosta un mo­
tociclista sopraggiungente ca­
da e riporti la frattura della ba­
se del cranio seguita da mone, 
il conducente dell'autoveicolo 
va dichiarato responsabile uni­
co di omicidio colposo, doven­
dosi escludere ogni concorso 
di colpa della vittima» (Cass. 
15-12-65. Botteri); «Costituisce 
titolo di colpa, ed è perciò fon­
te di responsabilità per l'inci­
dente provocato, l'apertura di 
una portiera di un'autovettura 
ferma mentre un'altra autovet­
tura si trova in fase di sorpasso, 
con conseguente urto delle 
due vetture, e qualora la por­
tiera sia stata aperta dal pas­
seggero di un taxi, questi deve 
rispondere dell'incidente in­
sieme al conducente, che non 
ha esercitato sul suo compor­
tamento un'adeguata sorve­
glianza» (Cass. civ. 22-12-77. 
n. 5703); «L'apertura dello 
sportello di un autoveicolo, 
che dev'essere preceduta da 
opportune cautele, può ben 
essere considerata, quando sia 
eseguita in modo improvviso 
ed inopinato, causa idonea a 
creare una situazione anoma­
la per la circolazione stradale-
(Cass. 10-4-87. Falaschi). 

L'art. 158 offre, invece, una 
dettagliata casistica dei divieti 
di fermata e di sosta dei veico­
li Importante è sottolineare 
che. se il fatto crea intralcio al­
la circolazione, non ci si può 
lermare per chiedere informa­
zioni al vigile, che il veicolo va 
sempre frenato con innestata 
la marcia più bassa, che nelle 
strade a forte pendenza le ruo­
te devono essere sterzate, e 
che durante la sosta il motore 
deve essere sempre spento. 

4P 
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Allenatore e portiere in manette 
dopo lite allo stadio con poliziotto 

M I.KCru L'allenatore della (Vnlese Roberto Franzon e il por 
tiere della stessa squadra Christian Bini sono stati arrestati a Lee 
co al lernnne dell ' incontro con il lxs?co perso 1-0 per oltraggio e 
resisten/.a a pubblico ufficiale I due avrebbero insultato sii agen 
ti prima dell ' inizio della partita, quando il pulmann della Centese 
è arrivato allo stadio, accolto da con e insulti da parte d i un grup 
pò di tifosi locali Secondo la r icostni/ ione delle forze dell 'ordì 
ne, la comitiva della Centese si sarebbe rifiutata d i scendere da l 
l 'automezzo e quando un ispettore di polizia si fatto avanti per in 
vitarli .1 scendere, Franzon e Bini l'avrebbero insultato 
Dopo la partila, gli agenti di polizia hanno bloccalo il pulmann e 
li hanno arrestati I due sono siati messi in camera d i sicurezza e 
oggi saranno precessati. 

1* 
CORSA 

2" 
CORSA 

3" 
CORSA 

4" 
CORSA 

5* 
CORSA 

1) Bahama 
2)Om-k 
1) Fezzano Gì 
2) Mary/baby 
1) Melodia RI 
2) Medina A1 
1) Niutico 
2) La Duna Pf 
1) Nabana 
2) Nanubi 

2 
1 
1 
2 
2 
? 
X 
1 
X 
2 

2 A T A L A N T A - S A M P D O R I A 
X F O G G I A - T O R I N O 
X G E N O A - B R E S C I A 

1 I N T E R - A N C O N A 
1 J U V E N T U S - F I O R E N T I N A 
I L A Z I O - P E S C A R A 

1-2 
0-0 
1-1 

3-0 
3-0 
2-1 

1 N A P O L I - C A G L I A R I 
1 P A R M A - R O M A 
X U D I N E S E - M I L A N 

1-0 
3-1 
0-0 

6 * 
C O R S A 

S a m o l e a n 
B r a v o C a r o 

X S P A L - R E G G I A N A 
2 T E R N A N A - P A D O V A 
X P A L A Z Z O L O - V I C E N Z A 
1 C H I E T I - C A T A N I A 

1-1 
0-1 
0-0 
1-0 

A i7«12» ' 117 890.000IH 
Ai 265 ••11»- 3.080 000 In 
Ai 3 723» 10". 213.000 In 

Milan e Ferrari non vincono più 
L'Inter s'avvicina, le «Rosse» non arrivano mai 

Milan 44 

Inter 40 

30* 

Ancona 

LAZIO 

3 1 ' 

ROMA 

Genoa 

32* 

Cagliari 

FOGGIA 

33* 

BRESCIA 

Parma 

34* 

Genoa 

TORINO 

In maiuscolo le partite casalinghe 

Riecco Van Basten 
«Qui ci vuole 
più aggressività» 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E L L I 

• • MILANO L'angelo stermi­
natore, detto anche Basic, per­
che e freddo come un compu­
ter, e tornato. Mancava da 133 
giorni, e molt i al Milan ne sen­
tivano la mancanza. Capello, 
che anche lui passa per un 
freddo, ha resistito fino al 
5 les imo minuto. Aveva detto 
tante cose. Capello. Aveva det­
to che era meglio non rischia­
re, che era meglio aspettare, 
che un giocatore non cambia i 
destini di una squadra. Si dico­
no tante cose, ma poi si cam­
bia idea. 

Una buona idea, quella d i 
Capello. Fino a quel minuto d i-
fatti il Milan aveva latto venire 
il latte alle ginocchia. Non che 
l'Udinese facesse di meglio, 
ma come e noto l'Udinese sta 
f i lando dritto in serie B. L'in­
gresso di Van Basten. 28 anni. 
12 gol in campionato prima 
dell 'operazione alla caviglia 
(21 d icembre) , da una specie 
di scossa rigeneratricc. Basic si 
sbraccia, Basic chiede il pallo­
ne, Basic incita ì suoi compa­
gni, Basic vuole vincere. Al 55' 
oìlre un ot t imo pallone per 
Lentini, poi al 78' con un secco 
rasoterra obbliga Di Samo a 
una affannosa parata. 

Anche negli spogliatoi. Van 
Basten è su d i giri. Critica la tat­
tica attendista della squadra. 
•SI, il Milan deve vincere. E per 
vincere bisogna fare dei gol. 
Non si può aspettare: le occa­
sioni occorre crearle, i gol non 

vengono da soli. Certo, rispetto 
alla sconfitta con la Juventus, 
con l'Udinese e andata un po' 
meglio. Inutile farla lunga: bi­
sogna lavorar tanto, altr imenti 
sono guai! Questa interruzione 
per la nazionale viene al mo­
mento opportuno. Noi siamo i 
più forti, ma a Udine ce ne sia­
m o dimenticati . Ci vuole un'al­
tra mentalità, una maggiore 
aggressività». 

Il centravanti rossoneroe in­
calzante. Sembra quasi che la 
lunga assenza lo abbia irrobu­
stito dal punto di vista caratte­
riale. Superare queste prove, 
d icono gli esperti, fornisce una 
corazza che poi non ti abban­
dona più. Prima era un solista, 
ora assume i panni di leader. 
«11 risultato- spiega Marco- mi 
va bene, ma dal Milan mi 
aspetto qualcosa di più. SI, lo 
so. ci sono alcuni problemi. 
Non siamo in grande forma. Il 
motivo? Un po ' d i stanchezza, 
gli infortuni, e forse i t roppi im­
pegni disputati. Possiamo far­
cela, ma bisogna tornare a gio­
care come prima». 

Van Basten parla anche di 
se stesso. Dice che si sente be­
ne, che non accusa dolor i alla 
caviglia. "Sono al 70% della 
condizione. Dopo la parentesi 
della nazionale, contro l'Anco­
na, sarò sicuramente al me­
glio Ci vuole tempo, pazienza, 
La fretta, dopo queste opera­
zioni, può essere pericolosa 
Non voglio fermarmi ancora». 
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Uno sgarbo lungo 11 metri 
E Baggio «licenziò» Agroppi 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

• i TORINO Alle 17,45 Juve-Fiorentina sul due 
a zero e tempo scaduto da una trentina di se­
cond i , Roberto Gaggio ha avuto un compi to da 
assolvere: tirare un rigore contro la Fiorentina. Il 
punteggio era già deciso, ma non ci vuole molta 
memoria a ricordare quanto era successo due 
anni (a esatti' nell 'aprile '91 , al suo pr imo, poco 
brillante anno juventino, il p iccolo Genio fu in­
caricato della stessa incombenza, ma a Firenze, 
sul campo che era stato suo fino a pochi mesi 
pr ima, dove era sboccialo il suo talento, e dove i 
tifosi lo avevano idolatrato. Baggio rifiutò l'inca­
rico: e De Agostini sbagliò il ngore. Da quell 'epi­
sodio fiori una intera letteratura contro il nume­
ro 10 bianconero' troppo t imido per rilevare la 
maglia che era stata di Platini, t roppo immaturo 
per essere un leader, al punto di accettare d i 
uscire dal campo con una sciarpa viola al col lo, 
Ebbene, ieri pomeriggio a Tonno, alle 17.15. 
Baggio ha chiuso per sempre quel ricordo sgra­
devole, e andato sicuro sul dischetto e di destro 
ha spiazzato Mannini , sigil lando il risultato sul 
tre a zero. Ecco,in quel momento e stata scritta 
la parola «fine» alla love story Baggio-Fiorentina 

Ma la beffa 0 che con questo gol forse Baggio ha 
condannato definitivamente l 'amicone Aldo 
Agroppi. l 'uomo che sempre lo ha difeso anche 
nei momenti più difficili. La Fiorentina, qu in tu l ­
tima in classifica, a un passo dalla retrocessio­
ne, ò di nuovo in pieno caos: oggi Agroppi (as­
sunto il 5 gennaio scorso al posto di Radice per 
volere di Vittorio Cecchi Gori) potrebbe essere 
licenziato e sostituito dall 'allenatore della Pri­
mavera, Luciano Chiarugi. Una sorla di summit 
e in corso fra i Cecchi Gori. a Roma: loro stessi 
ieri hanno posto il diktat del silenzio-stampa, 
annunciato a fine partita dal dg Casasco. Una 
sene di telefonale bollenti si sono incrociate du­
rante la partita, quando presidente e figlio han­
no sapulo dell'esclusione dalla formazione di 
Massimo Orlando, a favore d i un difensore (Ca-
robb i ) . Il black-out e stato deciso anche per ti­
more che lo stesso Orlando, infunato e messo in 
campo a pochi minut i dalla fine a risultato ac­
quisito, si lasciasse andare a dichiarazioni spia­
cevoli. Di certo, ieri Agroppi si 0 giocato l 'ult imo 
•bonus»- anche restasse, sarebbe esautorato 
quasi del tutto d i potere decisionale. 

Solo Sosa ci crede 
«Un po' di fortuna 
e ce la facciamo» 

L U C A C A I O L I 

M MILANO Meno quattro. 
Gli undici interisti fanno un al­
tro passo avanti ma in fondo in 
fondo sono un po' delusi. Il 
count down non è andato co­
me si aspettavano. SI, perché 
loro speravano d i più dal vice-
capocannoniere del campio­
nato e dalla sua Udinese. Vole­
vano un regalone: una bella 
sconfitta del Milan e allora -
dice Sergio Maddé. il vice d i 
Bagnoli, ancora assente dalla 
panchina d i San Siro - c i si po­
teva pensare seriamente a 
questa corsa al lo scudetto. Ma 
è andata male, bisogna pren­
dersi quello che passa il con­
vento. E non è poco: sono già 
sette i punti che i nerazzurri 
hanno ripreso ai cugini dal 21 
marzo ad oggi. Niente male, 
ma sembra ancora t roppo po­
co per crederci davvero. Pren­
di Antonio Manicone, il Cippu-
ti del centrocampo. Ti dice che 
quattro punti d i vantaggio a 
cinque giornate dalla fine sono 
tanti, che le tabelle d i recupero 
lui non le fa e non ci crede. 
L'unica cosa è andare avanti, 
giocare, vincere e tenere sotto 
control lo le terze in classifica: 
«Il secondo posto non voglia­
mo perderlo». Modesto come 
al solito l'ex udinese e ora ago 
della bilancia dell'Inter. Ma 
sentiamo la dirigenza, ad 
esempio l'ingegner Boschi. Lui 
dà i numeri: «Se lo scudetto si 
vince a 50 punt i , ci possiamo 
ancora pensare. Se i punti di­
ventano di più sarà difficile». È 

l 'unico, o almeno cosi pare, 
nel dopopartita a fare cont i di 
questo genere: i giocatori, loro 
no, di cont i non ne fanno pro­
prio. Si offendono se li accusi 
di non credere alla possibilità 
di un aggancio al Milan, in pra­
tica se gli dici che sono più 
scettici di San Tommaso. Un 
esempio? Giuseppe Bergomi. il 
capitano: quando gli f e r i s co ­
no che solo Sosa sembra con­
vinto della possibilità-scudet­
to, replica secco «ma no, è tut­
ta la squadra che c i crede, tutti 
c i speriamo». Ma la sua è una 
risposta d i pragmatica, giusto 
perché si deve dire così. L'uni­
ca davvero scatenato e proprio 
Ruben Ardaiz Sosa e ha ben 
ragione di esserlo visto che di 
questa rincorsa è artefice prin­
cipale con i suoi gol e con i 
suoi assist Oggi ha festeggiato 
i 27 anni con un'altra doppiet­
ta, regali da Udine però non ne 
ha ricevuti. Ma continua a dire 
che una speranzella in tondo 
al cuore c'è «Anche perché i 
milanisti sono sempre più vici­
ni - dice - cont inuiamo a vin­
cere così siamo sempre lì». 
L'appuntamento adesso é al 9 
maggio. Ruben Sosa ntrova la 
sua Lazio e h i tutta l'intenzio­
ne di rubare popolarità a Bep­
pe Signori. Il Milan incontra 
l 'Ancona a cui i nerazzurri si 
sono affrettati a fare i migliori 
augun. Chissà se non siano 
Guerini e i suoi rossi a regalare 
quella soddisfazione che non 
è arrivata da Udine. 

MONTEPREMI 
QUOTE Ai 2 837 .. 13» 

Ai 54 212. .12" 

Lire 26 664 069 878 
L i r e 4 699 000 

L i r e244 700 

I nerazzurri ancora più vicini 
al Diavolo: ora sono a -4 
dai cugini fermati a Udine: 
nuovo «pepe» sul campionato 
Alesi e Berger non terminano 
la gara: per Maranello 
l'ennesima figuraccia 
e uno storico record negativo 

Daniele Massaro, attaccante del Milan da 4 anni, sembra non avere 
dubbi: la sua squadra è ormai come la Ferrari. Non vince più. Qui in 
basso Alain Prosi alza la Coppa sul podio di Imola dopo la vittoria di ieri-
per il francese è la 46esima nel Campionato di F1 
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Gp S. Marino a Imola. Senna ritirato 
Cavallino ko: 38 volte senza vittorie 

Sorpresa, Prost 
non scivola 
sul bagnato 
Il professor Prost ritorna in cattedra mentre le Ferrari 
continuano a stare dietro la lavagna. Nonostante la 
pioggia che cade a tratti sulla pista, il francese della 
Williams si aggiudica il Gp di San Marino a Imola 
davanti alla Benetton di Schumacher, terzo Brundle 
con la Ligier. Ritirato il leader della classifica mon­
diale Ayrton Senna. Disastro per il Cavallino: abban­
donano sia Berger che Alesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T E R C U A G N E L I 

M IMOLA Nel giorno del 
trionfo di Prost la Ferrari stabi­
lisce un record che perù non 
ha nulla di gratificante- le «ros­
se» arrivano al trentoltesimo 
gran premio senza vinone. 
L'ult imo successo risale al 30 
settembre 1990 in Spagna e lu 
proprio Prosi a centrarlo. Uà 
allora la scuderia di Maianello 
ha infilato una strada tortuosis­
sima fatta di cambiament i e 
sperimentazioni che non han­
no dato risultati. Adesso il Ca­
vallino è in piena crisi. È vero 
che la corsa di ieri ha lasciato 
intravedere qualcosa di positi­
vo (ad un certo punlo Alesi è 
riuscito ad avvicinare la Benet­
ton d i Schumacher) ma nel 
complesso le monoposto di 
Maranello si mostrano ancora 
poco affidabili. Il motore non 
regge e comunque non e com­
petitivo rispetto ai Ford e ai Re­
nault, E le sospensioni attive 
sono più che mai il punto de­
bole. Berger dice che bisogna 
lavorare cioè svolgere test su 
test per ritrovare affidabilità e 
risolvere i vari problemi \\A ra­
gione. Ma il tempo è poco e gli 
altri team stanno facendo pas­
si da gigante. Fra un paio di 
mesi la Benetton avrà il nuovo 
potente motore «evoluzione 
otto» e quel lo attuale andrà, 
probabi lmente entro poche 
settimane, alla McLaren di 
Senna. Dunque i due avversari 

più abbordabi l i delle «rosse» 
potrebbero compiere un ulte­
riore passo in avanti 

Si ha la sensazione che la 
1 errari pei questa stagione sia 
costretta ad una estenuante 
corsa ad inseguimento. Ieri a 
Imola Berger e Alesi, tanto per 
cambiare, si sono ritirati, di 
Ironie ai loro tifosi- il pr imo per 
guai al cambio, il secondo alla 
frizione Ha vinto Prost anche 
con la pioggia, che è caduta a 
tratti sulla pista II lrjncc.se s'è 
permesso il lusso di superare 
due volte A.vrton Senna. Una 
volta effettuato il cambio gom­
me e finita la pioggia, la Wil­
liams ha mostrato tutta la sua 
superiorità e Prosi ha fatto gara 
a sé Senna s è dovuto ritirare 
al quarantatreesimo giro per 
problemi al l ' impianto idrauh 
co di cambio e sospensioni 
Dietro a l-^rost. distanziato di 
mezzo minuto, ma comunque 
buon secondo, Schumacher 
con la Benetton Terzo Brundle 
con la Ligier Da ricordare il se­
sto |X>slo d i Barbazza con la 
Minardi che va a punti per la 
terza volta in quattro gran pre­
mi Meglio, molto meglio della 
Ferrari che fino ad ora ha tota­
lizzato un solo misero punto II 
pubbl ico non ha affollato l'au­
todromo «Enzo e Dino Ferrari' 
come in altre occasioni. Ma il 
trend è ormai generalizzato. La 
FI «tira» sempre meno. Soprat­
tutto con la Ferran in crisi 
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SERIE A 
CALCIO 

Partita condizionata dalla paura al «Friuli» 
I padroni di casa evitano la sconfitta 
I rossoneri si «riprendono» ma senza sprint 
Incredibile palla-gol mancata da Lentini 

Non Basten 
L'olandese in campo dopo quattro mesi 
aiuta un Diavolo affaticato e a «digiuno» 
0 

Van Basten (a 
sinistra 
strettamene 
sorvegliato) e 
in basso in 
elevazione 
aerea e 
rientrato in 
squadra doso 
quattro mesi 
Al centro 
Baresi 
respinge un 
tiro del bomber 
bianconero 
Balbo 

UDINESE 
Di Sa rno 6 Pe l l eg r i n i 6 O r l a n d o 6 5 Sens in i 6 
Ca lo r i 6 Des ide r i 6 Czachowsk i 5 5 (90 Mando r -
l i n i s v ) R o s s i t t o 6 , Ba lbo 4 5 De l l A n n o 6. B r a n ­
c a 5 (86 M a t t e i s v ) ( 12D i Leo 1 4 P i e r i n i 1 6 M a r -
ronaro ) 
A l l e n a t o r e B i g o n 

MILAN 
Ross i 6 N a v a 6 5 M a l d i n i 6 . A l b e r t m i 6 Cos tacu r -
ta 6 Ba res i 7, Lent in i 5 (76 M a s s a r o 6) Evani 5 
B o b a n 6 Sav icev ic 6 (51 Van Bas ten 6 5) E ran io 
5 ( 12Cud i c i n i , 1 3 G a m b a r o 14Donadon i ) 
A l l e n a t o r e Cape l l o 

ARBITRO Co l l i na d i V i a r e g g i o 6 
NOTE A n g o l i 7-2 p e r il M i l a n G i o r n a t a p r i m a v e r i l e t e r r e ­
no in o t t i m e cond i z i on i A m m o n i t i Sens in i A l b e r i m i ed 
Evani pe r g ioco f a l l oso Mat te i pe r p ro tes te Spet ta to r i 40 
m i l a 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E L L I 

0 

14'Savicevic salta Calori e 
appoggia per Lentini che 
comple tamente l ibero sba 
glia malamente 
23 'Pun i z i one di Or lando 
para Rossi 
2 4 * T i r o d i Or lando da buo 
na posizione ot t ima parata 
d i Rossi 
4 2 ' L a n c i a t o da Albertmi 
Eranio salta un difensore e 
tira corner 
5 1 "Dopo 133 giorni Van 
Basten rientra in cam pò 
S S ' V a n Basten servito, da 
Baresi apre per Lentini che 

op 
MICROFILMJ 
viene ant ic ipato da Pelle­
grini 
67 'Costacur ta con un 
grossolano passaggio ob­
bl iga Rossi ad un maldestro 
r invio 
7 8 ' D o p o un co lpo di testa 
d i un difensore Van Basten 
tira a l vo lo d i destro Di Sar 
no respinge 

ICROFONI APERTI 

B r a n c a 1 : "Non ho litigato con Bigon VOI IAO 
soltanto andare a riposarmi in spogliatoio inw 
ceche in panchina 
B r a n c a 2 : «La sosta ci lara bene gioì art. contro 
il Milan e come disputare due gare in una» 
C z a c h o w s k i . -I lo giocato bene ' D accordo 
ma da centrocampista centrale so f i n . . incor i 
meglio» 
D I S a r n o "Siamo andati benissimo reagendo 
dopo la disgra/iat i partita con I A'alanta F con 
i risultati delle altre favorevoli» 
C a l o r i : "Savieevie C imprevedibile ni \ Van Ba 
sten e molto molto più forte Gli basta rne/zo 
metro per castigarti» 
V a n Bas ten 1. -Sono contento di me stesso ma 
1 importante 6 arrivare rodati a quel 26 maggio 
(finale di Coppa campion i ) acuì noi teniamo» 

V a n Bas ten 2 «li par ic i si i bene ina dovcv i m o 
vincere I .e occasioni le abbi uno avute» 
V a n Basten 3 «A Udine siamo andati molto 
meglio che con 11 Juvc siamo in netto cresci ri 
do» 
Nava- -Il dui Ilo con Brane i e stato n i tenss in te 
ma lui non si e mai reso pericoloso 
Ba res i 1 »ll rientro di V in Basten ha dato fielu 
eia a tutti iserc al l i a n c o u n e impionc d i qu i 11 i 
stoffa è- sen/a dubbio un vantaggio p i r la squ ì 
dra» 
Ba res i 2 . -Ora però non dobb iamo fermarci 
bisogna assolutamente vincere ad Ancona 
Boban -Potevamo vincere ma I importarne e 
a \ c r c a p i t o c h i questo Milan ci 0 ancor ì c o n la 
testa e finir i la stagione in belicv/a» L _ A ' / 

M UDINt La matematica 
che non e un opin ione dice 
meno quattro Undici punti era 
il vantaggio del Milan ora do­
po il pareggio con I Udinese il 
r icco capitale si e- ridotto a 
quattro E le giornate restanti 
sono cinque Queste sono le 
cifre, che non si possono d i ­
scutere Si può invece discute­
re se questo pareggio ammo­
sciarne sia un segnale d i inver­
sione di rotta oppure un altro 
mattoncino che viene a sfal­
darsi nella costruzione del lo 
scudetto Capello par lando 
prò d o m o sua dice che è un 
buon segnale, e che questo è il 
modo più sensato per ammini ­
strare la rendita rossonera 

Fatevi avanti il dibattito è 
aperto Tra l'altro con la sosta 
del la nazionale abbiamo due 
settimane per sviscerare- i l te­
ma Di certo quando si sente il 
verbo amministrare e intanto 
si perde un altro punto viene 
un brivido freddo Sembra d i 
tornare ai giorni nen della bor­
sa Caduta a p i c c o ' SI, ma è un 
calo fisiologico niente paura 
ora ci assestiamo E intanto si 
va giù E I Inter come il Marco 
sale come un ascensore Gli 
iscritti alla mozione di sfiducia 
verso il Milan aggiungono an 
cora che i rossonen non sono 
più in grado di vincere una 
partita f.1 ul t imo successo risa­
le al 7 mar?o scorso, Milan-Ho-
rentma 2 gol d i Savicevic) 
Che il gioco lascia a desiderare 
(anche a Udine molt i ingra­
naggi del motore sono som 
brati arrugini t i ) , che i gol arri­
vano con il contagocce che la 
squadra è legnosa ingolfata 

Gli iscritti alla mozione di fi­
ducia tra i qual i anche chi fir­
ma il pez^o, dopo questo zero 
a /e ro con I Udinese pensano 
invece che alcune cose siano 
cambiale Non tanto per la 
partita che 0 stata scialba 
piatta e t roppo rinunciataria 

da parte del Milan Troppa 
paura troppe incertezze No i 
segnali positivi vengono da 
due semplici constatazioni la 
pr ima è che la parentesi azzur 
ra verrà a tutto vantaggio del 
Milan La seconda scatunsce 
dal nentro d i Marco Van Ba­
sten ( in campo dal minuto 51 
dopo un assenza di 133 gior­
ni) che nonostante le prevedi­
bi l i ruggini, ha impresso subito 
un cambio di marcia alla squa­
dra d i Capello Per tutto il pri­
mo tempo, d ic iamo la venta il 
Milan è stato latitante Se to­
gl iamo l' incredibile palla gol 
gettata alle ort iche da Lentini 
al 18 dopo un perfetto appog 
gio di Savicev i rossonen si so­
no trascinati senza nerbo dan­
do la possibilità all 'Udinese di 
conquistare un pareggio che 
altnmenti non avrebbero mai 
raggiunto Per la cronaca la 
formazione d i Bigon nelle pre­
cedenti quattro giornate aveva 
incamerato solo un punto So 
lo il Pescara ndotto come sap­
p iamo era riuscito a far d i peg­
gio Il Mi lan, quindi non può 
rallcgiarsi per questo pareggio 
L Udinese non e il Marsiglia 
Capello tira in ballo la media 
inglese ma ò solo un palliati­
vo qualche mese fa a queste 
consolazioni non si sarebbe 
mai aggrappato Piccole debo­
lezze da crisi d i vittone Del re­
sto la realtà è questa Dar spet­
tacolo è bel lo ma alla lunga 
sfianca soprattutto quando si 
è mol to ingordi come il Milan 
(e il suo presidente) 

Dunque un pr imo tempo da 
dimenticare Ve lo risparmia 
m o e non perdete nul la Giu­
sto per compensazione, ncor-
d iamo un tiro ravvicinato d i 
Orlando cui Rossi risponde 
con una bella deviazione II re 
sto è nulla L Udinese ha pau 
ra mentre il Milan non ha il co 
raggio d i gettarsi alle spalle le 
sue paure Ben impostata in di 
fesa la squadra d i Capello è 

deficitaria sui fianchi Evani a 
sinistra ed Eranio a destra sono 
inconsistenti Czachowski e 
Orlando i loro avversari li 
bloccano con facilità Meglio 
Boban ed Alberimi i due cen 
trali Ameno sono attivi lavo­
rano molt i pal loni A volte so­
no imprecisi ma la loro a/ ionc 
si sente 

Et voilà il cambio di scena 
Siamo al 51 e Marco Van Ba 
sten dopo un assenza di 133 
giorni (Mi lan Ancona 13 d i 
cembre) fa il suo ingresso in 
campo tra gli applausi Piccola 
parentesi al suo posto esce 
Savicevic I unico che finora 
aveva creato dei grattacapi al-
1 Udinese Nonostante i suoi 

noti vezzi era stalo sicuramen 
te più utile di Lentini Comun 
que sia Van Basten fa il suo in 
gresso e in pochi minuti il Mi 
lan assume un piglio più ag­
gressivo Si muove con qual 
che titubanza ma progressiva 
mente cerca di scuotere 
1 apatia dei compagni Al 
55 offre un invitante pal lone 

per Lentini che viene anticipa 
to d un soffio Van Basten si 
sbraccia ina la gli altri rosso 
neri ad andare avanti E al 78 
dopo una mischia in area sfer 
ra un secco rasoterra al volo 
che Di Sarno si ritrova per 
qualche intercessione dei suoi 
santi Ira le braccia 11 Milan 
preme ma ormai ò troppo tar 

di Doveva osare di più prima 
E a nulla serve I ultima conclu­
sione di Massaro (subentrato 
al 76 a Lentini) neutralizzata 
da Di Sarno Per ritornare a ad 
essere Invincibil i bisogna ap 
punto vincere e far dei gol Da 
sette giornate il Milan non vin 
ce più Altro che media ingle 

Il tecnico respinge le accuse di gioco speculativo 

Capello: «Va bene così, 
con Marco altra musica» 

R O B E R T O Z A N I T T I 

• I UDINE. Rischia pochissi­
mo Ma nemmeno graffia II 
Milan d i Udine però nscuote 
gli elogi d i Tabio Capello «Ci 
sono tre motivi per essere felici 
- attacca il mister - la media 
inglese pienamente rispettata 
con il pari d i oggi il recupero 
d i Van Basten è la condizione 
generale del gruppo» A qual 
cuno e sembrato un Milan re­
missivo «Dirci proprio d i no le 
occasioni le abbiamo avute 
anche grosse Solo che non le 
abbiamo tramutate Mentre 
non ho mai visto 1 Udinese pe-
ncolosa se si eccettua un tiro 
di Orlando nel pr imo tempo 
Dal canto nostro possiamo an­
che mettere sul piatto della bi­
lancia eccellenti marcature su 
Balbo e Branca due signori at­
taccanti» 11 r i torno d i Van Ba­
sten dopo tempo immemora­
b i l e ' «Più che positivo Marco 
sa dare grande profondità al 
nostro gioco s i r r j o v e b e n e , le 

sue dot i sono universalmente 
riconosciute C poi quando ha 
un metro lo avete visto 6 un 
pericolo per le difese» Savice 
vie, invece e ancora altanelan 
te «Ma no ha latto il suo dove­
re dando anche una bella pal­
la gol a Lentini» A proposito, 
perché il cambio del fantasi­
s ta ' '\o studiavo da alcuni mi 
nul i l'ho accelerato in virtù d i 
quel lo screzio tra lui Desideri 
e 1 arbitro Volevo evitare di fi­
nire in dieci» Albertino Bigon è 
realista «Il pan ci sta bene se 
ho qualcosa da imputare alla 
squadra questo si riferisce alla 
sfida con I Atalanta quando c i 
è stato tolto qualcosa È stata 
una giornata più che oosmva 
per noi , visti i nsultati delle al 
tre soprattutto quel lo della Fio­
rentina» Czachowski ' «Ottimo, 
ma la sua bravura più grande è 
stata quella d i lavorare anche 
quando al suo posto giocava­
no altn» Fabio Capello 

29. GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

INTER 

J U V E N T U S 

LAZIO 

PARMA 

SAMPDORIA 

TORINO 

ATALANTA 

CAGLIARI 

NAPOLI 

ROMA 

POGGIA 

FIORENTINA 

GENOA 

UDINESE 

BRESCIA 

ANCONA 

PESCARA 

Punti 

4 4 

4 0 

3 4 

3 4 

3 4 

3 3 

3 1 

3 1 

3 0 

2 9 

2 9 

2 8 

2 5 

2 5 

2 4 

2 2 

1 7 

1 2 

PARTITE 

Gì 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

Vi 

17 

15 

13 

11 

14 

12 

8 

12 

12 

10 

8 

9 

7 

6 

9 

6 

5 

4 

Pa 

10 

10 

8 

12 

6 

9 

15 

7 

6 

9 

13 

10 

11 

13 

6 

10 

7 

4 

Po 

2 

4 

8 

6 

9 

8 

6 

10 

11 

10 

8 

10 

11 

10 

14 

13 

17 

21 

RETI 

Fa 

58 

52 

48 

55 

40 

45 

31 

35 

33 

43 

33 

32 

42 

33 

34 

26 

33 

35 

Su 

27 

32 

36 

40 

30 

40 

25 

37 

30 

39 

29 

43 

48 

48 

42 

40 

58 

64 

IN CASA 

Vi 

9 

8 

9 

7 

10 

8 

5 

10 

7 

8 

6 

8 

6 

5 

9 

5 

5 

3 

Pa 

4 

6 

3 

6 

4 

3 

7 

5 

5 

3 

5 

5 

5 

7 

3 

4 

4 

4 

Po 

2 

0 

2 

2 

1 

4 

3 

1 

2 

3 

3 

2 

3 

2 

2 

5 

5 

8 

RETI 

Fa 

27 

26 

31 

31 

27 

30 

21 

28 

17 

23 

20 

17 

28 

23 

25 

16 

19 

25 

Su 

11 

10 

15 

17 

10 

20 

15 

17 

8 

14 

12 

13 

19 

20 

10 

16 

14 

33 

FUORI CASA 

Vi 

8 

7 

4 

4 

4 

4 

3 

2 

5 

2 

2 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

Pa 

6 

4 

5 

6 

2 

6 

8 

2 

1 

6 

8 

5 

6 

6 

3 

6 

3 

0 

Po 

0 

4 

6 

4 

8 

4 

3 

9 

9 

7 

5 

8 

8 

8 

12 

8 

12 

13 

RETI 

Fa 

31 

26 

17 

24 

13 

15 

10 

7 

16 

20 

13 

15 

14 

10 

9 

10 

14 

10 

Su 

16 

22 

21 

23 

20 

20 

10 

20 

22 

25 

17 

30 

29 

28 

32 

24 

44 

31 

Me 

mg 

0 

- 3 

- 9 

-10 

-10 

-11 

- 13 

- 14 

- 1 3 

- 14 

-14 

- 16 

- 18 

- 18 

-19 

- 2 1 

-26 

-32 
Le classifiche di A e B sono elaborate dal computer che a parila di punti considera 1* Meda inglese 2° Differenza reti 3° Maggior numero di reti latte V Ordine alfabetico 

ILFISCHI'ETTO 

C o l l i n a 6 : a r b i t r a r i o d i ­
screto c o n q u a l c h e i m p r e ­
c i s i one qua e la ( n o n ha r i ­
leva lo per e s e m p i o u n ta l lo 
d i C z a c h o w s c h i ai d a n n i d i 
Rossi c h e po teva causare 
serie c o n s e g u e n z e al i estre­
m o d i fensore rossonero ) 
Nu l l a d a d i re su l p i a n o d i ­
sc ip l i na re Tu t te g iuste le 
a m m o n i z i o n i 

PUBBLICO & S TADIO 

• • L dovuto ealare il grande Milan allo stadio I-nuli per far fi li 
ce il cassiere Non e e sialo il tutto esaurito a causa dei prezzi 
esorbitanti praticati dalla società friulana ( 1W 000 le tribune 
'10 0000 e 60 000 rispettivamente i distinti 30 000 le curve) ma è 
stato realizzato il nuovo record di me isso un mil iardo e 820 mi 
l i on id i l i r c Un mil iardo e 451 mi l ioni Ola quota relativa ai 21 641 
tagliandi venduti e e poi da aggiungere l i consueta rata riferita 
agli ìbbonati ( i "0 320 000 in virtù di 11 81 i lessen prenotate in 
istate) Numerosa ovviamente con ealata di tifosi da tutto il Tri 
veneto la rappresentanza del tifo rossonero tutt.* la curva sud 
era pavesata eoli i co lon de diavolo con striscioni provenienti d i 
rettamente da San Siro Riconoscibili quelli della Fossa del Corri 
mando e delle Brigate Nel secondo tempo e pure comparso un 
lenzuolo che rec i t i v i »ll nostro orgoglio sarà la vostra forza 
avanti ragazzi» Sul fronte opposlo invece prima del fischio d av 
vio la frangia del tifo bianconero ha esposto uno striscione invo 
calile -Se sei Inu lanol i la Udinesi» Eccel lenlecomunque i l com 
portamento delle due tifoserie anche se i milanisti non hanno ri 
nunciato ali ormai consueto -Sene 13 sene B nei confronti dei 
p iù debol i avversari JRZ 

23 reti Signori (Lazio nella loto) 
20 reti BalDo (Udinese) 
16 reti Sosa (inler) e Fonseca 

(Napoli) 
15 reti R Baoaio(Juver-ijs) 
13 reti Batistuta (Fiorentina) e 

Mancini (Sampdona) 
12 reti Ganz (Atalanta) Pao n e 

Van Basten (Milan) 
10 reti Skuhravy (Genoa) Moel 

ler (Juventus) Zola (Napo 
I leMell i(Parma) 

9 reti Agostini e Detari (Anco 
na) 

8 reti Raducioiu (Brescia) 
Baiano (Fiorentina) Sha 
limov (Inter) Fuser (La 
zio) Allegri (Pescara) 
Giannini (Roma) Jugovic 
(Sampdona) e Aguilera 
(Torino) 

PROSSIMO TURNO 
D o m e n i c a 9-S-93 o r e 16 OC 

A N C O N A - M I L A N 
BRESCIA-ATALANTA 
CAGLIARI -UDINESE 
F IORENTINA-PARMA 
LN.IER-LAa.Q 
JUVENTUS-FOGGIA 
NAPOLI -GENOA 
ROMA-TORINO 
SAMPDORIA-PESCARA 

TOTOCALCIO 
P r o s s i m a s c h e d i n a 

ASCOLI -LUCCHESE 
CESENA-BARI 
CREMONESE-PIACENZA 

F ANDRIA -SPAL 
M O N Z A - L E C C E 
PADOVA-VENEZIA 

PISA-COSENZA 
REGGIANA-TERNANA 
T A R A N T O - B O L O G N A 

V E R O N A - M O D E N A 
NOLA-CASERTANA 
POTENZA-PERUGIA 
CECINA-PISTOIESE 



I unt ili 
>b ipnl i l () l)5 Sport 

SERIE A 
CALCIO 

Ai nerazzurri basta Ruben per schiantare i marchigiani 
Il dieci sudamericano fa centro due volte, sforna assist 
su assist, fa ammattire il suo diretto avversario. Segna 
anche Bergomi, e tra gli ospiti si salva il solo Detari 

Ruben Sosa corte 
verso la curva 

dopo aver realizzatoli 2 0 
Sotto al centro De Agostini 

Fontolan e Berti (seminascosto) 
corrono ad abbracciare I esultante 

Bergomi 
In basso il rigore tallito 

dal Napoli Fonseca indirizza la 
slera sul palo 

Sosa. Il resto noia 
3 
0 

INTER 
Z e n g a 6 5 B e r g o m i 6 5 ( 7 9 T r a m e z z a n i s v ) De 
Agos t in i 6 Ber t i 5 5 Pagan in 5 Bat t is t in i 6 An 
Or l ando 5 5 M a n i c o n e 6 Sch i l lac i 6 5 Sosa 7 5 
Fonto lan 5 5 (12 For t in 13 Tacco la 14 Ross in i 16 
Pancev) 
A l l ena to re Bagno l i 

ANCONA 
N i s t a 5 5 F o n t a n a 4 5 L o r e n z i m s v (8 Cento fant i 
6) Peco ra ro 5 M a z z a r i n o 5 5 G l o n e k 5 Sog l i ano 
5 5 ( 7 7 Ber ta re l l i s v ) Lupo 5 Cacc ia 4 5 Detar i 
6 5 Vecch io la 6 (12 Rapon i 13 E rm in i 15 Mode ­
sti) 
A l l e n a t o r e Guer in i 

ARB ITRO Quar tucc io di To r re A n n u n z i a t a 6 5 
RETI 9 B e r g o m l 27 Sosa 55 Sosa 
NOTE A n g o l i 10-4 per I A n c o n a G io rna ta f redda e con 
p i o g g i a a tratt i t e r r e n o in d i sc re te cond iz ion i A m m o n i t i 
Fon tana (g ioco fa l loso) Spet ta tor i 30mi la 

9 ' Bergoml in gol Sos t bai 
te i sorpresa una punizione 
al limite del l area affida 
sulla sinistra i De Agostini 
Cross basso e il c i p i f i n o 
ner izzurro indi t \ i s t i con 
un tiro secco 
2 7 ' bctullaci assist per So 
s i che dal centro del l ire i 
punisce di nuovo I \ n c o n I 
2 0 
3 7 ' Ccnto f in t i si ritrova la 
palla sui piedi solo davanti 
a / e n g a il portierone I anti 
c ipa 
56 'Sch i l l ici re degli assist 

op 
MICROFILMJ 
appoggi i a Sos i che lesali i 
dentro \ i s l a toce i m i il 
p i l lune 0 nel s ìcco i 0 
8 5 ' Detan ci prov i d i (ut ri 
area 
8 8 ' i o s a in contropiede in 
vece di provarci restituisci 
il lavorc a Sel l i l i ic i Ma 11 
p Illa viene in tc ìcc l t i t ì ci u 
rossi ancone! ini 

I L FISCHIETTO 

Q u a r t u c c i o 6 5 nessun prò 
blcm i particolare per il signor 
Quartuccio d i Torre Annunzia 
la La partila è un amichevole 
Poca animosi! i in campo pò 
che decisioni difficili da pren 
dere 1-a nos r i giacchetta nera 
ha dispensato solo un ammo 
nizione a Stef ino Fontana nu 
mero due dell Ancon i che in 
perenne difficolta con Ruben 
Sosa e dovulo ricorrere più di 
una volta al mestiere Discuti 
bile invoco o aerato di Quindi 
e e Ce rotol imi i dueguardial i 
lice Sul fuorigioco ivcv ino la 
bandier i I scile 

|l l „ l l l I 23 ru 

L U C A C A I O L I 

• • MII.ANO Un pomeriggio 
freddo piovoso invernale 
aspettando una notizia che 
non arriva Le radioline e il n 
bel lone di San Siro non ne voi 
giono sapere di annunciare un 
goal d i Balbo o la lieta novella 
d i una vittoria dell Udinese sul 
Milan Gli interisti si devono ac 
contentare di un solo puntici 
no rosicchiato ai cugini h poi 
hanno da festeggiare il com 
pleanno di s o v i e i suoi due 
goal e nonno Borgomi ci e ha 
segnato pure lui Insomma per 
questa improbabile corsa i l io 
scudetto loro hanno fatto il 
compi t ino che aveva ordinato 
la maestra Pulito e ordinato 
ma senza troppo impegno 
Senza dannarsi I anima più d i 
tanto sono stati comungue 
premiati da un buor voto An 
che perché I Ancona ormai re 
trocessa in sene B ha disputalo 
un amichevole Ne pai nò me 
no Solo Lajos De l i r i nel finale 
del pr imo tempo e poi rtnl se 
condo supportato da un mi 
proponibi le Felice Ccntofanti 
^n 14 dei rossi entrato ali 8 in 
sostituzione di Lorenzim due 
fratture allo zigomo per una 
pedata involontari i d i Orlan 
do ) ha cenato di impensierire 
Walter / enga ma era proprio 
solo e la broccagginc dei suoi 
compagni gli ha impedito d i 
concludere qualcosa di buo 
no Dell Ancona e e poco altro 
da aggiungere se non che do 
menica 9 maggio incontrerà il 
Milan e quella sarà 1 ult ima 
grande partita che i dorici ve 
dranno per un bel pezzo C 0 
la voglia di fare bene e Sergio 
Mattò il vice allenatore interista 
fa gli auguri al suo collega 
Guenn sperando che gli awer 
san massacrati oggi siano gcn 
tili la prossima volta Diceva 
mo Inter con il min imo sforzo 
e Inter che ancora una volta 
viaggia a tutto Sosa I urugua 
pio almeno a giudicare da co 
me gioca sembra I unico a 
crederci in questo scudetto e 

lo dice inehc negli spogli itoi 
che un i p i cco l i speranza resi 
ste Lui comunque contribuì 
scc a mantenerla accesa Gli 
l i t r i invece più scettici giochic 
ehi moedopoave rv i s t oehe la 
situazione si e mess i subito 
bene tir ino i e impare in 
qualche caso cercando di evi 
tare lo squallore degli avversa 
ri Menomale che e ò Sosa a 
ravvivare la situazione Basti 
che 'occhi la palla e non e i si 
distrae pie dalla partita Si 6 11 
con a n ' n d o c c i l i ' vedereche 
eos i inventerà mai questa voi 
ta C o m p i e i " inn i p ropr ioog 
gì e i tifosi gli fanno gli auguri 
con un biglietto esposto sulle 
grad nate replicando durante 
1 inleivallo con il coretto « I"an 
ti tuguri tanti augn i te c*iro 
Rubt n» 

Sosa alza il braccio e nngra 
zia ma lo <\\e\a già fatto nei 
pr imi 45 minuti propiziando la 
prim i reto e segn indo 11 so 
conda v ediamolc Al D I uru 
guagio spi izza la dilesa dei 
rossi battendo a sorpresa una 
punizione Affida la palla al 
I i r rembante De Agostini 
Cross al centro un pò di batti 
e ribatti e Giuseppe Bergomi il 
capitano reinlila Alessandro 
Nista Al 27 Schillaci diventalo 
ormai un altruista offre un deli 
zioso pallone ali uruguagio Al 
centro dell area Sosa non sba 
gliu tiro e goal Davvero piace 
volo vederlo giocare il numero 
IO interista velocissimo seni 
pre là siili ala pronto 1 scattare 
con la palla al piede o a invo 
care al p iss iggio giusto ole 
g inte con un passo nel dn 
bling clic ricorda le movenze 
di un torero Movenze lente e 
fulminee spostamenti laterali 
e poi quando mono u I aspetti 
eccolo infilare le bandenllas 
nel col lo del ni Scapitato av 
versano Povero Stelano Fon 
tana numero due dei dorici a 
cui ò texcato I ingrato compi to 
d i marcarlo Sosa con l i dop 

pietta d i oggi arriva ì quota lt> 
gol pareggiando il conto con il 
napoletano Daniel Fonseca e 
piazz meiosi ille spille di Si 
gnori e B l ibo M i non ò un 
egoista Sos i ve etere il LCOH 
do tempo di quest i p u l i t i 
Dopo iver segnato il suo se 
concio gol al 5( suggerimento 
d iSehi l lae i t raso ita di destro 

che Nist 1 riesce solo a toec ire 
-.1 dedica ali opera pia di f ir se 
gnare il l o to nazion ile Cla 
Tiorosi l i s u i generosità 
ili 8 " quando in contropiede 

potrebbe indarse d t solo in 
porla e invece Scisi i l lung i la 
p i l l i verso lo sin acutissimo 
l o to Peecitoehc un difensore 
ineonet ino ci me t t i il picele 

s ir i p i r 11 prossima volta M i 
g in contro la Lazio 11 sua ex 
squ idra ci tiene Sosa a fare 
un ì be 11 i partii i e poi ni que 
s i p irti! i ali Iute r le ciambe Ile 
riescono tulle col buco I un 
b itlu i d II inizio dell inno 
nelle ultime sei p ìrtitc ha col 
lezion ito cinque vittorie e un 
p uce,gi ; *1 igan fa r i inche 

incazzare i suoi tifosi come in 
questa gara contro I Ancona 
per il gioco non corto spettaco 
1 ire per i troppi errori anche 
nei controll i più elementari 
pe r il fallo di non aver mostra 
lo de;po essere passata in van 
I ìggio una gr in vogli i di urro 
(ondare il bottino ma questa 
Inter e pr i t i c i realisti un pò 

come il suo allenatore Osvaldo 
Bagnoli Fa quello che bisogna 
fare quello che serve Certo e 
che a vederli g ioc i re di fi meo 
a Sosa questi altri dieci ne roaz 
zurri eccezion fatta perSchil la 
ci e la su ì generosi! i lamio 
davvero una bru t t i f igur i al 
meno in una non partit i co 
me quest i 

M ICROFONI APERTI 

G u e r i n i : C è mancato il gol del ia bandiera 
G u e r i n i 2 «Sembra / i un im ichevo le più che u n i g a r i d i 
camp iona to 

G u e r i n i 3 C o n i l W i l i n dome ine i prossima s a n I u l t i m i 
grande partita che potrà vedere per parecch io t e m p o il pub 
b l ico d i Ancona Ved remo di fare del nostro megl io Spena 
m o d i disputare la gara del secolo No non per fare un favore-
ali Inter solo per noi 

M a t t e l «Anche noi ci augur iamo che I Ancona possa fare 
un ì bel la p irt * i e togliere un pun to al Mi lan 
M a t t e i 2 . «Ci aspe'tav i m o un remi lo consistente da ' line 
ì l a n o i è arrivato Se azesse v into I Udine si u | e i s k r " > ic 
cupero si poteva l i r e Ma un pareggio d i questi ' emp i per il 
Mi lan e un risultato p iù che positivo» 

M a n i c o n e - «Dobbiamo essere realisti quat t ro punt i in e in 
que partite sono tanti Noi possiamo fare solo le nostre gare e 
vedere d i v incer le 

S o s a . «Vogl iamo cont inuare a vincere j x r essere più VICI I u 
possibi le al Mi lan Una p icco la speranza e e ancora anche 
p t r c h é s iamo sempre p iù vicini» 
N i s t a Oggi si poteva fare ben poco con t ro I Inter ni ì e tutto 
il camp iona to che non r iusc iamo a far nul la 
B e r g o m i Sulla carta forse potevamo guadagnare qualcosa 
di p iù m d I Udinese ha solo p i regg ia to Noi abb iamo f i t t o il 
nostro dovere 

B e r g o m i 2 II m i o goP bel lo perche ha sbloccalo il risulta 
to 

PUBBLICO & S TADIO 
s V 

^ H «Tanti tuguri a Kube n Sosa CI eloscrive nosu unostnsuc» 
ne del secondo anello e poi glic.o cantano alla fine del pruno 
lempo Manca solo la torta e le candel ne e qualcuno che spenga 
la luce Poi c o m i festa di compleanno sarebbe pcrtett i anche 
perd io Ruben Ardaiz Sosa il 'esteggiato (2™ anni eompiu i oggi 
ònaloaMontcv idex) il i 5 aprile del t>6) d sente invocare pe r tu! 
11 la partita Se mbra che 11 curva interista pensi solo a IU «Sono 
felice solo si ve do segnare Sosa attenzioni ittenzione a Ru x n 
Sosa Un coro dopo I altre Poi però gli ultrassi «.oidano uic ln 
diSchi l ldci Gli chiedono di «gonfiare le reti invocano 1 enlr i la in 
campo di Darko Pancev Chiedono un gol persino i Walter Zen 
g i il portiere Lu non si muove d i l i i port i m i quando u ^ u r v j 
comincia a gridare «chi non salta ò un milanista» soddisfa i suoi 
fans Si gira verso i tifosi e saltella 1 n i r t / i u m gr dano « ossuo» a 
C i molanti solo perché ha i capell i lunghi un pò al laCanikgia A 
qu into pare i bovs non conoscono 1 esito eie! referendum Spot 
t i tori 35 755 ìbbonati Z7 496 paganti 8 259 incasso 'ordo 
245 8°!') 000 quota abbonati HI G8b5 52" in t ro i to ] 0G2 "04 527 

Partenopei in difficoltà nel primo tempo sbagliano un rigore con Fonseca messo a terra da Ielpo 
Poi la partita sale di ritmo diventando sempre più confusa. Finché risolve allo scadere il miniregista sardo 

Zola festeggia 100 candeline azzurre 
T NAPOLI 

Gal l i 6 Fe r ra ra 6 Franc in i s v (dal 1 Ta ran t i no 
5) Crpppa5 5 C o r r a d i m 5 5 N e l a 6 5 P o l i c a n o 5 5 
(dal 29 s t Z i l i an i s v ) Pan 6 Careca 5 5 Zo la 
6 5 Fonseca 5 (12 Sansonet t i 14 C a n n a v a r o 16 
Bresc ian i ) 
A l l ena to re B ianch i „ _ _ _ _ _ _ _ 

CAGLIARI 
Ie lpo 7 Napo l i 6 5 Festa 6 5 B iso l i 6 F i n c a n o 6 
Pusceddu 5 5 M o n e r o 6 ( 1 s t C a p p i o l i 6 ) H c - r o -
ra 6 F rancesco l i 6 5 Mat teo l i 6 5 (dal 45 Sanna 
6) O l i v e i r a 6 ( 1 2 D i B i t o n t o 13V i l l a H C r i n i t i ) 
A l l ena to re M a z z o n e 

ARBITRO Cesar i d i G e n o v a 5 5 
NOTE A n g o l i 4-2 per il Napo l i C ie lo nuvo loso con t empe­
ra tu ra m i te t e r r e n o in d i sc re te cond i z i on i A m m o n i t i Her-
re ra Fe r ra ra P o l i c a n o o Napo l i per sco r re t tezze 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I O R I C C I O 

0 

M NAPOII Non avr i nno 
v into i migl ior i d accordo 
ma cer tamente h a n n o v into i 
meno peggio II Cagliari 
t ranne le poche az ion i d i 
con t rop iede non ha fatto 
niente per segnare I rosso 
blu hanno giocato un b u o n 
p r imo tempo man tenendo 
bene il cent ro c a m p o c h e ha 
prat icamente messo in dif f i 
co l ta il Napol i Nella npresa 
invece gl i azzurri se non i l 
tro si sono dannat i I an ima e 
grazie al sol i to / o l a hanno 
vinto in extremis una partita 

a tratti confusa giocata con 
mo l to nervosismo l uno i 
zero app iga i napoletani 
che visto I opaca pre stazio 
ne de l p r i m o tempo o rma i si 
erano quasi conv int i de l pa 
reggio Ai Cagliari tani resta il 
rammar i co per il pun to p t r so 
a quat t ro minut i dal la fine e 
c h e pot rebbe compromet te 
re seriamente la qual i f icazio 
ne Uefa 

Una gara nervosa quel la 
disputata ieri al san Paolo Al 
p r imo minu to e è s'ato un 
v io lent iss imo scontro franta 

l ' f raneini h i 11 peggio in 
uno scontro con Oliveir i 
tr uni i icrunicoccrvie ile 
1 3 ' V o n c r o riceve el i Pu 
seeddu b ru i ss imo O illi 
che gì blexc i il p i l lone 
2 I ' C iree i p iss i i / o l i 
che i su i vol i i ippoggi i i 
honsee i le Ipo l'i ilterr i ri 
g o n 

2 2 ' h o n s c c t i l il disi I n Ito 
tir tsul p i lo destre» 
6 2 ' l n m e z z i rovesciat i 
Fonsec i t i r i cliagon ilnn n 
te I i palla si perde sul fon 

MICROFILM 
do 
8 4 V o l i itterral > el i \ i 
pol i rcel ini i inutilmente il 
rigore 
8 5 ' O l i \ c i r i p iss i i l ine i 
no e h d i lesi i mdirizz i il 
I incrocio eli i p i l i G ìlli 
mette in angolo 
8 9 ' 1 spul ione di Fine ino 
che cornine Ite I ili ; su / o l i 

M ICROFONI A PER TI \ . . ^ > s \ 

l e a l i ì ltezza del ce nl ro can i 
pò t r i I r incul i i Ol iv iero I 
due sono s i l i iti c o n t e m p o 
r ine i m i l i t i per prendere il 
p i l lun i che stava f in i l ido 
Inori La pe ggio e toccata il 
giexatore n i p o l c t a i i o che 
ha dovu lo ibbuudonarc il 
c a m p o in b irel l ì II difensore 
azzurro e st i to trasportate; in 
auto imbuì i n / i alt osped ile 
Cardarel l i dove i un elici gli 
hanno r i scon t r i l o un t rauma 
cran ico cervie ile gì ìnbi le 
in venti g iorni In si r ita le 
sue cond iz ion i sono migl io 
rate sensibi lmente 

Assente CJtt I M O Hi inc i l i 

(squ i l i l ic i lo ) in p n ie l l i l i i 
e e uni i to I i l len i lore in se 
e onda D o m i i m o ( is iti II 
tecnico azzurro h i trovato 
posto nell ì tnbun i l u t o r i l i 
da dove con il suo e c l in i i 
re li i con t im i unente d i lo 
consigl i al suo vice II \ ipo l i 
e sceso ni e uupo con un i 
forni i / i one non propr io ni 
ot t in i i salute (Carboni e Al 
ton i ire sono r in i isti ippie 
ciati per I i decisione del giù 
elice spor t ivo ; anche se h i 
po l l i l o schierare il I linose; tri 
de lite ce;n / o l i C arce i e 
Tonseca Al posto del pil i 
stro I h c r n p n s t i to i l la n i 

Zo la «Didico il mio gol a I raneini in for tun i lo e n miei genitori 
ette li inno p iss ito un i se timi in i molto p irticol ire So bene co 
ine i s irdi tengano tc|itesic sfide 
Zo la 2 K nL,r i / i oC iree ìe he nicxe isicme de lgo l est ito mol lo 
illruist i 

Careca I i C o p p t U c f t ' \ bb i imo c]u licite eh ilice di eentr tre 
questo obiettivo 1 importante e eonl inu ire tvinecre i oi ' indo l i 
e inip on i tof iremo leonl i 
Careca 2 «Ce litro il C t g l i i r i i si i lo un mei litro mol lo duro U n i 
p rtil i me Ilo nerv js i I orse | x r c l u e rimesto incora in noi il ri 
n rei >il 11 md ita 
Mazzone «Si senio dette cose poco siinp ttiehe in sellini in t e 
cosi tbbi uno iss stilo id una par t i l i te vi» 
Mazzone 2 «I m i n gnu itori l i urne subito p treccili 1 tlli I n c u l i 
poc I irbitrochc devepensire i gè stire I incontro Noi pensi i 
ino glex ire 
Mazzone 3 I onsec i nel N ìp ;l non li t mgr m i l o ' Noi lo ri 
pri l id i t i nul lo subito 

/ i o t i ile svedese è* scc v o in 
e m i p o Pan d o p o un i assen 
z t dur il i ciucine mesi 11 
p r o v i del med iano e st it i 
più ch i eligiutos i M i e st il i 
i nd i e 11 p irtit t degli e s A> 

l i s i r d o lutent ieo e I onse 
e i sardo d idevione Que 
st u l t imo probabi lmente t r i 
d i to dal l emoz ione il 22 del 
pruno tempo ( d o p o essere 
slato tttcrrato da l port iere) 
h i sp ig l i a to un rigore cai 
ci i ndo t p i l i i sul p i lo de 
stro de II i porta eiifc sa da le I 
pò 

Il C igli in non li i ivuto 

p a u r i del Napol i voleva un 
pun to a tul l i i costi per poter 
con t im i ire i sperare nel la 
qu ilific ìzione in coppa Uè 
f i Un t squ tdr ì d i tutto ri 
spetto quel la rossoblu c l ic 
una settim ina f i ha b i t tuto 
I A n c o n ì conqu is tando due 
punt i preziosi che vevuno ri 
gener i le ; I ìmbiente awe le 
nato dal la sconfit ta del la do 
mcnic a precedente cont ro il 
l 'arma Squ idra agile e velo 
ce i s ìrdi sono scesi in e im 
pò con Fine ino l ibero due 
slopper Bisoli e H e r r i r i in 
ippogg io ì Matt iol i Mor iero 
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(sosti tui to tlla fine de I p r imo 
t e m p o da Capp io l i ) e Pu 
seecJdu In avanti con f r u ì 
ce scoli ( che h i latto quel lo 
chevo lev i d i Corradin i ) in li 
berta e O l r v i i r i unica punì i 
per il con t rop iede 

Il Napol i ha un giocatore 
in più il p icco lo Gianfranco 
/Sola che sicuramente 11 11 
dif ferenza Ieri il tr idente < 
stato a lungo in o m b r a Care 
e ì si e visto | x x o ha effettua 
to solo un paio d i tiri verso la 
porta tvve rs tria mentre I o l i 
see i oltre a sbagliare il r igo 
re ha corso p c x o senza in n 
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impensierire il bravo I Ipo 
La vittoria serve al Napol 
che può dirsi definitiv mie l i te 
fuori dal penco lo de Ila retro 
cessione inc i le si Ottavio 
Bi inc i l i c o n t i n u i ni insiste 
nel dire che per la salvezza 
occor rono i l punt i C'u i lche 
giocatore n ipo le tano c o m e 
Polle i n o spela i n c o r i in 
una quulj f ic v i o n e in e xlre 
nns degl i azzurri ne II t zon ì 
Uefa 

Ieri Cu infr meo / o l t iti 
tore del bel l issimo gol e he li t 
i l i l o la vittoria al Napol i ha 
festeggiato la sua centesima 

g ira in se ne A Per I OCCJSIO 

ne p i x o p r u n i d i I incont r i ; 
il pres ident i Corr ide) Ptr i 11 
no gli h t reg il i lo un i i n n i t 
g i n d o ro Non i v i v o m n 
unn i igni i to h 1 dette; il gto 
e itore che un g iorno avre i 
lenteggiato c u l l i ; [ ìrtite in 
serie A e c o n u n i grande 
squ idra c o m e il N ipo ' i 
Qu i n d o si h n i n i l ' i d i l l i ha 
con t inua to l a t t a i e mie tz 
zurro si voi i spesso ce i I i 
(u i t isi i h 11 in ( il tsi i in 
por i iva spesse» i C ìgli i n 
in n avevo o s i t i ; m d i r t oltre 
la Sarde g m » 
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SERIE A 
CALCIO 

Osio grande protagonista al «Tardini». Con due gol trascina 
gli emiliani al successo e la squadra di Scala si mantiene 
in zona Uefa. Pizzi su rigore completa il tris. I giallorossi 
che cadono dopo tredici risultati positivi, a segno con Aldair 

PIP 

La legge del sindaco 
3 
T 

PARMA 
Ba l lo t ta 7, B e n a r r i v o 6.5, Di C h i a r a 7, M ino t t i 7, 
M a t r e c a n o 6, G r u n 6, Mo l l i 6 (77' Fe r ran te s.v.) . 
Zo ra t to 6. O s i o 6.5. Cuogh i 6.5 (60' Herva t in 6). 
Pizz i 6.5. (12Tar fa re l , 13 Dona t i , 14Pu lga ) . 
A l l ena to re : Sca la . 

ROMA 
C e r v o n e 6, G a r z y a 6.5, B o n a c i n a 5.5, P iacent in i 6, 
Benede t t i 6.5, A l d a i r 6.5, M iha j l ov i c 6 (53' Ca rne ­
v a l e 5), Haess le r 5.5, M u z z i 4.5 (71 ' S a l s a n o s.v.), 
G i a n n i n i 6. R izz i te l i ! 5. (12 Z ine t t i , 13 D. Ross i , 14 
Comi ) . ••• • 
A l l e n a t o r e : Boskov . 

ARB ITRO: Ba ldas d i T r i es te . 
RETI : 4 ' Os lo . 14' P izz i s u r i g o r e ; 73 ' A lda i r , 86 ' Os io . 
NOTE: A n g o l i : 9-1 pe r la R o m a . G io rna ta con c ie lo cope r to , 
t e r reno l e g g e r m e n t e sc i vo loso , spe t ta to r i 22.000; a m m o n i ­
t i : G iann in i pe r p ro tes te , B o n a c i n a e Cuogh i por g ioco 
sco r re t to . . 

- w v v \ ^ > / » w v / 

4 'Puniz ione a schema: Mi-
notti per Cuoghi, dentro per 
Osio smarcato, cont ro l lo e 
gol. 
11 'Co rne r a rientrare d i 
Mihajlovic: traversa. 
1 3 ' D i Chiara entra in area 
contrastato da Aldair che 
poi lo stende: rigore. Pizzi 
spiazza Cervone. 
4 5 ' B o n a c i n a dal l imite, 
Ballotta non blocca, palla a 
Rizzitelli d i e lira fuori . 
57 'Ce rvone schiaffeggia 
via dal la linea un co lpo d i 
testa d i Osio. 

O V 
il 

MICROFILM 
73'Haessler : puniz ione al­
l ' incrocio, vola Ballotta. 
7 4 ' A n g o l o d i Haessler Bal­
lotta respinge, Aldair ri­
prende al volo: palla sotto 
la traversa e in porta: 2 -1 . 
77'Retropassaggio d i A l ­
dair a Cervone, «servizio» 
per Osio che appoggia in 
rete: 3-1. 

Iz_ FISCHIETTO 

Ba ldas 7 : veramente un buon 
finale d i stagione per l'arbitro 
triestino. Impeccabile la sua 
direzione. Sempre vicino allo 
svolgimento dell 'azione, ha 
giudicato bene sia il rigore sia 
un intervento poco ortodosso 
di Ccrvone su Molli ma sostan­
zialmente non falloso. Prontis­
simo a sventolare tre cartell ini 
gialli quando la gara pareva in­
nervosirsi non ha po i infierito 
nel proseguio. Alla fine quasi 
non ci si e accorti della sua 
presenza: un compl imento per 
un arbiiro 

F R A N C E S C O D R A D I 

• • PARMA. Ciarrapico torna 
in sella e la Roma interrompe a 
tredici la serie positiva d i parti­
te. La cersa era cominciata tre 
mesi fa con la Sampdoria. 
quando i giallorossi erano pie- . 
namenle invischiati in zona re­
trocessione. Oggi la salvezza e 
certa, ma per le ambizioni eu­
ropee Boskov deve rimandare 
tutto alla finale d i Coppa Italia 
»0 sperare - come ha ammes­
so a fine partita - che la Juven­
tus e il Parma vincano le Cop­
pe. Faremo il tifo per loro». I 
gialloblu d i Scala avevano già 
in testa la finale d i Wembley 
con i belgi dell 'Anversa, ma 
contemporaneamente dove­
vano riscattare la brutta figura 
offerta appena tre giorni prima 
con l'Atletico Madrid e non 
perdere il f i lo del la qualifica­
zione Uefa in campionato per­
chè^ come ha sostenuto Scala. 
«Casomai dovesse andarci ma­
le in Coppa'Còppe,'conquiste­
remo l'Europa in cafrrplònato. 
Non dobb iamo incorrere nello 
stesso errore della Sampdoria 
del lo scorso anno». • • • • . , ••••. 

La gara, cosi, si e chiusa in 
un quarto d'ora. Il Parma è 
partito a razzo e dopo quattor­
dici minut i il risultato era già 
fuori discussione. La difesa 
della Roma, nonostante fosse 
la seconda meno battuta d i 
tutto il torneo, e parsa imbam­
bolata e si e fatta infilare come 
una squadrctta da oratorio. Al 
4 ' ha concesso tutto il tempo a 
Minotti . Cuoghi e Osio per si­
stemarsi ed appicarc alla lette­

ra lo schema, provato a lungo 
in al lenamento, d i una puni­
zione. Dieci minut i dopo si po­
teva ammirare la cerniera Ci io­
ghi-Di Chiara che si apriva e ri­
chiudeva come una " lampo", 
tagliando fuori Piacentini. In 
arca, Di Chiara resisteva ad Al­
dair che lo stendeva. Rigore 
netto, come ha confermato 
Boskov. 

Partita finita, quindi , ma en­
trambe le squadre non rinun­
ciavano a darsi battaglia. Gli 
emil iani, che mancavano di 
Asprilla, Apol loni „Brol in e Pin, 
si ritiravano sornioni nella pro­
pria metà campo, lasciando la 
manovra a Giannini ed Hassler 
che si prodigavano molto ma 
avevano l'effetto d i Leopardi 
dietro il suo cespuglio: dialo­
gare con l' infinito. Muzzi era 
un 'ombra e Rizzitelli riusciva a 
sciupare con incredibile facili­
tà tutti i pal loni che gli veniva­
no offert i . Mihailovic abdicava 
f i n da^ primo, mjnuto v riservan­
dosi d i calciare i pal loni da fer­
mo. Sua la traversa colpita su 
calcio d'angolo (ben 10-1 per 
la Roma e questo 0 l 'unico 
controsenso della gara) e suo 
un altro tiro che Ballotta sma­
nacciava dal l 'angol ino basso 
alla sua destra al 24'. Il serbo 
abbandonava nella ripresa so­
stituito da Carnevale e per la 
Roma era peggio che andare 
di notte. Tra l'altro, anche Has ' 
sler cominciava a perdere dei 
co lp i e gli uomini di Scala po­
tevano concedersi anche dei 
preziosismi. Impeccabile Mi-
notti in retroguardia, che 

La rete di 
Aldair che ha 
illuso la Roma 
di poter riaprire 
la partita 
Sopra, Osio 
sommerso 
dall'abbraccio 
dei compagni. 
Il «sindaco» ha 
lanciato il 
Parma con una 
doppietta 

-, - - ? ;•,', 

aspettava a piò fermo le incur­
sioni offensive giallorosse per 
rilanciare prontamente l'azio­
ne dei suoi. In avanti, un buon 
lavoro veniva svolto da Pizzi e 
Osio, redivivi dopo l ' infortunio 
occorso ad Asprilla, che gesti­
vano bene il pallone spezzan­
do il r i tmo della gara. Una gran 
fatica era invece riservata a 
Molli che, forse un po' isolato, 
correva molto, ma alla fine 
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peccava di lucidità r imanendo 
ancora all'asciutto dopo l'ab­
buffata di gol d i inizio marzo. 
La ripresa scorreva abbastanza 
liscia, offrendo comunque un 
buon spettacolo, f ino alla mez­
zora quando Ballotta faceva 
spellare le mani ai tifosi .volan­
do al l ' incrocio ad evitare la se­
gnatura di Hassler. Sull'ango­
lo, calciato dal lo stesso tede­
sco, Ballotta respingeva pro­

prio sui piedi di Aldair: tiro dal 
limite, un siluro che con la 
compl ic i tà della traversa insac­
cava. Ci si aspettava un finale a 
calor bianco ma la dabbenag­
gine della difesa romanista ri­
chiudeva subito ogni spiraglio. 
Osio, in area avversaria, perde­
va palla a favore di Aldair: il 
brasiliano, invece di spazzare, 
serviva Cervone che imitava il 
compagno e rimetteva la palla 

a Osio. Il "Sindaco", incredulo 
di fronte a tanto regalo, ristabi­
liva le distanze. Cosi Marco 
Osio diventava il personaggio 
della giornata. A questo punto 
della stagione proprio il capel­
lone, eletto "Sindaco" dalla ti­
foseria, pare l'unico partente 
di un certo rilievo (oltre a Taf-
farei). Osio lo ha ribadito a 
chiare lettere anche negli spo­
gliatoi: il contratto gli scade nel 

'94, ma per continuare a far 
parte della famiglia gialloblu 
vuole avere precise garanzie di 
giocare. Obiettivamente Scala 
diff icilmente potrà acconten­
tarlo: il tridente Melli-Brolin-
Asprilla è quello che dà mag­
giore sicurezza al tecnico pa­
dovano ed è chiaro che sia 
Osio che Pizzi si dovranno ac­
contentare di un ruolo da rin­
calzi. 

NÌICROFONI APERTI : 

M a l a g ò : «Ciarrapico n o n l 'ho ancora sent i to, q u i n d i n o n 
posso dirvi nu l la per quan to r iguarda la società». 
B o s k o v : «Sono de luso da l r isul tato m a non per il g ioco , la 
Roma ha d imos t ra to d i essere in b u o n a forma». 
B o s k o v 2 : «Le possibi l i tà Uefa sono m o l t o r idot te per no i a 
m e n o c h e Parma e Juve n o n v i ncano le C o p p e T i f c i e m o per 
loro». 

M i n o t t i : «Siamo entrat i concen t ra t i e desiderosi d i v incere . 
A b b i a m o fat to una partenza al la g rande e d o p o un quar to 
d 'o ra il d iscorso era chiuso». 
S c a l a : «Il 3-1 è p ienamen te mer i ta to a b b i a m o d o m i n a t o 
l ' incont ro . Questo m i c o n f e r m a c h e la sconf i t ta casal inga 
c o n l 'At let ico Madr id era dovu ta so lamente ad un b l o c c o 
ps ico log ico che ha at tanagl ia to i m ie i giocator i». 
S c a l a 2 : «Questa set t imana fa remo un r i ch iamo f is ico, l 'ult i­
m o p r i m a de l la f ina le; sarà abbastanza du ro e impegnat i vo 
ma d a venerdì , per tre g io rn i , i ragazzi sa ranno in l ibertà. Ci 
r i t roveremo il lunedì per pensare al la Fiorentina». 
Z o r a t t o : «Credo che al la F iorent ina penseranno in p o c h i , 
p iù che al t ro i nostr i pensier i saranno rivolte a Wembley». 
O s i o : «Quel c h e con ta per m e è scendere in c a m p o . Sarei 
ben c o n t e n t o d i con t i nua re a far lo qu i a Parma. Se c i ò non 
sarà possibi le me no andrò». 

PUBBLICO & S TADIO S i g i 

• • Paganti: 2.188; abbonati: 19.691. Totale Spettatori 21.839 
per un incasso di 835.253.000. Nessun incidente tra i parmensi e 
circa il migliaio di tifosi romanisti. 1 Boys del Parma hanno dedi­
cato i cor i alla finale di Coppa delle Coppe. Roboante 0 stata pu­
re l' invocazione a Faustino Asprilla che rientrerà proprio in quel­
l'occasione. In tr ibuna erano presenti i vicepresidenti della Ro­
ma. Pasquali e Malagò. Assente Pietro Barilla, non più soddislat-
to. dopo dieci anni , del l 'abbinamento con la società della Roma. 
Il derby, tutto parmigiano, agro-alimentare fra gli sponsor e stato 
vinto, per la terza volta dal la Parmalat. Ma fra Tanzi e Barilla non 
c'ò grossa rivalità. Anzi se il re della pasta e dei biscotti lasciasse 
la Roma non ù detto che non si possa avvicinare al Parma. 

Finisce in parità lo spareggio-salvezza del «Marassi». Lombardi in vantaggio 
con Sabau: i rossoblu rischiano di affondare, ma poi ìi salva Skuhravy 

Matrimonio con la paura 
T GENOA 

S p a g n o l o 6,5, Ca r i co l a 6, Fo r tuna to 6.5. Ruo to lo 5 
(64' Panucc i 6). T o r r e n t e 6. S igno r i n i 5, Van ' t 
Sch ip 5,5. Bor to lazz i 6 (71 ' Cava l l o sv) , Padovano 
5, Skuh ravy 7, Branco5,5 . (12 Taccon i . 13 F io r in . 
16 Ior io) . 
A l l ena to re : Mase l l i 

BRESCIA 
Cus in 5,5, N e g r o 5,5. Ross i 6,5. De Paola 6,5, B r u ­
nett i 5, Bonomet t i 5.5, Sabau 6,5. Domin i 6,5 (85' 
Schena rd l sv) . Raduc lo i u 6,5, Hagi 6,5, G iun ta 6. 
(12 Ve t to re . 13 Bor to lo t t i , 14 P iovane l l i , 16 T a u r i ­
ni) . 
A l l ena to re : Lucescu 

ARBITRO: A m e n d o l i a d i M e s s i n a 6 . 
RETI: 5 ' S a b a u , 4 7 ' S k u h r a v y . 
NOTE: A n g o l i : 8-8. G i o r n a t a p iovosa , t e r reno a l l en ta to , 
spe t ta to r i : 25mi la . A m m o n i t i : S i gno r i n i . Cava l l o , Ross i , Do­
m i n i , Ca r i co l a , Brune t t i e G iun ta . 

iCROFONi APERTI m 

1 
Spagnu lo : - ! lo avuto difficoltà soprat­
tutto sui calci piazzati: Hagi e terribile, 
ma credo di essermela cavata». 
C u s i n : «La nostra squadra e viva, cre­
diamo sempre nelle possibilità d i sal­
vezza e questa prestazione ci conforta». 
M a s e l l i : "Non siamo riusciti a vincere, 
perche nel pr imo tempo dopo aver su­
bito un gol a freddo, abbiamo avuto il 
t imore di non farcela ancora una volta. 
Nella ripresa giudico buono il compor­
tamento della mia squadra». 
Lucescu : «Questo punto mi acconten­
ta perd io si va avanti, la squadra ha di­
mostrato che merita qualcosa di più». 
H a g i : «Siamo amareggiati, potevamo 

vincere perche il Genoa a un certo pun­
to non sapeva come stare in campo». 
R a d u c i o i u : «Ixitterenio fino alla fine, 
siamo stati sfortunali, la partita decisiva 
per noi ò quella d i domenica prossi­
ma». 
P a d o v a n o : «Sapevamo che il Brescia è 
un'ott ima squadra e lo ha dimostrato. 
Ma il grande cuore del Genoa e la sua 
capacità di lottare ci hanno permesso 
di agguantare questo pareggio. I miei 
gol? Arriveranno, l ' importante 0 conti­
nuare a credere in noi slessi». 
A u g e n t h a l e r dg del Bayern: -Sono ve­
nuto per Skuhravy, vorremmo acqui­
starlo». 

S E R G I O C O S T A 

• • G E N O V A . A cont i fatti, è un pa­
reggio più utile per il Genoa che 
per il Brescia. Eppure le premesse 
erano diverse: se il Genoa fosse riu­
scito a vincere questa partita, infat­
t i , si sarebbe staccato decisamente 
dalle avversarie della lotta-salvez­
za. Ma sul campo la realtà e stata 
diversa. Dopo soli c inque minut i il 
Brescia era già in vantaggio, grazie 
a una distrazione collettiva della 
difesa rossoblu, da addebitare pe­
rò principalmente al capitano e li­
bero Signorini, che con un malde­
stro co lpo di testa ha rimesso in 
gioco gli attaccanti avversari su 
una palla innocua, consentendo 
poi al rumeno Sabau di colpire d i 
testa indisturbato a centroarea e d i 
inf i larcSpagnulo. 

Quel co lpo a freddo ha condi­
zionato tutta la condotta del Genoa 
per il pr imo tempo. Raggomitolati 
nella propria metà campo, i rosso­
blu non sono riusciti ad architetta­
re azioni pericolose, ma anzi, han­
no subito per qualche minuto la 

pressione del Brescia. Non e azzar­
dato ipotizzare che se gli uomini di 
Lucescu. anziché agire prevalente­
mente per lince orizzontali, avesse­
ro verticalizzato maggiormente il 
gioco, la partita si sarebbe addirit­
tura potuta chiudere in loro favore. 
Invece, a poco a poco, il Genoa ha 
ripreso confidenza con la partita e 
pur cont inuando a manifestare pa­
lesi difficoltà a centrocampo, dove 
Domini . I lagi. Giunta e Sabau do­
minavano la situazione, a partire 
dalla mezz'ora i rossoblu sono riu­
sciti a rendersi pericolosi. 

L'avvisaglia e stata una punizio­
ne d i Bortolazzi verso la fine del 
tempo, respinta con difficoltà da 
Cusin. Il gol, tuttavia, poteva giun­
gere soltanto in maniera casuale e 
cosi è stato: Skuhravy. d i gran lun­
ga il migliore in campo, si e impos­
sessato d i una corta respinta di Bo­
nometti ed ha puntato, con la com­
plicità del suo lento marcatore Bni-
netti. verso la porta di Cusin. riu­
scendo poi con un diagonale in 

scivolata a pareggiare il conto. La 
prodezza del ceco ha permesso a 
Maselli d i tirare un sospiro d i sollie­
vo e soprattutto d i iniziare in condi­
zioni di parità una ripresa nella 
quale il Genoa le ha provate tutte 
per scardinare la difesa avversaria. 
Ma in attacco Skuhravy, scarsa­
mente assistito com'era da un la­
cunosissimo Padovano, non ha po­
tuto fare più di tanto. Le occasioni. 
a dire il vero non certo numerose, 
sono state prevalentemente di 
marca genoana. Ma a tenere vigile-
la difesa di Maselli ci ha pensato il 
rumeno Hagi, con i suoi calci di 
punizione e con i suoi corner ta­
gliati, che in qualche circostanza 
iranno messo in difficoltà Spagnu­
lo. Il Genoa ha avuto modo, nel fi­
nale, eli sfiorare il gol prima con un 
co lpo d i testa d i Padovano, alzato 
in corner da Cusin e poi con un'al­
tra incornata di Panucci, salvata 
sulla linea da Domini . 

U i sconfitta, tuttavia, sarebbe 
stata davvero troppo per il Brescia. 

Per i lombardi era invece obbliga­
toria la vittoria, che non ò arrivata e 
la squadra d i Lucescu è adesso 
sempre più inguaiata: i punti di di­
stacco dalla quartult ima non au­
mentano, ina si assottigliano le 
giornate che mancano alla fine del 
campionato e con esse anche le 
speranze di una formazione che, 
troppo tartassata dagli arbitri, si ri­
trova in una posizione di classifica 
che forse non merita. Quanto al 
Genoa, in attesa spasmodica delle 
decisioni di Skuhravy (deve ope­
rarsi al ginocchio, mercoledì il con­
sulto a Lione, in Francia, dal pro­
fessor Chanibrac, l 'ortopedico che 
ha guarito la schermitrice ol impio­
nica Giovanna Tr i l l in i ) , Maselli 
saggiamente si accontenta di que­
sto punto. Alla vigilia lo aveva det­
to: «Se questa partila non si potrà 
vincere, sarà prudente acconten­
tarsi di non perderla». Riflessione 
alla Catalano, ma forse anche que­
sta può essere una buona strada 
per salvarsi. 

I nerazzurri di Lippi perdono l'imbattibilità casalinga e si allontanano dall'Uefa 
Doriani cinici e spietati, in gol con Lombardo e Bertarelli 

Il suicidio dei presuntuosi 
T 
2 

ATALAMTA 
Fer ron 6, Por r in i 6, M a g o n i 6 (73' P isan i ) , Va len t i -
ni 5(46' Rodr iguez 6), A l e m a o 6, Mon te rò 6, Ram-
baud i 4, Bo rd in 6, Ganz 5,5, Pe r rone 6, M i n a u d o 
6,5. (12 Pinato, 13De Agos t i n i . 14Cod ispo t i ) . 
A l l ena to re : L ipp i 

SAMPDORIA 
Pag l iuca 6,5. Mann in i 6.5, Lanna 6.5, Sacchet t i 5, 
V i e r c h o w o d 6 , 5 , Invern izz i 5,5, L o m b a r d o 6, J u g o -
vic 6 (85' Ber ta re l l i ) , M. S e r e n a 5.5 (90' st Cor in i ) , 
Manc in i 6 , 1 . Bonet t i 5,5. (12 Nuc ia r i , 14 Ch iesa , 16 
Buso) . 
A l l ena to re : E r i ksson 

ARBITRO: Nicch i di A r e z z o 5.5. . 
RETI: 34' L o m b a r d o , 82 ' M i n a u d o . 8 7 ' Be r ta re l l i . 
NOTE: A n g o l i : 8-4 per la S a m p d o r i a . P iogg ia , t e r reno sc i ­
vo loso . Espu lso al 3' st R a m b a u d i . A m m o n i t i : Rod r iguez . 
R a m b a u d i , Ganz , V i e r c h o w o d , Invern izz i , Jugov i c e Se­
rena . 

G I A N F E L I C E R I C E P U T I 

ICROFONI APERTI \ 

U p p i : «Una partita decisa dall 'arbitro. 
Ai miei giocatori non ho proprio niente 
da rimproverare. Abb iamo dominato il 
pr imo tempo ed è stata veramente 
un'ingiustizia chiuderlo in svantaggio. 
L'errore più grave che abbiamo com­
messo e stato forse quello di non essere 
più attenti dopo l'i - ì ». 
E r i k sson : «Una vittoria giustissima; sia­
mo arrivati in area almeno otto volte 
con un uomo in più. Siamo stati pru-
denti nel pr imo tempo e poi pronti a 
sfruttare gli spazi. L'Atalanta comun­
que ci ha impegnati fino alla l ine. Per la 
Uefa tutto rimane mol lo complicato». 
R a m b a u d i : «Lo giuro su mio tiglio: la 
mia espulsione è stata un equivoco. 

L'arbitro mi aveva ammoni to per prote­
ste e mi stavo al lontanando. Poi mi ha 
richiamato mostrandomi un secondo 
cartellino. Ma io non avevo più detto 
una parola». 
P e r r o n e : «Partita decisa da un episo­
dio sfortunato. Non meritavamo asso­
lutamente di |K-rdere ma d'altronde 
prima o dopo una sconfitta interna do­
veva arrivare». 
L a n n a : «Mi pare che finalmente abbia­
mo trovato un buon assetto dilensivo. 
L'Atalanta ha attaccato mol lo senza 
impegnare molto Pagliuca». 
L o m b a r d o : «Non mi andava di trovar­
mi di nuovo sbeffeggiato dalla Gialap-
pa's e stavolta non ho sbaglialo». 

M HLNC'iAMO. Tanta sfortuna, ma 
anche una buona dose di autole­
sionismo. Ed è cosi che l'Atalanta 
perde contro la Sampdoria la sua 
imbattibil ità casalinga, abbando­
nando forse le ult ime speranze di 
raggiungere un posto per l'Europa. 
Speranze che invece aumentano 
per i genovesi, capaci nella circo­
stanza soprattutto di sfruttare gli er­
rori e le ingenuità dell'avversario. 

Sfortuna dell 'Atalanta, diceva­
mo. È quella che la vede chiudere 
il pr imo tempo dominato in largo e 
in lungo sotto di un gol, frutto del­
l'unica sortita offensiva bluccrchia-
la. Ma come definire se non dabbe­
naggine l'espulsione di Rambaudi 
per proleste dopo soli 4 minut i dal­
la ripresa, tra l'altro dopo un'inec­
cepibi le decisione dell'arbitro? E 
perche non accontentarsi dell'1-1 
raggiunto in inferiorià numerica a 
soli 8 minuti dal termine pensando 
a difenderlo prima che a cercare 
l'impossibile? Fatta questa premes­

sa, va pure detto che tutle le circo-
stanze hanno giocato a sfavore 
della squadra d i Lippi. Era senz'al­
tro una buona Atalanla quella che 
nel pr imo tempo ha messo alle 
corde una Sampdoria costretta a 
difendersi per lunghi tratti anche 
con dieci uomini . Ma mentre gli at­
tacchi nerazzurri andavano a in­
frangersi contro la barriera allestita 
da Èrikson, e bastato un errore di 
Monterò perche i blucerchiati po­
tessero andare in vantaggio poco 
dopo la mezz'ora con Lombardo. 

Chiuso con il fiatone e ringra­
ziando gli dei il pr imo tempo, la 
Sampdoria ha potuto fruire nella ri­
presa del vantaggio numerico e la 
partila ha offerto allora rapidi ribal­
tamenti d i fronte. L'Atalanta, infat­
t i , non ha rinunciato ad attaccare, 
ina cosi facendo apriva alle sue 
spalle spazi sconfinali per il con­
tropiede avversario. E buon per lei 
che Mancini e compagni non li ab­
biano mai sfruttati a dovere. Quan­
do i nerazzurri sembravano ormai 

aver perso lucidila e speranze, arri­
vava il gol del pareggio, frutto an­
che questo d : un errore difensivo, 
con Minaudo pronto a sfamarlo. 
Poteva essere la sanzione di un pa­
reggio tutto sommato equo, ina 
l'Atalanta commetteva l'errore di 
mantenere la propria scriteriata di­
sposizione offensiva e a castigarla 
ci pensava Bertarelli. 

Una partila dunque strana, con 
tre reti fruito più delle circostanze 
che della logica. La Sampdoria 
esce vincitrice, ma al di là dei suoi 
meriti e lorse anche delle intenzio­
ni. Nel pr imo tempo sembrava una 
squadra alla disperala ricerca del 
punto salvezza, rinunciataria e 
passiva. È vero che nella ripresa 
avrebbe potuto dilagare, ma anche 
qui c e voluto il co lpo a sorpresa . 
del l 'ul t imo arrivato per riacciulfare 
una vittoria che le si era otferta in 
precedenza su un piatto d'argento. 
Uniche note veramente positive le 
buone prestazioni di Pagliuca. Lan­
na, Vierchowod e Mannini osserva­

ti da Sacchi in tribuna, mentr i ' 
Mancini ha passato più tempo a re­
criminare verso i compagni che a 
giocare. 

l.a cronaca del pr imo tempo re­
gistra un monologo nerazzurro, 
con Pagliuca bravissimo al 2<1' ad 
evitare il gol su conclusione ravvici­
nala di Perrone. Al 3-1', a sorpresa, 
il vantaggio blucerchialo: su rilan­
c io di Vierchowod. Monterò man­
ca il pallone e dà via libera a Lom­
bardo, che batte Fenon in uscita. 
Nella ripresa, al '19' Nicchi ammo­
nisce Ganz per simulazione in area 
blucerchiata e quindi espelle Ram­
baudi per proteste. L'Atalanta insi­
ste e va vicina al pareggio con una 
punizione di Alemao a lil di palo. 
Replica la Samp al f u " con Jugovic. 
che coglie l ' incrocio dei pali. Al 
'82' Sacchetti sbaglia il passaggio e 
serve Minaudo, che lutto solo fa 
due passi e balte Pagliuca. Il gol 
decisivo ali 87' con un'azione Bo­
netti-Mancini e palla por Bertarelli 
che da due passi infila Ferron. 

» ' • • * / ' < ' \ * 
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SERIE A 
CALCIO 

L'ex giocatore viola questa volta non rinuncia al rigore 
e dà il colpo di grazia alla sua malandata vecchia squadra 
Quinta vittoria bianconera consecutiva tra Coppe e campionato 
Agroppi in piena zona pericolo: alla fine spogliatoio rovente 

Baggio senza lacrime 
3 
0 

JUVENTUS 
Poruzz i 7 Ca r re ra 6 M a r o c c h i 6 D S a g g i o 5 
K o h l e r 6 5 J u h o C e s a r 6 M o e l l e r 4 5 (58 Di Can io 
7) Conto 7 V ia l l i 6 R B a g g i o 6 5 Cas i ragh i 5 5 
(73 Ravane l l i 7) (12 Squ izz i , 13 To r r i ce l l i 14 Ga­
lla) 
A l l e n a t o r e T rapa t ton i 

FIORENTINA 
M a r e g g i n i 5 5 (62 M a n n i n i S ) Carnasc ia l i 5 5 Ca-
r o b b i 5 L u p p i è Faccenda 5 5 Piol i 5 5 E t fenberg 
6 5 I a c h i n i 5 5 B a i a n o 5 Di M a u r o 5 (72 O r l a n d o 
s v ) L a u d r u p 6 5 (13 D A n n a 15 Del l Ogho 16 
B e l t r a m o 
A l l ena to re A g r o p p i 

ARBITRO Bogg i di S a l e r n o 6 
RETI 59 M a r o c c h i 80 Ravane l l i 91 R B a g g i o su r i go re 
NOTE Ango l i 8-4 per la J u v e n t u s Spet ta tor i 35 m i l a A m ­
moni t i C a r r e r a e Ba iano per g i oco sco r re t to Ma rocch i per 
c o m p o r t a m e n t o non r e g o l a m e n t a r e 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

• • [UNIVI l las la I ì visla 
I lorentina Ke>be rio Baggio e lo 
Stfiwarzenegg» rd i turi lo lira il 
rigore e chiude la pratica tre a 
zero per la Juventus Dopocu i 
t|i ie mesi ecco vcndi ia to (]uel 
lontano 1 l i d i Firenze firmato 
eki Batistuta e dalla sfortunata 
autorete di Sartor quel ro \ ino 
so ko tolse clcf init ivamcnti di 
mezze) i bianconeri dal capito 
lo scudctlo e da li iniziarono I 
guai per la banda di Irapatto 
n i 1 guai d.i un mese o poco 
più sembrano adesso finiti se 
Baggio segna il suo 15 gol in 
campionato ( i l pr imo su rigo 
re) arr icchendo ancor più una 
stagione che Io vede goleador 
anel l i in Coppa Uefa Coppa 

II i l ia e Nazionale (altri 12 ien 
tri complessivi) la Juve centra 
il C|Uinto successo consecutivo 
fra Italia e Europa Nien'e ma 
le cont inuando cosi l i v e l l i n o 
I r ip ( it ri un iltr i di Ut sin et 
lebri Irasi -Abbiamo chiuso 
bene e|Ucsto tour d i forza ) 
può salvare una stagioni chi-
se mbrav.i irr imediabilmente 
compromessa 

L i luventus oggi e terza in 
classifica e tiene m serbo la 
possibilità eli \ ncere la Coppa 
Uefa nell i doppia sfida col Bo 
ruvsi.i U i Juveva la i lorentina 
precipita I hanno affondata 
I K I I pr ima di Baggio il suo vi 
cepresidente Vittorio C e n i l i 
Gon quando cacciò Radice 
(doman i magari con "I aiuto 
d i Dio" forse caccerà anche 
Agroppi tante» per stare in alle 
namento j e nel e aso specifi 
c o d u i pendolari della panell i 

na Mriroechi e Ravanelli I e \ 
centrocampista della Naziona 
le da tempo retrocesso a guar 
duino di fascia ha salvato la 
sua per il resto opaca presta 
z i onecon una rete di testa (la 
prima in l a m p i o n a i o ) lo 
gliendosi lo sfizio d i umiliare 
( arnasuali l ieo azzurro ieri 
più bravo a lamentarsi in conti 
t iuazione i n e a produrre un 
pò di gioco sulla fase la di 
campo occupata dal biondo 
inveì t ino Fabrizio Ravanelli si 
sta invece specializzando nel 
segnare in t rando in l a m p o a 
partita abbondantemente ini 
/ lata il gol di ieri quarto dell i 
sen i e stato molto tx'IIo una 
girata da fermo eia J0 metri 
che si 0 infilata ne.ll angol ino 
• L potevo fare anche una dop 
pietta - lui detto «penna bian 
ca - ma ho preferito il rigore 
e era anche Baggio da accon 
ti ut in Rav mi III con qu i sti 
gol i queste «usute s t a r a n o 
gliendo simpatie i una ruon 
ferma alla Juv i lu t to il contra 
rio di Mocller abilissimo in 
campo quando ne ha voglia 
ma miapace di adattarsi alle 
situazioni di emergenza 

Juve Fiorentina 0 stata una 
partita giocata a gran ritmo 
sotto una pioggia terribile I 
viola hanno giocato meglio il 
pr imo tempo dopo 15 minuti 
eli marca bianconera carattc 
rizzati da un gol annullato a 
Vialli e un paio di occasioni 
spretale da Carrera e ancora 
da Gianluca sono stali i con 
tropiedi della sqaudra di 
Agroppi a caratteri/are questa 

3 'V ia ln si libera i l i I uppi 

(eon un bracc io ' ) e s ign i 

Boggi mimi la 

Ì O ' I flt n b i r g Balano l in i i 

deviazione di Pi ruzzi 

3 0 ' C o n t r isto Carri ra I al i 

i l rup in area pi r Buggi non 

i rigore 

4 0 ' C o r n e r (Il I audrup fcf 

feuberg tira i l ' i ruzzi devia 

il port i i re si npelt illa gran 

el i due minut i dopo a i u o l a 

su tiro d i l l i des i o 

MICROFILM 

6 1 ' D i Canio si libera e 
i r o s s i d il fondo Mar ine l l i 
d i lesta infila Maregini 
8 2 ' R a v a i l i l l i dal l imile si 
inventa un i gir i l a i h i beffa 
Ma unn i 
9 1 'Ravanelli bul l i lo gin da 
Main imi rigore Ur i Robv 
Baggio e segn i i M (I 

I L F ISCHI ETTO 

B o g g i 6 : par t i td n o n faci le 
IU dirige ri mo l t i ep i sod i 
e innes ta t i a l n u i i o qua t t r o 
r igor i ch ies t i ( u n pa io per 
p a r t i ) un in te rvento su 
L a u d r u p di ( arrer i n o n pu 
m i o ha fat to imbest ia l i re 
m i o r p i l i lo st.iff v io la Tu t 

to s o m m a t o pe ro il f i ­
se Inet to san r i n tano d i r ige 
disc re tu ine i i t i a m m o n i s c e 
so lo un g i o i a l o r e per parto 
m o n t a i nos t ro avviso d i es 
si re assol to e o l i im^t suffi 
i l i nz i p u na 

«•»2* 
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\ \ ' 

IKf 

Marocchi Ira 
Carnasciali e 
Pioli segna di 
testa il primo 
gol della 
Juventus in 
alto Moeller 
controllato da 
Carobbi in 
basso 
abbraccio 
laziale dopo la 
rete decisiva 

fase Ottima t o m o sempre l u i 
fesa t f fenbi rg I u idn ip e 
mancalo un pò Baiano per 
concretizzare il r is to ha pen 
salo Peruzzi voglioso di can 
celiare I ombr ì di Rampulla 
Agroppi aveva in isso l.ichini 
( l i s t i lo t o n una se ii i ifrallura al 
b r a m o ) alle costole di Baggio 
l e il piccolo toro gigli ito per 
un pò ha dato I imprc ssione di 
poter svolgen t o n profitto 

quel t o m p i l o delicato MV\^ 
poi inserito un difensore in più 
(Carobbi in marcatura su 
Mocller) al posto di Orlando 
ponendo poi la coppia Luppi 
Pioli su Vietili e il rientrante Ca 
siragln In mezzo I f f i n b i r g 
Baggio J ( juventino surclassa 
lo) e Di Mauro Conte (surclas 
salo il v i o l i ) e irnasciali Ma 
r o t t i l i (pari la a conti fall i) e 
Curobbi Moeller (male en 

trambi I sulle fasce nell area 
bianconera Carrera I i iudrup 
(per un ora il danese e sialo 
incontenibile ) t Kohler Baia 
no con il tedesco troppo supe 
non a -Baianilo» liberi I at 
cenda e Julio Cesar (poca ro 
ba) 

La svolta e avvenuta ne Ila ri 
presa dopo I entrala di Di C a 
ino al posto di Moeller Proprio 
Di Canio ha dato I assisi per il 

gol sbloccapui i l iggio di Ma 
rocchi qui la I lorcnlina ha ac 
eus ilo il co lpo in modo mere 
dibi l i h i mol lalo vi i via del 
mito quando Ravanelli soslitu 
lo di un Casiraghi anco r i in ro 
daggio ha concesso il bis con 
la sua prodezza Agroppi Ila 
buttalo tardivamente nella mi 
scili ì un Ori indodeiuot iva loe 
irrabbialissimo cl ic in qu irto 

d o r i ha loee i lo si e no due 

palloni Marnimi aveva già nm 
piazzalo Mareggini (dislorwo 
ne al ginocchio) e il vecchione 
ha beccato due gol senza toc­
cai1 realmente palla Cancella-
11 la batosta di Firenze man 
cava solo la firma di Roberto 
Baggio arrivava anche quella 
su rigore per dare altro pathos 
illa sfid.i Ira eterne rivali e dar 

forse I ult ima spallala ad 
Agroppi 

PUBBLICO & S TADIO 

M Sol tanto 44mi la spet tator i per la «partita bol lente (ra 
Juve e F iorent ina eterne r ival i m a c o n s i d e r a n d o il t e m p o or 
rendo (ha p iovu to for t iss imo per tutta la dura ta de l l i n con 
t ro) e stato un successone A l 20 de l p r i m o t e m p o Robv 
Baggio c o m p i e un d o p p i o d n b b l . n g sotto il settore o c c u p a t o 
da 4m i l a t ifosi v io la vo lano gl i insult i per I ex eroe del la cu i 
va Fiesole e vo la a n c h e un ogget to da l settore su cu i sp icca 

10 str iscione «Onda d urto» Ma beffa sup rema a n / i c h e Bag­
g io v iene c o l p i t o il suo marca to re l achm i c h e resta a terra 
in tont i to un m i n u t o e mezzo p r ima d i r ip rendere il suo p ò 
sto U n o str iscione nel la Curva No rd |uvent inu «Noi le b o n i 
be n o n us iamo a c ingh ia te vi massacr iamo» v iene to l to 
so l tanto a l quar to d ora de l p r i m o t e m p o chissà perche- non 
si p rovvede ma i p r i m a II r i fe r imento de l la scritta a I L part i ta 
d anda ta de l 6 d i c e m b r e (su l la curva Fiesole fu t rovato un 
o r d i g n o po ten t i ss imo) Insul t i rec ip roc i f u r i bond i a l i in iz io 
de l la r ipresa <seneB" «Liverpool» «sapete so lo rubare»con­
di t i da volgar i tà incred ib i l i D o p o il go l d i Ma rocch i gli ul tra 
v io la l anc iano seggio l in i e f u m o g e n i c o n t r o gl i juvent in i le 
forze de l l o rd i ne r iescono a con tenere I ira de i p iù esagitat i 

11 s e c o n d o t e m p o de l la par t i ta visto il pe rdura re de l ma l t em 
p ò si g ioca c o n le luc i de i r i f let tor i accese 

ICROFONI APERTI wmB-

Casasco (dg Fiorentina): -Nessuno parla 11 silenzio stampa e 
sialo deciso da Mano e Vittono Cecchi Con Una pausa di rifles 
s ionc 
T r a p a r t o n l 1 : «Non mi aspettavo d i vedere una Fiorentina senza 
Orlando in campo Baggio7Tirando il rigore ha dalo una prova di 
maturi la ma io non ho mai dubitato di lui e della sua juventini 
ta» 
Trapa l ton i 2:-Sì sUamo giocando bene peccato che il campio 
nato finisca cosi presto « 
Ravane l l i 1 : «Questo viziellmo di segnare I ho sempre avulo È la 
quarta volta che quest anno segno entrando a partita iniziata Ma 
è il gol più importante per me in proiezione futura» 

I tifosi granata sperano di prendere l'autobus con la Coppa Italia 
Un pareggio che avvicina ancor più i pugliesi alla salvezza 

Europa a rìschio per il Toro 
0 

FOGGIA 
M a n c i n i 6 Pet rescu 6 Ca in i 6 Di B iag io 5 5 For-
nac ia r i 6 B ianch in i 6 B resc ian i 5 Seno 6 M a n -
d e l h S De V incenzo 5 5 (76° N ico l i s v ), R o y 6 ( 8 7 ° 
Med fo rd s v ) (12 Bacch in , 13 G r a s s a d o n i a 15 
Sc iacca) 
A l l e n a t o r e Z e m a n 

TORINO 
M a r c h e g i a n i 6, Co is 5 M u s s i 6 For tuna to 6 A n -
non i 6 Fusi 7 5 So rdo 5 V e n t u n n 5 5 A g u i l e r a 5 
(78° S i lenz i s v ) Sc i lo 7 Pogg i 5 (85° Sa ra legu i 
s v ) (12 Di Fusco 13Sot t i l 14Serg io ) 
A l l ena to re M o n d o n i c o 

ARBITRO Bet t in d i Padova 
NOTE g i o rna ta p r i m a v e r i l e con ven to d i s c i r occo t e r r e n o 
in b u o n e cond i z i on i A m m o n i t i B ianch in i For tuna to Di 
B iag io S e n o A n n o n i e Co is per g ioco sco r re t to So rdo per 
p ro tes te Spet ta tor i 15 000 

M A R C E L L O C A R D O N E 

ICROFONI APERTI f^§kWÉ. 
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• M H>W.ilA Un pareggio an 
nunciato ma che seve soltanto 
al Foggia Gli uomini di Zeman 
infatti proseguono senza in 
toppi la tranquilla «passeggia 
ta» vc-so la salvezza mentre i 
granata si al lontanano ancor 
più dall i zona Uefa I e vittorie 
d i Juve Inizio Parma e Samp 
dona sminuiscono il valore del 
punto conquistato al lo «Zac 
cilena» e le speranze dei pie 
montcsi d i restart in Europa 
sono ormai legati solo alla 
Coppa Italia Ci si aspettava un 
( V o deciso a cercare la vitto 
ria ad ogni costo Invece Mon 
donico ha impostato la squa 
dra come sempre cornic iassi 
co •1-4-2 puntando tutto sul 
contropiede Soliti, d i f isa a n i 
gna imperniala su un ott imo 
F usi l e n t r o t a m p o proteso più 
.i difendere t h e a costruire in 
avanti Aguilera i Poggi sono 
siali a lungo fuori dal g io to II 

I oggia ha s i luramento giocato 
m ig l i o n i l pr imo tempo 
quando ha costruito divirse 
o icas ioni da rete tulle però 
sprecate per I impre i i s ion i 
sotto rete di Manticl l i e Bre­
sciani 

Nella ripresa anche i rosso 
n i r i hanno preferito non corre 
re inutili rischi N c ò uscita cosi 
una partita bruttina Ira gli 
ospiti soltanto Scilo ha cercalo 
spesso di dare una svolta alla 
gara impegnandosi a tulio 
campo ma trovando scarsa 
col laborazione in Sordo e 
Venturin t roppo disordinati II 
Tor ino ha dunque confermato 
di non attraversare un buon 
periodo D altra parte al Foggia 
sono mancate le solite acc eie 
razioni ed i guizzi finali Assen­
t i Kolivanov si 0 avv in i la la 
mancanza di un trasiinatore in 
a l ta ico Già al 2" Br is t ian i da 

M o n d o n i c o « l \ r un oa siamo siali grandi abbiamo dimostralo 
di non essi r i alla frutta e di saper giocare b i n i Per tornare nel 
distorso Ui f i dobbiamo v ime r< a l m i no una voli i fuori casa» 
M o n d o n i c o 2 . «Alla fine del prossimo l amp iona io mi s iade il 
contratto puodarsichc lascil i I or ino* 
Z e m a n . «Abbiamo giocalo b e n i n e mancato solo il tocco fina 
le Non sono ci accordo eon Mondonico si riveda la partita» 
M a r c h i - g i a n i . «In Na/ ion i le-11 molla fiducia Ora siamo noi i 
favoriti ma e importante vinte r i in Svizzera 
Z e m a n 2. -A Foggia si dev i sempre per continuare t o n la politi 
t a elei giovani ni 111 altr i l i l l a non lo so 
Agui lera-«Mer i tavamo di vincere II loggia ini ha impressionato 
loro sono lutti se onosc nifi perù g io tano benissimo» 
Seno : «Il pareggio e1- importante cont inuando cosi Ira poco sare 
ino salvi Complimenti a Se ifu 
M o n d o n i c o 3 «Il I oggi i e sempre bello a vedersi ormai e una 
realta format.isi grazia alla va lo r i / / i / i o n i d i l giovani Chi t o n o 
s i i - i l t a l l i o deve i ss i r i impressionato dai risultati del hoggia» 

buona posizione ha fallilo la 
fac i l i l on i l us tone Minialo al 
2<1 ' da Mancle III che ha grazia 
lo Mari l iegi ini eon un tiro 
t roppo fiacco I occasione pili 
pericolosa del pr imo tempo e 
stala p< ro de I I oro al Ì7 Por 
lunato in I / IO IU di eon l rop i i 
de ha servito Poggi e he pre 
se ut itosi solo ci iv inl i i M i m i 
m ha vanificato tul io con un 
norb ido ippoggio al port ieri 
foggiano Ni I finale d i 1 te mpo 
i> stalo Di Biagio a servire be­
nissimo Bresciani 11 discesa 0 
stala ottima ma la e ont lusione 
da dimenile are 

Nella npres i le squadre so 
no quasi spante dal campo II 
rumo i stalo ancor i pm lento 
l*i ricerca della vittoria da par 
lede i I or ino e rimasta soltanto 
nelle intenzioni entrambi i 
portieri hanno corso poelussi 
mi pento l i Al Mi un i r ipid i 

tonl rof f i i is iva orchestrata da 
Aguilera e Sordo e stata sven­
tata dall l ist i la disperala di 
Mancini Due mimi l i dopo Sei 
fo ha fallo lutto da solo ma 
proprio sul più bello ha sba 
gliato il tiro l»i reazione del 
I or ino si i esaurila qui e nel fi 
n ile e slato ancora il I oggia ad 
melare vicino il gol ) I71 con 

un diagon ile al lo d i Rov ed in 
par t i to lan il 7-V t o n M indell i 
the per I ennesima volta ha 
concluso malainenlc 

Ai piemontesi non resta 
quindi t h e vmierc la Coppa 
Italia I. ottavo posto in classili 
ca non I iscia spazio a sogni 
anche se Mondonico inguuri 
bi l i ottimista spera in un ag 
g incio in extremis Può invece 
sognare questo foggia t h e an 
t h e se meno spettatolare di 
quello precedente sia rag 
giungendo senza troppe difl i 
col i 11 obiettivo della salvezza 

Signori in pieno recupero dal dischetto regala un successo che permette ai biancazzurri 
di conservare il terzo posto. Lanciati da Favalli i romani erano stati raggiunti da Allegri 

Oltre il novantesimo, è di rigore 
2 
1 

LAZIO 
Orsi 6 Berqod i 5 Faval l i 6 (70 Sc losa sv) Bacc i 
6 Luza rd i 6 C r a v e r o 6 Fuser 5 b M a r c o l i n 5 5 
R i e d l e 5 S t roppa 5 S igno r i 6 (12 F ior i 13 C o n n o 
1 4 G r e g u c c i 1 6 N e n ) 
A l l ena to re ZoH 

PESCARA 
M a r c h i o r o 7 S i vebaek 6 5 Ferret t i 5 Dunga 6 5 
Di Cara 6 Nob i le 5 (46 Rosone 6) D e J u l u s 6 Pa l ­
l a d i n o 5 B o r g o n o v o 3 A l l eg r i 6 5 (86 Ep i f an i sv ) 
C o m p a g n o 6 (12 Savoran i 15 M a r t o r e l l a 16 B i ­
vi) 
A l l ena to re Zucch in i 

ARBITRO R a c a l b u t o d i G a l l a r a t e 5 5 
RETI 25 Faval l i 40 A l l eg r i su r i go re 92 S ignor i su r i go re 
NOTE A n g o l i 6-5 per il Pesca ra C ie l o coper to t e r r e n o in 
buone cond iz ion i Spet ta tor i 50 mi la A m m o n i t i S ivebaek e 
B o r g o n o v o per c o m p o r t a m e n t o non r e g o l a m e n t a r e Ber-
god i e Ors i per p ro tes te C rave ro per g ioco fa l loso 

S T E F A N O B O L D R I N I 

I H ROMA Chiusura degna eli 
un fi lm dell orrore Proiagoni 
sia per oltre novanta minuti eli 
una pell icola dell errore la L i 
zio trova al 92 un e ile io eli ri 
gore Signori non pc rdc la bai 
tuia e per i romani finisce in 
gloria il Pescara trafitto quasi 
a tradimento esce dal campo 
a testa bassa dopo aver a lun 
go sveltalo sulla pcggior I azio 
lasalmg i della stagione Via la 
sconfina agli ibruzzcsi non la 
male più d i tanto sono toni ili 
in l ìg ia da una settimana 

Certo fa rabbia p i rdere in 
quel modo una disal len/ ione 
difensiva un (allo forse cvi labi 
le commesso da Terreni su 
Stroppa e il co lpo dal disc he ilo 
di Signori cl ic sale cosi a quo 
ta venture in classifica canno 
meri P i t t a l o per gli abruzze­
si perd io Koma la generosa 
e ra quasi riuscita a strappi ri 
un sorriso .il Pescarli se apiglia 
to che fu Sbarc ili ali Ol impico 

con uno score esterno da 
sc|u idra di parrocchia dodici 
sconfitte < una sola vittoria 
conquistala alla prima giorn i 
! 1 proprio in eas i d i Ila Koma 
gli abruzzesi f l i r t ino per olire 
novanta minuti con un pareg 
gio c h i v islo il film della parti 
l.i non sarebbe sialo immen 
l ito L i L I Z I O invece sbaglia 
pr it i t l ineine ludo ma le l>a 
s i i per vincere I unica nota 
|>ositiVii della sua gara disa 
slros i e redern oltre il novali 
Icsimo Non si fanno t o n d i / i o -
nare dai (ischi d i uno stadio fu 
nbondo i b iuniazzurn e s tp 
pur in maniera pasticciona 
e aricano i testa bassa come 
un loro sfinito dulia tor r ida Al 
I ult imo iss i lto il Pescara si d i 
slrae e il p i t t a l o e fatale 

l-a partila L iz io in difficolta 
pi r le issen/ i di Wmler da 
seoigni e Doli Ma alle Ire de 
f i i l lance annunc ia l i si sono 
aggiunt i quelle dei prc si nti 

ICROFONI APERTI1 

Kie-dle debil itato in settimana 
dalla lebbre ha lottato per 
quarantacinque minuti poi e 
scomparso Stroppa si e preoc 
i upalo eli fare il ballerino ed e 
cascalo più volle mentre voi 
teggiava sulle punte Fusero in 
riservi da l i m p o Bacci non 0 
slato il soli lo spietato spacca­
legna L per un ora anche Si 
gnon Ila girato al largo , 11 
sciando le gambe a riposo e 
mul inando invece le mani per 
proteslart Lorgogl io però al 
i.i (ine ha avuto il sopravvento 
Stimolalo da un gol annullato 
per un fuorigioco distut ib i le il 
puffo s u sveglialo Ha mollato 
un paio di sassate che hanno 
fatto trab illare la porta abruz­
zese ben difesa da Marchioro 
e poi al 92 ha riscattato di-fi 
n i t ivament i la sua partila con 
la perfetta csetuzione del rigo 
re Mei Postura la dignità gè 
nerale richiede un bel applau 
so per miti fuorché-per Borgo 

Orsi : «La Lazio non ha giocato g ranch i bene I fischi piovuti dal 
le tribune non sono poi cosi del tutto ingiustificati Le conlesta 
z i o n i a Z o f f invece, si Se siamo terzi in classifica qualche meri 
to lui, lo avrà pure 11 Pescara comunque per quello che ha fatto 
vedere contro d i noi non menta assolutamente soltanto 12 punti 
in classifica» 
Zoff: «Abbiamo peccato in alcune fasi del l incontro abbiamo 
cercato dei personalismi che propno non erano in programma» 
Sc ibU ia : «Non so se Galeone sia dispiaciuto per questa nostra 
nuova sconfitta» 
Sc ibUia 2 : «Non so se in questa partita persa al 93 ci abbia mes 
so lo zampino anche la famosa maga spenamodino» 
Sc ibUia 3 : «Quest anno è andato ma nella prossima stagione 
non deluderemo sono sicuro » 
Dunga: «Abbiamo giocato benino non bene ma non possiamo 
lamentarci di quanto messo in mostra Certo in questi momenti 
poco facili e difficile trovare il s usto entusiasmo» 

novo Scandalosa la prova del 
I ex fiorentino il tre in pagella 
ci sta lutto Borgonovo tra I al­
tro e nuscito a untare persino 
quel lo sparuto gruppo di ultra 
presenti a Roma Contati ven 
Inno tifosi in rappresentanza 
del gruppo «Cherokee» pochi 
ma rumorosi quanto basta per 
scuotere le orecchie del l attac­
cante abruzzese con appellati­
vi poco eleganti nei suo- con 
fronti 

La partita si apre dopo ap­
pena quindici secondi Pesca­
ra in altacco e Ferretti viene 
stoppato in angolo mentre sta 
per tirare a botta sicura L av 
vertimento non scuote la Lazio 
che solo al 6 con Signori - tiro 
velenoso respinto da Marchio 
ro e Riedle- in ritardo crea un 
pencolo Lazio che passa al 
24 Favalli nprende un pallone-
respinto dalla difesa abruzzese 
e infila Manh io ro Gioia di bre­
ve durata per Favi l l i ali 86 

dovrà uscire dal campo per 
una distorsione alla caviglia 
destra che gli farà saltare I im 
pegno infrasettimanale con 
IUnder21 (trasverta in Svizze­
ra") Pescara che reagisce Uro 
d i Palladini al 29 su punizione 
splendido cross e vergognoso 
liscio di Borgonovo al 34 silu 
ro di Dunga al 38 sassaia di 
Pal ladmial 39 Ai 40 il pareg 
gio fallo inutile d i Luzardi su 
Allegri e lo stesso numero d i t t i 
abruzzese dal dischetto fa ! 
1 Ripresa bruttissima appena 
scossa dal gol annullato a Si 
gnon al 72 per un fuorigioco 
discutibile e dal doppio tenia 
tivo d i Signon al 75 i1 puffo 
prima si fa riDattere da M ir 
chioro un tiro a botta sicura 
poi nconquisla il pallone fa 
una veronica tira e stavolta 
Marchioro blocca Sembra fini 
ta ma arnva il 92 e Ferretti at 
terra in area Stroppa Signori 
dal dischetto nporta n quota 
Europa la Lazio 

http://ne.ll
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SERE 
CALCIO 

BARI-ASCOLI 1-1 

BARI Tagl iatatela. Montanar i Brambat i (27 st Calcater-
ra) Terracenere Losoto. Jarni (33 st Toval ien) Mess io 
Lauren Protti Barone Joao Paulo (12Biato 14 n izzard i 
15 Di Muri) 
ASCOLI Lor ier i Fusco Pergo luz i . Zanoncel l i Pascucci 
8os i Pier leoni (41 st Crossi) . Trogl io (47 st Caval iere) 
Bierhoff Zaini Carbone (12 Bizzarr i 13 Mancin i . 16 Me-
nolascina) 
ARBITRO Bo logmnod i Mi lano 
RETI n e l s t 7 Lau ren . 13 Bierhott 
NOTE Angol i 5-4 per il Bari Giornata soleggiata e vento­
sa terreno in buone condiz ion i , spettatori 10 000 Ammo­
niti Fusco e Lore to 

CESENA-F.ANDRIA l -O 

CESENA Fontana. Scucugia. Pepi (36 st Destro) Leoni 
(23 st Teodorani) Barcel la, Jozic Gaut ien. Pianqerel l i 
Lerda. Lantignott i Hubner (12 Datìma 15. Masol in i 16 
Pa/zaqha) 
F ANÙRIA Marcon. Lucen (30 st Caruso) Del Vecchio 
Quaranta. Ripa, De Tr iz io, Petrachi, Cappel lacci , Insan­
guino Nardini Cang im (1 st Musumeci) (12Torros in 14 
Leoni 15Monar i ) 
ARBITRO Brignoccol i di Ancona 
RETE n e l p t 1 4 Lerda 
NOTE Angol i 12-4 per il Cesena Giornata nuvolosa con 
p ioggia nel la r ipresa, terreno in buone condiz ioni ammo­
niti Cappel lacci . P i a n g e r e t e De Trizio Spe t t a t o re 500 

COSENZA-VERONA 2 - 0 

COSENZA Zunico. Bal ler i , Compagno. Napoli Napoli ta­
no, Bia Signorel l i Catanese (26'st Statuto) Fabns(21 st 
Negri), Maru l la , De Rosa (12 Graziam 13 Losacco 14 
Monza) 
VERONA Gregor i . Polonia, Bianchi leardi, Pm. L Pelle­
grini O Pel legr in i , Rossi , Lunini , Pntz (27 st Ficcadenti) 
Pagani (1 st Piovanell i ) (12 Zanine l l i . 15 Fanna 16 Ghi-
rardel lo) 
ARBITRO Rodomonti di Teramo 
RETI 19 p t e 9 s tMaru l l a 
NOTE Angol i 4-3 per il Verona Giornata molto calda 
Ammoni t i Bianchi Bia. Polonia. Napol i tano e D Pel legr i ­
ni Spettatori 11 000 

LECCE-TARANTO 1-1 

LECCE Gatta, F lamigm, Gross i . Ferr i . Ceramico la . Bene­
dett i . Or landin i (33' st D Onofr io). Melchior! , Rizzolo. 
Scarchi l l i , Ba ld ien (12 Orchia. 13 Ol ive. 14 Main i , 15 Mo­
rello) 
TARANTO Simoni , Mure l l i . Prete, Zal faroni , Amodio, 
Mazzalerro. Bertuccel l i Mer lo (4' st Carnolese). Pistel la 
(1 st Lorenzo), Muro, Piccinno ( 1 2 G a m b e n m 14 Casta­
gna 15Nitti) 
ARBITRO Po l legr inod i Barcel lona Pozzod i Gotto 
RETI n e l p t 1 5 ' B e r t u c c e l l i . n e l s t 7 Scarch i l l i su r igore 
NOTE Angol i . 9-4 per il Lecce Cielo sereno, terreno in 
buone condiz ioni Ammoni t i Ceramicola, Amodio, Mazza­
lerro e Ferr i Spettatori 9 000 

MODENA-LUCCHESE 2 - 2 

MODENA Meani . Montalbano Mobi l i (35 st Paolino), Ba­
res i . Moz (39 st D'Aloisio). Circati Cucc ian, Consonni 
Provi tah, Pel legr in i , Gonano (12 Lazzann i , 13 Adam. 15 
Boccaccmi) 
LUCCHESE Qui rom, Costi (24' st Russo), Ansald i , Dell i 
Carr i , Bald in i , Bara ld i , Di Francesco, Giusti Paci (18' st 
Dolcetti), B ianchi , Rastell i (12 Mancin i , 13 Bettarmi 16 
Lugnian) 
ARBITRO Bazzol i di Merano 
RETI nel pt 27 Rastel l i , 40 Paci. 47 Gonano. nel st 16 
Provital i 
NOTE Angol i 3-3 Giornata piovosa, terreno leggermen­
te al lentato Ammoni t i Qu i rom, Cost i . Bianchi e Paci 

PIACENZA-BOLOGNA 3 - 1 

PIACENZA Taibi (30' st Gandini) , Chit i . Carranante, Sup-
pa. Maccoppi (43 pt Di Cint io), Lucci . Tur r in i , Papais, De 
Vit is, Moret t i , Piovani (14 Bnosch i , 15 Ferazzol i , 16 Simo-
nmi) 
BOLOGNA Pilato. B u c a r e Tarozzi . Ju l iano (23' st Trosce 
) Fvnngel ist i Padal ino(27 st Sott i l i) , List, Anac leno Tur-

" n Casale (12 Cervel lat i 14 Bel lot t i , 15 

r\, . r a b n c a t o r e d i Roma 
RETI nel pt 13 e 33 De Vit is su r igore, 36 Piovani nel st 
37 Evangel ist i 
NOTE Angol i 8-3 per il Bologna Giornata con cielo co­
perto, terreno in buone condiz ion i , spettatori 6 mi la A m ­
monito Padal ino per proteste 

PISA-MONZA O-O 

PISA Bert i Lampugnani . Chamot. Bosco. Susic, Fiorent i ­
ni (20 st Gallacelo). Rotel la Cr is ta l l in i , Scarafoni (27 st 
Vieri) Rocco, Pol idon (12 Ciucci . 13 Dondo 14F imogna-
n) 
MONZA Rol landi , Fmetti , Manighett i Cotroneo Del Pia­
no. Babini (48 st Radice). Romano Saini , Art ist ico, Rob-
biati (46 st Rossi) Brambi l la (12 Chimet i , 15Ricchet t i . 16 
Broqi) 
ARBITRO M e r l i n o d i T o o r e del Greco 
NOTE Angol i 10-1 per il Pisa Leggera pioggia per quasi 
tutto I incontro Spettatori 6 000 Espulso al 4 / ' d e l se­
condo tempo Chamot per somma di ammoniz ion i Ammo­
niti Lampugnam Rol land i .Sa im Sabini Romano 

TERNANA-PADOVA O - l 

TERNANA Rosin, Della Pietra, Accardi Canzian, Bertoni 
Picconi, Papa, Car ino, Barol lo, Manm (27 st Trott i), Fiori 
(12Colasant i , 13 Statico. 14Cavezzi . 15 0 'E rm i l i o ) 
PADOVA Bonaiut i . Cuicchi . Gabr ie l i . Modica, Ottoni (27 
st Siviero), Franceschett i , Di L IV IO, Nunziata, Ga ldons i , 
Longhi , Simonetta (4V pt Montrone) (12 Dal Bianco 14 
Rutl ini . 15Pelhzzaro) 
ARBITRO Dinell i di Lucca 
RETI ne lp t47 Ottoni 
NOTE Angol i 9-5 per il Padova Cielo coperto terreno in 
buone condiz ion i , spettatori 2 109 per un incasso di 
43 809 000 l i ' e Ammoni t i Ottoni, Papa, Bertoni e Canzian 
Espulso Papa al 47' st per doppia ammoniz ione 

SPAL-REGGIANA 1-1 

SPAL Battara. Fiondel la. Paramani (42 st Dal l ' lgna). Va-
nol i , Serv idei , Magon i . Ciocci (33 st Messers i ), Brescia 
Soda Papiri Madonna (12 Brancaccio, 15 Miqnani , 16 
Olivares) 
REGGIANA Bucci . Parlato. Zanutta. Accardi Sgarbossa 
(23 st Dominiss im), Francesconi Sacchetti (45 p tZanno -
ni). Scienza. Pacione, Picasso, Morel lo (12 Sardin i . 13 
Corrado 16 De Falco) 
ARBITRO Sta logg iad i Pesaro 
RETI ne l p t34 Sacchett i , nel st 28 'Ciocci 
NOTE Angol i 8-3 per la Spai Giornata a tempo var iab i le . 
ter reno umido, ma in discrete condiz ioni , spettatori 
11 000 AmmomtoC iocc i 

VENEZIA-CREMONESE 1-1 

VENEZIA Bianchet, Fi l ippini . Poggi. L izzani . Romano. 
Mar ian i , Mazzucato. Fogl i , Bonaldi (35 st Rossi). Borto-
luzzi Campi longo(45 st Delvecchio) (12 Carnato, 13 Ver-
g a . 1 5 D i G i à ) 
CREMONESE Turc i , Gualco, Pedroni . Cr ist iani , Colonne-
se Verdel l i . Giandebiaggi . Nicol in i , Dezott i , Maspero. 
Tentoni (20 st Florjancic) (12 Vio l in i , 13 Montor lano, 14 
Ferraroni . 15Lombardin i ) 
ARBITRO Braschi di Prato 
RETI n e l p t 2 Giandebiaggi , 22' Romanosu r igore 
NOTE Angol i / -3 per il Venezia Giornata nuvolosa ter­
reno in buone condiz ioni Ammoni t i Gualco e Fogli 
Espulso al 22 s t Bortoluzzi per doppia ammoniz io­
ne Spettatori 4 813 

Sport " 
Piacenza-Bologna. I rossoblu nettamente battuti, vedono la C da vicino 

Crisi senza fine 
ÌLPUNTO 

Lecce: otto punti 
nei derby pugliesi 
0 Balzo in .iv.mli ur l la i lassi 
f i ta i annnn i f r i i l i I V \ itis t« 
Bierhoff II p i l l i lo ha i ca l i / / a l u 
"> rt'ti iK'lk1 ult ime I naie mel i 
tre 1 , ISLulano e a i|iu>ta 5 nel 
leu l l ime J 
© Il L e n e tonnina il i K lo dei 
derbs pugliesi I ni.illorosM 

hanno i m p a n a l o I O I I ' I aranlo 
sia in casa che in liasferla { I 
1 ) e battuto (lue u i l te il Bari 
Contro la Kulehs Atulna i ra 
i la/z i di Bok ln hanno o l lenu 
lo un successo i f uo i i i asa i 
subendo pero un KO interno 
© In sene A un anno la - il 
Jd 'I 1<WJ il Bari , i \e \a 
sconfino il Bari per J . i 1 

0 II Pi t t ima solto la d i lez ione 
del lo stesso arbitro dell a l ida 
la ; D ind i ) lidia alla lernana 
ilsestoc;ol stagionale 
© l'or il t o r n e o ' I l ')2 il 27 ol 
lol ire del ')[ Model la e Lui 
d i e s i ' avevano p a r e t a i o p i r 
1 1 An i In in quell occasioni ' 
a sedilo il luci hesi Pai i 
© Quarto risultato utile i o l i 
si'i u t i \o pet il Monza i hi non 
perde dal 21 ina r /o s iorso 1 
0 a C esi ita l ) , i i|ue!la d o m e 
luca i>li uomin i di ! ramini 
hanno incameralo t> puni i 
con 1 reli realizzale ed una in 
lassala MI 

MIRKO BIANCANI 

• • l ' l \ l I N / \ P.\e l>u seni 
P. Il Piacenza i ala il poker 
(quar ta vittoria i o l isc i uh 
va) il Bologna vede irr i in i 
d iab i l inen le scoperto il suo 
bluff 11 mentre i b ian i omssi 
W, IH I ; I , I I I IO veiso una p io t i l o 
/ i o n e s torna il i . i k io i he 
conta perde quasi def ini t iva-
inenie una piazza da selte 
scudetti e L'uni. i posti a l lo 
stadio l ' n tre a uno i i i ec iep i 
bile i | i tel lo clic ì juadanua la 
squadra d i t a t ' n i l o s l r u i l o 
lutto nel pr imo tempo Qual i 
d o i p i i l ro in di i asa iiiu.ab 
b iano avM'rsan di l iuenl i ep 
pure Umorosi vo lon le ios i 
ma a uomin i alterni 

Al 1.5" P a t i n a t o r e yira le 
sorti del ! incontro regalando 
un rigore ai padroni d i casa 
su una iniioc I L I usi ita d i Pila 
lo De Vitis va a lerra d o p o 
che il port iere ha respinto il 
pal lone I arbitro fisi Ina 
u i ; i in ln ien! i lo stesso ceulr.1 

vanii ins i n a da l disi hel lo 11 
Bologna pm soverchiato dal 
11 n i to i an ipo avversario ab 
bozza al lo i . i una reazione 
I l a il 21 ' e il _'(•' r . l i l . i t l a ad 
t l i r i l l i i ra qual t ro corner con 
sei uti\ i t' brìi iole th sperali 
A I ina a (Ilei I n inni l i dal l i 
poso I imbarazzante l 'al ial i 
no dc( id i di e I l ludete 1 in 
i nutro passato io a l l ' ind ie l ro 
Inori misura Li l lo del pot i le 
te su Piovani secondo sigil lo 
d i l ) e \ ihssu rigore 

St m ina nt.i falla lorse pt r 
t In e (alla i l . i vu ro Prima 
d( Ila pausa pi r il le il l 'tai el i 
A I ins i n a ini. l i t i il terzo styil 
lo su uno S i b e r i a cjia esibito 
t on sui tesso corner di Lui 
i i pon t i i l i M a l l o p p i botta 
vini et i le solto M I I S I I M i l i Pio 
vani I Hill a i asa compres i i 
t cu lo nud i l i tbili tifosi rosso 
blu i hi subiscono 1 cnnesi 
ma ola irr idente ai resti di 
una squadra i he fu 

La tipresa accademia e 
noia Papais e uji altri si sic 
d o n o i [ i ia l i he camb io non 
sposta di un mi l l imetro le 
sorti t lel ma l i h Kvant;elisti al 
<TV t r a f i l e nonno G.inclini 
lov i t iandot j l i la sostituzione 
premi ' ) Poi si va net;li spo 
f i l a to i d i n e C.iijni si rallegra 
( il secondo tempo e un 
buon ant idoto per affrontare 
la Cri inonese senza montar 
si la tesla») e i dir igent i rosso­
blu mani festano il più totale 
d isor ientamento Restano i 
dubb i su a lcune mossed i Ce 
ranlola - perche inserire un 
r a t i z z i n o tra I p a l i ' perche i 
( lucilie senatori restano fuori 
rosa ' - e I unica alternativa 
possibi le per il Bologna la 
cessione del la società Korse 
a quel l Ivan R u d e r i che ieri e 
tornato alia carica p ropr io a 
l ' i .nenzn P. intanto i padron i 
d i casa vo lano verso la p rò 
moz ione e evviva I Italia del 
campan i le I uscita da l lo sta­
d io e tul io un fiorire di «vaffa> 
per i e H141111 nrniorossi 

Spal-Reggiana. La capolista va in vantaggio, s'adagia e subisce la rimonta degli estensi 

Beati gli ultimi se i primi dormono 
GIORDANO MARZOLA 

H I I KKAKÀ A l l e n a , p o r t o 
nu.-seral i mossi lesos i 1 qm-
sto t un paret^ i t i t, he Li .spai e 
L»I<I t o r v i .i I IK ornici.ire t t o l 
\<xx luo d b I . ibbn tornato a pi 
lutarla t o n v i i ^ t v / a tunlien 
dola dai muro df I pianto e re 
stituendole convinzione e 
C|Ual(Ju Manipo lo di buon 
i t i i xo il punto inlast. i to pò 
trt 'bbf melarsi i|uello della 
svolta verso l.i salve/Ai Lppu 
ri1 incredibile ma \ero il pan 
alla Spai va un pò strettuio l,.i 
Ken iana non si discute Forse 
la lunga fufM <n solitudine lo ha 
logorato qualche imjranat^ io 
ma in B Lonianda |n r menti 
sul campo e t nutro l.i Spai si e 
confermala squadra e oinpatla. 

essenziali Ottima ort l .un//a 
/ IOJU copione mandato a un 
moria collettivo privi l u t a t o 
ma alleile singoli p i v / i eli br.i 
Mira Quelli d i Sacchetti at! 
esempio t IR» dopo aver st'im 
nato il pan i to una volta nt'i 
dintorni di Battara, tos t ru i te l i 
t lo Manzoni a un disperato re 
t upcro i o ) t i ha nj)Rivato su 
assist tl i testa tli Catione nifi 
landò il succo buine azzurro 
( ì.-ì } Ma soprattutto la bravu 
r a d i lìncei nui>lior patu l la ura 
nata 

I" a l lo ra ' Allora, dopo un 
.preludio ai lattemieli, eoi tifosi 
di t asa tt sventolare un grandi 
stnst ione det l i ta to ai 141 nielli 
granata -La nostra soddisfa/10 

ne e la \ostra promo/ iont e 
dopo I affettuosa risposta d u 
r e n a n i t o n un *l or/a Spai 
tor/a Spai t a t i atlulo t IH 
quel pallone 40! firmato d 1 
Sai t t ietti e rimasto 1 un i to u 
ramenti pentoloso scaglialo 
veisu la porla dei ferraresi I 
<inali inveto una volta ri twiltsi 
dalla slx ila hanno intorni l i 
ciato a spedire pal loni nelle 
zone piosidtato tja /an i i ' l a e 
s i n , pronti ma non st mpr« 
impeccabil i nel far stati. ire la 
trappola del fuorigioco in par 
tit olare pt r un C lot 11 final 
mente in i>iornala di buona ve 

Sulk pumi Bui 11 non h 1 
tlato fondo al n perlorio l na 
respinta su tiro tlel laborioso 

M ulonna una deviazioni* su 
.K loba/ ia di ( IIK. e 1 una para 
t 1 su ^U(\,Ì Bui ( vidonie seni 
mai il sileu/10 di Statotela su 
i^iossolauo Lillo di /.anutta ai 
d inni di ( ' U H I I al limite dell a 
ii 1 di rigori Uopo ! intervallo 
pero l 1 Spai ha abbandonato 1 
lu t i l i di lati 1 I la spinto a ton 
do ha slielto 14I1 avversari nella 
loto affollatissima atea \alen 
dosi uit In dei Hi nerosi rifornì 
n i tili di Si rvulei B i iauial l i e 
1 H tildi i l i h i « . olpi lo una 1 la 
1 noiosa ' rawrsa con t loccl lui 
Usto Bue 11 annullare 1 011 sit u 
i e / / a quasi spavalda duo 
proiettili di Soda, Ingomma ha 
\ i siilo il suo u iomont iu la prò 

ironista sorretta ti 1 un pub 
blu i> di *edi spallina esempla 
n e udito n d i t o - | H r l inot la l 

l e ten tu ia iad i tifosi della spon­
da fraternamente ma le Ber 
una volta sarebbe caduta 111 
piedi promossa ma beffata e 
invoco il d io della p.dla di 
111010 ha deciso di darle una 
mano rendendole giustizia 
Brest la ha rilanciato I ennesi­
mo pallone in avanti Dominis-
sini ha respinto corto di tosta, 
Lux 11 ha recuperato la sfera 
ha evitato un difensore ha 
dribblalo quel diavolo ti un 
But ci e deposto in rete 2S del 
secondo tino delle ostilità 
I ult imo quarto d o r a sarebbe 

' s m u speso por tirare il fiato o, 
anche in campo por st r igar 
l o t t i n o al tjoiiR'Ilatmio Mis 
sione compiuta lutti a casa 
contenti 

Cosenza-Verona. I salentini superano l'ostacolo scaligero, ora tornano a sognare la serie A 

Manilla, due gol di speranza 
NICODELUCA 

A\Ì 

• • cos i \ M L Imita con un 
tecnico Sillpo so i/a voce e 
commosso por la ottima prova 
dei suoi, relegato in tribuna e 
I altro, Keja a tosta bassa eliso 
Montato fra dolore rammarico 
e ina imion ia L a m i o storso il 
suo cuore vestito di rossoblu 
cosentino, correva verso una 
serie A sfumata ali ultima t>iot 
nata 

A fare festa quiudic mula ti 
fost m uno statlit> gremito, se-
clic 1 ra^azztJtli in panta'oncim 
e fra essi uno in particolare un 
bomber ntrovato, unta labrese 
t h e dopo la doppietta tli ieri 
vorrebbe piotare una partita al 
monto per recuperare ! asti 
non/a patita fino a tre settima 
ne fa Cum Marulla da Stilo 

CANNONIERI 
16 reti De Vitis (Piacenza) 
15 reti Bierhoff (Ascoli) 
12 reti Paci (Lucchese) Lerda 

(Cesena) e Provitah (Mode­
na) 

11 reti Dezotti (Cremonese) 
10 reti Galdcnsi (Padova) 

8 reti Protti e Tovalien (Bari) 
Incocciati (Bo ogna) Hub­
ner (Cesena) Rastelh (Luc­
chese) Saccotti (Reggiana) 
e Bonaldi (Venezia) 

7 reti Alessio (Bari) Rizzolo 
(Lecce) Rastelh (Lucche­
se) Robbiati (Monza) Bor-
toluzzi e Campilongo (Ve­
nezia) 

Prossimo turno 
D o m e n i c a 2-5-93 o re 16 

(kek>m«» Calabria) ha firmato 
una doppietta ti autore ton t ro 
un Verona mai particolarmeu 
te vivace Con lui tutta la squa­
dra calabrese ha Rostrato alla 
arando mirando al sodo e ot 
tenendolo poi in st ioltezza al 
la lu to th un buon calt io t he 
sta pacando i>li storyi della so 
t iota ed il lavoro dell allenato 
recatanzarese 

Ber i veneti dunque C'osi n 
/Ì.Ì tabu il 2 i t t io l i «melata (Sta 
luto l'abris) fu la prima vittoria 
corsara dei lupi questo eh ieri 
rilancia I" ({notazioni locali 
che msoiìuono un traguardo 
.illa loro portala una A oramai 
suile boct he di tutti in uva al 
C'rati 

L i croi lat t i non e particola r 

UH lite Zen> i i,l I IOV ,J 
dosi sulle buone tram 
bresi i cjol 0 pochi altre i u t a 
sioni de lunedi menz'one 

l sii.mi arrembano t;ia dalle 
primo battute la loro velot i ta 
reprime i ejialloblu nelia mota 
campo e comi tl i norma -
t hi idiota meglio 1 premuittt 
( orre il l') angolo pere alano 
se che se^o un assist vincente 
per il suo capitano Marulla e 
lesto t o m e ai tempi migliori e 
torre a ricevere I abbraccio tl i 
entusiasmo tl i conipai ' i i i e 
puhblit o ubnat o t l i L;IOM 

La reazioni di Biant ln » 
t oiiipavmi rimani un illus.one 
dello sparuto gruppo tli ultra al 
sotiuiio Otto minut i dopo il 
t entravaliti locale si prot lira 
una buona palla c'u offro al 
t olivine oli le De Kos 1 rispolve 

de ini 
^liori 

In t ampo t e solo la forma 
/ ione di e asa supportai.! tla 
un l i lo assoniamo L dire t h e 
lo si idio e alle ora a mezzo se*-
vizio Alla mezzora Dalleri t i 
piova tli tt sta e sfiora la porta 
Neil intervallo l dv Keja stuoie 
1 suoi t he appaiono più con 
vinti Di l itro Biov,molli con un 
Brvtz miglioro dei suoi m asso 
luto 14I1 ospiti e 1 provano al U> 
1 proprio I e \ [usano si h e ^ i a 
il palo eoo una buona inizi,ili 
va pi rsonalo 

l un l uo to di paglia perche 
il e oson/a t rudele infierisce 
1 011 la le r/a sconfitta e onset u 
uva per 1 veiu li L azione tlel 2 
I) tinaie e da antologia Si svi 
Iuppa di prima t o n una s<-rie 

3 1 . GIORNATA 

Milo il 1 Numircl l i iiilild l'irui^ci 
ri 

Sjjfj^luitoi di diverso umurc 
lu i l i iMlmcntt ' cun Ruj.i cht ' 
lesso iu lodi j i l un •Coson/.i 
ben disposto t o m e nclld t!ar.i 
d .ind.vt.i <.' GIIJI M.irullu c h f 
forse - ab iu r i no il lecnico \ c -
ni.Mc> con iin.1 punta di umura 
ironki - c|u.intlo vede il suo al 
kna tu r i ' si esalta e centra an­
che la porta con tìol di cjttima 
Iattura 

Lui il bomber e modesto 
come al solito -'1 Lillo mento 
della squadra b compl iment i 
sinceri ai miei c o m p a r i i De 
Kosa e NL»iiorelli in particola 
re- A Cosenza si sotma spe­
rando di non svegliarsi caden­
do dalla Torre di l'isa. domeni-
t a prossima 

SERIE C 

Lunedi 
Jli. ipnli IDI)., 

Gascoigne 
sta meglio 
Giocherà 
contro l'Olanda 

Baili (last oi^ne { nella loto i e tornalo ad a Ut Darsi n - ^ l a i 
ine lite t on suoi t o n i pa l i l i della nazionali n it*k st e I t mi i 
eoledi prossimo a Wemblev a l f route i . i l Ulani] 1 S nibra 
no t|umdi fucati i timori sul i*nuxe Ino destro del cent tot mi 
pista t i f i la L iz io il quale venerdì si orso avev t at t us tlo do 
lori ali .irlo infortunato nella finali di i oppa d iroji i l terra 
tino anni fa L i diagnosi pari u à di un lieve stiramento * | 
polpatcìo e di irnttizioni pt r le e i talr i t i lascia'*, dai1 li inler 
venli <ti quali tu calciatore era slato sottoposti» Ma MTI da 
s t o r n e ha dato I impressiono eli essere in torma 

Inizia oggi 
la settimana 
azzurra in vista 
della Svizzera 

Se alla 01441 I **' 'P* r i / iont 
Svizzera per la \ a / i o n ili di 
\r r i«,o ^u t t hi 1 ÌS eait i.itoti 

tonvo t iti dal commissario 
l i*cnito dovranno ritrovarsi 
entro le oro In al t 'entro tot 
nn o d i Covoruano Bei il pò 

""" m e n i l o e provisi., ani he la 
oliatore II ni ite I di sabato < l V r conferenza stampa dell 

n,\ previsto per le ore JO 10 e valido por lo qual i ! Razione a 
mondial i statunitensi del 1****1 

Sfida benefica 
a Vicenza 
I preti battono 
i cantanti 3-2 

Battesimo 
neonata u 
de I preti i 
superalo 

vittorioso per ia 
izionale di t ali n i 
he .1 'v i t i n/a 11 i 
a nazion. ih 

tanti per ì J al li ninne ih un 
IIK onlro vivat i tallo tli un 
loolbal l tuli altro i Iu da 01 a 

^ • • « i ^ ^ ^ Ioni) I sacerdoti stesi in 
t ampo con tanto di tonaca alla Don Camillo per le fotoni.t 
he d i rito sono passati in vantatalo al 7 tlel pr imo tempo II 
primo p a r o d i o dei c in tant i e arrivala al U nrazie a Lros Ka 
maz/ott i U"* altro duo reti de^h ecclesiaslit i inframezzati 
d.il momentaneo paretaio di I ui a Barbarossa II tifo dello 
stadio vicentino ( 1 Cimila presenze per un ine asso di j n j ,111 
honi di lire di'si in.itti a beneficenza ) e stalo tutto per j saier 
tloti 

Oggi l'aUIOpSia Sara est imila OI>KI in m.ilti 
" " nata 1 autopsia d i Aurelio 

Santoro il lottatore azzurro 
di J(> anni morto venerdì 
scorso sulla muti rassma del 
palazzotto i lel lo sport di Co 
stanza in Komani i tluraiile 

^ • " • " l ' intontro tlel Momonal 
Corneanii ' di libera dopo essere stato t o l t o da improvviso 
malore probabilmente un infarto A Cosian/a sono giunto 
ieri undici persone tra lo quali i partenti del radazzo i' medi 
co ledale Giulio Rossi il presidente del gruppo sportivo 
Piani ine oro del quale Santoro fateva parie e il rappresoli 
tanto federalo Luciar > Alberti Dopo I aulopsi i la salma de I 
lo sfortunato lottatore verrà trasferita in Italia 

j i l'autopsia 
per Santoro 
il lottatore 
morto a Bucarest 

La pioggia 
blocca il torneo 
Montecarlo 
di tennis 

Ui finale de! torneo \ t p di 
Montec arici ( montepremi di 
un mil ione e UKI mila dolìa 
ri ) per la quale si sono qua 
l i lnut i lo spagnolo Semi Bru 
f i lerà e il i ramese <"edr». 

l ' ioline, e stata r im.ala a do 
* ^ " • ^ " ™ ~ ili mi a causa della p i n o l a 
Se l e t ond i / i on i del tempo e del l a m p o ce nt r . i ledeK'ounl r . 
i l u b lo piTi i ictu-rui ino I incontro l o r u r u e r a alle i I -i^ore • 
italiane) .i ltri incnti sarà «spostato alle 11 30 (ore itahanfO al 
campo coperto Al coperto si e disputata O L ^ I la li l iale del 
dopp io in e in Mei.in bdberc;e i l'elr Korda li inno battutogl i 
olandesi Paul l laarhuis e Mark' Koe\ i rmans in tre set col 
puntwJUiudiS G0-J7-6 A Barcellona intanto Arantxa San 
i l u v Vicario Ita vinto I opt ' i i di tennis l.a l'aniilia di Barcello 
na battendo in finale Concil i la Martine/ 0 1 (> 1 Per la centu 
nenne spugnola, numero tre del inondo e la ter/a \ i l tona in 
un torneo della Malvoni ' 

A Torino 
grave un tifoso 
caduto 
allo stadio 

Sergio N. tiiavula r>1 inni di 
Chioijtjia e venuto «>iu dal 
terzt) anello dello stadio Del 
le Alpi di I or ino durante la 
partita luventus horenl ina 
Ivit ovorato ali ospedale l i 
Mn in< "i I uomo versa in 

" • " " ^ " ^ « n ^ " " " " taravi t ondiziom Set ondo le 
prime ricostruzioni sembra che l uomo arrivalo a I orino 
con un gruppo di tre amici sui sialo t olto da malori e abbia 
perso 1 equil ibrio battendo la lesta su \in idrati ino 

Pallavolo: 
Cuba ha battuto 
l'Italia nella 
«Coppa Germa­
nia» 

Lsluniata la «Coppa ('.erma 
ma» per l Italia Una «.ittori i 
persino troppo facile per la 
squadra cubana che pure si 
era trenatu di fronte ad un 
avversaria considerata Ira le 
più temibil i e finita cosi con 

- " ~ " — — " — - " ~ ~ ~ - " - " - " " " un S a l i i l r , K 1" ^ !r> H ) 
una partita che ha usto uh azzurri miliare una sene di errori 
tra i più plateali Da lcuntosuo lasquadiac ubana hai^ioca 
lo con t;randc' d' ' 'c 'nuina/ ione e ha saputo similare soprai 
lutto nelle fase iniziale i troppi errori dei^li italiani \ , . k \ o l i 
nelle file dei vincitori le presta/ioni lhos\a i i \ e Osvaldo Her 
nandez l^i Germania ha conquistato il V posto battendo il 
Canada per 3 a 1 

\ \ s N ^ 

ASCOUbUJ.C.CHESE_ 
CESENA-BARI 

C f i E M O N £ S & £ ! A C E N Z A _ 
F, ANDRIA-3PAL 
MONZA-LECCE 
PADOVA-VENEZIA 
ElSA^COSENZè-
REGGIANA-TERNANA 
T A R AJ\|LIO-8 0 LO G N A_ 
VERONA-MODENA 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

REGGIANA 
CREMONESE 
ASCOLI 
PIACENZA 
LECCE 
COSENZA 
PADOVA 
BARI 
PISA 
VENEZIA 
CESENA 
VERONA 
MONZA 
MODENA 
LUCCHESE 
SPAL 
BOLOGNA 
F. ANDRIA 
TARANTO 
TERNANA 

Punti 

4 5 
4 0 
3 9 
3 9 

3 9 
3 7 
3 6 
3 4 
3 3 
3 3 
3 1 
3 1 
2 8 
2 8 
2 7 
2 5 
2 3 
2 2 
1 7 
1 3 

PARTITE 

Giocate 

31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 

Vinte 

16 
15 
15 
14 

13 
12 
13 
13 
11 
11 
10 
10 

6 
9 
6 
6 
7 
3 
2 
3 

Pan 

13 
10 

9 
11 

13 
13 
10 

8 
11 
11 
11 
11 
16 
10 
15 
13 

9 
16 
13 

7 

Perse 

2 
6 
7 
6 

5 
6 
8 

10 
9 
9 

10 
10 

9 
12 
10 
12 
15 
12 
16 
21 

RETI 

Fatte 

35 
52 
47 
37 

36 
30 
33 
37 
19 
36 
31 
25 
20 
28 
30 
22 
25 
18 
19 
18 

Subite 

11 

32 
27 
22 

31 
19 
28 
35 
18 
29 
26 
26 
25 
35 
32 
32 
42 
31 
43 
53 

Media 
inglese 

- 2 

- 6 

- 8 

- 8 

- 8 

-10 
-10 
-13 
-13 
-14 

-15 
-15 
-18 
-18 
-20 
-22 
-24 
-24 
-29 
-33 

C I . GIRONE A 
Risultati. Spezia-Alossandna 2-1 Ravenna-
Carpi 1-1 Siena-Como :-1 Chievo-Letle 1-1, 
Tnestina-Massese 0-0, Sambenedettese-Pro 
Seslo 2-0 Palazzolo-Vicenza 0-0 Empoli-Vis 
Pesaro 1-0 Riposa Carrarese 

Classif ica. Ravenna 39, Vicenza 36, Empoli 34 
Triestina 31. Como 30. Chievo 29, Pro Sesto 27 
LeMe 27 Carrarese, Palazzolo 25. Alessandria 
Samb . Spezia Vis Pesaro 24, Massese. Siena 
23 Carpi 20 Arezzo rit irato dal campionato 

Pross imo turno. Tnestma-Carrarese. Carpi -
Chievo Ver Lol le-Como. Vicenza-Empol i 
Sambenedettese-Palazzolo Pro Sesto-Ra­
venna Massese-Spezia Alessandna-Vis Pe­
saro Riposa Siena 

^ N ^ N ^ H ^ 

C l . G I R O N E B 
Risu l ta t i . P a l e r m o - C a s a r a n o 2-0 Ch ie t i -Ca-
tama 1-0. Regg ina -G ia r re 0-0, Isch ia -Lod i -
g tdm 2-0 Ave l l i no -Mess ina 0-0 Ac i rea le -
Nola 1-0, S i racusa -Perug ia 1-1 Caser tano-
Potenza 2-0. Bar le t ta -Sa le rn i tana 3-1 

Classif ica. Palermo 41 Perugia e Acireale 37 
Giarre 35. Salerni tana 34 Avel l ino e Caserta­
na 32 Catania 31, Barletta 27 Casarano o 
Reggina 26 Potenza 25 Lodigiani Messina e 
Ischia 24. Nola 23 Chieti e Siracusa 22 

Pross imo turno. Palermo-Acireale Casara­
no-Bar letta Nola-Casertanta Ischia-Chieti 
Giarre-Messina. Potenza-Perugia Lodiqidni* 
Reggina Avel l i nò-Salerni tana Catania-Sira­
cusa 

C 2 . GIRONE A 
Risultati Lecco-Cenlese 1-0 Casale-
Firenzuola 2-1 Aosta-Giorqione 1-1 
Trento-Mantova 0-2 Suzzara-Novara 
0-0 Pergocrema-OHrepò 2-1 Pavia-
OspilaletioO-0 Solbialcse-TempioM 
Olbid Varese 0-0 

ClaMifica Mantova 38 Lecco 35 Fio 
renzuold 34 Giorgione 33 Novara 32 
Ceniese31 SolDiat 30 Olbia e Casale 
29 Varese 27 Pavia 26 Trento 24 Ospi­
tar lo 23 Aosta 22 Tempio 21 Porgo-
crema 19 Suzzara 18 Oltrepò 15 

Prossimo turno: Ospitalctto-
Aosla Mantova-Casale Fio-
rcnzuola-Giorgione Tempio-
Lecco Novara-Olbia Conte­
se-Oltrepò Pdvia-Pergocre-
md Trento-Solbialose Vare-
se-Suzzara 

C2. GIRONE B 
Risultati* Cecma-B Luqo 0-0 Fano-Ca 
slel di Sangro 0-0 PonteOera-Civitano-
vese 1-1 Cervelen-GualdoO-1 Franca­
vate Ponsacco 0-0 Rimmi-Montevarchi 
2-0 Avezzano-Pralo 1 1 Poggibonsi 
VasleseO-0 Pistoiese Viareggio 1-0 
Classifica Pistoiese 36 C di Sangro 
Prato e Rtmmi 33 Cerveten e Viareq-
gio 32 Ponsacco 29, B Lugo 28, Mon-
fev e Vaslese 27 Civitan 26 Ponde-
dera e Poqgibonsi 24 Avezzano 21 
FrancavillaTO Cecina 17 ^dnol6 'C 
di Sangro 3 punii di penala 

Prossimo turno' Viareqgio-C 
di Sangro Ponsacco-Cerveten 
Civilanovet>e-Fano Avezzano-
Prancavilla B Luqo Montevar­
chi. Cecina-Pistoiese Prato-
Poqgibonsi Vastese-Ponlede-
ra Gualdo-Rimmi 

C2. GIRONE C 
Risultati: Monella Alianwa 1 0 Soia 
Catanzaro0-0 Akiagai Juve Slabia 1 
1 V Lamezia Lica1a3 1 Astiea Mono­
poli 1-0 Leonzio-Sangiuseppese 2 1 

(-ormia Savoia 3*0 Bi^ccqlie Tram 0 
1 Matera-Tur-ir>3 1 

Classifica JuveStabia36 Sangiusep 
e Leonzio 34 Malprò 32 Formia e V 
Lamezia 31 Mol'et'a ^Monopoli p 
T'ani28 Turns27 Catanzaro 26 Sora 
25 Bisceqlic e Akragas 24 Savoia e 
Licata2? Astren?0 Aitamufa 13 

Prossimo turno Monopoli Ak 
raqas Moltetta-Bisceglie Tr.i 
ni-Formia Aslrea-Loonzio 
Sangiuseppcse-Licata Savoia-
Malora Juve Stabid-Sora Alta-
mura-Tur-' 3 watanzaro-V La­
mezia 

http://ortl.un//a
file:///ostra
file:///alen
http://alfroutei.il
file:///iltona


I . I I I U H l l 
2(ì iipnlo 1 !)!):} Sport l ' . i tMl l . i 27 

V 
Vària 

Intervista a Jury Chechi, applauditissima stella del Grand Prix di Roma 
dopo il successo agli anelli nei campionati mondiali di Birmingham 
«Io personaggio? La gente mi vuol bene dopo l'infortunio al tendine 
ma non paragonatemi ai calciatori». I dubbi per le Olimpiadi di Atlanta 

Un ginnasta rockstar 
Jury Chechi è tornato una settimana fa in Italia con 
un titolo mondiale, il primo per l'Italia della ginna­
stica, scoprendosi improvvisamente personaggio. 
Sabato si è esibito agli anelli durante il Grand Prix di 
Roma, circondato da un pubblico entusiasta. «Ma 
non mi monto la testa, so bene che il mio è uno 
sport "minore". Ho 23 anni e sono realista. Non pos­
so fare programmi agonistici a lungo termine». 

M A R C O V E N T I M I G L I A 

• • ROMA. I-oro, papà Leo e 
mamma Rosella, dieci S'orni fa 
non avevano avuto il coraggio 
di fare le valigie per l'Inghilter­
ra, d i seguire quel figlio cam­
pione nella trasferta mondiale 
di Birmingham. Troppa la ten­
sione, la paura per quel tendi­
ne d'Achil le ricucito appena 9 
mesi fa e già tornato a subire i 
tremendi stress agonistici della 
ginnastica intemazionale. Jury 
lo avevano visto volteggiare 
agli anelli dentro il televisore d i 
casi» a Prato, Un esercizio per­
fetto che si era concluso con la 
vittoria del titolo iridato, il pri­
mo della storia per l'Italia. E 
cosi, per poter riascoltare l'in­
confondibi le suono di un per­
fetto atterraggio in pedana, la 
famiglia Chechi (c'era anche 
la sorella Tania) ha dovuto at­
tendere sabato, quando Jury si 
e esibito davanti al pubbl ico 
durante il Grand Prix di Roma. 
Per il neo campione de! mon­
do si 0 trattato d i un autentico 
bagno di popolarità, adulato 

da una folla che per fortuna 
non vive di solo calcio. -

Jury, tri questi g iorn i la gen­
te t i ha Improvvisamente 
scoperto personaggio, Non 
è che l'austero mondo della 
ginnastica comincia ad an­
dart i un po ' stretto? 

Credo che sia stata la mia sto­
ria un po ' particolare a darmi 
una piccola popolarità: l'infor­
tunio, la rinuncia alle Olimpia­
di ed ora la rivincita... Però, per 
carità, non paragonatemi ad 
un Tomba o ai calciatori, tanto 
più che mi troverei decisamen­
te a disagio nei loro panni. Per 
quanto riguarda la ginnastica, 
sono consapevole che si tratta 
d i uno sport "minore», poco 
considerato dal grande pubbl i ­
co. Ma questo per me non rap­
presenta assolutamente un 
problema. 

Torniamo alla vigi l ia del la 
gara mondiale: sulle tue 
spalle c'era un grande cari­
co d'incertezze. 

Jury Chechi, 23 anni, impegnato agli anelli, la specialità dove ha conquistato il titolo mondiale 

• • Jury Chechi e nato a Prato l'I 1 ot tobre 
1969. Gareggia per i co lo r i clell 'Etruria Prato 
m a in realtà vìve e si a l lena a Varese. Il suo 
tecn ico e Bruno Franceschetti. Specialista de­
gli anel l i , il suo p r imo grande risultato inter­
nazionale e stato il b ronzo conquis ta to nei 
camp iona t i mond ia l i '89, bissato poi nel l 'edi­
z ione ' 9 1 . Vanta due titol i europei ("90 e ' 9 2 ) 

oltre ad un bronzo cont inenta le nel c o r p o l i­
bero ( ' 92 ) . L 'anno scorso si è gravemente in­
for tunato al tendine d 'Ach i l le dovendo r inun­
ciare al le O l imp iad i d i Barcel lona. La rivincita 
una sett imana fa con la vittoria del t i tolo iri­
dato ai;l i anel l i . Nel suo palmares f igurano 
a n c h ' ' un successo in Oopna europa e sette 
vittorie ai (.ìiochi del Medi terraneo. 

Penso sia naturale. I l o vissuto 
le stesse sensazioni di tanti altri 
atleti che tornano all 'agoni­
smo dopo un grave infortunio. 
C'era la paura per il tendine 
operalo ed anche un certo di­
sagio psicologico nel rivivere 
l'atmosfera d i una grande ma­
nifestazione intemazionale. 

Eppure, c'è chi pensa che un 
brut to infortunio in fondo 
contribuisca alla maturazio­
ne d i un atleta. 

Da come la vedo io, un infortu­
nio è soltanto una cosa brutta, 
da dimenticare al più presto. 

I dubbi pr ima della gara e 
un grande realismo dopo: 
•Non penso d i poter arrivare 
f ino alle Ol impiadi d i Atlan­
ta '96».„ 

Realismo e la parola giusta. Io 
ho 215 anni, un'età matura per 
un ginnasta, che non ti per­
mette di fare programmi a lun­
ga scadenza. Il nostro sport e 
anche sofferenza con gli infor­
tuni che sono sempre dietro 
l'angolo, sia in gara che in alle­
namento. Ecco perché Atlanta 
ini sembra lontanissima. 

Nel calcio si dice che i l por­
t iere ha bisogno d i un pizzi­
co d i pazzia e la stessa cosa 
vale p e r i discesisti nello sci. 
E lo specialista degl i anell i 
nella ginnastica? 

Esattamente il contrario. Pro­
prio per le sue caratteristiche 
tecniche, quello agli anelli e 
un esercizio che richiede gran­

de Ireddezza e concentrazio­
ne. Non c'è spazio per l' im­
provvisazione o altro. 

Con la vi t tor ia ir idata t i si so­
no riaccostate molte perso­
ne che dopo l ' Infortunio t i 
avevano dimenticato. Qual­
che rancore? 

No, assolutamente. Nello sport 
e cosi dappertutto: ti cercano 
quando vinci e io ho imparato 
a non farci caso. Ma se non do 
peso alla cosa per quanto ri­
guarda i giornalisti, ben altra 
valutazione attribuisco a questi 
comportamenti nelle mie rela­
zioni personali. 

I vecchi sponsor, però, stai 
ancora aspettandoli. 

Sì, ma ormai mi sono stancato, 
tanto e vero che li cambio. 

Jury, i l tuo è un nome insoli­
to... 

Credo sia stato un omaggio dei 
miei genitori a Gagarin, il pri­
mo uomo nello spazio. 

La tua famigl ia ha un'Ispira­
zione ideologica d i sinistra. 
Di te si sa soltanto che non 
credi in d io. 

Veramente quella è stata una 
frase che hanno riportalo alcu­
ni giornalisti occupandosi d i 
questioni che invece riguarda­
no soltanto la mia vita privata. 
\j> politica? In questo momen­
to non mi interessa, sono ab­
bastanza disgustato. Comun­
que, sono sicuramente più vi­
c ino alla sinistra che non alla 
destra. 

Ciclismo. Oggi parte la Vuelta 
Friuli nero per Chiappucci 
scippato al traguardo 
dall'imprevedibile Ugrumov 

NOSTRO SERVIZIO 

•PI'DKDKNONK Giornate al­
l'insegna del cicl ismo e delle 
delusioni per gli italiani. Se sa­
bato Gianni Bugno si e visto 
soffiare a Maastrich l'Amstel 
Gold Race dallo svizzero Jaer-
marin, ieri il f ioccane amaro è 
toccalo a Claudio Cappucci 
che a Pordenone, nel corso del 
Giro del Friuli, o stato surclas­
sato dal lettone Piotre Ugru­
mov. E si che. l ino ad allora l'i­
taliano aveva condotto la gara 
con tutta la potenza e la bravu­
ra che possiede. Il giro del 
Friuli, al quale hanno parteci­
pato soltanto una sessantina di 
corridori, ha avuto una prima 
metà tranquilla, senza partico­
lari sussulti. 11 primo scossone 
l'ha dato proprio Chiappucci, 
poco dopo il r i fornimento d i 
metà corsa, sulla ripida salita 
del monte Ragogna dove il 
gruppo si e sgretolalo. Chiap­
pucci ha attaccato con insi­
stenza, coadiuvato da Leonar­
do Sierra, ma anche dagli altri 
uomini della Carrera (Pantani, 
Miceli e Pulnikov innanzitut­
to ) . Un pr imo tentativo di fuga, 
alla quale si aggregavano an­
che Ugrumov, Argentil i (che 
corre nella stessa squadra del 
let tone), Sierra, Conti e Che-
fer, veniva rintuzzalo soltanto 
nella successiva discesa. 

L'attacco decisivo lo sferra­
va Chiappucci nell 'ult ima, ripi­
dissima salita della giornata, 
quella che ha portato i concor­
renti, in soli nove chi lometr i , 
dai 215 metri d i altezza a i 7G7 
del rifugia Bomass. Era qui che-
si vedeva il miglior Chiappucci: 
un attacco imperioso al quale 
sapevano resistere soltanto Ar-
gentin e Ugrumov. Poi, negli 
ult imi venti chi lometri verso 
Pordenone, quando tutto la­

sciava presagire un finale ( on 
volata a tre. l'attacco a sorpte-
sa del lettone: uno scatto .sec­
co, bruciante, e il taglio de! tra­
guardo a mania alzate 

-I lo cercalo di staccare tutti 
nell 'ult ima salita - ha detto un 
Chiappucci visibilmente ama­
reggiato - ma Argentili <• Ugni-
mov non sono riusciti a logliei-
meli d i dosso. Pensavo cìw 
Ugrum'". ' avrebbe tiralo la vo­
lata ad Argentiti, ma questo fi­
nale proprio non l'avevo preso 
in considerazione». E Ugru­
mov? Il vincitore non si sconi 
pone: -I lo messo a (nitto il mio 
passato di pistard e sono riu­
scito a imporre l'elfetto sorpre­
sa. Credo elle nessuno dei 
miei compagni di fuga abbia 
mai preso in considerazione 
l'idea di un mio successo. 
Oggi ancora uii appuntamento 
per le due ruote. Parte la Vui-I-
la, il giro di Spagna che si an­
nuncia tra i più massacranti. 
Ventuno tappe, circa 3.500 
chi lometr i da percorrere. Un 
percorso da scalatori puri: -10 
col l i , c i cui quattro di categoria 
speciale e nove di prima cate­
goria, l-a partenza e l'arrivo so­
no lissati in Galizia, dove si le-
steggia l'anno santo a Santiago 
de Compostela e dove il giro :,i 
concluderai 1G maggio. 
O r d i n e d ' a r r i v o : Piotre Ugni-
mov (Rus/Mccair Bal lat i ) , 
208,500 km. in 5 ore. 3 minut i . 
33 secondi: 2) Claudio Chiap­
pucci (I ta/Carrera) a 7", 3) 
Moreno Argentin ( I ta/Mecair 
Ballan) s.t.; 4 ) Gianni Faresin 
(Hai a 1' Ufi": 5) Kolierto Gu-
smcroli ( I ta) a 1 09"; (j) Ro­
berto Conti ( I ta) s.l.: 7 ; Ange­
lo Citracca f i la ) s.t.: 8) Davide 
Rcbellin (Ita) s.t.; 9) Michel-: 
Battoli ( I ta) s.t.; 10) Alberto 
Volpi ( I ta) s.t. 

Pallavolo. Ravenna, trascinata da Fomin, vince la quarta sfida: ora la situazione è in parità 
Determinanti sono state le prodezze dello schiacciatore russo. Mercoledì la bella decisiva 

Sottorete si squagliano i gelati 
MESSAGGERO-MAXICONO 3 - 1 

(12-15; 15-7; 15-11; 15-2) 
MESSAGGERO: Gardin i 12 + 17: Giovane 5 + 1 1 ; Vul lo 3 + 1 ; 
Dal Zot to 2 + 7; Sartorett i 1 + 1; Masciare l l i 4 + 10; Sk iba; Fo­
min 17+16 ; Margut t i . Non entrat i : Ventur i , Bovolenta e Fanga-
reggi . A l i . Ricci 
MAXICONO: Giretto 0 + 3; Mich ie le t to4 + 4; Grav ina3 + 7; Gia­
ni 1 + 9; Corsano; Bracci 6 + 18; Car lao 6 + 1 6 ; Blangè 1 + 1. 
Non entrat i : A ie l lo . Pistoiesi , Botti e Radicioni . A l i . Bebeto 
ARBITRI: Troia e Di Giuseppe di Salerno. 
DURATA SET: 26', 31 ', 29'. 23' 
BATTUTE SBAGLIATE: Messaggero 17 e Maxicono 11 
SPETTATORI: 2.900 pagant i per un incasso di 48.000.000. 

M A R C O N O S O T T I 

• • RAVENNA. «Penso che la 
mia squadra sia un po' più for­
te d i Parma e credo che a Ra­
venna sapremo ribaltare il r i­
sultato». Parole profetiche o 
falsa modestia per Daniele Ric­
c i , ( e t . Messaggero), subito 
dopo la sconfitta di mercoledì, 
in Emilia, in gara 3. Stando a 
quanto il Messaggero ha fatto 

vedere ieri al Pala De Andrò si 
dovrebbe accreditare la prima 
ipotesi. Il Messaggero ha vinto 
la quarta partita delle semifi­
nali contro la Maxicono e ha 
r imandalo a mercoledì prossi­
mo ogni verdetto. Ravenna ha 
superato bri l lantemente la Ma­
xicono anche se gli emil iani 
nel pr imo set sembravano in­

demoniat i e inarrestabili. Brut­
ta ricezione per Ravenna 
(S'IVO) e 6 errori punto. Questo 
il succo. Poi, arrivano segnali 
importanti per i padroni d i ca­
sa: Giani non riesce ad andare . 
più in la del cambio palla, Mi­
chieletto entra per Giretto che 
sarà anche sostituito da Gravi­
na sacrificato nel tentativo di­
sperato d i non lasciare via libe­
ra agli avversari di sempre. Nel 
secondo set infatti, per il Mes­
saggero è tutta un'altra musi­
ca, orchestrata dal maestro Fa­
bio Vul lo dopo I' inopinala 
squalifica scontata in gara 3. A 
differenza d i Parma e Ravenna 
che mette in mostra i centrali, 
Cardini e Masciarelli hanno 
fatto tanti punti quanti ne ha 
messi a segno (da solo) il gi­
gante di Sebastopoli, Dimitry 
Fomin, l 'opposto giailorosso 
cui il Messaggero si ù appeso 
per sollevarsi dal fondo dove 

Play Off 
OTTAVI QUARTI SEMIFINALI 

24-28-30/3 4-7-10/4 14-17-21-24-28/4 

sidit 1 3 : 

Centro Matte 3 0 

enarro 3 3 

Jockey 0 0 

Alpilour 3 0 3 

Panini 2 3 1 

Maiicono 33 

Sldls 00 

0 

Messaggero 33 

Gabeca 01 

Misura 3 3 

enarro 12 

Slslay 2 3 1 

Alpilour 3 0 1 

Maxicono 1 3 3 1 

Messaggero 3 2 03 

Misura 1 3 31 

Sisley 3 1 0 3 

FINALI I 
1-5-S-12-15/3 | 

rfùrr> 

Andrea Gardini supera il muro di Parma 

sembrava averla relegata la 
rabbia dei peoncs ducal i , La 
tensione che attanaglia gioca­
tori e tifosi comincia a scio­
gliersi mano a mano d i e il ser­
vizio ravennate costringe Blan­
gè a spingere facili giochi in 
zona <1 ed in zona 2. Fomiti 
chiude: i secondo set sul 15-7 si 
risveglia il Palazzetto, compl i ­
ce anche uno striscione che in­
neggia a Sergio Guerra, il con­
dottiero della Ravenna in rosa 
sconfitta 24 ore prima a Matera 

nella finale tricolore ed ora in 
procinto d i lasciare la panchi­
na per una poltrona di sinda­
co. Si torna in campo con il 
Messaggero che ancora aspet­
ta l'esplosione di Gavio Giova­
ne nel secondo parziale rileva­
to da Sartoretti controfigura 
del protagonista di gara 1. Ed 
anche il brasiliano si unisce al­
la festa del terzo set che si con­
clude ancora con il co lpo vin­
cente d i Dimitry Fomin. 

Basket, i play out. Rimini ok 
Sorride soltanto la Marr 
Per Virtus e Phonola 
la serie Al è ancora lontana 
• • ROMA. Anco ra tu t to i n ­
cer to ne i p lay ou t de l basket. 
Nei d u e g i ron i ( que l l o g ia l lo 
e que l lo ve rde) nessuna for­
m a z i o n e ha preso decisa­
men te il sopravvento. Se in 
que l l o g ia l lo in testa c 'è Ri-
m in i c o n d iec i pun t i e la Vir­
tus R o m a sub i to d ie t ro c o n 
o t to (Bo logna e Siena ne 
h a n n o s e i ) , in que l l o verde 
c i sono ben tre fo rmaz ion i -
Cagiva, Phono la e Scarni - a 
quo ta o t to pun t i c o n la Te le -
market d i For i ' ad inseguire. 
Nul la d i dec iso, c o m e è faci­
le in tendere, q u i n d i . Giovedì 
p ross imo (o re 20 ) in iz ia i l 
r i to rno d i quest i p l a y o u t c h e 
rega lano quat t ro post i in tut­
to ( d u e per g i rone ) nel la 
mass ima serie. E per Roma e 
Caserta ar r ivano i m o m e n t i 
d i f f ic i l i . La Vir tus e la Phono­
la, infat t i , rappresentano le 
de lus ion i p iù cocent i de l la 

regular season 'y2- '93. En­
t r amb i i c l ub , infatt i , e rano 
part i t i c o n obiet t iv i nob i l i , si 
par lava aper tamente d i play 
off e f ina l i scudet to . Traguar­
d i ma i raggiunt i e r ipost i nel 
cassetto de l le de lus ion i sta­
g iona l i . 

Quest i i r isultat i d i ieri: G i ­
r o n e g i a l l o . Mangiaebev i 
Bologna-Vi r tus Roma 93-89; 
Burghy M o d e n a - T o n n o A u ­
riga T rapan i 80-7-1; Marr Ri­
m in i -T i c i no Assicuraz ioni 
Siena 65 -61 . C l a s s i f i c a . 
Marr 10; Vir tus Roma 8, 
Mangiaebev i e T i c i n o 6; Bur­
ghy -1; T o n n o Aur iga 2. G i ­
r o n e v e r d e . Scaini Vene-
z ia-Te lemarket Porli 79-70; 
Hyunda i Desio-Cagiva Vare­
se 93-96; Fernet Branca Pa-
v ia-Phono la Caserta 95-103. 
C l a s s i f i c a . Cagiva, Phono la 
e Scain i 8: Te lemarke t 6; 
Fernet Branca 4 ; H v u n d a i 2 . 

Dopo la Coppa dei campioni e d'Italia, il Latte Rugiada conclude con lo scudetto una stagione straordinaria 

Matera, lo sport ricomincia con un big slam rosa 
Una regione fa festa: il Latte Rugiada ha vinto in tre-
centosessantacinque giorni tutto quanto le è capita­
to tra le mani. Uno scudetto, nella passata stagione, 
la Coppa dei campioni, la Coppa Italia e un nuovo 
triangolino tricolore. Stavolta, le lucane, hanno su­
perato ogni previsione. Adesso, da risolvere, ci sono 
i problemi economici, quelli che hanno creato non 
pochi scompigli quest'anno 

L O R E N Z O B R I A N I 

• • MATERA. Una città in fe­
sta. Il Latte Rugiada, una squa­
dra femmini le d i pallavolo, ha 
fatto centro un'altra volta. Da 
trccentosessantacinquc giorni 
a questa parte, Keba Phipps e 
compagne hanno indossato i 
panni che una volta erano del­
ia Teodora d i Ravenna e han­
no iniziato a vincere ogni cosa. 
Dal titolo tricolore della passa­
ta stagione a quello vinto saba­
to scorso. Una corsa intramez­
zata da una Coppa dei cam­
pioni ( la pr ima per la Basilica­
ta) e una Coppa Italia. « 

Mai " nessuna ' formazione 
sportiva della regione era riu­
scita ad arrivare cosi in alto. t.a 
storia del c lub lucano è presto 
detta: ha iniziato, come la 
maggior parte dei c lub "sudi­
st i" ingaggiando g iocat ic i su­
damericane naturalizzate, ha 

cercato d i salire i gradini della 
fama a suon di dollari e tasse 
pagate alle federazioni argen­
tine e brasiliane. Tutto perchè 
era difficile trovare giocatrici 
italiane d i buon livello decise a 
scendere al Sud per provare a 
costruire qualcosa d' importan­
te. E la prima giocatrice d'ol-
trefrontiera d i classe che è ap­
prodata a Matera è stata Rita 
Crockett. Dopo d i lei sono arri­
vare giocatrici straniere in gra­
do d i dare un'identità ben pre­
cisa alla squadra. 

Adesso, la situazione 6 leg­
germente cambiata. Gli scu­
detti e i soldi hanno fatto in 
modo che il deciso >no» per 
andare a giocare al Sud diven­
tasse almeno un «ni». E con d i ­
versi -ni», poi diventati «si», Ma­
tera ha scalato i vertici del vol­
ley nazionale scalzando dalla Keba Phipps, la «perla nera» del Latte Rugiada in 

piazza di «regina» la Teodora 
di Ravenna, che vinceva scu­
detti e Coppe Europee a man 
bassa (si è aggiudicata ben 
undici titoli italiani di fila, ndr ) . 
Anche nelle finali dei play off, 
il Latte Rugiada ha giocato 
contro la formazione roma­
gnola e, come era successo 
nella finalissima di Coppa dei 
campioni , non le ha dato 
scampo: in sole tre partite ha 
scritto la parola fine al campio­
nato italiano. Tra il tr ipudio 
della gente di Matera. 

Il futuro, comunque, non si 
presenta nella migliore delle 
maniere. Forse adesso qualco­
sa sta cambiando, ma le cose, 
fino a qualche tempo fa erano 
tutt'altro che l impide. Nelle 
casse del Latte Rugiada i quat­
trini latitavano cosi come lati­
tavano gli stipendi per le ra­
gazze allenate da Giorgione 
Barbieri. Con questo Grande 
Slam, comunque, qualcosa 
sembra essersi smosso: la Par-
malat (padrona del marchio 
Latte Rugiada) ha fatto i primi 
passi per potenziare la forma­
zione lucana, per darle una si­
curezza rimasta in bil ico f ino a 
qualche giorno fa. Scherzi di 
una stagione vissuta pericolo­
samente. 

La stella del Latte Rugiada è 
di colore: Keba Phipps 0 il 
•braccio armato» del sestetto 

che ha fatto a pezzi la Teodo­
ra, c l ic ha messo in forse la ri­
conferma di Sergio Guerra sul­
la panchina del c lub romagno­
lo. Non poteva mancare una 
«ex» di lusso. Gabriela Perez 
Del Solar, peruviana, contro 
Benelli e compagne, ha dato il 
meglio di se stessa, ha agguan­
tato pal loni dove era pratica­
mente impossibile arrivare. 
Questa la coppia d i straniere. 
Sotto la rete di Matera, comun­
que, ci sono anche Anna Maria 
Marasi (arrivata da Modena) , 
Gisele Gavio, brasiliana natu­
ralizzata (e sorella del lo 
schiacciatore del Messaggero 
maschile. Giovane) e Consue­
lo Mangifesta. una schiacciatri-
ce tutto pepe e sale, l 'anima 
della squadra. 

Cosi, i dirigenti lucani, al l ' in­
domani del secondo scudetto 
di fila, si sono affrettati a ricon­
fermare tutte le ragazze in 
blocco. A lmeno a parole. Poi. 
allo sponsor, sono stati richie­
sti dei rinforzi: nella prossima 
stagione deve essere difficile 
non poter ripetere lo scudetto 
'93. A questo, poi , va aggiunto 
anche un Palasport nuovo, v i ­
sto che quello esistente è ina­
datto ad ospitare grandi mani­
festazioni sportive. E il prossi­
mo ci sarà un Coppa dei cam­
pioni da difendere.. 

Maratona tricolore a Torino 
Campione a trent'anni 
Durbano si scopre giovane 

M I C H E L E M A R E S C A L C H I 

• 1 TORINO. A trent'anni si 
può ancora vincere un titolo 
italiano, soprattutto se la gara 
e sui 42 km, autore d i un ' im­
presa che la si può definire 
eroica per le condizioni me­
teorologiche in cui si e svolta 
(acqua a catinelle per tutta la 
giornata), il canavesano di Ar­
genterà Canavcse, Walter Dur­
bano. Il piemontese ha col to 
non solo il successo in questa 
riparta edizione della Marato­
na d i Tor ino, ma anche la sua 
seconda maglia tricolore dopo 
quella vinta a Lucca nell'89 
sulla mezza maratona. La gara 
si e decisa attorno al 15° km 
con l'allungo decisivo prodot­
to dal sorrentino Raffaello Al -
liegro a cui ha resistito il solo 
Masai (Kenia) , p o i p u r b a n o s i 
riagganciava attorno al 25" km 
lasciando la compagnia dei 
due avversari poco dopo il 35" 
km. Da Guinness dei primati il 
successo e relativo quinto tito­
lo italiano consecutivo per la 
maratoneta bolognese Emma 
Scaunich, che dopo un lungo 
duello con l'altra azzurra Ma­
ria Curatolo attorno al 35" km 
allungava per cogliere il suo 
ennesimo alloro. 

Oltre 2500 gli iscritti per que­
sta maratona torinese che as­
segnava i titoli tricolori Assoluti 

e Amatori con partenza dal ca­
sello autostradale di Avigliana 
e arrivo in piazza S. Carlo. Una 
lunga serie d i iniziative collate­
rali hanno accompagnato il 
cammino non sempre facile eli 
questa maratona, non ult imo 
lo sciopero dei vigili urbani di­
chiarato sin dal 20 marzo scor­
so e al quale ha posto il blocco 
il prefetto con la precettazio­
ne. Una maratona che ha co­
munque dato ospitalità anche 
alle problematiche del mo­
mento, che sta vivendo la città 
di Torino tra cui l'Alenia azien­
da del settore aeronautico in 
odore d i chiusura. 

Dedicata alla ricerca contro 
il cancro la maratona di Tor ino 
ha voluto con un convegno 
soffermarsi anche sul tema 
Correre per Vivere e Vivere jx-r 
Correre e razzismo nello sport 
In questo simposio notevole 
l'intervento d i Gelindo Bordili 
uomo immagine della marato­
na torinese, ira l'altro significa­
tivi anche alcuni legami come 
la data di effettuazione della 
maratona, il 25 aprile festa del­
la Liberazione, ma anche la 
data del r i tomo alle libertà de­
mocratiche in Portogallo nel 
1974 e la cosa è stata debita­
mente ricordata dal portoghe­
se Matias favorito della vigilia 
(po i cro l la to) . 
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Nel Gp di S. Marino di FI neanche la pioggia arresta la marcia trionfale 
della Williams del francese. Senna, a lungo secondo, fermato da un guasto 
Solo Schumacher, distaccato di oltre mezzo minuto, evita il doppiaggio 
Un disastro le Ferrari: ko Berger subito e Alesi. Da oggi prove a Imola 

Prost a prova d'acqua 

La Ferrari si conferma un 
disastro. Ma Niki Lauda e 

Jean Alesi pensano che sia 
meglio prenderla a ridere. 

Sotto, la bandiera a scacchi 
sventola davanti alla vettura 

di Prost. Il Gran premio 
di Imola è del francese 

Prost domina il Gran premio di San Marino e avvici­
na Senna nella classifica del mondiale. Il brasiliano 
è costretto al ritiro in una gara monotona nonostan­
te l'incertezza dovuta alla pioggia. Ancora male le 
Ferrari: Bergere Alesi si ritirano. Le «rosse» mancano 
all'appuntamento con la vittoria da 38 gare. È il re­
cord assoluto di «astinenza». A Imola da oggi a mer­
coledì test di alcuni team (Ferrari compresa). 

• ' i • • 'L; DAL NOSTRO INVIATO 
W A L T E R Q U A O N E L I 

M IMOLA. Prost esulta, Sen­
na s'arrende, la Ferrari si ritira 
e conquista l'Infausto record di 
38 gran premi senza vittorie. ' 
La corsa di Imola si trasforma 
in un festival di delusioni per i • 
scssantamila • spettatori che • 
hanno sfidato la pioggia con la ' 
segreta speranza di assistere 
alla riscossa delle «rosse» o in 
alternativa al trionfo di Senna. 
Niente di tutto questo. Domina 
Prost con la Williams e il gran 
premio di San Marino dopo 
una quindicina di giri si spegne 
nell'assolo del pilota francese 
e in una sarabanda di ritiri. Ar­
rivano al traguardo 10 macchi­
ne e il solo Schumacher, se­
condo, riesce a non farsi dop­
piare. • • .• - »- - ' • ' 

La pioggia, a lungo invocata 
da Senna, arriva verso mezzo­
giorno per la disperazione de­
gli organizzatori che attende­
vano qualche migliaio di vo­
lonterosi • spettatori dell'ulti-
m'ora. Con la pista bagnata e • 
le gomme scolpite ci si attende 
la fuga del brasiliano. Invece al 
semaforo verde schizza via Hill 
davanti a Senna e Prost. Poi il 
francese passa il brasiliano. 
Smette di piovere: i tre di testa • 
in rapida successione si ferma- -
no a cambiar le gomme. Con. 
la pista relativamente asciutta 
e la .Williams a prendere il lar­
go. La macchina e più equili­
brata, il motore più potente. 
Non c'è storia. Alla dodicesi­
ma tornata Prost prende deci­
samente la testa e saluta la 
compagnia. Per trenta giri co­
manda indisturbato le opera­
zioni nella noia generale. Non 
serve neppure il ritomo della 
pioggia a ridare slancio a Sen­
na che al quarantatreesimo gi­
ro si ferma per un problema al­
l'impianto idrulico che gover­
na sospensioni e cambio. Ma 
la gara era già finita perchè il -
distacco fra i due sfiorava il ' 
mezzo minuto. ••-•: , . . « -

La Ferrari recita sempre il 
ruolo di comprimaria: Berger si 
ferma al nono giro ai box per 
guai al - cambio quand'era 
quinto. Alesi si arrabatta e arri­
va fino alla quarta posizione 
poi problemi ali frizione lo in­
ducono al ritiro al quarantdue-
simo giro. Il pubblico ammuto­
lisce per il disastro completo. 
Poi organizza qualche timido 
applauso di consolazione per 
Alesi. , . , , • - , 

1 Ma la giornata è di quelle da 
dimenticare. E presto. Prost 

• giunge al traguardo da domi­
natore. Hill invece sbaglia, 
esce fuori pista e si ritira. La 
classifica vede al secondo po­
sto l'ottima Benetton di Schu­
macher, al terzo la Ligicr di 
Brundlc. Buon sesto Barbazza 
con la Minardi, giunto al tra­
guardo con un solo scarico, 
dopo aver fatto un testa-coda e 
aver guidato tutta la gara con 
un terribile mal di schiena, Il 
gran premio di San Marino 

• conferma dunque l'affidabilità 
della Williams. Monoposto co-

' struita bene, sviluppata alla 
perfezione durante tutto l'in­
verno e dotata di un motore 
potente e granitico. E soprat­
tutto con molti cavalli. Prost 
ovviamente non si discute. Alla 
gente di Imola non piace per­
chè da la senszione di non for­
zare mai e di ottenere il massi­
mo col minimo sforzo, senza 

, dar spettacolo. In realta è un 
grande pofessionista che cura 
tutti i minimi particolari e non 
va a prender rischi quando 
non ce n'è bisogno. Il suo 
compagno Hill sta crescendo 
bene. Fra i due c'è sintonia. 
Ayrton Senna invidia a Prost i 
tanti cavalli del motore Re­
nault. Il brasiliano invece deve 

: penare. E non ha ancora risol­
to la disputa con Benetton e 
Ford per avere l'ultima evolu­
zione dell'otto cilindri ameri­
cano che attualmente è a di­
sposizione del team di Briato-
rc. Alla fine si arriverà ad un 
accordo. Intanto però Senna 
nei circuiti veloci soffre e sta 
dietro al francese della Wil­
liams. La Ferrari spronfonda 
nella crisi. E arrivata al trentot-
tesimo gran premio senza vit­
torie. L'ultimo sucesso è stato 
ottenuto da Prost in Spagna il 
30 settembre 1990. Ieri le due 
«rosse» si sono fermate per pro­
blemi al cambio (Berger) e al­
la frizione (Alesi). I piloti si so­
no affrettati a sottolineare 
qualche sprazzo di competiti-

' vita in più rispetto al passato. 
Vero: per alcuni giri le Ferrari 
hanno girato su buoni ritmi av­
vicinandosi alla Benetton di 
Schumcher. Poi però si sono ri­
tirate ingloriosamente. «Biso­
gna provare, provare e ancora 
provare» sottolinea Berger. In­
fatti da oggi a mercoledì i più 
importanti team si fermeranno 
a Imola per test in pista. 
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1* giro. Damon Hill scatta in testa seguito da 
Senna che cerca subito di superarlo, ma senza 
successo. Terzo è Prost. 
2* giro. Hill allunga e Prost prova a rubare il se­
condo posto a Senna che perù rintuzza l'attac­
co, 
7* giro. Prost passa il brasiliano in accelerazio­
ne alle Acque Minerali. Hill è sempre davanti.. 
8* giro. La pioggia smette di cadere e Senna si 
ferma per montare gomme slick. Tempo: 5"75. 
Lo imita subito Prost che impiega 9"02. Berger si 
ferma ai box per problemi di cambio. È costret­
to al ritiro. 
11* giro. Hill ai box per cambiare i pnumatici, 
imitato da Alesi. 
12* giro. Prost riesce a passare Senna e a por­

tarsi in testa, terzo è I UH penalizzato dal cambio 
gomme. 
15* giro. 11 pilota della Williams inizia la caval­
cata aumentando il vantaggio su Senna. 
21* giro. Hill esce di pista alla «Variante alta». 
Alesi è sesto. 
33* giro. Andretti va fuori pista (era quinto) e 
si ritira. 38" giro. Alesi passa Wendlingere si por­
ta al quarto posto. 
42* giro. Il francese della Ferrari si ritira per 
problemi di frizione. 
43* giro. Si ritira anche Senna per rottura del­
l'impianto idraulico. 
61* giro. Si conclude la cavalcata trionfale di 
Prost, Schumacher è secondo a oltre mezzo mi­
nuto. 

DAMON HILL 
SCHUMACHER | 10 • 4 

§ 

10 
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1) Williams punti 36 5) Lotus 7 
2) McLaren , 26 6) Sauber, Minardi 5 
3) Benetton 12 8) Larrousse 2 
4)Ligier 10 9) Ferrari 1 

1) A. Prost (Fra/Williams Renault) 
che compie I 61 girl del percor­
so, pari a km.307,440, in ore 1 • 
33' 20" 413 alla media di 
km.197,625 

2) M. Schumacher (Benetton) 
a 32" 410 

3) M. Brundle (Ligier) a un giro 
4) J.J.Lento (Sauber) a due giri 
5) P.AIIIot (Lamborghini) a due girl 
6) F. Barbazza (Minardi) a due giri 
7) L 8adoer (Bms Lola) a tre giri 
8) J. Herbert (Lotus) a quattro girl 
9) A. Suzuki (Footwork) a sette giri. 

Giro più veloce: Il 42° ài Prost In 1 ' 
26' 128alla media dikm.210,128 
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Alesi consola 
il Cavallino 
«La macchina c'è» 
M IMOLA. La danza della 
pioggia non basta più a ferma­
re Alain Prost e il Professore a 
fine gara se la nde sornione 
con la faccia di chi, dopo aver 
fatto giocare un po' i suoi av­
versari a Interlagos e a Doning-
ton, mette con naturalezza le 
cose al loro posto. Cioè con lui 
e la sua Williams davanti a tut­
ti. E Prost stavolta non rinuncia 
a qualche polemica: «il cam­
bio non ha funzionato a dove­
re ma preferisco non parlarne, 
perché in altre occasioni la 
stampa mi ha accusato di cer­
care solo delle scuse per le mie 
debolezze, lo e il mio team ab­
biamo lavorato parecchio per 
migliorare gli assetti sul bagna­
to e oggi la vettura è andata 
benissimo, con una trazione 
ottimale in ogni punto del trac­
ciato anche se, francamente, 
pensavo di avere un vantaggio 
ancora , maggiore sui diretti 
concorrenti». Chi non ha nes­
sun motivo per essere soddi­
sfatto è senza dubbio Airton 
Senna, ma il brasiliano non se 
la prende più di tanto: «Cosi 
vanno le corse e la pioggia qui 
a Imola non si è rivelata per 

noi un grande vantaggio». Do­
po gli scontri verbali della vigi­
lia con la Benetton sulla fac­
cenda dei moton Ford però 
Airton rilancia la sua tesi: «Il 
nostro motore è carente di ca­
valli e su un circuito come 
Imola siamo stati costretti ad 
alleggerire molto il canco ae-
'Ouinamico sulla vettura, pre­
giudicando in parte la bontà 
dell'assetto». ' . . . . 

Jean Alesi esce da Imola 
con molte speranze: «La mac­
china oggi c'era, l'hanno visto 
tutti, io mi son ritirato quando 
mi trovato saldamente in quar­
ta posizione e Berger ha lottato 
a lungo conia Benetton di 
Schumacher. L'affidabilità re' 
sta un problema da risolvere 
ma il nostro miglioramento in 
pista è un fatto concreto». Sor­
risi e pacche sulle spalle alla 
Minardi, per festeggiare la ter­
za gara a punti in quattro gran 
premi del team romagnolo: 
«Tutta fortuna - scherza Gian­
carlo Minardi - però il sesto 
posto di Barbazza ci sta bene 
lo stesso. Bè, vorrà dire che va­
le per tutte le volte che ci ha 
detto male». DCB. 

Sfida mancata anche ai box 
CARLO BRACCINI 

M IMOLA, Un Gran Premio nel 
Gran Premio, una sfida nella sfida, 
vissuta dai muretti della Formula 
Uno. È la gara del box, poche deci­
ne di metri quadrati dove Ferrari, 
Williams, McLaren e Benetton si di­
sputano il Gran Premio di San Mari­
no. Niente colpi di scena stavolta da­
vanti alle tnbune, la classifica si è de­
cisa altrove. 

Pochi anche i cambi di gomme 
ma la febbre al box Ferrari scoppia 
altissima già a nove giri dal via: Ber­
ger si ferma, sostituisce i pneumatici 
nel solito tempo record ma l'austria­
co scende dall'abitacolo della «Ros­
sa» n. 28 e la sua vettura lentamente 
viene spinta all'indietro. Rottura del 
cambio sarà poi il verdetto dei tecni­
ci e due giri più tardi tocca ad Alesi 
cambiare le gomme. Intorno al box 
di Maranello c'è in quel momento 
troppa gente, la macchina di Berger 
è ancora fuori e Alesi rischia di non 
trovare lo spazio sufficiente. 

Il resto è la cronaca spiccia per la 

solita lotta per l'informazione che si 
svolge ad ogni Gran Premio di For­
mula Uno: strattoni, spinte, insulti tra 
cineoperatori, fotograli, giornalisti, 
semplici curiosi (troppi purtroppo) 
da una parte e commissari di per­
corso, addetti alla sicurezza e mec­
canici dall'altra; senza nessuna re­
gola, senza nessuno scrupolo. 

Altrove però l'atmosfera è più di­
stesa le facce più rilassate. Damon 
Hill e la sua Williams Renault vanno 
fuori a) 21" giro ma Frank Williams, 
circondato da amici e sostenitori 
continua imperturbabile a seguire la 
corsa di Prost sulla batteria di moni­
tor che gli hanno sistemalo davanti 
alla carrozzella. 

Tutto tranquillo anche in casa 
McLaren, con i fedelissimi di Senna 
incollati ai televisori, volti tranquilli 
anche dopo il ritiro del campione 
brasiliano, niente spintoni e niente 
insulti per nessuno. Al muretto della 
Benetton il «Patron» del team Flavio 
Briatore non nasconde il suo nervo­
sismo per la gara di Schumachere si 
accende addirittura una sigaretta, 
che i commissari del circuito pun­

tualmente fanno finta di non vedere. 
Non arriva quasi la voce dello 

speaker ai box della Formula Uno, ' 
le vetture in pista non si vedono, i te­
levisori sono pochi e circondati dal 
pubblico. Una corsa cieca e sorda, 
tutta concentrata sul proprio lavoro, 
illuminata di tanto in tanto dalle co­
municazioni via radio con i piloti 
che annunciano l'imminente cam­
bio di gomme. 

Va via cosi la gara dimenticata dei 
«forzati» del box, bruciati dall'odore 
acre della benzina e frastornati dal­
l'incredibile rumore degli scarichi. 
Senza cuffie o tappi di protezione 
non si può nemmeno stare e s'impa­
ra presto a esprimersi a gesti, un lin­
guaggio ancora più internazionale 
dell'inglese dei grandi team, del 
francese di Alain Prost e del roma­
gnolo stretto dei più accaniti tifosi 
Ferrari. 

A proposito di Ferrari, quando 
Jean Alesi abbandona la sua vettura 
in panne al 43° giro, mentre era 
quarto, il box si smantella in un atti­
mo, spariscono attrezzi e computer 
si defilano i meccanici. 

Il pubblico grande assente 
DAL NOSTRO INVIATO 

Mi IMOLA Calano gli spettatori, 
crolla l'audience. Le cifre della FI 
sono preoccupanti. Bernie Ecclesto-
ne, patron del «grande circo» cerca 
di correre ai ripari. Ma anche il mon­
diale '93 sta mettendo in crisi gli or­
ganizzatori dei vari circuiti. Chi pen­
sava che Imola, vero «tempio» della 
FI, restasse sempre un'isola felice, è 
rimasto deluso. I grafici relativi agli 
spettatori degli ultimi anni mostrano 
un tracciato in discesa. Nel '91 si so­
no avuti, nelle tre giornate di prove e 
gara, 182.000 spettatori. Nel '91 si è 
discesi a 152.000 con un calo di 30 
mila unità. L'anno scorso ancora 
tendenza negativa con 122.000 pre­
senti. Quest'anno le indicazioni so­
no ulteriormente negative. Nella pri­
ma giornata di prove ci sono state 
20.000 presenze. Sabato poco più di 
30.000. Per la gara di ieri sono entra­
te all'autodromo 60.000 persone. 
Globalmente 110 mila , spettatori. 
Con un'altra flessione rispetto all'an­
no scorso. «Stavolta sono mancati 

soprattutto gli stranieri -spiegano gli 
organizzatori - gli italiani invece, no­
nostante la crisi della Ferrari hanno 
retto. Le vendite dei biglietti delle 
curve sono andate bene. Un naufra­
gio invece le tribune». La tribuna Fiat 
(350.000 lire) era semideserta. An­
che i dati d'ascolto tv mostrano un 
trend discendente per il gran premio 
imolese. Nel '91 per le prove c'è sta­
to una scoito medio di 2.226.000 
r:rsone. L'anno scorso sono scese a 

125.000. Identico l'andamento re­
lativo alla gara: 7.681.000 nel '91. 
5.378.000 nel '92. Stavolta l'ascolto 
medio della gara è sceso sotto i 5 mi­
lioni. II calo di spettatori ha portato 
anche un ridimensionamento del 
budget degli sponsor. Si parla del 
30-40%. Alrultimo momento gli or­
ganizzatori imolesi hanno perso lo 
sponsor principale che avrebbe co­
perto oltre il 10% dei costi totali che 
superano i 7 miliardi. Ma i dirigenti 
della Sagis avranno comunque un 
incasso superiore ai 10 miliardi per i 
biglietti d'ingresso. Non disprezzabi­
le. Affari magrissimi per la catena di ' 
venditori ambulanti che ogni anno si 

sistemano nei punti nevralgici del 
circuito. Sono decine. Vendono pa­
nini, bibite, piadine. «Stavolta i conti 
sono in rosso - racconta sconsolato 
il gestore di un bar-roulotte sistema­
to in cima alla curva della Rivazza -
l'anno scorso vendevo tremila pani­
ni in tre giorni. In questo week end 
avrò superato si e no i due mila». Co­
si anche i curiosi riferimenti numeri­
ci che offrivano spunti al «colore» 
vengono ridimensionati. I 70 chilo­
metri di salsiccia e wurstel distribuiti 
gli anni scorsi si sono drasticmente 
ridotti a 40.1 barattoli di bibite sono 
wesi da 70.000 a 50.000. E non fan­
no più notizia. Soprattutto riducono 
tragicamente gli incassi dei ristorato­
ri ambulanti. Nello sconfortante 
quadro recessivo si innesta anche 
1 assenza quasi totale di personaggi 
ai box. Negli anni passati il paddock 
pullulava di atton, poliuci, personag­
gi della finanza. Stavolta zero asso­
luto. Sabato si sono visti, di sfuggita, i 
cantanti Baccini, Carboni e Ramaz-
zotti. Ieri il tenore Placido Domingo, 
il ministro Tesini e l'onorevole Ferri, 
slquellodeillOk/h. DW.C. 

Ciclismo. Terme di Caracalla primavera con nuvole: al Gp Liberazione vince a braccia alzate il trentino al sesto centro stagionale 
Alle sue spalle tre italiani, Zamboni, Zuccotti e Baranti. Oggi da Cassino via al Giro delle Regioni ma il trionfatore di Roma non ci sarà 

I pedali di Bettolini sul circuito imperiale 
Un successo che ridarà fiato alle polemiche, quel­
lo del campione italiano dilettanti, Alessandro 
Bertolini che ha vinto a braccia abate il Gp Libe­
razione: il ciclista di Rovereto giunge così alla se­
sta vittoria stagionale. Grande la gara di Caracalla 
a oltre 42 kmh di media: 297 i partenti (126 stra­
nieri), 168 all'arrivo e primi cinque posti tutti ita­
liani. 

ADRIANA TERZO 

• I ROMA. Tutti in gruppo, 
appassionatamente, fino alla 
fine. .Via il traguardo è una co­
sa seria e Alessandro Bertolini, 
giunto apposta a Roma per 
portarsi via il 48° Premio di Li­
berazione, non se l'è fatto scip­
pare. E cosi, In un ultimo sfor­
zo da vero campione, ha supe­
rato tutti strappando uno dei 
trofei'più ambiti fra le gare di 
Primavera dedicate ai dilettanti 
di tutto il mondo. • - > • . 

Bel colpo per il ventiduenne 
ciclista trentino, già campione 
italiano che ha percorso in due 
ore e 53 minuti i 129 chilometri 
dello splendido circuito all'in­
terno delle Terme di Caracalla: 
è giunto al traguardo con le 
mani alzate, in segno di vitto­
ria. Del resto, nonostante un 
inizio in sordina, il corridore'• 
della Zalf Fior ha vissuto la ga­
ra (esaltante, con scaramuc-

. ce, fughe, riprese, allunghi) 
con grande risolutezza, attac­
cando di tanto in tanto, facen-

' dosi raggiungere di nuovo dal­
la mischia, allungando di nuo­
vo. Lasciandosi dietro, infine, 
altri due colleghi italiani: Mi­
chele Zamboni, 23 anni, e Iva­
no Zuccotti di 22. 

A questo punto, tutti si chie­
deranno che fine abbia fatto 

' l'attesissimo Axel Merckx, cui 
un po' tutti guardavano con 
curiosità per via della parente-

'- la con il più famoso papà, Ed-
• dy. Purtroppo per lui, stavolta 

non è andata benissimo: Il 
ventunenne giovanotto belga 
non ce l'ha fatta a piazzarsi ' 
neanche fra i primi dieci. Cu­
rioso il commento che, dopo 

: la sarà, ha fatto su di lui 11 vin-
• citore: «Axel come il padre? 
• Mah, non mi pare, altrimenti si 
sarebbe fatto vedere di più in 

pista». Ma il ragazzo già da og­
gi potrebbe riscattare il suo pe-
degree frustrato con il prologo 
del Giro delle Regioni che 
prenderà il via da Cassino. 

Una domenica mattina gri­
gia e carica di pioggia che pe­
rò non è riuscita a risparmiare 
agli irriducibili presenti - accor­
si nonostante il maltempo - al­
tre due sorprese: quarto posto 
ad Alessandro Baranti e quinto 
a Mauro Radaelli. Un bel quin­
tetto fra i primi cinque posti su 
297 atleti (di cui 126 stranieri) 
in gara: era dall'85 che l'Italia 
non otteneva al «Liberazione» 
un piazzamento cosi impo­
nente. Tra gli stranieri, grande 
prestazione dello - spagnolo 
David Garcia e del tedesco 
Gottschling: i loro pericolosi 
tentativi di fuga hanno più vol­
te messo a dura prova tutto il 
resto degli inseguitori fino ad 
almeno metà circuito. Nessu­
no di loro, però, è riuscito ad 
ottenere una buona postazio­
ne. 

Estroverso, visetto dolce e 
sveglio, orecchino al lobo de­
stro, alla .fine della corsa, Ales­
sandro ha spiegato: «SI, lo am­
metto, è stata una faticaccia. 
Durante gli ultimi cento metri 
mi sono guardato intomo e ho 
capito che dovevo proprio 
spingere. Il futuro? Cercherò di 
andare ancora più forte. Ma 
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1) A. Bertolini (Zalf -eu-
romobil Fior) km 122 
in 2h 53'00" alla 
dia oraria < di 
42,312 

2) M.Zamboni 
3) I. Zuccotti 
4) A. Barontì 
5) M. Radaelli 
6) A. Theus (Ola) 
7) M. Patrj (Bel) 
8) M. Bettin 
9) R. Zoccarato 

10) I. Luna 
11) L. Scinto 
12) A. Destro 
13) B. Conte 
14) J. Boven(Ola) 

me-
km 

st 
st 
st 
st 
st 
st 
st 
st 
st 
st 
st 
st 
st 

prima voglio riposai mi, ripren-
derò ad allenarmi alla fine di 
Maggio». A parte la stanchez­
za, deve essere proprio un mo­
mento di grazia per il ragazzo 
di Rovereto che ieri, con la sua 
sesta vittoria stagionale, ha 
confermato la stoffa di uno 
sprinter di razza. E chi lo sa, gli 
avrà portato fortuna quel nu­
mero di gara, il 76, che tanto 

Il serpentone dei corridori 

sollecitamente, il giorno pri­
ma, il campione aveva recla­
mato durante le operazioni di 
iscrizioni. O forse, io stimolo è 
arrivato dalle recenti polemi­
che con il suo tecnico, Antonio 
Fusi che lo ha escluso dal Giro 
dalle Regioni. «Mi è dispiaciuto 
essere fuori dalle Regioni, ed è 
per questo che sono venuto a 
vincere qui». * 

A zonzo per l'Italia 
tra sport e cultura 
Fatica e non solo 
*•*• ROMA. Un unico, grande 
abbraccio interculturale. Un 
circuito nella tradizionale for­
ma a margherita i cui «petali». , 
stavolta, giungeranno fino al ' 
Veneto. Petali e pedali. L'av­
ventura del diciottesimo Giro 
delle Regioni parte oggi da 
Cassino e non poteva essere 
scelta località migliore per la 
tradizionale gara a tappe per 
nazioni che ogni anno coinvol­
ge corridori giunti da tutto il 
mondo e gente comune, cicli­
sti e cittadini, famiglie, paesini " 
e città dalle salde radici stori­
che. - - .. . . 

Venticinque nazioni prove­
nienti dai cinque continenti, 
ognuna con una squadra di at­
leti. Solo l'Italia partecipa con 
due squadre e oggi l'allenatore 
della nostra nazionale, il neoe- . 
letto Antonio Fusi, presenterà i 
ragazzi «azzurri» Gabriele Co­
lombo (già vincitore del Tro­
feo Caduti Soprazocco), Da­

niele Nardello, Ivan Luna, Ni­
cola Loda, il bergamasco Mar­
co Serpellini, ex campione del 
mondo degli juniores che già 
in molti danno per favorito do­
po l'esclusione di Alessandro 
Bertolini, vincitore ieri del Gran 
Premio di Liberazione. E ci sa­
ranno anche Mazzoleni, Co­
lonna, Torresi, Dama, Assiano, 
Lussignoli, - Alberati, Rosani. 
Dodici nomi per sognare du­
rante tutto l'arco di una una 
settimana. 

Dove «gira» il giro? Luoghi di 
arte, folklore, tradizione, fra il 
Lazio, l'Umbria, la Toscana, il 
Veneto. Abazia Casamari-Civi-
ta Castellana, poi Castel S.Eiia-
Sarteano, terza tappa San Ca-
sciano dei Bagni-Passignano 
sul Trasimeno, Castiglion del 
Lago-Montecatini-Terme, Pe-
scia-Sestola, Modena-Vicenza. 
Sei tappe in tutto, da oggi fino 
al due maggio. E c'è già chi di­
ce che stavolta si tratta di luo-

26 APRILE 
2 MAGGIO 

ghi non particolarmente ostici 
e impervi come quelli delle 
precedenti edizioni, a parte la 
località di Sestola con le salite 
dell'Abetone e Barigazzo. Ap­
punto, un «profilo» che sembra 
affatto apposta proprio per 
Serpellini- Staremo a vedere. 

Si parte dall'Abbazia di Cas­
sino, dunque, e non è casuale. 
Anzi, è l'occasione per ricor­
dare la storia, anche quella più 
infame di questa nostra Italia: 
l'olocausto dell'abbazia dove. 

durante la seconda guerra 
mondiale, morirono tanti sol­
dati italiani decisi a non arren­
dersi ai tedeschi. Ed ecco allo­
ra il Giro come testimonianza 
non solo di sport e di festa, ma 
di civiltà e di valori umani da 
non dimenticare. 

Da tener d'occhio: ien Axel 
Merckx, al Gran Premio di Li­
berazione, non ha brillato. Ma 
da oggi in poi, il ventunenne 
ciclista belga potrebbe riscat­
tare la sua carriera e la fama di 
figlio d'arte. D A T. 

i 
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«Essere geloso di qualcuno significa nominare il proprio successore». 
CJ. DE LIGNE 
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POESIA: CLEMENTE REBORA 

PEREZRAPOUND' 

Da eterna Poesia a noi vien Dante • 
' per incuorar su quella traccia l'arte 
che al viver vero, se vera, solleva. 
Scorge gente che corre senza meta, 
umano impasto, e isolato e diviso: 
è inferno? è purgatorio? Il Paradiso, 
mentre lo sfugge, il mondo lo ricerca, 
sforza la gabbia di quest'universo... 
Dante nel chiasso avanza che lo tedia: 
tutto solo ripete un solo verso: ' 
/ 'Amor che muove il sole e l'altre stelle. 

, Nessun l'ascolta...Incontra ecco un drappello 
di quei che Dio destina ad elevare -
in suprema bellezza e cuori e menti: 
lo complimenta ognun per la Commedia... 
- E ora (dicon) che appresta di bello? -

I . "" ' (da Le poesie, Garzanti) 

ECONOMICI 
GRAZIA CHERCHI 

Piccoli e poveri 
a ogni rischio 

E da un po' di tempo 
che non si parla 
più della piccola • 
editoria. Salvo in 

mmmmm^ • occasione della 
• mostra di Belgioio-

so che si svolge ogni anno a 
settembre e che è dedicata per 
l'appunto ai piccoli editori, tut­
to tace. E pensare che fino a • 
un paio d'anni fa se ne discu-, 
teva spesso nelle cosiddette 
pagine culturali dei giornali; •' 
per lodarli, per criticarli, per 
segnalare le difficolta econo­
miche (con tabelle che indica-
vano chi aveva comprato una 
sigla e chi resisteva a denti • 
stretti). Ora è calato il silenzio. 
Par di capire che ci voglia un 
fatto grosso per tornare ad in­
teressarsene, e speriamo che * 
non capiti, dato che dubito 
che sarebbe di segno positivo. 
Nel mio piccolo, continuerò a , 
segnalare soprattutto, in que- -
sta rubrica, libri di piccoli edi­
tori - ma non solo ovviamente : 
- dato che la mia passione per 
loro non è certo spenta. E so ' 
che hanno ben più bisogno di 
essere segnalati degli altri edi­
tori, medi e grandi. Anche se 
nessuno oggi gode di buona 
salute in questo settore delica­
tissimo. .. .•?.':-• •*. 

Comincio questa volta con 
La bambina di Christine La-
vant, un bellissimo racconto 
pubblicato dal piccolo editore 
Gallio (via Belluria 24, 44100 
Ferrara. .• tei. -0532-202266). . 
Dalla postfazione di Christine 
Wigotschnig ho appreso della • 
vita infelicissima e martoriata 
dalle malattie ' della Lavant ' 
(1915-1973) e del fatto che fu •; 
soprattutto poetessa, e fra le • 
migliori della lirica austriaca *' 
del nostro secolo (anche Miti-
ner, nella sua Sloriadella lette- . 
ratura tedesca, Einaudi, sottoli­
nea l'originalità di questa poe­
tessa contadina, ma purtroppo ' 
non accenna alla sua produ­
zione narrativa). La bambina, • 
che è del 1948, è in gran parte 
autobiografico. Il racconto è 
ambientato in una clinica ocu­
listica (e la Lavant fu ricovera­
ta a dodici anni quasi cieca in ;, 
seguito a un attacco di scrofo­
la), dove vaga una bambina 
con la testa tutta fasciata: ci ve- ' 
de pochissimo ed è completa­
mente sola, per cui deve af­
frontare una realtà che la spa­
venta contando esclusivamen­
te sulle sue forze. Tende l'orec­
chia alle chiacchiere altrui, di­
stinguendo tra le voci quelle * 
che hanno una intonazione ' 
umana, fantastica molto, cerca ' 
continuamente paragoni tra la •• 
realtà ospedaliera e quella del 
suo villaggio in cui spera di tor- " 
nare presto, quando «le ferite ' 
non ci saranno più e non mi , 
dovranno mai più bendare e '' 
non potranno più burlarmi». -
La poveretta, dice bene la Wi-
gotschnigh, è «una forma di vi- -
ta nella quale si è esposti a 
ogni specie di arbitrio»: ed è ' 
uno splendido passaggio della 
novella in cui mentre altre pic­

cole degenti disegnano in 
qualche modo la lora casa, la 
•bambina» disegna un sasso. E 
allora le viene detto: «Dunque 
a casa voi avete solo dei sassi... 
vero? ma certo, voi abitate tutti 
sui sassi! E se vengo 11 da voi e 
prendo il sasso e lo butto via. 
allora non avete più nessuna 
casa!».Contro le minacce onni­
presenti la bambina coltiva 
una sua forma di resistenza co­
municando più che altro con 
gli oggetti che «acquistano una 
specie di vita propria». Un rac­
conto di grande desolazione 
ma anche di grande patthos, 
difficile da dimenticare per la 
sua scabra poesia. Speriamo 
di poter leggere altre cose del­
la Levanti il merito comunque 
di avercela fatta conoscere 
spetta al piccolo editore Gal­
lio. 

* • * . 
Breve digressione. Ho già detto 
qui la mia su due rubriche tele­
visive dedicate ai libri: «Babele» 
e «A tutto volume». In ritardo 
ne segnalo uno terza, che mi è 
parsa la migliore: «Metropoli*, 
che viene trasmessa ogni ve­
nerdì dalle 18 alle 18.30 su «Vi­
deomusic». Ne ho visto due 
puntate: una con Tabucchì e 
Palandri, l'altra con Deaglio e 
Padre Franzelli (di «Nigrizia»). 
Gli ospiti vengono intervistati 
da un giovane bravissimo, Lar­
ry Bolognesi (senza ammic­
chi, senza toni eccitati) che dà 
anche la parola, per altre do-
mande.a giovani o giovanissi­
mi studenti, seri e preparati. Vi 
si parla di libri che affrontano 
tematiche e problemi: la realtà 
che si mescola al sogno nei li­
bri di Tabucchi e Palandri, il 
problema del razzismo in 
quello che Deaglio ha dedica­
to a Perlasca. Il tutto in un lin­
guaggio accessibile anche ai 
non addetti ai lavori. Videomu­
sic è una rete seguita soprattut­
to dai giovani, in questo caso 
la consiglio a tutti. . -

Infine, presso la piccola casa 
editrice L'Argonauta (p.le dei 
Bonificatori 3. 04100 Latina, 
tei. 0773-483996) è apparso di 
recente, pare per la prima vol­
ta in italiano, // Pope non bat­
tezzato, un bel racconto di Ni-
kolai Leskov. Di Leskov biso­
gna assolutamente leggere, o 
rileggere lo splendido ciclo dei 
«giusti» - è reperibile presso la 
Tea - i puri di cuori, ricchi di 
coraggio morale e di miseri­
cordia (prò memoria: a Les­
kov, Walter Benjamin dedica 
un memorabile saggio in Ange­
lus Novus, Einaudi). 

Christine Lavant 
«La bambina», Gallio Editore, 
pagg. 61, lire 12.000 

NUtolaj Leskov 
«Il Pope non battezzato», L'Ar­
gonauta, pagg. 104, lire 15.000 

NlkolaJ Leskov 
«I racconti dei "Giusti"», Tea, 
pagg. 368, lire 12.000 

Gli investigatori indagano, i carabinieri arrestano, i pentiti denunciano. 
Tutta l'attenzione va a loro. Tra tante accuse, rivelazioni, sorprese che 
cosa resta della «società civile»? E dei «lenzuoli» di Palermo? 

RICEVUTI 

Bianco antimafia 
PAOLO PEZZINO 

La mafia è una forma di criminalità or­
ganizzata che tende ad esercitare una 
sovranità territoriale assoluta: essa per­
ciò fonda il suo potere non solosulla de­
bolezza e sulla colpevole arrendevolez­
za delle istituzioni statali, o sui rapporti 
con la politica, ma anche sul consenso, 
esplicito e convinto, di una minoranza 
di siciliani, e sull'indifferenza di una 
quota ben più consistente di loro. Dopo 
l'assassinio del commerciante palermi­
tano Libero Grassi, il 29 agosto 1991, 
colpevole di essersi opposto al paga­
mento del pizzo alla cosca mafiosa del­
la zona, la famiglia chiamò in causa la 
«mafiosità» della gente siciliana, ricor-

Q uel gesto di prole­
sta, come vedre­
mo, si è trasforma­
to in un complesso 

^mm^^^ movimento di resi­
stenza, assurto a 

simbolo della Palermo che 
vuole lottare, ma di esso ci si è 
progressivamente disinteressa­
ti: dopo la calda estate del 
1992, i mass media hanno de­
dicato attenzione quasi esclu­
siva ai successi dell'attività re­
pressiva delle istituzioni, con la 
cattura di numerosi latitanti, o 
alle testimonianze dei collabo­
ratori di giustizia, sempre più 
clamorose, alla loro credibili­
tà, all'esistenza o meno di ai ri­
scontri, Eppure si è sempre 
detto che il potere giudiziario 
da solo non può sconfiggere la 
mafia, perchè la lotta ad un fe­
nomeno criminale radicato so­
cialmente deve coinvolgere 
anche la società civile, rompe­
re il clima di paura, conniven­
za, collusione, complicità che 
fornisce all'organizzazione cri­
minale il terreno indispensabi­
le per rafforzarsi sul territorio, 
tanto più colpevole appare 
perciò la disattenzione verso 
quel movimento, ed opportu­
na la ricostruzione di quell'e­
sperienza che compie il gior­
nalista Roberto Alajrno, alter­
nando una cronistoria ragio­
nata di quei mesi alle testimo­
nianze personali di alcuni dei 
componenti del gruppo che 
originariamente si ritrovò attor­
no all'idea di esporre contro la 
mafia un lenzuolo alla finestra. • • 

A partire dal 26 maggio 
compaiono i primi lenzuoli al­
le finestre di alcune strade cit­
tadine, sempre più numerose, 
il 4 giugno per la prima volta si 
riuniscono i promotori di quel­
l'iniziativa: quattordici perso­
ne, per lo più borghesi e di si­
nistra (o ex di sinistra), che 
sentono il bisogno non solo di 
socializzare il loro dolore, ma 
di capire come sia stato possi­
bile arrivare ad una simile ab- -
dicazione dello Stato e della .•' 
società civile davanti al potere 
della mafia, e di discutere co­
me riconquistare gli spazi di vi­
ta quotidiana inquinati dal po­
tere mafioso. Sono mesi terri­
bili, quelli dell'estate 1992: il 19 , 
luglio va in onda la cronaca di ; 
una morte annunciata, ed il 
giudice Borsellino, il predesti­
nato perchè aveva raccolto l'e­
redità dell'amico ucciso, viene 
massacrato con la sua scorta 
mentre si recava a fare visita al­
la madre. Segue la scena tragi­
ca dei funerali degli agenti di 
scorta, dai quali i rappresen­
tanti delle istituzioni incredibil­
mente tentarono di tenere lon­
tani proprio i palermitani, per 
paura del ripetersi di quelle 
contestazioni alle autorità che 
già si erano manifestate ai fu­
nerali di Falcone; ed ancora, lo 
sbarco dei soldati a presidiare 
militarmente un territorio oc­
cupato dalla mafia, la rimozio­
ne dei funzionari inetti (awe- . 
nuta, secondo lo stile italico, 
tramite promozioni di como­
do), la cattura dei primi lati­
tanti, a dimostrazione che 

dando l'isolamento nel quale il loro 
congiunto era slato lasciato, nella sua 
coraggiosa opposizione all'egemonia 
territoriale della criminalità mafiosa, 
delle associazioni di categoria e più in 
generale della società civile palermita­
na. Un senso di isolamento traspare an­
che nelle memorie del giudice Capon-
netto (recensite su questo giornale il 30 
novembre 1992): isolamento suo e di 
quel pugno di magistrati che cercavano 
di fare il loro dovere contro la mafia, nei 
confronti dello Stato e dei suoi rappre­
sentanti, ma anche dell'ambiente che li 
circondava. 

Tuttavia dopo l'assassinio di Giovanni 

Falcone, di sua moglie e della sua scoria 
il 23 maggio 1992. la situazione è cam­
biata: la società palermitana e siciliana 
ha cominciato a reagire al potere mafio­
so proprio quando questo appariva più 
forte, quasi invincibile, e lo Stalo più lon­
tano, assente, debole, colluso con la 
mafia in alcuni dei suoi rappresentanti. 
Ai funerali del magistrato parteciparono 
più di cinquantamila cittadini, commos­
si, smarriti, ma pur sempre determinati a • 
manifestare la propria rabbia e indigna­
zione contro la mafia che uccideva uno 
dei pochi simboli rimasti ai siciliani one­
sti, e per giunta uno di loro, un palermi­
tano che, come disse alla giornalista 

Disegno di Elfo-Storiestrisce 

quando c'è la volontà politica 
arrivano anche i successi del­
l'attività investigativa. 

D egli avvenimenti di 
quei mesi il libro 
offre, come sottoli­
nea Giovanna Fiu-

mmmmmm me nell'introduzio­
ne, una «cronaca 

insieme pubblica e privata», e 
proprio in questo sta il suo in­
teresse: le speranze, le motiva­
zioni, le delusioni di chi allora 
decide che la lotta alla mafia 
deve passare anche attraverso 
la testimonianza quotidiana, di 
chi riscopre un impegno politi­
co che tuttavia salta ormai la 
mediazione storica dei partiti 
ed ei sindacati (per questi ulti­
mi, non senza contrasti d'opi­
nione all'interno del Comita­
to), per attivarsi direttamente 
nella formazione di comitati, 
nella preparazione di marce, 
di manifesti, di presidii del ter­
ritorio, di digiuni di protesta. 
Un'esperienza nuova, che 
sconta la crisi delle forme tra­
dizionali di mobilitazione poli­
tica, è già in qualche modo 
post-partitica: è questo proba­
bilmente il motivo per cui un 
vecchio esponente della sini-

La caccia 
ai voti 
in un saggio 
Feltrinelli 

stra come la Rossanda la tratta 
con sufficienza e malcelata 
ostilità sul Manifesto, o Lucio ' 
Caracciolo su Micromega e 
Franco Cazzola sull'Unità si 
manifestano scettici e distac­
cati. Eppure è un'esperienza 
importante, e non solo perchè 
attorno ad essa riesce ad ag­
gregarsi un numero crescente 
di cittadini, quei palermitani 
onesti la cui speranza sembra­
va morta dopo l'assassinio del 
generale Carlo Alberto dalla 
Chiesa (come si leggeva in un . 
famoso cartello che qualche • 
anonimo cittadino depositò in 
via Carini dopo l'attentalo), e 
che invece paradossalmente 
ricominciano ad operare e 
cooperare proprio nel mo­
mento più difficile, quello nel 
quale tutto sembra ormai per­
duto. È un'esperienza impor­
tante perchè, come sottolinea 
la testimonianza di uno di quei 
palermitani, «Paolo, docente 
universitario», per i suoi figli di 
sette anni, coinvolti quasi in un 
gioco nella preparazione dei 
lenzuoli, «la società e le istitu­
zioni hanno assunto un carat­
tere post-mafioso. Non sanno 
cosa sia il silenzio e l'omertà 
(...) Non so se i lenzuoli rap­

presentino molto più che que­
sto: una certificazione che per 
una minoranza della città è ini- . 
ziata la post-mafia. Non è mol­
to, ma non è neppure poco. • 

Le testimonianze raccolte 
nel volume'dimostrano come 
all'interno della guerra civile 
che da tempo si va combatten­
do in Sicilia sia sempre meno 
possibile non schierarsi con la 
mafia o con lo Stato: il coinvol- ' 
gimento personale di ognuno * 
è pressoché inevitabile, indot­
to dalla logica di un potere •' 
spietato e sempre più aggressi­
vo, che non ammette conflitti '• 
di egemonia nel suo territorio, 
ed è per questo che le diecimi- • 
la persone che in un torrido 23 . 
luglio si raccolgono per strada 
per manifestare contro la stra- • 
gè di via d'Amelio «se lo tengo- • 
no stretto, questo Stato cosi 
inetto e in via di disfacimento»: 
esse rappresentano gli opposi­
tori a quella Palermo collusa 
dell'Albergheria e di Ballato 
che all'assenza di fuochi d'arti­
ficio per la festa di S. Rosalia il ' 
14 luglio, in segno di lutto per 
la morte di Falcone, «rispondo­
no una settimana dopo con lu­
minarie viste solo a Las Vegas 
nei film, e con una colonna so-

COITO» si costruisce il consenso in Sicilia? Qualche spazio esiste 
per l'opposizione? A che servono i voti? Come si regolano i rap­
porti tra società mafiosa, politici, elettori? Sono domande alle 
quali risponde un'ampia raccolta di saggi, pubblicata ora da Fel- • 
trinelli e intitolata «Far politica in Sicilia. Deferenza consenso pro­
testa». Lo ha curalo Massimo Molisi, che ha coordinato le ricer­
che di una decina di studiosi, con un risultato: offrire al lettore un 
ampio quadro storico, che può essere utilmente messo in rela­
zione con le vicende più recenti della lotta antimafia e con la crisi , 
dei partiti. , 

Marcelle Padovani, conosceva «a fondo 
l'anima siciliana», che «fin da bambino 
aveva respiralo giorno dopo giorno ana 
di mafia, violenza, estorsioni, assassinii». 
Dopo quel funerale un gruppo di perso­
ne, poche inizialmente, decisero di 
esporre un lenzuolo alla finestra con po­
che parole, di sdegno, di dolore, di rifiu­
to della mafia: un segno di protesta, ma 
l'indicazione di una volontà di cambia­
mento, la proposta di un impegno che 
investisse la quotidianità di ciascuno di 
loro. E proprio questa esperienza è rac­
contata nel libro di Roberto Alaimo, «Un 
lenzuolo contro la mafia» (Gelka, pagg. 
128, lire 10.000). 

nora di fuochi d'artificio che 
ogni mezzora, a partire dalle 
dieci e fino all'I .30 esplodono 
come un bombardamento, 
fanno tremare muri e vetri». 
(Testimonianza di «Giuliana, 
giornalista in pensione»). E 
quando il 31 ottobre altre mi­
gliaia di palermitani marciano 
da Capaci a via d'Amelio nelle 
borgate ad alta intensità ma­
fiosa di Tommaso Natale, Car­
dino, lo Zen, San Lorenzo e 
Resuttana non trovano lenzuo­
la alla finestra: «Qui le occhia­
tacce si sprecano, cosi come i 
risolini dei bulletti di zona». So­
no i dati, torse meno clamorosi 
ma altrettanto • determinanti, 
della guerra civile che si com­
batte a Palermo. In guerra civi­
le ci si deve schierare, da una 
parte o dall'altra: « Giovanna 
Fiume sottolinea con forza che 
•la mafia è un gran semplifica­
tore sociale e vivere a Palermo 
impone che la questione mo­
rale, come è stato detto autore­
volmente, venga perseguita da 
ciascuno "indipendentemente 
dalle possibilità di successo"». 

I nfine. partendo 
dalle esigenze di 
una lotta alla ma­
fia che investa il vi-

„ „ vere quotidiano di 
ciascuno, i suoi 

comportamenti nella società 
locale e nell'ambiente di lavo­
ro, si arrivano a porre questioni 
più generali sul rapporto fra 
cittadini e istituzioni: il Comita­
to dei lenzuoli cosi elabora e 
diffonde un elenco di «Nove 
consigli scomodi al cittadino 
che vuole combattere la ma­
fia», nel quale con molta acu­
tezza si individuano gli snodi 
fra criminalità organizzata e le 
carenze storiche della cultura 

" civica degli italiani. 1 nove con­
sigli, presentati il 23 ottobre, 
esortano i cittadini a una gran­
de attenzione a tutto ciò che è 
un bene o un servizio pubbli­
co, che in quanto appartiene a 
tutti deve essere tutelato e dife­
so da ciascuno; alla denuncia 
immediata di illegalità, tan­
genti, disfunzioni nel rapporto 
con la pubblica amministra­
zione; al rispetto della legisla­
zione fiscale; alla collabora­
zione con le autorità se si sia 
stati testimoni di fatti di sangue 
o di rapini;; al ripudio del voto 
di scambio, grazie al quale i 
partiti che hanno governato 
negli ultimi decenni hanno 
consentito «alla mafia di inqui­
nare la vita pubblica, conse­
gnando pezzi dello Stato» in 
sua mano. 

E un programma di rinnova­
mento profondo di abitudini 
consolidate e di comporta­
menti sociali, che certo non 
solo in Sicilia è attuale ed au­
spicabile, ma che in quella si­
tuazione è indispensabile per 
modificare i modelli culturali 
utilizzati (e indotti) dalla cri­
minalità mafiosa: e non mi pa­
re dubbio che proprio su que­
sto terreno, nel lungo periodo, 
si combatte la battaglia decisi­
va contro il potere mafioso. 

ORESTE PIVETTA 

Messico e nuvole 
Ali Babà e i ladri 

R
icordo e non ricor­
do: che anno era 
quello' E che pae­
se7 Che importan-

^ ^ ^ ^ ^ ^ za può avere. La 
mmmm"™"" stona gira a cicli. 1 
più anziani si lamentavano del­
l'inflazione, dei cambiamenti, 
del traffico, dell'immoralità, del 
rumore, della delinquenza, de­
gli affollamenti, dei mendicanti, 
degli stranieri, della corruzione, 
dell'arricchimento senza limiti 
di pochi... Però quell'anno, a 
quanto pareva, le cose stavano 
andando particolarmente bene: 
sospendevano le lezioni ad 
ogni istante per portarci all'i­
naugurazione di strade, viali, di­
ghe, campi sportivi, ospedali, 
ministeri, edifici immensi. Ap­
plausi, coriandoli, stelle filanti, 
soldati, squadristi (ancora nes­
suno li chiamava teste rapate), 
l'immancabile vecchietta che 
rompe il cordone della polizia e 
viene fotografata mentre conse­
gna al signor presidente Gio­
vanni Taghanastri un mazzo di 
rose. Contratti da tutte le parti, 
terreni, permessi di importazio­
ne, ditte di costruzioni, autonz-
zazioni a procedere, rivendita 
di latte destinato alle colazioni 
gratuite per le scuole, contrab­
bando di ingenti quantità d'oro, 
terreni immensi comprali per 
pochi centesimi qualche setti­
mana prima che venissero an­
nunciate opere urbanistiche e 
costruzioni di strade che ne 
avrebbero elevato diecimila vol­
te il valore, milioni cambiati in 
dollari e depositati in Svizzera il 
giorno prima della svalutazio­
ne. 

Qualcuno diceva: se arriva il 
temporale salta il sistema fo­
gnano. E un altro rispondeva: 
cosa vuoi che sia, stiamo già vi­
vendo sprofondati nella merda. 
Un altro ancora diceva: conti­
nua l'alta pressione e siamo tut­
ti asfissiati dallo smog. E il quar­
to ribatteva: ma non senti la 
puzza che c'è in giro, l'ossido di 
carbonio al confronto è profu­
mo. Il futuro. Per l'inimmagina­
bile duemila si pronosticava ab­
bondanza e benessere univer­
sali. Città pulite senza ingiusti­
zia, senza poveri, senza violen­
za, senza ingorghi, senza im­
mondizie. Per ogni famiglia una 
casa ultramoderna. A nessuno 
sarebbe mancato nulla. Le 
macchine avrebbero fatto tutto 
il lavoro. Strade fitte di alben e 
fontane, attraversate da auto­
mobili senza fumo. C'erano già 
i telefonini e i videoregistraton. 
Nuovo Cinema Paradiso e Medi­
terraneo, Kim Basinger con le 
sue calze che allungavano le 
gambe. Richard Gere e Sylve-
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ster, ascoltavamo Masini. Nek, 
Ramazzotti. Giravano le Fiat, le 
Toyota, le Uatsun. i Palerò. L'in­
glese era diventata lo seconda 
lingua e si continuava a bere 
cocacola. Le riforme sarebbero 
arrivate e il nuovo avrebbe 
trionfato, la Juventus sarebbe 
tornata grande e la sinistra si sa­
rebbe unita. 

Non so come andrà a finire. 
Ho solo riportalo parafrasando 
con qualche aggiunta lapalis­
siana alcuni brani di un libretto 
in vendita adesso. «Le battaglie 
del deserto», scritto agli inizi de­
gli anni Ottanta da José Emilio 
Pacheco per ricordare i suoi an­
ni cinquanta e sessanta, che so­
no poi tanto simili ai nostri e 
tanto simili al nostro presente 
(e forse anche a quello messi­
cano). L'aureo e rapidissimo 
racconto (settanta pagine cor­
redate da una postfazione di 
Fabio Rodriguez Amava) con­
tiene persino un capitoletto che 
si intitola «Ali Babà e i quaranta 
ladroni» (che sui muri di Milano 
si legge nella versione «Ali Bo-
bò.. •). Vi si racconta della 
amencan izzazione e della colo­
nizzazione di un paese come 
tanti, un paese che aspira al­
l'automobile, al tostapane, che 
recita i primi tenchiù, som, hot-
dog. aiscrjm, uaii moment plus 
e persino uòzdemater (gli altri 
sono sempre più avanti di noi. 
fermi ad occhèi), che scopre il 
frigorifero dopo la ghiacciaia. 
dove si bene whisky che pare 
una medicina. Bisogna affinare 
il gusto degli americani. O dei 
messicani? 

Il protagonista, un bambino, 
giocando con un amico si inna­
mora della madre, che fa l'a­
mante di un boss locale (uno 
del gruppo di Ali Babà, con i ca­
pelli unti come De Michelis) e 
che è bella come una attrice del 
cinema e naturalmente ameri­
cana. La storia finisce male. Re­
sta, tra tanta desolazione, un 
piccolo messaggio: «Per quanto 
alto sia il cielo sul mondo, per 
quanto fondo sia il mare pro­
fondo, non ce ostacolo al mon­
do che il mio amore profondo 
non travolga per te-. Poesia, for­
se travolta dalla modernizzazio­
ne. Siamo laici. Come i quartieri 
di Città del Messico, demoliti. 
spazzati via. ricostruiti. E' spari­
to quel paese, non c'è più me­
moria, sostiene Pacheco. Ricor­
do o non ricordo7 Leggendo 
s'avverte una tragica disponibi­
lità a nconoscersr \ecchie e 
nuove colonie, vecchi e nuovi 
americani, sogni film musiche e 
frigoriferi (meno male che ci 
sono loro). I corrotti però non 
sono d'importazione. Fatti in 
casa. Ieri e oggi In Messico e in 
Italia. 

Jose Emilio Pacheco 
«Le battaglie nel deserto". Giun­
ti, pagg.80, lire 10.000. 

Felt tinelli /Anni Novanta 

I mutamenti e la memoria dei nostri anni 

GIORGIO BOATTI 
PIAZZA FONTANA 
12 dicembre 1969: il giorno dell'innocenza perduta 
Davanti ai sedici morti e alle decine di feriti della 
Banca Nazionale dell'Agricoltura un'intera 
generazione, quella del 68, vede colpita al cuore la 
civile convivenza e scopre le complicità dissennate, 
le omertà inconfessabili che contaminano le 
istituzioni dello stato. È la fine di ogni innocenza 
nella lotta politica italiana. 

GIANFRANCO BETTTN 
L'EREDE 
Pietro Maso, una storia dal vero 
Un romanzo-reportage che arriva dal fondo più 
oscuro dei nostri anni: la storia di un ragazzo 
strano e inquietante e la storia di un'intera società, 
di adulti, autorità e pretesi educatori. 

FRITJOF CAPRA 
DAVID STEINDL-RAST 
L'UNIVERSO COME DIMORA 
Conversazioni t ra scienza e spiritualità 

. Con Thomas Matus 
Dall'urgenza di una nuova visione sulla "natura 
delle cose", un dialogo t ra scienza e religione basato 
non sulle rispettive "verità", ma sul loro convergere 
all'interno di un modo di essere e abitare la Terra. 
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3 • • TRE DOMANDE • • • 
Tre domande a Guido Spaini, ideatore e curatore di Parole in lasca, 
la mostra del libro tascabile ed economico che si terra sabato e do­
menica, l'I e 2 maggio prossimi, nella suggestiva cornice del Castel­
lo di Belgioioso a Pavia. A settembre appunlamento invece con Pa­
role nel tempo, piccoli editori in mostra. 

Spalnl, tra le migliala di tascabili, ne ha uno del cuore? E quali no­
vità propone quest'anno a Belgioioso? 

Il mio preferito è un librettino che risale a un tempo un po' lontano. 
Ed e II piccolo principedi Sainl-Exupery, che io ho riletto soprattutto 
da adulto. Per quel che riguarda la mostra stavolta non abbiamo 
puntalo su iniziative esteme, quanto piuttosto su'un libro nel quale, 
attraverso contribuii di alcuni addetti ai lavori, abbiamo voluto su­
perare la dimensione del catalogo per dare una visione più ampia 
del mondo degli economici. Se posso azzardare un paragone è una 
specie di «Tirature», il saggio curato da Vittorio Spinazzola, con in­
terventi di vari specialisti sul mondo dell'editoria. Qui si parla dei ta­
scabili di teatro, poesia, saggistica, narrativa. Tra le novità di Bei-
gioioso poi metterei quattro nuove case editrici, «La vita felice» di 
Milano, «Il sestante», la «Liber» e «Il castoro-che dopo essersi svinco­
lato dal suo essere collana ritorna, in proprio, come casa editrice di 
cinema. • ,-,••. - " • _ „ , , 

Quest'anno le edizioni supereconomlche a mille lire hanno Inva­
so li mercato degli economici. E' il segno di una evoluzione o di 
un involuzione? • . , - • . . 

In generale il mercato dei tascabili va bene, con o senza le millelire. 
Infatti, secondo una stima recente, se quello globale del libro e sce­
so del 3,5 per cento, il mercato degli economici e aumentato del 
10,9. A Belgioioso ospitiamo il 90% della produzione dei tascabili, 
che mi sembrano in continua evoluzione. Per quanto riguarda le 
millelire farei una distinzione. Quelle di Baraghini, di Stampa Alter­
nativa non creano problemi. Semmai sono le altre, quelle lanciate 
dalla Newton Complon, a preoccupare di più. Si tratta di edizioni 
assolutamente non curate, brutte traduzioni o estratti, frammenti di 
opere più importanti che fanno solo male al mondo del libro. Ma il 
problema è anche un altro. Ci sono troppe proposte che rischiano 
di soffocare il lettore. Nello spazio di due mesi sono usciti tre edizio­
ni di uno stesso Stendhal, da Sellerie Stampa Alternativa e Monda­
dori, con un prezzo che va dalle 100C alle 15.000 lire. lo. come let­
tore, anche forte, mi sento un pochino disorientato. 

Troppe collane, troppa carne al fuoco anche nel tascabili. Come 
orientarsi nel labirinto? Everso quale tipo di tascabile • raffinato, 
supereconomlco, elitario-stiamo andando? 

Credo che continueranno a moltiplicarsi, nonostante la tendenza 
supereconomica, collane con libri sempre più piccoli e raffinati. In 
Italia ce ne sono già di bellissime come «La memoria» di Sellerie 
anche «I coriandoli», molle dei piccoli editori. Ma quelle che io pre­
ferisco e che credo siano ancora il futuro del tascabile sono quelle 
che ne hanno latto la storia. Mi riferisco a I Grandi Libri Garzanti, 
nei quali ho riletto recentemente il Moby Dick nella traduzione di 
Cesare Pavese. 0 gli Oscar Mondadori che ha pubblicato a 14.000 
lire tutti i racconti di Dostoevski. Che cosa chiedere di più a questo 
prezzo? - ; , - • - , . - , 

Senza scuola 
senza eroi 

MARINO SINIBALDI 

I n una torrida esta­
te romana, tra cop-

• pie che si lasciano, 
• " • lavori che si perdo-

mmm • • no, identità che si . 
' disfano, la tragedia 

sempre sui'punto di scoppiare 
non esplode mai: troppo este­
nuata la città, troppo spossati i 
personaggi protagonisti di 
questa storia metropolitana, ' 
troppo incerte le loro ragioni e 
le loro volontà. Questa involu­
ta stanchezza, questa desolata 
impotenza è la cifra peculiare 
dell'ultimo romanzo di Dome­
nico Starnone che, abbando- ; 
nata o limitata alle apparizioni '. 
giornalistiche la vena satirico-
scolastica, si conferma con 
questo Eccesso di zelo attento 
narratore di una parabola ge­
nerazionale colta, stavolta, at­
traverso i percorsi anonimi e • 
spogli di due impiegati e dei 
loro • dintorni sentimentali. ' 
Questa trama di dattilografe -
laureate in psicologia, di dro-
pouts che sognano di essere '; 
Tom Waits, di innamorati delle * 
parole che finiscono per digi­
tare quelle degli altri, ogni gior­
no su un computer dalle 9 alle 
17, lutti probabilmente ex («ex 
picei, ex elleci, ex potop, ex 
autop?»), dà luogo a uno stan­
co carosello di inseguimenti e 
separazioni, di abbandoni e ' 
traslochi che non cambiano 
niente, essendo i protagonisti * 
paralizzati dalla loro stessa ir­
resolutezza. .7' ' , ' • ' , 

È anche per l'evoluzione cir-.' 
colare delle loro vicende che • 
l'attenzione del lettore non ' 
può che fissarsi presto sui traiti -
dei protagonisti, sui brandelli 
di storia che affiorano dalla lo­
ro tortuosa reticenza. Storie ti­
piche, per quanto è dato capi- , 
re, di lontani entusiasmi e plu­
rime delusioni, che nemmeno ' 
nostalgicamente comunicano ' 
più col presente; ma in qua!- ' 
che modo, ne determinano 
l'incompiutezza e la confusio-, 
ne, subita e non accettata, se-
condo una chiave subito di­
chiarata dal protagonista: «E 
dire che da ragazzo il disordi­
ne mi era piaciuto. Ora che me • 
lo sentivo intorno, non sapevo • 
più cosa pensare». Questa in­
soddisfatta indecisione segna 
il clima dell'intera • vicenda, * 
dell'intrecciarsi dei coinvolgi­
menti e delle disillusioni. E del­
l'utile dibattersi dei quattro ' 
personaggi che nel corso di. 
una sorta di giostra poco ap­
passionata non riescono a sal­
dare nemmeno uno dei lati del 
classico quadrilatero amoroso. * 
Non ci sono infatti identità -
deflagrando quelle vecchie e • 
non riuscendo quelle nuove 
ac' attecchire e crescere - e 

. perciò nemmeno affinità eletti-• 
ve e reali. Perfino le dichiara­
zioni d'amore, affidate a bi­
glietti disperati, scivolano inav- . 
velatamente nella lasca sba­
gliata per finire irrimediabil­
mente cestinate. • . • •' .-< • 

Nessuna passione vera alita 
infatti da questa storia inquie­
ta, nessun sentimento sfugge 
al sospetto di essere copertura 
di una smarrita indifferenza: • 
pura invenzione, in realtà, e 
perciò addirittura autoassicu­
rante, nonostante il dolore che 
provoca. Persino l'ormai leg­

gendaria superiorf vitalità del­
le donne regredisce all'esibi­
zione di pochi, vani sprazzi di 
euforia e di una mistilicata so­
lidarietà, di una posticcia com­
plicità. E dunque se la storia 
raccontata, da Starmone si fer­
ma sempre sull'orlo del dram­
ma, la disperazione che la at­
traversa è, si sarà capito, inso­
lubile e radicale. • 

Semmai il limite di questo 
breve romanzo sta nel plot, 
nell'intreccio troppo esile e in 
buona parte prevedibile, in cui 
rischia di consumarsi la ric­
chezza dei personaggi, la sen­
sibilità e la precisione sociolo-
gico-narrativa con cui sono 
raccontati e si può forse ipotiz­
zare che dal prediletto am­
biente scolastico, questo talen­
to di Siamone sia cresciuto fi­
no a coprire l'intera solitudine 
e crisi di un ceto medio, sebbe­
ne sia eccessivo attribuire ad­
dirittura un'appartenenza di 
classe a queste figure sconcer­
tate e avvilite. Ma la vera risor­
sa non solo narrativa di questa 
storia è che lentamente il letto­
re è condotto a ipotizzare le ra­
gioni profonde del disastro esi­
stenziale che racconta. Dietro 
il quale ci sono molte cose che 
vale la pena di provare a inter­
pretare. C'è anzitutto la parali­
si di una generazione che non 
riesce a dominare più nulla, 
nemmeno a chiudere le pro­
prie privale storie sentimentali, 
e le trascina in un rancore che 
vale un'inconfessabile apatia. 
C'è la catastrofe sociale di la­
vori che perdono posto e sen­
so, di professioni senza futuro: 
altro piccolo frammento, ma­
gari marginale ma insostituibi­
le, di identità che scompare. 
C'è la trionfante limitata fanta­
sia dell'esistenza, che sembra 
concedere sempre e solo due 
possibilità (o si lascia o si è la­
sciati, o si sfratta o si è sfrattati, 
o si fa carriera o si è licenzia­
ti...), come una tenaglia che 
alla fine stana anche quelli che 
pensavano di essersi ben na­
scosti, ritirati, mimetizzali. C'è 
una sorta di metafisica genera­
le consumazione di tutto, dei 
sentimenti troppo spesso evo­
cati, dei sogni troppo spesso 
traditi, i delle parole troppo 
spesso usate e infine logorate 
come i polpastrelli di chi le di­
gita sulla tastiera. C'è infine la 
colpevole - ma anche, a que­
sto punto, tanto spiegabile e 
nel romanzo tanto scusata -
fiacchezza di questi eroi del 
nostro tempo, chiusi nel peri­
metro dei loro limiti come den­
tro una fortezza. Persone mai 
precipitate davvero nel baratro 
del dramma e che perciò da 
qualcosa, dalle parole, dalle 
idee, dai sentimenti, potrebbe­
ro anche provare a ricomincia­
re. Ma - troppe volte colpiti 
nella battaglia navale della vita 
da finire affondati - non lo fan­
no. Cosi ogni future sembra 
chiudersi. E al protagonista di 
questa storia non resta che 
provare a tornare indietro, po­
sare la sua testa su un cuscino 
perduto - e sperare che nessu­
no se ne accorga, che nessuno 
lo caccerà. 

Domenico Starnone • 
•Eccesso di zelo», Feltrinelli, 
pagg. 141, lire 20.000 

A colloquio con Nina Bouraoui, 25 anni, di cui esce in Italia il romanzo 
best-seller in Francia. Grido di rivolta contro il machismo arabo, denuncia 
durissima di una condizione femminile vissuta dentro gabbie forzate 

Schiave d'Ai 
FABIO GAMBARO 

N ina Bouraoui, la 
sua vita tra paesi 
arabi e occiden­
tali cosa le ha la-

_ . sciato? 
Mi ha dato molto, 

soprattutto da un punto di vista 
culturale. Mi sono molto arric­
chita. Oggi, mi sento il risultato 
dell'incrocio di tante cose di­
verse. In ognuno dei paesi in 
cui ho vissuto ho cercato di 
adattarmi, di conoscere, di co­
municare con la gente e la cul­
tura del posto. Questo è un be­
ne prezioso. La mia educazio­
ne è stata francese e dunque la 
mia cultura è essenzialmente 
francofona, ma con diverse 
componenti orientali, soprat­
tutto per quanto riguarda la 
musica, la pittura, ecc. Eppure, 
nonostante la mia lingua ma­
terna sia il francese, non mi 
sento veramente francese, co­
me per altro neppure algerina: 
mi sento europea, e in ogni ca­
so più occidentale che orienta­
le. 

In «Una vita di sguardi» la 
condanna del mondo arabo 
è assai severa... 

È soprattutto la condanna di 
una certa società, di certe tra­
dizioni, del machismo arabo. Il 
libro è ceno una denuncia del­
la condizione della donna in 
Algena, ma non vuole assolu­
tamente essere una condanna 
globale di una cultura, di una 
lingua, di un mondo. Anche 
perchè le cose non stanno allo 
stesso modo dappertutto: in 
Tunisia la situazione è diversa, 
come pure in Marocco o negli 
Emirati Arabi, lo ho voluto solo 
parlare di Algeri, dove la sepa­
razione tra uomini e donne è 
assai profonda. Essere donna 
in Algeria è duro e difficile. 
Quando abitavo in quel paese, 
ero solo una bambina, eppure 
c'erano già delle cose che mi 
colpivano, ad esempio, il fatto 
di non poter passeggiare per 
strada da sola, perchè ciò è pe­
ricoloso, perchè una ragazza è 
sempre una preda. Natural­
mente, il libro racconta solo gli 
aspetti più drammatici di que­
sta situazione, l'angoscia di 
questo mondo soffocante, che 
per altro ho volutamente esa­
sperato, visto che si tratta di un 
romanzo. E poi forse questa 
mentalità degli uomini nei 
confronti della donna non è 
un tratto esclusivamente alge­
rino o arabo, dato che atteg­
giamenti simili si ritrovano :n 
molti altri paesi, anche in Si< i-
lia, in Grecia o in Francia. 

Nel suo romanzo fa emerge­
re anche la mancanza di veri 
rapporti di solidarietà tra 
donne e la distruzione del 
legami familiari. È una situa­
zione generalizzabile? 

Il mio non vuole essere un li­
bro-testimonianza né un sag­
gio sociologico sulla condizio-

Nata a Renne» venticinque anni fa, Nina 
Bouraoui 6 una delle ultime rivelazioni 
della letteratura francese: il suo primo ro­
manzo, «Una vita di sguardi» (Feltrinelli, 
pagg. 128, lire 20.000), nelle nostre libre­
rie la prossima settimana, ha venduto in 
Francia 150.000 copie. Un simile successo 
e certo dovuto al soggetto del libro - la so­
litudine e la sofferenza di una ragazza al­
gerina di fronte all'assurdo trattamento ri­
servato alle donne dalla società araba mo­
ralista, maschilista e ipocrita - ma soprat­
tutto alle notevoli qualità espressive del te­
sto. Il lungo monologo di Fikria (così si 
chiama la protagonista della vicenda) ri­
vela infatti una capacità di controllo della 

scrittura e una forza evocativa assai sor­
prendenti: qualità che consentono alla gio­
vanissima scrittrice di costruire una prosa 
violenta e sensuale, ora lirica ora allucina­
ta, che sostiene a meraviglia questo teso e 
drammatico romanzo. 

Nina Bouraoui, di padre algerino e ma­
dre francese, ha passato 1 primi tredici an­
ni della sua vita ad Algeri, ritornando poi 
in Francia, ma per ripartire prima in Sviz­
zera e poi ad Abu Dhabi. Stabilitasi a Pari­
gi sette anni fa, ha seguito degli studi di 
giurisprudenza e filosofia, ma, dopo il 
grande successo di «Una vita di sguardi», 
ha deciso di dedicarsi esclusivamente alla 
scrittura. 

ne femminile in Algeria. Quin­
di non ho la pretesa di raccon­
tare una verità valida dapper­
tutto. Il mio è un romanzo sulla 
solitudine, sulla noia, sulla 
mancanza di comunicazione 
tra una ragazza e suo padre, 
tra una ragazza e sua madre, 
che si schiera contro di lei. Il 
tutto complicato dall'ossessio­
ne paterna di avere un figlio 
maschio, motivo per il quale 
alla protagonista viene rimpro­
verato di essere una femmina: 
in pratica, i genitori si vendica­
no su di lei per l'assenza di un 
figlio maschio. La ragazza vive 
come in una prigione in cui la 
sua vitalità non può esprimer­
si, e poi la vita è fuori, altrove. 
Allora grazie ad una finestra 
cerca di guardare fuori dalla 
gabbia, con lo sguardo cerca 
di rubare alla vita quella realtà 
a cui non ha diritto. Si chiama 
Fikria, che in arabo significa 

«intelletto»: è dunque colei che 
osserva e riflette, colei che si 
impregna del mondo che la 
circonda. Ma al contempo è 
anche molto sensuale, ha bi­
sogno di muover.i, di sentire i 
corpi, di attivare il suo sangue. 
Ecco mi piacerebbe riuscire a 
far passare nella scrittura que­
sto aspetto mollo sensuale del 
personaggio. 

Ma come mai nel romanzo 
c'è questo pessimismo così 
assoluto e senza vie di usci­
ta, per altro confermato an­
che nel suo secondo libro? 

È difficile spiegarlo, non lo so 
bene neanch'io. Forse è la mia 
personalità. Forse siamo tutti 
scissi in due; da un lato, il bel­
lo, l'allegria e la speranza; dal­
l'altro, il bruito, la solitudine e 
il pessimismo. E poi forse, 
mentre scrivevo, ero molto 
sensibile alle lettura dei ro­
manzi forti, carichi di tensione, 

di opere oscure, nere, come ad 
esempio quelle di Bataille. Co­
sì quando ho inizialo a scrive­
re, le parole erano per me co­
me delle armi puniate contro 
gli altri. Forse in questo atteg­
giamento c'era uno spirito di 
rivolta un poco adolescenzia­
le: in fondo è un tratto caratte­
ristico della giovinezza quello 
di trovare ispirazione nel nega­
tivo. 

Conosce e si sente legata al­
la letteratura Maghrebina? 

Non la conosco molto bene. 
Ho letto Boudiedra. Ben Jel-
loum e Mimoum. Boudiedra 
mi piace molto, i suoi romanzi 
sono molto violenti e forti. In 
realtà però leggo di tutto, gli 
americani, gli inglesi, i russi, i 
francesi... • E poi comunque 
non voglio essere collocata 
nella corrente del romanzo 
maghrerebino, non voglio es­
sere etichettala come una 

Ma Chohra non canta 
«vorrei la pelle bianca» 

C he succede a una 
ragazzina con la 
pelle scura quan­
do sì accorge del 

, ^ ^ ^ _ colore della sua 
pelle? Succede che 

«vuole diventare bianca», bian­
ca come la candeggina, bian­
ca come il vestilo della prima 
comunione delle sue amichet­
te, bianca come la colla, E per 
riuscirci beve la candeggina, 
cerca di fare la prima comu­
nione, con una conversione al 
cattolicesimo che passa attra­
verso l'indigestione di salame 
e vino, per poi finire - «e allora 
si che avevo la faccia bianca» -
con la lesta in un secchio di 
colla per la punizione di una 
madre severissima e anche un 
po'sadica. -

Vale la pena di dirlo subito: 
Volevo diventare bianca, la sto­
ria di Nassera Chohra, ragazza 
marsigliese di origine algerina 
da lei medesima narrata in un 
libro appena uscito da e/o 
(pagg. 133, lire 12.000), è un 

ANTONELLA FIORI 

po' diversa da tutte le altre te­
stimonianze dirette che abbia­
mo Ietto sull'immigrazione. 
Non si sa mai in questi casi 
quanto dobbiamo dell'atmo­
sfera e della vivacità del lin­
guaggio alla mediazione dei 
curatori, qui alla curatrice 
Alessandra Atti di Sarro, gior­
nalista della redazione di Non-
solonero (Tg2). • 

Ma la lettura del libro è dav­
vero piacevole e spassosa e 
ricca di spunti, anche per il 
modo divertente in cui riesce a 
dirci cose fondamentali su 
questioni drammatiche e serie 
come l'Islam e il conflitto con 
l'Occidente, l'identità femmi­
nile nella cultura del terzo 
mondo, certi aspetti etnico-an-
tropologico della cultura dei 
saharawi, le popolazioni no­
madi del deserto. • . 

Inoltre, con piacevole aspet­
to di straniamento, disawenlu-
re e tormenti sono raccontati 
in modo talmente ironico e di­
staccato, che la storia sembra ' 
inventata di sana pianta. Non 
sarà vero, non è certo vero, ma 
insomma come riesce questa 

ragazza - viene da domandarsi 
- a non fare un dramma di nul­
la, neppure delle punizioni 
corporali al peperoncino sulla 
faccia e sulle natiche che una 
madre guardiana delle tradi­
zioni islamiche le impartisce 
per aver rubalo un gelato all'a­
michetta «bianca»? Una ragaz­
za occidentale sarebbe rima­
sta traumatizzata per il taglio 
violento delle belle trecce, una 
mutilazione che la genitrice le 
fa subire in un momento di 
rabbia: quando lei, bambina di 
sette anni, scopre di essere 
«negra» e se ne vergogna. Nien­
te traumi invece per Chohra. 
Cerca di capire, e giudicare 
quel diavolo di madre, una 
donna «che con quel taglio vo­
leva superare i suoi comples­
si». 

Ma andiamo con oidine. 
Nassera Chohra, (che d'ora in 
poi chiameremo semplice­
mente Naci) classe '63, nasce 
da genitori algerini saharawi 
immigrati in Francia, a Marsi­
glia. La scoperta della diversi­
tà, sin dalla prima infanzia, la 
la reagire in un modo tutto 

suo, sconosciuto a donne co­
me sua madre. Piuttosto lei 
piange, si dispera, si guardo al­
lo specchio e dice: no. Perchè 
lei, appunto, vuole diventare 
bianca e cioè uguale alle altre. 
Ma come è possibile che vo­
glia diventare «qualcun altro» 
lei che possiede una persona­
lità lauto forte, vivace, ribelle? 
E infatti, per tutta la storia, Naci 
cercherà solo Naci. Il suo se­
greto, il motivo per cui a volte 
le sue disavventure risultano 
inverosimili, Unto le prende e 
le rovescia sempre nell'ironia 
come se si parlasse di un altra, 
è che Naci in ogni momento 
resta Naci, la bambina che si 
accorge subito che lo scacco, 
la sconfitta è essere come gli 
altri ti vogliono, nel tuo ruolo, 
bianca, nera, povera, ricca che 

scrittrice immigrata, maghrebi­
na, franco-algerina, ecc. Sono 
una scrittrice e basta. 

Nella sua scrittura la violen­
za del linguaggio e delle im­
magini coesiste con un certo 
lirismo... 

In effetti, questo è il tipo di 
scrittura che volevo produrre. 
Non volevo avere paura di scri­
vere certe parole, non volevo 
vergognarmi di parlare del ses­
so, del sangue, dei corpi. Vole­
vo essere completamente libe­
ra nella scrittura, così come lo 
sono nella vita. Al contempo 
però volevo introdurre il massi­
mo di poesia per avvolgere e 
rivestire questa materia torbida 
e violenta. Un romanzo deve 
lasciare dei segni nel corpo e 
nello spirito, il lettore deve 
continuare a pensarci anche 
dopo aver finito di leggere, 
questa è la mia idea di lettera­
tura. Vorrei che i miei letton 
non restassero indifferenti a 
ciò che scrivo, vorrei che a let­
tura ultimata provassero un 
certo malessere e si sentissero 
disturbati > e scombussolati. 
Con «Una vila di sguardi» non 
volevo fare una provocazione 
gratuita sul piano della mora­
le, volevo piuttosto creare una 
situazione di disgusto, di tri­
stezza, di disperazione. 

È per questo forse che il suo 
libro è stato letto anche co­
me un grido di rivolta e di 
denuncia? 

Personalmente non credo alla 
letteratura impegnata, ma è 
possibile' enei il mio- libro sia 
stato letto anche in questo mo­
do. Io però non posso farci 
nulla, non posso mettere delle 
indicazioni di lettura. Ognuno 
fa la lettura che vuole, perchè 
il teslo sfugge sempre all'auto­
re. È normale che le cose stia­
no cosi, altrimenti meglio te­
nersi il manoscritto nel casset­
to. D'altra parte anche quelli 
che hanno comprato il libro 
perchè r parlava • dell'Algeria, 
della condizione della donna, 
poi hanno scoperto - anche 
qualcos'altro: uno stile, delle 
immagini, una forza della pa­
role. 

Scrive contro qualcuno o 
qualcosa? 

No. non credo. Forse qualche 
volta contro la vita, l'ingiustizia 
della vita, il non senso della vi­
ta. Forse la scrittura nasce an­
che da questa rivolta. Ma più 
che contro, posso scrivere a 
causa di qualcosa, di un perio­
do difficile, di un sentimento, 
di una solitudine, di una una 
sconfitta, in realtà, scrivo per­
chè ho bisogno di scrivere, se 
non scrivo sono finita, sono 
scombussolata, perdo i miei 
punti di riferimento, mi sento 
brutta e inutile. Mi sento come 
se mi avessero tolto qualcosa. 
Insomma scrivo per una ne­
cessità vitale. • 

Nassera Chohra 

sei. Così, non c'è tempo per 
sentirsi immigrata, esclusa, vit­
tima (e questo anche quando 
è veramente vittima: di soprusi 
ai quali non può ribellarsi, la 
violenza del fratello, le puni­
zioni della madre, il tentativo 
di stupro di un amico della so­
rella) . Peggio per gli altri che 
la chiamano «negra», peggio 
per la sua amica che le dice «tu 
non sei proprio nera nera, sei 
solo mulatta. Non hai il naso e 
le labbra sproporzionate dei 
africani veri». Riuscirà ugual­
mente a diventare attrice, a 
non farsi violentare, a sposarsi 
e a vivere felice nella città dei 
suoi sogni, Roma. Di fronte a 
tante attese realizzate, a tanta 
profusione di ottimismo nel fu­
turo, al fatto di aver lasciato la 
nidiata di Marsiglia e la condi­
zione di figlia di immigrati, Vo-

: levo diventare bianca resta alla 
fine solo un artifizio letterario, 
il titolo di un libro. A una per­
sona come Nassera Chohra 
questo desiderio deve essere 
sembrato in fondo un po' stu­
pido. 

Esordisce -Siiteli e strumenti­
ti na collana pluridisciplinare di alto profilo 

destinala u una «università» 
che abbraccia tutte le persone colte. 

Giovanni Bottiroli 
Retorica 

L'intelligenza figurale nell'urte e nella filosofia 

' Da tecnica ornamentale o arte della persuasione. 
la retorica diventa principio di conoscenza, 

razionalità flessibile e inventiva che opera nei testi 
letterari e filosofico-scientifici 

Teodolinda Barolini 
Il miglior fabbro 

Dante e i poeti della Commedia 

La nota italianista della Columbia University 
presenta una ideale autobiografia poetica che 

conduce Dante a precisare la sua identità e la sua 
verità di autore deila Commedia. 

Tilde Giani Gallino 
Il bambino e i suoi doppi 

L'Ombra e 1 compagni immaginari 
nello sviluppo del Sé 

La figura seducente/inquietante dell'Ombra, che 
troviamo nei miti e nei .sogni, nelle fiabe e nella 

letteratura romantica, è uno dei «doppi» 
rassicuranti di cui si serve il bambino. 

Jeffrey Masson 
Analisi finale 

Costruzione e distruzione di uno psicoanalLsta 

Figura geniale di studioso, Masson ci offre \ 
la sua critica dei fondamenti della psicoanalisi 

freudiana, che gli è vals3 la condanna 
dei custodi della dottrina: il capitolo di una stona 

che è già un romanzo. 

Alphonse Dupront 
Il sacro 

Crociate e pellegrinaggi 
Linguaggi e immagini 

La partecipe rievocazione del mondo «epico» 
della crociata e de! pellegrinaggio apre l'accesso 

alle dimensioni originarie dell'esperienza reliviosi 
occidentale. 

Rino Genovese 
Cuba, falso diario 

«Da che cos-i mi sono lasciato commuovere? 
Dal fallimento dell'utopia o dalle magre gambe 

di Conchita?» Questo libro di viaggio è «un . 
reportage obiettivo da un'isola della fantasia». 

Albert Einstein e Mileva Marie 
Lettere d'amore 

Interessi scientifici comuni 
si intrecciano a un dialogo 
d'amore squisitamente 
stilizzato. 
Una foto di coppia ricca 
di insegnamenti. 

Lucia Boncori 
Teoria e tecniche dei test 

In un testo indispensabile illustrate 
sistematicamente metodologia, applicazione 

e interpretazione dei test psicologici. 

Clara Capello 
Paola D'Ambrosio 
Il giardino segreto 
Far poesia nell'adolescenza 

Due autrici cercano di capire perché gli 
adolescenti di tutte le generazioni scrivono versi. 

Liana Valente Torre 
L'evoluzione dell'intelligenza 

in Jean Piaget 
Aspetti strutturali e funzionali 

L'ultima fase della elalx>razione teorica del 
principale esponente della psicologia evolutiva. 

Bollati Boringbieri 
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PARTERRE 
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Sinistra: tasse 
e eguaglianza 

I l rapporto stretto tra 
Stato sociale e Sta­
to fiscale ha costi­
tuito a lungo uno 

^ ^ dei pilastri della 
™™ strategia della sini­
stra. Potenziare la leva liscale 
per allargare il campo dell'inter­
vento assistenziale dello Stato 
ha rappresentato l'asse portan­
te delle sue politiche: lo stru­
mento per realizzare quello che 
sembra diventato l'essenza del- , 
la sua identità: l'ampliamento -• 
qualitativo della cittadinanza ' 
(dalla semplice •cittadinanza 
politica» a una più piena «citta­
dinanza sociale»). E d'altra par­
te è sempre più diffusa la sensa­
zione che proprio su questo ter­
reno la sinistra sia andata accu­
mulando gran parte delle pro­
prie contraddizioni. Che pro­
prio su natura e ruolo dello 
Stato, la rapidità delle trasfor­
mazioni in corso stia in qualche * 
modo scaricando i propri effetti 
più devastanti. Da più parti si è 
andata sottolineando la dram­
matica, e crescente separazio­
ne tra ambito dell'economia -
(sempre più ampio, indifferen­
te ai confini nazionali, «mondia­
le") e ambito della politica (an­
corato alla dimensione nazio­
nale). E quindi l'indebolimento 
di strategie che si propongano ' 
di utilizzare lo stmmento dello 
Stato come fulcro di un proget­
to di costruzione di una «società 
giusta>. - , 

Ora Giulio Tremonti e Giu­
seppe Vitaletti - specialisti in di- • 
ritto tributario e in scienza delle 
finanze - vengono a conferma­
re questa sensazione su un ver­
sante essenziale di quel model­
lo: quello fiscale, dimostrando 
come attestarsi nella difesa del­
l'attuale modello di Stato socia- . 
le come Stato fiscale, incentrato " 
sullo strumento chiave dell'rm-
posta personale sul reddito e sul ' 
principio che «lega la persona ' 
liska del contribuente alla per- , 
sona etica dello Stalo», è ormai 
non solo antistorico, inelficace, 
sbagliato. È anche «reaziona­
rio». Quel modello, infatti, da . 
strumento capace di garantire 
equità e giustizia sociale, si 6 -
trasformato nell'opposto: in 
macchina sociale che lavora 
per cosl.'dire a rovescio, che pe­
nalizza I deboli senza riuscire a ' 
toccare i forti, che raggiunge ' 
classi subalterne sempre più ì 
statiche senza poter neppure ' 
sliorare quella ricchezza reale, , 
diffusa, che si e fatta sempre più 
mobile, impalpabile, dinamica. 
Il punto di partenza dell'intero 
ragionamento è la consumazio­
ne di tre processi sociali ed eco­
nomici di grande portata. Di 
una vera rivoluzione nella strut­
tura stessa della ricchezza, del • 
tempo e dello spazio. Sul fronte " 
della ricchezza, occorre infatti -
registrare un processo evidente ' 
di de-materializzazione, un cre­
scente spostamento dal concre­
to all'astratto dei beni che con- ; 
'ano (sempre meno .u'eiaio, '* 
petrolio, «materia», seni, "e più 
conoscenza, i informazione. ' 
messaggi) e degli stessi mezzi, 
di pagamento (sempre meno , 
moneta in senso materiale, de­
naro, sempre più flussi informa-
liei, simbolici). Sul fronte del ' 
tempo, d'altra parte, la tcnden-
za alla «istantaneità dei proces- ' 
si», la distribuzione dell'idea -. 
stessa di processualita nel qua- ' 
dro di una temporalità sempre- . 
più rapida, e per questo chiusa 
nel presente, va rendendo im­
praticabile l'elaborazione (tipi- ' 
ca dello Stato sociale) di strate­
gie capaci di definire -oggi» quei 
fini che il ritardo temporale ne­
cessario per l'approntamento 
dei mezzi rischia costantemen­
te di rendere obsoleti, «supera­
ti». Sul fronte dello spazio, in fine 
- sul fronte del territorio - , M ve­
rifica una dissociazione prò- ' 
gressiva tra Stato e mercato. È 
questa la reale transizione- rivo­
luzionaria: «Per la prima volta 
nella storia moderna i confini ^ 
del mercato si spingono ben ol­
tre quelli dello Stato». E <:iò non * 
per quanto riguarda una parte ' 
limitata delle merci (come giù 
avviene dalla fine dell'Ottocen­
to). Né per quanto riguarda l'o­
perare di ristretti gruppi di per­

sone (i mercanti dal Rinasci­
mento in poi), ma per la mag­
gior parte della ricchezza delle 
nazioni e la vita quotidiana del­
le popolazioni. In un mondo 
che si va rapidamente unifican­
do dal punto di vista economi­
co ma non da quello politico, 
gli Stati finiscono cosi per per­
dere quella che era una prero­
gativa essenziale della loro so­
vranità: la facoltà di imporre tas­
se. La catena Stato-territori o-ric-
chezza si spezza. Mentre il pote­
re dello Stalo rimane territoria­
le, la ricchezza si 
deterritorializza, si fa astratta e 
apolide. Non è più lo Stato a 
«decidere» quale tassazione im­
pone alla ricchezza, i: la ric­
chezza a «scegliere» in quale 
Stato sottoponi a tassazione, in 
una sorta di shoppingiixaie. 

Gli effetti sono clamorosi. In­
nanzitutto sul piano politico: il 
tradizionale rapporto che lega­
va fiscalità e rappresentanza (il 
principio rio laxation without 
represenlation), viene stravolto: 
spesso si produce ricchezza e si 
pagano le tasse dove non si è 
rappresentati e si è i appresenta-
ti dove non si accumula ric­
chezza.., E poi sul piano socia­
le: quel meccanismo massiccio 
e spesso inefficiente basato sul­
l'imposizione personale e pro­
gressiva, che serviva a realizzare 
un minimo di equità, ora finisce 
per lavorare al contrario: conti­
nua a colpire con durezza cre­
scente la ricchezza che rimane 
ancorata al territorio (spesso 
quella degli strati sociali più de­
boli, del lavoro dipendente, del­
la piccolissima impresa), men­
tre non giunge neppure a sfiora­
re la ricchezza astratta, mobile, 
apolide (la ricchezza «finanzia­
rizzata») dei poteri economici 
forti. Dei veri ricchi. Mentre lo 
statico Cippi iti cade sotto 11 gio­
go liscale, il proteiforme Agnelli 
sceglie i propri paradisi liscali. È 
il dilemma della staticità del­
l'autorità e della mobilità della 
ricchezza. > 

In questo contesto, per la si­
nistra attestarsi nella difesa de­
gli antichi meccanismi sarebbe 
suicida, oltre che cieco. Occor­
re andane oltre. E gli autori pro­
pongono soluzioni di grande fa­
scino, capaci di dar conto del 
•salto d i paradigma» che si sta 
manifestando, ' incentrate sul 
trasferimento della centralità fi­
scale cìalle persone alle cose, e 
quindi capaci di «inseguire» la 
ricchezza sui nuovi terreni dove 
fugge: tasse incrementali sui 
consumi opulenti, per esempio, 
o sulla pubblicità, sulle licenze, 
sugli indicatori reali di reddito, 
sulla raccolta delle reti finanzia­
rie; detassazione dei redditi fa­
miliari «strategici», orientati al 
futuro (in modo da favorire la 
famiglia come struttura raziona­
le di programmazione e di con­
sumo), favore fiscale a politi­
che di solidarietà e penalizza­
zione delle forme più estreme 
di eqoismn • izionale, ecc. S.i-
r'''n uui naperrecuperare 
una progettualità «orientata a 
valori» delle politiche pubbli­
che. E anche di dare forma e so­
stanza a quella nuova idea di 
•sinistra» che si affaccia nel li­
bro: una sinistra che si misuri in 
modo reale con la nuova porta­
ta «globale» del tema dell'egua­
glianza; con la sua necessaria 
mondializzazione, in rapporto 
con la parallela estensione su 
scala mondiale dell'economia e 
della comunicazione. E che 
sappia, per questo, rovesciare 
la propria logica, immaginando 
per il mondo «opulento» nuovi 

• doveri da affiancare ai vecchi 
diritti: doveri per chi vota (noi, i 
privilegiali nel mondo) e diritti 
per chi non vota (gli altri, quelli 
costretti a muovere, nel flusso 
universale della ricchezza, in un 
senso obbligato: dalla periferia 
al centro, dalle aree povere a 
quelle ricche). «Doveri per i ric­
chi, perchè possano restare ric­
chi; diritti per i poveri, perché 
possano diventare meno pove-

Glullo Tremontl, Giuseppe 
VHalettl 
«La liera delle tasse», il Mulino, 
pagg. 240, lire 20.000 

COLT MOVIE 
Articolo 28: credito ministe­
riale, in media di 400 milioni, 
elargito da una commissione 
ai progetti di rilevante valore -
artistico. Ecco alcune perle, * 
con relativi sponsor. '•« , " •. 

Precedente storico; Ciò-
uannona coscia/unga disono- -
rata con onore ( 1973) di Ser­
gio Martino, con Edwige Fé- . 
nech. - • 

Cattive ragazze (1992) di ' • 
Marina Ripa di Meana (mo­
glie dell'ex ministro dell 'am- • 
biente targato Psi e attuale ' 
portavoce dei Verdi, Carlo Ri-. 
pa di Meana) : 2.701 spctta-
toriper un • incasso di lire 
24.887.000; , •- - . 

Nessuno mi crede (1992) -
di Anna Caducei (sorella di • 
Milly, amica del democristia- . 
no Paolo Cirino Pomicino, e ' 
di Gabriella, amica di un po ' -
tutto il vertice democristia­
no) : 962 spettatori per un in­
casso di lire 8.772.000; - _ 

La casi] del buon ritorno , 
(1987) di Beppe Cino (re-

SCRITTORI D1TALIM. Sergio Ferrerò con «Il ritratto della Gioconda» 
al suo sesto romanzo. Henry James e Dickens gli incontri fatali. Una pre­
dilezione per il genere «nero». E presto una raccolta di racconti 

John e la Gioconda 
I

l ritratto della 
Gioconda è, se­
condo me, Il suo 
romanzo mlgllo-

_ _ _ » re. Subito dopo 
viene «11 gioco 

del ponte», da tempo peral­
tro Irreperibile. Il suo pri­
mo romanzo, «Gloria», è 
del 1966. Quindi lei ha 
esordito a quarant'anni. 
Prima non aveva scritto 
niente? 
Ho sempre scritto, ma segreta­
mente. Per passare alla slampa 
è stato decisivo l'incontro con 
Nicolò Gallo e Vittorio Sereni: 
mi hanno dato fiducia e mi 
hanno subito pubblicato. 

Come nasce la sua predile­
zione per il genere «nero», 
per li romanzo gotico? 

Forse mi ha aiutato il non ap­
partenere a nessun ambiente 
preciso, l'esser stato un bambi­
no solo, con, come unica com­
pagnia, vecchie persone, in 
vecchie case, nelle cui librerie 
trovavo soprattutto libri inglesi 
e francesi. Tutto questo mi ha 
sempre fatto sentire fuori regi­
stro, in un mondo un po' stra­
lunato. 

Tra gli scrittori chi sono I 
suol prediletti? 

L'incontro fatale della mia vita 
è stato Henry James, ma prima 
ancora Dickens, che ho letto 
integralmente e che trovavo e 
trovo un allucinato di primissi­
mo ordine. E poi Storni, le so­
relle • Brente. Anne . inclusa, 
Emily poi è la mia prozia... e 
tra i moderni ad esempio Ju-
lienGreen... • <-,,••.••• 

Che cosa ne direbbe se col­
locassi la sua opera, mutati* 
mutandls, nel realismo ma­
gico bontempelllano? 

Non sarei d'accordo. Bontem-
pelli per me è rimasto uno 
scrittore fascista: non posso 
farci niente, lo credo di essere 
più che un romanziere, un nar­
ratore, cerco di adoperare una 
lingua che arrivi a tutti, acces­
sibile a tutti. L'unica cosa che 
mi sta a cuore sono le storie: 
raccontare storie, ne ho lette 
i.ilmenle tante da ragazzo che 
continuavo a dirmi: quando 
sarò grande io, non ce ne sa­
ranno più. Non succederà più 
niente, tutto è già successo. 

Le faccio un appunto. I suol 
libri ci guadagneranno se 
anziché romanzl,fossero 
racconti lunghi. In questo 
suo bel «Ritratto della Glo-

CRAZIA CHERCHI 

Diamo qui inizio a una serie di interviste a scrittori italiani 
- narratori, saggisti, poeti - in occasione dell'uscita, 
avvenuta o imminente, di un loro libro. Il ritratto della 
Gioconda (Rizzoli, pagg.220, lire 29.000) è il sesto 
romanzo dello scrittore torinese - classe 1926 - Sergio 
Ferrerò. Un romanzo molto intrigante, scritto benissimo e 
che rientra In un genere poco praticato nel nostro Paese: 
il romanzo gotico, ambientato per di più ai nostri giorni. 
SI può quindi parlare di un «caso» Ferrerò, anche per un 
altro motivo: 1 suoi libri, recensiti sempre da critici-doc 
(Citati, Garboli, Mondo, Soavi) , stentano a sfondare e 
passano per lo più Inosservati presso librai e pubblico. Il 
che, oltre ad essere spiacevole, è anche ingiusto. Vedrò 
quindi di andare controcorrente rispetto a questa 
situazione, anche s e non risparmierò a Ferrerò qualche 
osservazione critico-polemica. 

specie di gigolò... 
D'accordo, ma questo non 
esclude l'innamoramento... 

Ma John è talmente estraneo 
alla sensibilità del Professore. 
No, no, non c'è niente di simi­
le .. 

Insisto: nel suo romanzo c'è 
una passione frustrata e re­
pressa di un «tessantenne, 
sconosciuto a se stesso, per 
un venticinquenne. Ma non 
capisco perchè si allarmi 
tanto. Tutto avviene, anzi 
nulla avviene, con grande 
delicatezza. Passiamo ora a 
«criticare i critici». Garboli, 

piccola osservazione anche 
a Giorgio Soavi che recen­
sendo sui «Giornale» il «Ri­
tratto» dice di aver cercato 
invano sulle mappe francesi 
Boussac, dove si svolge gran 
parte della vicenda. E invece 
nella guida Gault Millau io 
l'ho trovato: è a 335 km da 
Parigi. Che cosa la colpisce 
in quella cittadina? 

Ci sono andato veramente, la 
mattina l'ho visitata, nel pome­
riggio, nel sonno, ho avuto un 
incubo terribile, poi glielo rac­
conterò, e quando mi sono 
sveglialo avevo ben chiaro lut­
to il racconto, lo sono un gran 

Sergio Ferrerò (loto di Vincenzo Cottinelli) 

conda», la parte centrale se­
condo me perde colpi, più 

. che ossessiva, è ripetitiva. 
Poi il finale ritoma vertica­
le. Vedo che è sorpreso: ep­
pure, Insisto, la sua misura è 
il racconto lungo e o roman­
zo breve. 

Sono sorpreso perchè ci ha az­
zeccato: il mio prossimo libro 
sarà di racconti. Anche se, mi 
consenta, non sono d'accordo 
su quanto ha detto riguardo al­
la parte centrale del mio ulti­
mo libro 

Certo nelle recensioni que­
sta critica non le è stata fat­

ta. Eppure... Ma passiamo 
ad altro. Prendiamo i prota­
gonisti del «Giuoco»... e del 
«Ritratto»... Anche se il pri­
mo è un giovane e il secondo 
un sessantenne, sono acco­
munati da una certa imma­
turità e dalla paura della 
passione. Siamo d'accordo? 

Finora si. 
D professore del «Ritratto» è 
innamorato del giovane 
americano John: è un omo­
sessuale represso il nostro 
professore e... 

Assolutamente no! Sono molto 
sorpreso. L'americano è una 

nel risvolto, sostiene tra le 
altre cose, molte delle quali 
azzeccatlssime, che «Il ri­
tratto della Gioconda» è 
«una contemplazione della 
morte». Non sono d'accordo 
elei? 

Neanch'io. La contemplazione 
della morte è qualcosa di paci­
ficato cui si amva: qui invece si -
sentono grida che dicono: 
«Abbiamo paura della morte!», 
oppure «lasciateci dannare a 
modo nostro».. . . . 

Infatti, anch'io bo sentito 
queste grida soffocate di di­
sperazione. Facciamo una 

viaggiatore, sono stato pratica­
mente ovunque, ma nella scrit­
tura prediligo posti lontanissi­
mi, esigui, gabbie dove mi sen­
to prigioniero: sono loro ad af­
fascinarmi e a stimolarmi. Il 
piccolo paese da un lato lo 
sento rassicurante, l'attimo do­
po soffocante perchè mi credo 
spiato, sorvegliato. 

Auguri per il suo prossimo 
libro. Quando uscirà? 

Spero il prossimo anno. E sarà 
fallo ripelo di pochi racconti 
lunghi. 

QUESTIONI DI VITA 
GIOVANNI BERLINGUER 

Snoopy cerca 
salute e sicurezza 

D
ei referendum 
per i quali siamo 
stati chiamati a 
votare, due in 

_ _ _ _ _ particolare ri­
guardano que­

stioni di uxla, il tema ricorrente 
di queste note: quello sulla 
droga e quello sui compiti del­
le Unità sanitarie locali in ma­
teria di controllo dell'igiene 
ambientale. Sul primo, tutto è 
stato scritto e detto. Del secon­
do si è parlalo meno. Ora, visto 
l'esito del voto, si dovrà prov­
vedere a riordinare la materia, 
perchè poco si è fatto, nella 
gran confusione di compiti tra 
ministeri, uffici e ispettorati, 
per garantire la salubrità del­
l'aria, delle acque, degli ali­
menti, del lavoro: in sostanza, 
per la salute degli italiani e per 
il miglioramento dell'ambien­
te 

Anche i movimenti popolari 
tendenti a questo scopo sono 
meno intensi ed eslesi che nel 
passato. Si nota però un pro­
mettente risveglio di pubblica­
zioni, che per ora non escono 
da circuiti specializzati (tran­
ne l'ottimo settimanale Il salva-
genie), ma che mentano di es­
vere conosciute: per il valore 
degli articoli, e per la cultura 
che esprimono. Perciò dedico 
oggi questo spazio, anziché al­
la recensione di uno o più libri, 
alla segnalazione di alcune ri­
viste. Un maligno potrà dire: 
vuoi risparmiarti, questa volta, 
la fatica della lettura e del 
commento. Spero che qualche 
altro possa aggiungere: co­
munque, ci dji qualche infor­
mazione utile. 

La prima e Snop, un titolo 
che richiama, per caso o per 
vezzo, il nome del cane di Li-
nus. Ma Snop è anche la sigla 
della Società nazionale opera­
tori della prevenzione: come 
collocazione, essi sono specia­
listi che lavorano nelle Usi. Co­
me orientamento, sono in gran 
parte giovani formatisi nelle 
lotte per la salute degli anni 60 
e 70. allora attivisti e oggi tecni­
ci e dirigenti dei servizi. Quan­
do l'impegno delle confedera­
zioni sindacali si è attenuato, 
sono stati loro a mantenerlo vi­
vo, accompagnandolo con 
un'alta competenza professio­
nale. La rivista informa sulla 
saiute dei lavoratori e della po­
polazione, sulle attività dei ser­
vizi (che sono presenti, più o 
meno funzionanti, in oltre me­
tà delle Usi), sulle leggi nazio­
nali e sulle direttive comunita­
rie, sugli aggiornamenti scien­
tifici in materia di prevenzione. 

Salute e territorio è stata fon­
data a Firenze nel 1978 da Lu­
ciano Gambassim, un medico­
sociale di grande intelligenza e 
umanità, e si occupa di politi­
ca sanitaria con analisi e docu­
mentazioni sempre aggiorna­
te. L'ultimo fascicolo ha una 
parte monografica dedicata al­
ia formazione degli infermien, 
e altri articoli sull'inquinaman-
to da piombo, sulla funzione 
della psicoanimazione come 
metodo per sviluppare il pen­

siero creativo nei bambini e 
sulla statura degli italiani: mi 
ha fatto piacere vedere che 
siamo cresciuti di nove centi­
metri (anche i sardi1) in meno 
di un secolo. C'è un commen­
to di Marco Geddes Coso 
aspettarsi dalla nuova sanità, e 
un editoriale sigitificalivamen-
te intitolato Non più servizio, 
non più nazionale e lanlomeno 
pubblico. 

Le altre due nvisle ampliano 
il terra. Sicurezza e territorio è 
espressione di un gruppo, che 
fa capo a Bolognae che ha re­
spiro nazionale, mollo attivo 
nella prevenzione di uno dei 
flagelli moderni, che non si 
può affrontare solo con i codi­
ci e la polizia: la criminalità, in 
particolare quella che agisce 
nelle comunità urbane. Salute 
esviluppo informa, con l'espe­
rienza di un gruppo attivo nel­
la cooperazione internaziona^ 
le, sulla situazione sanitaria 
dei paesi del ter/o mondo; ma 
spesso l'analisi spazia verso la 
demografia, l'antropologia, le 

- E im inganno 
"eiementare"! 

jj'<«»gi 
Qmv'M tessi 

relazioni economiche, la vali­
dità o meno dei cosiddetti 
•aiuti». 

Sono certo d i aver trascurato 
altre riviste, non meno interes­
santi. Ne parlerò man mano 
che ne avrò notizia, anche se 
temo che a questo annuncio il 
commento del maligno (di cui 
sopra) sarà: «Vuoi che ti man­
dino gratis le pubblicazioni». 
Prometto, per smentirlo, che 
mi abbonerò. 

Snop, rivista trimestrale della 
Società operaton della preven­
zione, dir. Laura Bodini, abbo­
namento lire 20.000 (ccp 
20012407 intestato a «Snop», 
via Ciamician 2, Bologna). 
Salute e territorio, rivista bi­
mestrale di politica socio-sani­
taria, dir. Mariella Crocella, ab­
bonamento lire 45.000 (ccp 
12009502 intestato a Tipogra­
fia Il Sedicesimo, via Mannelli 
29 r. 50132 Kirenze). 
Sicurezza e territorio, bime­
strale per una politica di pre­
venzione della criminalità, dir. 
Massimo ' Pavarini. abbona­
mento lire 50.000 (via San Vi­
tale 13,40125Bologna). 
Salute e sviluppo, quadrime­
strale del Cuamm, dir. Gavino 
Macciocco (fuori commercio, 
richiedere al Cuamm, via San 
Francesco 12G, 35121 Pado­
va). 

Boss, donne e petrolio a Vera Cruz 

cord italiano con 6 «articolo 
28» ottenuti. Con il nome 
d'arte B.J. Ross ha firmato 
anche parecchi porno-soft): 
2.835 spettatori per un incas­
so di lire 18.155.000; ' - .. 

Dicembre (1991) di Anto­
nio Monda (nipote dell'ex 
ministro democristiano Ric­
cardo Misasi): 5.020 spetta­
tori per un incasso di lire 
33.650.660; 

L'orrore che mi hai dato 
(1991) di Luca Barbareschi 
(sponsorizzato da tutti quelli 
che pagano) . Il progetto è 
stalo approvato. Del film, per 
ora, non si hanno notizie. 
Della serie; ho scoperto Da­
vid Mamet in America e l'A­
merica a Roma. 

«La nostra grande forza è la 
trasparenza» (Gaetano Bion­
dini, assistente del direttore 
generale del ministero dello 
spettacolo). (// Giorno 25-8-
92) 

aFilti&Vespa 

L % autore di Morire a Vera Cruzè.o 
' almeno è stato, uno degli intel­

lettuali più influenti del Messi­
co, Héctor Aguilar Camln. Ha 

_ _ _ _ scritto alcuni saggi fondamenta­
li per capire la storia messicana 

recente, fino ai suoi sviluppi degli anni Ot­
tanta; ha spiegato il paradosso di un paese 
governato da più di settantanni da un parti­
to «rivoluzionario istituzionale» che concen­
tra in sé tutto il potere, dopo avere, al tempo 
di Càrdenas, proceduto a una pacificazione 
tra le componenti rivoluzionarie in perenne 
guerra tra loro, e a una serie di riforme sulle 
quali ancor oggi il paese si basa, ha interpre­
tato il rapporto con il confinante gigante sta­
tunitense e l'autonomia culturale messicana 
radicatissima, frutto dell'egemonia meticcia, 
in un nazionalismo populista saldamente in 
mano a una oligarchia rappresentante dei 
grandi interessi economici, "industriali'e 
agrari. E, da ultimo, petroliferi; quelli che 
hanno prodotto il gigante Pemec (un Eni 
con vasta autonomia) e un sindacato di ca-

' tegorìa fortissimo, appunto i giganti alla cui 
ombra o nel cui ventre, si gioca il gioco poli­
tico-poliziesco di Morirea Vera Cruz. 

Ma Aguilar Camin è anche il fondatore e 
direttore del settimanale «Nexos», è stato un 
giornalista politico di punta, per molti aspetti 
cugino del protagonista del suo romanzo; e 
partito da sinistra si è andato sempre più le­
gando al presidente Salinas de Gei-tari fino a 
diventarne consigliere, ma cadendo di re­
cente sulla buccia di banana di un progetto 
molto ambizioso: rivedere l'immagine stori­
ca del paese data dai libri di scuola, espun­
gendone l'eccesso nazionalista, e spiegan­
done in modi più attendibili cause, effetti e 
contraddizioni. Il risultato non ha soddisfat­
to nessuno, l'impresa è fallita, e Aguilar, si 

dice, si è giocato per qualche tempo la sua 
credibilità. (Per la piccola storia, aggiungia­
mo che Aguilar è marito di Angeles Mastret-
ta, l'autrice di Strappami la uita, un romanzo 
anch'esso utile a spiegare dal di dentro la 

- realtà politica messicana, ma dal punto di vi­
sta della donna) . • • 

Questa premessa serviva a dire che l'auto­
re di Morirea Vera Cruz non è un romanziere 
di professione, ma che ha affrontato il ro-

' manzo con in testa ben chiara la scelta di 
raccontare la realtà o un aspetto della realtà 
politica del suo paese con il mezzo più mal­
leabile e utile alla bisogna, il poliziesco, mi­
rando senza infingimenti al successo. 

Certo era ben collocato per portare a 
buon fine il suo progetto, aveva le carte in re­
gola, o meglio, «aveva le carte», conosceva ' 
bene l'argomento. E difatti Morire a Vera 
Cruz è uno dei più appassionanti «gialli» 

• contemporanei, perché introduce e spiega » 
un mondo e il modo di far politica dentro 

' quel mondo, soddisfacendo una nostra sete 
di curiosità che spazza via i luoghi comuni, 
con cui. per esempio a sinistra, si è per de­
cenni «letta» la lotta politica in America Lati-

' na secondo canoni mane-mitici. Di più, egli • 
ci mostra non solo le differenze enormi Ira 
quel sistema e il nostro (e intendo proprio il 
nostro italiano, interpretato peraltro an­
ch'esso, a sinistra e per decenni, in modo 
marx-mitico) ma anche le somiglianze, cer­
te affinità.. 

Naturalmente il suo romanzo non serve 
solo a questo, è anche un libro di forte e in­
solita suspense e, il che non stona, una im­
prevedibile storia d'amore affrontata fuori ' 
da ogni romanticismo, e anzi dentro una 
sorta di accettato e perfino un po' compia­
ciuto cinismo. 

GOFFREDO FOFI 

In breve, Morire a Vera Cruz spiega il siste­
ma del caciccato messicano (e non solo), 
attraverso il conflilto locale, ma con risonan­
ze nazionali (facciamo conto che si tratti. 
per la regione di Vera Cruz, di una sorta di • 
Sicilia o di Campania solo un po' più estre­
me della media nazionale), dove la lotta po­
litica è dominata da grandi boss autorizzali 
di grandi organizzazioni, in cui - in regime ; 
di partito unico - si sono affermati a partire 
dai basso e attraverso una lotta spielala per il 
potere, denlro catene di poteri paralleli. Non ' 
ci troviamo di fronte, dunque, come aa noi, 
a una differenza-e-scambio tra politici e ma­
fiosi, mettiamo, ma a meccanismi anch'essi 
in qualche modo «legali», riconosciuti e isti­
tuzionalizzali. ' . . ' 

Il boss in questione è a capo del sindacato 
degli operai del petrolio, potere immenso in ' 
rapporto al potere ugualmente immenso 
dell'ente petrolifero Pemec, e i due, insieme, 
in rapporto al potere centrale, al partilo e al.' 
presidente delio stalo federale. Si è latlo da 
sé, senza esilare di fronte a mezzi brutali e a 
rischi mortali, ma avendo in tesla un proget- ' 
to di grande portata: creare per il sindacato e 
i suoi membri una sorta di società parallela 
quasi aulosufficienle (attraverso un sistema 
dit ipoCoop). Il fine generale giustifica lutti i 
mezzi. La sua donna è stata in passato, stu­
dentessa nella capitale, una fiamma del 
giornalista, Pizarro, che narra tutta la vicen­
da. Anabela, la giovane, volgare, stupenda 
signora che sa riaccendere la passione del 
narratore, è complice del manto Rotano, più -
volgare di lei, più aggressivo e spregiudicalo • 
di lei. I! giornalista per amore e desiderio di 
Anabela farà il gioco di Roiano, a partire dal­
la capitale, dal «quarto potere» di cui è uno 
degli officianti in ascesa. Ma Rojano impic­
cia, Pizarro non riesce a controllarne le am­

bizioni, Rojano è fatlo fuori. 
Da allora per Anabela la molla è la ven­

detta, e nella sua vitalistica brutalità, nel suo 
fascino aggressivo, il suo scopo, incurante di 
mezzi e perfino dei figli, è far fuori Pizarro. 
Ije cose naturalmente si complicano, ma le 
ragioni del fascino di questo romanzo resta­
no due. La prima è la spiegazione dei mec­
canismi, che bensì lascia zone d'ombra e di 
dubbio come è di dovere, essendo implicati 
nella storia minisleri e politica, mediaton 
abili e calcolati e manovratori a tempo e luo­
go, più che «parte in causa» diretta, e quindi 
subdoli e rituali, ma non più di quanto dove­
vano e devono essere in certi incontri segreti 
della nostra politica i potenti «in loco» e i po­
lenti a Roma, tra «mala» e «buona» vita. Sen­
za dimenticare qui lavila «dolce» che in fon­
do il giornalista sa godersela, la vila, e la mi­
nuziosa collocazione della vicenda ne è 
spia, nella precisione edonistica con cui 
l'autore nota i ristoranti e gli alberghi, i menu 
e i divertimenti che costellano la vita quoti­
diana della borghesia messicana. 

Si impara mollo, da Morirea Vrra Cruz, e 
si possono fare interessanti paragoni tra là e 
qui, tra due sistemi che, come «mani pulite» 
dimostra, hanno qualche punto in comune, 
nella gestione reale del potere, nei meccani­
smi reali dello scambio. Ma forse il romanzo 
resterebbe inerte, didascalico, se non ci fos­
se anche l'unghiata dell'invenzione narrati­
va centrale, che sta tutta in Anabela, nel suo 
carattere, nella sua civilizzata selvaggeria. A 
chi paragonarla? Diciamo a una sorta di Pu­
petta Maresca che sia diventata, negli anni 
Ottanta, donna di qualche boss del Psi senza 
scrupoli di nessun tipo, mossa da una spinta 
etologica al potere, ma anche (e non de­
v'essere slato il caso delle nostre socialiste, 

delle donne dietro la politica e il potere no-
sfani salvo forse - appunto! - qualche don­
na di mafia e di camorra) da una ferma fe­
deltà a! proprio uomo. Anabela può scopare 
con il giornalista, abbindolarlo, perfino 
amarlo, ma resta la donna di Rojano, del 
brutale Roiano, ed è capace della sua stessa 
brutalità. 

C'è del cinismo, indubbiamente, in Agui­
lar Camin, che nella figura del giornalista di 
successo messicano mette in scena anche 
un po' di se stesso; e c'è certamenle qualco­
sa che lo accomuna - anche in questo caso 
- ai nostri giornalisti sommi, di successo e di 
regime, di carta e di video. Ma il suo è un 
ruolo tutto sommato accessorio, il quarto 
potere è manipolabile. asserviDile. giostrabi-
ie. Restano a dominare il campo l'arte «an-
dreottiana» del funzionano degli interni nel­
lo sciogliere e legare a distanza i giochi altrui 
quando diventano (o potrebbero diventare) 
pericolosi, secondo gli interessi di un potere 
che si vuole centrale, e la forza dei nuovi ve­
nuti alla politica e al poiere (e al denaro, e 
qui alla terra) che vi si inseriscono e insedia­
no con o senza «morale». Roiano e Pizarro 
mirano entrambi al potere. La donna ha 
mezzi suoi, ma somiglia a Rojano, cui è fe­
dele, con in più il fanatismo di cui è capace 
un Pizarro. Ma per fini individuali e di cop­
pia, e mai collettivi: neanche di clan, e qui 
neanche familiari. SI, la lettura di Aguilar Ca­
min è (cinicamente) istruttiva: per capire 
come si fa polii ica nel cosiddetto «Terzo 
mondo». Ma anche nel primo - negli Usa co­
me da noi - se appena la si guardi con oc­
chio laico e non mitico (cinico?). 

Hèctor Aguilar Camin 
«Morire a Vera Cruz», Donzelli, pagg.288. lire 
28.000 
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SEGNI&SOGNI 
ANTONIO FASTI 

Ragazzi, 
che emozione 

S crivo queste righe dopo essere usci­
to, poche ore fa, dai padiglioni della 
Fiera del libro per ragazzi di Bolo­
gna. Ho trascorso, dall'inizio della 

mmm^mm mattina fino alla sera, in fondo, 
quattro giorni, sempre la dentro, 

con il mio taccuino per gli appunti, guardando, 
annotando, lasciandomi prendere dalle molte 
emozioni che un luogo cosi suscita in me. Sono 
emozioni didattiche e padagogiche, quindi di 
un tipo oggi molto raro, perché si ha l'impres­
sione di imparare sempre meno dalle possibili 
esperienze che è dato di compiere. Ho un para­
gone, in mente, che esprimo qui. nella sua sorri­
dente ingenuità, lo vedo ogni sera la trasmissio­
ne che Errani e Mirabella conducono sul secon­
do canale televisivo, e li ammiro molto. Con 
quel culto per il vocabolario, per le buone ma­
niere, per le affettuose variegazioni della nostra 
lingua, con la loro intelligente e molto praticata 
avversione nei confronti dei più infami stereoti­
pi verbali che scivolano fuori dalle conversazio­
ni, assomigliano davvero a quei decorosi, anche 
belli, ben rilegati, dignitosi e sereni, libri per l'in­
fanzia di un tempo. Infatti insegnano in molti 
modi: con i gesti, con l'ammiccare colto e bene­
volo dei vecchi maestri di scuola, con lo stile 
corretto e sobrio che si palesa da ogni gesto. 

Il mio rapporto con la Fiera è giunto alla tren­
tesima occasione: quando conobbi la sua pri­
ma edizione, nel 1964, trent'anni mi sembrava­
no una cifra vicina all'eternità. Senza lo stupore 
che prese me e Beppe Landini (eravamo, allo­
ra, pittori tutti e due, poi io mi sono pentito e lui 
ha continuato) nel vedere le tecniche, i modi 
raffigurativi, le tipologie iconografiche degli illu­
stratori stranieri, non credo che avrei poi dedi­
cato la mia vita allo studio dei libri per i bambi­
ni. La prima Fiera, nel 1964, era ancora ospitata 
nei saloni di Palazzo Re Enzo, di fronte a San Pe­
tronio: erano piccoli stand, qualche decina ap­
pena, oggi sono molte centinaia e alcuni hanno 
le dimensioni di una grande libreria. Ma l'emo­
zione è rimasta uguale, forse, in qualche caso, è 
cresciuta. Quando Rosellina Archinto cominciò 
a imprimere una svolta alla nostra letteratura 
per l'infanzia, anche i nostri libri furono poi 
spesso all'altezza dei migliori livelli stranieri. 
Oggi mi manca molto il coraggio di Rosellina. 
Da quando, dieci anni fa, ha dichiarato conclu­
sa la sua esperienza di innovatrice, di spericola­
ta sperimentatrice, non so più a chi confidare 
davvero le note più attraenti (per me) del mio 
taccuino. , . . _ , . . 

Ecco un esempio, anzi ecco l'esempio più 
stuzzicante, più stimolante, perfino commoven­
te. È, a mio avviso, il più bel libro di questa edi­
zione della Fiera, questo Zwisken Lenin. Jazz <£ 
Harry Lime, di Marcus Herrenberger, pittore e il­
lustratore nato nel 1955 a Braunschweig. Con­
tiene la storia di un topo, non un topo umaniz­
zalo come.quelli di Spiegelrnan, un vero e gras­
so ratto idi. tfogna/che si immerge nel-sangue 
d:Europa,j conosce Picasso e Hemingway.„vede„ 
Vienna distrutta, partecipa alle sequenze finali 
del film // terzo uomo. In questi acquerelli dolce­
mente inquietanti, in queste rovine, in questo 
trascorrere della storia tra emblemi, dolori, dol­
cezze, nel segno calcolatamele trepido che 
l'autore usa per i contorni, c'è quello che do­
vrebbe trovarsi in tanti libri per l'infanzia, oggi 
specialmente. Sembra che, con gli occhi del to­
po, noi vediamo fluire decenni di fuoco, di do­
lore, ma anche di tenerezza, anche di colta im­
medesimazione nei destini migliori e possibili 
dell'uomo. . ..i . , • *. . - , . . . , 

Le due pagine in cui i quadri di Picasso veri-

LIBRERIE/1 
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Come lettori occupiamo il 16° posto in Europa, appena prima della 
Grecia. E tra Napoli e Milano c'è un abisso. Sperare in Berlusconi? 

Siamo al punto che siamo fermi 
LAURA MATTEUCCI 

P rimo: non lamen­
tarsi. Perchè co­
munque, parafra­
sando, la situazio-

_ _ ^ ^ ne è Seria ma non 
drammatica. E 

nient'affatto immobile. Anzi, a 
fronte di un mercato editoriale 
che si va modificando profon­
damente - da un lato sempre 
meno organico in termini di 
produzione, con un fiorire di 
nuove collane, di nuovi titoli, 
di nuovi prodotti affiancati al 
libro, dall'altro sempre più su­
bordinato alle scelte di poche 
e potenti concentrazioni 
aziendali - le librerie non pos­
sono fare altro che modificarsi 
anch'esse, potenziando e di­
versificando a loro volta i servi­
zi al cliente, ed attuando una 
riflessione che ne riesamini il 
ruolo, le prospettive, le poten­
zialità. A partire da alcuni pun­
ti fermi. 

Dati di Giuliano Vigini, diret­
tore dell'editrice Bibliografica: 
nel '92, in libreria, il fatturato 
della «varia» - parascolastica, 
atlanti e dizionari inclusi - ha 
raggiunto i 768 miliardi (au­
mentando del 3,1% rispetto al­
l'anno precedente). E se glo­
balmente ha perso un 1.1%, lo 
deve soltanto al calo delle ven­
dite della scolastica (meno 

5,9%), su cui ha pesalo il con­
tingente blocco delle adozioni 
indetto dagli insegnanti più 
che la strutturale contrazione 
demografica, l'unto (ermo nu­
mero due: nonostante riman­
ga l'asse portante del mercato 
(assorbendone più del 45%), 
la libreria ha perso ormai da 
tempo il monopolio delle ven­
dile. Una tendenza che viene 
riconfermata di anno in anno: 
se il boom degli acquisti in edi­
cola è ormai rientrato, aumen­
tano decisamente quelli nei 
grandi magazzini, negli iper­
mercati, nelle mostre-mercato, 
per corrispondenza, nei nego­
zi di remainder'*. Però: la gran­
de distribuzione, l'anno scor­
so, ha latturalo 167 miliardi 
(equivalenti al 4,7%del merca­
to), la libreria ne ha totalizzati 
1608. E infatti, quella che al 
suo apparire sembrava avreb­
be finito per fare la parte del 
leone, e che seminava il terro­
re tra i librai, ormai non fa più 
paura a (quasi) nessuno. La 
guerra tra grande distribuzione 
e categoria libraria si è trasfor­
mata in battaglie isolale tra sìn­
goli supermercati e singoli (e 
adiacenti) negozi. Resta, co­
munque, il confronto inevitabi­
le con un frazionamento ormai 
strutturale dei canali di vendi­

ta, alla base dell'iter di ridefini­
zione della libreria. 

Dunque, qual è la situazione 
attuale, quali i problemi, quali 
le prospettive? Che succede 
dopo l'abboffata berlusconia-
na. riconferma del potere tele­
visivo come unico, vero piffe­
raio magico in grado di smuo­
vere le masse? E comunque, a 
che punto sono le librerie d'I­
talia? Una prima risposta, la 
più fatalista, arriva da Luciano 
Mauri, presidente di Messagge­
rie Libri, la principale catena di 
distribuzione italiana, proprie­
taria anche di otto punti vendi­
ta: «Le librerie sono al punto in 
cui devono essere. Il consumo 
di libri e lo specchio della civil­
tà di un Paese; e noi in questo 
siamo al 16 posto, subito pri­
ma della Grecia, Lo nostre vi­
cende editoriali sono sempli­
cemente una tappa che altri 
hanno già superato, le librerie 
stanno percorrendo una stra­
da già segnala, che vede in le­
sta la Germania. I nostri mo­
delli sono quelli tedeschi e, in 
seconda battuta, francesi». Ri­
vendicare una specificità del 
mercato è, secondo Mauri, un 
falso problema, anzi: «E' solo 
la sublimazione di un'arretra­
tezza», avverte. E quanto conta 
il numero delle librerie? La ri­

sposta, anche in questo caso, è 
immediata e laconica: «La 
frammentazione del commer­
cio al dettaglio è considerata 
uno degli indici di regresso». A 
suffragarcela mia tesi, Mauri ri­
porta l'esempio di Roma e Mi­
lano: «Nonostante nella capita­
le ci siano più negozi di libri 
che a Milano (486 contro 321, 
ndr), non è affatto vero che il 
mercato sia più sviluppato». 
Poche, o comunque non più di 
adesso, ma capaci, insomma. 
In termini numerici e assoluti, 
quindi, bastano e avanzano le 
5262 già esistenti, sempre se­
condo il censimento della Bi­
bliografica, di cui 2302 localiz­
zate in Italia settentrionale, 
1656 al Centro e 1304 al Sud. 

La questione, ovvio, non è 
cosi lineare. Se anche il nume­
ro globale fosse effettivamente 
sufficiente, di certo una distri­
buzione geografica talmente 
squilibrata tra Nord, Centro e 
Sud non può venire definita 
esemplare. E se è vero, come 
dice Mario Guida, titolare del­
l'omonima catena sviluppatasi 
da Napoli a tutta la regione 
campana, che «da noi il pub­
blico è tutto da conquistare», 
forse qualche carta si gioca an­
che sulla quantità di punti ven­
dita. Ovvero, sulla visibilità del­

l'offerta. Spiega Guida: «Pren­
diamo ad esempio la nostra li­
breria di Caserta: a due anni 
dall'apertura, nel giugno scor­
so abbiamo dovuto ristruttu­
rarla interamente e raddop­
piarne la superficie. E lo stesso 
valga per quelle di Napoli e 
Avellino. Dove apriamo, in­
somma, riscuotiamo successo. 
In realtà, comunque, questo è 
un problema secondario ri­
spetto alle carenze di cui, al 
Sud, soffre il meccanismo di­
stributivo: se a Milano esce una 
novità oggi, a Napoli arriva co- , 
me minimo sette giorni dopo. 
Ecco, l'intreccio di questi due 
nodi spiega e giustifica l'incre­
dibile sviluppo meridionale 
della rateizzazione». 

Ci siamo. L'inefficienza del­
la distribuzione è da sempre, 
infatti, una delle principali voci 
del Cahier de dolcdnces libra­
rio. Persino Mauri, pur negan­
do l'esistenza di una distribu­
zione inefficace al Sud e di una 
viceversa valida al Nord («e 
d'altra parte il 90% della pro­
duzione si realizza nel setten­
trione», ricorda), è costretto a 
sbilanciarsi: «In effetti, la distri­
buzione è perfettibile», dice. 
Ma, continua, saranno gli edi­
tori a dettare modi e tempi, ad 
esempio quando si risolveran­

no ad introdurre il codice a 
barre sulle copertine (quello 
che permeile l'immediata 
identificazione di un libro) e a 
seguire il teleordenng (il siste­
ma telematico di trasmissione 
degli ordini direttanwnte da li­
breria a fomitoreì ch« Messag­
gerie, Mondadori e De Agostini 
hanno predisposto. 

Ma. a questo punto, il pro­
blema dei problemi: che non 
sta nella distribuzione, né nel 
numero delle librene. casomai 
in quello dei loro metri qua­
drati. E non è una questione 
interna al singolo negozio; ma 
indissolubilmente legata ai 
mali rapporti (spesso, ai rap­
porti nulli) che i librai intrec­
ciano cor gli editori. Siamo, 
dunque, al profluvio di novità 
giornaliere (una settantina, in 
media) che i promotori edito­
riali presentano ai librai: siamo 
allo spazio fisico, alla gestione 
dello stock, alle scelte consu­
mate tra novità e catalogo, alla 
possibilità e capacità decisio­
nale sia rispetto all'editore che 
rispetto all'allestimento dette 
vetrine e dei banchi. Ed alla 
formazione del libraio: com­
messo, promotore culturale, 
semplice tramite tra editore e 
lettore? Siamo, insomma, alle 
«politiche librarie». 

T
renta librerie hanno deciso di co­
stituirsi a Milano in «Gruppo librai 
indipendenti». Si trovano tutte nel­
l'Italia settentrionale, dalla Milano 

•»•>-•— Libri alla San Michele di Albcnga, 
dalla Resolo di Brescia alla Lu-

xemburg di Torino (con l'unica eccezione 
della Marzocco di Firenze); il loro fatturato 
annuo è di almeno un miliardo ciascuna, e di 
120-130 miliardi complessivi rispetto agli 800 
miliardi di tutte le librerie italiane; si defini­
scono «indipendenti», perchè non fanno par­
te di nessuna catena e perchè vogliono avere 
un rapporto diretto con gli editori, senza pas­
sare né attraverso le associazioni di categoria 
dei librai né attraverso quelle degli editori 
stessi. . , . • 

C'è anzitutto in questa iniziativa una più o 
meno implicita connotazione corporativa ed 
elitaria, già manifestatasi per esempio verso 
altri canali di vendita fortemente concorren­
ziali e più dichiaratamente commerciali, co­
me la grande distribuzione di supermercati, 
ipermercati, eccetera. Ma l'iniziativa milane­
se esprime anche un disagio reale e una criti­
ca pertinente e opportuna alla politica dell'e-

Ecco le trenta indipendenti: 
no alle novità, sì ai "super" 

GIAN CARLO FERRETTI 

ditoria maggiore. Nelle loro dichiarazioni in­
fatti i «librai indipendenti» insistono sull'esi­
genza di difendere o recuperare il ruolo tradi­
zionale del libraio nel contesto di una stru­
mentazione e organizzazione moderna. • 

Il Gruppo milanese inoltre attacca senza 
mezzi termini quella esasperata politica della 
«novità» sempre più stagionale e transeunte, 
che viene sostanzialmente imposta dagli edi­
tori, che ingorga gli scaffali e riduce il libraio 
a «distributore», che mortifica il catalogo e ab­
brevia la vita del libro, che immobilizza inve­
stimenti e genera rese crescenti. 

Ma questa denuncia e questa analisi reca­
no in sé anche implicazioni più generali, e ri­
mandano al processo che nel corso degli an­
ni Ottanta ha investito la distribuzione libraria 
in Italia, con la nascita di nuovi potenti cana­
li, e con la crisi e trasformazione della libreria 
appunto. Tre anni fa Giovanni Peresson, par­

tendo da questa situazione, tracciava nel suo 
Manuale del libraio (edito dalla Bibliografi­
ca) un lucido progetto per dare alla libreria 
del futuro un ruolo di vera protagonista, e 
non soltanto a rivello di specializzazione 
(scolastica, aziendale, eccetera). 

In generale Peresson delincava una struttu­
ra distributiva capace di diversificarsi sempre 
più dai concorrenti (club del libro, vendita 
per corrispondenza, grande distribuzione, 
eccetera), di svolgere un ruolo autonomo nei ' 
confronti del marketing, e di ampliare con 
funzionalità ed efficienza i suoi «servizi»: at­
traverso l'individuazione di un preciso desti­
natario, l'accessibilità oraria e logistica della 
sede, un assortimento non casuale, l'organiz­
zazione degli spazi e l'esposizione dei volu­
mi, la professionalità e competenza del per­
sonale, iniziative culturali e promozionali, ec­
cetera. . i 

A che punto siamo oggi? Risponde Peres­
son: «Delie oltre cinquemila librerie italiane, 
soltanto una minoranza di struttui'e-pilota, 
partendo da esperienze degli anni Ottanta, si 
è mossa concretamente verso la conquista di 
una nuova identità e specificità, di una effetti­
va modernizzazione». Le trenta librerie «indi­
pendenti», aggiunge, «o fanno parte di questa 
minoranza o hanno comunque una notevole 
forza economica che le mette in grado già 
oggi di rilanciare la figura del libraio, di svol­
gere un ruolo autonomo nei confronti degli 
editori e di condizionarne la politica, attraver­
so trattative coordinate, acquisti centralizzati, 
iniziative promozionali comuni, eccetera. 
Quasi tutte insomma hanno ormai superato 
la condizione di "anello finale del marke­
ting". In questo senso gli obicttivi che escono 
dalle loro dichiarazioni, appaiono deboli, di­
fensivi, e inadeguati alle possibilità che esse 
realmente hanno». , 

Il giudizio di Peresson é convincente. I 
trenta librai insomma muovono critiche giu­
ste, ma sembrano esprimere un disagio che è 
soprattutto di altri, e appaiono incapaci di 
prendere piena coscienza di sé. 

gono rifatti in versione «topesca» sono un deli­
zioso trattatello di slonj degli siili, le sequenze 
finali, che alludono al film, lo riscrivono, lo po­
stillano, ci fanno essere spcttaton partecipi e 
commossi. No. non sarà proposto ai bambini 
italiani un libro cosi: «Professor Facti. ma lei lo 
darebbe a bambini un libro cosi, proprio lei che 
h.i una cattedra di CucinatUM per l'infanzia, 
proprio lei che ha scritto pagine famose sui 
bambini e il borotalco e. mi aiuti, anche sui con­
troversi rapporti delle bimbe con i pannolom?-. 
Al posto dei competenti giornalisti vorrei avere 
quel colto ratto di fogna, a parlare con me dei 
miei temi. Il libro, pef ironia della sorte, pur es­
sendo edito dalla Verlag an der Este di Buxlehu-
de, è stampato da una tipografia italiana. Rosel­
lina, Rosellina dove mai sei tu? Ma non verrà in 
Italia neppure Alice Whoopi Goltjerg, questa 
stralunata Alice nera nelle meraviglie dubitabili 
di una ansiogena metropoli, a cui le illustrazioni 
di John Rocco assegnano spigoli tremebondi e 
ombre temibili. Ci sono alcune visioni di una 
sotterranea, di un caffé di notte, di un quartiere 
poco raccomandabile, in queslo libro della Pa-
vilion di Londra, che costituiscono davvero una 
lettura memorabile delle ansie metropolitane. 
«Ma non sarebbe meglio un libro più educato, 
più lieto, meno ombroso, professor Faeti, per i 
bambini di oggi che vedono già tanle brutle co­
se?». 

E non verrà da noi neppure l'ineffabile e in­
credibile The Frog Prmcc Continued. di Jori 
Scieszka. con disegni di Steve Johnson, che 
contiene irresistibili postille rivolte a spiegare 
come andò poi davvero a finire tra il ranocchio 
reso pnneipe e la principessa baciatrice. Il libro, 
pubblicato dalla Viking di New York, è tutto 
condotto sul filo di una ironia acre, gotica, cer-

I «topi» ebrei di 
«Maus» di Art 

Spiegelrnan 

tamente holfmanniana. e raggiunge esiti esila­
ranti e squisiti in ogni sua pagina. Ma un com­
plesso innamoramento mi è preso per Dream-
•.iorMjdella Tambourine Books, con testo di Alice 
McLerran e tavole di Valéry Vasiliev. Qui c'è un 
vero miracolo, sia nell'ambito della bellezza 
iconografica che in quello del confronto tra le 
cu Iture. perché Vasiliev sembra aver trasportato 
in Occidente l'essenza della pittura romantica 
russa e anche la grafica popolare, l'oggettistica, 
ì costumi, pur traducendo il tutto in un esito che 
tiene ampio conto della lezione di Sendak e. so­
prattutto, di Alcom. E poi c'è Coulu le meurt-de-
fairn, della Nord-Sud di Zurigo, con le immagini 
memorabili di Stasys Eidrigevicius, ottenute fo­
tografando mefitici mascheroni che alludono a 
Bosch e a Magritte, mescolando incubi, ansie, fi­
nezza, grande sapienza. ..... . .- . 

La piccola patria catalana non è certo piccola 
per l'Aura Comunicaciò di Barcellona che pro­
pone Ijeopold, IM conquesta de l'aìre di Oskar 
Keks, con i disegni di Francis Meléndez che pa-
rodizza il liberty con infinita, ironica sapienza. E 
ce ne sono molti altri, nei padiglioni esteri, d: li­
bri cosi belli, cosi rari, cosi raffinati e soprattutto 
audaci. Quando vengo via, perché la fiera è fini­
ta, con la consueta tristezza di chi starebbe sem­
pre It, penso che gli editori italiani dovrebbero 
avere un po' più di coraggio e che molti pittori 
italiani di coraggio ne hanno invece moltissimo. 
Quello di chiamarsi pittori. 
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DISCHI - Buddha e il guru FUMETTI - Corto Maltese 
Storie di strano rock la crisi del decimo anno 

DIEGO PERUGINI GIANCARLO ASCARI 

E
il guru del rock 
moderno, un tipo 
capace di regalare 
sfumature e sotti-

^ ^ ^ _ gliezze al suono di 
artisti dal curricu- ' 

lum prestigioso: Daniel La-
nois, origini franco-canadesi 1 
e residenza nella magica terra ». 
di Lousiana, è probabilmente •• 
il miglior produttore in circo- ' 
lazione. Il nostro ha contribuì- ,< 
to non poco alla resa finale d i . 
alcuni album di personaggi : • 
come Peter Gabriel, U2, Brian >; 
Eno, David Byme, Neville Bro­
thers e Bob Dylan segnalan­
dosi per la ricerca di almosfe-. 
re e sonorità inusuali: nel 
1989 ha pubblicato il primo . 
album in proprio, Accidie, cui 
segue ora For the Beauty of 
Wynona (Wea). Disco strano % 
e interessante già dalla coper- • 
lina, che ritrae una donna nu­
da che impugna un coltello: 
storie di ossessioni e vicende '• 
particolari, in un clima musi- . 
cale fatto di influssi variegati. ' 
Tra un evocativo tappeto di -
tastiere, la presenza fissa delle 
chitarre, i ripetuti accenti etni- -
ci, le reminescenze psichede- • 
liche esce un lavoro dal fasci­
no sotterraneo e a tratti cupo -
dove • melodie -• dolcissime ; 
(The Messenger) si mescola- . 
no a spunti • sperimentali • 
(Waiting). \rammentando * i ' 
vecchi amori per il country : 
(Sieeping in the Devil's Bed), '' 
il soul (Stili Learning How to • 
Crawl) e le radici caiun (77ie ' 
Collection of Marie Claire). Da 
ascoltare. ."Californiano .di 
Stockton - è . invece . Chris 
foaak, cantautore belloccio 
già ben avviato alla carriera ci­
nematografica: piccole parti 
in La moglie del soldato e II si­
lenzio degli innocenti, prima 

del consistente ruolo affidato­
gli da Bernardo Bertolucci nel 
prossimo Little Buddha, rap­
presentano l'altra faccia della 
sua carriera. Che sul versante 
musicale gioca a ripescare 
certe languide trame anni Cin­
quanta, da una vocalità soffu­
sa stile Roy Orbison all'evi­
dente somiglianza (anche fi­
sica) a Elvis Presley. Isaak è 
ormai giunto al quarto album, 
San Francisco Days (Wea), e 
rinnova l'appuntamento con "• 
un sound notturno e raffinato, 
molto morbido. Chitarre e ta­
stiere, radici country, voce 
melodiosa, romanticismo dif­
fuso, qualche leziosità in ec­
cesso: piacciono comunque 
la delicatezza della «title-
track», il rock pulito di Beauti­
ful Homes. la ballata al velluto 
di Can't Do a Thìng, il quasi., 
rockabilly di / Want YourLoue. 
Ottimo per «rendez-vous» sen­
timentali. Chiudiamo col texa­
no Wl l l ie Nelson, che per fe­
steggiare i suoi sessantanni ha 
chiamato una manciata di 
star eccellenti a collaborare al • 
nuovo album: eccolo qui allo­
ra. Across the Borderline (Co­
lumbia), capace di riunire 
gente come Paul Simon, Bon-
nie Raitt, David Crosby, Si-
nead O'Connor, Bob Dylan, 
Kris Kristofferson assieme a , 
un nugolo di musicisti puri 
d'alta - affidabilità. Qualche 
canzone nuova e un bel po' di 
•cover» famose, da Don't Civc 
Up di Peter Gabriel a American 
Tune di Paul Simon. E ancora: 
brani di John Hiatt, Ry Coo-
der, Lyle Lovett e dell'immar­
cescibile " mr. Zimmermann. ' 
Tanta «american music», di 
enorme classe, per un disco 
emozionante: tanti auguri -
Willie. 

A poco tempo dalla 
presentazione di 
un ricco volume 
dedicato da Rizzo-

m^mmmm li-Milano Libri al 
mondo di Corto 

Maltese, giunge la notizia del­
l'imminente chiusura, annun­
ciata attorno al prossimo mese 
di giugno, della rivista che di 
questo personaggio prende il 
nome, pubblicata dalla stessa 
casa editrice. Si conclude cosi 
un ciclo • iniziato nel 1983, 
quando dall'unità di intenti fra 
Hugo Pratt, Milo Manara, 
Andrea Pazienza e Fulvia 
Serra, direttore di IJnus, nac­
que una testala che si dava l'o­
biettivo di contrappuntare il fu­
metto d'avventura con reporta-
ges fotografici e resoconti di . 
viaggio. Il progetto vedeva la 
luce in un momento partico­
larmente propizio in editoria ' 
per le pubblicazioni dedicate a . 
questi temi, come Airone e 
molte altre nate sulla sua scia; , 
ed erano anche anni in cui i 
movimenti ecologisti avevano, 
ridestato l'interesse per tutto 
quanto concerneva l'ambiente 
e la sua conoscenza, v 

Il fumetto, e particolarmente 

quello di Prati, si prestava per­
fettamente per arricchire di 
emozioni e intrecci narrativi 
questi argomenti; e la rivista 
Corto Maltese, forte di un'ele­
gante veste grafica e di un lan­
cio pubblicitario inedito per il 
settore dei comics, potè cosi 
godere di un immediato suc­
cesso. Costituivano il suo pub­
blico sia coloro che già amava­
no il lavoro degli autori 11 pub­
blicati, sia quelli che dai viaggi 
e dall'avventura erano comun­
que attratti. In quella imposta­
zione iniziale dunque, il gior­
nale, ricco di collaborazioni 
prestigiose che aggiungevano 
a quelli dei fondatori nomi co­
me Crepax e Toppi, si rivol-

. geva a un pubblico adulto, ca­
pace di cogliere nelle storie i ri­
ferimenti letterari prediletti da 
Pratt e soci, principalmente 
ispirati alla grande tradizione 
del romanzo d'avventura alla 

. Conrad; e si trattava anche di 
• un pubblico forse interessato a 

percorrere di persona gli itine­
rari descritti nella rivista. Dopo 
i primi anni, però, iniziarono 
ad apparire i primi segni di 
stanchezza dei lettori proprio 

• nei confronti dei temi che ave­
vano fatto le fortune della te-

VIDEO - Gioco al massacro 
sulla pista di Pollack 

ENRICO LIVRAGHI , 

S
i tratta di una riedi­
zione, forse addi­
rittura di una se­
conda . riedizione 

_ , (questa volta - in 
versione economi­

ca) , ma quello che è probabil­
mente uno dei migliori film di 
Sydney Pollack, e sicuramen­
te uno dei punti alti della fa­
mosa «New Hollywood» degli 
anni Settanta, è degno di en­

trare a far parte delle migliori 
videoteche. 

Non si uccidono cosi anche i 
cavalli, del 1969 (ed. Vivivi-
deo), è tra l'altro uno di quei 
film concepiti nell'atmosfera 
di sovvertimento degli anni 
Sessanta, tributari dì quella 
«controcultura» di movimento 
che ha portato tanta parte del­
la sinistra americana, e non so­
lo quella radicai, a ripescare 
dall oblio gli anni Trenta, a 

Crepax, dà «Corto Maltese» 

stata; un processo che coinvol­
geva tutta l'editoria che di viag­
gi e di reportages si occupava. 

Nel frattempo, nel panora­
ma intemazionale dei fumetti, 
faceva la sua comparsa una 
nuova scuola di autori, soprat­
tutto anglosassoni, • come 
Frank Miller, Alan Moore, 
SUI Sienkiewicz, che si dedi­
cavano • più all'introspezione 
psicologica dei loro personag­
gi che all'esplorazione del 

. mondo estemo. Corto Maltese 

scalfirne la rimozione di mas­
sa, e a rileggerli in chiave stori­
co-politica (ma come è oggi 
evidente le rimozioni non fini­
scono mai) tanto da contagia­
re anche Hollywood (che 
quando si tratta di business si 
lascia contagiare facilmente). 

Il film di Pollack, infatti, è un 
film sulla Grande crisi, costrui­
to come un'acida allegoria, 
una efficace metafora della 
lotta per la sopravvivenza nel 
paese più ricco del mondo, in 
un momento di duro scontro 
di classe. Una maratona di 
danza, molto simile a una cor­
rida, le coppie dei bailerini che 
crollano una dopo l'altra, un 
imbonitore da fiera che scan­
disce i momenti di quella spe­

li ospitò sulle sue pagine e fu 
cosi possibile conoscere an­
che in Italia le rivisitazioni di 
Batman di Miller. «Elektra» di 
Sienkiewicz e lo splendido «V 
for Vendetta» di Moore-Lloyd. 
Queste presenze, di forte im­
patto grafico e narrativo, gua­
dagnarono alla rivista un nuo­
vo pubblico più giovane, ma 
crearono anche una contrad­
dizione insanabile -nell' im­
pianto del giornale. Si trovava­
no infatti accostati stili di rac­

conto assolutamente contra­
stanti, dedicati a due differenti 
fasce di lettori poco affini tra 
loro: ; quelli. affezionati alla 
struttura lineare del fumetto 
d'avventura e coloro che inve­
ce prediligevano la narrazione 
sincopata e sperimentale dei 
nuovi autori. Ne risultava la co­
mune insoddisfazione di en­
trambi questi pubblici nei con­
fronti di metà della rivista. « 

Questa contraddizione tra 
classico e moderno che, insie­
me a una generale crisi dell'e­
ditoria del fumetto d'autore, è 
stata probabilmente fatale a 
Corto Maltese, non è però nuo­
va nella storia della Milano Li­
bri. Infatti, un'altra pubblica­
zione della stessa casa editri­
ce, Alter, venne recisa dalla 

• stessa forbice dopo più di un 
decennio di vita, nell'86, quan­
do tentò coraggiosamenle di 
abbinare a fumetti classici 
opere d'avanguardia. Eppure, 
proprio la capacità di spiazza­
re continuamente i propri let­
tori con un insieme di propo­
ste vivacemente differenziate 
tra loro, costituisce da sempre 
una delle caratteristiche mi­
gliori della Milano Libri; fin da 
quando sulle pagine del primo 
Unus i sostenitori di Charlie 
Brown si confrontavano a suon 
di lettere con quelli di Valenti­
na. Per questo, ò davvero au­
spicabile che Corto Maltese 
abbia presto un erede in edi­
cola. 

DISCHI - Sviatoslav Richter 
la fantasia al piano 

eie dhjeu de massacre che av­
viene sulla pista. Facce maci­
lente, gente miserabile, dall'a­
ria spelacchiata, disposta a tra­
scinarsi fino all'ultimo briciolo 
di energia, fino all'estrema de­
menza. Vince chi resiste un se­
condo più degli altri. • •<..-•• 

È il 1932 - in piena Grande 
depressione - e per la folla di 
proletari schiantati dalla disoc­
cupazione ogni occasione è 
buona per tappare qualche 
buco nello stomaco. Ore e ore 
di sfinimento sadico, interval­
late da poche pause. Parteci­
pano coppie di disperati senza 
lavoro, schiacciati dalla mise­
ria e dalla fame. Sulla pista la 
competizione ^ é • crudele. - il 
dramma di chi molla è la spe­

ranza di chi resiste. Lo sfini­
mento e il dolore ridotti a spet­
tacolo. La macchina da presa 
inquadra impietosa una dopo 
l'altra le coppie che cadono 
falcidiate dalla fatica, fruga 
dietro le quinte, scava nei 
drammi privati degli sconfitti, 
esaspera il cinismo, la crudel­
tà, la follia di un gioco costrui­
to sulla pelle di una rnass .̂ di 
affamati. Alla fine il premio sa­
rà un misero pugno di dollari. -

Sidney Pollack riesce a ren­
dere uno spaccato magistrale 
dell'America degli anni Trenta, 
schiacciata dalla crisi, in un 
film crudo e pungente. Grande 
l'interpretazione di Jane Fon­
da, eccezionale quella di Su-
sannah York. 

PAOLO PETAZZI 

Q
ualche anno fa la 
Decca aveva con­
vinto Sviatoslav 
Richter a com-

^ ^ ^ - » > picrc una serie di 
registrazioni dal 

vivo nel meraviglioso Teatro 
del Bibbiena a Mantova, una 
sala congeniale alle predile­
zioni attuali dell'insigne pia­
nista. Solo una parte di quel 
vasto e ambizioso progetto 
potò realizzarsi; ma oggi la 
Decca può presentare sei 
nuovi Cd di Richter, registrati 
tra il 1986 e il 1989. in parte a 
Mantova, in parte a Vienna: 
tutto quel che il suo feroce 
spirito autocritico ha ritenuto 
degno di pubblicazione. 

In ogni caso un avveni­
mento, una magnifica occa­
sione per riscoprire la gran­
dezza di un pianista che al 
disco ha concesso assai po­
co del suo vastissimo reper­
torio. Se non sbaglio soltanto 
uno dei pezzi presentati in 
questa serie (distribuita in 
Cd separati) era già stato re­
gistrato da Richter. Sono una 
primizia, ad esempio, i due 
Cd dedicati a Haydn, con le 
Sonate n. 40. 41, 44, 48, 52 
(Decca 436454-2) e Sonate 
n. 2. 24. 32, 46 (decca 
436455-2), pagine che non 
sono mai entrate nel reperto­
rio più conosciuto, e che Ri­
chter ci rivela con sobria lim­
pidezza, con misurata, con­
trollata eleganza e con una 
morbidezza di suono ricca di 
sfumature. E una serie di sor­
prese offre la coppia di Cd 
con musica del Novecento 
registrata a Vienna (Decca 
436451-2). Nel primo una 
esemplare interpretazione 
della Sonata n. 2 di Prokofiev 
si trova affiancata dalla spi­
golosa Piano-Rag-Music di 
Stravinsky e da due Preludi e 

fughe tratti dall'op. 87di Siio-
stakovic (n. 19 e 20). dove la 
fantasia di Richter fa cose 
prodigiose nell'invenzione 
del suono. Nel secondo Cd le 
Variazioni op. 27 di Webern 
sono suonate con una len­
tezza che cerca di esaltare al 
massimo la cantabilità impli­
cita nelle loro nitide geome­
trie; poi, con ammirevole di­
sinvoltura, Richter passa dal­
le Berlesques del giovane 
Bartok al suono visionario ri­
chiesto da due delle Metopes 
di Szymanowski, alla graf­
fiarne asprezza «oggettivisti­
ca» delia Suite 1922 di Hmde-
mith. • • : ; . , • 

Meno sorprendente, ma 
non meno affascinante, il Cd 
dedicato a Schumann (Dec­
ca 436456-2), autore cui Ri­
chter aveva già dedicato regi­
strazioni memorabili. Ma 
non avevo mai ascoltato da 
lui le quattro Fughe op. 72, 
dove la volontà classicistica 
che spinge Shumann a recu­
perare l'anfica. severa forma 
è interpretata con la massi­
ma chiarezza, ma anche con 
struggente, inquietante dol­
cezza. Non Decorre insistere 
sul fascino delle interpreta­
zioni della Toccata op. 7 del 
Blumenstùck op. 19, della 
Marcia op. 76 n. 2 e del raro, 
prezioso ciclo dei Nachtstùc 
keov 23. In Schumann Rich­
ter non deludo mai, e non 
delude, naturalmente, nel 
giovane Brahms, d ie ideal­
mente gli si ricollega: nelle 
prime due sonate di Brahms 
(Decca 436457-2) più che la 
classicheggiante saldezza e 
compattezza formale Richter 
sembra porre in luce la visio­
naria ricchezza fantastica di 
ogni singolo frammento, di 
ogni geniale illuminazione. . 


